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Il prezzo di associazione da pagarsi anticiputamente è il seguente : 


Tu Rormi ‘per un anno lire 98. Un sem. lire 17 e, 50. Un trim. li 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franto di posta lire 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 2 Novembre 


Nelle ore pomeridiane della trascorsa Do- 
muciaica» gii Eabi-c--Rimi sigaori Cardinali , 0 
tuttî tri che hanno luogo nelle solenni 
funzioni Pontificie, assisterono ai primi Vespri 
della festa di TUTTI I SANTI, che furono 
cautati nella Cappella Sistina al Vaticano. | 

L'alba del giorno di ieri, in cui celebra- 
vasi la grande Solennità, fu salutata dalle ar- 
tigtierie di Castel Sant' Angelo, e sulle ore 
dieci il Sommo Ponrerice discese nella predetta 
Cappella di Sisto IV, ed in trono assistè alla 
Messa, che fu cantata dall'Emo e lio siguor 
Cardinale di Pietro, Vescovo di Albano. Dopo 
il primo Vangelo sermoneggiò in latino sulla 
ricorrenza il Sacerdote D. Stefano Bogner , 
dell Archidiocesi di Strigonia, Alunno del Col- 
legio Germanico-Ungarico. 

Prestarono pure assistenza alla sacra fun- 
zione gli Emmi c Rii signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Magi- 
strato Romano, i diversi Collegi della Prelatura, 
e gli altri che vi godono |’ onore del posto. 

Nelle ore pemeridiane dello stesso gior- 
no gli Eri Porporati, i Patriarchi, gli Ar- 
civeseovi, i Vescovi, e la Prelatura tornaro- 
no alla Sistina, ed assisterono ai Vespri, al 
Mattutino ed alle Laudi di tutti i Fedeli De- | 


fonti. 
i 


Sono arrivati in questa dominante: 

Monsignor Vittorio Augusto Isidoro Dechamps, 
Arcivescovo di Malines, nel Belgio. 

Monsignor Lorenzo Bergeretti, dei Minori Ri- 
formati, Arcivescovo di Naxos, nell’ Arcipelago 
gre 


co. 
Monsignor Fedele Abbati, dei Minori Riforma- 
ti, Vescovo di Sautorino, nell’Arcipelago greco. 

Monsignor Bonifacio Toscano, Vescovo di Nuo- 
va Pamplona, nella Repubblica di Nuova Granata. 

Monsignor Francesco Mac-Farland, Vescovo di 
Hartford, negli Stati Uuiti di America. 

Monsignor Giovanni Zwysen, Arcivescovo, Ve- 
scovo di Bois le Duc, in Olanda. 

Monsignor Angelo Demartis, dei Carmelitani 
calzati, Vescovo di Galtelli-Nuoro, in Sardegna. 

Monsignor Pietro Simone Lodovico de Dreux Bré- 
zè, Vestovo di Moulins, in Fravcia. 

Mossignor Giovanni -Marangò, Vescovo di Tine 
e Micone, nell’Arcipelago greco. 

Monsignor Emanuele Osmar, di rito Caldeo, Ve- 
scovo di Zakù; nella. Mesopotania. 

Monsignor Giuseppe Alberti, Vescovo di ‘Sira, 
nell’Arcipelago greco. 

Monsignòr. Francesco Cardozo Ayres, Vescovo di 
Olinda e Pernambuco, nel Brasile. 

Monsignor Ilario Alcazar, dell’ Ordine dei Pre- 
dicatori, Vescovo di Pafo in partibus infidelium, Vi- 
cario Apostolico del Tonkino orientale. 

1 Eugenio Lachat, della. Con- 
gregazione, del Preziosissimo Sangue, Vescovo, di Ba- 


silea, in Svizzera. 
Monsignor Giambattista Carlo Greith, Vescovo 
di San G vizzera, 
NOTIZIE DIVERSE 
Il Journal ‘Officiel' frincese’ ‘annuncia Che il 


consiglio ‘di. Stato francesè' si'0ccupa sul progetto di 
senavas-consulto: per ln‘nomitia-dei maires, e del pro- ||‘ 


Giai 


Roma esca alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


GIORNAL 


re9. 
CLA 


getto di legge sulla gratuità + dell insegnamento pri- 


|| mario: 


li igonsigliò di Stato hs.pure ricevuto il’ pro- 
getto di scnatus-consulto - relativo alla riforma del 
regime politico delle Antille e della Riunione. Ri- 
guardo ai maires la nuova legge stabilirebbe che sa- 
ranno nominati dal potere esecutivo, il quale nov 
potrà sceglierli fuori del consiglio municipale. 

— Leggiamo nella France del 29 ottobre: 

Un provvedimento che era allo studio già da 
qualche tempo, e che risponde ad un grande interes- 
se pubblico, sta per realizzarsi. 

Fra alcuni giorni sarà pubblicato il decreto re- 
lativo agl'invii di danaro mediante il telegrafo. 

Il maximum di ogni invio sarà di 5000 franchi 
e questa cifra non potrà essere aumentata. Il dispac- 
cio che annuncia l'invio di denaro costerà lo stesso 
del dispaccio ordinario. 

Il diritto da percepirsi sarà del 2 0jo come per 
gli a:ticoli di denaro trasmessi dalla posta. 

— Si legge nella Patrie : 

La questione relativa ai grandi comandi milita- 
ri, sarebbe, a quanto ci assicurano, sul punto d’ es- 
sere sciolta nel modo seguente : 

Dei sei comandi che hanno per sede Tolosa , 
Tours, Lilla, Naucy, Lione e Parigi, i tre ultimi 
soltanto sarebbero conservati. 

Si sa che il comando di Tolosa si trova già 
vacante per la nomina del generale Lebeouf al mi- 
nistero della guerra. 

— La France del 30 'oltbit sorive : 

ll sig. Schneider riparte pel Creuzot. 

Del resto il numero dei deputati presenti a Pa- 
rigi, ch'era ultimamente abbastanza considerevole , 
diminui grandemente in questi giorni, quasi Lutti 
avendo ripreso la via dei loio dipartimenti dopo che 
ebbero la certezza che non vi sarà sessione legisla- 
tiva prima del 29 novembre. 

Il sig. Bancel è partito per Brusselles, dove ri- 
prenderà il corso delle sue conferenze letterarie. 

Il sig. Gambetta, sempre sofferente, è partito 
iersera per Marsiglia. 

Il sig. Giulio Ferry deve pure recarsi quanto 
prima nel mezzogiorno. 

— Il Hémorial diplomatigue conferma che il 
priucipe di Metternich è in via di completa guari- 
gione ed annuncia il suo prossimo ritorno a Parigi. 

—0-604d4 3-0 

Il Times del 26 parla di un bauchetto dato 
dal Mayor di Ripow, a cui iutervenne tra gli altri 
invitati il Conte de Grey and Ripoo, presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

A un briudisi propinato al Ministero, il Conte 
de Grey and Ripon rispose, non esservi mai stato 
tempo in cui più d’ora i mivistri avessero tanto bi- 
sogno di appoggio, sia con,brindisi, sia -con mezzi 
più effettivi; poichè non vi fu mai tempo in cui 
l’opera dell’amministrazione e della legislazione fosse 
più difficile ed ardua che al presente. Fece quindi 
una piccola rassegna delle varie leggi adottate nella 
scorsa sessione, e passando a parlare della nuova, 
disse essere ‘inutile sperare che, il Governo rimuova 
tutti i mali e faccia leggi sopra ogni cosa durante 
la prossima sessione, Non bisogna presentare al Pur- 
lamerito se non quelle proposte che si può sperare 
di'condurre ad esito felice. Si raduneranno' quindi 
in questa settimana i ministri a'Lotidrà, e ‘con que- 
stò spirito esamineranno tutte’ le ’ gratidi questioni, 
sia intorno ai ‘terreni ‘dell'Irlanda, sia intorno all’e- 
ducèzione' pubblica '‘} grandi è vaste questioni che 
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Gli' atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere. affiraneati all’.officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 
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debbono sciogliersi senza impeto e senza frelta, se 
si vuol dare al paese an nuòvo periodò di pace, di 
prosperità e di armonia, H'nobile lord conchttaze’ià’ 
mezzo a fragorosi applausi. 

L' Osservatore Triestino ha da Rustsciuk, 27 
ottobre : 

S. M. l'Imperatore d' Austria arrivò stamane. 
Fu ricevuto solennemente al confine rumeno ed a 
Giurgevo. Il ministro rumeno Cogolniceano accom- 
pagnò l'Imperatore nelle fortezze di Calafat e di- 
Vidino. Silistria era illuminata splendidissimamente. 

Da Varna, 27 ottobre: 

L'Imperatore d’ Austria s' imbarcò questa sera 
alle ore 8 per Costantinopoli. 

E da Belgrado, 27 ottobre: 

L'Imperatore d'Austria ricevelle a Bazias iu 
una lunga udienza il reggente di Serbia, venuto ad 
ossequiarlo. 

— I gioruali di Vienna del 28 
i seguenti dispacci : 


ottobre. hanno 


Pest 27 

Il procuratore superiore fiscale ha consegnato 
l’atto di accusa contro il principe. Karageorgevitch 
e complici al tribunale criminale. Egli propone di 
condannare alla pena di morte il principe Karageor- 
gevitch, come autore morale dell’assassinio ; Paolo 
Trifkowitch e Filippo Stankovitch come complici , a 
quindici e venti anui di carcere duro. 

Belgrado 27 

La Porta è inquieta per la situazione in Alba- 
nia, destituì il governatore Essad pascià ed inviò 
colà in fretta un altro generale. 

—Scrivono da Cattaro, 23, alla Triester Zeitung: 

Quest'oggi nel pomeriggio i forti Trinità e Go- 
razda furouo assaliti dagl’insorti. Si spedirono con- 
tro di loro 300 uomiui e quattro cannoni. Dopo un 
combattimento di tre ore gl’ insorti furono respiati 
dietro Trinità con gravi perdite. Le truppe impe- 
riali ebbero in questo combattimento quattro morti, 
uo ufficiale e sette soldati feriti. 

E in data del 24: 

Gl'insorti hanno avuto nell’ assalto ai forti Tri- 
nità e Gorazda 30 tra morti e feriti, 

La forza complessiva delle II. RR. truppe qui 
conceutrate asceude a 3800 uomini, i quali non ba- 
stavo alla guarnigione delle piazze forti e per tener 
testa agli iusorti. Questi ultimi si sono impossessati 
di due cannoni e della munizione che si trovava nel 
forte Stanzevich. L’insurrezione va guadaguando ter- 
reno e diviene più forte, specialmente ai confini 
turco-albanesi. I turchi temono un colpo di mano 
del Montenegro contro Scutari. 

— L'Osservatore Triestino ha da Cattaro, 26 
ottobre : 

La lancia cannoniera Streiter caunoneggiò col 
massimo successo gl'insorgenti di Budua, i quali offri- 
rono di sottomettersi. 

Le truppe inviate a Dragalj adempirono perfet- 
tamente il loro incarico. Dragalj e Cerkvice furono 
rinforzate, ed approvvigionate per molto tempo. La 
sera, le truppe ritornarono a Risano; nella loro mar- 
cia di ritorno a questa volta, esse dovettero soste- 
nere gagliardi combattimenti. Le perdite d'ambe le 
partì nor sono ancora conosciute. Il colonnello Jo- 
vanovies è ferito. 

Da Cattaro, 27 ottobre : 

La brigata del colonnello Jovanovich coi reggi- 
menti Arciduca Alberto, Arciduca Ernesto e Ma- 
roicie mosse il 25 a Dragalj per approvvigionare ‘Îl 


forte, e ritoruò il 26 a Risano. Avveonero sangui- 
nosi eombattimenti nell’ avatizaniento è nel ritornò ; 
lo scopo fu raggiunto ad onta di grandi difficoltà e 
di rilevanti sagrifizi. Il contegno delle truppe fu di- 
slioto. Seguiranno i dati sulle perdite. 

Da Zara; 27 ottobre: 

L' Imperatore autorizzò il tenente-matesciallo 
Wagner a ricompensare con medaglie del valore i 
servigi eminenti. 

— Scrivono da Vienna alla Zriester Zeitung 

del 27 : . 
La Porta dichiérò sporitanemenie ché petmet: 
terebbe alle truppe austriaghie il passaggio oltre ai 
confini turchi, sè le operazioni contro gl’insorti dal- 
mati ne fossero con ciò rese più facili. 

= Là Gai. di Piena del 28 ott. corliene 
nella sua parte ufficiale un'ordinanza sovrana la quale 
impatlisce per la durata dello stato eccezionale ai 
rispettivi comaudanti delle forze militari belligeranti 
rel distreito di Cattaro pieni poteri esecutivi da eser- 
citarsi indipendentemente. 

— Si legge nella Zriester Zeitung del 29: 

La scorsa notte il battello a vapore del Lloyd, 
Austria, è partito con 700 soldati e munizioni per 
la Dalmazia. 

— La stessa strive * 

Secondo noliziè sicure, rimasero feriti nei com- 
battimenti del 26: 

Il colonnello Jovatiovie, il capitano Naske del 44, 
il primo-tenente Peschka del 45, il tetiéhie  Straka 
del 7 reggimento infanteria e 19 comuni. Del 7 reg- 
gimento furono inoltre fetiti Il capitanò Bochm, il 
medico superiore Wagtier c 64 uomini feriti. Ad 
cita tel cattivo tempo, dei gtaudi strapazzi è pri- 
vazioni, lo spirito delle truppe è eccellente : regha 
però grande irritazione contro gl’ insorti, essendochè 
questi uecidono in modo veramente selvaggio i feriti 
che cadono nelle lero mani. 

Luca Vucalovich ha pubblicato negli scorsi giorni 
ad Odessa un proclama che viene ota tiptodotto dai 
giornali russi. Ib esso Vucalovich eccità i subi fra- 
telli ad insorgere ed a combattere per la litiertà ed 
indipendenza, che la vittoria sarà sicura. 

— Leggesi nel Cittadino : 

La cannonieta Streitér fece titorho uella baia di 
Risano, l’Hofer fimase dinanzi a Budua: Alla canitio= 
niera Sansego vetiné ordinato di raggiungere la squa- 
dra ché trovasi nelle Bocche di Cattaro. 

Métzioneremo ancora un allro dispaccio conte- 
nuto nella Nuova Stampa tibera e datato da Trieste 
li 27, secondo il quale non sarebbe al colonnello 
Jovanovich riescito di liberare il forte Dragalj. Gli 
atistriaci verinero attaccati da 2000 insorgeuti con 
vigore, èd alle i. r. truppe riescì soltanto di far 
entrare, sotto la protezione del cantione del forté , 
alcuni distatcamerti di ttuppe con viveri nel mede- 
simo ; il terrapieno del forte dovette peraltro essere 
prontamente abbandonato dalle i. r. truppe, le quali, 
continuamente attaccate dagli itrsorti furono costrette 
a titortàre nella forte posizione di Risano, lascian- 
do tanti Dragalj che Cerkvice assediati è circondati 
dagli insorti, 

— La Triest. Zeit. ha da Vienna 28: 

Si calcolano a 2 milioni di fiotini le spese per 
réptimere l’ insurrezione. 

— Scrivono da Cattaro al Cistadino del 28 : 

Nel vicino Montenegro minacciano serie discre- 
panze e forse dei gravi disordini ; il principe, uomo 
lealissimo, vuole, stante gli impegoi da lui assunti 
verso l’Austria, mantenere la più stretta neutralità, 
mentre la popolazione vorrebbe in massa soccorrere 
i rivoltosi bocchesi; anzi, a Cattaro correva voce, 
corto esagerata, della fuga del principe. Nicolò. da 
Cettigne . I due montenegrini arrestati, di cui 
parlava un dispaccio di giorni sono ; e. sui, quali i 
giornali ufficiosi avevano già architettata la coppi- 
venza del Montenegrò , non sembrano essere stati 
presi fra i rivoltosi, ma erano bensì due pacifici-com- 
mergianti che furono dalle i. r. truppe fermati. per- 
ché trovati in possesso d'armi, Core. se. il monte- 
negrino non, avesse a. perpelue compagne alcuné buo-. 
ne pistole. Î due montenegrini sarebbero. stati ripo- 
sti in libertà. X ita Eni 

Da Caskelnuoyo poi ci giungono notizie; secon- 
do lè quali alcune centinaia di. abitagti,, 
che appatfiene al, circolo di, Ragusa, e, che, è separ, 


e 


rato dal distretto di taglalin9ya sottile lingua 
di (èrra chiamata PA re MANI afino già iscril- 
ti nella landwerhj Gvesé@fo Wal0; ‘con 6muli ca- 


richi di vettovagli@,; { rivoli a 

I vapore del biyyd As; qui iersera 
di fitorno dal viagglio fatto pel di truppe 
a Cattaro, portò dietitit feriti &aleriori combat» 


timenti di Trinità 6 Garard@: dbldati raccon- 
tano che in quella giornali $Î combattè accanitamen- 
te dalle 1 1/2 pom. sino a notte inoltrata con gravi 
perdite da parté dello ii. rr. HFuppe. * 

— 0-406-194-4— 


I giornali francesi uftino da Berlitiò, 9 : 

La Camera dei deputati ha adottato la propo- 
pra del sigg: Loswe e Brilli B06Gido Gui le Gone 
clusioni del prestito a premi progettato sarebbe pre- 
giudicievole all'interesse dello Stato, e Elie questo 
affare, nonchè tutti gli alari di simil genere, devo- 
nò essere regolati per via della legislazione federale 
e d'accordo con gli Stati tedeschi del Sud. 

— L'Agenzia Havas ha da Berlino, 27 : 

Il sig. Kamphausen, presidente della Società di 
credito detta Seehandlung, è nominato ministro delle 
finanze del sig. Von der Heydt. 

— Il Wanderer del 26 ha da Berlino, 25 : 

Ufficiali appartenenti allo stato maggiore hanno 
manifestato il desiderio al mivistro della guerra, che 
venga permesso ad aleugi di loro di recarsi al quar- 
tier generale del comando delle truppe austriache 
contro gl’insorti dalmati, 

— La Suddeutsche-Post di Monace dice che vi 
sono attualmente in Baviera ciogiie partiti che si 
occupano delle elezioni. Un nuovo partito si è orga 
nigzato fra il partito patriottico ed i liberali mode- 
rati. Secondo ogui probabilità; questo nuovo partito 
voterà con gli ultramoojani (anti-prussiabi); 

Secondo la @Gaizettà di Mosci, lo èzat non 
avrebbe lasciato Livadia ché dopo atér cotisultato 
i medici ché curafio l'imperatrice. La loro fisposta 
è stata soddisfacente. L'impetatribè passerà ancora 
qualche giorno in Crimea è quitidi ritotnetà 4 Pie- 
troburgo. Il progettato viaggio & Nizza Setmbfa de- 
finitivimetite abbatidonatò. 

— Si legge nel National : 

L'emiro di Botcarà inviò a Piettòfiurgo uno dei 
suoi figli con titi seguito di dieci petsofie; pet la- 
gitatsi delle violenzé che avrebbeto cosititesse gl' in- 
glesi stille sue frontiere. 

È bastantemente bizzàfto di vedere tin piineipé 
di Tirkestun prendete per giudice della sua verten= 
za colla Granbfetagna l'imperatore di lutté le Russie. 

——0-t0- iero — 


Leggiamo nell’Epoca di Madrid del 27 ottobre: 

Sembra che il Consiglio di guerra abbia cou- 
dannato alla pena di morle il deputato repubblicano 
Caimo, preso a La Bisbal. leri si fecero déi passi 
presso il governo per ottenere che questa condanna 
non fosse posta ad esecuzione, Crediamo che il ri- 
sultato di questi passi sarà soddisfacetite. 

— Si legge nella Corr. Jtal. del 31 : 

Da alcuni giorni il telegrafo ci dà i risultati 
dei voti separati dei differenti gruppi del partito 
moviarchico iii Ispagoa per la scelta del futuro so- 
vrano, leri esso ci antiunciò che wiia riunione ge- 
nerale degli udionisti ‘e dei radicali doveva ‘aver 
luogo nella giornata. 

Le noslîe itiformtazioni di pertmettoio di dare 
dletini particolati importinti sù questo soggetto. 

În una prima riunione tenuta nélla. noite del 
29 si è deciso, dopo luaghé- disoussibi, di rimette- 
re la votazione alla. seduta. che doveva «aver luogo 
la notte scofsî. Questa seduta ha avuto luogo e si 
sono succedute due votazioni nella stessa notte, La 
prima volazione ha dato 417 voti in favore del Du- 
ca di Genova è 63 contro. Nella-secònda votazione, 
ti bor tiolevoli dell'Unione liberale essendosi di- 
chiajli it favore del Duca di Genova, si ebbero 
{98 voii in favore di questo ullimo 59 confre. 

«7 Si scrive, da Barcellona che la città, godo 
ora le, più perfetta» tranquillità ; ciò, nonostante essa; 


stre ed i terrazzi di varie case, princi; ni 
Vie he ari tb delli re ell 

Attribuisconsi quésie precauzioni a delle riunio. 
ni segrete di repubblicani federali che avrebbero 
avuto luogo, e i di cui membri sarebbero riusciti a 
sfuggire lo ricerche della autorità. 

.. Alcuni prigionieri politici burcellonesi detenuti 
a Maioricî, e fra gli altri Lopez, alcade, Almirali, 
diretiore del gomitato repubblicano della provincia , 
e Morros, comandante un battaglione di volontari 
refilibblitani, sodé riùscili a fuggite sopra una nave 
Mranietà: 
Si Jegge nella Gazzetta Ticinese : 
ita col protovella fazia delle 
conferenze internazionali fra la Confederazione della 
Germania del Nord; tei Griîndif@66 di Baden, del 
Reguo d’ Italia, della Confederazione Svizzera e del 
Regno di Wurréttiberg per la costruzione detta stra- 
da ferita per il Sat Gotta, il 18 attobre & stato 
fifitiuto dal delegati Sitssi il seguente BFotposito spe- 
ille relatità Alli rippresentanza def Cutmoni svizse 
ri nell’ Assettibica generale della Sovietà deltà strata 
“ferrata di Sah Gottardo + 

i soltoseritli desiderindo precisare ta posizione 
dei Cantoni svizzeri versi la Societa ehe sarà inéa- 
ricula detta cosuruzione è dell' eserciziv della sifudà 
fettiità per il Sin Gottardo donstativo, ehe i delegati 
de' cindtie Cantoni sond calfuti d'accordo jsutte di: 
sposiziori ségugnti. 

I Cantoni poltamio essere Pappresciitati fett'is- 
sttiblea geberale della Soeietk in proporzione: del: 
l'ittportahza della lord postifotit tetso l' ittpresà. 

Îa ford Fappressilitizà fioî polià iii supera 
un sesto della totalità dei voti effettivamente rap- 
presentati in vu' assemblea d' azionisti. 

(Seguono te firmi td il siggello det Consiglio 
federale svixtetò). 


Secondo quanto scrivono alla Press da Co- 
stautinopoli 15, i) viaggio dell’ imperatrie& dei fran- 
cesi ha contribuito ad appianare il tonflitto tarco- 
egiziano. Lo stesso corrispondente annunzia che l’in- 
viale oitomano a Vienna, Haidar-effendi , sareblw 
nominato ministro degli affari esteri ; al suo pesto 
a Vienna andrebbe l'attuale inviato alla corte di Fi- 
renze Rustem-bey. L'attuale ministro degli affari este- 
ri, Halil-pascià ; surroghefeble Ristem«bey è Fi- 
renze. 

= La Correspondanoi du Nord-Est la per te- 
legrafo da Vienna, 28: 

In seguito a domanda del governatore della Bd- 
sila è dell'Erzégovina, Savfet-pascià, la Porla invia 
rinforzi considerevoli in quelle die provincie, cd 
unà squadra tel porto di Klek. 

fu caso di iorbidi, Omer pascià sarebbe inviato 
in Albania. 

La Corrispondenza di Pes pubblies w@ rap- 
porto del ministro della guerra, Hussti& Avni 
pascià, al sultano, sulla riorganizzazione dell’ eser- 
cito. 

Accanto ad un eseroito permamente di 190,000 
uomini, sarebbe areata una riserva di 75,000. 1 re- 
dif; sinora in mumero di 240,000 uomini, sareb- 
bero riorganizzati e forniti di armi (ibbricate itì A- 
merica, 

Sarebbe formata inokre wiha riserva stritordina- 
ria di 320,000 uomini pel caso di gran perigglo. 

La messa iu pratica di questa nuova org@ibiz- 


thzione strebbe immediata e costercittà 240,000 
borse (30 milioni di frafichi). 

L'effottivo totale delle forze tittclie sì tivereb- 
bé portato è 700,000 uomini: 

— 11 pricicipe Canto fig itituaziata af popeto della 
Riitentà il std prossiato matrimonio col seguente mes- 
saggio diretto al prestdetttà det Corisiglio dei ife: 


stri: b 
Chiiamito dal voto delta nasîone è rigate le 

sue sorti, la cura di lavorafé 66m lutte fe iié forse 
per lo sviluppo e li feliottà della mia seconda patria 
| è divenuto il @0l@. 469pe: delli id std : 
ri .Allorchè, accettava ua trono ehe ‘mi veniva of 

| farto dall'affeio.. e. dalla fiduoia d' ua popolo intero; 


LU non.mi: dissimnalai ohe.it pensiero prima che presie- 


"92 $2-3 


e.g<ezgr 


PE e, 


| 


deva . all’ acclamazione unanime d’ wn principe stra- 
nierò era quello di veder sorgere in Rumenià una 
sòlida dinastia, la quale fosse assicurata conìro i mo- 
vimenti politici a cui potesse essere esposto il paese 
è lasso ail di ssp delle Fivalità e delle garé dei 
pattiti. ; 

Se mai nel mio interno avessi nudrito il ffiiii- 
mb dubbio ih proposito, questo si safebbe dileguato 
di fadbia dle ripettité matiltestàfioni delle Caitiahe è 
déi gradi Cofpi della Stato, dome pie di (Htiò il 
piesé; il quale héî hi tFascliPito dccdflabie. aletitià 
di richiimAfé allà nità tieiionia questo desiderio dl 
trettanto ardente quanto leglitifio det popolo ft: 
Mello. 
Fu séfipfé lib pensiero di soddisfare ll più 
presto possibile & questo vive desidefio dei Ruméni; 
e se findîa ron mi fr date di farlo; la colpa he va 
attribuita alle diteostante ed ai difficili compiti cui 
dovetti attendere nei primi anni del governo. 

Oggi sono lieto di pote dare al mio popolo la 
garanzia per l’ ordidè è Stabilità di cui ha tanto bi- 
sogss per il suo avvenire , facendogli nete the ho 
celebrate i miei sponsali colla principessa Elisabetta 
di Wied, nata il 29 dicembre 1843. 

Nel mentre reco ciò, col di lei mezzo, a cono- 
scenza def pà è chi ilo Gessaerato dutlà la mia 
esistenza, è mio prime dovere di pregare Dio onui- 
potente affinchè voglia- proteggere e benedire la Ru- 
méitta héllà itttbta Era; & cotitedere è me l'iitelli- 
perla è la fotàà heGessatia fiéè FefileMa Felice. 

Curto 

ae Bi sorità per telegrafo dà Bukdbest ché la 
ribtizia del tiitrimibnio del pridéipe Curio Ha rien: 
PiO di gibia Îl pabse itibfò; 11 quale Hivvisa in Gue: 
stò attò solenne tina garanzia di più per ti consoli: 
dartibtità del tfonò é detta dimititià. Di già attivatio | 
a Bukarest indirizzi ffi G@tigrattilzione da titue le 
città ed i Gudinibai dei Principati-Uniti. 

NOTIZIE COMPENDIATE 


—>>+@Qt+— 


Se intenzione del governo francese fosse di riu- 
niffe in questi giorni il Corpo legislativo allo scopo 
di compire la sessione s6080fdinaria per la verifica | 
déi poteri, questa inlenzione dovrebbe essere già nota | 
ofàmai, ed il non averla annuziata dimostra eviden- 
tefnente che tifi {af progetti è tit fu mai mésso in- 
nfîinzi o venne respinto dal ministero ; ciononostante 
pérò vi hanno fogli i quali si ostinano a dare tut+ 
téta.come certa la suddetta notizia , contentandosi, 
piuttosto che cedere, di rimandare l'epoca della riu- 
nione:straordinaria a due 0 tre giorni soltanto pri» 
rba del 29, data del principio della sessione ordina- 
ria. Ma indipieriténtemente pure dal fatto della non 
atvefuta convocazione, notano alcuni fogli officiosi 
che l' inopportupità di riunire innanzi il giorno fissato 
il Corpo legislativo fu riconosciuta eziandio da coloro 
che primi ne divalgarono l'idea, giacchè nelle adu= 
nanze preparatorie dei 116 fu risoluto di rinunciare 
di penslefò,. per l'intittiti d6e6l6, di Uirigere una | 
lettera ufl’impetatore nella qudlé la stiddeita domanda 
doveva essere forftiuilata. Chè pér quarto concerne 
le intenzioni ed i desideri della sinistraj oltrechè il 
governo mosi nou volerne fare trdppo conto, 
è certo altresi chè dèi medesimi non può aversi 
un’idex Ghiidta 6 positiva. # iétivo delle divisioni | 
che in ogni adunanza degli oppositori estremi e dégli 
irreconciliabili si andarono moltiplicando; di imanierà 
chie; dopo l'itsucesssò della faitiosî dimostrazione 
progeliata per lo seorto 26 ottobre ; si dovette al 
tresì ‘Atac dil'idet Hi dia iidvifestazione sini- 
stfie da eseguirsi quest'oggi net Gemeterio di Mont | 
nialîé, a somiglianza pe fa fatto nell’ atino | 

porantattenté È indunciato che 
quella ondine ce chie mom obbedisce agli 


o peli 
1 j governo non éccede 
rr ie Stein 


, e decise di fis- 


e gare 


cialmente 


viti rispose di. non voler recarsi a Parigi\prima della 
Vidoni i 
si offre. dunque, una: prospettiva di qua i 


di calma perfetta e di una normalità poco favorevole 
ai discorsi ed alle dicerle, per quel che riguarda le 
quistioni interne ; ed a questa delicienza di noviià 
alcuni cercheranno di riparare , divulgando, come 
può prevedersi, le supposte deliberazioni dei consigli 
impériali, che rimarranno del résto ad essi comple- 
tamente iguote,:come furono per lo passato; altri 
mostrano già di acconciarsi volentieri alla scabrosa 
situazione gettandosi nella discussione delle dottrine 
di diritto costituzionale e dei prineipl; L' Opinion 
nationale, spaventata dalle improntitadini e dal poco 
senno di quel partito democratico di cui fu sempre 
organo principale , combatte la teoria del mandato 
imperativo dei deputati € dimestra l’inconvenienza 
che un rappresentante debba pensare col cervello ed 
agire colle passioni di coloro che gli conferirono il 
mandato. La Liberté dimostra con larghi tratti quale 
dev’ essere la fisionomia dell'opposizione parlamentare 
e conchiude che l’azione di questa rimarrà sempre 
nulla ed inefficace sg nòn sia diretta a chiedere 
quello solo che è giusto ed opportuno, Il Siécle at- 
territo anch'esso dai traviamenti dei suoi aderenti 
politici, si congratula che col regime costituzionale 
recentemente svolto e completato siano rese impos- 
sibili Je sorprese, le congiure ed i colpi di mano. 
L' Union domanda che le incompatibilità parlamentari 
siano accresciute di numero; |’ Avenir national, 
| Univers, il Temps ed'altri giornali si restringono 
anch’ essi a discutere le massime e lo svolgimento 
delle leggi che si dicono ‘già preparate dal governo 
per la prossima sessione parlamentare ed a proporne 
altre che non figurano, nel programma governa- 
tivo: 


Al contràfié di quanto è denunciato dalla Fran- 
cia, dove il cardtterè distintivo della presente situa- 
zione politica si ridsstime nella disfatta completa e 
nella esatitorazione del partito democratico, dalla 
Prussifi è fatto sapére intece che questo stesso par- 
tito va faceridosi sempre più esteso e và pigliando forza 
ogni giorno maggiore nelle diverse parti della Ger- 


| mania, sicchè il gabinetto di Berlino non poirebbe 


non esserne alquanto preoccupato. Ben è vero che 
questo partito demoeratico tedesco non è da confoù- 
dere nè ha rassomiglianza alcuna con quello che a 
Parigi miatchinava gli scandali e le turbolenze della 
piazza, limperocchè il suo--programma politico ridit 
si discosta su nessun punto dalla stretta legalità ed 
obbedisce ad un programma ititierameénte consentito 
dall'ordinamento costituzionale. Esso cioè si compone 
déi partiti autonomisti ed antiprussiati dei singoli 
Stati tedeschi, i cui delegati tennero testè nell'antica 
città ducale di Brunswik una sumerosa riunione. 
Fino dalla' prima seduta molti documenti provenienti 
da tutte le parti dela Germania hanno messo in 
chiaro che la causa dell’egemonia tedesca ha gua- 
dagnato molto dal 1866 in poi. La resistenza ai ten- 
tativi ed allè tendenze di prussificazione si fa sem- 
pre più energica nell’Assia, nell’Annover, nello Schles- 
wig-Holstein, nel Nassau, in Sassonia, in Turingia, 
a Coburgo e a Weimar, L'antica città libera ed 
shseditica di Francoforte ha eletto a suo rappresen- 
tante Guido Weiss, uno dèi più intrepidi sostegni 
del partito popolare, che lotta, insietttè alla frazione 
conservatrice; contro gli amici della Prussia nel gran- 
ducato di Baden, nel regno di Baviera , nel Palati- 


| naio e nell'Asia gravducale. L'assemblea dei dele- 


gati ha votato la fusionié in ufid sola e vasti asso 
Giazione; con sede nel Wuttembergy di tutte le so- 
ciei demodraliché autuali; essi si miétierà în fap- 
Orto con tutte le altre sobietà pér raggiungere it- 
sieaie con èssè lo scopo supremo, chie è l'opposizione 
alla prevatétizà ed ill’ &ssorbimento prussiano. Que= 
sti fiuovi ostagoli non ranno certamente, secoì 

dliò avvePond f giorfilioffisiosi di Betlino, a Fifiuo= 
tere il governo land‘ dai suoi propositi ed a 
rallébtanie Azione, ida qualche preschdpazione 
suscita tuttavia; come abbiam detto, mei fogli cità- 
ti la cifgosianza che nei per. fatto dell’ opposi- 
zione prin Sonid sbflevate alli? politica re 
nativa di Berlino nom lievi difficoltà ; anolie Pa 
lameoto prussiano ‘apre l'adito a ag La dad pe 
‘posizioni che non agevolano! per certo il compito del 
Forconi. li prof di sò beta ni stili YI O: 
sificare i setté. partiti nei 


voti; i nazionali libarali ne hanno 98; | conserva: 
tori liberi 49 ; i progressisti 47; il cento. sinistro 
34; i polacchi 17 ; il centro 16. Un certo numero 
di deputati ricusa di associarsi definitivamente al» 
l'una o all’ altra delle suddette frazioni ; esso ascen= 
de a circa 40; nove seggi sino vacanti; Ora; ab 
bastanza naturale sembra ai giornali berlinesi. che 
cori siffatti elementi |' azione del governo doh debba 
procedere molto spedita @ che noi di rado gli sia 
mestieri rinuntiare al completo attuamento del sud 
programma ; coma avvenne anthe testè nella ver 
tenza della guarentigie ferroviare e nella quistioné 
finanziaria. 


Aiiché al goverto dustiià6ò la situazione n 


laméhtaiè io si presgnta midllo favorevole, sia atlesa 
la iciliplicità delie siogole rappresenranze, Îe quali 
è impossibile tie siano ville animate da identici 
sétitimedti, già è cagione della Galilivà pilesé di la- 
Tiitié provindié contro l' attuale GFganizzazione costi= 
tilzionate, ostilità la qualé fia naturalmente la priù- 
cipale sud maiifestitione iellà rAppresentanza par- 
latticulàré. È giornali di Vienna credono ché domabi 
o doman l'altro sarà pubblicato il decrelò imperiale 
che chiudé la sessione delle Dietà cisteitane , "è là& 
mentano in questa occasione che , attesa la discre- 
pauza delle opinioni durante i dibattimenti manife- 
stata, non possa dai risultati di questa trarsi trop- 
po gratidé profitto. Come esemiplo di cib #86 ditano 
il fattò che le due Dietè lè quali diltifttametite st 
pronunziarono sulla quistione della riforma elettoftléz 
quella dell'Istria è quella Wi Sdlisturgg; éettséfo un 
voto diametralmente opposto. Le elezioni dirette $4- 
nò reclaniate da quest’ ultimà ; esse sonib assbfuta- 
mentà redffinté dilla prima 5 & sifitilmiénte tmeutée le 
provincie téHesche titcettano su questi purito le mb: 
dificazioni proposte dal ministro dell’ iritetnà, li rilegge 
giorariza dell Dieté non tedesetie rifiuia di sdefirvi. 
Una risdluziohe definitiva è ora riservata al Pafld- 
metto toritiné; civè al Consiglio dell impero 5 né 
non si crede che il voto di questo basti a dissipare 
tutti i malcontenti e le discrepanze provinciali. 


Dallè cose interze passando a far parola del 
fovimento insurrezionale di Cattaro, i giornali au- 
striaci osservano che, sebbene nessuna importanza 
presenti oramai più quel moto, cionobostante le con- 
seguenze politiche del medesinié sarahno abbastanza 
gravi; imperocchè l' Austria potè scquistare certezza 
iutorno alle esterne agitazioni che lo promossero ed 
alle complicità che lo mantennero. Le principali ac- 
cuse della stampa austriaca colpiscono a questo ri- 
guardo la Russia, ma i giornali di Pieiroburgo hòî 


strare sempre più quanto poca solida base avessero 
i sospetti da una parte della stampa formati sopra 
una stretta unione fra l'Austria e la Russia. Ma 
delle polemiche dei giornali moscoviti pigliattdò solo 
ciò che ha relazione cogli indicati movimenti, me- 
rita di essere accennato come i medesimi, respio- 
genido tutte le insinuazioni di pretesa vomplitità del- 
là Russia, ricordino che il governo di Pietroburgo 
per dare una prova sempre più evidente delle sue 
pacifiche e concilianti intenzioni rispetto allé Ébose 
orientali, lasciasse passare due grandi occasioni helle 
quali, con un' altra condotta, avrebbe potuto faoll- 
mote provocare una conflagraziohe. Esso noti bits 
l'incidente dell'ultima rottura fra la Grecia e la 
Tutohiià e nemmedò inteftente della vertenza ; non 
del tutto appianata ancora; fra il sultano ed il vicerè 
d’ Egitto. Questa moderata attitudite perténio dò@ 
vrebbe, al dire dei giornali di Pietroburgo; disttéig- 
gere qualunque sospetto circa lè intenzioni della Russ 
Sià e faf palese che Qui&stà pòténza tion crede del 
suo interesse destare incendi in Orienie, nè ha ri- 
itinélài6 & quella politica di raccoglimento che nelle 

condizioni reputa necessdtia: Ma se per tal 
faîiniéfa lè intenzioni è gli alti delli Russia 40no 
giustificati; nessun dubbio potteblie; sedondo i fogli 
atisiriaoi, sussistere intorno alla connivenza dél Mon- 
4 obfli însotti di Chttàtt; itfntitmetevoti èssen® 
do-le circostanze e gli itidizi che danno prova di 
diò. Ed una egual fedè dibéio dsst doversi prestate 
alle notizie di Costantinopoli, secondo le quali il 
goverao ottomdno avrebbe scoperto le fila di ua mo» 
to che doveva abbracciare la Bosnia, l Erzegovina, 


li 
î1 
I} 


cm» 


la Servia, l' Albania e il Montenegro. {Questa sco- 
perta avrebbe dato origine ad unafconvenzione testè 
stipulata fra l' Austria e la Turchia, in forza della 
quale i due governi coordineranno, in qualunque oc- 
casione siano per richiederlo avvenimenti futuri, l’in- 
tervento e l’azione delle loro truppe. 

Le corrispondenze trasmesse da Madrid ai gior- 
nali parigini continuano a dar conto di gravi dis- 


sensi esistenti nel seno del gabinetto spagnuolo e || 


fanno credere che la situazione attuale non possa 
risolversi se non mediante una crisì totale o parziale 
del gabinetto ; ma i giornali officiosi di Madrid re- 
cano un annunzio totalmente opposto e danno invece 
per certo. che ogni cagione di dissidio fu decisamente 
tolta di mezzo e che tutti i ministri mirano adesso 
concordemente a risolvere il problema della candida- 
tura al trono. Sì annuncia in pari tempo che anche | 
i deputati della maggioranza governativa vanno le- 
nendo a questo riguardo continue riunioni, ma quan- 
tunque la elezione del duca di Genova si dica ora- 
mai assicurata, ciononostante affermasi che alcuni 
membri del governo patrocinerebbero tuttora la can- 
didatura del re Ferdinando di Portogallo , come 
quella che deve condurre all'unione iberica. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 30. — Un decreto del 27 ottobre con- 
voca gli elettori di sei circoscrizioni per il 22 no- 
vembre. 

Parigi 31. — Il principe Napoleone è arri 
valo. 

Ieri sera la rendita italiana si contrattò a 53 80; 
la francese a 71 15, quiudi risalì a 71 30. — La 
debolezza è attribuita alle prossime agitazioni elet- 
torali di Parigi. 

Parigi 31. — Tutti i giornali democratici, ec- 
cettuati «it Rappel e il Revei!, combattono l' idea 
di eleggere candidati che non prestarono giuramento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


La Patrie dice che la guardia nazionale mobile 
sarà conservata, ma la sua organizzazione sarà mo- 
dificata. 

Il Public dice che ier l'altro l'imperatore ri- 
sentissi di alcuni leggieri dolori reumatici. Oggi gode 
perfetta salute. Le 3 

Il Constitutionnel dice che Metternich è inte- 
ramente ristabilito. 

Rouen 29. — Ebbe luogo un meeting a cui 
assistettero 2000 persone. Dopo un discorso di Quer- 
tier, che fu assai applaudito, i deputati Estancelin, 
Corneille, Quesne, Buisson e Desseaux dichiararono 
che l'assemblea domanderebbe la denunzia di tutti 
i trattati di commercio. Fu deciso che un comitato 
rouenese si costituirà in permanenza e provocherà 
la riunione di un comitato generale di tutte le in- 
dustrie della Francia a Parigi. L'assemblea si sepa- 
rò gridando : Viva Quertier., 

Vienna 30: — La Nuove Stampa libera ha da 
| Costantinopoli che la Porta permise alle truppe au- 
striache il passaggio della frontiera per operare mi- 
litarmente sul territorio turco. Nell’ accordo conchiu- 


zioni di soprasovranità , sia considerato eguale al 
territorio turco. 

Berlino 29. — Camera dei deputati. Il nuovo 
ministro delle finanze dichiarò di non fpoter ancora 


urgente necessità di accomodare |' ammortizzazione 
dei debiti secondo lo stato finanziario annuale. 

Madrid 30. — Il ministro delle finanze, facen- 
do la sua esposizione alle Gortes, dice che il bilan- 
cio del 1869 presenta all'entrata 2624 milioni di 
reali, quindi uo aumento di 508 milioni. 

Le economie figurano per 356 milioni. Soggimu- 
ge di voler mantenere il dazio consumo ; di ridurre 
del 30 per cento lo stipendio del clero ; del 20 per 
cento tutti i debiti esterni>ed interni, il pagamento 


ILLA SPECOLA DEL coLLeGio ROMA! 


so fra i due governi fu specialmente dichiarato che | 
il territorio del Montenegro, io vista delle sue rela- 


fare l'esposizione finanziaria ; disse che gli sembra | 


i avrà luogo il 


delle pensioni ed altri oneri del Tesoro. La riduzio- 
ne della rendita durerà fino a che i bilanci siano 
equilibrati. 

L' esercito è fissato a 70 mila uomini. Il mipi- 
stro propone la vendita dei beni della corona ed i 
nazionali. 

Madrid 30. — Prim, rispondendo ad una in- 
terpellanza, disse che spera di poter levare presto 
lo stato d’ assedio. Preseutemente è impossibile di 
levarlo perchè esistono ancora tre bande e riman- 
gono da giudicarsi diverse cause che sono. pendenti 
invanzi i consigli di guerra. 

Madrid 30. — (Questa sera avrà luogo una 
riunione generale di unionisti e radicali. Si tratterà 
la questione della scelta del sovrano. 

Costantinopoli 29. — Assicurasi che il sultano 
nou interverrà all’ inaugurazione dell’ Istmo di Suez. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 ottobre 


113 per 100 
Consolidato inglese 


SOGIETA' ANONIMA DELL'ACQUA PIA 
(ANTICA MARCIA) 


Presso deliberazione presa dal Consiglio di Am- 
mipistrazione della Società Anonima dell Acqua Pia, 
si prevengono i signori Azionisti che; un’ Assemblea” 
giorno 24 novembre 1869 nell’ Officio 
della Società al Palazzo Braschi 2° piano. Chiunque 


| vorrà intervenire all'Adunanza è pregato di presen- 


tarsi in Officio coi proprii certificati di azione non 


|| più tardi del giorno 21 del detto mese per ricever- 


ne il relativo biglietto d' ingresso. 
Duca Salviats 
Presidente del Consiglio 
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UETEOAE ATTENUTE DAL MELIODÌ PARCRUINTE 


6 7,85 8 Velalo 


ui 


VENDITA GIUDIZIARIA 
— sciolto 


AVVISI DIVERSI 


Visto dalla Direzione gen. di Polizia. a 


e terminato. 


Il Segretario gen. 


effettuerà la vendita di Libri Ecclesiastici 
contenente SS. Padri, Opere Predicabili, 
Vite de’ Sa i lingue Orientali, 

letteratura alle ore 


Sig. Governatore di Palombara 
Ad istanza di Gio. cd Agatone Raimon- 
di dom. a Nerola. = $i cita Stanislao Scian- 
ga di Gio. Sante per incognito dom., $ 483, 
a comp. nell'infr. ud. per urgenza e sen- 
tirsi cond, all’emenda del danno causato 
colle pecore nelle olive nel territorio di 
Nerola voc. Ara delle Ces» a forma dell'ac- 
cusa in cui fu dichiarato aver consegnato 
il citato in luogo di danno dieci pecore 
consegnate al depositario, ed in luogo di 
emenda deputarsi uno 0 più periti ec. e sul 
referito emanarsi il decreto colla cond. alle 
spese anche sirag. loco ec. 
30 Ottobre 1869. P. L. sabato 6 novena 


dre ore 40 an', P 
A. Conti gov. 
Per 4. Brocchi proc. 
Pietro Quintili proc. 


Ecciho Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del, sig. Stefano Bugarini 
poss. dom. vicolo Leutari n. 29 rappr. dal 

proc. Riccardo W. hayer. 
si Bi notifica al Caterina Martinoli 
d’incognito domicilio, ed alla sig. Teresa 
ved. Martinoli domta in Morbegno in Cevo 
provincia di Milano che dal Bugarini è sta- 
ta ‘emessa nelle Cancellerie formale disdetta 
circa il contratto di affitto della bottega eco. 
di artebianca piazza S. Maria in Monticelli 


ROMA — NELLA TIFOGHAPIA DELLA KEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Pio Capranica 
Riccardo Weatre-Mhayer proc. 
Ecco Trib. civ. di Roma Sec. Turno 

Ad istanza di Mons. Domenico Bruti, 
possid. dom. via Cesarini n. 33, rapp. dal 
Proc. Enrico Annibaldi, 

Si citano gi*iafr, per la 2. volta, stante 
la contumacia, accusata nella Ud. del gior- 
no 12 Febbr:ro 1869, a co:np. inn. il sull. 
Trib. nella pia Ud. Jopo otio giorni, ed 
in seguito del verba!e di pignoramento del- 
la casa posta vicolo della Torretta di Bor- 
ghese n. 53, 54, 55, 56 ai citati spettante , 
debitamente trascritto alle ipoteche sotto 
il giorno'5 Novembre 1863 vol. 156 de'Pign. 
n. 14, e quindi prodotto in Canc. a dì 8 
Gennaro 1869, sentire ordinare la vendita 
giudiziale della 
necessaria perizia a forma e per gli effetti 

i di legge, ed a taleeffetto si emani opp; 

munita di relativo ord. esec., spese 
riservate, e ciò s. p. ec. 

Sigg. Raimondo Bottazzi come accolla- 
tario di Alessandro. Manfredi nel nome ec., 
dom. in Napoli semplice affissione ed 
inserzione in Gazzetli forma del $ 1645 
del 3 Reg. di procedura. 

Affissa copia a forma di legge li 2 No- 
vembre 1860, 


Enrico Annibaldi Proc, 
Antonio Tirletti cure. 


oppigoorata, previa la , 


Terza Diffidazione 


Si sono smarriti i seguenti quattro cer- 
ficati di rendita consolidata come appresso 
cioè: 

Uno segnato col n. 28080 della serie 
vincolata al Reg. gon. n. 14425 della ren- 
dita annua di se. 156. 70 intestato Van Bo- 

«(sterhout Odoardo. 
Altro segnato col n, 28118 della serie 
libera al Reg. gen. n. 1441 della rendita 
37, 50 intestato De Brabander 
seppe. 
-" Altro segnato col n, 29119 della 
gan. n. SA44L d 
50. 60 intestato De Brabander 


Coppens Giuseppe, 
Chiunque se rinvenuti ed acqui- 
tificati suddesoritti è invitato a 
presentanze presso la Dire- 
del Debito pubblico a forma 


zioné gen 
to 19 Agosto 1822. 


del Regol 


Sabbato 6 Novembre ì i 
Bottacéhi in via del Più l'as RIT 


Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguent- 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 31 Ottobre 1869, finp 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITÀ” Manzo, 

cularcio, lombo, 

di iena smoszata, 
ogni libbra soldi 11. È 

SECONDA QUALITA”, Ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia ta, esclusa la 
polpa di stinco, con giui proveritta dalla 
legge per ogni libra soldi 

Tanta QUALITÀ”, 081 
to, a 
ogni ki 

RIMA QUALITA” Di CARNI 

giala cosciotii, braciuole dre edi 
carrè, con giunta; per 0g! 

BECONDA. QUALITA” ossia Bino sal» 
to, è petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 
- 


panzetta, pot 
i stinco, per 


sm DI AGNELLO, 


ri eee 


mm" "_____————_—_ 


——rtrtater o — 


Prezzo di un numero del Giornale a deltaglio cent. 28. 


‘ Ricerrendo ieri. la Commemorazione di 

ii Fedeli Defonti , si tenne 

i Vaticano, «L' 1 
signor Cardinale Panebianco, Penitenziere Mag> 
giore,cantò la solenne Messa, alla quale assi- 
stè in Trono la Santità” pi Nostro Signore, 
che fece pure 1’ Assoluzione sopra il Tumulo. 

Questa mattina poi nella stessa Cappel- 
la hanno avuto luogo le Esequic in suffra- 
gio dei Sommi Pontefici defonti. Sua Bsatitu- 
pine ha prestato assistenza alla Messa , ch' è 
stata cantata dall’ Etno e Rio signor Cardi- 
nale Pitta , e terminato l'Incruento Sacrificio 
ha fatto, secondo il rito, l’Assoluzione al. Tu- 
mulo. 

* Alle, predette sacre espiatorie funzio 
ni sono intervenuti gli Emi e Ri. signori 
Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, e i Ve- 
scovi, il Magistrato Romano , i diversi Col- 
legi. della Prelatura, e la Corte Poutificia. 

: HI 


È giunta questa mattina in Roma S. M. la 
Regina di Wurtemberg, che viaggia nello stretto in- 
cognito sotto il nome di Contessa di Teck. 

—_—e&r&t9000 — 
NOTIZIE DIVERSE 
‘ Leggiamo nella France del 31 ouobre : 

Stato in grado di dare alcuni particolari sul 
progetto di legge trasmesso in questi giorni dal mi- 
nistero al Consiglio di, Stato, relativo alle incompa- 
tibilità legislative, 

Esso ammette a far parte del Corpo legislativo: 

I ministri, sa 

I sotto-segretari di Stato, 

I presidenti e consiglieri della Corte di’ cassa- 
zione, 

I presidenti e consiglieri alla Corte dei conti, 

Gli ambasciatori e ministri plenipotenziari in 
disponibilità, 

1 generali di divisione ed i vice-ammiragli, 

Gl’ispettori generali di 1 classe dei ponti e stra- 
de e delle miniere, 

I professori titolari delle facoltà allorchè eser- 
citano le loro funzioni a Parigi. 

I generali di divisione ed i vice-ammiragli a- 
venti fuozioni di comandanti militari o di prefetti 
inarittitaî ‘non potrduio però essere eletti nelle cir- 
coscrizioni ‘diperidenti dat loro comando. 

Gli'ambascîatori, ì ministri plenipotenziari, i 
generali di divisione, i vice-ammiragli, gl’ ispettori 
generali dei‘ poniti“e strade e dellè miniere sono, a 
datare dalla‘lorò ammissione al Corpo legislativo e 
durante il tempo del: loro mandato, considerati co- 
me in missione straordinaria. 

‘—.Il Journal Officiel contiene un decreto re- 
lativo ad un movimento nel personale del consiglio 

— La Petrie apnunzia che gli elettori delle 
coscrizioni della Senna, vacaoti in segui 
Bancel, Gambetta ,. Picard, e Giul 
saranno convocati il 24. novembre allo scopo 
di nominare i, successori a questi onorevoli eleiti. 

— Si sa.che; due deputati dell’ estrema-sinistra, 
Giulio Simon é Gambetta, furono delegati. dai . loro 
fare jip'.inchiesta, sui fatti d' Aubin. 
da, Patrio, che l'autorità,:la quale 


esce alle 6, pom, d’ogni giorno eccetto i festivi 


‘Associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Ta Rare per un anno lire 93. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
"Pet un trimestre in tutto‘lo Stato Potitificio, franco di posta lire 44. 
Al estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Ga la. Paà- | 
n 


C Ki 7 poesganti * 
‘ [{{Mabgi dal temere la verità, ne ricerca la divalgazio- 
Me in tulti i ‘moti possibili; è decisa a facilitar loro | 


il compimento di tale missione ea fornir loro i mez- 
ri di formarsi un equa’ gggiincimento. 

©. — È por errore chie atduni gioraali anmunziaro- 
no il ritorno del priucipe Napoleone a Parigi. 

— Riferisce la Patrie che una quarantina di 
commessi della casa Allez, che tiene magazzino di 
chincaglierie, si erano messi in isciopero, ma dopo 
matura riflessione, quindici di loro ritornarono al 
negozio; della qual cosa esacerbati' gli altri commes- 
si, dopo avere reclutati altri scioperanti , si presen- 
tarono al magazzino Allez in numero di circa qua- 
ranta per costringere i loro colleghi ad abbandonar- 
lo di nuovo. Costoro resisteltero; ne nacque una 
baruffa, in cui volarono come proiettili le chinca- 
glierie del magazzino. Vi furono dei contusionati dal- 
l'una e dall'altra parte, «e lo stesso sig. Allez non 
andò immune. Alla:fine.gli assalitori furono respinti, 
e diversi di loro sono stati arrestati. j 

— Leggiamo nella Patrie : » 

Dispacci recentissimi da Costantinopoli ci an- 
nunciano che sono fatti energici sforzi da parecchi 
membri del Corpo diplomatico per indurre il sutta- 
no a rinunziare al viaggio di Saez. Sino a questo 
momento, alcun contr'ordine non è stato dito ed i 
preparativi continuano; ma la Porta deve, dicesi, 
deliberare nuovamente e far conoscere il 3 novem- 
bre la sua risoluzione. 

Nel caso in cui il sultano abbandonasse. |’ idea 
che ha concepita di recarsi in Egitto, il vicerè, dal 
canto suo, si recherebbe immediatamente a Costan- 
tinopoli per fare la sua visita al sultano e ringra- 
ziarlo. 

Questo accordo fatto nascere dalle potenze, che 
fanuo agire i loro rappresentauti, è considerato co- 
me quello che deve por fine al conflitto  turco-egi- 
ziano. 

044-400 — 


Gi duole di annunziare, dice il Times, che il 
sig. Giorgio Peabody, di recente tornato dall’ Ame- 
rica, è pericolosamente ammalato in Londra. 

— Il Daily News gungozia, che il sig. Stan- 
sfeld ha accettato il posto :di segretario fivanziario 
del tesoro. Il sig. Ayrton prenderà il posto di La- 
yard nel ministero dei lavori pubblici. 

—In Irlanda si sono fatti tre meetings per la li- 
berazione dei prigionieri femiani a Carrigalin, a Tra- 
lee, e a Tipperary. AI primo convennero 3000 per- 
sone; il secondo fu meno numeroso sebbene convo- 
calo con proclami violenti. A_ quello di Tipperary 
convennero seltantamila persone. Nella processione 
che precedette il meeting si contarono 180 bandiere, 
con motti. In tutte e tre le adunanze si votò a fa- 
vore dell’amuistia. uc 

cri 

Leggesi nei fogli di. Viennà : . 

Con sovrana risoluzione venne approvato lo sta- 
to di guerra e ‘di pace del eorpo degli ufficiali di 
marina, In seguito. a.questo,: lo stato di guerra con- 
sisterà per ora di 3 vice-ammiragli , 6 contrammi- 
ragli, 48 capitani di vascello, 49 capitani di fregata 
e:20 capitani di. corvetta, 90 tenenti di ‘vascello di 
prima classe; 45 di seconda, classe ; 170 alfieri di 
vascello e'485 cadetti di marina. Lo stato di pace 
consiste di 2 ‘vice-ammiragli, 5 contrammiragli, 16 
capitani: di ‘vascello, 47 di fregata e 48 di corvetta; 
80 tenenti di vascello di prima classe e 40 di ‘se 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


| 


— eteri ——T— 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverto di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


conda classe, 154 alfieri di viscello e 150 cadetti 
di marina. 

La Dieta di Graz, approvò ad uranimità 
una: diehiarazione, che qualifica per ‘inesatta; inco- 
tituzionale e’ coritratia: 31 ‘régolamientò quella 
dei deputati sloveni, che cioè ta- pronta - chiusura 
della sessione miri a render la Dieta uno stromente 
del governo. Inoltre quei deputati, i quali si #iti- 
rarono, dovranno essere invitati dalla presidenza a 
prender parte nuovamente alle sedute della Dieta , 
o a deporre i loro mandati. 

—L'Osservatore triestino ha da Vienna 29 ottobre: 

La Wiener Abendpost conferma essere riuscito 
di rinforzare ed approvvigionare Dragalj, e calcola 
le perdite sofferte nei due giorni di combattimentò 
a 3 ufficiali e19 soldati morti, 64 feriti e 3 smarfiti. 

— La Neue Freie Presse dice aver rilevato per 
telegrafo da Costantinopoli che la Porta permise alle 
truppe austriache di passare per il territorio . turco 
e di approfittarne per operazioni militari. In tale 
incontro sarebbesi constatato specialmente che im'se- 
guito alle relazioni di alto domibio, il territorio mon 
tenegrino è da equipararsi al territorio turco. 

— Corre voce che il conte Beust si-affreifi di 
ritornare a Vienna, e che probabilmente si. abbre»' 
vierà pure il viaggio dell’ imperatore a motivo del- > 
l'ivsurrezione in Dalmazia. 

Dicesi che tutta la divisione delle truppe di 
qui partirà per la Dalmazia sotto il comando del 
generale Philippovich, già luogotenente, e comandan- 
te militare in Dalmazia prima del tenente marescial- 
lo cav. Wagner. 

—Si legge nella Presse di Vienna del 29 : 

Sembra che sul teatro della guerra nella Dul- 
mazia meridionale, l’azione sia momentaneamente s0- 
spesa. Almeno per ora non sono giunte notizie. 

Onde giudicare tutta l'estensione del movimen- 
to, è importante vedere quali avvenimenti succedono 
a Cettigne, capitale del Montenegro. Secondo noti- 
zie concordi, l'agitazione va crescendo colà di gior- 
no in giorno. Il popolo stimola il principe perchè si 
dichiari apertamente in favore degl’insorti e prenda 
parte ai loro combattimenti; ma il principe, a quan- 
to si assicura, non vuol cedere alle loro intimazio- 
ni. Si dice persino ch'egli abbia provocato dal Se- 
nato una decisione, in forza della quale la parteci- 
pazione all'insurrezione è punita con carcere duro, 
e viene proibito rigorosamente anche ai disarmati 
di recarsi sul territorio austriaco. 

Rimane a sapersi se il principe, per quanto 
siano leali le sue intenzioni, avrà la energia di farle 
eseguire e la forza di resistere alle minacciose inti- 
mazioni del suo popolo. 

Il soggiorno dell’imperatore a Costantinopoli avrà 
importanti conseguenze, poichè, senza dubbio, gli 
uomini di Stato che lo circondano riconosceranno 
come loro primo e più urgente dovere di mettersi 
d'accordo colla Porta, perchè le nostre truppe pos- 
sano recarsi sul territorio turco e tagliar così la 
ritirata agl’insorti. Poichè, se anche ci riuscisse a 
respingere gl'insorti ed i loro alleati, i Ceruagori e 
Montenegrini, questo valore servirebbe. a poco se 
gl'insorti avessero la facoltà di ritirarsi nel Monte- 
negro e nell’Erzegovina, se potessero ivi a loro pia- 
cimento rinforzarsi ed approvigionarsi, mentre le no- 
stre truppe dovrebbero bivaccare nell’inospitale Zup- 
pa, dove non vi è neanche legna da ardere, ed at- 
tendere che gl'insorti rinforzati ritornino nuovamente 
ad irrompere dall’Erzegovina o dal Montenegro. 

| Sarebba vano il valore e lo spargimento di sane 


gue se non fosse permesso alle nostre truppe di ta- 
gliare la ritirata agl’insorti dalla parte turca. È da 
sperarsi che, staute il buon accordo esistente fra la 
Porta ed il nostro gabinetto, i nostri ministri po- 
tranno ottenere questo scopo. Da alcuni si è affet- 
mato che la Turchia sola non è in grado di per- 
mettere il passaggio nel suo territorio a truppe stra: 
niere, che perciò sia necessario il permesso di tutte 
le potenze garanti, secondo il trattato di Parigi. 
Questo è un pretesto, che cade da sè alla lettura 
attenta del trattuto di Parigi. Gli articoli 27 e 28 
che si citano comtinementé, stabiliscono che un it- 
tervento armato dev'essere preceduto da dh accordo 
della Porta colle potenze garanti, ma si riferiscono 
soltanto, com'è dichiarato espressamente, ai Prinoi- 
pati danubiani ed alla Serbia, non possono quiodi 
essere applicati al rimanente territorio della Turchia. 
In quanto a questo territorio l'articolo 7 dello stesso 
trattato di pace guareutisce |’ indipendenza e l'inte- 
grità dell'impero ottomano, c quindi la Porta gode 
del comune diritto delle genti, ù 

Perciò è evidente che nessuna polenza straniera 
ha il diritto di decidere se truppe non turche pos 
sono o meno oltrepassare il territorio della Turchia, 
alla quale soltanto spetta quel diritto. Non è da du- 
bitarsi, lo ripetiamo, ch'essa farà uso di esso in fa- 
vore dell'Austria. 

Si parla molto, in occasione del movimento in 
Dalmazia, della Russia. In guanto riguarda questo 
Stato si afferma che il governo russo abbia assicu- 
rato ch’esso farà, nella sua sfera, tutto il possibile 
per non rinforzare l'insurrezione, e non sì è avuta 
sinora nessuna prova per dubitare di queste leali 


asserzioni. 
AA 


Leggesi nel Constitutionne! : 

La dimissione data dal ministro delle finanze di 
Prussia, Von der Heydt, non è stata motivata uni- 
camente da una faccenda di prestiti di strade ferra- 
te, come è stato creduto daprincipio, ma egli é ca- 
duto in disgrazia in alto luogo perchè i suoi progetti 
finanziari, dopo avere già fallito nel Parlamento del 
Nord, erano compromessi anche nelle Camere prus- 
siane. Il bilancio prussiano del 1870 si chiuderà in 
deficit perchè il Parlamento federale ha ricusato il 
suo consenso ad una serie di nuove imposte. Von 
der Heydt ha fatto un tentativo analogo presso le 
Camere prussiane ed ha ritrovata la medesima re- 
sistenza. 

Nelle alte regioni glì viene ora fatto rittprovero 
di hon avere studiata tina riforma generale del si- 
stenta finanziario della Prussia e di non avere votuto 
cercare la salvezza che in un aumento d'imposte. 
Resta a vedere se il suo successore sarà più abile 
€ più fortunato, sapendosi oggi che now gli sarà per- 
messo di tentare il mezzo di una riduzione nelle 
spese militari, che a giadizio degli uomini più ini- 
parziali sarebbe il solo mezzo per mantenere l'equi- 
librio nel bilancio ed il credito finanziario del paese. 

—Si ha da Berlino 29: 

AWa Camera dei deputati, |’ ordine del giorno 
porta la discussione preliminare del bilancio. 

All’apertora della seduta il signor Camphatisen 
dichiara ch'egli obbedì con premara ma non senza 
Una certa apprensione all'appello del re che fo no- 
minò ministro delle finanze. Egli spera ed ha fidu- 
ci& che la Camera gli presterà il suo appoggio e lo 
aiuterà a ristabilire l'ordine nelle finanze, rispar- 
miando per quanto è possibile fe risorse produttive 
del paese. Egli non è ancora in grado di presentà- 
fe; per ora, tn'esposizione completa della situazione 
finanziaria. Egli non vuot constatare che tn fatto, 
Gioè l’argeniza di adottare una politica finanziaria 
regolare. 

In quanto concerne Pestinzione: det defitto pub: 
blico; il sig. Camphausen si dichiara in favore d'un 
sistema, che per la sua elasticità 6 la libertà d'a: 
giro peritiette di destinare d'ora fn pot, ‘a questo 
scopo, somme proporzionate alle circostanze, più 
grandi negli anni favorevofi, midori fiegli auni sfa- 
vorevoli. 

Il sîg. Campliaisea soggiunge : 

« Se nell'esercizio attuale, in presenza d'un di- 
« savànzo che ascende a 5 milioni e-mezzo di tal- 
« Îéri, potessimo destinare all’ estiozione del debito 
« unà somma di 8 milioni e mezzo, questa sarebbe 


ll « un risultato che lisi fiatte.degli Stati eu- 
| « ropei potrebbe ti ’ 

In seguito di quettò Di 
sig. Loewe, la dlbetssione del è aggiornata 
fichè il ministàè sla-As.grado: di @porre il suo sis 
stema finanziarios.. .,..; 1 : 

— Il corrispo ì isal@Mo del Times seri. 
verdo da Berlino ti d@ta del 88 re -fa alcune 
osservazioni intorno al ralfre |damento nato di recente 
nelle relazioni tra la Russia e la Prussia, raffredda. 
mento spebialniute rivelito del rifiulò della Prus- 
sia di ri@hovard il trattato di estradizione frà} due 
paesi. 


spondente, hanno dimosprato che la Rusaios 
sostenesse la Prussia quando era piccola, guarda ora 
alquanto di mal occhio. lo sviluppo gagliardo della 
sua vicina. La Russia nel 1866 feoe intrighi contro 
ingrandimento della mbparchia prussiana, 6 ha set- 
pre colta ogni occasione 
degli Stati Germanici'metdfonali. 
Se la Prussia: cooperando all’ impazienza degli 
unionisti provocasse una guerra coll’ Austria e colla 


se fosse attaccata senza provocazione, sarebbe forse 
assistita ma senza profitto. Poiché sebbene sia in- 
teresse della Russia di téner la Prussia egualmente 
forte come l' Austria, che è fina Sor più peri- 
coloso per lo Czaf, sarebbe cosa dubbiosa se i Co- 
sacchi potrebbero riusciré a favorare a tal fine. Se 
scoppiasse la guerta , coi vantaggi delle strade fer- 
rate, le truppe francesi e austriache potrebbero dare 
battaglie decisive’ stl ftedo @ nella Slesia, prima che 
i Russi potessero fare ‘una diversione efficace sul 
suolo austriaco. L : 


—444-Mpot— 


La Gazzetta di Madrid non conferma la 
morte del deputato Salvoechea ; ma dice che nell’a- 
zione impegnatasi il 15 nelle vicinanze d'Ubrique il 
deputato Guilfen è stato ucciso. 

Eransi già fatti a Valenza 700 arresti. senza che 


dei morti durante fa lottà. 

Il duca di Montpensier ha indirizzata una let- 
tera al reggeute ed al presidente del Consiglio per 
chieder loro la grazia di tatti i repubblicani dell’An- 
dalusia sottoposti i questo momento ai consigli di 
guerra. 

— Scrivono da Madrid, 28, alla Liberté, che il 
22, Isabella IH ha firmato l’abdicazione della coro- 
na in favore def figlio, e'chi'essa inviò a Madfid un 
personaggio incaricato di consegnare questo atto di 
abdicazione al governo. 

— Un dispaccio dell'Agenzia Havas reca da Ma- 
drid 28 ottobre : 


della legge relativa alle Compagnie detle stradé fer- 


per modificarli, 

Dopo i discorsi del maresciallo Prim e di Ze- 
rilla, le Cortes adottarono, con 87 voti contro 14, 
la legge che stipula il rimborso della paga arretrata 


degli officiali insorti ed emigrati in geunaio e giu- 
gno 1866 e agosto 1867. 

— Un dispaccio deli’ Agenzia Havas del 28 
annunzia che la sera del 27 un gran incendio scop- 
piò nei sottotetti del palazzo della reggenza. Il reg- 
gente fu obbligato di andar a dormire al ministero 
della guerta. di 

Izquierdo, capitano gererale della Nuova Car 
sfiglia, ha presentato fa fia dlinisione a, cousa di 


salute. Sarà rimpiazzatò,prowrisoriamente da Peralta. » 


4444 — 
L' Osservatore . Triestino ha da Atene 2B otto 
bre: 


Appena partita dalla nostra città . |’ Imperatitice 
dei Francesi , si. ebbe. per selegrafo: 1 annafizio. deb 
prossimio arrivo del priacipe ereditério Federito. di 
Prussia. Fin dal funedì, it. yacht reale: elienid@ 4refie 
trite ricevette ordine ;di recarsi ® Calatuakì per! ata 
tendere. il principez.il quale, dopo aver. visitate he 


cità di Corinto, arrivà.g} Pireo merobludì, vitno le 
Sin Allo sbatgo cavenginca $. Miro; 
andato appositamente-.al, Pigeo; è autorità civitò 
© militari; erso.lo Godi agta grigoi.I ghritoimA@ 


| Une Modo enuislastiga : le. peinei 
Milla proposta del || 


Gli eventi di questi ‘ultimi anni, dice il ‘corri- || 


ber inooraggiare la resistenza | 
Aincari Bore ‘a PANINI | A mfloo; è frà una quibiligina di giorsì l' Wnperatore 


' 
francia, now potrebbe contare sull'appoggio russo : || 


nessuno dei capi dell'insurrezione sia stato preso. | 
Un giornale La Legimidad porta e 4600 il numero || 


Le Cortes adottarofo gli articoli 145 15 e 16 || 


rate. La commissione ritirò gli articoli 17, 18 049 || 
i 


ne,- L'accoglienza per parte della faol 
Mie ePità ia 
minate con fuochi Bebigaliti ; il tempo era. cattivo, e 
la piazza della Costituzione, ove stava. schierata una 
compagnia d'onore colla banda, che iatuonò l'inno 
prussiano, era zeppa di gente. A capo della grande 
scalinata del palazzo attendeva ia Regina. fl prinei- 
pe, col sub seguito di 26 persone prese ‘sianza nel 
palazzo reale, ove furono riccamente adobbaii gli 
appartamenti del secondo piano. La mattina di 


| di ii eg e.il suo august@ ospiie visitarono l' isola di 
| (Balamifip © )' ditica Gluh. d' Eleusi $ nelle ore pome- 
| ridiandi feotto Un gi/6 pér Il citi la sera alle 7 


vi lu gran pranzo di galà a Corle. Ieri mattina fu- 
rono visitate tutte le antichità e la cattedrale, e do- 


"dò Il'dguner I privelpe prese congedo dille LL. 


MM. e recatosi al Pireo s'imbareò sulla corvetta 
prussiana Hertha, che verso serà salpò l’ àncora per 
Costantinopoli. La settimana ventuta è mtt699 pure 
di passaggio per: ln nostra città # pfindig@ Jglineo 


d' Atistria, il quale, a quello ale dicoso, ha inten 
zione di irattenersi qui 4 0 5 giorni. Allora forse 
verrà dato anche un grin ballo di Corte. 

La partenza del nostro Re per la capitale olto- 
mana e di là per Suez è una notizia che troviamo 
ne‘ giornali greci di Costantinopoli ; qui nulfà se ne 
sa, e perciò oredo che il divisato viaggio sarà una 
pura invenzione. Bel resio le finanze greche pon st 
no fantò floride da permeliere una spesa lanio gran- 


| de, che sorpasserebbe la somma di tin milieue di 
| fraochi. À 


Il presidente del mifatslero signor Zaifts si gii- 
malò da forte reuma di petto ; il priacipe di Pés- 
sla; désiderafidi Gorioscere personatmiette Ît signor 


| Zaithis, si fecò priffitt di partite ia cass std è s'it- 


traftenne cdò esso per meta' ora. Atitlte' I° auifrasviata 
pritssiana fi onorat@ di dea visita di $. À. 

Uè ttaribato della corvetta prissiatt Hertha 
cadde il giorno dell’ artità al Pireo dall'albero di 
prora e si frattarò le coste} fu trasportate all ospe- 


dale. 
eo — 

Col piroscafo del Levante pervennero all’Osier- 
vatore Triestino noiiziè dî Cosfaniinopoli del % ot- 
tobre : ; 

La Turquie riferisce che l’Imperatrice dei Fran- 
cesi promosse Hobart pascià dal grado di cavaliere 


| della Legion d'onore a quello di cortimendatote, în 
|| vista della sua bella condotta dinanzi a Sira ‘e' se- 


godfamente dei provvedimenti, presf dietro la sva 
iuiziativa, per la buona disposizione della flottiglia 
imperiale durante il soggiotno di lei a Costantinopoli. 
— Fu pubblicato l’iradé per la costruzione del por- 
to di Tripoli di Barberia. — Dicesi essere state con- 


| chiuso if 20 corr. un prestito per parte del mini- 


stero della lista civile, a fine di pagare i debiti def 
palazzo. — Abraam bey Karakiaya, fratello del se- 
gretario privato del viceré d' Egitto, Eram bey, 
e agente finanziario confidenziale di Sua Altezza, 


| il quat era arrivato recentemente dall’ Égitts munito 


d'una credenziafe considerevole pet un banchiere di 
Galata, zicevette l'ordine di partire da Costantinopo- 
li eutro 24 ore. Egli abbandonò in fatto la capitale 
ottomana, imbarcandosi sul primo piroscafo di par- 
tenza per Varna. 

Il principe ereditario di Prussia arrivò qui 
oggi a bordo di un yacht turco, actompegnato da 
tre novi da guerra prussiane. H primo saluto 
per parte delle autorità turche ebbe luogo ai Dar- 
danellî. Il suftano ricevette il principe nel palas 
zo di Beylerbey. Un' ora dopo, il priscipe re 
stituî fa visita al sultano. 

oe 

L’ Osservatore triestino ha da Tunisi 19 ot- 
Cobire* su . 

Dicesi che ‘it Contfirato esecutivo ‘abbia’ inviate 
ultimamente istruzioni all'agente tunisino iv Parigi. 
Coir'esse il goverto gl’icuto@ di etottàtà quef ministro 
degftattati esteri. alte pronti riouifisa det due meriti 
frattoezi he debbono fat pitte det cottiftato di controllo, 
&'dt partecipaeyii che' se i nitumiflatari det creditori 
franidest not st Aroveratito af foto posto if £. dicent- 
bre; ln one: pi pad raven @ ME deli- 
Borezioni senza di cost: di 

LlMida icotare dei deli 94 Gdtri fa ‘Pifesittt 
indietro a quest ra ppresantntà delle: proietti estere: 


°s 139F8a 


SE>$8=#3)3 


Colla: mbdedima it Bey sopprime l'esportazione dei 
buol : fondiatidosi sulla soarsilà di questi animali è sul 
graa ‘bisogno che se ne ha per l' agricoltura, prinéi- 
pale provento della popolazione. 

Dì questi giorni vi fa al Bartdo una solgonità 
ufficiale. ÎÌ cav. Tulia, console di Svezia e Norvegia 
e detla confederazione germavica del Nord, ha con- 
segnato al Bey la gran croce dell' ordine della 00- 
rona di Baviera, un ritratto au olio del re di Ba- 
viera ed un album elegantissimo, costeneate le foto- 
grofia dei principali edifici di Monaco e de’ singoli 
cotpi dell’ esereito. Ha consegnato allo stesso Bey 
la gran eroce dell'ordine di S. Michele) di vui è 
stato insignito il Kasnader. Alla presentaziohe dei 
doni assistettero tutti gli addetti- alla Corte, in uni- 
forme di gala; compreso pure il sig. Villette ispet- 
tore di finanza, il quale, benchè riceva uno stipen- 
diò dal Bey, indossava la divisa francese. È 

Anche il sig. de Îamieau, incaricato d'affari 
di sr kia presentato al Bey venlidie decorazio- 

È 


ni degli ordini d'fsabeffa ta Cattolica è Carlé Iff , 
affinché sfano trasmesse ad aleiini funzionari della 
reggenza, 

—Scrivono allà Gazzetta di Genova da Ales- 
sandria d' Egitto, 33 ottobre : 

_L'imperatricé Eugenia declinò ogni ricevimento 
officiale dei bastimenti da guerra italiani, inglesi ed egi- 
ziaui che si trevano in questo porto mantenendo un 
mezzo incogoito al suo arrivò. L'avevano preceduta 
il basiimento afnmifraglio della squadra francese del 
Pireo ed un avviso della squadra stessa. L'impera- 
trice deve in questi giorni percorrere il canale ma- 
riftimo, e si fanné molil discorsi sul legno che la 
deve portare e sulla bandiera che esso spiegherà. 
Probabilmenie inalbererà tina doppia bandiefà e sarà 
l'zachi con cui è arrivata (Aigle). A proposito del 
l’ istimo e del canale non potete credere quanto per- 
sisiano in questa ciltà fe voci sfavorevoli all'opera 
della dompagùia. Giungevasi a dire prima che if La- 
tifi vapore egiziano, non avéva percorsa il canale da 
Pomo Saîll'# Suez, € toi potetidosi negarto si diceva 
pot chie i fiametii di Guet naviglio efanò nel passag- 
fo sottratti da botti viole. Alessindifa ion è mai 
sui Tiforetole alla 6diipaguià tiniversale e non ha 
segliltà l'esempio degli itiglesi nel rieredessi. fulta- 
via togliendo alte voci cortenti qualito vi ha di esa- 


eralo, si può are che il transito normale & slf- 
Acifitb del gli pel Ginale 600 SAF Grganiz- 


zato, tanto presto. 

= I Corriere di Suér antiunzia che S. A. R. 
il Khedevi ha decfsò dfî stabilité nel mar Rosso una 
liné& di: vapori postali che faranno‘ sttvìgi. ffa Suez, 
Geédda, Massawa,. e Jambo. .. 

come -Leggesi nell’ Avvenire d’ Egitto che all'oc- 

casiorie-della prossima: apertura. dell’ istimo di Suez 
sarà. stabilito dalla Compagnia Azize Misrie un ser- 
vizio giornaliero di vapori fra Alessandria e Porto 
Said. Ci viene assicurato pure che il magnifico va- 
fiore il Dahab ehe Gontiete 54 camere di prima 
Basse e 33 di seconda, ed altri piccoli ‘battelli si 
ferranuo di. stazione a Porto Said ed in tutte le sta- 
fioni navigabift def éanate per offrire a discreti prez- 
fi uu comodo alloggiò ed un eccellente servizio ai 
Fiaggiatori che ne fosserò sprovvisti durante le feste. 

Si ha da Washington 15 ottobrè : ; 

ff prestagate Grinîfia soello i nuovo ministro 
della guerra«it generale «W. Mi :Belknap, dell'Iowa: 
ffervì sotto Sherman nelle: campagne del Tenuéssè e 
della Georgia. Ha 38 anni. 

—Una corrispondenzà, del Times dice, | esser 
fitobabile che all'apertura del congresso il 
sia forzato a prendere upa posizione ' più favorevole 
verso v Golinnte orti ‘inesatto del purtitd repitbitasa= 
no, tra i.quali. primeggiono Stiller è Banks, fanso 
gia andino id ford" tiventzione: di spstenete . gi 
insorte » 


ll pilo Grint è Tad è via di 
sari 


lettera. al _Bonoery. in cui dice-di nén dVéf af. 
ta altra È i agitazione rionietanta di 


Nuova-York, se non di aver ordinato la vendita del- 
l'oro per rompere 1a combricoora impegnata in Goa 
operazione vergognosissima,: | ©. - ADLIOTÀ 


| giorriiti vienmesi andarono 


di 


I dubadi nccutiano il segretatio Fish d' averli 
ingannati don promesse illusorie di riégnizione: 

L'amatitàglio Ferrugut cbntinua ad essere in 
uno stato pericoloso. 4 

—0-4-0-4-384-14 --—- 

Il Times hà da Pokohaitia; 22 setlettibre : 

8. A. R. Il dicd d' Edimburgo fu Moevuto dal 
Miltido, pubblicamente é pilFiliniente , doti mblla 
coMilulilà, caso reputito sélita prededénti è di fid- 
tuto inéllo losinghieta. S. A. R. si reca, pet la via 
di Tiea:Tsit, ti Pekino. Fu dalb ti baltidhetto dai 
fesidenti Ustéri U Yokohufta dll'atimibaglid Képpel, 
dl qualé intervenne purè il dica di Edimburgo. 

11 Ubitisole fratitese a Yokoliama adtiitizib cHe 
gli sippeili dille Corri gonsolari di Sist € del Giap- 

to 61 fartititò d'ora innatizi alli Corte imperiale A 
pon; itivecé Ge & Potidièhéty: 

pal Sip" d' Alsssafidita pervetiteto all'O4- 
sivvdtote Triéitinò novizi di Botabuy 9, di Cal 
dutta 5 cor. è di Hofigkyug 46 setléttibre. L' Ihvia- 
to turtcò a Bultira è dffivatg i Nagput per fecarsi 
alla sua destisazione. — 1 sudditi dell' èmtit di Ca- 
bul si mostrano disséi scontéuli del suo govettio. Ta 
ségiiilo a ciò, corfevano voci ifiollo sfavorevoli nella 
Gapilale afgava. — I fogli delle Itidie parlinò d' iiiia 
vittoria riportata dai Persiani sui Tafcomahhi fiél 
fthoftssati. ; 

Alcuai soldili Gitiesi assassitirono il 26 agosio 
n ‘fientsit l'aviglicanò Jatties Williatiisoti. 1 malta 
lot fibti funbiio aricora poesi, Il goverito cinese fuse 
pubblicare dii difticolò tiellà gazzetta di Periti, ih 
gui s1 figotiosce il fattò chi' ésso ha perdito ghi au- 
torilà nel Turkésuiti cinese. — Natrasi che i Mbelli 
hatinò Gtlentità grandi successi a Szechiieo. — Îl gò- 
verno della Cita là inlatizione. di far èseghife uta 
steida ferrata di prova da Sciangai a Suciù. — Dal 
Giappode Fiferisdonò ctie riot seguaci dell''ammirà- 
glio Eaimoto (ha6 dei cipi degl' insorti ) furono 
giustiziati. Si erede però che la vita. dell'asimira- 

lio sarà rispartniata. Il principe Aidza fu liberato 
dalla relegizione. 

—Si scrive da Peckino che il governo cinese iu- 
vierà prossimamente in Europa un certo numero di 
funzionari gol!’ incarico di studiare a fondo l' ammi- 
nistrazione e gli stabilimenti europei. La stessa mis- 
gione sì studierà di rendere. popolari in Éuropa i 
diversi prodotti della Ciua ed.i metodi praticati dal- 
1' industria cinese. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
dti 

Le forizîe estere continiiano ad éssére molto 
searse e non moko importanti } nè ciò può recar 
meraviglia, imperocchè quantunque sia fuori di dub- 
bio che niolte € gravì quistioni europee rimangono 
da lungo tempo sospese e possono da un momento 
all’ altro essere pretesto di commozioni e di conflitti, 
ciononostante è indubitato del pari che nessuna delle 
medesime reclama un immediato scioglimento e che 
nessuno dei grandi governi avendo pet momento in- 
ferésse o volontà di provocare serie complicazioni , 
ta pace può riténersi bastuntemente assicurata. Solo 
fl centro dell’ Europa l' insurrezione dalmata con- 
serta un certo tarattere di gravità che non potrebbe 
non destare qualche preoccupazione met governo au- 
sirimeo > parecohie mon levi difficoltà infatti si op- 
pongono ad una pronla repressione, ffa cui la grau- 
de distatizi che separa il teatro della lotta dalle im- 
portanti città, la mancanza di strade praticabili e la 
necèssità di trasportare lè truppe e fé munizioni per 
la-via di mare. Ma che nessyo serio e generale pe- 
ticolo simace? da querte paniere dtatistrato dall’ it- 
tuale viaggio dell’ imperatore: &-Atastria ala volti 
dell'Egiliò, potendo feriersi peicerto che egli nom 
si' sarebbe indotto @ tif pisso se non avesse. avuto 
ceriezza di un miglioramebto nella situazione deller 
Dilintiat. Certo, ficn' sembra lecito supporré che il 
“faovo delfa ribellione acceso in quella provintîa si 
‘spitigi bbsl' presto è' così completameîite come alcuni 

fia dal principio dell’ som 
ibossa ogaf di fipelendo, nia Lutto induce a oredere 
MI Pinvendio! nor siesirà i fitate: Digli dle 
timi dispaocidel' govermatore dilmata gli effetti del- 
TV'ivlfaznza straniera è delle iidhe' pansfavistichie a 
PIRO START, DO tesbado Pi Ata tio' Rd Gubbio 


| Gazzetta di Colonita pertanto dj 


dal Montenegro e dall’ Brzegovina continuabo sd ès- 
sere mandati rinforzi agli insorti. Il: passaggio sol 
territorio ottoinano, chiesto ufficialmente allà Porta 
dal miuîstro degli affari esteri di Viènos; sarà gerisa 
dubbio e senta indugio accordato ; troppo grandé e 
troppo evidente essendo |’ interesse della Turchia 2 
reprimere |’ iusurrezione, Si Uicé infatti che le ad- 
torità turche abbiano dal canto loro operàti huitie- 
rosi arfesti in Albania è nell’ Ersegovina e. fatto 
chiudere nella fortezza di Giaonina i éhpi di un 
movimento che doveva scoppiare in quelle due prò- 
vincie e congiungersi eon quello di Cattità: No è 
dufque impossibile; hl diré degli odierdi giornali) ele 
se la necessità lo richiede; l' Atstria è la Turchia 
corigiungano dd un dato rhomento le lorv forze © 
le impieghivo in una azione comune; parehdo che h 
questa fisoluzione néssuna grandè poteriza hbbia in 
animo di opporsi. 

DEI restò; tom abblatti dettò; ill’ idfuori delle 
do68 di Ciitttro Hessntidi quistidine mette preséntenteti 
té d perieolò li tFantfiillità dell’ Burspa; ed anti ve- 
detido come tanto } sotraii Quatito i mitifstrì dei 
principali Statl a fitill’ alleò sembrino irta che a 
scimbiaré id tiò scopo pacifeò lé propriù idee Ed A 
tavvicinarsi, parecchi giornali doltidiidino finche tltà 
volta perchè i govettti si ostibitto a tenete in piedi 
eserciti ébsì Imponemi che gravadb i bilitci 6 per- 
peltiind i disavatizi. Ma siffattà dottiditid@ è bet lot 
tanà dall’ottéhere, per pafte degli ofgati offieiosi ; 
doddisfacetité tispéstà. Si 6a detto Che 1 itttperatote 
Nipolédae ih un mattifestò Ché prbcedetenbe l'afiet 
ted del Corpé legislatità fratitéde 6 fiel stid diseof- 
30 dell''ihavigutazione paffamietitate piglietebibé 1’ ifff- 
siatita del generdle disatmo; toglieudò così l' orifitie 
delle preocbtipazioni etitopeò } theslii afferitatone 
fietò not Hovà Gta diasi più chedilo fell stampà ; 
é più dì tnt gioriafe atitorevole cotibialie anti érier- 
ficamenite l' sccemnéto progetto dimidsrandone la per 
ferla itttitilità dil momento ché rinfiiniendo losoftite 
le più gravi (ftlistiotti; He fhisure di un materiale di- 
sîifmo fiòm potrebbefò considerarsi che confe pifilia- 
tivi mancanti di qualunqte teale significdio. Né fià 
favorevole opinione si manifesta a quésto propositò 
in Prussia, dove anzi gli organì del partito Mibétale 
non hanso titegnò di corffessare apertantétité ché là 
proposta det disarmo; la Étiate verti presentate GA 
progressisti alla Catiéra, tion potrebbe essere d6Ge0 
tata perchè contraria al programiità ufiîtariò delfà 
Germania di cui fino all éstremo deve propugitttsi 
la completa attuazione. E così nell’ océastoné dî? fitta 
proposta fatta nell’ anico intento di dssréatate lè feti 
quiltità dell’ Europa, vertebbe invece datò nuovo ne 
pulso a quella politica da cui if Mh@htéhimento della 


| pace generale è più minacciato. 


Ed è d’ uopo avvertire ìm questa circostanza che 
i giorwali officiosi di Berlino, ncl tempo stesso in cui 
abbondanofdi dichiarazioni moderate e concilianti, non 
trascurano però mai nél tempo stesso di sosteneré 
nella pratica assunti diametralmente opposti nè acé 
consentono nel fatto a transazione di sorta. Giò ord 
vediamo accaderé a proposito di alcune rivelazioni; 
abbastanza importauti quantunque postume, che là 
Gazzetta di Sassonia ha fatto intorno alla recenté 
visita del principe reale di Prussia a Vienna. Îl prin? 
pe; secondo il foglio sassone; si sarebbe fino dalle 
prime parole scambiate coll’ imperatore Francesco 
Giuseppe convinto che ?' Awstria nom era punto di 
sposta a dare il suo consenso ad una accessione de 
gli Stati della Germania del Sud alla Confederazio! 
ne del Nord. Siccome poi dal suo canto 1° impera! 
tore d'Austria si era già in precedenza tracciato 
confini di. una discussione politica coll’ erede del 
trono prosstatà, la visita di quesl alimo aborti, 
poiche fit loto, come per tacita intuizione , non si 
parlò punto nè poco degli. affari della Germania. 
Missiòfit predipua del principe avrebbe, dovutoessere 
giusta i giornali l’indurre l’Awstrié ad adottare palpgni 
circostanza uh conlegao opposto dgli interessi  fran- 
cesì, éd in compedso lw Prussia sì sarébité dtbligatà 
di rifunciare' ad intimi rapporti colla. Russia: La 
du formale, 
smentita a queste. asserzioni. Esse dichiara che it 
govertib prussiand'nbif'è (ento att investigare ché. 
cosa fai l Austria circa le relazioni della Germg-. 
‘nia del Sud colla Confederazione dei Nord, perchè 
* qiatora ‘gii Biati meridionali chiedessero spontanea» 


| 
| 
| 
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mente di entrare a parte dell'unità tedesca, una ta- 
le unificazione si compirebbe malgrado |’ opposizione 
di qualunque potenza. Ed anche la Gazzetta provin- 
ciale afferma, in risposta alla stessa notizia, che l'u- 
nione della Germania si farà non mediante accordo 
internazionale ma per la forza stessa delle cose. Pro- 
babilmente le parole di questi giornali, non che de- 
gli altri che usano lo stesso Hinguaggio , non hanno 
maggiore autorità di quella che accorda ad essi il 
partito politico al quale appartengono, nè giova cre- 
dere per conseguenza che essi rappresentino realmen- 
te la politica del governo; certo è però che, prestan- 
do fede alle loro asserzioni, sarebbe mestieri conchiu- 
dere che tutte le affermazioni di riavvicivamento e 
di trattative diplomatiche avevano mel vuoto la loro 
base e che, in ogni caso, meritano di essere accolte 
con molta riserva le pretese relazioni politiche dei 
novellieri. 

E ciò appunto è quello che molto opportuna- 
mente fa adesso la stampa francese, la quale met- 
tendo completamente in disparte tutte le dicerie re- 
lative alla politica internazionale , non si occupa 
che della interna situazione dell'impero. Occupa- 
zione principale di quei fogli è adesso di mettere 
sempre più in evidenza le sconfitte patite in questi 
ultimi tempi dagli irreconciliabili; riguardo a che, 
ad eccezione degli organi più interessati, tutti si ac- 
cordano nel dichiarare che il tempo delle sommosse 
e delle violenze è passato, e che l'estremo partito 


democratico è oramai esautorato del tutto come ne 
è prova quella specie di reazione che nel suo seno 
stesso va organizzandosi contro le pretese dei radi- 
cali. Lo stesso Zlecteur libre, organo del signor Pi- 
card, dimostra l’ impossibilità di dare esecuzione agli 
speciosi progetti democratici c condanna le manife- 
stazioni di questi ed i loro programmi dispotici che 
vorrebbero disciplinare a loro talento la società, dopo 
avere tentato invano di disciplinare la sommossa. La- 
sciando pertanto in un cauto le inutili e inascoltate 
polemiche dei fogli irreconciliabili, merita di essere 
notato che, fra i giornali moderati e gli stessi offi- 
ciosi, dura qualche coutrasto sul modo di interpre- 
tare le presunte intenzioni del governo e sul pro- 
gramma costituzionale che l'uno o l'altro d'essi vor- 
rebbe adottato. Mentre difatti la France sostiene l’op- 
portunità di convocare prima dell'epoca fissata il Corpo 
legislativo, dichiara essere questo un desiderio uni- 
wersale della pubblica opinione, e si lusinga che con 
questa concorde sia la risoluzione del governo, il Con- 
ptitutionnel al contrario impugna la convenienza di 
siffatta misura, dice che l'agitazione in favore della 
medesima è suscitata solamente da qualche giornale, 


ed esprime la fiducia che il ministero non si indurrà 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale 281% = 


ad un atto completamente inutile e privo di ‘scopo. 
Intanto la Ziberté rivela quale sia stata la principale 
risoluzione adottata dal partito dei 116, il quale 
tenne già parecchie adunanze preparatorie ; esso , 
senza volersi pronunziare preventivamente e senza 
pigliare impegni formali a proposito di nessuna qui- 
stione, deliberò che..spjp, «dopo, conosciuto il program» 
ma del gabinetto piglierebbe norma per la propria 
condotta e si adulterebbe a sostenere o combattere 
il ministero. Questo, pdÎ continua a lavorare i pro- 
getti di legge che nella prossima sessione dovranno 
essere discussi. Quello sulle iricompatibilità  parla- 
mentari e l'altro sui dazi di consumo sono allo stu- 
dio in seno del consiglio dei ministri, e male a pro- 
posito si dissero già presentati al Consiglio di Stato, 
che finora non ebbe a prendere in esame altri pro- 
getti che quelli sull'elezione dei seggi nei Consigli 
generali, sull’ insegnamento elementare gratuito, sulla 
nomina dei sindaci e sulla elezione dei Consigli mu- 


|| nicipali a Lione e nelle comuni suburbane di Parigi, 


Il resto verrà più tardi e corre voce che sia ancora 
quistioue, fra le altre cose, di una riforma nel Co- 
dice di procedura e della nuova organizzazione dci 
concorsi regionali. La soppressione dei tre comandi 
militari di Tolosa, di Tours e di Lilla era stata già 
da lungo tempo consigliata all'imperatore dal mini- 
stro della guerra e dall'opinione delle persone più 
competenti sulla materia. Cotesta misura non ha dui- 
que sorpreso nessuno e non ha, al dire dei fogli, 
maggiore importanza di quella che si attribuisce alle 
quistioni d'ordine e di disciplina militare. 

La nomina del nuovo ministro delle finanze in 
Prussia è stata generalmente bené accolta nei circoli 
politici di Berlino. Il .siguor Kamphausen ha, al dire 
dei fogli, molte simpatie, gode di grande riputazio- 
ne come. finanziere, ed'appartiene al piccolo gruppo 
liberale della Camera dei signori. Di più, la sua no- 
mina ha un particolare significato , se si pensa che 
egli ha tenuto finora Ié funzioni di ‘presidente dellà 
Società marittima, e se si rammenta che ‘il partito 
liberale ha indicato il ‘fondo dispouibile di quella po- 
tente associazione’ come atto a colmare lo sbilancio 
che preoccupa in questo momento il governo e la 
Camera. Secondo alcafle voci sparse in circoli accre- 
ditati, la dimissione det signor Von-der-Heydt sareb- 
be presto seguita da quella di due altri membri del 
gabirietto attuale, il thinistro del commercio e quello 
della pubblica istràziohe. Hl re Guglielmo ha indi- 
rizzato al' ministro dimissionario una affettuosissima 
lettera e gli ha ‘accordato la più alta distinzione che 
esista nel regno, l’ ordine-dell' Aquila Nera. 

Il ministro delle finanze in Spagna ha fatto la 
sua esposizione finanziaria in mezzo alle preoccupa- 


zioni ed alle agitazioni dei partiti destatesi a propé- 
sito della candidatura al trono. Finora però dai breti. 
riassunti che ne sono trasmessi null'altro rilevasi ton 
chiarezza se non che il ministro propone, qual mezzo 
di ristabilire il bilancio, la riduzione degli interessi 
della rendita pubblica e la riduzione dell’armata a 
settantamila nomini. A questo proposito però osser- 
vano i giornali di Madrid che se la prima di queste 
misure è facile ad effettuarsi una volta che sia de- 
liberata, non lo sarà del pari la seconda, se si guar- 
da al duplice compito cui il governo ha necessaria 
mente da provvedere ora, cioè il mantenimento del- 
l'ordine all'interno e la repressione dell’ insurrezione 
di Cuba. 
DISPACCI TELEGRAFICI 

Firenze 2. — La Correspondance italienne dice 
che il risultato delle elezioni attuali al Consiglio na- 
zionale svizzero nou modificò sensibilmente la forza 
dei partiti. Credesi, pure che i) progetto del San Got- 
tardo ha piuttosto guadagnato che perduto terreno 
in seguito a tali elezioni. 

Parigi 3. — Ieri la tranquillità non fu turbata 
in alcuna parte. 

Il Constitutionnel dice che le notizie di Com- 
piègne sulla salute dell’imperatore sono delle più 
soddisfacenti. 

Cattaro 2. — JI principe del Montenegro pro- 
testò contro i sospetti che sostenga gli insorti. 

Oggi le forze militari avanzeranno contro Budua. 

Zara 2. — Una deputazione d’ insorti, che re- 
cossi presso il governatore per offrire di sottomet- 
tersi, confessò che l'insurrezione non fu provocata 
dalla legge militare ma dagli eccitamenti sérbo-stavi. 
Gli istigatori agitano le popolazioni promettendo soc- 
corsi dall’ estero. 5 

Madrid 1. — Le dimissioni di Silvela è dîAr- 
danaz furono accettate. Martos venne nominato mi- 
nistro degli esteri e Figuerola mibistro delle” finanze. 

Madrid 1. — Il numero dei partigiani del du- 
ca di Genova' va crescendo. Credesi otterrà alle Cor- 
tes più di 180 voti. L'intervento di Serrano e di 
Prim fa sperare che l'accordo tra gli unionisti e i 
radicali si manterrà. Credesi che Serrano resterà 
reggente finchè il duca di Genova divenga maggio- 
renne. “ 

Costantinopoli 4. — L'imperatore d’ Austria 
partirà stasera per Alene. 3 
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ABNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Filippo Meloni legale al 
suo ca dom. rapp. da se med. e Serafino 
Amoni negpzitint dom. via Felice n. 149 
rapp. dallo stesso Proc. 

Si.citi il sw Fortunato Lelli por affiss. 
ed inslirz. in gazzetta stante }'incog. dom, 
a dopo 8 gui, sentire orlin la 
con: i: contributo dello 
quostrate @i’ Ecomo Ministro d 
emanare sent. ed ord. esecut., 


colla condanna dei citati Lelli allo Spesa a 
forma di tegge. 
Li 27 OLt. 1969. Affisa a forma di‘lo; 
ge ecc; Ù 
Raff. Bertoni curs. 
Filippo Meloni proc. 
Rettificazione A 
Nel Giornale n. 238, nella Sent, contro 
Di Cicco si legga Domenico Orazi, 
pi 
VENDITA GIUDIZIARIA 
Secondo avviso ‘ 


In esecuzione della sen 
emanata dal Teibuaaio Cigio 


FRITTI 


Pi, 


— iou? 


li‘9 ottobre 1868 ad istanza dei signori Ar- 
dulno ed Anna coniugi Vitaliani possideati 
domiciliati in Ceprano, ed in sequela della 
produzione dell’ estralto autentico delle 
iscrizioni: ipotecari relativo certificato 
del Censo, non cl lel 
agosto 1869, fatta li 40 settembre 1869 ad 
igor dei 

ne 


Capitolato del 44° 


quanto prescrive il Regolamento legislativo 
giudiziario. 3 
Una casa posta entro Cepraio' N. 17 nel 
Vicolo della Porta, o 8. Recco, composta 
di duo camere, una piccola al di sotto, con- 
finante con Giuseppe Colasanti © strada , 
na fenestra, e l' altra grande e sopra 
sularo isolata, salvi altri, stimata dal Perito 
mucci sc. 416 80 8 pari a L. 017 05! 
che ne formerà il primo prezzo d’ incanto 
fFrosinione' 24 ottobre 1869. ù 


Alfonso Jacoueci pròe. 


Gli atti del Governo inseriti nel, Giornale di Roma «it 
—_0-604 9 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 
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La Santità’ pi Nostro Signore, yin 4re- 
nò di gala; accompagna» delta Sta Nobile 
Anticamera, ed.avendo::Seco in. carrozza gli 
Emi e Rui signori Cardinali de Luca e de 
Bonnechose , si. è portata. questa mattina alla 
Ven. Chiesa dei, SS. .: Ambrogio e Carlo al 
Corso, ove.s’ è;eclebrata la festa, di San Car- 
lo Borromeo, Cardinale di, Santa Romana Chie- 
sa ed Arcivescovo di Milano, 

Sua BrariTUDINE,: discesa alla porteria, è 
stata ricevuta dall' Eno e Rio signor Cardi- 
nale Borromeo, Protettore dell'Archiconfrater- 
nita, che ha in cura la Chiesa, non che dal 
Giero e dai :Supefiori della medesima. Vestiti 
poi nella Sagrestia gli abiti sacri, è entrata 
nel Tempio, ha adorato l’Augustissimo  Sagra- 
mento; ‘che era esposto fra rieca luminaria, e 
quindi: in ‘sedia gestatoria è passata al Trono, 
da'dove ha:assistito alla Messa, ‘ch'è stata 
cantata. dall’ Eîo e Rmo signor Cardinale 
Barili: ‘ 

*Alla sacra fanzione sono intervenuti gli 
Ei ‘6' Ri signori (Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, il Principe Assistente 
al. Soglio, il Magistrato Romano, i diversi Col- 
legi della Prelatura, e gli altri personaggi che 
hanno posto nelle Cappelle Papali. 

«Dopo a Messa ‘Swa SiiritA'; deposti-i-sa- 
crî indumenti! nella Sagrestia, si è degnata di 
ammettere al ‘bacio del Piede i Superiori e i 
Soci dell’Arciconfraternita , e gli Alunni del 
Seminario Lombardo, che dimorano nella casa 
unita. alla | Chiesa. 

Il Saxro Papre, rientrato nuovamente nel 
sacro Tempio, è passato a venerare e baciare 
la Reliquia !del Quore di San Carlo, che con- 
servasi nell’ Altare posto. dietro l'abside. 

I fedeli accorsi.in:gran -numero alla sa- 
cra funzione , quando Sua: BeatituDime ha la- 
sciato la Chiesa; si sono ‘sparsi pei dintorni, 
e unendosi ‘alla folla; che: quivi attendeva .il 
passaggio!:di: Sua Sanyità’, sono usciti in quel- 
le dimostrazioni, ‘con'.leoquali soglion esser si- 
gnificate:4a: riverenza ‘è l'affetto che fortemen- 
te nutrono pel nostro venerato Pabae ‘e B0- 
vmnoio Nelle! piazze è vie ‘cîtteostanti, ‘le abi- 
tazioni'si’ vedevano nici ‘baltoni ‘e ‘’nellé’fine- 
stre'imosse ‘@ festa‘ don arazzi e’ damaschi: 

cotte 

È arripato in questa Metropoli .l'Eino e: Rmo 
Signor Cardinale . rieaechino Pecci, Acvipgioaro» Ve, 
scovo di Perugia. .;..; fio) i creo 

"re — 
; NOTIZIE DIVERSE 
Jegr fo da, Brusselles,, 26 ottobre: 
i i ni me Da per tut- 
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Il Journal Officiel fraricese ‘pubblica il decre- 
to che convoca pei giorni di e 22 novembre gli elet- 
dari della !1,;‘B:y142- dd 87 dirovscrizione ‘ Seni 
nà onde eleggere i loro deputati, ia surrogazione di 
Gambétta, Bancel, Picard e Simon che hanno optato 
per circoscrizioni di provincia‘; gli elettori della 2. 
circoscrizione della Vandea e quella della 3. della 
Vienne. sono egualmente convocati per la medesima 
data per provvedere alla surrogazione di Leroux e 
di Boubeau. 

A termini di legge, dice il Debats; il governo 
avrebbe potuto differire ancora di un mese queste 
diverse convocazioni. Esso è stato bene, ispirato a non 
valersi in questa circostanza della pienezza dei suoi 
diritti, e di chiamare gli elettori in tempo utile af- 
fiochè i nuovi deputati che saranno eletti possano 
prender parte fino dal giorao dell'apertura ai lavori 
del. Corpo legislativo. 

La Patrie dice che la data del 29 fissata per 
l’apertura della sessione è stata mantenuta non come 
una risposta aò irato alle minaccie del 26 ottobre, 
benchè ciò sia stato ingiustamente asserito, ma per 
la necessità di preparare prima i nuovi. progetti di 
legge da presentare alla Camera ; e che qualunque 
fosse il risultato della giornata del 26, esso non 
poteva influire sulla data del 29. 

Tutli i ministri sono partiti ieri mattina per 
Compiegne, ove è stato tenuto Consiglio sotto la pre- 
sidenza dell’ Imperatore. 

Diversi -giornati ‘anroziano ta data del 15 no- 
vembre pel ritorno dell’ Imperatore a Parigi; il Pu- 
blie assicura al contrario ch'egli non ritornerà da 
Compiègne prima del 28. 

Il medesimo giornale aggiunge essere stata ri- 
solta la questione parlamentare relativa all’ apertura 
della sessione ordinaria allorquando la sessione straor- 
dinaria non è stata’ chiusa: il 29 novembre, dopo il 
discorso dell’ Imperatore, sarebbe data lettura della 
dichiarazione regolamentare di apertura della sessio- 
ne, e di un decreto del medesimo giorno di chiusura 
della sessione straordinaria. 
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La Gazzelta officiale di Londra pubblica la no- 
mina del sig. H. Layard al posto di inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. Brittan- 
nica a Madrid, in luogo di sir John Crampton. 

—bi ‘una tiunione della corporazione municipale 
di Dublino; che ha-avato Ittogo il 28 ottobre, si è 
data ‘lettura della seguente lettèra ch'era’ stata ‘in- 
dirizzata al lord maire di quella città dal sigiior 
Gladstone : 

Hawarden, Chester, 18 ottobre 
Milord, 

Ho, avuto l'onore di ricevere. l’ indirizzo lusin- 
ghiero del lord. maire, degli aldermen. e dei borgher 
si di Dublino. Sarà pei miei colleghi, come per. me 
stesso, una causa, di viva soddisfazione, sapere da 
una fonte autorevole al pari della. vostra . iMustre 
municipalità, l'approvazione incontrata nella capitale 
stessa dell’ frlanda della loro condotta, in quauto 
concerne la legislazione, della quistione irlandese. 

i riconosciamo di ‘avere il solenve obbligo di 
"m io che ci’ ‘sarà possibile, nello stesso 
e di equità, L altre quistioni che 
non sono ancora $ te regolate ‘in modo La soddi: 


a 
# deltiodas missione che (ci troviamo. davanti, 
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cordata mediarite' i suoi rappresentinti: * Quanto & 
ciò 'che ‘rigaarda la liberazione di ‘quei prigiouiett 
feniati che sonò incora detenati, prego’ ridppilodi* 
mente la Signoria Vostra ‘di riferirsi all’agchisa '60- 
pia d'una lettera che ho indirizzata al’ presidénte 
d'una Commissione che si trovava in rapporto’ ‘doi 
primi meetings che hanno avuto luogo a proposito 
di questa importante quistiore. Sarebbe stato ben 
più gradito per noi trovarci liberi di coriséntire ad 
un desiderio fondato, ne abbiamo la ‘fiducigj sui 
motivi più onorevoli. Noi non abbiamo: adottata ‘la 
nostra decisione senza dare alla quistione, soltd ‘tut- 
l'i suoi aspetti, la seria considerazione alla quale 
essa aveva diritto a vari riguardi, e fra gli altri fa 
ragione del cortese interesse che la Signoria Vostra 
ed i vostri colleghi del corpo municipale hanno ma- 
nifestato in suo favore. 

Ho l’onore di essere, ecc. 

W. E. Gladstone. 

Sir John Gray, dopo la lettura di questa lette- 
ra, dichiarò che i termini ne erano molto soddista- 
centi e ne propose l'inserzione nei processi. Verbali 
della municipalità. sa 

Questa proposta è stata adottata. È i 

— Il Times fa rilevare l’importanza criropea 
dei recenti. atti internazionali sulla ferrovia del 
Gottardo. 

Il Times espone come l'attuazione della grande 
intrapresa fosse per lunghi anni ritardata in-enusa 
specialmente della rivalità tra i vari cantoni svizze- 
ri, alcuni dei quali parteggiavano per un passaggio 
alpino più orientale, mentre altri ne propugnavano 
un altro più occidentale, senza che la intrinseca co- 
stituzionale fiacchezza del potere federale gli desse 
modo di far tacere quegli interessi discordanti davan- 
ti alla utilità comune che una pronta decisione s'a- 
vesse a prendere. 

I vantaggi, dice il Times, che deriveranno al 
traffico continentale dalla linea del Gottardo , ecce- 
deranno verosimilmente tutte le previsioni che noi 
potremmo oggi formare. Oltre ad aprire la sola co- 
municazione diretta fra il Ticino ed il Reno, cioè 
fra il centro della Lombardia e il centro della Ger- 
mania, fra il Mediterraneo e il Mare del Nord, fra 
Genova ed Auversa e Rotterdam, la linea del Got- 
tardo renderà l'Inghilterra e 1’ Italia indipendenti 
dalla Francia rispetto alla trasmissione della Valigia 
delle Indie per la via di Brindisi. Da Ostenda a Co- 
lonia, a Basilea, a Lucerna, e quindi > attraverso il 
San Gottardo, a Bologna e Brindisi, s' avrà una via 
poche miglia più lunga di quella da Calais a Parigi, 
Macon, il Cenisio, Bologna e Brindisi. È però a spe- 
rarsi, che prima ancora che sia sorta questa formi- 
dabile concorrenza, le compagnie francesi  rinuucie- 
ranno a un vaulaggio parziale che può loro cagio- 
nare. una perdita completa. Finchè non sia  costrui- 
ta la ferrovia dell'Eufrate, la via diretta per le In- 
die passa per Brindisi. 
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Si legge nella Presse di Vienna del 30 ottobret 

Un nostro corrispondente di Trieste ci trasmette 
i seguenti’ particolarò sull'insurrezione : 

Secondo le notizie giunte iersera col vapore di 
Cattaro, regoa grande discordia fra il principe del 
Montenegro ed il Senato, non volendo i senatori dar 
retta al principe Nikita il quale desidera ;la ‘pace 
coll'Austria: La, maggioranza del Senato segue ..la 
corrente, generale e la volontà. del, popolo il quale, 
eccitato da agenti russi e serbi, crede sia giunto il 


er TGA 


i | 


momento opportuno per inaugurare il regno degli 
stavi del Sud, A Cattaro alcuni giorni or sono è 
stato arrestato un generale montenegrino insieme a 
suo nipote. 

Un testimonio oculare ci comunica i seguenti 
particolari sul combattimento del 24 presso ai forti 
Trinità e Gorasda. 

Ambidue questi forti sono situati sulle alture 
che circondano Cattaro, sono distanti 1500 passi 
uno dall'altro ed appena un miglio da Cattaro. Essi 
sono muniti di canvoni di vario calibro. Trinità do- 
mina la via che conduce da Cattaro al Sud verso 
Budua. 

Le guarnigioni di ciascun forte, che si compon- 
gono di mezza compagnia Wimpfen ed alcuni arti 
glieri, sotto gli ordini d'un ufficiale, notarono sino 
da sabato che gl'insorti si avvicinavano; dapprima 
erano per lo più singoli individui, che però si riti- 
ravano tosto. Verso l’una giunsero gl’iusorti io gran 
numero, e protetti dal terreno montuoso € ripido, 
apersero tosto il fuoco. Le guarnigioni, forti di 50 
a 60 uomini in ogni forte, risposero energioamente 
e cagionarono lore molte perdite.  Cionondimeno ! 
forti non avrebbero potuto resistere a lungo, se ver- 
so le 3 non fosse giunto da Cattaro un battaglione 
del reggimento Francesco Carlo in loro soccorso. 
Anche dopo il loro arrivo gl'insorti, in numero dil 
1200 a 1500 uomini, diretti e guidati benissimo e 
protetti dal terreno, opponevano la più tenace resi- 
stenza, finchè verso le 5 giunse da Cattaro un al- 
tro battaglione, che li prese ai fianchi ed esegui 
dieci a dodici scariche ; allora si diedero alla fuga 
cannoneggiati vivamente dalle batterie. Alle 6 è sta- 
to tirato l’ultimo colpo. Le nostre perdite sono, del- 
la fanteria Wimpffen a Gorasda, 1 morto, 1 ferito; 
della fanteria Francesco Carlo, 2 uomini morti, 1 
ufficiale e sei uomini feriti. 

+ Gl'insorti, i quali hanno sofferto molto, special- 
mente nella ritirata, devono aver avuto circa 70 
morti e 100 feriti, che però portarono in gran parte 
nel Montenegro. Le nostre perdite sono relativamen- 
fe meschihe, perchè gli uomini non avevano che la 
testa scoperta. Il combattimento era talvolta così 
accanito che il nemico si avvicinò/sino alle mura dei 
fotti. 1 due battaglioni non contavano che 300 uo- 
mini l’uno. 

Sino ad oggi le forze combattenti nelle Bocche, 
comprese le guarnigioni dei forti, ascendono a 3400 
uomini. Quest'oggi arrivò il reggimento Maroicic con 
1500 uomini. 

Nel combattimento presso Trinità le II. RR. 
truppe erano armate con fucili a retrocarica (Wan- 
gel), che si dimostrano eccellenti. 

Iu seguito agli avvenimenti della Dalmazia, i 
Comitato patriottico austriaco di Vienna ha fatto u- 
na spedizione per il teatro della guerra di oggetti 
destinati ai feriti. 

— Si legge nel Cictadino di Trieste del 30 detto: 

Tabto in Trieste, quanto in Vienna, non giun- 
sero telegrammi dalla Dalmazia che anvunziassero 
dei nuovi fatti dopo quelli del 26. Troviamo peral- 
tro nei fogli viendesi del 29, giacchè all'ora che 
scriviamo ci mancano quelli del 30, alcuni dettagli 
chè comproverebbero essere stata molto infausta al- 
le Hi. RR. truppe la giornata del 26. E come una 
prova, il’ Tagblatt cita la circostanza che all’ avviso 
daio ‘@l tenente maresciallo Wagner, che il 16 e17 
battaglione di cacciatori ricevettero |’ ordine di sal- 
pare per Cattaro, egli rispondesse nella mattina del 
26 colla preghiera di trattenere quella truppa a Trie- 
ste, non sapendo ove alloggiaria ; nella ‘sera della 
stesso giorno peraltro il tenente maresciallo telegra- 
fò Lin senso ‘affatto contrario, chiedendo l'immediato 
invio dei due battaglioni, 

Nella Nuova Libera: Stampa troviamo menzio- 
natg l'ordive, che sarebbe stato du, Vienna inviato 
ul comandante militare della Dalmazia , di tenersi 
sulle difensive. Lo stesso foglio smentisce Ta notizia, 
data auche da noi ieri, sall’invio del generale Phi- 
Hppovich in Les ‘sserenidò ' che 'ndîi si pensa 
d'‘quailsiàsi ‘| cambiamento? personale , ‘‘diggiungendo; 
eh ea Polpo piene eli ioni 
ne ‘altuale ‘delle Cosé'Pultimo tidmo dI quale si pen: 
ptterpienf p di filolatavii i 0 
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mento di giovani I ‘ala. congiunto 8 
gl’insorgenti di Caltaro, e che i suddetti sono co- 
mandati dal giovane Radonich, gugibo, del principe 
regnante Nicolò. Y 

La Porta è presa dal. timore, Igiucchè, secondo 
rapporti pervenuti a. Costantinopoli, @ la scoperta di 
munizioni di guerra a‘Mostar e Soutari, vi si cre- 
de alla possibilità d'una rivolta generale in Bosnia, 
Erzegovina ed Albania. Anche riguardo ni serbi il 
divano non é tranquillo, e venne spedita una nota 
alla reggenza serba, nella’ quale s’interessa quest'ul- 
tima a prendere delle misure contro la forffiazione 
di bande armate. La Porta fa. inoltre‘ ap) lo glie 
buone relazioni esistenti fra la Turchia e fa Serbia, 


e termina dicendo ch'essa spera di poter contare sulla | 


lealtà e Tà fedeltà” della Serbia. 

— Si ha da Leopoli 28 ottobre : 

La commissione costituzionale della Dieta, nella 
sua relazione distribuita ipti ai deputati, propone di 
rinnovare interamente la risoluzione dell'anno scor- 
so e di presentare all’ imperatore uu indirizzo, i cui 
termini sono indicati nella relazione, 

Vi è detto che, ‘senza una larga autonomia pro- 
vinciale e nazionale, l’organizzazione dell'impero non 
può essere sonsiderata come terminata dalla costitu» 
zione del dicembre 1867. L'indirizzo esprimerebbe 
inoltre il dispiacere che le leggi esistenti sieno ap- 
plicate in uno spirito troppo centralista. 

In seguito a reiterate dimande, il ministero com 
sentì a prolungare la sessione della Dieta. 

— 1 giornali austriaci ‘hanno da Mmospruck, 29 
ottobre : 

La Dieta cominciò a discutere le proposte d'una 
dichiarazione, con cui si chiede che la Dieta abbia 
il diritto di legislazione, € sia subordinata soltanto 
all'imperatore, facendo eccézione per gli affari co- 
muni. : 

Dopo lunga discussione sufle proposte di’ riso- 
luzione, la Dieta verme ‘chiasa a nome dell'imperato- 
re, prima che si procedesse ’alla votazione. 

— La Dieta provinciale della Boemia ha' deli- 
berato di presentare all’ imperatore un indirizzo col 
quale s'invoca il mantenimento rigoroso della co- 
stiluzione. 

— Leggesi nella Wiener Zeitung : 

Il giorno 8 ottobre fel mattino il convoglio di 
Reichenberg trovavasi fra Jaromer e Josephstadi 
(Austria), quando improvvisamente i viaggiatori del 
vagone n. 20, iu numero di otto, videro passar tra 
di loro colla rapidità del fulmine un corpo nero. 
Entrato per uno degli sportelli, di cui mandò il ve- 
tro in mille pezzi, uscì’ dall'altro senza fare alcun 
male. Quel corpo non era altro che una palla di 
cannone di forte calibro. Facevansi in quel momen- 
to esperienze d'artiglieria sugli’ spalti della fortezza. 
Per una manovra male eseguita la palla era partita 
perpendicolarmente alla strada ferrata. È cosa inu- 
tile dipingere |’ emozione ‘dei viaggiatori. Essi cio- 
nondimeno non ebbero coscienza de! pericolo al qua- 
le erano sfuggiti che dopo alcuni istanti di riflessione. 


— 0444-443430 


La Gazzetta officiale di Baviera pubblica una 
circolare del ministro dell’ interno, diretta ai presi- 
denti, dei circoli, la quale dà i motivi che hanno 
determinato la riorganizzazione delle circoscrizioni 
elettorali. Dice che il governo, prendendo in consi» 
derazione l’ interesse del pacse, si tiene in dovere 
di resistere con tutti i mezzi legali alle tendenze 
estreme. Quantunque il governo non sia ‘d'accordo 
sù tutti i puniti colte* tentfente ‘e dimande' dei’ par- 
tivi liberali, pure continterà, in ‘avvenire, a mante- 
fiere, con particolare sollecitudine èd'a far valere il 
principiò dell'autonomia della. Baviera. IH governo 
cotisidera pertanto come suo dovere il più împeriosò 
l’associarsi ai partiti liberali contrò le tendenze estre: 
mme dei partiti. È; I pnitigfinena 
. —2/La Camera dei deputati di Dresda, nella' sia 
tordatà del ‘30 ottobre, ha approvato con unanimità 
di doti i sisiema delle steziopi . dirette - per ‘tati i 
spl del'reghò. Con 35 voli contro 32. ha” però 

ititentto il sistema delle wlassi. |" ag ea 
sil fe E pe e 


Slesvig settentrionale, hanno indirizzato alla Camera 
dei deputati una lettera, sella’ quale cipvigono «i 
motivi che impediscono ‘loro ‘di prestar giuramento 
alla costituzione, : 2 
La Commissione competente della Camera dei 
deputati ha deciso di passare puramente e sempli, 
cemenie all'ordine del giorno su questa lettera. 
0046-404000 


Un dispaccio elettrico spedito da Kiew, 24 
ottobre, ai giornali russi, anvuuzia che l'imperatrice 
di Russia arriverà il 7 novegibre ia quella città pro- 
veniente da Livadia. ”% ) 

S n + 


L' Epoca annunzia che fra pochi giorni sa- 
ranno "concentrati MVGHAL enel MISpNI ETFGDi 
per una grande rassegna, 21 battaglioni di fanteria, 
20 squadroni di ‘cavalleria, e da 50 a 60 [pezzi di 
artiglieria, 

—_etottpepo-— 

Leggesi nella Gassetta' Ficinese 1 

Il comitato promotore di una strada fertata 
Rose-Payerne-Estavaver-Iverdono siè rivolto al Con- 
sîglio federale chiedendo che f6sse impartita l'appro- 
vazione dell’ Assemblea federale alla coricessione per 
la detta strada stata accordato dat Gran ‘Consiglio 
di Friborgo, e venisse riconosciato i diritto del pas- 
saggio: sopra un punto del: territorio vodese , che 
deve percorrere la linea Rose-Iverdont per poter ese 
sere costruita. Il Consiglio federale, nella sua seduta 
del 27 ottobre, ha rimandato. la concessione per mez- 
20 del. governo di Friborgo al Comitato, invitandolo 
a far notare a questo che la procedura . da. tenersi 
è :ben diversa , per la Jinea in questione , essendo 
necessarie due dislinte concessiori, l'una di. Friborgo 
e l'ultra di Vaud. Se la prima venne accordata de- 
bitamente, cioè limitatamente alla parte,che: risguar- 
da il territorio vodese, nulla si opporrà alla, sua ra- 
tifica. Non si può però trattar ora d' imporre a Vaud 
una concessione coatta, dovendosi aver prima ;la pro- 
va che questo Cantone si oppone alla ;castrazione 
della linea sul suo territorio. 7 

— Il comitato ‘che fu istitàito a Berne per Gcct- 
parsi della erezione in Altorf di un' fongmento in 
onore di Guglielmo Tell è composto dei signori Welti 
consigliere federale, Vigier di Soletta, Friderich di 
Ginevra, Gaudy.di San Gallo, Schmid di Berna, Ro- 
guin di Vaud; Stheblia !di Basilea, Hess: di ‘Zurigo 
é Vonmatt di Lucerna: Ne è presidente il’ signor 
Friderich. 

— La settimana scorsa fu portato nèl museo cat 
tonale di Losanna con buon serbò d'wontini e di 
cavalli un enorme e pesante sarcofago stato irovato 
nel Boisde-Vaux' e ‘donato al Maseo dalla famiglia 
del sig. Stefanò Delessert. Il sarcofago è rozzamente 
tagliato in un masso di calcare ; già molto prege- 
vole per le sue dimensioni, per la ruvidezza stessa 
del lavoro e pel luogo dove giaceva , esso ‘acquista 
un valore ‘ragguardevole dalle due grandi pietre ta- 
gliate. che gli servono di coperchio. Le quali, ornate 
di sculture del bel tempo romano, rappresentano una 
luoghi fusti di canna e l'altra fogliami d' edera. Tut- 
te due hanno; dovuto appariesere ad edifizi di gran 
di proporzioni, e denno un' alta idea di ciò che der 
he essere siato l’ antico Lausonio. Sen questi i due 
più bei pezzi che il Bois-de-Vaux abbia dato finora. 

—c-tottttve— 


La Camera di Grecia ha votato tina legge colla 
quàle si ‘approva it taglio dell’ istmo di Corluto , e 
se ne stabiliscono le condizioni. 


ll Memorial diplomatigue annunzia in modo 
positivo che f1 matrimonio del pridcipe Carto di Ru- 
‘boni’ Etisibetta dî Wied ‘verrà 


di Wied, residenza della famiglig ‘delta giovane ‘fi- 
dibiato: I° municipio ‘di Bacatest ha deliberàto io 
tinta dell’ suc ‘dltime tortate dî impiegare una som- 
ita cir @ un magnifico” Lod 
presentarsi’ alla’ prinicipessa « siccome 

tie” Si sie di eni alta dividerà le sorti 


capoo -ec<cos% 


ra certezza che domina oggigiorno nei mercati finan- || di quelle innovazioni che la maggioranza dell’ opi- 
ti ziatì ‘Europa, là Sublime Potta ha deciso di non | tijone pubblica aveva additato. Ed un fatto d' impor 

| far costruire per orà che una parte della rete '‘pro- | tanza ‘ancora più grande a questo proposito è, al 
; Ù gettata di strade ferrate. Il firmano imperiale che | dire degli stessi giornali parigini, ‘che’ I" opposizione 
ei itreconciliabile, dopo l' elezione di taluni suoi rap- 
i pitticolarmente la lineà delle suradé ferrate di Ru- presentanti, fu costretta a cimbiare totalmente d'at- 


titudine. Lo stato degli animi è ora Infatti radical- 
mente mutato, il contegno dei partiti subì necessa- 
rie modificazioni, è la posizione e i sontimenti per- 
somali di un gran numero d’ individui son oggi affatto 
0- | — 0006483980 | diversi. Il periodo elettorale che sta per incomincia- 

i I giornali. annunziano la cel del signor || "8 servirà a defivire anche meglio e a delineare più 


Gabriele Garcia Moreno a presidente della Repub- | chiaramente questa nuovissima situazione. Imperoc- 


; vi : A | ché l’ opposisione radicale non potrà ora più innal- 
DA teli sali Morsza ha già assun- || are la sua vecchia bandiera della rivendicazione 


, Il della libertà, ma per non dipartirsi dal suo sistema 
:97 Si ha da Galleo 28 settembre : 6 | di cieca resistenza e di ostilità a qualunque costo 

Uno spavento. generale s'è inpadronito degli abi- | sarà mestieri sostituire l'iniziativa aperta della 
tanti. La città è deserta e i soldati e Pe guardie di | rivofuzione. A tale méta appunto sembra che essa 
polizia vanno pattugliando la città per impedire che | miri, tentando come fa di spingere gli elettori a vo- 
i ladri se ne impossessino. Tutta la riva meridiona- | jare'{n fivore di quei candidati che Hanno 'sdegno- 
le del Perù è statà ubbaiîdonata dalla popolazione, || samente rifiutato di prestare il giurattiento' politico ; 
e gli affari sono” sospesi. Tutti ‘aspettano lgiorni | nel qual modo éssa spera di creare un conflitto extra- 
tra il 90*rettertiive iP 5rottobre , ‘come, l'epoca | parlamentare e di spingere il govetno a qualche pas- 
dell avvarditiento dette predizioni del Signor Falb. | so estremo. Ma tutta la stampa parigina più mode- 
Presi Catheo; ei | bastintenti: da guerra | rata è concorde ‘nel dichiarare che la popolazione 
d'‘sonò tirati dietro’ la-tiniea solita ‘delle navi, in | non è disposta a seguire gl' irreconciliabili in questa 
aspeltazione: degli eventi. LubtAli" Ofatiagano forti via, che la maggiorauza, benchè favorevole alle idee 
scosse-di terremoto net sud del Perù. Tre gravi 


s liberali, rifugge però da qualsiasi atto di ostilità con- 
scosse y@ggato sgnije;a‘Guaydgpil il 26; sexembre: | tro il governo, e che le prossime elezioni mostreran- 
l’ alla è ‘anche grande nell’ Equador. 


no senza dubbio agli agitatori che il regno delle pa- 
| role vuote di senso è decisamente finito. Mentre co- 
sì si va ragionando dai giornali, non è più fatta pa- 
rola nè di manifesto imperiale nè di straordinaria 
convocazione della Camera prima del 29; le risolu- 
zioni del capo dello Stato non saranno officialmente 
conosciute che all' epoca della regolare apertura del 
" Corpo legislativo, Circa il modo come procederà la 
Cometa appena ritiita ; mmabdiasi che dopo |’ ele- 
ziohe del. seggio, secondo le disposizioni dell’ ultimo 
Il sonatus-consulto.,-e--dopo la verifica delle elezioni 
rimaste sospese, si darà mano alla revisione del re- 
golamento interno che, accenna di dover essere straor- 


melia , ch'è destinata a coligiungere il Mar Nero 
all’ Earopa occidentale 6 ad aprite una comunica» 
zione diretta attraversò la Tracia e la' Macedonia , 


accotda la concessione al barone de [Hirsch riguardà 
coi porti di Salotico, Enos è Costantinopoli. 


tal 


de 


Sar 


Le hotizie! dl ''Giappobe, dioé ib Journal Of- 
ficiel di Parigi, non segnalano alcuno avvenimento” 
politico. Dal punto di vista degl’ interessi europei 
ua ‘misura * finanziaria d'uoa certa importanza . è || 
statà presa dall' amministrazione del Mikado. La qui- 
stiqne.modetaria fu sempre causa di grandi imbaraz- 
zi in quelspaese, ovela mohiplicità dei governi ha, 
dato origine a gravi abusi:e nominatamante alla cir- 


innava ad aggravarsi perpetuandosi, il Mikado ha 


ai Vietato la circolazione dei mibus di cattiva lega, ed dinafiamente luriga ed agitata. Quindi verranno le 
ja fpibito ai commercianti di riceverli. Siccome però il || interpellanze che saranno, secondo ogni verosimiglian- 
ui gibus era divenuto tieî porti franchi Snai il solo .{ ta; molte ed assai gravi, aununeiandosi già dagli or- 
di inezzo di scambio, lu Lecisione del Mikado. compro- : guoi dell'uno o-dell altro partito politico che nelle 
» metteva seriamente gl’ interessi degli. Europai..,Ep-:.| ‘adunanze preparatorio fu risoluto di domandare spie- 


però.i. i delle. potenze estere.hanuo. do» 

to fare delle pratiche affinchè gl’ interessi deiloro | 
donnazionali”* fossero Hcondsciàti e garantiti. Dietro 
e Ipro suggerimento fu di fatto deciso che. l' ammiai» 
di ftrazione finanziaria del Giappone verificherebbe i 
fiibus che si trovano in possesso degli stranieri, [co- 


pazioniat governo circa la troppo lunga proroga del 
Corpo legislativo, sulle misure di polizia adottate 
| contro le pubbliche riunioni e sopra altri argomenti 
non meno gravi. 

Iù rapporto colla prossima apertura del Corpo 


sfatltiococzatepoàe 
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to 3 sa n legislativo sta pure l'agitazione protezionista che 
Ha Prende-delle propria: ieaponsabitii quelli she sono ll coniinua e si diffonde in Francia. Fu già parlato 
te Ì eguali al tipo emesso da Leg medesimi, e; ritirando della riunione che ebbe luogo in Rouen, presieduta 
xa bug Mirdabiztaha gi Mii ‘alle, eopdizioi ordina“ 3,1 signor Quertier e nella quale si concluse col do- 
sa # e | mandare la denunzia, prima del 4 febbraio prossimo, 
ta rc | del trattato di commercio coll’ Inghilterra , non che 
CO NOTIZIE: COMPENDIATE la denunzia di 4utti gli altri alla dello stesso ge- 
” Coma lece sapore il ielegrato, gli elettori della | nere conchjusi con altri Stati e che verranno a sca- 
" prima, terza, quaria'è ottava cittoscrizione di , Pa’ dere-ia' appresso ,: in guisa che i rappresentanti del 
e rigi ; che dovranno «scegliersi un: rappreseniaute ‘in | paese, abbiano soli a decidere, per mezzo della de- 
a Ihogò del'aigiiori Gambetta, Bantel, Picard e Simon, | terminazione di tariffe protettive, sui destini del la- 
È lellì della: seconda: circoscrizione della Vandea © | voro.nazionale che sono inseparabili dai destini della 
no Lu *lagii’ della‘ Viénne che' devono provvedere: al |! Francia, ‘Fre ‘altre riunioni ebbero luogo in Lilla, 
de sostituine i°$i Le Roux è ‘Boarbeau nominati |--ed è stato deciso che una deputazione andrebbe su- 
ministri, si. aduaoranao alle urne.nei giorni 21 e 22 .L bito a Parigi pet esporre al governo la situazione în 
la del . gorrenté. È daliatte mar ‘nuova campagna cui versa l' industria nel Nord della Francia © per 
Fi elettorale ché comincia a Parigi e che! si ‘annuagia.|| domandare la. denunzia del trattato di commercio 
già come feconda di mapifesti, di ciréolarà, d'jo= || coll’ Trighilterra: Ma come fu pure in altra occasio= 
viti, di manifestazioni 3 € private im ‘modo .|| ne. aunuociato, Ménire gli, industriali francesi attri- 
da &dr avete lelezioni generali del giigno È buiscono la causa della loto sofferenze al trattato di 
do decorso. tutta Ja-stampa parigina | ‘commercio coll'inghiltetrà, parecchi iudustriali inglesi 
Lu- i i,mezzo: alle Jotte! e alle; agita», ||.a.loro volta affermano che cotesto trattato non teste fa- 
rà vorevole che alla Francia. Nella Camera di com- 
fo ‘'imenti di Liverpoot e in una seduta dell’ unione ri- 
fi- *formista «di Manchester s' è chiesto. il ritorao al re 
io “|| «gione ‘profeltore:. Ma, questa domfhdà, hd {rovato po- 
mi- de ‘in: f chi fautori net ‘seno dell’ gnione , la quale +sì mo- 
da Imago: deb [alra. fovoce periuasa, che lo ali. oto lieto, della 
Na Ù eretto it eo dei progressi compiuti 

ri su Ù del: continente. ‘; LIMA men 
ve "|P 0" La Presse traiicese p@bblica una lettera di Vien- 
na in cui si dipinge la sifuazione attuale dellinpere 

' ipiziativa È: 3 ione d ine! 
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nni —_ ceci 
cisleitano, le cui simpatie per la Prussia erano ri- 
màste finora nascoste, ha ripreso animo! dopo la' vi» 
sità del principe reale prussiano e muove aperta bp» 
posizione al cancelliere’ «della monarchia: Tu questo 
stato di cose e in presenza delle ‘esigenze: dei ma+ 
giari, dell'agitazione degli czechi, dei » galiziani e 
degli sloveni e dell'iusurrezione di Dalmazis, una 
grande commozione si'avverte nelle più alle sfere 
politiche, volendosi da taluni profittare di questa it» 
certezza per indurre-)' Austria all’ alleanza prussine 
na. E per raggiungere questo scopo uno dei pribeis 
pali argomenti adoperati si è che la Russia favoriso® 
1’ insurrezione dalmata per opporsi alla politica e alle 
pretese dell’ Austria in Oriente, lo che :costringereb- 
he sempre più l' Austria ad isolare la Russia, ‘idi» 
straendo dalla sua amicizia con. una opportuna) ri« 
conciliazione austro-prassiana il governo di! Berlino. 
La Gazzetta di Augusta esprime apertamente ta cone 
vinzione che dalla mano della Russia sia forsentata 
l'insurrezione della Datmazia; e il Giornale dé Frame 
coforte fa noto che il programma degli insorti 6on« 
sisterebbe nella creazione di ‘un ‘impero  fievsserbo , 
che comprendesse la Dalmazia meridionale; 1’ Reco- 
govina, la Bosnia, il ‘Montenegro e l’Albasia sette 
tridnale, coll'intenzione di annettervi ‘più vardî da 
Serbia e la Bulgaria. Si dicé anvora'ehe. il Senato 
del Montenegro ‘avrebbe ‘deciso di spedire mile. granò 
di potenze una Nota, la quale pur protestando della 
volontà del governo montenegrino di rimanere: nette 
trale, faccia chiara la necessità di prendere le;armi 
in caso che l'insurrezione dalmata non fosse prow= 
tamente repressa e sgominata. Così stando le 00ses 
la ‘grande quistione d'Oriente sarebbe. ben presto 
portata nuovamente sul terreno, malgrado i ripetuti 
e costanti sforzi delle potenze per tenerla in dispar- 
te, Intanto la Dieta di Zara, temendo che Ja mine- 
renza slava riuscisse a far deliberare qualche riso- 
luzione favorevole ai ribelli di Cattaro, ha deciso 
dichiuderei suoi lavori e di.aggiornarsi indefinitamente. 

Quanto alle altre Diete, austriache, giungono 
| notizie relative a quella di Lemberg ed a quella di 
Praga. La commissione costituzionale della Dieta di 
Gallizia ha presentato il suo rapporto ; esso: insiste 
lungamente sulla necessità di assicurare. l'autonomia 
nazionale, non che sull’ urgenza di presentare recla« 
mi contro Je tendenze centraliste delle leggi di de+ 
cembre. I relatori sono unanimi per chiedere, come 
conclusione; ‘ai loro colleghi della Dieta di Lemberg, 
il-rinnovamento della risoluzione dello scorso anno, 
mantenendo letteralmente il testo primitivo, e l’ in« 
vio di un indirizzo all’ imperatore per portare a sua 
cognizione i desideri ed i bisogni della Gallizia. Nele 
la Dieta di Boemia poi le due frazioni che conti» 
nuano a deliberare malgrado il ritorno degli ultra» 
ezechi, si misero d'accordo nello stesso pensiero-di 
trasmettere un indirizzo al sovrano, per reclamare 
lo stretto mantenimento della costituzione. 

La Camera dei deputati di Berlivo ha incomin- 
ciato, come annunciossi , la discussione preliminare 
del bilancio ed i giornali recano ora il testo del di- 
scorso pronunciato, în tale circostanza, dal ministro 
delle finanze e del quale ne trasmise ieri l’altto fn 
breve ed incompleto sunte'il telegrafo. Il nuovo mi- 
nistro, signor Kamphausea, dichiarò prima di (utto 
che egli si era. arreso con sollecitudine ma non ‘senza 
grande apprensione all’irivito del re. Disse che spe» 
rava ed aveva fiducia che la Camera gli presterebbe 
il suo appoggio e lo aiuterebbe a ristabilire l'ordine 
nelle finanze, risparmiando il più che fosse possibile 
le risorse produttive del puese. Riconobbe che non 
era ancora in grado di presentare una complela espo- 
sizione della situazione finanziaria, ma aggiunse clie 
fin dal principio volle mettere in chiaro un fatto di 
somma importanza, cioè la necessità dì adottare senza 
indugio una politica finanziaria regolare. Per quel 
che concerne l' estinzione del debito pubblico, i) si- 
guor Kamphausen, pronunciossi in favore di um si+ 
stema il quale permetta. di. dedicare d’ora in poi 
al'tistabilimento dell'equilibrio nel tesoro somme 
proporzionate: alle circostanze; cioè. maggiori negli 
| andi, favorevoli è più ‘piccole nei ‘ttieno propizi. fa 
seguito di questo discorso:la discassione del bilancio 

fu aggiornata fino al giotno:in coi il ininistro sarà 
in grado di presentare il suo sistema finanziario, È 
d’uopo aspettare il programma del nuovo ministro 
î w poter apprezzare convenientemente Il Valore det= 
(iz LARE 


la riforme da lui imagivate e di cui fece cenno; ma 
dal linguaggio dello stampa prussiana pare si possa 
dedurre che il successore del signor Von-der-Heidt, 
troverà nelle diverse frazioni parlamentari un’ assai 
viva opposizione. 

Nella stessa sfera delle cose parlamentari una 

di non lieve importanza è trasmessa dalla 
Sassonia. Annunciasi cioè che tre proposte di una 
gravità eccezionale furono poste all'ordine del giorno 
nella Camera dei deputati di Dresda. La prima chie- 
de la soppressione della Camera dei signori e la isti- 
tuzione di una assemblea unica; la seconda doman- 
da che sia messa in vigore la legge elettorale del 
1848, e, come conseguenza necessaria, la terza invita 
la Camera aituale a dichiararsi disciolta. 

La' lettera del signor Gladstone relativa ai fe- 
niani prigionieri, della quale giorni addietro fu data 
notizia, ha rinfocolato le ire dei partigiani dei sud- 
detti. Nelle contee di Cork e di Tipperary le adu- 
nanze si succedono alle adunanze, si fanno dimostra- 
zioni con bandiere e con faci. in favore dei feviani, e 
si acclama ‘anche in senso assai poco costituzionale’ 
Le risoluzioni adottate in quelle assemblee. sono 
uniformemente dirette a domandare con energia 2] 
governo la proata liberazione dei prigionieri. A_Lon- 
dra intanto il consiglio dei ministri persiste immuta- 
bile nella presa determinazione e provvede eflicace- 
mente al mantenimento della pubblica tranquillità. 

In Ispagna tutte le altre preoccupazioni politi- 
che cedono pel momento il posto a quella concer- 
nente la scelta del futuro monarca, intorno alla quale 
le Cortes dovranno fra breve pronunciarsi defiuiti- 
vamente. Quasi tutti i giornali sono concordi nel dire 
che la elezione del duca di Genova è oramai assi- 
curata, ma ciononostante si aggiunge che discrepanze 
non lievi regnano a questo proposito nelle alte sfere 


governative, Mentre una parte di. coloro che sono al 


governo insistono sulla necessità di dichiarare fin 
d'ora maggiorenne il futuro monarca, al general Prim 
si attribuisce invece l'intenzione d' essere nominato 
reggento se Jo. Cortes fissano«realmento la loro scelta 
sul principe. i lidia ; 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 3. — Il Journal de Paris dice che Le- 
dru Rollin ricusò la candidatara. Rochefort è atteso 
stasera a Parigi. Il governo gli lascierà piera libertà. 

Parigi 3. — Assicurasi che al meeting, il quale 
avrà luogo oggi a Rouen, verrà annunciato clie l'Im- 
peratore firmò il decreto che sopprime |’ ammissione 
temporanea dei fili e coloni esteri. 

Rouen 3. — Al meeting d'oggi Ozeune non an- 
nunziò, come -credevasi, che siano state soppresse 
le ammissioni temporanee; ilisse soltanto che tale qui- 
stione tratterassi oggi o domani nel Consiglio dei 
nistri. Circa la denuncia dei trattati, Ozeune non 
prese impegni, ma disse che una legge sulla tariffa 
generale delle dogane sarà presentata all’ apertura 
della sessione legislativa, aftinchè la Camera possa 
esaminarla avanti il 4 febbraio, epoca in cui il trat- 
tato anglo-francese potrebbe essere denunziato. 

Ozeune riceverà domani il comitato industriale. 

Berlino 3. — La Camera dei deputati adottò 
l'ordine del giorno circa la petizione dell’ associa- 
zione degli operai che domandava il suffragio uni- 
versale per le elezioni politiche e comunali. 

La Gazzetta della Croce smentisce le voci del- 
l'imminente ritorno di Bismark. 

Il re non ricevette la‘deputazione dello Schles- 
wig settentrionale incaricata di presentargli l' indi- 
rizzo, che fu presentato al ministro dell’ interno. 


ioni 
: 
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ni A Novembre } 


Madrid ;3. = Topete diede tre volle lo dimis- 
sioni ; il reggente ricusò di accettarle. 

Prim dichiarò alle Cortes che aveva offerto i 
portafogli vacanti ad altri ministri influenti che rj. 
ousarono, Soggiunse che se Topete avesse persistito 
pelle dimissioni egli avrebbe lasciato il ministero. 
Dichiarò che l'usione dei partiti è indispensabite in- 
nanzi la gravità dei problemi da risolversi. 

Rios Rosas ed Ardanaz dichiararono che l’unio- 
ne appoggerà il ministero purchè ‘osservi rigorosa- 
mente la costituzione. 

Le Cortes nppravarono definitivamente la legge 
sulle ferrovie. Ì vu 

Lo statò d'assedio leverassi 
ti la votazione del monarca. i 

Madrid 2. — Corre voce che Figuerola inten- 
da sopprimere la ritenuta sulla rendita interna! 

BONSA DI PARICI : 


del 3 novembre 


probabilmente avan- 


7A A 
- 93 38 


Le Prediche in lingua tedesca avranno principio, 
cou la Domenica 7 del corrente novembre, pella Chie- 
sa nazionale Teutonica di s., Maria dell'Anima, alle 
ore dieci anlimeridiane, 


CASSA DI RISPARMIO 1N ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI OTTOBRE 1869. 
Nuovi depositanti fo 
Depositi 


Somme depositate. . . n 
Somme restituite . . |... 


Vento OSSERVAZIONI ‘Di YERSE 


direzione. 
Tolocità in migli 


Slato del celo 
in decimi 


di 
clelo scoperto 


8 Veli e cirri 


< Peigia a rei t 


vignato in contrada Bianca Valle distinto in 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


* lio Sig. Avv. Lauri 


A re del Trib. civ. di Roma 

Ad istanza del'sig. Filippo Latini Vi. 
gmarolo.dom. per gli effetti del. pres. giu- 
dizio nel domicilio legale del Proc, È. ; 
Tommaso Salini da cui è rappresentato. 

Si cita li + Sofia ved. Bonafede co- 
me madre, t curat. di Niccola Bonafe- 
de minorenne figlio ed erede del fu Giusti» 
mniano domiciliata a Pietroburgo in Russia a 
comparire av. 8. S. Ilima dopo il termine 
di giorni cento per sentirsi condannare nel- 
la d. qualifica al pagomento di sc. 49. 20 
pari a L. p. 264 45 i 
que e giorni 14 a Lutto 
come vignarolo nella vigna di proprietà del- 
la citata ta fuori la porta Cavalleggeri, 
a forma dei docum. eo., emanarsi l'opp. sen- 
tenza munita d’ord. esec: colla condanna 

i ogni altro diritto ed azio» 

e zione che se nel fer- 

mine della pres. ione non' avrà costi- 

taito il.éuo Procuratore si procederà innan- 

zi senza trasmettere la seconda citazione 

a forma del disposto della sezione XVII del 

tit. XVE e dei $$ 4644), 1645, 0 4046 del 
vig. Regol. di proced. 

Li 3 Novembre 1869 = Visto ‘alla Direz. 


di Polizia. 
11 Segretario gen. 
6 Pio Capranica 


Oggi 3 Novem. 1869 ho consegnato co- 
più all’ Direzione gen. di Polizia, ed 
altra ‘afssa alla Porta prince. dell’ Uditorio 
è forma di legge. 

‘ i el. Bertoni curs. 
presse il Trib. civ, di Roma, 

Tommaso Salini proc. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Decio Vallati rapp. 
dal sottoscritto. 

Si notif. al sig. Giovanni Cocciante 
cogvito domicilio che a rogito del Notaro 
Lupi li 2 corrente venne protestato a Caro 
Meluzzi il bono all'ordine di L. 4500 ac- 
cettato li 16 maggio per li 30 Ottobre 1869 
a favore di esso Cocciante, e da questo gi- 
rato all’ istante, del qual protesto copia con- 
forme colla notifica È stata allissa li 4 cor- 
rente dal Cursore Rertoni. 

Antonio Santarelli proc. 


Trib. civ, di Roma 2° Turno 

Si notifica a Michel? Angelo Pinto d' i- 
gnoto domicilio e forma del $ 483. che s0- 
ra istanza dell'Avv. Francesco: Soldini il 
ribunale nell’ udienza del giorno 24 Otto- 
bre pp. dichiarò esecutoria la sent. del'Trib. 
di Commercio di Roma del 2 Maggio 4859 

ad effetto di iscriverne huova ipoteca ec, 

Bened. Ferrantini' proc. Rot. 


Il giorno 28 Ottobre. pp.:morì in Lama: 
lag. bois Pagani ab intestato lasciando 
superstiti due figlie per nomi ia dà Elì- 
sa oltre la sua consorte, Rosa 

Questa come madre e tutrice legitti 

$ud, sue figlie volerido rediggero legale in- 
Ventario de’ beni tulti "lasciati dal defonto 
suo marito , tale inventario avrà principio 
coll' opera !del sottoser. Notaro il giano: 8 
del corrente mese alle'ore 9 Vigo nella, ca- 
sà di ultima abitazione del ‘sud. deforità in 


96 I° p. 

edu: ubbiica noti: udì‘ 

A e di loggo a fora del ti Vela: si d 
Roma Novembre 1860: © 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Secondo esperimento 


Con sentenza resa dall’ Eccio Tribana- 
le civile di Viterbo il dì 8 Agosto 1867 fu 


‘ordinata la vendita.giudiziale degl'ipfrascrit- 


ti stabili pignorati ad za dell'Ospedale 
di 8. Lorenzo in Mir 

Sotto il giorno 23 Ago: 
Carcelleria del sull'odato Tri 
prodotti il Capitoleto per la vendita giudi» 
ziale, il, certificato di tutte le iscrizioni gra- 
vanti i fondì stessi pignorati, lo estrattò cem- 
suario, non ehe fu ripetuta la giudiziale 
perizia redatta dall’ À grimensore sig. Adolfo 
Calandrelli, e depositata nella Cancelleria 
medesima li 14 Novembre 1867. n 

Si previene il publico che nel giorno 


16 novembre 1869 alle ore 40 antim. e seg. > 


nehla sala del palazzo Comunale di Viterbo 


. SÌ procederà alla vendita dei seguenti fondi 


postì nèl territorio di Tessennano, ed apren- 
l'asta su i prezzi di stima appresso in- 
avrà luogo lo incanto a termini di 
dispone îl gipooto Regolamento ‘le 
o @ giudiziario. 
ilerbo 11 Ottobre .3869. 


Descrizione dei fondi da vendersi” * 


4. Terreno pascolivo cespugliato in con- 
trada la Chiusa n. di Mappa' Cènduaria 
j 


1997. 011098) di tavolo censua: ai nine SILE 


50, presso i beni di Felice Costantini, 
Marchese de la Fargna, di Anna Marià!Ce- 


Alessandro Venuti Not. pub. di Coli. >) * gen 


nfpat 


Mappa coi n. 676 6 677 presso i beni Nico- 

lai, Orlandi, Ruggeri, stradello vicinale, sal- 

vi ec. di tavola una, e cent. 23, valutato 
L. 178. 285. 

4. Tetrei tigo incontrada i Prati 

n cor A. 4985 di tavole cen- 

suarie 5, presso i beni di Letizia Bosio, dei 
fratelli Balzi, di Vincenzo Tatnani, salvi ec. 

«valutato L. 312. 30. 

5. Terreno canepule arido in contrada 

8. Liberato segnato in Mappa coi n. 945 

je:952 di tavole 2 e cent. 40, presso i beni 

, e Maria Braca, di Arcangelo Ra- 

dicetti, e la strada salvi ec. valilato L. 126. 

6, Terreno boschivo in contrada la Ri- 

serva segnato In Mappa col n. 882 e 883 di 


* davole 4 cent:127, presso i beni del Benelì- 


cio della Madonna dell’ Olivo, della Fabri- 
ca di S. Felice, ‘di Agata Guola, Foliziani, 
salvi ec. valutato L 143. È 

Carlo Borgatsi proe. 


ed in virtù - di Seni 
Trib. Civ. di Roma 2. 
produzione del Capitola 
al Pro 1224 del 1868. 

Nel giorno di: mercolàà 16 nove. alle 
ore id ani. nella PubblicaDepositeria di Roma 
si procederà alla vendità della Casa posta in 
1 Castel: Madama contrada siasi i 

composta di, due, ambienti conf. 
© Pietropaoli. - 


primo prezzo d' iecanto. sarà di li 
re 806.0 cent. 96 stimato dall’ Ingegnere 
Fontonia. n 


a indrea proc. 
«paro palazzi vute: ì 


a paure 


r 


ooo — 


Ù prozzo di ‘associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Ta Roma per an anno lite83. Un sem. lire 47 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto la Stato Pontificio, franto di posta lire 11. 
AU estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a deltaglio ‘cent. '25. 


cavia ti 0 ROMA, 5 Novenbre 

s91 dl > nativa: nella Cappella di Sisto IV 
1°) Ri cengia ‘aviito luogo lc Esequie in 
suffragio delle anime dei defunti Cardinali di 
Santa Romana Chiesa. 

La Santità :pi Nostro Sicwore ha pre- 
stato assistenza in Trono alla Messa, che è 
stata cantata dall’ Emo e Rio signor Cardi- 
nale. Milesi. Sea Santità, dopo 1’ Incruento 
Sacrificio, ha compiuto il Rito dell’ Assolu- 
zione sopra il Tumulo. 

Gli Emi e Rini signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi , i diversi 
Collegi della Prelatura, il Magistrato Romano, 
e gli altri soliti ad intervenire nelle Cappelle 
Papali hanno pure assistito alla funebre espia- 
toria funzione. 

sereni 


Nel tempio Farnesiano, dedicato al Ssimo Nome 
di Gesù, questa mattina sono state celebrate le an- 
nuali Esequie per tutti i defanti delle Milizie Pon- 
tificie. L' Ilio e Rio Monsignor Villanova Castel- 
laeci, Arcivescovo di Petra, ha pontificato la solenne 
Messa, ch'è stata accompagnata dal canto di scelto 
coro di musici diretti dal Maestro cav. Meluzzi. La 
Chiesa era nobilmente addobbata, e nel mezzo sor- 
geva un grandioso ‘catafalco decorato di emblemi 


militar 

S.E, il sig. Generale Kauzler, Pro-Miuistro delle 
Armi, gli aftri Generali, gli U(iziali degli Stati Mag- 
giori, i Comandanti cou gli Uffiziali dei diversi Cor- 
pi, e gli addetti agli uffizi del Ministero, sono in- 
tervenuti alla saera espiatoria funzione ; alla quale 
hanno assistito eziandio drappelli di ciascun'arma , 
co'concerli musicali, che hanno eseguito flebili ed 


acconcie melodie. 


AM 

È arrivato in questa città l' Eiîo e Rio Signor 
Cardinale Carlo Luigi Morichini, Arcivescovo, Ve- 
scovo !di, Jesi. 

Vi. sono \pure arrivati 

Monsignor Giovanni Mac Closkey, Arcivescovo 
di -Nuova York, negli Stati Uniti di America. 

Monsignor Francesco Fleix y Solans, Arcivesco- 
vo di Tarragona, in Spagna. 

Monsignor ‘Giuseppe Ignazio Checa, Arcivescovo 
di Quito, nella Repubblica dell’ Equatore. 

Monsignor. Stefano Stefanopoli, di rito Greco, 
Arcivescove. di Filippi in partibus infidelium. 

‘34, Monsignor Paolo Benigno Carrion, dei Minori 
Cappuccini, Vescovo di Portorico, nelle Antille. 

[onsigoor Ambrogio Giovanni Maria Kuerta, 
Vescovo di Puo, nel Perù. 

Monsignor Giacinto Barberi, dell'Ordine dei Pre- 
dicatori, Vescovo di Nicastro. 

Monsignor. Adriano Lanquillat, della Compaguia 
di..Gesù, Vescovo di Sergiopoli în partibus infide- 
lium, Vigario Apostolico del Nan-Kino, in Cina. 

——0-404-06-1-09-0— 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Conafitutionnel dice che la prossima lotta 
elettorale del. 24 e 22 novembre, s° impegnerà tra i 
candidati della ione politica dell’ Avensr Na- 
tional, ‘che prestano il giuramento all’ impero ma la- 
vorano per Ja repubblica, e i. candidati del Rappel e 
del'Réveil, che rifiutano il ‘giuramento. È, 
— Il Sicole, parlando’ delle elezioni che stai 


ietnale di. Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


i 


per aver luogo a Parigi, combatte l'elezione pro- 
gettata, dagli. ultra demacralici di Ledru Rollio, Vi- 
ctot Hugo, Louis Bian e Barbès a motivo che ri- 
manendo essi eletti ricuserebbero di prestar giura- 
mento, ed in questo caso sarebbe nulla la loro ele- 
zione. Allora che avviene? O vengono eletti altri 
Deputati, e la dimostrazione diventa ridicola; o ven- 
gono rieletti i merlesimi, ed allora s'impegna un cou- 
flitto fra elettori e governo. Ora, le stesse ragioni 
che persuasero i capi del partito a dissuadere dalla 
dimostrazione del 26 ottobre, sussistono sempre. 

— La Presse dice che il progetto di senatus- 
consulto, relativo alla nomina dei maires, sarà riti- 
rato, avendo incontrato viva opposizione nel Consi- 
glio di Stato. 

— Si legge nella Patrie: 

Abbiamo già annunziato che sono allo studio 
vari progetti militari. Qualche altro giornale è an- 
dato più oltre ed ha creduto poter dichiarare che 
un progetto definitivo è stato adottato e sarà pub- 
blicato prossimamente nel Journal Officiel. 

Il governo prosegue su tutti gli argomenti mi- 
litari all'ordine del giorio i suoi studi e le sue ri- 
cerche, ma non formulerà nessun sistema, non ista- 
bilirà nessun progetto definitivo prima della riunione 
delle Camere, perchè si tratta di quistioni ehe in- 
teressano fa difesa nazionale | la sicurezza. della 
Francia. 

Quaoto alla guardia nazionale mobile, di cui 
molti giornali anounziano la prossima dissoluzione , 
noi possiamo affermare che essa sarà conservata e 
che s' introdurrà solo nella sua organizzazione qual- 
che miglioramento di cui in pratica fu riconosciuta 
l'utilità. 

— Riferisce il Constitutionnel che in un’ adu- 
nanza tenuta venerd: scorso nel ministero dell'inter- 
no i padroni di stamperia hanno chiesto il manteni- 
mento dei brevetti di stampatore e di quelli di li- 
breria, ed in caso di abolizione una indennità ai ti- 
tolari. 

La Società dei proti ha espresso il voto che le 
professioni di stampatore e di libraio siano assoluta- 
mente libere, colla condizione soltanto di una dichia- 
razione preventiva del luogo in cui dovranno essere 
esercitate, e conservando le formalità della dichiara- 
zione degli stampati e del deposito di un certo nu- 
mero di esemplari. Essa ha dimandato egualmente 
la libertà intiera di libreria e la soppressione della 
Commissione di vendita ambulante. 

Le Società operaie: hanno mantenuto il loro voto 
dell’anno precedente, di vedere assimilate la libreria 
e la stamperia a tutte le altre professioni. 

— Nel processo per la riunione di Belleville , 
Lissagaray, Oudet, Lombard e Amourox furono con- 
dannati a 500 franchi di ammenda ; Havrez e Gail- 
lard a quattro mesi di prigione, e Noiret a tre mesi 
della stessa pena. 


00-10 

La regina Vittoria d' Inghilterra, le principesse 
Luigia e Beatrice ed il principe Leopoldo partirono, 
mercoledì, dalla loro residenza estiva di Balmoral 
(Iscozia) per recarsi al castello di Windsor, dove 
soggiorneranuo durante l' inverno, 

« È attesa a Londra la coppia reale del Belgio. 
Si è costituito un Comitato di. gentlemen per fare 
ad essa un ricevimento degno della capitale britan- 
ica, Parecchi membri del Parlamento ‘sono ascritt; 
A questo Comitato, che è presieduto dal Jord mayor 
di Londra. Verrà presentato ‘it questa occasione al 


Gli atti &f Governo inseriti nel Giornale di Roma 


sas 


Venerdì. Novembre, 


——ottpoatir ro -— 


Le lettere, $ pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si vofeasero pubblicare , devono essere affrancati all officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A; 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


| re Leopoldo un indirizzo di simpatia firmato da tutti 
| i mayor della Granbretagna. 
3 —_ 04-04-4010 

La Wiener Zeitung reca telegrammi dalle di- 
verse capitali delle provincie dell'impero, con cui 
si aununzia la chiusura delle: Diete provinciali av- 
venuta quasi dovunque il 30 ottobre. Prima di se- 
pararsi le Diete di Troppau, di Bregenz e di Brunu 
hanno votato le proposte relative alla riforma elet- 
torale pronunciandosi in favore delle elezioni dirette 
e dell'aumento del numero dei deputati al consiglio 
dell'impero. La Dieta di Gorizia , invitata pure a 
volare una proposta analoga, dopo lunga discussione 
la respinse per appello nominale con 12 contro 7 
voti, 

—Il Dalmata ha da Risano : 

1 montanari del territorio di Castelnuovo pare 
che non siano tutti d'accordo nel fare opposizione 
al Governo. Quelli della villa di Cameno domanda- 
rono venia, che non credo sia stata loro accordata. 
Quelli di Mokrine e di Mojdes sono in perfetto ac- 
cordo coi rivoltosi. Dicesi che nei diversi punti dove 
ebbe finora luogo la lotta vi sieno stati per due mila 
cinquecento nemici combattenti. Quindi si deve ri- 
tenere che, il maggiore loro numero appartenga alla 
vicina Erzegovina ottomana ed al Montenegro, seb- 
beye alcuni persistano a credere alle promesse ed 
assicurazioni tranquillanti delle autorità di Cettinje. 

Anche dalla parte Sud di questo distretto l'op- 
posizione non pare universale. La Comune di Car- 
tolle, forte di 300 buoni fucili, c la quale non ha 
mai temuto degli altri Comuui a lei vicini e più nu- 
merosi, si presentò (verso salario) al servizio delle 
nostre armi coi propri animali da sema e con un 
centinaio di uomini armati. Pastrovicchio fece for- 
male atto di subordinazione alle leggi del Governo. 


n° 


— Lo stesso Dalmata riferisce : Gli assalti con- 
tro le fortezze Gorazda e Santa Trinità costarono 
cari agl'insorti. Essi vennero respinti su tutti i pun- 
ti con perdite gravissime. È noto che i montanari 
del distretto di Cattaro hanno il costume di portare 
via i propri morti, affinchè non si conoscano le loro 
perdite. Ebbene, nei fatti d'arme di Gorazda e di 
Santa Trinità essi lasciarono sul campo più di 30 
cadaveri. 

Il 25 doveva radunarsi a Cattaro un consiglio di 
guerra, per giudicare, a quanto si crede, alcuni pri- 
gionieri. 

— Da Cattaro 29 ottobre, la N. Fr. Pr. ha 
per dispaccio : 

Ne’ combattimenti del 25 e 26, gl’ insorti so- 
stenuti da rinforzi giunti dall’Erzegovina e dal Mon- 
tenegro, erano in numero di oltre 1000 uwomini. Un 
combattimento sanguinoso s’impegnò nello stretto pas- 
saggio di Dragalj, e le truppe diedero prova di gran 
coraggio. Gl’insorti erano armati di carabine Miniè. 
Gl'insorti soffrirono grandi perdite. Zuppa offrì d’ar- 
rendersi condizionatamente, ma si esige questa resa 
senza condizioni. Nel Montenegro regna grande con- 
citazione. L'esportazione della carne e delle altre 
vettovaglie vi fu vietata; i nostri fornitori furono 
rimandati. Si vanno orgavando alcune bande nell’Er- 


segovina. Il distretto di Ragusa è minacciato. I ca- 
daveri dei soldati uccisi furono mutilati dagl'insorti 
in guisa degna di cannibali. Truppe turche sono di- 
Sposte a scaglioni sulla. frontiera dell'Albania. I vil- 
laggi della costa, come pure Pastrovichio, sono fa- 
vorevoli al Governo. 


— Bg una corrispondenza da Cattaro togliamo 
alcuni dati sul forte Trinità. Esso fu costruito dai 
Veneziani e forma la chiave di Cattaro. Venne pre- 
so d'assalto nel 1813 dal governatore montenegrino 
Luca Petrovich, ed incendiato. Il capitano Campa- 
gnola, accorso con 300 francesi in difesa di Catta- 
ro, fu ucciso con 100. soldati, e gli altri fuggirono. 
V'ebbero colà caldi combattimenti cogli insorti an- 
che nel 1848 N 

Il divieto dell’esportazione di vettovaglie dal 
Montenegro fu ivi levato, dopo aver durato dieci 
giorni. Sono qui arrivati rioforzi di truppe, ed al- 
tri se n'attendono, Continuano le pioggie diluviali, 
Regna sospensione d'armi da ambe le parti. 

Le notizie private da Cattaro sono contraditto= 
rie. Sembra però che la maggior parte degli abitan- 
ti della Zuppa siano disposti a sottomettersi. La con- 
tea di Lazarevich ha preso in ciò l'iniziativa, e spe- 
dì dei delegati a far atto di sommissione. 

— L'Osserv. Triestino ha da Cattaro 1° no- 
vembre : 

Le truppe imperiali presero posizione in pa- 
recchi puati. In seguito a ciò, una deputazione del- 
la Zuppa ha già offerto la sottomissione, e sì spera 
che tutta la Zuppa sia per sottomettersi pacifica» 
mente. 

— Leggesi nell’Osservatore Triestino del 2 cor- 
rente : 

Il general maggiore conte Auersperg, neo-no- 
minato comandante delle truppe in Dalmazia, partì 
quest'oggi alle ore 2 pom. col piroscafo del Lloyd 
alla volta di Cattaro. 

—— 404-440 

Si scrive da Berlino, 30 ottobre: 

Il sig. di Werther, dopo aver avuto due udienze 
dal re, ha ricevuto le sue istruzioni e preparasi a 
partire per Parigi. 

I deputati danesi dello Schleswig del Nord, 
signori Ahlemaon e Kryger, aspettano l'arrivo di 
una deputazione schleswighese, incaricata di rimet- 
tere_algrefunafpetizione che domanda |’ esecuzione 
dell'art. 5 del trattato di Praga. Le firme compongo- 
no cinque grossi volumi. 

Il sig. di Bismark deve tornare a Berlino ver- 
so la metà di novembre. 

La Prussia propone una contribuzione collet- 
tiva di tutta la Germania per la costruzione della 
ferrovia del Gottardo. 

—Il Memorial diplomatigue riproduce il bilancio 
prussiano per lo esercizio 1870 talquale è stato sot- 
toposto all'esame delle due Camere del Reichstag : 

Introiti — Ministero delle finanze. Reudita del- 
le possessioni 9,580,820 talleri. Rendita dei boschi 
13,805,400 talleri. Risultato della vendita di diver- 
si prodotti e di parecchie piccole cose 860,000 tal- 
eri. Imposte dirette 42,889,000 talleri. Imposte 
indirette, fatta la deduzione delle somme da pagarsi 
alla Confederazione del Nord, 307,800 talleri. Lot- 
teria, 1,339,500 talleri. Cassa del Commercio ma- 
rittimo 700,000 talteri. Banca prussiana 1,400,000 
talleri. Zecche 381,117 talleri. Stamperia dello Sta- 
to 293,000 talleri. Ammivistrazione generale finan- 
ziaria 2,254,303 talleri. Totale degl’ introiti del mi- 
nistero delle finanze 89,075,061 talleri. 

Ministero del Commercio. Incassi diversi 278,166 
talleri. Manifattura di porcellana 150,000 talleri. 
Miniere, saline e cave di carbon fossile 23,974,855 
talleri. Ferrovie 25,372,604 talleri. Totale 59,775,635 
talleri. 

Ministero di Stato 58,117 talleri. 

Ministero della giustizia 13,226,200 talleri. 

Ministero dell’ inierno 90,252 talleri, 

Ministero de’ culti e della pubblica istruzione 
120,474 talleri. 

Totale generale degl' întroîti 164,148,761 tall. 

La diminuzione sull'anno scorso è di 3,220,205 
talleri ; essa è principalmente sulle rendite delle 
possessioni, sulle imposte indirette, sui ‘prodotti della 
Banca, sugl’incassi delle miniere e delle saline. Ma 
îl prodotto dei boschi, delle imposte diretté e delle 
ferrovie ha considerabilmente aumentato. 

Spese. A_spese di regia : Ministero delle finan- 
ze 48,007,012 talleri; mivistero del commercio 
#2,057,446 talleri ; ministero di stato 73,509 tall. 


Totale : 60,139,967: talleri (845,849 talleri di più 
che nel 1869). 

B. Dotazioni: up ta pila lista civile 
1,500,000 talleri : debito pubblico. 56,648,600 tal- 
leri (943,000 di più che nel 4869) ; Camera de’ sj 
gnori e dei deputati 283,910 tall. Totale delle do- 
taz. 20,432,510 talleri. 

D. Spese d'amministrazione s Ministero di sta- 
to 384,214 talleri; Ministero degli affari esteri 
71,500 talleri (esso diviene federale) ; Mibistero 
delle finanze 34,196,634 talleri; Ministero del com- 
mercio 9;983,630 talleri‘; ministero dell’ Interno 
8,458,593 talleri; ministero della giustizia 17,188,335 
talleri ; ministero dell’ agricoltura 2,327,472 talleri; 
ministero de’ culti 6,267,809 talleri. 

Totale delle spese ordinarie 164,072,575 talle- 
ri; cioè 2,022,508 talleri di più che nel 1869. 

Spese straordinarie : Ministero di Stato 14,000 
talleri; ministero delle finanze 1,078,050 talleri ; 
ministero del commercio 3,164,462 talleri; ministe- 
ro della giustizia 513,633 talleri ; ministero dell'in 
terno 259,872 talleri; ministero dell’ agrieoltura 
122,064 talleri ; ministero de' culti 479,520 talleri. 
Totale delle spese straordinarie 5,638,700 tal- 
leri. i 

(Il tallero vale 3 franchi e 25 centesimi ). 

— La Cancelleria federale della Germania del 
Nord ha pubblicato il quadro completo della marina 
militare e mercantile della Confederazione, quadro 
basato sull'elenco dei bastimenti che hanno diritto 
di portare bandiera federale. 

Questo quadro contiene la lista di 53 bastimen- 
ti da guerra e di 5410 bastimenti mercantili, i qua- 
li ultimi sono così ripartiti : 

Prussia, 3772 bastimenti della stazzatura di 
642,805 tonnellate, fra cui 60 vapori di 9619 ton- 
nellate. 

Mecklemburgo, 440 bastimenti di 89,585 ton- 
nellate, fra cui un vapore di 210 tonnellate. 

Oldenburgo, 565 bastimenti di 64,264 tonnel- 
late, nessun vapore. 

Lubecca, 45 bastimenti di 11,642 tonnellate, 
fra cui 21 vapori di 5538 tonnellate. 

Amburgo, 485 bastimenti di 255,456 tonnellate 
fra cui 40 vapori di 39,513 topnellate. 

Brema, 305 bastimenti di 236,230 tonnellate, 
fra cui 24 vapori di 47,228 tonnellate. 

In tutto, 5110 bastimenti della stazzatura di 
1,299,984 tonnellata, fra cui 146 vapori della staz- 
zatura di 102,149 tonnellate. 


—— 0494-004400 


I giornali ioglesi hanno per dispaccio da Pie- 
troburgo 31 ottobre : 

Dodici milioni ottenuti dall’ emissione di vigliet- 
ti di Banca e ch’erano destinati a fondi d’ ammor- 
tizzazione saranno provvisoriamente impiegati a. soc- 
correre le casse di Banea dell’ impero. 

Uno dei porti dell'Imsta è incendiato. In se- 
guito a questo accidente la circolazione dei treni di 
merci è sospesa sulla ferrovia di Nicolai. 

—Si parla d’ una Nota che il governo russo ia- 
dirizzerebbe a Vienna ed a Costantinopoli, per far 
presenti gl’ iuconvenienti che nascono , pel diritto 
internazionale, dall’ autorizzazione accordata dalla 
Porta al governo austriaco di far passare le proprie 
truppe sul territorio ottomavo per reprimere l'iu- 
surrezione della Dalmazia. 

— Dicesi che il governo russo abbia fatto per- 
venire spontaneamente a: Vienna le assicurazioni più 
formali della sua disapprbvazione pel movimento in- 
surrezionale di Cattaro. 

— Nel mondo diplomatico circola una notizia 
che deve essere accolta colla massima ‘riserva. L'im- 
peratore Alessandro, stanco del potere, non tardereb- 
be ad abdicare in favore del suo figlio Czatwitch 
Alessandro. Il principe conta adesso 25 anni. 

0-40 


Togliamo da’ una corrispondenza all’ Indep. | 


Belge da Madrid 28 ottobre : 


Contrariamente a quanto erasi da tutti creduto, | 


i pg po" emendare Porca a Ma 
id ; egli sî trova nelle pri di Salamanga. 

a pi di sini ea ci i 
arresto : il marchese, in compaguia dî gre o gui 


DI 


5 - "a 
repubblicani, fuggiva nella direzione del 
allorché ‘si fermò in un albergo di Montemayor, in 
fu riconosciuto da un luogotenente della guardia ci- 
vile. Costui, alla testa di sette gendarmi, procedere 
all’ arresto, I repubblicani vedendosi sorpresi, vollero 
difendersi, ma la guardia civile erasi già potuta im. 
padronire delle loro armi. Prima d'entrare nel vil- 
lagio, la guardia civile avea dovuto sostener un aj- 
tacco di un gruppo d' uomini armati, i quali ebbero 
tre feriti. 

Paul 6 Salvoechea furono malamente accolti 
dalla popolazione di Gibilterra, in gi erabsi rifugia- 
ti; esgì dovettero lascigre Questa-città al domani 
istessò del loro arrivo e sonosi imbarcati per Lon- 
dra. 

I Catalani indirizzarono alle Cortes” tini © peti- 
zione coperta da yn' infinità di firme, rappresentanti 
tutte le classi della società, e chiedente il corona- 
mento dell' edifizio costituzionale coll' elezione del re. 

, Uadiei soldati spediti all’ Avana e che eranò di- 
sertati per unirsi alle bande repubblicane doveano 
esser fucilati ad Arcos de la Frontera, ma il governo 
diede ordine di sospendere l' esecuzione dietro reite- 
rate istanze dei liberali di questa località. 

Ieri fu sparso a profusione nelle vie di Madrid 
un manifesto Jagli spagnuoli proponendo per re di 
Spagna il maresciallo Prim, cel titolo di Don Gio 
vanni I, ristauratore della Spagna. La polizia seque 
strò questo foglio che non portava però il nome dello 
stampatore. 

Rivero, nella sua qualità di sindaco di Madrid 
e di comandante generale dei volontari della libertà, 
riual ieri i comandanti dei battaglioni per dir |oro 
che era necessario aumentar la milizia e completare 
immediatamente la sua organizzazione ed armamento. 

Uno dei migliori giornali di Valenza, Les Pro- 
pincias, redatto con gran moderazione , veune sop- 
presso dall’ autorità militare. 

Il duca di Mopipensier è stabilito da sabato 
colla sua famiglia nel suo palazzo di San Telmo a 
Siviglia, ; 

Il nuovo ministro d’ Austria fu ricevuto ieri in 
udienza solenne dal reggente. 

Il deputato repubblieano Figueras assistette ieri 
alla seduta delle Cortes, ed è probabile che i suoi 
colleghi verranno di nuovo ad occupare i loro seggi 
per assistere alla questione che avrà luogo sulla 
scelta del monarca. 

— Il generale Izquierdo capitano generale di 
Madrid, che un dispaccio dell’ HMavas annunciava 
aver presentato la sua dimissione per motivi di sa- 
flute, l'ha presentata invece per potersi battere col 
generale Gandara. Questo duello ha per causa una 
lite personale che rimonta a parecchi anni e che 
l’ineguaglianza dei gradi dei due avversari aveva fi- 
nora impedito. 

— Il Daily News dà la seguente lista di ven- 
tun giornali soppressi fino ad ora dal Governo prov- 
visorio di Spagna. Essi sono: a Madrid la /gual- 
dad, el Ciudadano, e la Bandera Roja; a Barcel- 
lona la Razon, el Estado Catalan, la Sazon ed el 
Canton; a Corogna la Correspondencia de Galiena 
ed el Avisador; a Granata el Hombre ; ® Biviglia 
la Andalucia, el Clarin, le Padre Adamo, el Orien- 
te, la Betica, el Papel-Verde e el Zurriago; a Cuenca 
la Vanguardia; a Ferol el Tribuno ; a Jerez el 
Coneiliador 5 a Cadice la Soberania Nacional! 

—Si legge nella Correspondancia del 28: 

Ieri è stata scoperta una cospirazione carlista. 
Furono sequestrati . vari documepti , che devono 
servire per il processo. 

— Da una corrispondenza dell’ Ind. belge ap- 
prendismò che il commercio di Madrid va firmando 
in questi giorni una petizione atle Cortes, nella qua- 
le domanda che ?' elezione sia fatta in favore del 
duca di Mopnipensier. 

L' Imparcial afierma che Brim pi è portalo ga- 
rante presso i suoi amici politici dell’ accettazione 
del duca di Genbva. 

Se vi shirt reggenza, fa Correspondancia alferma 
dhe i progressisti vogliono per reggente Îl. gegerale 
Prim. ; 


POLL Gorregindane Llimne del 8 carene 
deri: 


SIE 


serie ant ie dla cate eni 


+ = 
lo; Le discussioni relative all'elezione del re in 1 | 
ve spagna pare che abbiano provocati fra i membri del 
ci- gabinetto dissensi che, probabilmente, saranno se- 
Ue guiti dalla modificazione parziale del gabinetto me- 
erp desimo. Ieri, a Madrid, si assicurava, che, [non o- 
LL stante l’infalice risultato della gandidatura Montpen- 
rif gier, l'ammiraglio Topete  abbaudonerebbe il mipi- 
ab stero, Riguardo ai portafogli degli affari esteri e 
ero della grazia e giustizia, nulla fu peranca deciso. Si 
notava che i giornali avversi ‘alla capdidatura del 
iti duca di Genova avevano maderajg il loro linguag- 
ia- gio. Secondo l'Imparcial, i ‘voli favorevoli a quella 
ani candidatura, l’altra sera, sarebbero stati 141 e non 
on- già 128 come noi annunziammo, 

— L'officiosa Gaceta di Madrid, che finora fu 
ti costante a negare ognì importanza al moto repub- 
nti blicano, ora ne confessa Ja gravità colla prova in- 
na- confutabile delle cifre. 
re. Sepondo un calcolo approssimativo furono impie- 
di- 5 gati a vinpere la rivoluzione più di 40,000 soldati; 
ano l'esercito, la gendarmeria, i carabinièri e i volontari 
Pao della libertà ebbero perdite rilevanti. 
te Si contano în tutto : morti A generali, 15 uf- 

ficiali e 91 soldati; feriti 9 geperali, 61 uffiziali e 
ra 449 soldati. 
di Le perdite deglì insorti non è possibile rilevare, 
le particolarmente riguardo ai feriti, perchè furono te- 
ie nuti nascosti nelle loro case ; i prigionieri ascendono 
ilo | a circa 1300. 

î Non si apprenderà senza stupore che vi sono 
rid I sempre alcune baude d’ insorti che tengono fa cam- 
tà pagoa. 

, 040640 

da La Corr. ital. del 2 reco: 

to. Non si conoscevano acora ieri a Berna tutte le 

a elezioni al Consiglio nazionale; Se ne sapeva però 
tento da andat sicuri che l' assemblea rimarrà quasi 

Dee la stessa, Il partito detto indipendente è stato bat- 
tuto a Ginevra, 

ato Negli altri Cantoni vi sono stati alcuni cambia- 

di menti di persone, ma Ja forza relativa dei partiti 


non è modificata in modo sensibile, 

Si crede pure che il progetto del San Gottardo 
abbia guadagnato auzichè perduto terreno al seguito 
delle eleziopi attuali. 

eta» — 

Si ha da Costantinopoli; 29 ottobre ; 

S..M. l'Imperatore d'Austria visitò stamane, 
accompagnato da Omer pascià, dal principe Hohen- 
lohe, dal conte Bellegarde, dal ministro conte Beust, 
dal conte Andrassy, det sig. di Plener e da tutto 
il seguito, le scuderie e la raccolta delle. bardature 
imperiali, 1 tempo continua ad essere magnifico. 


ina (Ore 4 e 50 min. pom.) L'Imperatore d'Austria 
che assistette all’ingresso del Sultavo nella moschea, in- 
i fi- di recossi col seguito a bordo del caicco del Sulta- 
no nell'antico Serraglio. S. M. visitò il chiosco, il 
en- Tesoro, la biblioteca, ta moschea di S. Sofia e la 
sov- tomba di Mahmud. Haidar pascià e il maire di 
cal Stambul: fecero gli onori. Judi S. M. visitò il Ser- 
cele raschierato' e' salì sulla torre ‘del Serraschiere. Po- 
bel scia visitò la moschea Solimanié, le. tombe di. Soli» 
enù | mano e di.Rodane; si secò in carrozza , passando 
glia per il ponte di (alate, alla fattoria del Syltano e 
ioni a Juldus Bakscise, privato serraglio di belve del 
nea $altano. Domenica avrà luogo la serenata con fiac- 
“ | gole, che la coloyia intende gffrire a S. M. 
È —sSi scrive per telegrafo da Costantinopoli, 30 
Ì ottobre; att'Havar + cas y 
iù L'imperatore d'Austria ha ricevuto questa mat- 
oil quer it Corpo diptomntesi >> — — 
L'imperalore Aassistérà, .a. mezzo [giorno , col. 
saltano ad una rassegna delle truppe a Unkiar Ski- 
ap- lpssi. 
ndo î Dopola rivista avrà luogo un banclietto} dato 


A dal sultano in onore dell’imperatore ed. al ‘quale 
assisteranio molti personaggi distinti. 

| JI tempo, continua ad essere magnifico. | 

mul Quoervatore «Triestino ha da Trebigne, 23 

Stanie Ja atiuali agitazioni politiche - lungo. Ja 


lie } | frontiera, che ocarpno conflitti fra la pi ica 
f forza diretta da S. E. il Luogotenente pav,.da WA, 
; gner e gli insorti di-due limitrofi distretti giudigiani: 


in veguito ntt'ordinata coscrizione detta Landwehr 
ADLIOTZOTA 


pie di Risano e Castelnuovo contro il legittimo governo 


anche i nostri paesi cambiarono d' aspetto a motivo 
dell'aumento di truppa regolare ottomana e del cor- 
po di cordone, oltre i 700 Panduri assoldati, dispo- 
sti luogo la frontiera, a fine di guarentire ilfproprio 
territorio da ogni arbitraria invasione per parte degli 
insorti presentemente ritiratisi per i monti e le sel- 
ve inaccessibili. 

I tre comuni del distretto di Risano, cioè Le- 
dennizze, Krovosie e Ubli, allontanarono i fanciulli 
e le donne delle rispettive famiglie con tutti gli ani- 
mali ponendoli in salvo a Grabovo per espressa con- 
cessione del principe di Montenegro sino alla fine del- 
l'insurrezione. Dicesi che al primo fatto d' armi non 
abbiano preso parte i soli abitanti del distretto di 
Risano e Castelnuovo, ma eziandio più sudditi mon- 
tenegrini, senza che a quest'ora si sappia con pre- 
cisione se spontanei o per istigazione altrui. 

Jeri giunse di rinforzo il primo battaglione cac- 
ciatori da Mostar con una porzione della banda mi- 
litare che per la prima volta fu qui udita suonare 
pezzi di musiea ; ed il secondo-battaglione per man- 
canza dei loeali disponibili per l'ulteriore ricovero 
della milizia rimase per ora a Stolac pronto a mar- 
ciare verso Trebigne in caso di necessità. Tutti i 
tre eorpi armati vengono diretti dal valoroso gene- 
rale di brigata Ahmet Liva pascià colla dimora a 
Trebigne. Egli si adopera con tutta l'attività possi- 
bile per il disimpegno delle incombenze affidategli 
per adempiere la promessa fatta dal suo governo a 
quello vieino d’ Austria. Giova sperare che anche il 
Montenegro saprà con più energia conservare la già 
promessa neutralità nel presente conflitto. 

oe 

L'Agenzia Havas ha dal Cairo, 30 ottobre : 

La commissione incaricata d' esaminare la qui- 
stione della riforma giudiziaria si è riunita il 28 
corrente, 

Tutte le potenze vi erano rappresentate da un 
console assistito da un delegato. 

La commissione è presieduta da Nubar pascià , 
miaistro degli affari esteri. 

—La Commissione è composta dei consoli d’ In- 
ghilterra, Francia, Austria, Russia, Italia e Prussia. 
Vi fu invitato anche il console degli Stati Uniti d'A- 
merica, ma esso non aveva ancora riceyuti i neces- 
sari poteri dal suo governo, 

—_orpettaro— 

Il governo degli Stati-Uniti comunicò recen- 
temente ai giornali americani una nota semi-ufticiale 
nella quale dà spiegazioni sul suo conteguo negli af- 
fari di Cuba, Senza dissimulare la sua simpatia per 
gl'iosorti cubani, il gabinetto di Washington vuol 
dimostrare ch' esso procurò di osservare costante- 
mente i suoi obblighi internazionali verso la Spagna, 
senza però dimenticare quelli contratti dalla Spagna 
verso gli Stati-Upili ; spesso agenti o pretesi mini- 
stri in nome dei cubani si sono presentati a lui per 
oltenere il riconoscimento dei diritti di belligerauti, 
chiedendo, in altri termini, ehe gl’ insorli vengano 
considerati sullo stesso piede della Spagna. Si è pure 
chiesto agli Stati-Uniti di seguire l’esempio del Mes- 
sîco, del Perù e di altre repubbliche dell’ America 
dlel Sud, incoraggiando i cubani nella loro lotta con- 
tro ia-Spagna. 

Il governo non ha consentito a queste doman- 
de, continua il comunicato ufficioso, fondandosi sulla 
legge delle nazioni, poichè Ja situazione dell' isola 
non giustifica, secondo |’ ammipistazione, il ricono- 
scimento della bandiera cubana, e non è stata data 
nessuna prova soddisfacente ch'esiste un governo de 
facto dei cubavî, che possiede le facoltà essenziali 
l'al suo mantenimento ed al suo carattere, 

Quantunque le offerte dei buoni uffici del go- 
verno (americano siano già stale respinte una prima 
volta, esso sarebbe disposto a rinnoyanle se le cir- 
costanze giustificassero un tal'passò. Nell’ intervallo 
il governo persevererà nella linea di condotta già in- 
dicata ; esso osserverà le leggi di neutralità e si terrà 
i pronto ja; geryire la causa dell’ indipendenza di Cuba 
in modo da non violare le stipulazioni dei trattati, 
ma esso non si lascerà trascinane ‘ in complicazioni 
colla Spagna, nè con nessun’ altra potenza europea, 
d dite i sentieri della pace, essendo quel- 
forniscono i, mighiori mezzi di giungere a tutti 
\igli: scopi: desiderabili. nelle repubbliche e di veni- 
re in aiuto di coloro che fottano per la Toro ‘indipen- 
ARIMA) AGUARATAR 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Nessuno è riconosciuto come candidato alla «de- 
pulazione in Francia se qualche giorno innanzi allo 
scrutinio non ha deposto presso il procuratore impe- 
riale una formola di giuramento all'impero ed all'im- 
peratore ; questa misura fu adottata dieci anni ad- 
dietro ed aggiunta alla legge elettorale per evitare 
lo scandalo che potrebbero suscitare deputati eletti 
i quali si facessero a dichiarare apertamente al Gor- 
po legislativo che rifiutano di giurare. Finora i bot 
lettini dati a candidati che non prestarono giura- 
mento non furono contati, e nelle relazioni conce 
nenti i risultati del voto vennero passati sotto silen- 
zio a motivo del loro numero quasi impercettibile ; 
questa volta però, per le elezioni complementari del 
91 e 22 corrente, il partito radicale ha delibergto 
di organizzare la dimostrazione dei bollettini nulli ed 
ineostituzionali. Tale è il progetto che energicamente 
sostengono il Reveil, il Rappet, la Riforme; addi- 
tando ai loro aderenti, per le deputazioni della Sem 
na, i nomi di Louis Blanc, di Victor Hugo, di Ledra 
Rollin, di Michelet, di Felix Pyat, di Edgard Qui- 
net, e di talun altro fra i più celebri irreconeiliabili 
e fra coloro che caratterizzano ‘con maggior: forza 
l’odio contro l'impero. Ma tatti gli altri giormali di 
una opposizione meno dissennata, il Sidcle, il Tempe, 
il Débats, l' Opinion nationale, \' Blecteur libre, la 
Tribune combattono con sommo vigore 'l'indicato si- 
stema, dimostrando quanto stolte partito sia il com 
promettere l’intiera opposizione con attj di tal ‘pie 
tura da esasperare il potere, e come sia molto incauto 
consiglio l' alienare sempre più l'opinione pubblica 
dal partito liberale mediante alti talmente inconsalti 
e rendere debolissima ed impotente |’ opposiziane a 
profitto del governo e della maggioranza. Il mini- 
stero intanto, al dire dei giornali officiosi, avrebbe 
risoluto di non mettere innanzi nessun candidato, € 
questo è, secondo i medesimi, il miglior megzo per 
far scoppiare all'aperto le scissure che regnano tra 
i suoi avversarì politici. Finora non è stata annua- 
ciata nessuna pubblica riunione, 

Il gabinetto francese del resto ya, secondo gli 
stessi suoi organi, con somma alacrità apparecchian- 
do la materia per le future discussioni parlamen- 
tari e per tradurre in atto tutte Je deliberazioni 
che furouo prese a Compiègne in accordo colla pa- 
litica inaugurata dal messaggio imperiale e dal se- 
natus-consulto. Ed a proposito degli stessi consigli 
di Compiègne, molta importanza si ripone dai fogli 
nei lunghi e ripetuti abboccamenti che, come annuo- 
ciò il telegrafo, ebbero luogo colà tra l’imperatore 
Napoleone ed il general Fleury prima della partenza 
di questo per l'ambasciata di Pietroburgo, L’annun- 
cio di questa partenza ha nuovamente sollevato nella 
stampa quei discorsi e quelle dicerie relative a pra- 
tiche internazionali ed a progetti diplomatici che già 
qualche settimana addietro erauo state messe in cir- 
colazione, e le medesime anzi si dicono questa vol- 
ta maggiormente giustificate pel motivo che sì an- 
nuncia essere il generale suddetto latore di una let- 
tera autografa dell’imperatore dei francesi allo ezar 
Alessandro. Premesso che nessun giornale può na- 
turalmente essere a parte di un segreto che l’ impe- 
ratore Napoleone volle espressamente riservato in 
uaa sua lettera, posto pure che questa esista in re» 
altà, può essere lecito ad una semplice cronaca gior» 
nalistica il raccogliere le voci principati che dall’uno 
o dall'altro organo sono a questo proposito divul 
gate. Due versioni pertanto primeggiano a tale ri- 
guardo nella stampa parigina. L'una, ricordando ta 
circostanza che il ministro degli affari esteri di Rus- 
sia mandò testè una Nota al governo ottomano nella 
quale contenevasi una specie di protesta contro il 
permesso dato all’ Austria di far passare le sue trup 
pe sul territorio turco per attaccare l'insurrezione 
dalle Bocche di Cattaro, e da questo atto del govern 
ne di Pietroburgo argomentando che suo desiderio 
sia di non permettere una pronta repressione della 
sommossa ma di ottenere che da medesima si estenda 
e faccia più grave sollevando in più vaste propor- 
zioni. il conflitto orientale, suppone .che Ja. dettera: 
dell’imperatore dei francesi abbia per iseppo di in- 
durre la Russia a più moderati consigli e di fare 
personalmente un appello allo zar affinchè si astenga 
dal provocare dalla parte dell’ Qriente icazi 
e turbamenti che nelle odierne condizioni dell'Euro- 
pa tornerebbero a tutti fatali. La seconda versione 
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poi torna all'antica e tanto contrastata quistione del 
disarmo simultaneo e generale, ed afferma che a que- 
sta si riferiscono le amichevoli proposte fatte dal- 
l’imperatore allo czar, e che il general Fleury ebbe 
incarico di proseguire attivamente e condurre a fa- 
vorevole. mèta le trattative di cui fu presa l' inizia- 
tiva e gettata la prima base nella lettera imperiale. 
Ma quei giornali che accolgono e ripetono siffatta 
notizia pare non abbiano avuta coutezza delle infor- 
mazioni trasmesse da Berlino, da dove è dato per 
certo che tanto il governo quanto Ja maggioranza 
della Camera non sono affatto disposti ad accettare 
negoziati di sorta per un disarmo generale e dichia- 
rano che una tale misura, specialmente in ciò che 
riguarda la Prussia, è nelle presenti circostanze im- 
praticabile. 

Ma questa ripugnanza della Prussia ad entrare 
in una via apparentemente pacifica non dev' essere 
iaterpretata, al dire del Times di Londra , siccome 
indizio che il governo di Berlino nutra progetti ostili 
al mantenimento della pace e conti dare il segnale 
di nuove complicazioni, imperocchè, mentre il suo 
rifiuto deve essere attribuito alla necessità per esso 
di non perdere quel prestigio che gli è indispensabile 
‘per compiere la sua interna riorgavizzazione , certo 
è pure d'altro canto che la poca solidità delle sue 
‘amicizie e de’ suoi accordi all’estero è tale da di- 
stoglierlo da qualunque arrischiato proponimento. Co- 
si per esempio il Times dice non potersi revocare 
in dubbio che un notevole raffreddamento avvenne 
nelle relazioni tra la Prussia e la Russia, il quale 
ultimo governo si volle sempre essere il più grande 
sostegno della potenza prussiana. Gli eventi di que- 
sti ultimi anni, dice il diario inglese, hanno {dimo- 
strato che la Russia, sebbene sostenesse la Prussia 
quando era piccola, guarda ora alquanto di mal’ oc- 
chio lo sviluppo gagliardo della sua vicina. La Rus- 
sia nel 1866 fece intrighi contro l' ingrandimento 
della monarchia prussiana, e ha sempre colta ogni 
occasione per incoraggiare la resistenza degli Stati 
‘germanici meridionali. Se la Prussia, cooperando al- 
l’impazienza degli unionisti, provocasse una guerra 
coll’ Austria e colla Francia, non potrebbe contare 
sull’appoggio russo ; se fosse attaccata senza pro- 
vocazione ‘sarebbe forse assistita, ma senza profitto. 
Poichè sebbene sia interesse della Russia il tener la 
Prussia egualmente forte come |’ Austria, che è l’an- 
tagonista più pericolosa per l'impero moscovita, è 
assai incerto tuttavia se i cosacchi potrebbero riu- 
scire a lavorare a tal fine. Se scoppiasse la guerra, 
coi vantaggi delle strade ferrate le truppe francesi 
ed austriache potrebbero dare decisiva battaglia sul 
Reno e nella Slesia prima che i russi potessero fare 
una diversione efficace sul suolo austriaco. 

Il governo baverese ha, a proposito delle elezioni, 
pubblicato, come fece sapere il telegrafo, una circo- 
lare diretta ai presidenti dei circoli. Questo docu- 
mento spiega i motivi che determinarono il muta- 


mento delle circoscrizioni elettorali e cita, fra i mo- 
tivi principali; la necessità per l'attuale gabinetto di 
combattere con energia |' opposizione conservatrice, 
ila quale troppa. forza erg.audata ;acquistando.in.que- 
sti ultimi tempi. Per lo stesso motivo il ministero 
volge un caloroso uppelto al partito liberale , invi- 
tandolo ad unirsi al governo per resistere agli attac- 
chi del partito suddetto, come pure per rendere i- 
nefficaci le trame della democrazia. In genere, lutto 
ciò che a questo proposito è detto dalla circolare 
ministeriale non è giudicato di molta importanza dai 
giornali di Monaco , i quali lo considerano come 
espediente di gabinetto, ma un punto di ben 
maggiore gravità vello stesso documento e che ap- 
parisce tale da provocare seri dibattimenti politici , 
è, al dire dei fogli medesimi, la dichiarazione espli- 
cita che il governo bavarese intende propugnare con 
ogni sua forza e far prevalere il principio dell'au- 
tonomia della Baviera, 

Si rammenta che uti passo del discorso d' apertura 
delle Camere danesi annunziava uu prossimo accomo- 
damento tra il gabinetio di Berlino e quello di Co- 


{ penaghen sulla quistione dello Schleswig del Nord. 


Una deputazione schleswigese, incaricata di affret- 
tare la soluzione che é inutilmente attesa da luogo 
tempo, recossi a Berlino e consegnò ai tre deputati dello 
Schleswig danese una petizione con cui è domandata 
la pronta esecuzione dell’ articolo 5 del trattato di 
Praga. I soscrittori,.4. cui uomi riempiono. cinque 
grossi volumi hanno mostrato che gli schleswigesi 
rifiutavano unanimamente di prestare il giuramento 
alla costituzione prussiana, ma ciononostante la com- 
missione competente della Camera dei deputati ha 
deciso di passar oltre e di mandare semplicemente 
quella lettera all’ ordine del giorno. Questo inciden- 
te sembra ai giornali di Copenaghen tale da dimo- 
strare che, malgrado le speranze manifestate nel re- 
gio discorso, la soluzione della quistione dello Schles- 
wig è rimandata all' indefinito. - 

Le trattative per la scelta del'-princie che deve 
cingere la corona di Spagnà fando aucora più ‘ma- 
nifeste le profonde dissidenze che dividono quel pae- 
se, dissidenze le quali, al dire dei fogli, non lascia- 
no troppa ‘speranza che il futaro életto ‘possa’ reg- 
gersi in virtù di un largo consenso per parte delle 
popolazioni. Le votazioni che ebbero luogo in que- 
sti ultimi giorni hanno éon molta fatica raccolto una 
piccola maggioranza a favore del dida di' Genova, 
ma questo resultato sarebbe compromesso e teso nul- 
lo.se nel momento della votazione definitiva i depu- 
tati repubblicani che si allontanarono dalle Cortes 
vi si riconducessero' per‘ emettere ‘un voto contrario. 
Del resto che la votazione ‘preparatoria a favore del 
duca di Genova sia stata giutficatà da coloro stessi 
che la patrocinarono un risultato ben mediocre è 
dimostrato del fatto che essi medesimi credettero 
opportuno di mettervi a sostegno la reggenza del Ser- 
rano, il quale dovrebbe continuare nell’ ufficio fino 
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a tanto che il principe non abbia raggiunto l'età 
maggiore. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 4. — La Correspondance Italienno di- 
ce che l'imperatore d'Austria arrivò iermattina in 
Atene. 

Parigi 4. — Alla Banca aumento nel portafo- 
glio milioni 11 112; anticipazioni 3/5; biglietti 17 17; 
conti particolari 11 1/3; diminuzione nel numera- 
rio 4 115; tesoro 22 ij4. 

Rouen 3. — Nel ricevere il comitato industria- 
le, Ozeune dichiarò esplicitamente che verrà pre- 
sentato al Corpo legislativo un progetto di legge sulle 
tariffe generali, e che il governo conformerassi nata- 
ralmente alle decisioni della Camera. Se il Corpo 
legislativo vuole denunziato il trattato anglo-francese 
essa. denunzia, avrà luogo il 4 febbraio 1870. Le di- 
chiarazioni di Ozeune produssero una impressione 
soddisfacente. I 

Londra 4. — La Banca ha elevato lo sconto al 
tre per cento. È 

Berlino 4. — Rapporti diplomatici smentiscono 
che il sultano abbia autorizzato le truppe austriache 
ad attraversare il Montenegro. 

Madrid 4. — Assicurasi che Topete persista 
a voler lasciare il ministero, malgrado le vive istan- 
ze dei suoi colleghi. 

Cattaro 3. — Le truppe, dopo un combatti 
mento di tre ore, respinsero gli insorti di la di Su- 
trara. 

Le truppe avanzarono senza resistenza sino a 
Pobergie. i t 

Cattaro 3. — La brigata Fischer e Dermus, 
dopo uno scontro accanito che durò 4 ore, sfotza- 
rono e presero una forte posizione presso Sizie. Le 
perdite delle truppe sono poco rilevanti. 

Due distretti offrirono di sottomettersi. 

L’ attitudine dei montenegrini, malgrado la loro 
incontestabile simpatia per gli insorti, è finora neu- 
trale. 

Aiene 5. — Stamane è giunto l’imperatore d'Au- 
stria. Il re andò a salutarlo a bordo del vapore. Là 
regina attendevalo al palazzo reale di Atene. L' im- 
peratore fu calorosamente acclagato da numerosa 
folla. l 
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Le Prediche in lingua tedesca avranno principio, 
con la Domenica 7 del corrente novembre, nella Chie- 
sa nazionale Teutonica di s. Maria dell’ Anima, alle 
ore dieci antimeridiane. 
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Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


irezione 
tà in migli 


Pioggia in 84 ore Omm.8 


Untili | Bale ari ta:mom nrograto 


re'giiral assoluta | ciato bili 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ilio Sig. Avr. Lauri Assessore 
«Trib, civ. di. Roma 
-, Ad istahza di Elia Flammini, legale, al 
suo ‘cognito’ domic. da ‘sé med. 
In riassanzione Causa ‘soprassio- 
Decreto del 2 Marzo 1869 si ci- 
igg. ‘Angelo Marbhelti e Domenico 
sil per affiss. ed inserz, in gazzetta 


{ur 


stante l’incognito domicilio a comp: alla 4, 
Ud. dopo 3 gni per sentirsi condannare s0- 
lidalmente al pag. di L. 53. 75, spese giu- 
diziali, a forma de’documenti in atti, sulle 
Premesse la sentenza con ord. esccut. ‘e. )a- 
condanna solidale alle (Pd 

Oer 8 Novembre 4. 


Isse copie due a forma di legge. 


AI; B ii 
Po 
Anieato Flammint collega, 
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Il sottoscritto deduce a 


iv. 
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AVVISI DIVERSI 


zia e per lutti gli effeiti di ragione e di 
leggo qualmente in virtà di privato ‘con’ 
| trallo firmato il giorno 15 Ottobre ppi esso 


ed il signor Berardo Bariolini 
unia sobletà del nagozio di Belle Arti posto 
quì in Roma in via di Borgo Nuovo n.474. 


Ereole Terrigi 
Enrico Annibaldi Prec. 


_—_—— 


pubblica noti- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA © 


-— 1869. 


esco alle 6 pera; d'ogni giorno cocetto i festivi 


ociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
î, un anno lire 35. Un sem. lire 47 ‘c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta lire 44. 
ill estero, secondo le tisse postati. stabilite® per i diversi Stati. 
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ROMA. 6 Novembre 
Sono arrivati in questa dominante : 


pitt Siri Gioyandi Martino Henny,, Vescovo di 
,, negli Stath-Utiti di America, 


Monsignor Giovanni Quinlan, Vescovo di Mobi- 
le, negli Stavi-Uniti di America. 

Monsignor Giovanni Langewin, Vescovo di s. Ger- 
mano di Rimouski, nel Cavadà,” 
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NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Liberté : 

H progetto di legge relativo ai Consigli genera- 
li di circondario distribuito al Consiglio di Stato 
suona come appresso : 

All'apertura d’ ogui sessione i Consigli generali 
nominano ji loro presidenti, vice-presidenti e segretari. 

L'elezione ha luogo a scrutinio segreto e a 
maggioranza assoluta di suffragi. 

Fino alla costituzione degl' uffici i Consigli ge- 
nerali sono presieduti dal presidente anziano ; i più 
giovani dei membri dei Consigli disimpegnano le fun- 
zioni di segretari. 

I processi verbali compilati dai segretari ed 
approvati al priacipio d'ogni seduta conterranno l’a- 
nalisi della discussione. 

I Consigli generali faono i loro regolamenti in- 
Aerni, 

Le istesse disposizioni desono. pure applicarsi 
ai Consigli dì circondario. 

Ogni elettore del dipartimento ha diritto di do- 
mandare comunicazione e di prendere copia sopra 
luogo del processo verbale delle deliberazioni del 
Consiglio generalè e dei Consigli di circondario. 

Le disposizioni di leggi anteriori sono abrogate 
in ciò che hanvo di contrario alla legge presente. 

—__e46608%02-0— 

Si legge nei fogli viennesi : 

Da alcuni giorni trovasi a Vienna il sig. Richard 
membro ‘del parlamento inglese, per adoperarsi presso 
le persotie più influeoti, affinchè nella prossima ses- 
sione del Consiglio dell’ impero venga presentata una 
proposta per la riduzione dell'effettivo militare, 
qual primo passo per il disarmo. JI sig. Richàrd, 
che è pur segreterio della lega della pace, si recò 
già per il medesimo scopo a Parigi, a Brusselles, a 
Berlino, x. Monaco ecc.; e andrà quanto prima an- 
che a Firenze. 

=-Serivono all’Osservatore Triestino da Vienna, 
28 ottobre: 

. Ml decreto imperiale datato del 25 ottobre da 
Buda e controfirmato da tutti i ministri, in cui si 
atiribuiscono poteri dittatoriali al ministro della guer- 
sa ‘nei distretti insorti della Dalmazia, ci dimostra 
‘Ghie il Governo, appigliandosi a colali misure. ecce- 
Ziomiali, pretide la cosa sul serio. Questa rivolta ma- 
diteialisi’in u' estreinità della monarchia è altret- 


tanto Gomiplicata Ghabto una guerra ‘all'estero. Trat- 
tasi di reprimere e di difendersi. Se non ci stessero 
a' fronte 'che ‘gli uomini armati del distretto cattarese 
potrettimo' deplotaré la necessità di combattere contro 


cotcittadini ‘itsami ed' illisi; ma non' ci daremmo il 
menomo "atill’esito infallibile della répressio- 
nie: Ma ‘ordimili il'fatto ‘ci:‘provò che iiétro ai Boc- 
chesi stanno i Monienegriui, gli Uscocchi ‘infequieti 
dell’ 'Infadto il famigerato Luca Vakalo- 
belgi rici di "Slavi ante 
asilo-di.Qdessa;;....,. 


Per il Governo non trattasi soltanto di restaurar 
l'autorità e 'l’ ordine in wn' piééolo distretto, ma di 
soffocare un movififento che potrebbe ' estendersi mi- 
nacciosamente. Colui clig hi a condurre : le ‘opera- 
zioni; devesi bibstrare Aburono® stiategico ed uomo di 
Stato ad un tempo. Prima devafisi\bene studiare lo 
genesi del movimento. Che i’ Bogchesi siano sudditi 
irrequieti è cosa notoria; però che la rivolta sia spon- 
tanea ciò è da esaminarsi. Tutti i nostri fogli con- 
vengono nel dire che la legge militare fornì il pre- 
testo alla rivolta; sta bene, però altri fattori estranei 
possono essersifserviti della rivolta come di un pre- 
testo per accendere un’ insurrezione nazionale. Quivi 
sta in punto. Devesi indagare se |’ elemento insur- 
rezionale esista od al di dentro od. al di fuori dei 
nostri confini. Nell' ultimo caso il Governo non do- 
vrebbe prender consiglio che dagl’interessi dello Sta- 
to. Poniamo che gli Slavi: turchi e-montenegrini non 
possano agitarsi in libertà in casa propria, od ab- 
biano motivo di essere malcontenti del loro Gover- 
no, ovvero ch’ entri nel loro calcolo di trasportare 
altrove il focolare di un movimento nazionale, e che 
prescelgano il nostro territorio, perchè ivi, mercè le 
nostre instituzioni liberali, le leggi organiche e le 
guarentigie civili, è più facile l’ intrigare senz’essere 
sorvegliati — in quel caso, è chiaro che la colpa 
non dovrebbe imputarsi ai soli abitanti di Cattaro. 

Tutti i fogli di Vienna, commentando gli avve- 
nimenti di Cattaro; convengono che il compito del 
Governo è grave, c che ci vogliono per riuscire 
mezzi adeguati ed oceorre-bel hello occupare il paese 
e stabilirvisi in forza ed espellerne il nemico. Gli 
insorti trasportarouo varie famiglie nel Montene- 
gro; è chiaro che si aspettano una guerra di occu- 
pazione. 

.Se dobbiamo sloggiare i Bocchesi dai loro antri 
prendendoli di fronte, passando per quegli unici sen- 
tieri che vi sono aperti, la è cosa difficile e lunga. 
Tuttavia se si esamina l'impresa dal lato politico , 
e si pesano le conseguenze, è chiaro che non si può 
darla vinta alla rivolta, e che si dee riuscire ad ogui 
costo. A tal uopo deesi far quanto occorre e girare 
attorno il territorio insorto, investirlo impiegandovi 
quante forze occorrono ; non lasciarsi trascinare a 
scaramuccie o scorrerie, ma forzare |’ avversario ad 
arrendersi per mancanza di ogui cosa. 

Per riuscire a questi scopi covrebbesi passare 
sul territorio turco e montenegrino. I nostri rapporti 
colla Turchia sono tali che meglio non possono ima- 

rsi; ai Turchi non può cadere in pensiero di 
giovare alla rivolta, più fatale ad essi che a noi. 
Non vi ha dubbio che. acconsentiranno al: passaggio 
delle truppe, anzi dicesi che l'assenso è dato. Di- 
verse suonano le notizie relativamente al Montene- 
gro; ei vuole farla da mediatore, da protettore sim- 
patico dei Bocchesi,,ed amico dell’ Austria. Intanto 
i suoi sudditi combationo,.fra i rivoltosi ed ei di- 
chiara che non può impedirli e si rifornisce di armi 
e di. provigioni. 

I rispetto alle pisoole Potenze è lodevole, quan- 
do i piccoli si fanno forti. della. loro debolezza ed 
osservanza delle regole di buon vicinato. Che im- 
porta a noi che il Principe sia leale, quando i suoi 
sudditi nol sono, quando non.ha.:la potenza. di ca- 
stigarli ? Dal. momento ip cui i Montenegrini com» 
battono alla testa dei nostri rivoltosi, essi sono no- 
stri nemici, ;e nemico è il Principe che regna sovra 
di essi. 

—La gcc ha: il seguente telegramma 
da Zara: 


Gli atti del Goverdo inseriti nel Giornale di Ron 


40% ero — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere. affrancati all’ officio. di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.°. 44. À» 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome ‘e cogn.* del trasmittente» 


Il 24 corrente fu' convocato in seduta straordi- 
naria il senato montenegrino. Si è deciso di rivolge 
re, in nome del principe del Montenegro, una Nota 
alle potenze occidentali, Fn questo: documento dipl 
matico il principe dichisrerebîte * ch" egli ‘non è in 
grado di impedire la partecipazione dei montenegri- 
ni all’insarrezione di Cattaro se questa non viene 
repressa al più presto. 

Martedì incomincierà, secondo notizie da Vien- 
na del 30, un’azione imponente ed energica contro 
gl’ insorti. Le truppe austriache ricevono continui 
rinforzi. 

Lo stato dei negoziati diplomatici è il seguente: 
L'Austria domanda che venga stabilito un corpo 
d’armata turco nella Bosnia e nell’ Erzegovina. Sol- 
tanto nell’ estremo caso di necessità, le truppe ol- 
trepasserebbero i i confini. 

Non si ha l'intenzione di occupare il territorio 
montenegrino. 

—Si legge nella Triester Zeitung del 2: 

La notizia che il generale conte Auersperg sia 
stato nominato a comandante delle truppe destinate 
a combattere |’ insurrezione , si couferma. Nei cir- 
coli governativi si spiega questa nomina dal fatto 
che la direzione politica del paese e quella delle ope- 
razioni militari nel circolo di Cattaro non possono 
rimanere riunite in una sola mano senza che gl’ in- 
teressi dalmati ne soffrano danno. Il tenente-mare- 
sciallo Wagoer ritornerà quindi dopo |’ arrivo del 
neo-nominato comandante nel circolo di Cattato ‘a 
Zara per assumervi la direzione degli affari del 
paese. 

Il generale moggiore conte Auersperg prese par- 
te alla guerra dello Sleswig-Holstein; egli è un di- 
stiuto ufficiale e da ultimo era comandante della 
scuola di artiglieria nel campo di Bruck. 

Egli si è imbarcato quest’ oggi alla volta di 
Dalmazia. 

Lo stato-maggiore ha posto a disposizione del 
comando militare a Zara il maggiore di Karstenfels 
ed il capitano Lazich; questi ufficiali partiranno im- 
mediatamente per Cattaro. 

— Si legge nel Cittadino del 2 : 

Il piroscafo Stadion, che trasportò ultimamente 
una porzione di militari alle Bocche di Cattaro ri- 
tornò ieri mattina con 24 feriti di diversi corpi. 
Questi raccontano che lo stesso piroscafo avrebbe 
sbarcato a Zara sette ufficiali piuttosto in cattivo 
stato, e che l'ospitale di Kagusa sia pieno zeppo 
di ammalati e feriti. 

Il 25 doveva radunarsi a Cattaro un consiglio 
di guerra per giudicare, a quanto si crede, alcuni 
prigionieri. 

— A quanto rileviamo , una deputazione del 
distretto. di Lazarevich nella Zupa si recò il 1 
novembre dal Luogotenente di Dalmazia colla 
preghiera di accettare la sottomissione. Risulta che 
la sollevazione fu cagionata non tanto dalla qui- 
stione della landwehr quanto da influenza straniera. 
Similmente il distretto di Ubli presso la montagna 
di Risano annunciò la sua sottomissione. Secondo le 
ultime notizie, il Luogotenente, accompagnato da 
truppe, si recò nella Zupa, dove gl’insorgenti ave- 
vano distrutto i ponti nel sentiero alpestre fra il 
forte S. Spiridione e Kozmac. — Ne’ combattimenti 
per liberare gli assaliti fortilizi. di Gorasda e Tri- 
nità, gl'insorgenti; i quali avevano combattuto con 
grau ‘prodezza, ‘altamenté lodata’ dalle nostre trap- 
pes lasciarono 30 morti sul campo di battaglia ; il 
numero dei feriti si fa ascendere a più di 100. Do- 


, po' questa lezione e dopo quella di Dragalj, quindi 
al Sud e al Nord di Cattaro, la resistenza degl'in- 
sorgenti sembra tanto maggiormente fiaccata DI in 
quanto gli sperati rinforzi non ebbero |’ estensione 
da loro aspettata, e il partito guerresco di Cettigne 
non è più guidato dai moventi anteriori. Le per- 
dite del nemico nel combattimento per approvvigio- 
nare Dragalj, forte di confine al Nord, sono diflicili 
a precisarsi, perchè gl’insorgenti facevano fuoco da 
posizioni situate dietro massi di roccia contro le no- 
stre truppe che sboccavano per unu gola sull’ alti- 
piano di Dragalj e che proteggevavo la colonna delle 
vettovaglie, mentre invece il fatto d'armi di Gora» 
sda fu un combattimento più aperto. Le notizie re- 
cate da alcuui giornali federalisti dell'interno riguar- 
do alla presa di altri due forti, oltre a quello di 
Stanjevich caduto in seguito a tradimento, sono da 
considerarsi prette invenzioni. Certamente le. rela- 
zioni ufficiali porranuo beu presto nella debita luce 
le notizie malevole sparse da' giornali dell’ interno, 
come pure gli svisamenti inventati con astuzia. 

Relativamente ai fatti della Dalmazia ci per- 
vennero inoltre i seguenti dispacci : 

Cattaro, 3 novembre. Ieri 2 novembre a un'ora 
pom., l'8 battaglione cacciatori, il reggimento Arci- 
duca Ernesto n. 48, la 9 compagnia del Genio, 4 
cannoni di montagna e due batterie di razzi si a- 
vanzarono sotto il comando del colonnello Fischer, 
partendo da Trinità. Dopo tre ore dijcombattimento 
gl’insorti furono respinti sino al di là di Sutvara, 
Siccome questa comunicazione pervenne qui la sera 
stessa del 2, non si poterono ancora indicare le per- 
dite. 

Il general maggiore Dormus si avanzò colla 
brigata sino a Poberdje, senz’incontrare resistenza. 
Sgraziatamente la stessa comunicazione fa conoscere 
che il capitano Bòhm, del reggimento di fanteria 
Maroicich, é morto il 2 di questo mese, in seguito 
alle ferite riportate nel combattimento del 26 ot- 
tobre. 

Il magazzino delle proviande militari presso 
Porta Fiumera è in fiamme da un'ora dopo mezza- 
notte. Si crede che l'incendio sia stato appiccato 
maliziosamente. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 3 no- 
vembre: |, 

La Presse raccomanda, per il caso che il Mon- 
tenegro assumesse un contegno minaccioso, di stabi- 
lire rapidamente un fatto compiuto militare, median- 
te l'ingresso delle truppe imperiali. 

— E da Pest, 3 novembre : 

I soldati in permesso del reggimento Arciduca 
Alberto partono oggi per Cattaro. Sono chiamati i 
soldati in permesso e di riserva dei reggimenti Er- 
nesto ed Este. 

Sono fallite le case Gregersen e Bergl. 


0440-464480 _— 

Fu già annunziato che la Camera dei deputati 
di Sassonia si è pronunciata in favore di una riforma 
elettorale e precisamente in favore delle elezioni di- 
rette. La seconda Camera del granducato di Baden 
si è occupata a sua volta dello stesso argomento, re- 
spingendo però una proposta del deputato Kiefer 
che dimandava il suffragio universale, le elezioni 
dirette e lo scrutinio segreto. 

—Si legge nel Bund del 2: 

Francofort, A. — Iersera alle 6 fu sentita una 
leggiera scossa di terremoto ; questa mattina alle 4 
la scossa è stata più forte. ca) 

Darmstadt, 2.— Questa mattina‘alle 4114 fu sen- 
tita una scossa di terremoto che durò dieci secondi 
dal Sud verso il Nord. 

OR 

A Copenaghen si sta istiluendo una società per 
istabilire una linea telegrafica transaUantica, la qua- 
le partendo dalla Scozia, avrà a toccare le isole di 
Faro, l’ Islanda e la Groenlaadia per. terminare al 
Canadà, Si spera di poter nella. prossima primavera 
incominciare l’ immersione così della corda. transa- 
Uantica come di quella che deve unire 1’ Europa col 
Giappone e.la, Cima. ;-. ..., 

—. Ua' ambasciata cinese condotta dal signor 
Burliughame si è trattenuta per. quindici giorni a 
Copenaghen e fu ricevuta dal re. A questo propo» 
sito si scrive da Copenaghen che tra breve la Dani 


marca uvrà dei grandi interessi da tutelare nel ce- 
leste Impero; impetocchè la grande società telegra- 
fico del Nord ha ottenuto dal governo russo la con- 
cessione di una linea telegrafica, destinata a mette» 
re l' Europa in comunicazione col Giappone e colla 
Cina. Ora le linee russe non giungono che fino a 
Kiochta. Di là il governo russo, intende condurla fino 
a Nicolaiewsk. in «Siberia e da quest’ ultimo punto 
partirà la linea sottomarina che attraversando il ma- 
re giapponese ed il Mar Giallo andrà a metter capo 
ai punti più importanti delle coste di quei due 
Stati. 
——-t0-fth4et-0— 

Alcuni giornali tedeschi si occupano da qual- 
che tempo dell'estensione che va prendendo l'ascen- 
dente del Governo russo in Asia, e danno raggua- 
gli di speciale iuteresse in questi momenti. Perciò 
crediamo dover riportare una corrispondenza da Pie- 
troburgo 12 ottobre, che contiene alcuni dati in 
proposito : 

Il figlio dodicenne dell'emiro di Bukara trovasi 
ora a Pietroburgo e visita le cose più notevoli della 
capitale. La distinzione con cui è qui trattato si- 
guifica che si è volentieri disposti ad accedere ai 
desiderii del padre, e porre il giovapetto sotto la 
protezione russa quale pretendente al trono. Ma con- 
temporaneamente l’Invalido si laguna della condotta 
sleale da parte di Chiva e di Kaschgar, dai quali 
Stati anche i Circassi sono aizzati alla rivolta, Si 
intimò al Khan di Chiva in uno scritto di ritenere 
le bande che partono dal suo Stato, che altrimenti 
si esporrebbe a conseguenze dispiacenti. 

Per quanto concerne il Sovrano di Kaschgar, 
Jacob-Beg, egli fa delle diflicoltà per le relazioni 
commerciali col suo Stato. Queste aceuse fanno sup- 
porre nuove imminenti intraprese. Anche dalla par- 
te del Cabul sembra prepararsi qualche cosa, dac- 
chè un nipote di quel Sovrano cerca un rifugio pres- 
so i Russi, e inviò un serdar a Taschkent, che de- 
ve chiedere accoglienza sul territorio russo, e così 
pure il sovrano di Kuliab dichiarò la sua intenzione 
di porsi sotto la protezione della Russia, e inoltre 
vuole aiutare Abder-Rahman, il suddetto nipote del 
Sultano di Cabul, a prendere Balk, A giudicare da 
tutto ciò, le notizie dell'Asia dovrebbero riprendere 
ben presto un vivo interesse, 

———0 6604-44-04 —— 

Riassumiamo dai giornali spagnuoli le’ notizie 
intorno alle votazioni avvenute nelle riunioni dei par- 
titi politici a Madrid il 28 ottobre prossimo passato 
per la elezione del re di Spagna. 

La Politica, |' organo degli unionisti, dice che 
sopra 62 votanti, 51 votarono contro il Duca di Ge- 
nova, due in favore, senza condizione alcuna, e nove 
condizionatamente. Lo stesso foglio aggiunge che no- 
ve unionisti assenti scrissero che voterebbero contro; 
quindi sarebbero 60 i voti contrari al Duca di Ge- 
nova nel partito dell'unione. Nella riunione del par- 
tito radicale, furono 40 i voti per Espartero e 70 
pel Duca di Genova. 

La Correspondencia, organo Montpensierista, di- 
ce che nella conferenza degli unionisti, 54 furono i 
voti contrari al Duca di Genova, 2 in favore e 11 
che diedero un voto condizionato. 

L' Imparcial riferisce la votazione dei deputati 
progressisti e democratici. Nella riunione prima della 
sera Madoz fece un discorso apologetico di Espar- 
tero proponendolo candidato al trono. Gli onori della 
serata furono pel signor Ruiz Zorilla, che pronunziò 
un discorso in favore del duca di Genova tra gli ap- 
plausi degli stessi avversari, 

Nella riunione della notte pronuuziò un discor- 
so Figuerola, chie combattè con molta cortesia Mont- 
pensier difendendo la candidatura del Duca di Ge- 
nova. Il signor Salmeron difese la candidatura di 
Espartero con un bel discorso ch'ebbe wna replica 
del deputato radicale Moret. 

I signori Rojo Arias, Carrascon , e Rodriguez 
Seoane parlarouo riassumendo la discussione, e Prim 
espresse la ‘sua: opinione con un discorso sobrio, pre 
ciso. Si procedette quindi alla votazione per ‘sormiti» 
nio segreto; che diede questo resultato : 

Pel duca di Genova. . <. . voti 410 
Pel Monipensier, .......«c 2 

Nove deputati , che nella’ discuasione! avevano 

sostenuto la candidatura di Espartero , dichiararono 


che voterebbero con la maggioranza nella votazione 
definitiva. In tutta la discussione, che è durata tre 
giorni, il duca di Montpensier non ha trovato che 
un difensore, il signor Canterò. 

Vari deputati si erauo ritirati, credendo che non 
si voterebbe in quella notte : e non era permessa la 
votazione ffer procura : quiadi il duca di Genota non 
raccolse maggior numero di voti: però, a conti fat- 
ti, risulta che il solo partito radicale darà al Duca 
di Genova 166 voti. 

La Correspondencia assicura che il duca di Mont- 
pensier ha ricugato il ‘consiglio di fidanzare una delle 
sue figlie al duca di' Genova; 

Secondo l' Imparcial il modo che adotteranno 
le Cortes per la nomina del Re sari seguente: la 
prima votazione libera; la seconda tra i tre candi- 
dati che avranno raggiunto maggior numero di voti 
nella prima; e nella terza ballottaggio tra i due 
candidati, che ottennero maggior numero di suffra- 
gi. I partiti militari veggono bene la candidatura 
al trono del duca di Genova. 

— Una corrispondenza spagnuola della Liberté 
ci fa sapere che il duello tra il generale Izquierdo, 
capitano generale di Madrid, e il generale Gandara, 
del quale parlasi da tanto tempo, ha finalmente avuto 
luogo senza tristi conseguenze. Il generale Izquierdo 
ha ripreso i) suo posto, da cui avea dato la dimis- 
sione, appunto in vista del duello. 
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L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli, 
30 ottobre : 

A mezzogiorno S. M. l'Imperatore d'Austria si 
recò alla gran manovra delle truppe a Beicos. S.M. 
prese posto nel chiosco a destra del Sultano. Nella 
loggia di mezzo trovavansi il conte Benst, il conte 
Aodrassy, il Principe Hohenlohe, il conte Bellegar- 
de, il ministro de Plener e il granvisir A' alì pa 
scià, e nelle logge attigue il resto del seguito. L'Im- 
peratore portava il gran cordone dell'Ordine di Os- 
manié, e il Sultano la gran croce dell'Ordine di S. 
Stefano. Alla rassegna intervenne un Pubblico nu- 
meroso e brillante. Dopo lo sfilamento delle truppe, 
ebbe luogo un gran banchetto nel palezzo di Hun- 
giar Skeleesi. Il Bosforo e i bastimenti ivi ancorati 
sono illuminati splendidissimamente. 

Altra del 31. S. M. l'Imperatore d'Austria as- 
sistette oggi ad una messa solenne nella chiesa di 
S. Maria ih Pera la quale fu celebrata dal vescovo 
francese. Dopo la messa, S. M. prese il dejeuner 
dall'ambasciatore austriaco Barone di Prokesch, e 
fece poi una gita a Scutari ed una a cavallo alla 
Acque Dolci in Asia. A Scutari, S. M. visitò la 
caserma e lo spedale. Il soggiorno di S. M. è fa- 
vorito da bellissimo tempo. 

Altra del 1 novembre. S. M. l'imperatore d’Au- 
stria visitò' ieri il Leatro, in cui si rappresentava 
l’opera Za Favorita. Le vie erano festosamente i 
luminate, e piene d'una fitta calca di gente. S. M. fu 
accolta per ogni dove con entusiastiche acclamazio- 
ni. Oggi alle ore 10 ant., S. M. visitò l' arsenale 
d'artiglieria. Dopo il dejuner S. M, si recherà a 
Buiukderè, e quiodi endrà a cavallo agli antichi a 
cquedotti di Belgrado (luogo vicino a Costantiuopoli). 
S. M. pranzerà alle ore 6 di sera, indi partirà alle 
ore 8 per Alene. 
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L' Osservatore triestino ha da Tunisi 26 ottobre: 

Il primo ministro o Hasnader con tutti i suoi 
salelliti continua a devastare e taglieggiare , come 
giù fece sinora, questa povera provincia. E quando 
questi alli son tfoppo aperti, e come ministro non 
può agire, fu comparire allora il suo figlio maggiore 
Si Mohamed, il quale va facendusi esperto in  que- 
slVarte. 

Furono richiamate, a scanso di speso maggiori, 
le. truppe, comandate dal generale Si Osaiu, ch' era- 
no, accampate nella provincia di Kahes. Gli arabi 
però. non sono ancer tulti sottomessi, ma fu ne00sr 
sario il ritiro delle \rappe, giaochè più di un milite 


Arrivò quì e riparti dopo quale giotai ta cme 


noniera da guerra britannica Senegal, la quale è già 

da molto tempo che si occupa a scandogliare questi 

porti .e principalmente quello di Biserta. 
——etetttteso-_— 

Si ha da ‘Rio Janeiro, 8 ottabre: 

La Camera dei deputati venne prorogata al 15. 
La crisi ministeriale continua per la discrepanza di 
pareri ‘che regna tra i membri del Gabinetto. 

Hl'Governo annuuzia che la guerra sarà conti- 
muata fino a che sieno adempiute le clausole del trat 
tato di triplice alleanza. 

Il conte d' Eu comandante in capo delle forze 
alleate, continua i suoi preparativi per inseguire Lo- 
pez, il quale si suppone trovarsi a San Estanislaus 
o San Ysidoro. 


—————————_ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Nell'attuale periodo di relativa calma politica 
in Europa, l'avvenimento più grave è senza dubbio 
l'insurrezione di Cattaro, non tanto per la intrin- 
seca sua impottanza quanto per le conseguenze assai 
serie che potrebbero ‘derivarne, in ispecie se si ve 
rificasse quell'incidente il quale si tenne finora lon- 
tano, |’ inseguimento degli insorti fatto dalle trup- 
pe turche sul territorio montenegrino. Per verità nou 
è troppo facile a spiegarsi ij perchè ciò non sia pe- 
ranco avvenuto, dopo la dichiarazione officiale del go- 
vernatore turco di Boshii , il quale fece intendere 
al console generale austriaco come lc relazioni ami- 
ghevoli che regnano fra i due imperi imponessero 
all'uno e all'altro il dovere di aiutarsi reciproca- 
mente per ristabilire l'ordine turbato. I giornali per- 
tanto vanno ora ricercando le cagioni dell’ inaspettata 
riserva e tre specialmente ne adducono: 1° o il prin- 
cipe del Montenegro ha preso realmente, come fu da ' 
qualche parte asserito, serie misure per mantenere 
la sua neutralità, nel qual caso a Turchia e |'Au- 
siria non avrebbero più alcun motivo di entrare nel 
suo territorio ; 2° o l’ insurrezione e l’agitazione van- 
mo calmandosi, siccome in realtà e fatto suppor- 
re dalle più receuti notizie di Cattaro, nè vi ha 
più ragione alcuna per temere che il moto in- 
surrezionale si propaghi nelle provincie turche; 3° 
o finalmente la Russia, secondoché fu pure affermato, 
intervenne diplomaticamente per chiamare l’attenzio 
ne delta Turchia sulla’gravità di una combinazione 
d'azione militare austro-turca sul territorio monte- 
negrino. Di queste tre ipotesi i giornali sò sanno | 
dire quale «sia la più reale in questo momento, tut- 
tavia la îaggior parte inclina a ritenere come più 
probabile che, non essendosi estesa l’ insurrezione, le 
due potenze interessate si sieno messe d'agcordo per 
evitare, per quanto è possibile, di risvegliareda su- 
scettibilità russa. Fino a tanto che le truppe austria- 
che ottengono successo e che il Montenegro non dà 
alla insurrezione che un éoncorso non officiale ‘e pri- 
vo in conseguenza di uva seria efficacia; fiio a tanto | 
che il movimento non si generalizza e non innalza 
scoperiaînente la bandiera di un impero slavo del Sud, 
la quistione*è-denque ristretta e, nello: stato attuale 
delle cose; non-sembra che siavi luogo a temere un 
risvegliamento della quistione d'Oriente che minacci 
di futovo ta pace d' Europa e renda nulle preventi- 
vamente le pratiche ‘che andrebbe a fare a Pietro- 
burgo il general Fleury per un piano generale, di 
disarmo: Malgrado l'insistenza che. possono adope- 
rare gli slavi del Sud nella loro rivendicazione, vi | 
hanno grandi ragioni per. credere che il loro movi | 
mento, tante volte ‘annunciato come imminente, sarà 
aggiornato anche questa volta. È già infatti più di | 
un; mese dacchè l’ insurrezione. di , Cattaro è. ince» 
minciata e finora nè .la scintilla slava, nè l’orientale, 
nè quella del Montenegro hanno destato quel vasto 
incendio -che generalmente era temuto e predetto. | 
Quantò a ciò che dicesi sempre delle segrete ecci- 
tazioni ‘della ‘Russia, sembra che, nella présente cîr- | 
costanza, questa. polenza non sia.stata neppure se- | 
riameote accusata. 1° giornali, particolarmente il. | 
Nord, parvero -pieni di moderazione , e -la stessa 


Prossi di si è incaricata di mettere in chiaro 
la pri ‘governo russo. « Parlasi 


lo, essa dice, del conlegno della Russia, in 00- 
casione della sommossa dalmata ; a questo! siguardo 
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il goyerno di Pietroburgo ha assicurato che, ‘nella 
sua sfera, esso farà tutto il possibile per uon invi- 
gorire moralmente l'insurrezione, e finora non si ha 
verun motivo per dubitare .delle sue leali iutenzio- 
ni ». Tali sono le impressioni suggerite dall'insieme 
degli avvenimenti e delle informazioni ultime; con 
che peraltro non deve intendersi che l'episodio della 
Dalmazia sia già del tutto esaurito, imperocchè 
sembra anzi doversi prevedere che le cose procede- 
ranno ancora per qualche tempo nella situazione at- 
tuale. Gli. iosorti infatti tengono tuttora la campagua 
e qualche posizione importante; ed è annunciato 
inoltre che ai medesimi vanno giungendo rinforzi 
dalle vicinanze di Ragusa. Temesi di più un movi- 
mento nelle provincie turche della Bosnia , dell’ Er- 
zegovina e dell’ Albania, più o meno destinate , se- 
condo le idee pavslavistiche, a formare il régno slavo 
del Sud. In una parola, le più recenti iaformazioni 
trasmesse per la via di Trieste non fanno prevedere 
la sottomissione dei distretti insorti tanto pronta 
quanto fa supporre il telegrafo, ed aggiungono che 
non può aspettarsi così presto una completa e defi- 
nitiva rappacificazione. 

Dai giornali austriaci passando a quelli di Fran- 
cia, si presenta all'attenzione la circostanza impor- 
tantissima che la stampa moderata e liberale, a qua» 


| lunque gradazione di colore politico appartenga, sde- 
| gna di seguire gli irreconciliabili sul terreno perico- 


loso dell'opposizione ad ogni costo e nega adesione 
alle candidature rivoluzionarie che si raccomandano 
dai più scapigliati organi del socialismo e dell’anar- 
chia per l'unico merito di aver rifiutato di prestar 
giuramento. L' Union acgenna al pericolo cui andreb- 
be incontro la popolazione parigina se -si lasciasse 
trascinare a rimorchio dai corifei delle pubbliche 
riunioni e se preparasse incosciamente ed impruden- 
temente là roviva delle patrie istituzioni per dare 
ascolto alle pazze utopie di pochi arrabbiati e am- 
biziosi. L' Opinion nationale fingendo già compiuto 
il trionfo dei radicali, traccia un quadro spaventoso 
delle sue inevitabili conseguenze. Il Constitutionnel 
fa un caldo appello agli elettori di buon senso e do- 
manda se il distruggere ogni cosa senza avere mulla 
in pronto da riedificare sia un bel modo di servire 
la causa della libertà e gli interessi del paese. I me- 
desimi dubbi, le medesime apprensioni e gli stessi 
timori sono nelle colonne della Gazzette de France, 
del'giornale dei Déba:s, della Patrie e della Fran 
ce, i quali tutti però ritengono per certo che .il 
voto elettorale si pronunzierà in favore dei candi- 
glati onesti e sanzionerà la vittoria della realtà con- 
tro l'utopia, dell'ordine contro la rivoluzione, dei 


| veri e saggi principi liberali, contro i furori e le 


dissennatezze dei demagoghi. Intanto, appena di- 
schiusa la, porta dell’arena elettorale, tre candidati 


|| hanno già. preso il campo, i siguori Poirier ,Allix 


e Arturo Picard. Dei primi due i giornali non san- 
no tewer parola, osservando che il primo è un nome 
profondamente sconosciuto e del secondo non .si sa 
altro se non che prese parte alle tumultuose assem- 


| blee di. Belleville e di Clichy, dove ebbe piuttosto 


vccasiove di far prova di ginnastica che ‘d' eloquenza. 
Quanto al signor Picard, egli mette innanzi un ti- 
tolo solo per raccomandarsi alla simpatia degli elet- 
tori : esso è fratello del signor Ernesto Picard de- 
putato al Corpo legislativo, che gli cede, come anti- 
cipazione di eredità, il suo collegio nelle elezioni 
parigine. Si parla ancora della candidatura del signor 
Pouyer Quertier, il quale ha bandito in questi gior- 
ni una ‘guerra contro il libero scambio e contro i 
Wrattati di commercio. Ma i giornali devoti al go- 


l'verno, mentre dicono non potersi negare al suddetto 


candidato una intelligenza non comune, un amore 
sincero al suo paese e: una fedellà a tatta prova ai 
principi dell’ ordine e'della' piice, avvertono però che 
il suo ritorno sui banchi della Camera sarebbe il se- 
gnale di una nuova campagna contro il principio 
della libertà di commercio. Per ora adunque grande 
esitazione in tutti‘i partiti, grande ‘imbarazzo ‘in 
tutte le file, grànde incerlezza in tutti i gruppi elet- 
torali. Il partito conservatore e ‘1° opposizione mode- 
rata sono decisi a lottare, ma cercano tuttavia una 
parola’ .d’ ordine per riconoscersi nella mischia ; il 
radicalismo invece ha in pronto la sua parola, ma 
Vaga errabondo e irresoluto in traccia de’ suoi capi. 


‘ !U he vodî. di possibili modificazioni ministeriali in 


Francia, sopite in questi ultimi giorni ,. riprendono 
forza all'avvicinarsi delle elezioni. I radicali sperano 
che abbia luogo nel gabinetto una modificazione ia 
senso anticostituzionale che offra nuovo pretesto € 
maggior credito alle loro recriminazioni ; ed ip que- 
sto scopo essi vanno a loro talento indicando nomi 
e devunciando pretese combinazioni di individui è di 
progetti, il cui insieme sarebbe destinato a ridurre a 
nulla le ottenute concessioni parlameutari e ricon- 
durre gradatamente il passato sistema del governo 
personale. Ma tutte queste dicerie, non essendo che 
arma di partito, non hanno nessun fondamento ; i 
giornali officiosi anzi dichiarano formalmente che pes- 
suna mutazione, nemmeno parziale, avverrà nel mi- 
nistero, che il gabinetto è pienamente concorde in- 
torno al programma politico col quale dovrà presen- 
tarsi alla Camera e sostenere il dibattimento, € che 
anche da questo lato per conseguenza l’ oppagizione 
sarà sconfita e battuta. 

Mentre in Francia sta per aprirsi Ja sessione 
parlamentare, in Austria essa sta per chiudersi, an- 
nunciandosi che tra pochi giorni tutte le Diete avran- 
no messo fine ai loro lavori, I giornali viennesi 0$- 
servano a questo proposito con qualche rammarico 
che durante la decorsa sessione nessuna grande qui- 
slione politica fu risoluta e le elezioni dirette pel 
Consiglio dell’ impero furono quasi dappertutto re- 
spinte come inammissibili e tali da violare i diritti- e 
la costituzione particolare di ciaseuno Stato o nazio- 
nalità. Quanto alla soluzione da darsi all’ attuale stato 
di cose, i giornali stessi dichiaravo di non. vederne 
nessuna possibile se si persiste a dichiarare immur 
tabile la costituzione del 21 dicembre 1868, la quale 
non piace se non agli ultraliberali dell’ Ala © della 
Bassa Austria. Secondo le voci fatte circolare, un 
manifesto imperiale risolverebbe la grave quistione 
delle nazionalità all’ epoca della nuova apertura della 
Camera. Nel suddetto manifesto sarebbe riconosciuta 
l' esistenza di un re ufficiale di Boemia, presso a 
poco come vi è un re coronato di Ungheria, i po» 


-lacchi e i ruteni della Gallizia otterrebbero impor. 


tanti privilegi, ma riguardo ad essi il governo s@ 
rebbe decisamente risoluto a non tener nessua conto 
di cerle aspirazioni rivoluzionarie, ed a comprimerlg 
anzi con sommo vigore, come fa presentemente coi 
morlacchi ribelli. 

Secondo le notizie che si leggono nei giornali 
spagnuoli, la seduta delle Cortes dello scorso giorno 
3 era stata fissata per la scelta definitiva del nuovo 
mowvarca ; ma il telegrafo non ha fulto sapere ancora 
che ciò sia avvenuto ed è quindi lecito supporre 0 
che la prima informazione fosse inesatta o che, at- 
tese le divergenze mauifestatesi nelle adunanze pre- 
paratorie, il governo abbia reputata. opportuna una 
breve dilazione. Del resto, è tenuto per certo che 
la corona di Carlo Quinto sarà offerta al giovine du- 
ca di Genova, quantunque da parecchi giornali sia 
messa in dubbio la sua accettazione. Il più caldo 
partigiano di questa candidatura è il general Prim 
che prosegue attivamente a prepararne il trionfo 
senza darsi gran pensiero dell’ opposizione degli unio: 
nîsti. In luogo poi di votare la nomina sovrana, le 
Cortes si occuparono nel giorno anzidetto della ma- 
teria finanziaria, avendo il ministro Figuerola faua la 
sua esposizione. Il riassunto di questa recato dai 
giornali è conforme a quello trasmesso dal telegrafo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 6.— Il Constitutiennel dice che Roche- 

fort fu arrestato ieri alla frontiera del Belgio men- 
tre entraya in Francia per assistere improvvisamente 
alla riunione di Belleville. Però il ministro dell’ in- 
terno dopo consultato l’ imperatore fece dare a Ro- 
chefort un salva-condotto per tutto il periodo eletto- 
rale, Ignorasi se Rochefort ne approfitterà. 
. Cattaro 4, — Oggi nessuno scontro. Gli insorti 
di Sisich e di Verblei annunziarono di voler sotto- 
mettersi; devono stasera deporre le armi. Oggi il co- 
lonnello Schoenfeld farà una dimostrazione marcian- 
do da Budua sopra Braech. Domani farassi una mar- 
cia generale contro Pobori. 

Berlino 4. — I liberali preparansi a presenta- 
re un ordine del giorno motivato contro la proposta 
di Wirkow relativa al disarmo. 

Berlino 5. — Alla Camerà dei deputati il mi- 
uistro delle linanze dichiara a vome del governo che 


presenterà un progetto di legge per l' ammortizza- 
zione graduale del debito pubblico, e proporrà ezian- 
dio la conversione del debito 4 1/2 e 4 0j0 in altri 
titoli. 

Berlino 5. — La Camera dei deputati respiose 
a grande maggioranza la proposta di Virkow relativa 
al disarmo, e la proposta di Windhort che chiedeva la 
riduzione delle spese militari nel bilancio della con- 


federazione del Nord. 
Berlino 6. — La Gassetta della borsa annun- 


zia da buona fonte che l' unificazione del debito ame- 
ricano coll’ intervento di Rothschild è già cosa 
decisa. 

Madrid 4. — In seguito ad una conferenza te- 
nuta questa mattina, Topete mavtiene definitivamen- 
te la sua dimissione. Assicurasi che Prim assumerà 
l’ interim del ministero della marina. 

Madrid 5. — La riunione dei radicali decise 
di fare tutti gli sforzi per mantenere l'accordo coi 
mivistri. Decise pure d’iuviare a, Topete una lettera 
firmata da tutti per esprimere il dispiacere pel riti- 
ro di Madoz e per dire che la rivoluzione è per- 
duta qualora avvenga una rottura fra i partiti li- 
berali. 

L' Imparcial dice che la candidatura del duca 
di Genova riceverà oggi dieci nuove adesioni. 


Fu dato ordine di rimettere in libertà Orense 
e di commutare nell'esilio la reclusione del deputato 


Serraclara. 
BORSA DI PARIGI 


dol 5 novembre 
113 per 100... 
Consolidato inglese. 


S. P. 2 R. 


NOTIFICAZIONE 


Per provvedere alla pubblica comodità e decen- 
za, la Magistratura e il Consiglio Comunale , dietro 
la governativa approvazione , volendo appaltare il 
trasporto delle carni macellate dal mattatoio nell’ in- 
terno della città, da eseguirsi in appositi carri, con av- 
viso del 12 luglio scorso invitarono tutti coloro, cui in- 
teressava, a voler pp «ine nel termine di giorni 20 
se volessero servirsi de’ loro catri, da uniformarsi 
al modello stabilito, o di quelli dell’ appalto all'og- 
getto del trasporto suddetto ; è quindi con Notifica- 
zione del 3 agosto seguente la Magistratura stessa 
faceva invitare chiunque volesse concorrere al detto 
Appalto a presentare la sua offerta eutro un peren- 
torio termine, 


Scorso il termine assegnato nell'avviso , e non 
eseguitasi da alcuno la dichiarazione suaccennata 
quanto alle carni suine, con che dovette ritenersi 
che i pizzicagnoli e norcini intendessero servirsi dei 
carri dell'Appalto ; e scorso parimenti il termine as- 
segnato nella Notificazione alla presentazione delle 
offerte, per l'appalto stesso , che riuscì inefficace; si 
fa noto che il trasporto delle carni macellate, per 
ora de' soli suini, sarà condotto in amministrazione 
dallo stesso Comune, come pure a sua cura sarà 
eseguita la relativa esigenza del prezzo di trasporto, 
che resta fissato a forma del pubblicato Capitolato 
di Appalto, approvato dal Consiglio e dall’ Eccellen- 
tissima Presidenza di Roma e Comarca, in centesi- 
mi 35 per ogui maiale. 

Dal Campidoglio il di 1 novembre 1869. 

Il Senatore di Roma 
FRANCESCO MARCHESE CAVALLETTI 
« H Segretario 
Giuseppe Faleioni 


Le Prediche in lingua tedesca avranno principio, 
con la Domenica 7 del corrente novembre, nella Chie- 
sa nazionale Teutonica di s. Maria dell’ Anima, alle 
ore dieci antimeridiane. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 5(. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281%= 757"; 2771 730", 89; 1'3 2,m= 256; 1° R=1.° 25 Cem.; 1°C 0°.80R. 


Barometro 


oRE in millimetri 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
+ pomerid. 


6 Novembre } 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
clolo scoperto 


Umidità 


8 Nebbioso 
4 Cumuli 
10 Nebbioso 


r——_______T__T_—_———m 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioagia in Zi ero Zam. 


Termometro 
centigrado 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


lmo.signor Avv. Lauri Assessore 

Ad istanza del signor Bernardo Tanlon- 
go negoziante dom. Piazza a Calinari N. 
#13 rappr. dal procuratore sig. Giovanni 
Nardini. 

Si cita il sig. Giovanni Minozzi d’ in- 
cognito domicilio per affissione ed inserzio- 
ne in Gazzetta a comparire nella infrascri 

lenza attesa l'urgenza per sentirsi 

forma della querela in atti ec. condannarsi 
all'importo del dauno dato da tre bestie 
cavalline rinvenute a pascere nella riserva 
del casale della Tenuta Grolt. 

sla fuori di porta S. Paolo, si 

dine esecutorio, con la condanna alle spe- 
se e la senlenza. 


6 novembre 1869. 


Si potrà leggere attesa l’ urgenza nella 
tidienza stravrdinaria di lunedi 8 corrente 
alle ore 9 antim. nella nostra abitazione. 

Antonio Lauri ass. 


Affissa copia li 6 novembre 1369 alla 
porta dell’ uditorio a forma di legge. 


Pietro Reggiani curs. civ. di Roma. 
È Per-Gio. Nardini presa 
Carlo Matozzi Coll. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza del sig. Avv. Giuseppe Ugo- 
lini come Aminre del patrimonio in con» 
corso universale de'creditori del sig. Cav. 
Pietto fierviti po identéè domiciliato in via, 
de’ Sediari n. 76 rappresentato dal sotto- 

In forza di sentenza 

al Tribunale civile di 

Roma secondo ‘Turno il giorno 29 Genna- 
to 1869. 

Nel giorno diciassette Novembre 41869 


20 del pubblico Intanto". 
ziale a favore del maggio 
ferente dei qui appresso desc 
tutti e singoli i loro ‘annessi, connessi, usi, 
membri, adiacenze, pertinenze, commodità 
e diritti qualsivogiiano cioè: 

4. Casa ossia porzione di casa posta in 
via della Purificazione al civico n. 69 com- 


posta di due vani catastali al primo piano 
e sei vani egualmente catastali al terzo 
Piano, sollitte, cantine, cortile con vasche 
senza acqua © cisterna, confinante con i 
beni del patrimonio Righetti, quelli del sig. 
Merenda , Martorelli, la via pubblica sal- 
vi eco. di un estimo catastale di sc, 675 . 
pari a L. 3628. 12. 5. 


2. Casa da cielo a terra posta in via 
Belsiana ai civici n. 95, 994 e 96 si com-. 
pone di piano terreno e due piani superiori . 
confin.nte con i beni del sig. Ulisse Gerna, 
l’altra infradicenda Casa del patrimonio 
Righetti la strada pubblica salvi ecc. di un 
cslimo catastale di sc. 4000 pari a L.537$ 


3. Casa come sopra posta in via della 
Croce n. 43, 44, 45; 46, 47 e volta per la 
via Belsiana senza alcun ero, composla. 
di pisno terreno e due piani superiori, cen- 
finante con | sudescritta Casa del pa- 
trimonio Righe nonche altra Casa dello 
stesso patrimonio, rada salvi ecc. di un 
estimo catasiale di sc. 1562 e baj. 50 pari- 
a L. 8398. 44, 


A. Casa come' sopra pòsta in ‘detta via 
della Croce n. &0 composta di piano terreno 
con forno e due piani sup.riori, magazzine 
attiguo e granaro, confinante con altra Casa 
del patrimonio Righetti i ‘boni del Mona- 
stero di San Giacomo e Maddalena della 
Convertite alla Longara, la strada pubblica 
salvi ecc. di un estimo catastale di sc. 3128 
pari a L. 16796. 87. 5. 


5. Bottega e Cabitid 
al civico numero 252 ossia jus con; 
finante con i beni dell’ Eccma Casa Altieri, 
fratelli Misano, la via pubblica salvi ec: 
gravata dell’ annuo canone o pigione di 
baj. 32 a favore dell' Eccma C Sologeehi Ù 


ia Rua 


Cenci di un estimo catastale di se. parò..; 
a L. 827. 75. _a 


Totale Lire 33026. 49. 4 
Nella Cancelleria del sullodato Trib," 


civ. di Roma 2. Turno sotto il giorno -@"* |" 
Settembre 41869 al fasc, 417 dell'anno 4868, . 


trovasi prodotto il capitolato, e gli estratti 
autentici dei registri ipotecari o del Censo,i: 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto, 
l'incanto per la vendita dei sudescritti fondi 
sarà nella suddetta somma in ciascuno de- 
ignata risultante come sopra dall’ estimo 
catastale. 
I prezzo di acquisto dovrà pagarsi im 
moneta effetliva. 
l'ietro Mandolesi proc, di coll, 
Carlo Danesi cursore del Tr 
cio. di Roma. ha 


AVVISI DIVERSI 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


ManQuEs DE 
PADRIQUE 


POINGON DU METAL BLANO 
DIT ALI 


ALFÉ 
NIDE 


AYVYISO 


DALITUPLÌ 


H. MAUCHE E COMPAGNI 

Soli e unici rappresentanti delta casa 
Ch. Christofie e C. di Parigi per l’orifice- 
r'a da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per désser ec. ec, 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell’Orifieeria od 
argenteria di della casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altiove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
Renteria Christofle, e di restare vittima del- 
L'aluaa che ora si fa del nome di detta fab- 

rica. 
_——_——____—11À2tÀkÀ 
BORSA DI ROMA 


ont n.5 Novempne 1869. 


| 
“Livorno. 


* Firoùze . . . 
Vovezia , . , 
Milano... .. 
Genova . 
Ancona 
Bologn 
Parigi». . 
Marsiglia . . . 


Agusta G. Mi; 


* Vienna muova valuta 
. Friesto nuova valuta 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1869. Lire 67 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
TimbopalWjli per estrazioni seme- ' 
strali godim. 3.° trimestre 1869. » 498 
Bauca dello Stato Pontificio , eu- 
pone del 2.° Scqestre 1869 A- 
zioni di I. 1078... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 8 per 0/0, dal 
4.° Novem, 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di |. 537 50» 
Società Anglo Romana per 
luminazione a gaz, Azio! 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme. 


1088 


berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all 
ORE) 


o 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2. Semes. 1869 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di 1. 490 poli» 
mento e interessî del 2:* seme» ‘ 
sire e dividendo 1869. . . .. » 163 — 


——y 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa seltimana 
Buoi e Vacche 
Vitello . 
Bu'ale . . 
Vitel'e Bufali 
Castiati. 
Agnelli. + 
Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana, 


Vitelle , . 

Mongane, . . 

Camparecce 

Castrati. 

Bufalo »... .. 

piro Re org! “è. 

Majali, ie i 
Dal Campo Boario lid Novembre 1800. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA I 


Lunedì 8 Novem 


ee re e a 


254. — 1869. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—2-694941) < 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—_ 044 padre 


Me 

Sa Î tI pissso di Seno da pagarsi salici pelamento dii POOR Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e de inserzioni 
sd | rasuadiarganiza ento Pa ssp che si volessero pubblicare, devono essere affrancati: all officio di 
a: | All'isiao, colad eli As Han amministrazione del Giornale via della Stamperia Camere n.° #4, A. 
to, Prenao-di'am mometo: del Giornale a'deiliglio 1% 93. 4 Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del (rasmittente» 
ato I 

en- 

ssi 


80° Bite 


Ila 


Sulla mezza pomeridiana di questo giorno, Sua 
Maestà la Regina del Wurtemberg, sotto l’incognito 
di Contessa di Teck, per fare atto di omaggio alla 
Santità" Di Nostro Signone si è recata al Palazzo 
Apostolico Vaticano, uve è slita ricevuta in Udien- 
za con tutti ‘gli onori dovuti all'alto Suo grado. 

ha 

Sono arrivati in questa dominante : 

Mobsignor Giovanni Battista Purcell, Arcive- 
scovo di Cinciunati, negli Stati Uniti d'America. 

Monsignor Agostino Pace-Forno, dell'Ordine Ere- 
mitano di S. Agostino, Arcivescovo, Vescovo di 
Malta. 

Monsignor Claudio Enrico Plautier, Vescovo di 
Nimes, in Francia. 

Monsignor Giovanni Battista Maneschi, Vescovo 
di Veroli. 

Monsiguor Guglielmo O’ Hara, Vescovo di Se- 
rauton, negli Stati Uniti d’ America. 

Monsignor Cirillo Bchuam Benni, di Rito Siro, 
Vescovo di Mossul, in Mesopotamia. 

Monsignor Paolo Tosi, dei Miuori Cappuccini, 
Vescovo di Rodiopoli în partibus, Vicario Apostolico 
del Patnà nelle Iudie orientali. 

—tt0-4-#i01r-0—_— 
NOTIZIE DIVERSE 

Scrivono da Brusselles alla Liberté, che è im- 
minente un cambiamento ministeriale provocato dalle 
recenti elezioni municipali. 

— 040520 — 

Si legge nella France del 3 novembre : 

MH fatto che sabato scorso non v' ebbe consiglio 
di ministri-e che la caccia e gli spettacoli annunzia- 
ti per quel: giorno furono contromandati, ha dato 
origine alla voce che l'imperatore fosse sofferente. 
È vero che le tre giornate passate a Parigi e il cat- 
tivo tempo alla fine della scorsa settimana hanno un 
po’ affaticato l’imperstore, ma è altresi vero che lo 
stato generale della sua salute non ne fu minima- 
mente alterato e che non vi può esser quindi disc 
so di ricaduta. Del resto il gran pranzo dato domeni- 
ca sera a Compiègne prova l’erroneità della voce di 
cui parliamo. 

— Il Constitutionnel del 4 afferma che le let- 
tere di Compiègne recano le più soddisfacenti notizie 
sulla salute dell’ imperatore. 

— Secondo il Soir la sola candidatura seria che 
si sia sin qui presentata per le prossime elezioni di 
Parigi sarebbe quella di Allou, antico decano del- 
l'ordine degli avvocati. Nella propria professiove di 
fede Allou dichiara di non essere nè socialista nè 
radicale, ma avversario deciso del governo  persona- 
le. Aggiunge di dare la ‘più grande importanza alle 
trasformazioni ‘che la Costituzione ha subite, e di cui 
convielie daré'l’ onore. agli elettori indipendenti del 
1869. 

I în France del ‘A ‘scrivei 

L'iarrivova Parigi del'sig. Emilio! Olivier &dil 
venuto ‘’oetasione di’ nuove voci relative ud'ina pros: 
sima ‘modificuzionie ‘ministeriale, ‘iiella quale la parte 
principale è sostetnita dall'onorevole pier del Vir! 

La iPasnigodel:S'sdiivo d sud o 

‘ H-digi Seldon) ‘afel ate "si Saghalata iori' ta 
presenza Compiagne; è'al’Oretizot''da Wlenni gio 
ni; “Si ‘assiduràva pure ® che il signor Rouher ‘si rò- 
vasse a ‘Compiègne vin’ questo momento: Nou crédîa- 
mo che l'onorevole’ presidio’ "del “Seuialo ‘sia ottimo 
da)Cerdey:® $ d vse jb 126y 


È l'i cali 

—Si tegge nello stesso giornale : 

Corre voce che il sig. Enrico Rochefort sia 
arrivato a Parigi. Sc non c'inganniamo, la notizia è 
almeno prematura. Si assicura che gli amici del sig. 
Rochefort stessi ignorano lc sue intenzioni. Ad ogni 
modo, ci sembra probabile che il governo, spingendo 
la tolleranza sino ai limiti estremi, non vorrà, du- 
rante il periodo elettorale, far subire al sig. Roche- 
fort il carcere, al quale è stato condannato per aver 
percosso ed insultato un individuo viel suo domicilio. 

Il signor Rochefort potrà quindi venire senza 
inquietudine e sostenere la sua candidatura. 

— L'Opinione ha da Parigi 3 corrente : 

Le candidature si moltiplicano e furono già pre- 
sentati 78 giuramenti alla prefettura della Senna. Il 
sig. Rochefort avrà per concorrenti i signori Canta- 
gruel e Maurizio Joly radicali, e il sig. Terme, già 
direttore dell’ £pogue , candidato governativo , ma 
che, almeno apparentemente, non è appoggiato dal 
governo. 

Si parla del sig. Pouyer Quertier, protezionista, 
per la terza circoscrizione. 

È fuori di dubbio che il sig. Rochefort, se sarà 
messo in carcere, verrà eletto, ma non. riuscirà se 
il governo lo lascia libero, 

Il ministro si occupa in questo momento a riu- 
nire gli clementi della maggioranza. Esso fa osser- 
vare che il programma dei 116 è stato adempito 
dal governo. 

Il principe Napoleone è stato oggi chiamato a 
Compiègne. È la prima volta, dopo il suo ritorno, 
che vede |’ imperatore. 

Si dice che il generale Fleury parte, latore di 
una lettera dell’imperatore Napoleone allo ezar, sen- 
za dubbio per promuovere un amichevole  abbocca- 
mento fra i due imperatori. 

Il sig. Di Werther è giunto a Parigi, ma nov 
fece ancora alcuna visita. E 
zioni più concilianti per mantenere 
fra la Prussia e la Francia, 

Vi è chi considera come un suecesso 
di Bismark la dimissione del Von der Heydt, 
ministro delle finanze di Prussia, e la nomina del 
sig. Camphausen a quel posto; ma sì fa osservare che 
il sig. Von der Heydt è giù scomparso e ricomparso 
altre volte in quel ministero, e che non fu nominato 
alcun successore al sig. Camphausen, locchè fa cre- 


istru- 
relazioni 


gli reca però le 
buone 


pel sig. 


‘dere che questi non debba rimanere a lungo al 


ministero. 

Il sig. di La Vallette partirà fra breve per an- 
dare ad occupare il suo posto a Londra, locchè ha 
una certa importanza, attesochè questo diplomatico 
finchè rimane a Parigi non cesserà di adoperarsi per 
rientrare al potere. 

——0-$4-1- fo 

Leggiamo nei giornali inglesi del 2 : 

I signori fratelli Sgero, banchieri, aprirono la 
sottoscrizione al nuovo prestito portoghese, che sarà 
di'12 milioni di sterline ( valore nominale ). Sarà 
emesso a 32 50 © féatterà il 3 0jg annuale. 
| Ld'iegina ‘Viltorta ha firmato il 2 la nomina di 
Henty"Layard' al posto di'ininistro plenipotenzia- 

Ila «Granbréudgna ‘a Madrid. A 
COM 'sig! Statidfiald ‘è incaricato delle finzioni im- 


| portanti: di ‘segretario finanziario del tesoro. 


‘A Michelstown”(fMàndà) ha ‘avuto luogo una 


‘ dimostrazione: iorfayore: dell'ammistia alla quale’ han- 
pr assistito 2560: persone... 


26 UIn 'Irlatida”una ‘barida di: feniani tentò di tiglie 
sE» rotaie per far deviare un treno che portava 


Questo progetto è stato scoperto € 


700 fattori. 
sventato. 
— Si scrive da Dublino al Times: 
La quistione agraria e lo sfato del paese sono 


dovunque l'argomento di vivissime discussioni. Jl 28 
ottobre fu tenuto a Sligo un meeting imponente. Vi 
assistevano da due mila persone, appartenenti per 
la maggior parte alla classe operaia. Tutti portavano 
coccarde verdi sul cappello e delle bandiere ornate 
d'iscrizioni che già si lessero in circostanze somi- 
glianti. Di nuovo fu notata in quest’ occasione la 
presenza sulla piattaforma di qualche gevtlemau con- 
servatore. 

Il signor O'Conov membro del Parlamento do- 
po aver preso il posto di presidente ba pronunciato 


ì poche parole per dire che la riunione aveva per 0g- 


getto di discutere la quistione agraria entro i li- 
miti concessi dalla legge, ciò che nessuno poteva 
proibire. 

Il signor Peter 0° Conov ha proposto la prima 
risoluzione così concepita : 

e La protezione legale reclamata attualmente 
dai fittaiuoli d’ Irlanda è loro rigorosamente dovuta 
dal Parlamento, non solo come una riparazione dei 
torti sociali e politici che ebbero a subire per;lungo 
tempo, ma altresì come, una condizione indispensa- 
bile del progresso generale del pacse. » 

L’oratore aggiunse che se la quistione agraria 
sarà risolta come lo fu quella della Chiesa anglica- 
na, non vi sarà più ragione ad irritazione politica 
nè a timori da parte dei proprictari e Lutti si alfret- 
teranno a scegliere le persone più esperte quali rap- 
presentanti al Parlamento. 

Uva seconda risoluzione proposta da Baderik 
Damat suonava come appresso : 
amichevoli tra i 
land-lord ed i fittaivoli, e per assicurare l’equa 0s- 
servanza della legge, bisognerebbe modificare i tel 
nimenti in modo da dare non 
mento ma eziandio della sicurtà all'industria dei 
fittaiuoli, e da proteggerli contro la 
ciale e politica che irrita i loro sentimenti eli spin- 
ge alla disaffezione. » 

L'aotore di questa risoluzione è d'avviso che 
il governo renderebbe giustizia all'Irlanda se facesse 
adottare un bill.relativo ai tenimenti. Esso esortò il 
popolo a sostenere i suoi diritti, essendo questo ‘il 
mezzo cdi ottenere un codice speciale il quale deter- 
mini in modo preciso i diritti del fittaiuolo. 

Hunz Conway ha proposto di dichiarare: « Che 
per giungere ad un regolamento stabile e soddisfa- 
cente della quistione agraria, è necessario che la 
nuova legislazione assicuri al fittaiuolo la contintità 
del possesso mediante equo contratto, e consacri il 
diritto che avranno i fittaiuoli di non cederlo se non 
verso un compenso soddisfacente per i miglioramenti 
introdotti, in caso di vendita, di trasferimento o di 
rinuozia. » 

Iofine il signor fiala Irving propose la seguente 
risoluzione : 

« Il meeting, pure reclamando i diritti dei fit- 
taiuoli, riconosce che sarebbe, giusto di assoggettare 
la-sicurezza del tenimento a certe condizioni, .come 
il pagamento del Gtto,, I obbligo di non recar danno 
al suolo e di non subaffittare che col, consenso. del 
land-lord. La misura del fitto dovrà seguire le flut- 
tuazioni dei mercati agricoli. » 

O'Brien ha appoggiato questa’ risoluzione 
rammentando come' ib seguito agli ‘estermitii ope 


e Per creare delle relazioni 


solo dell’ incoraggia- 


soggezione so- 


rati dai land-lord nei secoli XV, XVI e XVII l'In- 
ghilterra fosse rimasta spopolata. 

Il meeting terminò per adottare una quantità di 
risoluzioni atte tutte ad accrescere e sviluppare le ri- 
sorse agricole. Tutte queste risoluzioni saranno raccolte 
in una petizione che verrà indirizzata al Parlamento. 


—T rt+4041-04-0— 


I giornali austriaci annunziano che il 2 dicem- 
bre, 20° anniversario dell’ avvenimento al trono di 
Francesco Giuseppe, verrà aperto solennemente il 
Consiglio dell’impero. Immediatamente dopo l' aper- 
tura verrà eletta una Commissione che sarà incari- 
cata della redazione del progetto di indirizzo di ri- 
sposta al discorso del trono. Questa Commissione 
avrà ad occuparsi delle varie questioni politiche , e 
dei voti formulati dalle Diete provinciali. 


— Leggiamo nella Wiener Zeitung : 

Le condizioni del Regno di Dalmazia rendono 
necessario che la Direzione della Luogotenenza ven- 
ga ristabilita nella sede della stessa col mezzo del 
Luogotenente. 

Gli è perciò, che fu presa la disposizione dal- 
l’i. r. Ministero, d'intelligenza coll’i. e r. ministro 
della guerra dell'Impero, che il Luogotenente della 
Dalmazia Ten. Mar. cav. de Wagner riprenda in 
tutta la sua estensione la direzione degli ‘affari ci- 
vili a Zara, e seguiti a tenere il Comando militare 
delle truppe, mentre le operazioni militari nel di- 
stretto di Cattaro verranno dirette da un generale 
chiamatovi appositamente con pieni poteri a norma 
dell'ordinanza del 25 ottobre 1848. 

In base a sovrana autorizzazione venne quiodi 
nominato il brigadiere della terza divisione, general- 
maggiore Goffredo Conte Auersperg, a comandante 
delle truppe collocate nel distretto di Cattaro, e gli 
fu significato di trasferirsi immediatamente a Catta- 
ro, ed assumervi le funzioni a lui assegnate. * 


— Scrivono da Vienna 1 novembre alla Triest. 
Zeitung : 

It Governo francese, a quanto si sente, ma- 
nifestò al Principe di Montenegro la fiduciosa aspet- 
tativa ch’esso si darà seria premura di serbare la 
più completa neutralità, e quest'ammonizione è raf- 
forzata dal cenno, il quale non può essere franteso, 
che in caso diverso non s'impedirà alla Porta di 
trarre dai suoi diritti di alto dominio tutte quelle 
conseguenze, ch’ella considerasse imposte da’ suoi 
interessi, 


— Un telegramma da Cattaro della N. Fr. Pr. 
dice che gli abitanti di Risano furono disarmati. 


— Togliamo dalla Wien. Zeit. alcuni dati ul- 
teriori sui fatti di Cattaro, omettendo quanto ne ab- 
biamo già pubblicato nel nostro giornale, in ispecie 
per quanto riguarda i nomi dei morti e feriti in 
quegli scontri. 

Nel confermare le notizie della deputazione di 
Zupa venuta ad offrire la sottomissione, quel foglio 
aggiunge avere questa fatto conoscere che in segui- 
to a' successi delle i. r. truppe nei combattimenti 
presso Trinità e Gorasda, dove gli insorgenti ebbe- 
ro 200 di loro fra morti e feriti, ed il completo ap- 
provvigionamento di Cerkvice e Dragalj, per cui gli 
insorgenti sono scoraggiati e discordi, ma che regna 
fra loro tuttavia il terrorismo. Il general maggiore 
Dormus procede tosto ad occupare ì luoghi di Lje- 
sevic e Vranovie, nella Contea Lazzarevich, ed ha 
il compito di avaozarsi secondo le circostanze fino 
a Pobrdje. 

Le liste esatte delle perdite delle truppe insie- 
me alle relazioni dei particolari sono in via. Il Go: 
verno non tarderà di. pubblicare il tutto esatta 
mente. 

Bastano questi dali, segue la Wien. Zéit., ad 
ismentire le asserzioni di alcuni giornali ‘di Vienna, 
che indicano le truppe a Cattaro ridotte în istato 
da non: poter combattere. 


‘Inoltre furono prese tutte 'le misure necessarie 
per il vettovagliamento delle truppe. In tale io 
il Ministero della guerra ricevette la' notte, del 29 
ottobre là seguente notizia telegrafica : * 

« Il vettovagliamento procede in buona regola. 
« Finora non si è, mai, parlato, di difficoltà»... È 


provveduto completamente al bisogno di carne e di 
pane ». 

Non abbisognano quiadi altri commentari per 
esporre la verità, 

— Leggesi nell'Osservatore Triegtino del 4 no- 
vembre : 

Intorno alle cose di Dalmazia abbiamo oggi il 
seguente dispaccio dal comando delle truppe di Si- 
stvora : 

Dopo parecchie ore di combattimento ed acca- 
nita resistenza le brigate Fischer e Dormus presero 
la forte posizione presso Sissié. A quanto è noto 
sinora, le perdite sofferte dalle truppe in quest' in- 
contro furono lievi. 

La contea di Bojkovio e di Visjevo hanno an- 
nunciato la sottomissione. Le truppe che si sono 
avanzate trovansi fra Siésiè e Kubasi. 

Presentemente il contegno dei Montenegrini è 
bensì neutrale, ma essi manifestano tuttora simpatie 
per gl’insorgenti. 

Nel combattimento avvenuto il 2, le nostre trup- 
pe ebbero un morto e 7 feriti, di cui 5 gravemente 
e 2 leggermente, 

—404-#-1-00-0 — 

Il re di Prussia è partito il 4 novembre da 
Berlino per la Slesia, dove si tratterrà fino al 7. 

—La Camera dei deputati di Berlino ha conti- 
nuato a discutere il progetto di legge del sig. Eberty 
col quale si proponeva di comprendere nella giurisdi- 
zione del giurì i delitti politici e la stampa. Fu già 
riferito che il primo articoto di questo progetto di 
legge fu adottato nella seduta del 22 ottobre , mal- 
grado l'opposizione del ministero. L' articolo secon- 
do, relativo alla stampa, fu ora del pari adottato, 
dopo vivissima discussione, con 169 contro 143 voti. 
Gli altri articoli furono adottati senza discussione. 
Il ministro di giustizia si è limitato a riprodurre la 
dichiarazione, fatta nella seduta anteriore, che cioè 
questa materia entra nelle attribuzioni del Parlamen- 
to federale. 

Nell’ ufficio della cancelleria federale della Con- 
federazione germanica del Nord si lavora, al dire 
dei giornali tedeschi, intorno ad una memoria’ da 
presentarsi tra breve al Consiglio federale della Sviz- 
zera, sulla partecipazione finanziaria della Confede- 
razione stessa al progetto della strada ferrata del 
Gottardo. Si tratta a tale riguardo di provocare un 
accordo tra la Confederazione del Nord e gli Stati 
del Sud, al quale scopo si inizieranno delle trattative 
coi governi di Baviera, Wurtemberg e Baden. 

——044-4-Mpero— 

L'imperatore di Russia appena fu di ritorno a 
Pietroburgo ha ricevuto in udienza solenne il signor 
Curtin, nominato non ha guari ad inviato straordi- 
nario e miuistro plenipotenziario degli Stati-Uniti 
d'America presso la corte di Pietroburgo. 

Il sig. Curtin ha presentato in quest’ occasione 
le sue credenziali all’ imperatore. 

Dai giornali russi si apprende pure che il can- 
celliere dell'impero principe de Gortschakoff, di ri- 


îl toruo dal suo viaggio di diporto, ha riassunto la di- 


rezione del ministero degli esteri. 

Nel Consiglio dell'impero si sta ora esaminan- 
do un progetto di riforma giudiziaria per il regno 
di Polonia. Il luogotenente della Polonia, conte Berg, 
è andato espressamente a Pietroburgo per prender 
parte alle relative discussioni. 

— Scrivono da' Pietroburgo ,. alla Corr. gen. 
autr, : 4 

Le notizie della Siberia confermano il disastro 
avvenuto nella città di Jénisseisk. Più di 1300 ca- 
se, tutti i magazzini che confenevano immense quan- 
tità di merci e di cereali, gli archivi del governo, 
la Banca con, tutto il numerario, che. vi. si. trovaya 
furono, preda delle, fiamme, Trovarono la morte nel- 
l'incendio circa cento, persone ; altre. si sono, anne- 
gate: nel fiume, mentre cercavano ,,un. rifugio. sopra 
barche, che troppo cariche. di. gente ,.. affondarono 
quasi tulle, Ni pani a 


‘I giornali: di Spagna si occupano esolasivamene 
te della quistione riguardante la. scelta del: nuovo 


> Tutti convengano della necessità di. farla 


Insomma da otto giorni la questione monarchi 
ca assorbe tutte le altre. Crisi ministeriale, rottura 
fra Prim e Serrano, rottura fra i progressisti e l'U- 
nione liberale, ecco lo stato delle cose in questo mo- 
mento. Dicesi che i repubblicani hanno offerto al- 
l'Unione liberale di unirsi ad esse, purchè accetti a 
candidato Espartero. 1 repubblicani non compromes- 
si ostensibilmente negli ultimi moti riprenderebbero 
allora i loro seggi alle Cortes, in numero di 65 a 70, 
senza attendere che il Governo abbia tolto le misu- 
re eccezionali in cui (rovasi il paese. 

Come è facile ad immaginarsi , le Cortes non 
fanno che dei simulacri di sedute. La legge sulle 
ferrovie discutesi dinnanzi a 60 deputati ed anche 
meno. L'assemblea ha votato quasi senza discussione 
indennità considerevoli e pensioni ai giornalisti e al- 
le persone condaonate in seguito agli affari del 1866 
e 1867. Il ministro lesse i bilanci; si aspettava di 
peggio e la Borsa ha ribassato assai poco. 

La Gaceta di Madrid pubblica gli statuti della 
Banca territoriale di Spagna e del Credito fondiario 
spagouolo. 

Il maresciallo Pri presentò alle Cortes Figue- 
rola, come ministro delle finanze, in luogo di Ar- 
danaz, e Martos in luogo di Silvela. 

Il generale Alaminos fu nominato luogotenente 
generale. Quattro brigadieri vennero nominati mare- 
scialli di campo. Due luogotenenti generali, un ma- 
resciallo di campo, e sei brigadieri ricevettero la 
gran croce del merito militare. 

— L' Agenzia Havas ha per dispaccio da Ma- 
drid 3: 

Notizie di Cuba constatano che la situazione sì 
migliora ogni giorno. Grandi proprietari dell'isola , 
i quali sostenevano l'insurrezione colle loro simpatie 
e col loro danaro, non sono più favorevoli agl’ iu- 
sorti, e misero la loro fortuna a disposizione del 
governo spagnuolo per combattere l'insurrezione. 

L'Imparcial, in un articolo relativo alla rien- 
trata del sig. Figuerola al ministero delle finanze , 
dice ch'è assolutamente necessario di finirla coll' a- 
buso di ricorrere al credito. 

—— cette — 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

Ad una comunicazione della Legazione austriaca 
circa alla concessione della strada ferrata da Bludenz 
per Feldkirch a Bregenz, ai coufivi bavaresi presso 
Lubiana con diramazione da Feldkirch ai confini 
svizzeri, e da Lauterach a S. Margarita, il Consi- 
glio federale risponde di esser disposto, a certe con- 
dizioni da convenirsi, ad entrare nelle modificazioni 
del trattato 3 agosto 1865 sullo stabilimento della 
strada all'ingiro del lago di Costanza richieste  dal- 
l’Austria ed in tal caso a prestar mano alle conse- 
guenti negoziazioni fra le parli contraenti del citato 
trattato. A deputati per questi negoziati di revisio- 
ne sono nominati i signori Scoltetti Weber di Lu- 
cerna e landamano Aepli di S. Gallo. 

—I giornali svizzeri porgono le prime notizie 
dei risultati delle nomine dei deputati al Consigiio 
nazionale. Esse comprendono la grande maggioranza 
dei deputati da eleggersi, e gli eletti risultano nella 
loro generalità in conferma de’precedenti; è da rite- 
nersi che non vi sarà notevole variazione nelle ri- 
spettive forze dei partiti, 


— tei 


Col piroscafo del Levante pervennero all'Osser- 
vatore Triestino notizie di Costantinopoli del 30 ot- 
tobre, I giornali recano particolari sul viaggio di S.M. 
l'Imperatore Francesco Giuseppe. Il Duca d'Aosta 
partì da Costantinopoli il 27 ottobre. Il Priacipe 
ereditario di Prussia lasciò ‘Costantinopoli il 29 ot- 
tobre, > L'Imperatrice dei Francesi (come aveva già 
fatto, la, principessa di, Galles) ricusò i preziosi doni 
di .gipie; che, le erano stati . preparati durante la sua 
gra Î dal Sulta rare 
e due bei tappeti no, come a 
guifico seni di cascemiri dalla Snliana Valid@. Pe- 

le farono fatto,.trovare. a. bordo deli! Aigle duo 
casse; che nayano tutti. gli. oggatii da lei 201- 
î < Visità l'antico Serraglio, il. Tesoro e 


tore Napoleone ed un servizio da tavola di anti- 


chissimi vasi di Sèvres. 

In relazione cogli aocordì stabiliti insieme al 
Conte Beust, la Porta ordinò di accerchiare rigoro- 
sissimamente i tratti di territorio dell’ Erzegovina e 
dell'Albania che confinano colla Dalmazia. I coman- 
danti delle ‘ruppe nei distretti di confine ebbero l'or- 
dine di disarmare e far prigionieri gl’insorgenti che 


passassero nel territorio turco. Il contegno del Mon- | 


tenegro desta qui vive apprensioni. 
—— 404-000 — 

All'Avenir Nacional telegrafano in data del 28 
ottobre da Tripoli in Barberia : 

Il console d'Austria a Tripoli (Barberia) rice- 
vette la notizia che il dottore Nachtigal, celebre 
viaggiatore africano, incaricato di una missione del 
re di Prussia presso il re {di Bournou, è giunto a 
Mourzeuk, reduce dalla sua esplorazione nelle tribù 
di Fezzan e di Tibesti. 

——_et44640#400--— 


Da una corrispondenza da Nuova-York all’ /n- | 


dipendance belge, in data 20 ottobre, togliamo la 
seguente notizia : 

Il legno da corso Cuba venne sequestrato ieri. 
Il comandante della cannoniera Frolic si recò a bor- 


do di quel bastimento e presentò al capitano Higgins | 


un ordine del presidente, che ordinava la consegna 
della nave all’ autorità. 

Il capitano gli diede la sua spada e si costituì 
prigioniero di guerra. La bandiera cubana fu tolta 
e l'equipaggio venne fatto sbarcare e congedato. 


Cotesto atto sembra molto strano , attesochè la | 


questione viene sempre deferita davanti al commis- 


surio federale ; essa sarà senza dubbio portata in- | 


uanzi ad una corte dell’ ammiragliato: 

È questo un colpo forte per |’ insurrezione 
cubana. 

— Si ha da Filadelfia, 29 ottobre: 

Il piroscafo Stonewall bruciò sul Mississipì, vi- 


cino a Cairo, giovedì mattina. Di 160 passeggieri e || 


della ciurma 43 soltanto furono salvati. 

— L' anniversario della scoperta dell’ America 
fatta da Cristoforo Colombo, il 12 ottobre, e quello 
del suo sbarco a San Salvador, il doniani furono ce- 
lebrati in un certo numero di città agli Stati Uniti. 
A Cincinnati, alla Nuova Orleans, a Boston, a Nuo- 
va York si fecero grandi feste in memoria del gran- 
de navigatore genovese. 

— I giornali inglesi del 2 hanno da Nuova. 
York 1: 

Ul rapporto mensile del segretario del tesoro 


constata che il 1 novembre il debito degli Stati-Uniti | 


ascendeva a 2649 milioni di dollari; cioè una dimi- 
nuzione di 7,363,882 dollari. 

Il ministro Boutwell annuuzia ch’ egli continue- 
rà durante il mese di novembre le compere ordina- 
rie di buoni e le vendite d'oro. 

— La sessione ordinaria del Congresso del Chi- 
lì è stata chiusa alla fine d'agosto, ma fu subito 
indetta wna sessione straordinaria la quale durerà 
probabilmente fino alla fine dell’ anno. 

ll signor Flores, il quale s'era recato a Lima | 
per istabilire tin accordo fra i gabinetti del Perù e 
del Chilì in vista delle conferenze per il  ristabili- 
mento della pace fra la Spagna e le repubbliche del 
Pacifico, è di ritorno a Santiago. Questo progetto , 
senza essere abbandonato in. massima, è stato nuo- 
vamente aggiornato, epperò il signor Flores ha po- 
tuto ritornare a Santiago dove era necessaria la sua 
presenza per l'arbitrato che il Chili ha assunto per 
certe: quistioni pendenti fra l' Equatore e gli Stati 
Uniti di Columbia. 


,, NOTIZIE COMPENDIATE 


sligb a jéfiisap 


«hi duo: che ora’ attraggond in Fran! 
Bi ork il'inoviziento elettorale e 


TE III 


moto elettorale si è cercato di dare qualche; siovità' 


sollevando la quistione del giuramento , | ma queste 
paro commi risalta dl pro sega maggioran- 
za in lle aspirazioni df coloro che 
la at 


slativo non sarà punto mutata, al dire dei giornali 
parigini, i quali non vogliono dire con ciò che siano 
prive d'ogni valore coteste elezioni complementari , 
ma solo che le medesime avranno un siguificato pu- 
ramente morale, facendo conoscere cioè, particolar- 
mente nella capitale, se è avvenuto qualche muta- 
mento nella pubblica opinione, e se qualche ritorno 
l a più moderati consigli si è verificato dall'epoca 
delle elezioni generali a questa parte. Più complesse 
e più importanti per ora sono le quistioni che si 
agitano sotto il movimento protezionista. Nelle adu- 
nanze di Rouen si è chiarito il modo come intende 
| procedere il governo; esso presenterà una nuova ta- 
| riffa generale al Corpo legislativo, in modo che que- 
| sto possa, prima della scadenza del tempo in cui si 
può fare la dlenunzia del trattato coll’ Inghilterra, 
discuterla ed approvarla. Il governo abbandona così 
la forma che aveva usata finora nella politica com- 
merciale; ma questo è, al dire dei fogli, quello che 
| meno importa di sapere, Il più importante sarebbe 
invece di conoscere dietro quali principì sarà redat- 
ta la nuova tariffa, imperocchè qui sorgono le dif- 
ficoltà, non solo considerata la quistione in sè me- 
desima, ma in relazione alle diverse tendenze che si 
manifesteranno nel seno del Corpo legislativo. 

Oltrepassando i confini della Francia, i due in- 
{ cidenti più gravi che si presentano nella odierna si- 
tuazione politica europea sono la quistione spagnuola 
| e la quistione dalmata. A proposito della prima, le 
|| notizie che giungono da Madrid mettono sempre più 
l in luce le difficoltà gravissime che il nuovo regno 
incontrerà, qualunque sia il principe che dal voto 
delle Cortes verrà portato sul trono. Ciò che il general 
Prim ha detto nella Camera relativamente al ministro 
| Topete mostra quanta sia la reluttanza che il partito 
unionista ha ad acconciarsi alla combinazione che si 
cerca di far prevalere. Se ora, dinnanzi alle urgen- 
ti necessità del momento tutte queste contrarietà pie- 
gano, bisogna, al dire dei fogli, aspettarsi di vederle 
sorgere di nuovo una volta che la scelta del sovrano 
sia avvenuta. Ne conseguirà allora, senza dubbio, 
una situazione incomportabile. 

Relativamente poi alle cose della Dalmazia, me- 
rita di essere notato clie i giornali viennesi, i quali 
avevano dapprima fatto intendere che il viaggio del- 
l'imperatore d'Austria in Oriente non aveva alcuno 
| scopo politico, ora dichiarano che ne deriveranno 
|| certamente importanti conseguenze riguardo all’affare 
dalmatino, dacchè gli uomini di Stato che accompa- 
guano il monarca coglieranno questa occasione per 
intendersi colla Porta, affine di essere pronti ad una 
attitudine comune tostochè ciò sia richiesto dalle 
|| circostanze. I citati giornali non dubitano che, stan- 
| te le ottime relazioni tra l’Austria e la Turchia, si 
| addivenga ad un accordo in questo senso, ed in tal 
caso essi tengono per certo non solo che i ribelli di 
ll Dalmazia saranno inlieramente sconfitti, ma che tutti 
|| i progetti politici probabilmente fondati su quella 
| sollevazione rimarranno privi di conseguenze. Del 
resto, gli orgavi officiosi viennesi, accenuando al- 
l'eveutuale contegno che potrà tenere la Russia di 
fronte all’insurrezione dalmata, si credono in grado 
| di poter accertare che il gabinetto di Pietroburgo 

ha dato le più positive assicurazioni che, per parte 
| sua, farà tutto il possibile affinchè il movimento non 

sì propaghi. Ma a lato di queste considerazioni ras- 
sicuranti i giornali austriaci pongono la notizia di 
una imminente crisi ministeriale in Bukarest, la 
quale viene da essi considerata sotto uu serio aspet- 
to, dacchè sarebbe, a loro dire, il segnale o per lo 
meno. il prodromo di una insurrezione generale dei 
paesi ‘slavi meridionali. Avvertono infatti i citati fo- 
gli che finchè il movimento slavo resta ristretto alle 
Bocche: di Cattaro e fino a tanto che gli insorti non 
ricevono soccorsi che dalla Cernagora e. dall' Erze- 


perchè nina. volta: che 1° Austria colle rose. forze 
di cui di erat ivià soffocata l' insurrezione sul 
“fuogo,; fe ilé respingere le bande dei volou- 
ri prover Spe peo La insurrezione 


ica rg Penisola dei para E questo dre la 
Prese lo scorge nella crisi. Ta i Dumenia: 
rÌ assenza | del 


prlabibò ali Fibra 66 Pra bt 


govina è difficile che nasca una seria complicazione, 


derato si mantengono in equilibrio fra loro, ma i de- 
mocratici si affaccendano e pongono in opera tutti i 
mezzi possibili per ricondurre nuovamente alla testa 
del governo l'antico primo ministro Bratiano. 

Che se l'attuale viaggio dell’imperatore d'Austria 
dev'essere, al dire dei giornali viennesi , occasione 
di importanti risoluzioni politiche per ciò che si ri- 
ferisce alle cose dell'estero, il suo ritorno a Vienna 
sarà il pretesto di un movimento e di una manife- 
stazione non meno importante nell'interno ordine co- 
stituzionale. Tanto la Dieta di Lemberg infatti quan» 
to quella di Praga fissarono l'epoca suddetta per 
far rimettere all'imperatore due indirizzi dall'una e 
dall'altra redatti, i quali benchè concepiti nella for: 
ma più rispettosa verso il monarca e pieni di espres» 
sioni di fedeltà alla sua persona ed alla costituzione 
dell'impero, sono tali però da sollevare .mon lievi 
imbarazzi al governo. I vari partiti politici della 
Gallizia espongono nel loro indirizzo il desiderio del- 
la provincia polacca di ottenere un accrescimento 
d'autonomia. Ma l’uso costituzionale esige che sife 
fatte pratiche abbiano luogo per la via regolare del 
gabinetto; ora, siccome i deputati galliziani decisero 
al contrario di far pervenire direttamente la loro 
domanda al sovrano, si prevede che questi rifiuterà 
di riceverla, nel qual caso le tentate pratiche di 
conciliazione si risolveranno in nuove discordie 6 
nuovi conflitti costituzionali. Quanto all'altro indi- 
rizzo redatto dalla Dieta di Praga, il medesimo an- 
zichè essere il segno della sperata concordia cogli 
ezechi, segoerebbe anzi sempre più una divisione 
profonda tra l'elemento tedesco e l'elemento czeeo, 
pel qual motivo il conte di Beust ne avrebbe com- 
battuto l’idea come impolitica. Alla Dieta di Praga 
ora non siedono se non i rappresentanti dell’elemen- 
to tedesco della Boemia, giacchè gli czechi, fedeli 
alla famosa loro dichiarazione, hanno deposto il man- 
dato, 1 rappresentanti dell'elemento tedesco raggiun- 
gono però nella Dieta il numero legale e perciò po- 
terono costituirsi e possono anche deliberare. Con 
questo indirizzo essi propugnano ciò che gli czechi 
negano di riconoscere, cioè la costituzione vigente. 
Gli ezechi non riconoscono il Consiglio dell'impero 
e non accetterebbero da questo Corpo politico nessun 
compromesso, volendo trattare direttamente colla co- 
rona, e la Dieta di Praga dichiara invece nel suo 
indirizzo di restar fedele alle leggi fondamentali del- 
lo Stato, come quelle che sono le sole basi del di- 
ritto pubblico della monarchia e del regno di Boemia. 
Gli czechi chiedono che sia ripristinata la corona di 
san Venceslao, come si fece per quella di santo Ste- 
fano, e la Dieta dichiara al contrario che sarebbe 
pericolosa per la monarchia la separazione poli- 
tica della Boemia. Insomma la Dieta di Praga di- 
scorda radicalmente dal partito nazionale boemo, la 
cui influeuza è debitamente tenuta a calcolo dal ga- 
binetto viennese che riconosce la necessità di una 
conciliazione. E perciò se l’imperatore assentisse a 
ricevere l'indirizzo dei rappresentavti di Praga, 
quest’atto non servirebbe, al dire dei fogli, che a 
rendere più grave il conflitto e ad allontanare sem- 
pre più le probabilità di un componimento. 

I giornali di Brusselles vanno fantasticando sulle 
cifre a proposito delle ultime elezioni e combattono 
tra loro per stabilire a qual classe di elettori è do- 
vuta la disfatta del ministero. L'Echo du Parlement 
attribuisce la sconfitta ai voti delle classi meno fa- 
vorite dalla fortuna, l'Independance belge ne dà col- 
pa all’apatia, all’indifferenza, all’inazione delle classi 
elevate. I giornali di Brusselles si mostrano in ge- 
nere convinti che l'allargamento del suffragio porte- 
rà coll’andar del tempo utili resultati, ma nessuno 
sa per adesso quello che il gabinetto pensi di fare 
di fronte a così grande e compatta opposizione. 


La petizione presentata dalla Società degli ope- _ 


Fai prussiani al Parlamento di Benlino richiamava 
questo ad oceuparsi presso: a poco dello | stesso ‘ar- 
‘gomento che dà soggetto ‘oggidi. alle. polemiche della 
stampa del Belgio. suffragio universale per le e- 
lezioni politiche ed amministrative nou. poteva , però 


deputati, su cui.la politica del signor 
mark esercita sempre una decisiva influenza, e sì 


safe, cho su quella Ferries pass) a 
dar maggioranza all'ordine del giorno. Nella qua 


*ifipetono i giornali ‘officiosi di Berlino 


batta troppo nifmerbse adesioni in, quel' par 


| 


che quantanque il primo ministro prussiano sembri 
rimanersi tuttora estranco completamente agli affari, 
nè abbandoni ancora i recessi di Varzin, cionono- 
stante esso dirige sempre da lontano le cose della 
monarchia e piglia alle medesime una attivissima 
parte. Nè credono essi che l'influenza del gran can- 
celliere della Confederazione sia stata estranea alla 
risoluzione presa dal re Guglielmo di non ricevere 
la deputazione dello Schleswig incaricata di presen- 
targli un indirizzo esprimente i voti del pacse. Ea 
deputazione, della quale fu ieri l'altro tenuta paro- 
la, consegnò il documento al ministro dell'interno, e 
parti certo coll'intima persuasione che i desideri de- 
gli antichi sudditi danesi non hanno speranza d'es- 
sere così presto esauditi. 

Secondo le ultime notizie giunte dalla Piata, le 
forze alleate riunite sotto il comando in capo del 
conte d'Eu d'Orleans, erede della corona del Brasi- 
le, hanno momentaneamente sospeso le loro opera- 
zioni. Rinforzi d'uomini e di materiali di guerra 
erano attesi per avanzarsi nelle Cordigliere fino a 
san Stanislao, dove il presidente Lopez e le sue 
truppe sono triucerati. Il maresciallo conte d'Eu a 
veva fissato alla fine del passato ottobre il rinnova- 
mento delle ostilità. Le notizie di un fatto d’armi 
possono quiadi giungere da un momento all’altro, 
ma le corrispondenze della Plata non facevano preve- 


dere che il medesimo potesse metter fine alla guerra 
che desola da cinque anni quei paesi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 6. — Dice il Gaulois che l'imperatore 
venuto in cognizione dell’ arresto di. Rochefort ri- 
spose : Rochefort deve potersi presentare candidato 
con tutta la libertà. Voglio che come candidato ir- 
reconciliabile egli goda conio me delle immunità 
dei rappresentanti della nazione. 

Parigi 7. — Il principe Napoleone partì iersera 
per Firenze. 

Iersera fu tenuta una pubblica riunione a La- 
chapelle; folla enorme. 

Rochefort disse prestare giuramento all' impero 
soltanto per ubbatterlo e sostituirgli da republica. 

Allora il commissario di polizia intervenne, 
nacque grande tumulto. 

Rochefort partì per andare in altra riunione. 

Vienna 6. — La Corrispondenza austriaca dice 
che in soguito di una Nota della Svezia, i governi di 
Austria, Inghilterra, c Francia intavolarono a Costan- 
tinopoli trattative onde ottenere che siano attenuate 
le moleste disposizioni del 1866 per le navi che en- 
trano nei Dardanelli e nel Bosforo. Il governo ottoma- 
no sembra disposto di accondiscendere a questi giu- 
sti desideri. 


Cattaro 6. — Jeri le (ruppe giunsero presso 
Pobori senza frovare grande resistenza. Pobori fu 
bombardata. Gli insorti fecero saltare in aria.il forte 
Stanjevic; la Zupa si sottomise ad eccezione di ire 
villaggi. 

Budua 7. — Dopo un combattimento di parec- 
chie ore le truppe presero d'assalto Pobori; gli in- 
sorti furono aunientati : i villaggi Pobori e Maini 
abbruciati. 

Madrid 6. — La candidatura del duca di Ge- 
nova riunisce finora 150 voti. 

Le sedute delle Cortes ricomincieranno lunedì. 

Madrid 7. — Domani Topete esporrà alle Cor- 
tes i motivi per cui lasciò il portafoglio. 

Lo stato d'assedio verrà tolto nella prossima 


settimana. 
I gioruali anuunziano un manifesto d' Isabella 


che abdica in favore del principe delle Asturie. 
Bukarest 5. — Le Camere sono convocate pel 
27 novembre in sessione ordinaria. 
N principe e la principessa sono attesi prima 


dell' apertura. 
BORSA DI PARIGI 


del 6 novembre 
113 per 100 .. 
Consolidato inglese 
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ANNUNZI GIUDIZIARI]! 


documenti. Sulle premesse la sentenza con 
la condanna alle spese, salvo all'istante 
qualunque altro di 


Ito verso la sudde! 
indrea Brocchetti proc. 


Strutto nuovo, per ogni libbra so'li —, 


Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 20. , 


Sopra istanza avaanzata dal signor Giu- Ai 


pe Pazzi neg. dom. piazza Randanini 
1. 30 rapp. dal sott. Procuratore. 


Ecco Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 


Nella causa segnata al prot. dell'anno 
1868 al n. 956 nell’ udienza del giorno R 
Giugno 1869 emanò sentenza che ordina la 
vendita giudiziale degli oggetli stigli generi 
e patente del negozio di Drogheria posto in 
via delle Quattro Fontane n. 178 eseculati 
con processo verbale redatto del sott. Cur- 
sore il 15 Giugno 1868 e prodotto in atti 
solto il giorno 18 dello mese ed anno. 

Nel giorno di martedì 23 Novembre 
1869 alle ore 14 anlim. nella Drogheria sod. 
coll’assistenza del Ministro della pub ica 
Depositerin Urbana si procederà col mozzo 
del publico incanto alla vendita giudiziale 
della sud. patente stigli ed altro s 
Perito giudiziale sig. Valentino Geraldini 
sc. 227. 07 come meglio dalla perizia ed av- 
viso a stat lotti nel. fascicolo della 
causa con dichiarazione che i generi che 
si troveranno saranno pure venduli a peso, 
o secondo la quantità, al prezzo indicato 
dal sud. Perito a tenore della nota che sa. 
rà ostensibile nell'atto della vendita sul 
posto. 

‘Bened. Ferrantini proc. Rot. 
Pietro Fiocchi curs. presso. il Trib. 
civ. di Roma. 


Hlbio sig. Awr. Lautf Ass. Civ. 
Roma. 


‘Ad istanza di Andrea Brotthetti, dom. 
via Coronati n. 34, :rapp, da se.med.. 

Si cita la sig. Duchessa Laura Leroux 
Pe Baulfremont per affissione; ed '‘inserzio- 
ne in gazzetta; stante l'incugnito, domicilio 
a comparire alla prima udienza dopo tre 


giorni per sentirsi‘còndantare ol pigamento © 


di lire romane, millesettantatre, e. cent, 97 


dovuti all'istante’ per pagamento di com-' Î 


missioni afdategi, nd eseguito, a:forma dei 


Ad istanza dei sigg. Francesco Saverio 
ed Enrico Capi e per-gli atti di me infr. il 
giorno di mercoldì 10 corr. alle ore 9 ant. 
© nella casa in via Leonina n. 60 si proce- 
derà all’ inventario de’ beni del fu Deme- 
trio Capi di loro genitore morto li 15 Otto- 
bre pp. Si deduce ciò a pubblica nolizia per 
chi vi possa avere interesse a forma del 
$ 1847 e seguenti del vig. regol. 

Roma questo di 5 N re 1869. 

Antonin Alfieri Not. di Coll. 


Mons. Illmo e Roo Gsrprroli Giud, Ecel. 
del Trib. civ. di Roma. 


Ad istonza della sig. Candida Luccioli 
i;. Salvatore De Cupis Proc. 
tumacia del 6 Febraio 1868 
si cita nuovamente il sig. Raffaole D'Ottavi 
per affissione ed inserzione in Gazzetla per 
l'abbandono del domicilio a comparire dopo 
Iré giorni per san:irsi condannare a 
solidalmente s 


altesa la osità con la conda: alle spe- 
se anch: stragiudiziali ed il decreto cc. 

Li $ Novembre 1869: 

Affisso copia alla porta dell Ud:torio a 
forma del $ 484, 


Tommaso Berti curs. 
Salvatore De Cupis proc: 


AVVISI DIVERSI 


Terza Difhaazione ; 
Essendosi smarrito il certilcato n 


della serie vincolata dell’ annua la 
‘50.4. 40 intestata‘ ad: Angela Surdi isorittà 
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TogalHbbra soldi 7. 1 
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sto 1822. 


mene 
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Divisione di Anuona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno rendersi le seguent- 
specie di carni fresche macellate , dala 
muttina di Domenica 7 novembre 1869, fino 
alla rmanazione della nuora tariffa. 


PRIMA QUALITÀ" DI CARNI DI MANZO, 
ossia; cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta , per 
ogni libbra soldi {1 |, 

Seconpa QUALITÀ”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
potra di stinco, com giunta prescritta dalla 
leggo per ogni libra soldi 9. 


Trnza QUALITÀ”, Ossia nzella, pel- 
to, armone, fracoste, e polpadi stincò, per 


Paima QuaLITA' DI CARNE pi AGNELLO, 
ossia casciotti, braciuole di rogn: 
carrè, con giunta, per ogni libbi 

SecoNDA QUALITÀ’ , ossia spalle, cot- 
lo, e petto, con giunta; pet ogni libbra sol- 
di 


° pio | Carni frosene di maiale, 

‘a assi LI 

Seni bra sbli de 1 n tinti 

.., Seconda qualità, ossia, prosciutto, lom- 

detto a ; rr oamciali per ogni 
Forze qualità, ossia dragiuolo, di cai, 


Sslame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 16. 


TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
di 7 novembre 1869 fino alla emanazione 


delta nuova tariffa. 


Paxe sianco FINISSIMO in pagnoltelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogti 
libra soldi 3 e centesimi 2}. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e 3 ott 


PaNk DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LitA' formato del solo primo fiore finissime 
di farina, Per ogm di 
ogni libra soldi 2 © 
soldo oncic 4 € 2 ottavi. 


er ogni decina soldi 24, cioè: 
joldi 2 e coni. È — Per un 


voLUME DI TERZA 
quaLiza* formato Havito Fai 
suddetto pane di prima o dalle 
bre 180.di grossumi pa sat Hay 
cavano "ele rubbio di 8 delle somo- 


ibi 
soldo oncie 6 oi 2 dit. 


prom 
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Ul promo di assogiazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3%. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 9 Novembre 


Sgno: arrivati in questa dominante : 

Monsignor Gregorio Ata, di rito Greco-Melc hita, 
Arcivescovo di Emeso, in Siria. 

Monsignor Atanasio Kauam, di rito Greco-Mel- 
chita, Arcivescovo di Tiro, in Siria. 

Monsiguor Paolo Hatem, di rito Greco-Melchita, 
Arcivescovo di Aleppo, in Siria. 

Monsignor Ignazio Ordoîez, Vescovo di Rio- 
bamba, nella Repubblica dell'Equatore. 

Monsignor Remigio Esteves de Toral, Vescovo 
di Cuenca, nella Repubblica dell'Equatore. 

Monsiguor Giuseppe Giorgio Strossmayer, Ve- 
scovo di Bosnia e Sirmio. 

Monsignor Ignazio Akkani, di rito Greco-Mel- 
chita, Vescovo di Hauran, in Siria. 

Monsignor Agapito Dumani, di rito Greco-Mel- 
chita, Vescovo di Tolemaide, in Siria. 

Monsignor Teodosio Kojungi, di rito Greco-Mel- 
chita, Vescovo di Sidone, in Siria. 

Monsignor Giuseppe Giagia, di rito Maronita , 
Vescovo di Cipro. 

—— 444-020 


NOTIZIE DIVERSE 


MH Journal Officiel di Parigi pubblica nella sua 
parte ufficiale un decreto col quale si promulga la 
convenzione conchiusa il 13 giugno 1869 tra la 
Francia e la Confederazione svizzera sulla competen- 
Za giudiziaria e sull'esecuzione delle sentenze in 
materia civile. 

—Lo stesso Journal officiel di Parigi annunzia che 
l'imperatrice Eugenia è arrivata il 1. novembre a 
Lougsor ove ha ricevuto i dotti francesi e tedeschi 
recatisi in Egitto dietro invito del Khedive. 

Lo stesso gioruale annunzia l'arrivo a Parigi 


del barone di Werther, il nuovo ambasciatore di, 


Prussia e della Confederazione del Nord presso la 
Corte delle Tuileries. Il barone di Werther ha fatto 
una visita al ministro degli esteri principe La Tour 
d'Auvergne ed avrà prossimamente l' onore di pre- 
sentare le lettere credenziali all'imperatore. 

— Si legge nella Presse: 

L'agitazione protezionista, se anche non rag- 
giungerà completamente lo scopo che si proposero i 
suoi autori, cioè a dire la denunzia del trattato di 
commercio coll’Inghilterra, pure non andrà deserta 
d'effetto. Tratterebbesi di introdurre delle modifica- 
zioni nelle tariffe delle. dogane. per render ragione, 
almeno in parte, ai reclami dell'industria dei tessuti 
e di altre, le cui rimostranze furono raccolte non 
ha guari da un delegato del governo nei distretti 
manifatturieri dell'Est, del Nord e della Picardia, Il 
governo starebbe anzi preparando un progetto di 
legge sull'argomento. 

| —Leggiamo nella. Patrie del 6.: 

Un giornale annuncia che. il: ministro avrebbe 
indirizzato ai prefetti una circolare che racchiude 
certe isiruzioni relative alla stampa , istruzioni che 


sarebbero tutt'altro. che liberali e dettate da uno: spi-. 


rito: del tatto autoritario, 

Questa notizia è Lanto più: inesatta inquantochè 
il ministro dell’ interno non indirizzò nessuna circo- 
lare ai prefetti concernente la stampa.. 

— Il citato giornale ha da Madrid che la sora 
delle Cortes ha avuto, luogo perchè; l'assemblea non 
si trovava più in numero per . rare, Il..movi- 
mento delle Lava ontro,.la candidatura , d’ un 
principe straniero, ha assunto (ali. proporzioni!» che 


iotnale'di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


| un numero considerevole di deputati lasciarono la | 


empitate per rendere. il -voto impossibile. 
oe ero — 

Leggiamo nei giornali inglesi del 2 : 

Un telegramma in data di ieri annuncia che il 
partito il quale reclama l'amnistia per i feniani a 
Limerick (Irlanda) si oppone colla forza al meeting 
che doveva aver luogo quest'oggi in favore dei di- 
ritti dei proprietari. Esso fece a pezzi la piattafor- 
ma preparata per gli oratori. Un uomo della polizia 
è stato attaccato. L' agitazione continua, 

— Il Zimes del 4 ha un articolo contro la can- 
didatura del duca di Genova. Il giornale della City 
consiglia agli spagnuoli d’ elegere piuttosto il prin- 
cipe delle Asturie. 

— Il Times del 4 ha per dispaccio da Sheerness: 

Una terribile sciagura è avvenuta quest’ oggi a 
bordo della cannoniera di 5. M. 7àistle. La caldaia 
scoppiò mentre si provava la macchina. Sette perso- 
ne rimasero uccise e 15 più o meno gravemente fe- 
rite. Non si conosce la causa di questa disgrazia. 

— L' Univers del 4 scrive che, sulla spiaggia 
di Boscastle, in Cornovaglia, fu raccolta una botti- 
glia contenente una Nota scritta col lapis , in tede- 
sco, e nella quale annunziavasi che il 1 luglio , il 
bastimento Weser era colato a fondo. Sul MWeser vi 
erano 346 emigranti, e si crede perissero tutti. 

— È morto a Londra il marchese di Westmin- 
ster, capo della famiglia dei Grosvenor, cavaliere 
della Giarrettiera, membro liberale della Camera dei 
lords e ricchissimo fra tutti gl' inglesi. 

— Il Times del 5 annunzio la morte dell’ emi- 
nente filantropo sig. Giorgio Peabody. Egli nacque 
a Danvers, nel Massachusett, il 18 febbraio 1795. 

Nel 1812 egli si arrolò in una compaguia d’ar- 
liglicria e combattè valorosamante per 1’ indipenden- 
za degli Stati-Uniti. Due anni dopo, egli si unì al 
sig. Kiggs, negoziante di manifatture, e nel 1830, 
dopo il ritiro del suo principale, Peabody si trovò 
a capo di uno dei primi stabilimenti industriali. 
Nel 1837 egli si trasferì a Londra in qualità di ne- 
goziante e banchiere. 

Gli atti di beneficenza del signor Peabody sono 
innumerevoli. 

Nel 1852 il sig. Peabody inviò per iscopi di 
educazione 20,000 dollari alla sua città natale, più 
tardi egli fondò colà l’ Istituto Peabody e non spese 
meno di 500,000 dollari. Lo stesso anno aiutò ge- 
nerosamente la spedizione Kune nelle regioni artiche. 

Nel 1857 donò a Baltimora 500,000 dollari per 
un'accademia letteraria e scientifica. Oltre di ciò 
egli spese più di 2 milioni di dollari per il fondo 
d’educazione dell'America meridionale. 

Un quarto di milione di sterline fu da lui do- 
niato ai poveri della metropoli inglese. L'anno scorso 
egli dedicò alla stesso scopo ‘100,000 sterline. Gli 
furono offerti dal governo inglese ogni sorta di ono- 
ri, e fra questi la.grancroce dell'ordine del Bagno 
dalla regina stessa,.,ma egli lì rifiutò. 

Una sola prova d'onore. diede’ Inghilterra a 
quel grande filantropo erigendogli una statua che fu 
inaugurata recentemente a Londra in presenza del 
principe di.Galles,. del lord mayor e di altri distin- 
ti cittadini. La statua ‘é opera del sig. Story, scul- 
{ore americano. 

—__060i4r8o—— 

I ‘giornali austriaci hanno da Pesth 4: 

Nella seduta della Camera dei deputati è stata 
approvata la discussione generale degli articoli della 
legge sull’abolizione della pena del bastone. 


Martedì 9 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono, oll 
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Ke lettere, i pieghi, i gruppi, come ance le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


L' inchiesta dei: negoziati, istituita idalgginistro 
delle finanze, alla quale assistè pure il ministro del 
commercio, decise che il governo dovesse mettere a 
disposizione degli stabilimenti industriali la somma 
di tre a quattro milioni. 

La notizia che la Banca del popolo di Pest sia 
fallita è falsa. 

— L'Osservatore Triestino ha da Leopoli, 40t- 
tobre : 

Oggi, alla Dieta, si continuò a discutere la Ri- 
soluzione. Il dirigente la Luogotenenza dichiarò che 
il Governo non hu nulla contro la trattazione- costi- 
tuzionale della Risoluzione, ma raccomandò di non 
prendere deliberazioni contrarie alla Costituzione. La 
proposta di Smolka, tendente a ritirare il deliberato 
della Dieta di prender parte al Consiglio dell’ Impe- 
ro, non fu ammessa dal maresciallo provinciale per- 
chè già respinta una volta. Indi la Dieta respinse 
tutte le proposizioni ed emende, e approvò la pro- 
posta della commissione. 

— 1 giornali triestini anvunziano che gli operai 
dello stabilimento tecnico , quelli del cantiere Tonel- 
lo, della fonderia Holt e del gas si sono posti in 
isciopero. La polizia eseguì circa 420 arresti. 

— Leggesi nella N. Fr. Presse: 

A quanto rileviamo da fonte bene informata, 
la motizia che il nostro Governo sia entrato in trat- 
tative diplomatiche col Montenegro è priva di qual- 
siasi fondamento. Anche la notizia, che l’Austria ab- 
bia fatto dei passi a Pietroburgo per ottenere che 
il Gabinetto russo faccia valere la sua influenza nel 
Montenegro è totalmente inventata. Quanto poi allo 
stesso Montenegro, non si ha nessuna comunicazione 
ufficiale di questo Stato, fuori della prima proposta 
di mediazione fatta dal principe Nikita, e la prote- 
sta dello stesso contro ogni partecipazione all'insur- 
rezione. 

A queste notizie lo stesso giornale fa seguire 
alcune considerazioni, fra cui la citazione del $ 7 
del trattato di Cettigne sottoscritto il 13 settembre 
1862 dal Viadika Nikita dopo che ne fu presa d’as- 
salto la resideuza da Oiner pascià. Eccone il tenore: 

$ 7. 1 Montenegrini non possono fare più spe- 
dizioni ostili fuori dei loro confini. Nel caso che u- 
no o più distretti limitrofi si sollevassero, i Monte- 
negrini non potranno prestare loro aiuto di sorta, 
nè morale, nè materiale. Tutti i senatori, i capi 
delle Nahie ed altri dignitari del Montenegro devo- 
no dimostrare al Serdar Ekren la loro adesione col- 
la sottoscrizione del presente documento. 

— Si ha da Cattaro, 4 novembre : 

Il quartier generale delle truppe che operano 
nella Zupa si trova a Satvora. Oggi partirono rin- 
forzi di gendarmeria a quella volta. Le operazioni 
del generale Dormus da Cattaro sono combinate con 
quelle del colonnello Schoufeld, che opera da Budua 
in su. Ieri per tutta la giornata, ed oggi ebbero 
luogo combattimenti nella Zupa. Essi riuscirono fa- 
vorevoli alle truppe, segnatamente. nel pomeriggio. 
Fu incendiata la casa del pope greco di Sutvora, 
Jovo Radovanovich. Le nostre perdite della giorna- 
ta di ieri ascesero a due. morti ed otto feriti. Oggi 
furono condotti qui parecchi feriti, fra’ quali unof- 
ficiale. Una colonna di trasporto che ritornava . da 
Castelnuovo fu assalita ieri dagl'insorgenti. Il capi- 
tano Bohm fu sepolto: oggi. 

Secondo le osservazioni fatte sinora, | insurre» 
zione manca di organamento e. direzione: precisa, 11 
principal capo è un ricco! contadino della Zupa, chig= 
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mato Panosic, il quale divide la direzione con altri 
dodici. Le truppe continuano ad avanzarsi. Coi for- 
tini di ferro scomponibili qui giuuti da Pola, i quali 
vengono trasportati dietro le truppe sul dorso dei 
muli, si fortificano i singoli punti già vccupati. Si- 
nora furono collocati tre di questi fortini, e se ne 
collocheranno altri sette. 

Da Mostar giunge in questo punto la notizia 
che le truppe turche sono già partite per circondare 
i tratti di confine dell'Erzegovina e che il cordone 
di confine è già attivato. 

— Leggiamo nell’ Osservatore Triestino del 5 
corrente © 

Riguardo ai fatti di Cattaro, abbiamo oggi il 
seguente dispaccio del comando militare di Sutvora 
al comando militare di Trieste : 

Oggi 4 novembre, le brigate Dormus e Fischer 
hanno sospensione d'armi. r 

Gl'insorgenti di Sissic e Verblaje anuunciarono 
la loro sottomissione, e debbono consegnare le loro 
armi per questa sera. 

Il colonnello Schonfeld farà oggi da Budua una 
dimostrazione verso Braic. Domani avrà luogo un 
avanzamento generale verso Pobori, 

Ne' combattimenti del 3 novembre le nostre 
perdite furono le seguenti : Del reggimento di fan- 
teria Barone Maroicic, il tenente Viesner e 3 sol- 
dati feriti, 1 soldato smarrito ; dell’ 8 battaglione 
cacciatori, 1 soldato morto e 3 feriti; del reggi- 
mento di fanteria Arciduca Ernesto, 1 soldato mor- 
to e 2 feriti. 

Le truppe hanno combattuto valorosamente. 

— Di speciale interesse nelle attuali circostanze 
è il conoscere il numero e la forza delle guarnigio- 
ni dei vari posti fortificati nel circolo di Cattaro. 

Nelle dipendenze di Castelnuovo : Castelnuovo 
con 139 uomini, Spagnuol con 152, Igallo Magazza 
con 63, Kombar (magazzino di polvere) 13, Prer- 
laka 13, Punta d'Ostro 53, Porta Rodo 59, Radi- 
sevic 69, Mamula 42, Punta d'Area 10 uomini. 

Nelle dipendenze di Cattaro: Vermac 62 uo- 
miui, Trinità 37, Gorazda 46, Trasta V 38, Tra- 
ste VI 33, San Croce 30, S. Giorgio 25, Dragalj 
60, e Cerkvice 15 uomini. 

Nelle dipendenze di Budua : Kosuac 29 uomi- 
ni, Spiridione 23, Kopac 23, e Presicka 23. 

Il capo degl’ insorti è un cugino del Princi- 
pe del Montenegro per parte di donne, di nome Vuk 
Kalugerovich, nativo e domiciliato nella Zupa, che 
seppe eccitare le valorose popolazioni di quel luogo 
e d'altri villaggi della montagna alla rivolta armata. 

Quanto al Principe del Montenegro, bisogna 
confessare che ad eccezione della sua sconveniente 
offerta di conciliazione, si mantiene in modo rego- 
lare, e represse alcune velleità dei suoi sudditi. È 
singolare soltanto che da qualche tempo i Montene- 
grini trattengano gl’invii di carne destinati per Cat- 
taro, e particolarmente non si veggano le loro don- 
ne, che provvedono di vettovaglie questa piazza; il 
che rende difficile l’approvvigionamento e non ma- 
nifesta certa simpatia particolare da parte di quel 
popolo per i presenti possessori della città. 

Il console russo di Ragusa aveva molto a che 
fare nel Montenegro negli ultimi tempi, e diceva per 
regolarvi le scuole. Un ufficiale superiore russo ar- 
rivò a Cettigne da Mostar, e un generale russo per 
la via di Aotivari. 

I cattolici di Teodo si rifiutarono energieamen- 
te di unirsi agli insorti della Zupa, ed ebbero delle 
cartuccie dal comando della spedizione, ‘come pure 
altri villaggi cattolici. 1 cattolici di Skaljani si of- 
frirono di battersi alla vanguardia delle truppe. 1 
Greci di Kertole, sotto l'influenza del loro leale po- 
destà Starcevich, contribuirono 130 muli colla ri- 
spettiva scorta armata. I greci di Pastrovicchio di- 
chiararono di voler artestaré i refrattari e’ conse- 
guarli, 

Cireola alla Zupà la copia d'un documento che 
SÌ disse ritrovato a Cettigne, col quale l'Imperatore 
Francesco I s'era obbligato verso l'Imperatore ‘Ales- 
sandro di Russia a rispettare in perpetuo i privile 
gi, e in ispecie l'esenzione dal ‘servizio militare delte 
Rocche, sotto pena di perderle, Le: guerriglie di 
Crisovcie esigono, prima di: deporre le. armi, una 

N sottoscritta dall'Imperatore e da due 


Re, con cui venga loro garantita l'esenzione da o- 
gni servizio militare. Le truppe turthe sono collo- 
cate attorno al Montenegro @ al mostpi confini. Un 
trabaccolo carico di polvere pel Montenegro trovasi 
vel nostro porto. Un aiutante del Principe venne a 
reclamarlo, ma s’ebbe up rifiuto dal Luogotenente. 
Per ordine dello stesso Luogotenente furono conse 
goate le armi possedute dai civili In grande quan- 
rità, 

Un dispaccio del Wanderer riferisce che la 
Turchia formò un corpo d' osservazione a Zapci e 
permise agli Austriaci il passaggio per Ja montagna. 

210-604 

I giornali francesi del 5 hanno il seguente di- 
spaccio da Berlino 3: 

La deputazione dello Sleswig del Nord è stata 
rinviata dal maresciallo della Corte al ministro del- 
l'interno. È quindi certo ch'essu non sarà ricevuta 
dal re. 

— L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Berli- 
no 4: 
Alla Camera dei. deputati il ministro delle fi- 
nanze presenta il suo piano finanziario, Egli racco- 
manda sopratutto l'adozione d'un nuovo sistema di 
ammortizzamento fondato sulla messa in riserva 
di 1 0j0 applicabile all'ammortizzamento annuo. Que- 
sto principio sarebbe adottato per tutt'i capitoli del 
debito. Il ministro delle finanze propone inoltre la 
conversione dei prestiti a 4 1/2 ed a 4 0jg in reo» 
dita 4 1/2 0jo con premio. La conversione forzata 
sarebbe esclusa dal benefizio del premio, 

Nel caso in cui la Camera aderisse a queste 
proposte il governo ritirerehbe il progetto relativo 
all'aumento del 25 0jo sulle imposte. 

Il ministro dell’ interno rifiutò pure di ricevere 
la deputazione che recava l'indirizzo degli abitanti 
dello Sleswig, concernente l'art. 5 del trattato di 
Praga. 

— I giornali di Berlino pubblicano le cifre uf- 
ficiali delle armi contenute negli arsenali della Prus- 
sia e degli altri Stati della Confederazione germani» 
ca del Nord. I fucili ad ago sono in numero di 
1,500,000; le carabine dello stesso sistema 140,000; 
perchè il numero delle armi sia portato al limite 
necessario per il piede di guerra mancano ancora 
600,000 fucili e 40,000 carabine. L'artiglieria con- 
ta 1281 pezzi, e dovrà averne 1770. 

— Alla Camera dei deputati di Sassonia, i si- 
gnori Schruck e Wigard e undici membri del parti- 
to progressista hanno presentato la seguente proposta: 
« Voglia il governo adoperare tutta la sua influenza 
presso la Confederazione del Nord per ottenere una 
riduzione delle spese militari. e lavorare in favore del 
disarmo generale. » La Camera decise di discutere 
questa mozione in seduta plenaria. 

La Camera istessa nella sua seduta del 4 no» 
vembre ha respinto con tutti meno sei voti una pro- 
posta del deputato Wigard chiedente che la Camera 
fosse rimessa nelle condizioni in cui si trovava nel 
1848, ed ha respinto del pari con 40 contro 37 voti 
una proposta del deputato Riegel che domandava 
I’ istituzione di una Camera sola e l'ampliamento del 
diritto elettorale, 

— Lo Staarsanseiger di Stuttgard del 4 smen= 
tisce l'asserzione d’un giornale svevo intorno ad una 
supposta offerta di ufficiali francesi, i quali assiste- 
vano agli esercizi militari wurtemberghesi, di propi» 
nare ad una guerra comune del Wurlemberg e della 
Francia contro la Germania del Nord. 

È del tutto infondata la notizia che lo scopo 
della visita del re di Wurtemberg a Monaco siano gli 
sponsali del re Luigi colla ozarewna. 

+ Alla Camera dei deputati del Baden è inco» 
minelato di questi giorni la discussione d'un pro» 
getto di legge diretto a modificare la costituzione’ in 
alcuni: punti. Questo progetto ha: specialmenté per 
oggetto di: estendere jl diritto olettorale ed il diritto 
di eleggibilità a tutti i gittadini 6 di ammettere lo 
serutinio segreto nelle elezioni ;' mantenendo | però il 
voto: a, due ‘gradi. Esso aecorda inoltre il diritto 'd'ini- 
ziativa alle due Camere e semplifica l'andamento ‘dei 
lavori. Una proposta chiedente ‘it suffragio universa- 
le e direlto fu respinta, alla quasi unanimità di: voti, 
e .il-progetto di legge, di cui è ragionameate , fu 
adottata. nelle forme propasie dal. governa; ........... 


I giornali russi del 2 novembre recano.; 

L'odierno ricevimento del nuovo inviato ameri- 
cano per parte dell’imperatore fu oltremodo cordiale. 
L'inviato espresse la stima e l'ammirazione del go 
verno e del popolo americano per l’imperatore, e 
manifestò in pari tempo intimi desideri per la pro- 
sperità del governo russo, cui chiamò glorioso e 
giusto. 

—tet-ror— 

“La Gazzetta di Madrid annunzia che le Cortes 

sono aggiornate fino ad ulterjore convocazione. 
0404-00-40 

Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

I giornali delle città centrali svizzere confer- 
mano il primitivo loro giudizio sul. risultato delle 
nomine dei deputati al Consiglio nazionale. Esso fu 
quale si prevedeva} non introduge , cioè, notevoli 
variazioni nella maggioranza della Camera. Non man- 
carono però alcune sorprese, e tali sono la vittoria 
riportata dai conservatori nel Cantone di Lucerna, 
dove da tanti anni la maggioranza fu sempre per i 
liberali, e quella dei radieali sugli indipendenti di 
Ginevra. È attualmente impossibile prevedere quali 
conseguenze possano avere questi fatti per que'Can- 
toni, ma quanto alla Confederazione la loro influea- 
za sarà minima, Circa alla quistione principale al- 
l'ordine del giorno, la revisione cioè della Costitu- 
zione federale, nell'assemblea federale prevalgono an- 
cora quelli che desiderano una revisione parziale, ma 
estranea ad ogni ultronea idea. 

4040400 

L'Osservatore Triestino ha da Atene, 30 ot- 
tobre: 

Nella decorsa settimana la Camera greca non 
si occupò che di cose d'interesse secondario. Dietro 
proposta del ministro dellu marina fu votata la som- 
ma di 70 mila dramme per la compra di una ca- 
sa adattata a servire al ministero della marina, per 
il quale si paga ora un grande affitto. Quindi fu 
presentata una supplica del deputato signor Chehajas, 
il quale prega la Camera di permettergli che depou- 
ga il suo mandato. La Camera decise che venga uf- 
ficialmente interrogato il suddetto deputato se per- 
sista nella sua decisione e per quali motivi. Nella 
seduta di ierlaltro fa discussa la validità dell’elezio- 
ne di Corinto; la seduta fu lunga, la lotta accanita. 
In fine l'elezione fu dichiarata valida e riuscirono 
eletti cinque deputati, fra i quali i quattro primi 
appartengono all'Opposizione. Fu questa una scon- 
fitta per il ministero, il quale, sebbene istigato dal- 
l'Opposizione, non volle porre la quistione di fidu- 
cia. Però questa sconfitta non è un buon pronostico 
per il sig. Zaimis ed i suoi colleghi. 

Secondo le ultime notizie ufficiali, S. M. l'Im> 
peratore d'Austria è atteso nella nostra capitale 
mercoledì prossimo. Si faono grandi preparativi per 
il ricevimento dell’augusto Sovrano. Il soggiorno ia 
Ateve sarà di due soli giorni; l'Imperatore prenderà 
stanza nel palazzo reale, ove furono apprestati gli 
appartamenti delle LL. MM. elleniche. Non fu au- 
cora pubblicato il programma per le feste che si 
daranno in occasione della presenza di S. M. Apo- 
stolica. Si sta preparando un gran pranzo di gala. 
La settimana ventura sarò in istato di descrivervi 
circostanziatamente tulto. 

Furono trasportati dall’ Inghilterra a Poro a 
bordo di un piroscafo della Società di Papayanni di 
Liverpool 10 cannoni di grosso calibro, coi quali 
verrà armata la nuova fregata corazzata Olga, co- 
struîta nella vostra città. 

Domani 0 dopodimani è attesa al Pireo la squa- 
dra austriaca sotto il comando del vice-ammiraglio 
Tegetthoft. I Greci sono impazienti dì vedere dap- 
presso l’eroe di Lissa. 3 

La fregata corazzata greta Re Giorgio, di co- 
strazione inglese, è partita da Rondra per le acque 
greche; comandata dal'noto capitano inglese Pym, 
che due anni fa, per aver trasportato senza ordine 
superiore alcurie famiglie di profughi da Caudia al 
Pireo; fu'‘posto dal sto Governo in disponibilità. Si 
crede che il popolo greco farà un'accoglienza entu- 
sinstica a'questo capîtano. 3 

Dopo'utà ltiga' siccità cadde ieri una pioggia 
benefica, che i) fino a mezzolli; ta sera il tem- 
pò Gra ‘mudvantivàte sereno. A motivo della siccità i 
Gentadini ‘non’ poterono ancorà cominciare i loro la- 
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F vori d'autunno. Il raccolto degli olivi sarà abbastan- 
ri- Î ra buono anche quest'anno, però non tanto abbon- 
le. i dante quanto l'anno scorso. 
go» | —Lo stesso Osservatore Triestino ha da Atene 


in data 2 corr: 

S. M. l'Imperatore d'Austria arrivò al Pireo 
oggi alle ore 10 antim. dopo. una felice traversata, 
Il Re di Grecia, che aspettava J’arrivo dell'Impera- 
tore al Pireo, si recò a bordo del Gresf, non appe- 


fo 


les na questo fu giunto, per salutare Sì M. Alla sta- 
zione del Pireo seguì la presentazione del rispettivo 
seguito. Il viaggio dal Pireo ad Atene avvenne in 
mezzo ad una fitta calca di gente, che salutò l'Im- 
er peratore con vive acclamazioni simpatiche. Nel reale 
e palezzo la Regina attendeva l'Imperatore , ed ebbe 
fu luogo una nuova presentazione, 
oli La partenza di S. M. l'Imperatore da Costanti- 
ni- nopoli seguì lunedì sera alle 9 fra il tuonar dei can- 
pia noni. Il Sultano accompagnò il suo atigusto ospite 
a, sino al daicco ad esso destinato. Durante la parten- 


za dell'Imperatore, tutti i bastimenti erano illumina- 
ai ti e i cannoni dei Dardanelli e de'gette castelli sa- 


ali lutavano la partenza dell'Imperatore, 
Lo- Il ministro del commercio de Plener, durante 
i il suo soggiorno a Costantinopoli, ebbe molti collo- 
al qui col ministero turco, riguardo alla quistione del- 
tua le ferrate, ch'è in via di trattative. Il ministro del 
o | commercio de Plener trattò eziandio intorno alla qui- 
ma: | stione delle tariffe con favorevole successo. 
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Si legge nella Pasrie del 5: 

Rileviamo da un dispaccio da Costantinopoli che 
Die la quistione del viaggio del sultano a Suez è ancora 

indecisa. Il granvisir ha avuto su questo argomento 

on p@recchie conferenze col cancelliere austriaco signor 
tro dé Beust e col conte Andrassy. Fu in seguito a que- 
m- ste conferenze che si è sparsa la voce che il pro- 
La getto era abbandonato. 
er 


Noi crediamo sapere che nessuna decisione de- 
fu finitiva è stata ancor presa e che un Consiglio de- 


as, v'esser tenuto oggi o domani alla Sublime Porta. Il 
n» gtanvisir dopo questo Consiglio farà cenoscere le ri- 
uf- saluzioni del suo governo, In attesa di questa deci- 
er- sione l’aiutante di campo che doveva portare.al Cairo 
Ia l'annunzio ufficiale del viaggio del sultano ha sospe- 
1a- sò il suo viaggio. 

ta. —04-0-43%$13-0 

Tio) Dal discerso pronunciato dal presidente Jua- 
mi rez all'apertura del quinto congresso costituzionale 
n- del Messico togliamo il seguente brano che riguarda 
al- le relazioni del Messico coll’ estero : 

lu- Noi abbiamo delle buone ragioni per sperare 
jco che i rapporti della repubblica con certe potenze eu- 


repee, i quali sono stati interrotti in causa dell’ ul- 
tima guerra , saranno prossimamente riannodati in 
modo equo e convenevole. I rapporti della repubbli- 
ca cogli Stati Uniti perdurano sul piede della più 
sincera amicizia, 

Tra breve. il potere esecutivo sottoporrà alla 
approvazione del Congresso un irattato d’ amicizia , 
di commercio e di navigazione di recente conehiuso 
con la. Confederazione della Germania del Nord. La 
Spaguae.l' Italia hanno già. manifestato delle dispo- 
sizioni favorevoli, ed il governo della nostra repub- 
blica ha risposto favorevolmente, per gui è lecito 
credere che le relazioni, lungamente interrotte fra 
questi paesi ‘ed il nostro, saranno fra poco ristabili- 


È to, Ta attese i nazionali dei due paesi, come’ ‘quelli 

alî degli ‘altri Stati che sf: trovano sul suolo della nostra 

na licay non hanno: nulla da temere , imperocchè 
godono 1 dirfiti più estesi e la protezione più com» 

sa pleta ‘sì riguardo” alle persone che alle proprietà, Noi 

fio confidiama. che questa condolta giusta e benevola sa- 

p- pr dn ‘dalle nazioni straniere, 

00- NOTIZIE COMPENDIATE 

fue ‘In mafcanza di fatti. e. di notizie: importanti ; 


| 


n ga dapperidito auermale, ciononostante catene 
lo stat guo* ‘in questo momento: tubi. 

i | Sieefelgmezi 

| cerie 6d alle ipotesi, A e negoziati 
u che, per condurre. uao: swiluppo. favorevole delle odiér- 
3 ne condizioni dell’. Earopa:si andrebbero proseguendo 
me tra i sovrani ed i gabinetti. Così, per esempio , si 
0 torna -far- parota dell tettera autografa dell” fmpe- 


rator Napoleone allo czar Alessandro, della quale fu 
già detto essere latore il nuovo rappresentante della 
Francia a Pietroburgo, general Fleury; e questa volta, 
messe in disparte le contradittorie versioni, si osser- 
va una maggiore concordia nei giornali nel riferirne 
il contenuto. Affermasi cioè che l' imperatore Napo- 
leone, nel congratularsi collo ezar pel ristabilimento 
della sua salute, lo inviti a recarsi a passare a Nizza 
una parte dell'inverno, dove esso pure si rechereb- 
be per abboccarsi con esso. Iw pari tempo è fatto 
credere che la risoluzione repentinamente presa dalla 
Russia, di farsi rappresentare alla inaugurazione del 
Canale di Suez, dove si porteranno tra breve il gran- 
duca Michele, luogotenente dello czar per le provin- 
cie del Caucaso ed il principe d'Assia, fratello del- 
l'imperatrice Maria Alessandrovna , abbia per iscopo 
non tanto di rendere più solenne l'inaugurazione 
quanto di offrire il mezzo per un abboccamento col- 
l'imperatore d' Austria e l'imperatrice dei francesi. 
Finalmente affiuchè la Prussia non debba essere esclu- 
sa da questo accordo che vanno imaginando; i gior- 
nali aggiungono che il compito di condurre il gabi- 
netto di Berlino all'accettazione del comune pro- 
gramma pacifico sarebbe stato affidato al governo 
austriaco, presso il quale i primi passi per un rav- 
vicinamento furono fatti del resto dalla Prussia me- 
desima mediante l'invio u Vienna del principe ere- 
ditario prussiano. A proposito della qual visita i gior- 
nali di Berlino vengono ora a fare di nuovo rivela- 
zioni, le quali indicherebbero in realtà che qualche 
pratica di ravvicinamento e di accordo esista sul se- 
rio, Imperocchè la Corrispondenza democratica, cui 
fanno èco anche altri fogli, vuol dare per certo 
che all'epoca della malattia dell'imperatore Napo» 
leone il governo prussiano aveva deciso di procede- 
re senza ulteriori indugi alla completa unificazione 
della Germania ed era pienamente disposto anche a 
fare la guerra per questo motivo, allorchè 1’ Laghil- 
terra vi si oppose formalmente, avendo per mezzo 
di lord Clareudon fatto dichiarare a Berlino che vel 
caso di complicazioni da lei provocate, la Prussia 
si troverebbe. di fronte l'ostilità inglese. Dopo que- 
sto incidente, prosegue il giornale citato, il gabinet- 
to prussiano rinunciò decisamente alta sua politica 
primitiva e deliberò di restringersi a quei resultati 
che potranno essere consentiti da una politica esclu- 
sivamente pacifica. La visita del principe reale di 
Prussia avrebbe in conseguenza avuto per oggetto 
di rassicurare l’ Austria, e indirettamente anche la 
Francia, intorno alle intenzioni del governo di Ber- 
lino e di ottenere in pari tempo da queste due po- 
tenze l'assenso ad un programma tedesco il quale 


soddisfi gli interessi della Prussia e della Germania | 


senza muocere a quelli più essenziali dell’ equilibrio 
europeo. Da tutto questo complesso di circostanze, 
i giornali cui le abbiamo attinte vogliono argomentare 


che qualche pratica si vada in realtà facendo e qual- | 


che accordo apparecchiandosi per opera dei sovrani 


e dei gabinetti; però rimane a vedere se la stessa | 


corrente d' informazioni e d’ ipotesi continuerà anche 
nella stampa di domani. 


Intanto è d'uopo avvertire che se il principale 
accordo dei governi dovesse mirare, come si prete- 
se 2 come è oggi pure da taluno affermato, a con- 
durre in Europa un generale e simultaneo disarmo, 
siffatto. progetto incontra già tanta opposizione ed 
ostacoli così gravi da mon permettere certo troppa 
speranza ch' esso abbia, quando che sia, a prevalere. 
Da Berlino infatti si annuncia che non solo la Ca» 
mera dei deputati respinse a grandissima maggio» 
ranza la nota proposta del signor Wirchow relativa 
al'‘disarmo; ‘ma quella ancora del sig. di Vindliori 
il quale si restriugeva a chiedere. una diminuzione 
nel bilancia della guerra. E questo duplice rifiuto, 
nel quale, ad eccezione di qualche membro progres- 


‘ Sira, della Camierà, cobvennero tutti, ,e, ministri. e 


deputati Pacivigat e conservatori e liberali e in- 
dipendenti, ‘non verrà, secandochè &:teoito supporre; 
ritrattato! in ‘conseguenza delle dimostrazioni în senso 
«contrario che tuttora vanuo i. Da Ber»: 
ti i quartigri:della capitale tennero una adunanza 
‘una grande riunione popolare in favore del disarmo. 
L'assemblea pronunciossi &d unanimità in favore di 
questa manifestazione. Tn ‘parî (empo giunge notizia 


NI 


lino, pér' esempio, ‘sî sonunzia ‘Ghie i delegati di, tut, 
nella ‘qualé. fw discussa la convenfeniza di convocate , 


ADIFOTZOGA ARUMAD AORIMIVIN ALLAG AUARVOUNI AXTSA si 


che tredici membri del Parlamento di Dresda hanno 
presentato una proposta colla quale il governo è pre- 
gato di adoperare tutta la sua infiuenza pressò il 
consiglio federale per ottenere 1°, una riduzione 
delle spese militari della Confederazione del Nord, 
2°, il disarmo generale. Il modo come i giornali of- 
ficiosi di Berlino giudicano questa duplice dimostra- 
zione fa presentire con certezza che non ne deriverà 
nessun serio resultato. 

Le notizie particolari di Francia si aggirano , 
secondo il solito, entro la sfera elettorale. 1 fogli 
radicali non sanno dire ancora se il signor Roche- 
fort vorrà approfittare della provvisoria facoltà fat- 
tagli dal ministro dell'interno di rimanere a Parigi 
durante tutto il periodo elettorale, ma gli altri giot- 
nali credono che esso non si lascerà sfuggire questa 
occasione di fare un po’ di chiasso intornò @l suo 
nome e di rivendicare gli appassiti allori della stia 
corona di libellista. Comunque sia, l'agitazione va 
facendosi sempre maggiore nei circoli elettorali ; 
dove l'opposizioue con tuono acre e con parole in- 
sultanti pel governo patrocina la catisa della rivo- 
luzione sociale. La Reforme, il Rappe, il Reveil 
hanno gettato la maschera e combattono a viso 
scoperto in favore dei candidati che non hanno pre- 
stato giuramento, chiedendo così la violazione giostis 
ficata di quella costituzione stessa di cui volevano 
il 26 ottobre esigere dal governo il rispetto. Ma 
quello che vi ha di più carioso nel contegno del- 
l'opposizione radicale è la campagna iutrapresa dal 
Temps contro le rielezione dei signori Bourbeau e 
le Roux, nominati ministri. Il giornale della sinistra 
cerca con ogni sforzo di dimostrare che, a dispetto 
dell'art. 3 del senatus-consulto dell’8 settembre, i 
ministri non possono ottenere il mandato di deputa- 
to a causa dell'art. 29 del decreto organico del 1852. 
Così contro le nuove riforme dettate da quelle aspi- 
razioni liberali che spiasero alle urne gli elettori nel 
giugno decorso, i democratici oggi invocano quelle 
slesse antiche istituzioni contro le quali combattero= 
no con tanta asprezza, non curando di mettersi in 
aperta coutradizione coll'opinione pubblica. Cionono- 
stante però si tiene per certo che i due ministri 
suddetti, i quali furono chiamati al potere sotto l'im- 
pero delle riforme liberali introdotte nella costituzio- 
ne, saranno per questa ragione medesima conferma- 
ti dagli elettori nel loro mandato. L'arrivo a Parigi 
del sighor Ollivier ha rimesso in credito presso qual- 
che foglio le voci di prossime modificazioni ministe- 
riali, nelle quali il deputato del dipartimento del 
Varo sarebbe, a quanto si dice, chiamato a rappre- 
sentare una delle prime parti. Ma nelle regioni of- 
ficiali dura sempre in proposito alto silenzio ed im- 
perturbata tranquillità, e nulla autorizza, secondo i 
giornali officiosi, a supporre probabile una crisi an- 
che parziale. Invece gli stessi fogli governativi dan- 
no conto dell'attività infaticabile che regna nel ga- 
binetto e recano l'annunzio dei molti progetti di leg- 
ge che si vanno preparando per proporli all'esame 
del Corpo legislativo. Oltre a quello dell'’istrazione 
primaria gratuita fanno essi oggi conoscere Paltro re. 
lativo ai Consigli generali. Il medesimo dà a questi Con- 
sigli il diritto di eleggere i loro presidenti e segretari; 
dà inoltre facoltà agli elettori di chiedere comuni- 
cazione dei processi verbali delle sedute dei Consigli. 

Le Diete provinciali dell'Austria cisleitana han- 
no terminato quasi tutte la loro sessione ordiparia , 
ma il resultato delle loro deliberazioni non fu troppo 
gradito al governo. La Dieta del-Tirolo andò a peri- 
colo di essere disciolta; quella di Boemia, cui gli 
ezechi rifiutarono di prender parte, condannò aper- 
tamente le aspirazioni autonouriche; quella di Gallizia 
al contrario difese il principio dell’egemonia pro» 
vineiale e condannò le leggi fondamentali del dicem- 
bre 4867. Gli stessi giornali officiosi non sanno dire 
in qual modo il governo potrà condiliarè cosi oppo- 
sle aspirazioni e contentare desideri tarto disparati, 

Ed anche a Berlino la Camera dei deputati non 
tsalascia di contrariare di quanto in quando il go- 


*.verno; come ora avviene a- proposito della quistione 


finanziaria, La esposizione fatta dal nuovo. ministra: 
delle finanze, signor Cai sen; now trova molto? 
favore nel: Parlamento, ed una opposizione anche più 
forte dell'attuale questo prepara a progettî ‘di legge 


che stanno per essere presentati dal suddetto mini- 
siro, l'uno destinato a condurre la graduata ammor= 


tizzazione del debito pubblico e la conversione del 
A 1/2 e del 4 050 in altri titoli, l'altro destinato ad 
autorizzare la vendita di alcune proprietà dello Sta- 
to. Il Parlamento prussiano del resto ha sospeso 
témporariamente la discussione del bilancio affine di 
esaurire il dibattimento sulla riorganizzazione dei 
circoli amministrativi. Compiuto questo, sarà ripresa 
la discussione finanziaria che si compirà probabil- 
mente prima del venturo Natale e la chiusura della 
sessione sarà quindi pronunciata nell'ultima settima- 
na di dicembre. 

Le notizie di Spagna fanno sapere che quan- 
tuoque la cifra dei voti favorevoli al duca di Geno- 
va vada giornalmente crescendo, ciononostante il ge- 
neral Prim incontra le più gravi difficoltà nel suo 
compito Wi ottenere un generale accordo dei vari 
partiti politici a favore di quella candidatura. A di- 
mostrare del resto quanto sia lontana ancora la pro- 
spettiva di una regolare e prospera situazione della 
Spagoa, basta citare le seguenti parole dell'Epoca, 
giornale di Madrid, il quale, dopo aver riferito l’an- 
nuncio dato da parecchi fogli che in una delle pros- 
sime sedute delle Cortes la quistione monarchica 
sarà definitivamente risoluta, soggiunge. « Non è 
improbabile che dalla confusione attuale derivi una 
specie di repubblica; quello che è certo però si è 
che noi siamo condannati a vedere perpetuarsi la 


situazione provvisoria ». Che se dall'ordine politico 


si porti lo sguardo sul finanziario, la situazione non | 


si presenta più favorevole. Il ministro delle finanze, 
siguor Figuerola, prova g 
‘equilibrio; le cifre seguenti mostrano in quale stato 
deplorabile sia ora ridotto il tesoro spagnuolo. Se- 
condo il rapporto presentato alle Cortes per l'anno 
economico 1870-71, il bilancio del 1868-69 presen- 
ta un disavanzo probabile di 92,322, 063 franchi. 
Per l'esercizio 1869-70, il cui il bilancio delle ren- 
dite fu votato dalle Cortes, le rendite da questo am- 
messe si elevano a 215,613,800 scudi; le spese pre- 
sunte dovranno essere di 298,570,000 scudi; ne ri- 
sulta un disavanzo di 82,956,200 scudi. Questo di- 
savanzo deve essere coperto col prodotto dell'impre- 
stito di 100 milioni di scudi autorizzato dalla legge 
del 1. aprile ultimo, col mezzo di economie su tut- 
ti i rami dell'amminirtrazione e coll'aumento delle 
imposte d'ogni specie. Quest'ultimo espediente è ben 
lontano, ul dire dei fogli, da calmare il malcontento 
che il governo provvisorio si è sollevato contro in 
tutte le provincie. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi7, — Il Reveil pubblica una lettera di 
Ledru Rollin, che dichiara accettare la candidatura 
come candidato che non presta giuramento. 


ndi difficoltà a ristabilire | 


N Journal du soir riporta la voce di crisi nel 
ministero. 

Parigi 8. — Oggi fu tenuto a Compiegne un 
consiglio di ministri. 

La Patrie smentisce le voci di crisi ministe- 
riale. 

Vienna 8. — La Gazzetta di Vienna ha il se- 
guente telegramma in data da Cairo 6: Il Congresso 
internazionale fu aperto : erano presenti 30 membri; 
furono ricevuti dal vicerè. 

BORSA DI PARIGI 
dell'8 novembre 
I3 per 100 ...... N 30 
Consolidato inglese.. 93 38 
——————_—az_ua m—t——t—tt—; 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì, 10 novembre 1869, alle ore 3 1/4 pom., 
terrà sezione delle Scienze Economico-Morali, nella 
quale il sig. avv. Benedetto Accoramboni, presidente 
della sezione suddetta, proseguirà a discorrere 

Dell'Agro romano e di alcuni recenti opuscoli sul 
medesimo. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Isoard 
Romana 
Restitutionis, et solulionis. 

Intim. infr. qualiter interposita fuit ap- 
pellatio a Sent. Rotali diei 10 Augusti curr. 
anni inter partes lata in secundo jurisd:- 
ctionis gradu; idcirco cit. iideni ad forma 
$ 484 vig. Praxeos ad comp. infra octo die- 
Tum, et pro rationibus in actu appellatio- 
nis deductis, aliisque in posterum deducen- 
dis viden. mandari praedictam Sent. infir- 
mari, et confirmari alteram in prima sectio- 
ne latem a Trib. civ. Urbis sub die 18 Xbris 
1807 cum condem. cit. in omnibus expensis 
tam secundi, quam praesentis gradus, sine 
praejudicio eto. salvo etc. 

Inst. Dîo Josepho Tartarone degen. 
elective penes sub scripto pro qno iu: 
Aloysius Marini Proc. 

- Dio Gabrieli Melogli. 

Dino Vincentio Cimorelli. 

Oggi 9 Nov. 1869. Affisse copie due al- 
la porta dell’ Uditorio stante 1’ abbandono 
del domicilio. 

Andrea Zecca curs. del Trib. civ, 
di Roma. 
Luigi Marini proc. 


Ecciho Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dell'lilimo sig. Luigi Schlatter 
Console perdo della Svizzera presso la 
8. Sede in rappresentanza e come cessio- 
nario dei sigg. I. Hutby di Wobleo, I. Egli 
di Oberheifenscheryi., @ ‘Viot ‘De-Courten 
di Sierra; iciliato via della Colonna 
n. 52, ra; lal sig. Carlo Sarmiento Pro- 
curatore ll 
Si citano gl’infr, per affissione ed in- 
serzione in gazzetta ed a tenore del $ 493 
del. vig. reg. giudiz. a comparire innanzi il 
sullod. Tribunale, alla prima Udienza dopo 


iorni ; ed sttesochè il fu Enrico 8y- 

ore dei citati esigetto negli anni 

® 1869 per conto dei cedenti dell’ i- 

te, la complessiva somma di Lire Otto- 

centoquarantatre e cent. 08 per pensioni 

incassate dal Governo Pontificio a° forma 
delle gi 


alle Hg 
Sig. Harteman Suter, como padre, tu- 


tore e curatore di Enrico Roberto Suler 
erede testamentario del fu Enrico Syfrig, 
dom. in Thalweil presso Zurigo in Svizzera, 
Signora Mina Suter altra erede testam. 
del sudd., dom, c. s. 
Sig. Alberto Suter, como marito e le- 
gitlimo aminre di d. Mina dom. c. s. 
30 Ottobre 1869. 
Visto dalla Direz. gen. di Polizia, 
ll Segretario gen. 
l'io Capranica 
Li 30 Ottobre 4869 consegnate tre co= 
pie all’ Ecema Direzione gen. di Polizia, ed 
altra aflissa alla porta dell’ Uditorio a forma 
di legge. 
Raf. Bertoni curs. 
Carlo Sarmiento proc. Rot. 


Illo Sig. Lauri Assessore 
Ad istanza di Bernardo Tanlongo possid. 
piazza Catinari 413 rapp. dal Proc, Giovan- 
ni Nar 
Attesa la contumai 
accusata li 8 corr, si 
Giovanni Minozzi d’incognito domicilio a 
nella Ud. straordinaria del 40 
+ alle ore 9 ant. in casa di 8. S. Il 
per sentirsi condannare all’emenda del dan- 
no dato dalle suc bestie alle erbe dell’i- 
Stante a forma della querela in: atti, e per 
l'importare del med. rila-ciare l'ord. esec. 
con la cond. alle spess e la sent. 
. Affissa copia alla porta dell'Uditorio a 
forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Per G. Nardini proc. 
Carlo Matozzi coll. 


Himo sig. Avv. Pellicani 
Antonio Valenti pecoraro rap. dal sott., 
ha gitato Filippo Fiorentini d'incognito do 

cilio a comp. dopo 3 giorni e 
se, 22 residuo Fiorelli, Li vena 
A@ssa li 9 Nov. 4860. 
Raff. Bertoni curs. 
alli 


a breve termine 
nuovamente il sig. 


Ferrari proo. 


in ‘cul fa di. 
‘chiarato aver consegnato ;il citato in luogo 


di danno 40 pecore consegnate al deposite- 
rio; ed in Inogo di emenda deputare uno 
o più periti ec. e sul riferito emanarsi il 
decr. colla cond. alle spese anche stragiud. 
loco ec. 
Per A. Brocchi proc. 
Pietro Quintili 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, qualmente con Decreto di 
S. E. Rma Mons. Uditore a $Smo, reso ese- 
cutorie il 2 corrente con altro di S, E. Rma 
Mons. Vescovo di Segni, è surrogato 
al sig. Orazio Ricotta Amministratore del 
Patrimonio del sig. Stanislao GuglicImetti 
di Monte Fortino nell’ amministrazione mi 
Jesima il sig. Giovanni Bertinelli Proc 
tore Rotale; e che esso sig. Bertinelli a 
forma di Leggo ha assunto l’incarico af- 
datogli. 

Giovanni Bertimelli Ammre. 
Ecco Trib. civile di Roma 
lecondo Turno 

Ad istanza dei sigg. Maria, 0 Federico 

|, Grossi, poss. domti via Sforza n. 43 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si è citato per 
in Gazzetta, il sig 
guito dom. 0 dimo: 6 dopo ot- 
to giorni, per sentir divisione 
della casa sita in via de' Greci n. 26, 27 di 


(fissione, ed inserzione 
teso l’inco- 


comune proprietà, con la condanna alle ‘ 


spose. 

i Li 4 Nov, 1809 ‘affissa copia alla porta 
.gell' Uditorio a termini di legge. 

Raf Bertoni curs. dei Trib. civ. 


oma. 
Augusto Santori proc. rot. 


dardi nella qualifica di madre tutrice 
ice di pupille Maria, Cristina, 
ed Ottavia Qitaviani; non chq da lia 
ed Emilia Ottaviani sorelle di dette pupille 
® cotredì del sud, 


sig. Canevari; emes- 
bene è le 
quanto sopra a pub- 


blica notizia perchè non possa allegarseno 
ignoranza e per tutti gli effetti legali. 
Viterbo 6 Novembre 1869. 
Luigi Saveri proc. 


incenzo Calva. 

8' intima ioacchino Lisi d'in- 
cognito domicilio per affiss. ed inserz. in 
Gazz. a comparire il giorno 13 corr. o e 12 
in punto per rispondere all’ istanza diretta 
ad ottenere il pagam. di sc. 5. 

Il Cancelliere Viola 


Hlîo Sig. Avv. Lauri 
Ad istanza della sig. Ag 
i anti Nucifera 
micilio per affiss. ed inserz. in Gaxz 
parire il giorno 13 Nov. ore 12 m 
per rispondere all'istanza diretta ad otte- 
nere il pag. di sc. 5 e spese © sentir ema- 
nare l'opportuno Decreto. 
Il Cancelliere Viola 


e] 7] "== 
AVVISI DIVERSI 


N Rev. sig. D. Giuseppe Canonico Mar- 
celli nella sua qualità di curatore della sig. 
Teresa Migliacci, il sig. Augusto Mi 
i sigg. Rosa Migliacci ed Angelo Egidi c' 
jugi, non che i sigg. ii 
Giacomo Caminati di 1 


può avere esatto in dip 
mandato di procura. E tutto ciò si deduce 
@ publica 2 ig ergrtent ogni e qualuo- 
que debitore di detta eredità per tutti gli 
effetti di ragione. 

Roma questo dì 8 Novembre 1869. 

Ant. Fabi proc. 

Luoed) 15 Novembre 1869. alle 
ore 3 e mezzo pom. nel negozio Bot- 
tacchi in via del Piè di Marmo n, 1 
sì effettuerà la vendita di libri ec- 
olesiastici 0 matematici fisici astro- 
nomici ed'altei di varia letteratura. 


Num. 257. — 1869. Giovedì 11 Novembre 


CE te È 
el j Bifthale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi Gli' atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olfi 


—o-tot--440) o —— 


—0-64-3-411-0 


n È ca MERO, ua ; : È . 
di | x ia “ Se È ae qusgada A lira Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
é Si agitaye sk >. ESRI È e farei che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
| e Rc na quia: ae li amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
| estero, le tasse postali stabilite per i diversi ati, Si to di nola; tro i Lil «del trasmittente. 
N Prezzo di en mumieco! del Giornalo a deltaglio cont. 98. i avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.©del 
so 
; IOR 
AMA 44 Novembre gorio XE di sî. Bic. fecc-insigne l'altare di S. Pie- fl conte Clarendon, il segretario di Stato per l'interno, 
tro nella cripta Vaticana. Per tal modo Sua Sax- || il conte de Grey, il marchese Hartington ed i si- 
3 La Santità pI Nostro SiaNòRE, sul mezzogiorno rità’ ha dischiuso largo tesoro di spirituali grazie || gnori Cardwell, Childers e Groeschen. Vi sono stati 
di 0ggÌ, accompagnata dalla Sua Nobile Corte, si è |l ai nostrani divotissimi del Santo di $Tarso, ed ai | invitati tutti i rappresentanti esteri. Finora otto di 
recala in treno di gala a fur visita a Sua Maestà la || Vescovi, ‘ai Sacerdoti, ed agli altri fedeli che || essi hanno promesso d' intervenirvi. 
a Regina del Wurtemberg, che sollo l’incoguito di Con- perfino dalle più remote contrade traggono riverenti —La sera del 6 corr. fureno scambiate nel pa- 
a Lu pe alloggia nell'albergo Costanzi presso | a quest'alma città per venerare le tombe dei Santi | Jazzo della legazione belga a Londra le ratifiche del 
e Milo Principi degli Apostoli. trattato di amicizia, commercio e navigazione con- 
aii.Lheni chiuso tra il re dei Belgi e il re. di Siam. I pleni- 
L Nella Cappella del pubblico Cemeterio all Agro Sono arrivati in questa dominante : potenziari rispettivi delle due potenze erano il ba- 


Verano, nella mattina del trascorso sabato, ebbe luo- 
go il consueto solenne Funerale, che il Comune di 
Roma fa celebrare ogni anno, cutro l' Ottavario dei 
Morti, in suffragio delle Anime dei trapassati, che 
sono quivi sepolti. 

Intervennero alla sacra espiatoria funzione l'Emo 
e Rmo signor Cardinale Patrizi, Vicario della San- 
mita’ pi Nostro Signore, i Rmi Porrochi, e S. E. 
il signor Marchese Cavalletti, Senatore, i 
Conservatori, ai Consiglieri ed ai principali addetti 
al Comune. Dopo la recita dell’ UMizio dei Defunti, 
il Rio siguor Canonico Raffaele Fontana , Parroco 
di s. Angelo in ‘Pescheria, come Camerlengo del 
Clero, cantò la solenne Messa; c questa terminata, 
il predetto Emo signor Cardinal Vicario fece l'As- 
soluzione sopra al Tumulo e alle Tombe del Cinfiterio. 

Nei giorni poi che sono corsi dal di destinato 
alla Commemorazione di tutti i fedeli defonti fino 
al passato martedì, che chiudeva 1 Ottava‘ di' qifella 
ricorrenza, i fedeli concorsero in grandissimo nume- 
ro in tatte Je Chiese ed Oratori per assistere alle sa- 
cre funzioni che vi si celebravano a suffragio delle 
anime che sono in luogo di purgazione. Il Cimiterio 
all’Agro Verano, quello di Santo Spirito in Sassia, e 
gli altri di Sancta Sanctorum al Laterano, di s. Ma- 
ria in Trastevere, e di Santa Maria dell’ Orazione 
e Morte, dalle prime ore del mattino al declinare 
del giorno con frequenza straordinaria di persone fu- 
ronv con pietoso raccoglimento visitati. Nei quattro 
ultimi ricordati Cimiteri sono state pure rappresen- 
tati, con figure in cera ce corrispondenti sce- 
nografie, alcuni fatti biblicire della storia ecelesia- 
stica, acconci ad eccitare la carità dei viventi a 
chiamare con opere meritorie la Misericordia del 
Signore a pro dei Defuniti. 

4343 


Nella Patriarcale Basilica Ostiense ebbe luogo, 
Domenica 7 di questo mese, la solenne Cousagrazio- 
ne dell'Altare, che. nella parte inferiore della Confes- 
sione sorge presso la tomba del Santo Apostolo Paolo. 

La sacra cerimonia, per speciale mandato della 
Saxrita' pi. Nostro Sienore, venne celebrata fra l’ap- 
parato di maestosa pompa dal Rino P. D. Francesco 
Leopoldo Zelli-Jacobuzi, Abate di quel Monastero , 
che fu assistito dalla famiglia religiosa dei Monaci 
Benedettini, i quali hanno in custodia ‘ed ufliciano 


il sacro tempio. 1 componenti il Congresso speciale 
della ‘Commissione ‘pet’ lu Riedificazione della Basilica 
ihtervennero alla funzione. 

ll Santo Papre, nei fasti del cui glorioso Pon- 
tificato, fra tante altre opere e fatti singolari, saran 
noverati il compimento della meravigliosa mole che 
è la Basilica Ostiense è la Consagrazione della me- 
desima ‘che ompi circondato dai Vescovi venuti da 
tutte le parti ‘dell’orbe''in occasione della definizione 
dogmatica dell’Immacolato Concepimento della Madre 
di Dio, ha ora voluto, con Deoreto della sacra Con- 
gregazione ‘dei (Riti del ‘1° det trascorso laglio; pri- 
vilegiare il predetto 'Altare' di S. Paolo di tutte quel: 
le grazie e ‘favori ‘cdi ‘quali il Suo Predecessore Gre- 

3 TI î ti 12 MEI] 


si) 


Monsignor Gregorio Melithon Martinoz, Arci- 
vescovo di Manila, nelle isole Filippine. 

Monsignor Carlo Bermundez, Vescovo di Popa- 
yan, nella Repubblica di Nuova Granata. 

Monsignor Melchiorre Piccolo, Vescovo di Ni- 
cosìa. 

Monsignor Ignazio Persico, dei Minori Cappuc- 
cini, Vescovo di Grazianopoli in partibus infidelium. 
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NOTIZIE DIVERS 


Leggiamo nella Patrice dell'8 : 

Teri ha avuto luogo al Consiglio di Stato la di- 
scussione del progetto di legge sull’ elezione dei 
sindaci. 

Il ministro déll' interno pronunciò un discorso 
notevolissimo ed improntato delle idee più liberali. 

— Teggesi nella Franee : o 

Nelle ultime sedute il Consiglio di Stato ha 
adottato : 

4. Il progetto di legge che sopprime interamen- 
c esatte finora sul sale destinato all’ agri- 


te le 
coltura 


; 
2. Il progetto che riordina la scuola delle lin- 
gue orientali. 


— Domavi, domenica, deve aver luogo presso 
il sig. Jules Favre la riunione a cui sono invitati i 
suoi colleghi della sinistra per dar loro lettura della 
sua lettera sul mandato imperativo. 

Si crede che l'adunanza numerosa e ehe 
si prenderanno importanti deliberazioni. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Si afferma che nell'ultimo Consiglio dei mini- 
stri è stato deciso che il governo nou appoggierà 
nessun candidato alle eleziovi del 21 e 22 novem- 
bre, sia a Parigi, sia nella Vandca, sia nella Vien- 
ne. Il ministro dell’ interno avrebbe notificata  que- 
sta decisione alle autorità, affinchè non facciano uso 
veruno dell’ influenza di cui possono disporre. 


— 46 

La regina Vittoria è ritornata il. 6 novembre 
da Balmoral a Londra, I giornali di Londra pubbli- 
cati lo stesso giorno recano i particolari del ricevi- 
mento fatto alla regina, che fu splendido e cordiale 
da parle di tutta la popolazione. 

Nella scorsa settimana ebbe luogo a Londra una 
riunione di membri del Parlamento , nella quale fu 
discussa la situazione dolorosa in cui si trovano pa- 
recchie industrie britanniche. In risposta ad alcuni 
oratori che avevano sostenuto idee  protezioniste , il 
sig. Crawsard, membro del Parlamento e direttore 
della Banca; si é pronunziato in. favore del libero 
scambio affermando che conveniva affidarsi all’ intel- 
ligenza e all’ energia dei produttori inglesi. 

— Si legge riei giornali inglesi del’ 6: 

Il grandé banchetto che suol dare annualmente 
il'nuovo lord mayoò avrà luogo il ‘9 corrente. Ac- 
céttarono 1’ invito al'bavdhetto il sig. Gladstone, il 
lérd'‘cancelliére, ‘il’ cancelliere dello scacchiere , il 


} 


rone de Beaulieu e sir Joho Bowring. 
- ot 4344—__ 

La N. Fr. Presse di Vienna ha una corrispon- 
denza da o 28 ottobre, in cui si contengono 
ulteriori particolari sui combattimenti ch'ebbero luo- 
go intorno al forte Gorasda, posto importantissimo, 
che domina la Trinita collocata nella valle, e la 
stessa Cattaro. Descrive indi le perdite toccate dalle 
truppe nei combattimenti del 25 c 26 presso Dabod 
Braicon e Greben, già da noi pubblicate, indi ripro- 
duce l'ordine del giorno emanato dal governatore 
Ten. Mar. Wagner, che è del seguente tenore : 

Ordine del gioruo di Divisione del 27 otto- 
bre 1869. 

Le truppe, che operarono il 25 c il 26 sotto il 
comando del Brigadiere interinale colonnello Jovano- 
vich, la ‘marcia pel forte Dragalj, e il riforno, dic- 
dero prove veramente mirabili di costanza e di co- 
raggio. Esse ebbero non solo a combattere contro 
un nemico abituato ad un terreno scosceso, e che 
portava dei colpi ben diretti da nascondigli sicuri e 
inaccessibili con esasperazione ostinata e da canni- 
bali; ma esposte a continua pioggia, e senza poter 
fare il rancio, dovettero eseguire due marcie forza- 
te con immensi sforzi. Cionullameno esse non ces- 
sarono un solo momento dall'ordine esemplare, e da 
quell'instancabilità senza esempio che offre la prin- 
cipale prova della disciplina e del distinto spirito 
militare. Ringrazio il sig. brigadiere e i siguori co- 
mandanti delle troppe per la loro direzione delle 
truppe piena di previdenza, e li prego di farmi co- 
moscere le più eminenti prestazioni, affinchè io pos- 
sa portarle a cognizione sovrana, per quanto con- 
cerne i signori ufficiali, e possa conferire ai soldati 
le ben meritate distinzioni, secondo l'autorizzazione 
a me impartita da S. M. il graziosissimo supremo 
duce. 

Dacchè lo scopo della spedizione di Dragalj, 
cioè l'approvigionamevto del forte, fu raggiunto, seb- 
bene con deplorabili sagrifizi, così io accordo alle 
{ruppe il tempo di rimettersi pienamente, perchè 
possano, ristabilite in forze, procedere all’ ulteriore 
compimento dell'assunto a noi affidato. 

Wagner m. p. Ten. Mar. 

— Il Zagblatt di Vienna riferisce : 

Pochi giorni sono, mentre la colonna del colon- 
nello Fischer operava da Risano, alcune palle arri- 
varono oltre il confine del Montenegro ed uccisero 
due pastori montenegrini e qualche capo di bestia- 
me. Il principe Nikita portò la cosa a cognizione 
del gen. Wagner ed espose che ciò aveva prodotto 
esasperazione fra la sua gente c doveva cagionare a 
lui delle difficoltà. In seguito a ciò, il gen. de Wa- 
gner informò il principe ch’erano state prese dispo- 
sizioni per rispettare scrupolosamente il confine, ag- 
giungendo che coglieva quest'occasione per ringra- 
ziare il principe del suo contegno leale. 

— Gl'insorgenti ruppero il telegrafo fra Catta- 
ro e il quartiere generale ; tuttavia si ebbe notizìa 
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che le nostre truppe si avanzano con successo nella 
Zupa. Oggi fu sequestrato nel nostro porto un tra- 
baccolo con 2000 centinaia di piombo per il Monte- 
negro. Quanto prima seguirà il processo contro il 
podestà di Risano, secondo il giudizio statario. 

— Da Cattaro, 5 novembre, la N. Fr. Presse 
ha per dispaccio : 

Il luogo di Costagnizza fu assalito da insorgen- 
ti, i quali vi predarono 150 capi di bestiame. Pres- 
so Monno fu ussassinato e derubato il possidente 
Berberovich. 

Il combattimento di ierlaltro a Zupana fu vit- 
torioso per le nostre truppe. Il quartier generale 
ed il campo avevano preso posizione fra Sutvora e 
Lastua presso la chiesa di Bellano. L'ala sinistra era 
comandata dal generale Dormus, la destra più forte, 
dal colonnello Fischer. Da Castolle gli insorgenti fu- 
rono spiuti, mediante una conversione, verso l'ala 
sinistra, la quale contribuì massimamente al succes- 
so. Le truppe sono animdte da ottimo spirito, ben- 
chè il reggimento Maroicic abbia dovuto prendere 
alture quasi inaccessibili. Casa Ladanovich e i luo- 

ghi di Sini e Brirode furono incendiati da razzi du- 
rante il combattimento. Gli insorgenti ebbero 80 
morti e 126 feriti. Durante il combattimento una 
deputazione condotta da popi domandò che il gene- 
rale Wagner venisse a trattative secondo l’uso di 
guerra. Questa pretensione fu respinta. Finito il 
combattimento, si presentò di nuovo dal generale 
Wagner una deputazione con alla testa il pope Ra- 
danovich, comandante degli iusorgenti. Le fu chie- 
sto dal generale di deporre le armi; ed esso pro- 
mise di farlo. A Budua operò lo stesso giorno il 
colonnello Schonfeld, fu presa l'altura del Salvatore 
e Maina fu bombardata dal piroscafo da guerra Tau- 
rus. La pacificazione della Zupa pare assicurata ; 
ma può darsi che gl’insorgenti continuino a combat- 
tere nelle superiori regioni dirupate. 

Notizie giunte al quartier generale dicono che 
il cordone del Montenegro contro gl'insorgenti è sta- 
bilito. Oggi si seppe che Radanovich, capo degli 
insorgenti, fu fatto prigioniero ieri. Oggi fu qui 
pronunciata sentenza riguardo a 5 Risanotti in base 
al pubblicato giudizio statario. Tre di essi che ave- 
vano operato contro il militare furono condannati 
alla forca e già appiccati; uno fu messo in libertà, 
ed un altro fu consegnato al tribunale civile. Si era- 
no fatte venire da Budua a Cattaro sei compagnie 
per l’esectizione. 

— Leggesi nell’ Ossercatore Triestino dell’ 8 
novembre : 

Ieri ricevemmo il seguente dispaccio del coman- 
do della divisione di Budua: 

Il 5 novembre, alle ore 4 pom., le truppe giun- 
sero sulle alture dirimpetto a Pobori senz’incontrare 
grande resistenza ; il luogo venne bombardato sino 
alla sera. 

Gl’insorti fecero saltare in aria il forte di Stan- 
jevich. 

Oggi (6 novembre) continua il bombardamento 
di Pobori, giacchè un profondo burrone rende diffi- 
cile l'attacco diretto. 11 colonnello Schonfeld opererà 
contro Braic. 

La Zupa si è sottomessa, ad eccezione di Po- 
bori, Markovie e Braic. 

De'due ufficiali comandanti nel forte di Cosmac, 
cioè il primo tenente d'artiglieria Merz e il tenente 
de’cacciatori Mazurek, i quali (non si sa compren- 
der come) si trattenevano fuori del forte , il primo 
venne fucilato e il secondo fu fatto prigioniero. 

—Un dispaccio posteriore, in data di Budua 7, 
trasmesso dal comando della divisione di Monastiro, 
reca le seguenti notizie : 

Il colonnello Fischer ha preso ieri Pobori, do- 
po parecchie ore di combattimento, mentre il co- 
lonnello Schonfeld si avanzò per Maina nella stessa 
direzione, senza trovare resistenza. 

Gl’ insorgenti si sottomisero o furono. sbara» 
gliati. 

Pobori e Muiua,. che ebbero parte alla presa 
del forte di Stanjevic, furono incendiati. 

Il villaggio di Braic, dal quale un ufficiale ven- 
ne fucilato, e un altro fatto prigioniero, fu atterra- 
to a caunonate dal forte di Cosmac, 

Per tal modo la resistenza armata fu vinta nel- 


la montagna fra Cattaro e Budua j i luoghi più re- 
nitenti ricevettero Îl meritatò castigo. 

Oggi il colonnello Kaiffel con due battaglioni 
del reggimento di fanteria Maroicio muove alla vol- 
ta del forte di Cosmac per recarvi vettovaglie e 
rinforzi. 

Le truppe sono animate da ottimo spirito. 

— Da Cattaro 7 pervenne oggi il seguente di- 
spaccio del sig. Luogotenente di Dalmazia al sig. 
Luogotenente di Trieste : 

Riguardi politici mi richiamano a Zara, dove 
arriverò posdomani, e cedo oggi il comando delle 
truppe in Cattaro al general maggiore conte Auer- 
sperg. 

Col giorno d'oggi fu vinta la resistenza nelle 
parti situate al Sud di Cattaro. 

— Un altro telegramma, pure in data di Cat- 
taro 7, del T. M. Waguer al comando militare di 
Trieste reca; 

Quest'oggi ho aflidato in Budua il comando del- 
le truppe del distretto di Cattaro al general mag- 
giore conte Auersperg. Prima della mia partenza, 
le brigate Fischer e Schonfeld erano presso Pobori; 
il colonnello Kaiffelj incamminato colla sua colonna 
per Cosmac, era inquietato dagl'insorgenti. Alla mia 
partenza a bordo del Zofer, la colonna Kaiffel era 
giunta a (osmac. Le brigate Fischer e Schonfeld re- 
spinsero gl'insorgenti. 

— Abbiamo infine il seguente dispaccio, in da- 
ta di Budua 7 corr., del comando delle truppe del 
distretto di Cattaro : 

Questa notte la brigata Schonfeld trovasi pres- 
so Eaksic, sulla via che da Budua conduce a Stan- 
jevie. 

La brigata Fischer, ora colonnello Simic, rien- 
trò da una spedizione contro Pobori ed è accampata 
presso Budua. Il colonnello Laiffel con 2 battaglioni 
del reggimento dì fanteria Maroicic e 2 cannoni ap- 
provvigionò il forte di Cosmac ed è ivi accampato. 

Tutte le colonne ebbero per parecchie ore pic- 
coli combattimenti di moschetteria, cogl' insorgenti ; 
la colonna Kaiffel ebbe a sostener tale combattimen- 
to sino all'immediata vicinanza da Cosmac, d'onde 
l'avanzamento fu appoggiato dal fuoco dell'artiglieria. 

Sinora furono condotti qui 7 feriti ; quanto 
prima verrà spedito un esatto prospetto delle perdi- 
te sofferte sinora. 

—A quanto rileva l'Ost. Corr.,il governo viennese, 
in comune coll’Inghilterra e colla Francia, e in ba- 
se ad un memorandum svedese, avviò trattative a 
Costantinopoli, affine d’ottenere esenzione e facilita- 
zione per la navigazione mercantile delle disposizio- 
ni introdotte nell'anno 1866, svantaggiose e aggra- 
vanti per essa nell'entrata e nel passaggio dei Dar- 
danelli e del Bosforo in tempo di notte, come pure 
una semplificazione nel trattamento sanitario, Il Go- 
verno turco sembra deciso a prendere in considera- 
zione gli equi desideri delle Potenze negoziatrici. 

— La N. F. Presse reca un carteggio da Co- 
stantinopoli nel quale è detto che furono stabiliti de- 
gli accordì fra l’Austria e la Turchia in vista del- 
l’agitazione greco-slava. Per ora però la Porta si li- 
miterebbe a sorvegliare rigorosamente i confivi dalla 


« parte della Dalmazia. 


— Una deputazione del municipio di Trieste è 
arrivata a Vienna colla missione di esprimere al go- 
verno le laguanze contro la assimilazione progressi» 
va di quella città a quelle dell’ impero sotto il rap- 
porto delle imposte. 

Di tutte le franchigie ' di gui gode da tempo 
immemorabile Trieste non le resta più che quella di 
amministrare da sè il suo dazio; la commissione 
deve chiederne il mantenimento in nome  dell' inte» 
resse locale non meno che per vantaggio dello Stato, 
Secondo i termini della petizione che sarà presenta» 
ta, la centralizzazione di questa imposta ‘non acore- 
scerebbe la cifra dell’ entrata e nuocerebbe molto 
invece all'industria e al commercio di tutta la mo- 
narchia. 


—rre404-06d4te 
Si legge, nella. Correspondance de Berlin del 6: 
La convenzione, firmata a Monaco, il. 6 luglio 
scorfio è in corso d' esecuzione, e le antiche forlezze 
federali sono ispezionate in questo momento. La Com» 
missione specialè si è riunita a Landau il 7 ottobre; 
e si è costituita per quindi procedere all'esame del 


materiale giacente a Landau, Ulma e Rastadt, I mem- 
bri di quella Commissione sono: 1. per la Baviera, 
il generale Buz, governatore di Germersheim; 2. per 
la Confederazione del Nord, il tenente-colonnello von 
Oppeln-Bronikosvki ; 3. l' incaricato d’affari militari 
prussiano a Monaco, maggiore di Grolmann, ed il 
commissario bavarese presso la Commissione delle 
fortezze della Germania del Sud, maggiore Riem. 
Questa formazione è regolata dall'articolo 5 della 
convenzione del 6 luglio. 

L'articolo 8 di questa stessa convenzione reca, 
che compiuta l’ ispezione, i commissari discutono 
tutte le quistioni militari che hanno potuto essere 
sollevate, liberano i funzionari incaricati dell'ammi- 
nistrazione e della custodia del materiale, e comn- 
nicano i loro desideri e le loro risoluzioni al gover- 
no, sul territorio del quale si trova la fortezza. Que- 
sto partecipa allora ai firmatari della conveozione 
i provvedimenti che crede dover adottare. 

—Ecco alcuni brani della circolare del ministro 
dell'interno di Baviera ai presidenti provinciali, re- 
lativa alle elezioni, di cui ha fatto cenno il tele- 
grafo: ; 

< Avele già ricevuto l'ordinanza reale relativa 
al rinnovamento della Camera dei deputati, e avrete 
veduto che il governo ha creduto opportuno di mo- 
dificare le coscrizioni elettorali. 

« L'opinione pubblica e la stampa si sono di 
già occupate di queste modificazioni e della loro op- 
portunità giudicandole in divers: maniere. Lo stesso 
fatto si produrrà di faccia al fatto compiuto, ed io 
credo di non abusare della mia posizione esprimen- 
do il parere, che alcuni partiti ne faranno un nuovo 
pretesto d’agitazione contro il governo, e si affret- 
terranno a spargere delle voci malevole rapporto ai 
motivi che ci hanno fatto prendere questo partito. 
Una breve esposizione di questi motivi è adunque 
necessaria. 

« Le prossime elezioni non sono punto un ap 
pello al popolo, dacchè la Camera fa sciolta solo 
perchè non ha potuto costituirsi e non in seguito ad 
un conflitto dei poteri. Lo scioglimento fu in certa 
guisa imposto al Ministero. Ne consegue che il go- 
verno non aveva alcuna ragione d'interesse per mo- 
dificare i collegi elettorali. Se ciò non pertanto si è 
deciso a farlo, gli è che le ultime elezioni non era» 
no, a suo avviso, lo specchio fedele dell'opinione 
del popolo bavarese, avendo uno dei partiti ottenuti 
più seggi alla Camera che non ne dovrebbe avere 
se si tiene conto dei voti degli elettori di secondo 
grado, e delle tendenze note delle classi colte, capa- 
ci di giudicare gli affari del paese. 

« Una delle prime condizioni della vita costi- 
tuzionale è questa che il Parlamento sia un’imma- 
gine fedele delle opinioni del popolo. È quindi do- 
vere del governo di contribuire quanto è in suo po- 
tere perchè sia così. 

« Il partito che ha preso il nome di patriottico 
potrebbe perdere, è vero, qualche seggio iu seguito 
alle modificazioni ordinate. Esso avrebbe quindi ra- 
gione di riguardarlo come un atto di ostilità. Ma 
questa considerazione non ebbe alcuna influenza sul- 
le risoluzioni del governo, il quale è convinto che 
il partito patriottico conta nelle sue file molti citta 
dini che, fedeli a S. M. il re e alla sua casa, e 
partigiani dichiarati dello sviluppo costituzionale e 
del progresso all’interno, si sono lasciati trascinare 
all'opposizione contro un potere che ha le istesse a- 
spirazioni, e si sforza di mantenere l’indipendenza 
del regno, senza trascurare i doveri che ha da com- 
piere verso la Germania ». 

— Dall’ esposizione finanziaria fatta dal nuovo 
ministro delle finanze siguor Champhausen alla Ca- 
mera dei deputati di Berlino, togliamo i seguenti 
passi più importanti : 

Il debito prussiano ascenderà il 1 geunaio 1870 
a 424 milioni di talleri, 

Le somme deslinate per l’ammorlizzazione di 
questo debito crescono ogni giorno; esse ascendono 
per il 4870 a 8,661,000 talleri, e non subiranno 
diminuzioni che in te aoni e iu sei apni in seguito 
al.rimborso di due prestiti. 

+ Di fronte a questa situazione si propongono alla 
Camera diversi. provvedimenti, IL primo di essi st” 
rebbe di non;imporro più allo Stato l'obbligo di am 
mortiazare i suoi prestiti, impiegando a questo s00po 
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l'uno per cento della somma presa a prestito. Que- 
sto provvedimento verrebbe applicato subito ai venti 
milioni non ancora emessi dell’ ultimo prestito di 40 
milioni ed ai 13 milioni di boni del tesoro che si è 
proposto di consolidare. . 

Un secondo provvedimento sarebbe la conver- 
sione volontaria, da ottenersi coll’ esibizione di un 
premio, di tutto il debito 4 1/2 e 4 per cento delle 
antiche provincie in rendita al 4 1/2 per cento, la 
cui ammortizzazione si effettuerebbe a seconda dello 
stato delle figanze. Questo premio non dovrebbe ol- 
trepassare l'uno per cento. Offrendo al pubblico 9 
coupons di rendita 4 per cento, in cambio di 8 cou- 
pons a A 1/2 per cento, si potrebbe essere sicuri 
che la maggioranza dei creditori acconsentirebbe a 
questo accordo. 

Non è necessario esporre gli avvantaggi dell’ u- 
nificazione del debito, e ancor meno quelli che offre 
la rendita consolidata. 

Non resta adunque che a far conoscere il modo 
di conversione che è ritenuto come il più pratico, 
e che ha il vantaggio di poter essere applicato al 
bilancio del 1870. Bisognerebbe stabilire una Cassa 
centrale soggetta al duplice sindacato dei rappresen- 
tanti del paese e dell’ amministrazione del debito. Il 
risultato delle operazioni di questa Cassa . verrebbe 
presentato alla Camera. I creditori dello Stato che 
accettassero la conversione riceverebbero da questa 
Cassa i loro nuovi titoli ed il premio ; per rispetto 
verso i diritti degli altri, i titoli scambiati non ver- 
rebbero distrutti. 

Non può trattarsi d'una conversione forzata 
perchè i nostri valori sono al disopra del pari, e lo 
Stato pe subirebbe una perdita enorme. Il mezzo 
proposto è un po’ complicato, ma senza pericoli. Fin 
d'ora il governo è assicurato che una notevole fra- 
zione dei creditori aderirà alla conversione. Quanto 
agli ioteressi da pagarsi in avvenire essi saranno 
dal 1817 in poi meno forti di quello che sarebbero 
se si persistesse nel sistema che ha prevalso in que- 
sti ultimi anni. ° 

Senza rinunziare all'ammortiszazione, la si ri- 
durrà coll'adozione dei provvedimenti suddetti, a 
giusti limiti. Nel 1870 vi si impiegherà ancora una 
somma di 5,200,000 talleri. 13,422,000 talleri eco- 
nomizzati ridurranno il disavanzo a una cifra debo- 
lissima e permetteranno al governo di ritirare il pro- 
getto di legge concernente l'imposta diretta addizio- 
nale del 25 per cento. 

_ Per far fronte al deficit converrà trovare due 
milioni, ima ciò si farà agevolmente dacchè per i 
beni demaniali poco produttivi, di cui la vendita è 
giù decisa, vi sono dei compratori che offrono prez- 
zi assai più alti di quelli che si speravano. 

L'’avvenire potrà recare inoltre una riforma ra- 
dicale della legislazione in materia d’imposte dirette, 
riforma che condurrà ad una ripartizione più equa 
degli aggravi. 

6043000 — 

Si scrive per telegrafo da Lisbona 6 novembre: 

Tutta la stampa si pronuncia contro le. parole 
attribuite al signor Martos, dall'Epoca relativamente 
all'unione forzata del Portogallo e della. Spagna, e 
fanno l'elogio del signor Fernando de los Rios a 
proposito delle. spiegazioni date al ministero porto- 


ghese. 
—— 0606-03-00 


» L'Avonir National riceve informazioni da Var- 
savia, ’staridovalle quali lincdfporaziéiie *del ' regno 
di Polonia allo Stato russò} rifoltita da-luogo tempo 


dal governo. dello-ezar,-sarà- definitivamente - decre- | 


fata. L’.ukase che sopprime: l’organizzazione attuale 
€ che divide la Polonia iu quattro provincie dell’im- 
fero è giunto a Varsavia. L’anno 1870 vetrà con- 
sacrato,a quest'opera, che sarà un fatto compiuto 
nel 1874, a meno che considerevoli avvenimenti non 
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San Sebastiano:ib;z za: neo s 
° Si è saputo che furono sbarcate da piccole bar- 
dhe delle armi destinate ai carlisii e 7 


— La Epoce del 4 dà alcuni particolari sul ri- 
torno in Ispagna d'una gran parte. dell’ emigrazione 
volontaria. Nella prima quindicina di novembre, Ma- 
drid vedrà il marchese e la marchesa di Miraflores, 
il principe e la principessa Pio, il duca e la du- 
chessa di Sevillano, Sesto e la Conquesta, il giovane 
erede del duca d'Alba ed una quantità di famiglie 
spagouole assenti prima della rivoluzione. 

Dall'altro canto, la Epoca annunzia che il duca 
di Montpensier ha preso a pigione un palazzo a Ma- 
drid e che vi si recherà fra alcuni giorvi. 

—— 406-980 


Leggesi nella Gazzetta ticinese : 

Il Referendum, vale a dire la sanzione o il ri- 
‘getto , per parte del suffragio universale, delle leg- 
gi votate dalle Camere cantonali, fu testè per la 
prima volta applicato nel territorio bernese. Si trat- 
tava dello stabilimento di un'imposta sugli spiriti 
di patate. L'imposta fu votata dal popolo. 

——Ptet-tttere—— 

Parecchi giornali , scrive la Patrie, anvun- 
ciano che uno scontro sanguinoso è avvenuto alla 
Mecca ed annunciano che il contraccolpo di questo 
avvenimento si è fatto sentire a Djeddah, dove un 
gran numero di europei furono, nella giornata del 7 
ottobre, maltrattati gravemente. Questa notizia è ine- 
satta ed ecco i fatti che furono l'origine della sua 
diffusione. 

Da tempo immemorabile si teneva in quell'epo- 
ca dell’anno un mercato di schiavi alla Mecca. Le 
grandi famiglie musulmane ne approfittavano per 
comperare dei negri che servivano loro da domestici 
o facchini. 

Il governatore generale dell’ Hedjaz ed il gran 
sceriffo della Mecca, hanno, secondo istruzioni 
ricevute da Costantinopoli, impedito che si tenes- | 
se il mercato. Questo provvedimento provocò una 
sommossa che fu immediatamente repressa dalle | 
truppe. 

Lettere da Djeddah del 12 ottobre recano che 
a quella data tutto era rientrato nell’ ordine e che 
gli europei non erano stati nè minacciati, nè inquie- 
tati in quest'ultima città. 

——o40-4-4e 0 

Il Corriere di Sardegna ha la seguente corri- 
spondeuza da Tunisi 4 corr: 

Il governo restituì a cui spettavano i gruppi 
giunti dal Gerid, adducendo a pretesto del sequestro | 
che vuol ispezionare le rimesse che fa il governato- | 
re della provincia. Il console italiano prese delle mi- 
sure per impedire il sequestro di altre rimesse che 
sono in viaggio. 

Intanto alle rimostranze fatte dai consoli d'In- 
ghilterra e d’Italia onde mantenere iutegre, secondo | 
il convenuto e secondo il testo del decreto delBey, | 
le attribuzioni della sezione di controllo, il Bey ri- 
spose senza ambagi, tenersi fermo alla sua antece- 
dente risoluzione di non dover considerare la com- 
missione di finanza come uu vincolo alle sue prero- | 
gative sovrane. 

Null’altro d’interessante, se non che i consoli | 
d'Inghilterra e d'Italia hanuo autorizzato gli ammi- 
nistratori a presentare alla registrazione i titoli del 
debito fluttuante: meglio lo avessero fatto prima, 
mantenendo la debita riserva dei diritti della que- 


stione generale, 
— 040-4164080 —- 


Il rapporto ufficiale dell'arrivo di. passeggieri 
giunti negli Stati-Uniti d' America dal 1 marzo al 30 | 
giugno 1869, indica che |’ immigrazione a questi 
paesi; anzichè diminufre, va aumentando iù un mo- || 
do straordinario. 

Nel corso di tre mesi giunsero nei diversi porti 


“degli Stati-Uniti 165,987 immigranti, di cui 18,633 


maschi e 17,512 femmine erano al dissotto di 15 anni 
di età; fra"i 45 ed i 40. anvi, 74,492 maschi e, 
mine; dai 40 © più sopra, 10,538. ma- 


Le professioni di questi immigranti sono le se- 
guenti; 60-ministri di culti diversi; 65 medici (eh' 
sì che! di inedici non v'ha penaria negli Stàti-Uniti); 

i. e ‘séultori ; 5,559 meccanici ; 
fornai; lai; 74 éacitrici; 73$ calzolai; 


mariuai; 5,699 domestici d'ambo i sessi;, 80,957 di 
nessuna professione, essendo donne e fanciulli. 
Questi 165,987 immigranti giunsero dai seguon- 


| vi paesi; 33,574 dall’ Inghilterra; 26,138. dall’ Is- 


landa; 50,999 dalla Germania, comprese l’Austria 
e la Prussia; 20,169 dalla Norvegia, Svezia e Da- 
nimarca; 1,680 dalla Svizzera; 153 dalla Francia e 
105 dall'Italia; la China ed il Giappone inviarono 
un contingente di 5,984 individui i quali tutti sbar- 
carono u San Francisco di California. 

New York è il porto ove maggiore è l’afiluen- 
za dell’immigrazione europea ; infatti in poco meno 
di un trimestre sbarcarono nella metropoli 121,418 
europei. Eppure nessuno parve accorgersi di questi 
nuovi arrivati, che se ne togli gli Irlandesi, i quali 
preferiscono fermar stanza nei grandi centri di po» 
polazione, gli immigranti di altre nazionalità, soprat 
tutto gli Inglesi, gli Alemanni, gli Svizzeri e le ab 
tre genti del Nord dell’ Europa, vanno a popolare 
le vergini lande dell'Ovest. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Le quistioni economiche vanno prendendo ua 
grande sviluppo nelle polemiche dei giornali francesi. 
Il sistema proibitivo e le teorie protezioniste, così care 
alle popolazioni dell'Ovest, del Nord e dell' Est della 
Francia, vengono oggi a lotta aperta coi liberi scambisti 
del Mezzogiorno. Il Moniteur universe, frapponendosi 
fra le due scuole, ed evitando di pronunciarsi nè in 
favore della protezione nè in favore della libertà , 
propone come misura conciliativa che il ‘trattato di 
commercio del 1860, causa di questa lotta nuova» 
mente iniziata, sia deferito alla sanzione del Corpo 
legislativo. O la Camera darà ragione ai protezionisti 
del Nord, e sarà tolta da quella provincia una causa 
di gran malumore ; o il libero scambio vincerà la 
prova e sarà oflicialmente proclamato dalla Camera 
e quindi dal ministero, e i partigiani dell’antico si> 
stema non potranno continuare più a considerarlo 


| come una irregolarità. Questo interessantissimo ar- 


gomento è il solo che oggi distolga per qualche mi- 


Il nuto l’attenzione dei francesi, tutta rivolta ed intenta 


alla lotta elettorale. I giornali riempiono le loro co- 
lonne di discussioni e di commenti sulle varie ma- 
nifestazioni dei candidati e sui programmi dei par- 
titi, ma nessuno sa dire ancora in quali condizioni 


|| s' impegnerà la lotta elettorale del 21 e 22 corrente. 


Da una parte le riforme introdotte in seguito all'in 
terpellanza dei 116, dall'altra la libertà assoluta 
lasciata alla stampa dopo |’ amnistia del 15 agosto 
ebbero per effetto di distruggere le antiche alleanze 
dei diversi partiti politici e di scomporre questi in 
modo singolare. Fino a tanto che gli uomini i quali 
prendono parte alla politica non avranno potuto fis- 
sare le loro idee e schierarsi, a seconda delle diverse 
tendenze ed aflività, nell’uno o nell'altro dei gruppi 


| parlamentari che vanno ora formandosi , l' opinione 


pubblica rimarrà, come si trova presentemente, in 
una specie di oscillazione e' di titubanza che rende 
affatto impossibile di prevedere quale sarà il risul- 


| tato dello scrutinio. E perciò i giornali meno arri- 


schiati si restringono ad esortare gli elettori affinchè 
si riuniscano e cerchino porsi d’ accordo sulla scelta 
dei candidati, affine di poter controbilanciare |’ in- 
fluenza funesta che potrebbero esercitare sopra una 
parte più o meno importante del Corpo elettorale le 


| declamazioni e i manifesti degli agitatori sistematici 


e di certe riunioni pubbliche. La Presse divide i con- 
correnti al.mandato di rappresentante del puese in 
candidati che non giurarono , in socialisti ed in po- 
litici; questi ultimi si suddividono iu politici irre- 
conciliabili ed in politici liberali, e questi alla loro 
volta in liberali veri e in liberali falsi. Altri gior- 
nali però opiuano che le categorie dei candidati e 
degli elettori parigini si possano dividere in due so- 
le; la categorìa degli amici dell’ ordine ‘e quella dei 
nemici della società. 

Giorni, addietro fu fatto cenno della pittura che 
il Constitutionnel fuceva delle attuali condizioni d'Eu- 
ropa e specialmente della situazione dell'Austria, del- 
la Prussia e della Russia di fronte le une alle al+ 
tre; questo articolo ha prodotto tanto a Berlino quans 
{to a Vieona una profonda impressione. L'idea dii 
l'un’ intima alleanza della Prussia. coll’ Austria viene! 


-{{ ora-sostenuta alla. quasi unanimità-dai fogli berlinesi, 
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si fogli, offigiosi la propugnano pei primi con vivo 
ardore. La Berliner Post esprime manifestamente 


l'opinione ‘che l'unione delle forze dei due Stati è 
la migliore guarentigia pel mantenimento della pace 
europea ed il più efficace baluardo contro gli attac- 
chi della Russia. La Gazzetta della Croce e la Gaz- 
zeta della Borsa sono seriamente allarmate dell'esten- 
sione che va prendendo il panslavismo e consigliano 
anch'esse i governi di Berlino e di Vienna a strin- 
gersi in alleanza afline di far fronte al torrente che 
minaccia d' invadere l' Europa. La /resse viennese, 
accennando a questi incitamenti della stampa prus- 
ssiana, nota che i fogli russi si danno dal canto loro 
tutta la briga possibile per attirare l'Austria in una 
alleanza colla Russia e dichiara esplicitamente che 
l'Austria non intende di contrarre alleanza di sorta 
alcuna con quelle due potenze. Soggiunge che per 
adesso l’Austria non ha bisogno nè dell'alleanza prus- 
siana nè della russa, perchè, quanto all'unione colla 
Russia, l’Austria sa bene quali vantaggi dovrebbe 
aspettarsene ‘e non ignora quale scopo abbiano le 
proposte amichevoli che le sono trasmesse da Pie- 
troburgo, e, per quel che concerne i-rapporti colla 
Prussia, basta all'impero austriaco il fatto che essi 
sono e si manterranno soddisfacenti. « La sola linea 
di condotta che può tenere presentemente l’Austria, 
conchiude la Presse, è quella di proteggere i suoi 
interessi. E questi esigono che la diplomazia austriaca 
non si lasci indurre a stringere legami di sorta in 
questi momenti, in cui |’ aggrupparsi delle potenze 
europee è divenuto tanto oscillante. » 

Dallo stesso giornale di Vienna sono fornite, nel- 
l'ordine delle interne cose costituzionali, notizie re- 
lative alla Dieta di Lemberg ed a quella di Pest@. 
Nella prima il governo ha riportato un grande suc- 
cesso, imperocché le proposte delle tre frazioni ul- 
tra-polacche, che domandavano collettivamente di non 
inviare più deputati galliziani al Consiglio dell’ im- 
pero furono successivamente respiute insieme ai di- 
versi emendamenti che vi si riferivano. Questo voto 
ebbe luogo dietro la raccomandazione della luogote- 
nenza di Gallizia; una maggioranza relativamente 
forte ha aderito al desiderio dalla medesima espres- 
so, che la Dieta non prenda nessuna decisione con- 
traria al patto fondamentale. Quasi a controbilanciare 
però l’importanza di questo volo, la Dieta medesima 
approvò le conclusioni della commissione e deliberò 
che la risoluzione dell'anno scorso sia rinnovata e 
raccomandata in un indirizzo all'imperatore. Intorno 
al Parlamento uogherese poi è annunciato che esso 
accolse due interpellanze a proposito dell’insurrezio- 
ne di Dalmazia. La prima d'esse domanda che si 
facciano chiari i motivi che spinsero quelle popola- 
zioni alla rivolta e che si propongano al Parlamento 
mezzi tali per sedare la ribellione, che valgano a 
raggiungere l’iutento senza menomare le libel 
stituzionali del paese. L'altra chiede schiarimenti 
sull’agitazione panslavista che tende a commuovere 
ed eccitare gli spiriti degli slavi abitanti in Unghe- 
ria e spingerli contro il governo. La prima di que- 
ste due interpellanze merita , al dire. dei fogli, una 
attenzione tutta speciale. Gli ungheresi tentano con 
essa un primo passo assai ardito ‘0 l'ingerenza 
della Dieta d'Ungheria vegli affari finora riservati 
al gabinetto cisleitano, essendo sempre stata la Dal- 
maaia unicamente soggetta all'autorità del ministero 
di Vienva, Se la Dieta delibererà di dar seguito a 
cotesta proposta, in tale deliberazione si vedrà uu 
indizio della politica che il governo di Pesth inten 
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| che contro quella scelta ‘va 


| tora siffatto avvenimento. Del 


de seguire nella quistione dell’anne:sione della  Dal- 
mazia. Del resto apparisce chiaro dai termini delle 
due interpellanze succitate.che gli ungheresi inco- 
minciano a preoccuparsi dei pericoli. minacciati al 
loro paese dall'agitazione panslavista. 

Jeri l’altro ebbe luogo a Brusselles l'apertura 
del Parlamento belga. }1 consiglio dei ministri aveva 
in antecedenza lungamente discusso per decidere se 
fosse conveniente inaugurare, come pel consueto, la 
sessione legislativa con un discorso della corona; ma 
dopo maturo dibattimento ed a motivo specialmente 
dell'aspetto poco favorevole al ministero che presen- 
ta adesso la Camera dei deputati fu risoluto di sop- 
primere per questa volta il discorso d'apertura. 

Da Londra si uununcia che un certo numero 
di membri del Parlumento inglese tenne nello scorso 
lunedi una adunanza nella quale fu discussa la si- 
tuazione critica di talune. industric;britanviche. Pa- 
recchi deputati toccarovo la quistione sollevata pre- 
sentemente in Francia iu favore di un ritorno sl 
sistema protettore. Contrariamente ad altri oratori i 
quali fecero presentire che sosterranno nella Camera 
dei comuni la necessità di una modificazione delle 
tariffe doganali, il signor Cracword, membro del 
Parlamento e governatore della Banca, si è pronun- 
ziato per la libertà commerciale, affermando che era 
mestieri affidarsi alla energia ed alla intelligenza dei 
produttori inglesi. Ma più che questo argomento i 


giornali inglesi credono importante l'agitazione poli- 


tica che è organizzata in Irlanda e specialmente nel- 
l’Ovest su vastissima scala. Due correnti d'idee si 
manifestano; l'una subordina l'amnistia dei prigionie- 
ri feniani alla riforma agraria; l’altro pensa che pri- 
ma di tutto il governo debba rinunciare a tener 
prigioni i feniani. Ciascuna di queste opinioni è af- 
ermata in simultanee adunanze popolari, nelle qua- 
li la violenza del linguaggio rende inevitabili i con- 


flitti. Il più grave si è prodotto a Limmaric; 3000 || 


persone riunite per reclamare la liberazione dei pri- 
gionieri si condussero sul punto della città dove era 
raccolta una adunanza per pigliare risoluzioni in fa- 
vore della riforma agrarià; cd impedirono colla forza 
che queste risoluzioni fossero votate. 

Dalla Spagna non giunge oggi quasi nessuna 
notizia importante. Frà breve probabilmente saranno 
fatte conoscere le ragioni che hanno indotto  Topete 
a lasciare il ministero e ‘se i giornali di Madrid di- 
ranno in questa circostanza tutto il vero, certo è 
che le dichiarazioni del mivistro dimissionario equi- 
varranno ad una formale ‘manifestazione dei parti- 
giani della candidatura del duta di Montpensier. 
Escito così dal ministero, îl Topete rimane più li- 
bero degli tti suoi e la sua influenza si trova cre- 
sciuta. La candidatura del duca di Genova rimane 
stazionaria e continua ad ‘affermarsi ogni giorno che 
è imminente la definitiva votazione delle Cortes, 
quantunque la temporanea” proroga della Camera, 
l'assenza della maggior parte dei deputati, le prati- 
che attivissime del governo , e anche opposizione 
manifestandosi in al- 
cune provincie mostrino abbastanza lontano tut- 
resto, non tacciono 
alcuni giornali di Madrid che un nuovo ostatolo 
contro una pronta suluzione è adesso sollevato dalla 
candidatura del principe delle Asturie che si dice 
patrocinata dalle classi più‘autorevoli e più potenti, 
e che è considerata tanto più pericolosa pel governo 
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in quanto i molti partiti avversi ne trarranno profit- 
to per invigorire la loro opposizione e portare in 
lungo uno scioglimento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 10. — Il Temps, il Sieck, l'Avenir, il 
National, i Débats, e altri giornali combattono il ma- 
nifesto di Ledru Rollin, 

Londra 9. — Nel banchetto datosi al Guidhall, 
Gladstone pronunziò un discorso nel quale deplorò i 
delitti agrari che si commettono in Irlanda ; disse 
che l'Inghilterra è sempre pronta ad offrire i suoi 
buoni uflici alle grandi potenze; soggiunse che con- 
fida nel mantenimento dei rapporti amichevoli col- 
l'America. 

Berlino 40..— Il . Colonnello Werder: aiutante 
del re fu nominato addetto militare a Pietrobargo. 

Dresda 10. — La Camera dei deputati appro- 
vò con 39 contro 15 voti la proposta dei progressi- 


| sti con cui domandasi che il governo faccia passi 


presso il Consiglio federale tendenti a diminuire 
gli oneri militari. 

Fu respinto con 53 contro 21 voli l'emenda- 
mento dei nazionali con cui domandavasi che tale 
diminuzione avesse luogo soltanto se la sicurezza 
della Germania come grande potenza lo permettesse. 

Nuova-York 9. — Il ministro Spagnuolo indi- 
rizzò una nota al miuistro Fisch nella quale ricorda 
i principi proclamati da Seward nella polemica de- 
statasi all’epoca dei belligeranti del Sud, e domanda 
come l'America potrebbe ora riconoscere l'indipen- 
denza di Cuba. Fisch rispose che il gabinetto ame- 
ricano non ha finora l'intenzione di riconoscere i 
cubani. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 novembre 


W'3:per 100) siii A VU 
Consolidato inglese.. 


S. P. Q- R. 


NOTIFICAZIONE 


Si è compilato dalla Romana Magistratura il 
Preventivo deli’ esercizio 1870. 

Esso trovasi in pubblicazione per lo spazio di 
giorni quindici presso la Segreteria Comunale, onde, 
a forma del paragrafo 20 dell’ Editto dei 24 novem- 
bre 1850, riceverne le osservazioni“da chiunque cre- 
desse di farne, per indi essere rassegnate all'esame 
della eccelsa Civica Rappresentanza. 

Dal Campidoglio addi 8 novembre 1869. 

Il Segretario 
Giuseppe Falcioni 


AVVISO SCOLASTICO 


L'antica Scuola Elementare, posta in via del 
Gesù numero 70, presso Piè di Marmo, si è ria- 
perta sotto la direzione immediata del Sacerdote 
D. Stefano Miotti, il quale torna ad adottarvi il me- 
todo d' insegnamento e di disciplina che furono pro- 
vati utilissimi a quanti la frequentarono. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNO XL 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA'REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Num. 258. — 1869. 


II Giiiitle'dÌ Roba esce alle 6 pom. d'ogni giorno etcetto i festivi 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA:42. Novembre. 


La Santità pi Nostro Signore, sulle ore dieci 
autimeridiane di ieri, accompagnata dalla Sua Nobi- 
la Aoticamera recossi alla Patriarcale Basilica Libe- 
riana di Santa Maria Maggiore. Ricevuta da quel 
Ruino Capitolo e Clero adorò l' Augustissimo Sagra- 
mento, venerò le preziose reliquie della Cuna e del 
Presepio del Redentore, ed orò dinanzi la prodigiosa 
Immagine della Vergine, che è venerata nella magnifica 
Cappella Borghesiana. Quindi nell'altra Cappella, fatta 
edificare dal Pontefice Sisto V con nobile architettura e 
sontuosa ricchezza di ogni guisa decorazioni, osservò 
come i grandi lavori di restauro che del Suo priva- 
to peculio vi fa eseguire, sotto la direzione dell’ Ar- 
chitetto Professor Commendatore Virginio Vespignani, 
vanno felicemente progredendo per riportare l'autico lu- 
stro iu quell’ insigne monumento dell’arte. 

Dalla Basilica Liberiana il Sayro PapRe, risalito 
nel treno, portossi sul vicino colle Viminale a visitare 
nel chiostro della Certosa i lavori che vi sono ese- 
guiti onde preparare il locale destinato alla Esposizione 
“degli Oggetti di Arte Sacra, che per ordine della 
Santità’ Sua andrà quivi ad aprirsi col dì 1 febbra- 
io del venturo anno. Fino dal passato agosto, vel 
num. 181 di questo Giornale, annunziammo questa 
Mostra che sarebbesi dischiusa alla gara principal- 
menle dei nostri artisti, ed in seguito ne pubblicam- 
mo il relativo Regolamento. 

Fra le opere monumentali, che Michelangelo 
Bonarroti innalzò in questa metropoli a crescerne le 
meraviglie, sta il chiostro della Certosa , edificato 
da -presso alla Chiesa della Madonna degli Augeli, 
che quel potente ingegno seppe ricavare dalle sale 
superstiti delle Terme Diocleziane. Il chiostro forma 
uu quadrato, e l’area che vi si spazia nel mezzo 
è recinta da un portico innalzato sopra” cento 
colonne, legate fra loro da un girar di archi, so- 
pra i quali, dopo il ricorrere iu diritta linea di u- 
na fascia, sorge un attico con finestre, cui chiude 
la cornice. L’atrio misura l'ampiezza dei suoi dadi 
dalla distanza dell’ intercolunnio, e quindi riesce as- 
sai arieggiato; corre poi per m. 340 tutl' attorno 
del terreuo, che messo a coltura, mostra nel mezzo 
una fonte cui fan corona cipressi di prodigiosa al- 
tezza, che una tradizione popolare racconta fossero 
piantati dalla mano stessa di Michelangelo. Tutto il 
predetto spazio è il destinato alla Esposizione. Ma 
poichè gli oggetti da riporvisi, che per qualsivoglia 
ragione non potran avere collocamento sotto i por- 
tici, doveano contro le intemperie dell'aria trovar di- 
fesa, l’Architetto Professor Commendatore Virginio 
Vespignani, alla cui perizia fu dalla Santità’ SuA 
confidato*di 6oncepite @ regolare: l’opera, studiato 
un ‘opportuno divisamento,. così la ebbe ordinata. 

Centro a queste nuove opere temporanee l'Archi- 
tetto ha:posto la fonte;:diseguando in terra , appiè 
del tronco dei cipressi; aiuole ornate. di arbuscelli 
con verdeggianti varietà»di ‘erbe smaltate di fiori , e 
segnando per: lo mezzo! di''esse serpeggianti viali, 
Così ha fofmato vn:giardisio del raggio di.n:. 19, 50, 
rinchiuso da'un (poligono a sedici faccie ;ie angolo 
di ciascuna ha'‘posto per designare le grandi linee. che 
da quivi dispiccandosi arrivano a tagliare in altrettanti 
spartimenti Lutta quanta Ja: corte, che ‘ nelle .; par- 
ti mediane ‘del .quadratò » ne ‘resta iagombra . fi 
quasi ai portici , «e ‘nelle ‘angolari resta libera. quan- 
to è consentito» dalla regolarità del poligono. Sor- 
ge in'tal modo db 
Va attorno 


di “detti: scompartimienti: in 


edificio , pel: quale. si | 


una galleria, cîte è designata nel loro mezzo pel fa- | 
cile passaggio del visitatore, e li suddivide per modo 
da formare trentadue sale. L'intero spazio vien sol- 
levato dal terreno per una impalcatura in tavole che 
gli serve di pavimento ; e dal di sopra un tetto di 
cristalli a due pioventi, l'uno rivolto al centro 1° al- 
tro al portico, lascia che libera vi eutri per ognido- 
ve la luce. Dal piano artificiale alla gronda l’edificio 
ha l'altezza di m. 7 20. 

La detta nuova costruzione è tutta in legname, 
e rimane circondata dal quadriportico , che mentre 
le serve come di maguifico vestibolo, entrandosi da 
questo in quella per le quattro arcate di mezzo in 
ciascuno dei lati, trovasi con la medesima innestata 
a formare un sol corpo col mezzo di un contropor- 
tico coperto a cristalli, sorretto da colonne di legno 
che sono sollevate in contrasto delle antiche. Il per- 
chè essendo queste colonne piantate dal Bonarroti 
sopra uno stilobate all'altezza del quale si è di- 
steso il pavimento del precario edificio, è avvenuto 
che quante sono le arcate tante sieno le divisioni a- 
perte luminosissime a collocare gli oggetti. Le pare- 
ti poi onde è chiuso il vivo del porticato offriranno 
spazi assai acconci per collocare le pitture. 

Tuttociò riguarda l'interno del chiostro della Cer- 
tosa. Nè l'esterno presentasi con decoro e grandiosità 
minori, avendovi provveduto saggiamente l’Architetto 
cav. Francesco Fontana. Dopola porta d'ingresso, e tra- 
versato l'ambulacro che corre per una sala delle Terme, 
è stata adattata una corte assai spaziosa, dalla quale 
si passa ad un' altra ancora più ampia; la prima 
destinata a quei che vanno ai locali della Esposizio- 
ne, l’altra a coloro che ne escono. Gli anditi sono 
nobilmente decorati, e stanno in corrispondenza fra loro 
per una galleria che servirà di guardaroba. Lo stes- 
so Architetto ha data sistemazione acconcia alle abi- 
tazioni dei Monaci, i quali sono stati segregati dal chio- 
stro senza lasciare le loro celle, nè rimettere alcun che 
della solitudine del loro ritiro. 

Il Santo Papre adunque, recatosi ieri mattina 
a vedere gli apparecchi descritti, fu ricevuto sul li- 
mitare della Certosa dall’ Emo e Rio signor Cardi- 
nale Berardi, Pro-Ministro del Commercio, dei La- 
vori Pubblici e Belle Arti, dai membri della Com- 
missione preposta a diriggere la Esposizione, e dal 
Superiore con la religiosa famiglia dei Certosivi. L' at- 
tenzione di Sua SANTITÀ’ si rivolse premurosa alle 
siagole parti, che percorse accompagnata dall’Emo Pro- 
Ministro, mostrando per tutto la Sovrana Sua soddi- 
sfazione. Quindi, inuna sala a ciò adattata, ammise al 
bacio del piede la fumiglia monastica, la predetta 
Commissione, non che gli artisti chelavorano nell’ ope- 
ra. Da ultimo, impaftita a tutti l' Apostolica Be- 
nedizione , rimontò nel treno fra le acclamazioni 
degli stessi artisti, e del numeroso popolo che nei 
cortili e nei dintorni delle terme erasi accalcato per 
fare alto di omaggio al suo venerato Papre E 
Sovrano. 


ceo 
È arrivato in questa città l’Eto e Rrho signor 
Cardinale Luigi Vannicelli Casoni, Arcivescovo di 
Ferrarà. n . 
Vi sono pure arrivati 
Monsignor Bernardino . Trionfetti, Vescovo . di . 
Terracina, Piperno e, Sezze. 
Monsignor Giovanni Leahy; Vescovo di Dromo- 
re; in Irlanda. 
% «Monsigaor Autonio Maria Fania, Vescovo di 
Potenza e. Marsico Nuovo. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, comè anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere ‘affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. À. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


La sessione legislativa delle Camere del Belgio 
cominciò il 9 novembre. In forza di una precedente 
deliberazione ministeriale l'apertura ebbe luogo sen- 
za seduta reale. 


Leggesi nel Temps del 9: 

Sembra che abbiamo nuovamente traversato una 
crisi ministeriale. 

I signori Magne e Chasseloup-Loubat avrebbe- 
ro ricevuto l’incarico di modificare il gabinetto. Il 
portafoglio dell'interno sarebbe stato offerto al signor 
Emilio Olivier; e sarebbero pure stati cercati i si- 
guori Segris e de Talouet. 

All’ora in cui mettiamo in macchina corrono 
ancora voci contraddittorie su questo argomento. 

— Però la Patrie del 9 scrive: 

Parecchi giornali parlano anche quest’ oggi di 
modificazioni ministeriali, noi crediamo di poter as- 
sicurare che queste voci sono prive di fondamento. 
Il mivistero si presenterà omogeneo davanti alla Ca- 
mera, e se dovessero in seguito operarsi dei cam- 
biamenti nell'alto personale del governo, questi cam- 
biamenti non dovrebbero naturalmente effettuarsi che 
sotto l’ivfluenza della maggioranza del Parlameuto. 

— Traduciamo ‘dalla Presse di Parigi : 

Assicurasi che il ministro delle finanze comu- 
nicherà alla riunione dei ministri a’ Compiegne una 
esposizione circa le condizioni delle finanze. I pro- 
getti di legge circa all'abbassamento dei dazi di con- 
sumo e all'ordinamento delle tariffe generali di do- 
gana saranno ridotti a seconda di dati che  presen- 
terà il ministro nella sua esposizione. 

— Ledru-Rollin ha scritto una lettera ai mem- 
bri del comitato democratico socialista della quarta 
circoscrizione della Senna, per ringraziarli d' averlo 
scelto come candidato che non ha prestato il giu- 
ramento voluto dalle leggi elettorali francesi. 

— Continua in Francia l'agitazione legale cou- 
tro i trattati di commercio. A Roubaix si tenne una 
adunanza, alla quale convennero oltre cinquemila 
operai. Era presieduta dal sig. Brame, e fu delibe- 
rato che una deputazione di operai andrebbe a Lilla 
per assistere all'adunauza che doveva tenervisi iu 
novembre. 


Si annuozia che i liberi scambisti  contrappor= 
ranno a queste altre riunioni. 
— 0469-40 — 


Dai giornali inglesi dell’ 8 togliamo i seguenti 
particolari sulla visita della regina Vittoria alla City 
di Londra. 

Il ricevimento entusiastico fatto alla regina è 
superiore ad ogui descrizione. Essa doveva inaugu- 
rare due opere costruite recentemente, cioè il via- 
dotto di Holborn ed il pone di Blackfriars. 

La Borsa era chiusa, tutti i negozianti e bot- 
tegai di Londra e migliaia di spettatori erano ac- 
corsi sul passaggio della regina. 

La regina passò in carrozza sotto un gran nu- 
mero di archi di trionfo, il cui motto od iscrizione 
principale era : 

Welcome, Victoria ! thy life is dear! 

Vittoria, sei la benvenuta, la tua vita ci è 
cara! 

La cerimonia si compiè col massimo ordine e 
la regina si ritirò in mezzo alle grida d’entusiasmo 
della. folla. 

drei 


La Neue Fr. Presse di Vienna ha una cor 
rispondenza da Costantinopoli -30 ottobre p. p- da 
cui rileviamo come il conte Beust ebbe occasione nel 
suo soggiorno quivi di convincersi di persona che la 
diplomazia turca, insieme alle Autorità amministra- 
tive della Porta, ha mollo migliori informazioni che 
il Gabinetto austriaco sugli avyenimentj slavi meri- 
dionali, tanto nelle provincie austriache quanto nelle 
turche, malgrado tutti i numerosi consolati ed agen- 
zie vustriache in qugi paraggi. Spbito al priucipio 
dell’insurrezione si aveva fyjto ponaggere da qui al 
Gabinetto austriago tutta l'estensione e l'imporfanza 
di questo movimento, senza che a Vienna vi si por- 
gesse molta attenzione, senonchè in seguito a questi 
avvisi si-proibì: negli ultimi momenti la spedizione di 
polvere ch'era destinata pel Montenegro. Indi si po- 
tè vedere la verità delle informazioni date dalla Tur- 
chia, e gosì le bratlative sliplomatiche colla Porta 
presero sempre maggigre estensione. Rel momento 
non verraung posti in operg che gli accordi fatti 
quanto alla rigorosa sorveglianza dei comuni austrg: 
dalmati per parte della Pgrta. Più importanti sono 
le ulteriori stipulazioni, per cui nel caso d'un di- 
vampamento generale dell'insurrezione slava meridio- 
nale, l'Austria e la Porta si guarentirebbero reci- 
procamente l’ integrità del loro territorio, Sui parti- 
colari di tali stipulazioni il corrispondente non è og- 
gi in grado di dare notizie positive. 

—La Corresp. du Nord-Est annunzia l'arrivo da 
Costantinopoli a Vienna della convenzione militare 
conchiusa fra l'Austria c la Tarchia, in vista di una 
cooperazione di forze comuni per soffocare Ì' insur- 
rezione del sud delta Dalmi Nella convenzione 
è preveduta la necessità del passaggio delle truppe 
austriache sul territorio turco, ma pel momento non 
si tratta che delle misure da prendersi per chiudere 
efficacemente colle forze ottomane le frontiere  del- 
I° Erzegovina e dell'Albania. 

— Scrivono da Vienna 4 corr. all'Al/9. Zeitung : 

Intorno alla posizione dell'Austria verso il Mon- 
tenegro, credo potervi accennare quanto segue come 
opinione prevalente nelle sfere governative. 

Il principe del Montenegro fece pervenire più 
-volte a- Vienna, senza esservi stato indotip in nessun 
modo ga gui, e naturalmente al ministero degli Esteri 
-(e non come annuuziavano i giornali, a questo Pre- 
sidente del ministero) la dichiarazione, essere egli 
deciso ad osservare la più stretta neutralità verso 
l'insurrezione dalmata. Se con una coscienza affalto 
pura, sarebbe stata perfettamente sufliciente una pre- 
cisa dichiarazione di tal genere , fatta una volta ci 
asteniamo dal degidere ; certo è però che finora von 
esisono fatti che autorizzino a porre iu dubbio la 
sua sincerità. Pergiò il Montenegro è finora fuori 
d'azione, e il froyerno è occupato inpaozi tutto a 
vincere l’insprrezione lungo il litorale, e come sem 
bra con successo. Se questa è terminata, e se in 
questo mentre la Porta avrà preso posizione ai con- 
fini, e le truppe austriache comipcieranno poi ad 
operare anche d'altra parte, allora soltanto si potrà 
parlare nuovamente del Moptenegro. Se gli insorgen- 
ti saranno respinti oltre i confini, e il Montenegro 
li disarmerà e li. internerà, esso avrà pienamente 
soddisfatto al suo dovere inernazionale ; ma se per- 
mette loro di restare armati e riunirsi nel territorio 
montenegrino per nuovi attacchi, allora sorge la 
Quistione montenegrina in tutta la sua gravità,” e al 
lora l'Austria avrà a prendere le sue risoluzioni. 

— Abbiamo sott’ occhio una circolare del prin- 
cipe di Montenegro diretta ai consoli di Scutari e 
dii Ragusa ‘il’20 ottobre passato, nella quale notificà 
loro le decisioni prese în Cettigne în ulla seduta del 
Senato, alla quale furono chiamati & fat parte anche 
i ‘comaniavti militdri delle diverse nalife del Monte- 
negro, è sono le seguenti: 1. È vietlito' ad oghi 
montenegrino di partecipare direttamente od'indi et 
che all” insurrezione. che ha Tuogo'alle” frontiere 
dellò'Stato ‘a Scdnso delle'pené te pid alti; de 
il diritto gr!" 
delle querce 


ni gia rispettato ygrranno di bifite 
vardié iva,» | cbofini, alfine d'impedire che 
Te Band ‘insirrezionali Possanòo passare sul" territorio 
montenegrino ; 3. Le bande insurrezionali che ‘più 
Sasstro sul Suolo mbe tinò dog cssgre ar- 


Fesiale' e disdrimate, È gli ‘individui cli le "Comppn: 
gono saranno internati e posti sotto la sorvegifinz 
delle autorità. e CI Di i 


— Leggesi nelja 


La raffinata grfide 


S ki dei morlacchi 
supera ogni credefg: j le nelle loro 
made cio IRDRE hi ni ira delle 

lei 


truppe da sp 1 fono mutilati, 
ine Golloeati "Un 


spogliati dei vesti ta via per cui 
doyeva passare 19 Eolanng: 

In questa marcia pi; 27 le 4ruppe dovettero 
subire una viva fucilata, come giorni prima, senza 
che il pemjeo fgsse visibile. 

Ly cgfonna ghe si recò i] 26 pitobre gla Cerkvice a 
Dragalj fa assaljta da un fuogg fortisspo, g mezza 
strada, nella gola, ed ebbe 3 ufficiali e 30 uoniai 
morti, 4 colonnello, 4 ufficiali e circa 100 uomini 
feriti. 41 nemico perdè 400 uomini e #0-donne. 

— I fogli di Trieste banuo da Trebigne 8 no- 
vembre : 

Il comandante delle truppe regolari , Achmet 
pascià, domanda tre battaglioni di ririforzo , giacchè 
si venne a conoscere che un grande numero di mon- 
tenegrini intende unirsi agl’ iusorgenti. 

— E da Jaffa 8 novembre : 

Gli austriaci sono giunti qui la scorsa notte do- 
po un favorevole viaggio di tré giorni e proseguiro- 
no questa mattina il viaggio per Gerusalemme. L'im- 
peratore e tutto il seguilo godono perfetta sulute. 

— Leggesi nel N. Fremdenblatt : 

La quistione della riforma elettorale non è an- 
cora entrata in una nuova fase, e per il momento 
non può essere altrimenti a motivo dell’indole stes- 
sa della quistione. In primo luogo tutte le opinioni 
espresse dalle varie Diete su tale oggetto furono ri- 
messe al sig. di Stachlin, capo-seziorie al ministero 
dell'interno, che deve riferirne al ministro. Questa 
relazione sarà poi sottoposta alla discussione del 
Consiglio dei ministri. e solamente dopo ciò sarà 
permesso di giudicare sino a qual punto il Governo 
possa prendere l'iniziativa nella quistione della ri- 
forma elettorale. Insivo ad ora il sig. di Staehlin 
non fu ancora incaricato di preparare un progetto 
di legge su questa riforma. 


-—-90 t4#40— 


L'Agenzia Havas hà da Berlino 7 : 

Teri, domenica, ha avuto luogo a Berlino la 
riunione popolare provocata dal sig. Loewe per brat- 
tare la quistione del disarmo. Duemila persone cir- 
ca vi hanno preso parte. Fra queste si trovavano 
molti cassalliani. 

La risoluzione proposta dal sig. Loewe, di agi- 
re presso i Parlamenti di altre nazioni mediapie un 
azione comune, non avendo neppure potuto esser 
letta, il sig. Loewe provancià la chiusura della riu- 
nione. 

I cassalliani, rimasti in seduta, hanno adottato 
una risoluzione colla quale si hiasimava l'attitudine 
dei deputati progressisti nella quistione del disarmo, 
e si dichiara che quei deputati, specialmente nella 
quistione delle elezioni dirette, hanno perduto la fi- 
ducia della classe operaia. 

Il ministro dell'interno in Prussia notificò per 
lettera ai deputati dello Sleswig settentrionale che il 
re Guglielmo nou aveva nessuna risposta da fare 
alla loto domanda. 

— 0406-00-20 

I giornali di Madrid recano che il'depujato Ser- 
raclara'venne copdannaio dal Consiglio di guerra di 
Barcellona ‘a ‘gogicj anni di lavori forzati." * 7 

— Si ha da Madrid 6; ... P 

Questa ggra avrà Inogp ‘una riunione generale 
della Tertulia progressista per Irattare della fagione 
dei pgrliti progressisia e democratico e sulja con- 
dotta avvenire di questi partiti. 

— casta — 

Un dispaccio da Costantinopoli in data del 6 
corri dice n ì 

La Turchia annunzia ch'è partito da Alessat. 
dria un battello il quale porta la: risposta ‘del Khe- 
dive all'allimatum del: Gran Visir. 

— Notizie. da Corfù recano essersi colà ricevi- 
ta:una relazione-dall'Albania, secondo la quale 10 
battaglioni turchi con una balteria di. canvohi si ga- 
febbero. avvicinati i fortilizi albanesi di Spuà"© Za- 
bliao che stanno sulle frontiere del Monlenegra»)! 

= ritiri —— 


Sul viaggio dell imperatrice dei- francesi in 
Oriente il Journal OQfficiel da le seguenti notizie : 

Il 26 ottobre l' imperatrice parti dal Cairo di- 
retta per l'Alto Egitto, dove essa si fermerà alcuni 
giorni. 

L'emiro Abel-Khader, al quale $. M. aveva 
fatto sapere che lo vedrebbe volentieri ad assistere 
all'inaugurazione del canale di Suez, s'affrettà ad an. 
nuire al gentile invito. Scrivesi da Beyrouth che 
l'egpiro, desideroso dj deporre ai piedi di S. 
pf I vi nypvg ri guo riggetto, si era im- 

argatg. D$ ofobre petali Sia a 

— L'Osservatore Ti 
vembre: 

La setlimana scorsa fuggi da-Fuaisis 0d ehbpsi 
notizia che arrivò in Bona, certo Kaid Drid, il quale 
era in oggi il più ricca negazianfe musulmano. Di- 
cesi che abbia una sostanza di 70 milioni dj pigstre; 
egli Jasciò questo paese per non essere del Iptto spo- 
gliato dal governo tunisjpo. Un por il Bey man 
dò da questo Kaid Drid una fischerg affinchè pagas- 
se beg 400 mila piastre, egli le pagò puntualmente, 
Di li a venti o prenta giorni il Bey mandò un'altra 
tischera per 800 mila piastre. Allora questo ricco 
musulmano andò umilmente fdal Bey, per pregarlo 
che aspeltasse questa somma sci giorni, e tion più; 
il Bey, cgnteoto della proposta, accettò. Ciononper- 
tanto esso non ebbe più il piacere di vedere nè il 
Kaid Drid, nè le 800 mila piastre. È indubitato 
dunque che a quest'ora il Kaid detto avrà com- 
prata od acquistata la sudditanza francese, ed în un 
paio di mesi , potrà ritornape qui, senza aver più 
paura di spogliazioni. : 

La navigazione a vapore tunisina, che come vi 
dissi, si stabili per la costa, cioè da qui per Susa, 
Sfax, Gerbi e viceversa, va avanti a gonfie vele, € 
l'imprenditore fa ottimi affari. Ora poi un'altra buo- 
na idea ebbero alcuni macchinisti francesi. [Essi fe- 
cero venir qui da Marsiglia un vaporetto , di circa 
20 ton., e cominciarono da ieri a fare il servizio 
del lago, cioè dalla Goletta a qui e viceversa. 


ino ha da Tunisi, 2 no- 


— ose 

Un dispaccio elettrico da Nuova York, 6 no- 
vembre , reca: 

Il siggor Reynolds, comandante del Texas, ri- 
finta di riconoscere la legalità delle ordinanze della 
convenzione costituzionale. 

— I giornali inglesi dell'8 hanno da Nuova- 
York 6; 

La stampa americana è unanime nel manifestare 
il suo profondo dolore per la morte del signor Pea- 
body, e pubblica necrologie del defunto. 

— Le uitime notizie da Rio Janiero sono in 
data del 9 ottobre. Quelle del Paraguay non giun- 
gono che al 17 settembre. La necessità di lasciar 
riposare la cavalleria e di preparare puovi depositi 
di viveri ha fatto sospendere le operazioni militari 
per una ventina di giorni, dopo di che l’esercito al- 
leato si è rimesso in marcia. Si supponeva che Lopez 
fosse a San Stanislao, villaggio al nord del Paraguay, 
e che di là egli si sarchbe probabilmente diretto 
verso (uruguali, appiedi della‘ cordigliera di Mara: 

sea. Sono smentife tutte le voci corse che gli al- 
leati avessero desiderio di venire a trattative con 
Lopez. ; 
“°° Le Camere brasiliane erano alla vigilia di chiu- 
dere la loro' sessione. È 
e n sia dos nia I 
NOTIZIE COMPENDIATE 

I fogli radicali francesi non fanno parola dell'ar- 
rivo è della dimora a Barigi del signor Bocbefort. 
Appena la notizia del syo ‘arresto a ‘Feignjes fu re- 
data în senò alle riunioni elettorali, si Jevè gran ru- 
more da ogui lalo e parvé un momento ghe la po 
polarità del Jibellista «della Lanterne prengease DUpy9 
slangîo ; ma quando!là clemenza imperiale gli apsi 
le porte di Parigi e gli diede bajia di presentarsi 
alsuoi elettori, l'entusiasmo democratico subì uo ri 
basso: erornie ‘0/la ‘stampa ‘oppositrice si, condanyò da 
sè giessa ‘al silenzio: Un po' più di. rumare mena la 
elrcolate del siguor Enrico Burissop, candidato repub- 
blicano alla quaria cirogscriziono elettorale della “e 
nd che'gibajudo dicevdg essere | oratoni temp? ni 
î foligemente ‘a fioe lrigierrola ‘opera del ri 

pito ella: repubblica ; “che ii popalo saprà » 


SS 


volendo, far trionfare ad ogni ostacolo, giacchè esso 
è soyrano e può iutto. AI quale propasito i giornali 
più autorevoli e più moderati non tralasciano di 08° 
servare anche una xolla che colera i. quali usano 
gridare al popola che la sua volontà può fare agui 
cosa, sono però i primi a disconoscere la sovranità 
popolare, giacchè in sostanza non accordano al pre- 
sunto sovrauo altra facoltà che quella di adottare 
ciecamente le loro idee, e mentre protestano di, yoler 
rispettare il suo volere, nel gaso gsso prpclamasse la 
repubblica, calpestano poi la sua decisione 'che portò 
al trono l’imperatore. In una parola, conelydono i 
gipruali citati, che questa speciosa invenzione della so- 
Vfanità popolare è una specie di nuovo diritto inven- 
o a profitto dei soli anarchici ed irreconejliabili , 
diritto che fa appello alla libertà nell'unico gcopo di 
séffocaria. Anghe alire manifestazioni democratiche 
sono pubblicate dai giornali io vista delle prossime 
elezioni, ma su nessuna erede apporiuna la. stampa 
dj far troppo lunghi commenti, emanando tutte esclu- 
sigamente da iniziativa individuale e rivelandosi anzi 
pél loro confronto una contradizione ed una discre- 
pinza evidente fra i principali campioni della 
d&mocrazia. Per quello poi che concerne gli altri 
pàrditi politici a governativi o mena irruenti nell'oppo- 
sizione, è annunciato che anche cessi vanno tenendo,nu- 
meposè ‘adunanze, ma i lora dibattimenti, più che 
alla materia elettorale, sembra sieno diretti a formu- 
lare il competo programma da propugnarsi nella ven- 
tura sessione. A questo proposito è fatto sapere che 
l’adunanza dei deputati liberali governativi espresse 
il suo rammarico perchè il ministero non fece cono- 
scere ancora il suo programma; il preventivo annpa- 
cio dei progetti di legge che si accinge a prescnta- 
re-c l'esposiziage delle sue idee è de’syoi piani re: 
lativamente alle circoscrizioni elettorali, all'aumento 
del numero dei depulati, all'abbandano delle candi- 
dature officiali, alla libertà d'insegnamento, alle mo- 
difiazionj del regime della stampa, quistioni tutte, 
la cui soluzione è indispensabile nel corso della pros- 
sipia sessione, questa publ azione sarebbe stata 
molto opportuna,’ al dire dei deputati liberali, per 
dissipare futli i sospelli ad arte suscitati circa le 
retese tendenze poco ljberali del gabinetto. Nella 
rivuione della sinistra poi fu deciso che i signori 
Favre, Picard e Grevy depprranno un progetto d'or- 
dine del giorno molivato per infliggere un biasimo 
al mipisiero , a motivo dell'indugia frapposto alla 
convocazione della Camera; ina i signori Gambetta, 
Bancel, Pelletan e Ferry ricusarono di accettare 
questa proposta che dichiarano insufficiente, e redi- 
geranno e. deporrauno invece la domanda che sia 
posto iu iztato di accusa il mpiuistero. Finalmente è 
annunciato dai giornali officiosi di Parigi che nel 
fonsigio dei ministri fu deciso che il governo non 
appoggerà nessun candidato nelle clezioni del 21 e 
22 corrente nè a Rarigi nè nella Yandea e nella 
Vienne, H ministro dell'intero fece coposcere que- 
sta risoluzione ai prefetti, affinchè non facciano uso 
dell'influenza di coi potrebbero disporre. 

Passando dalla francese alla stampa tedesca , il 
fatto più importante che golpisce l'atteozione è il 
moyimento di reazione pacifica che si manifesta cou- 
iemporaneamente pon solo in Prussia ma al ghe in 
Austria e in. {utta la. Germania contro il militarismo 
salito in-favore dopo gli avvenimenti del 1866. La 
Dieta della Bassa Austria ha adottato po risoluzio- 


ne mendante nd "eccitare il governo a dispensare i cil- 
tadini dall'obbligo i alloggi militari; e ‘questa 
deliberazione,” di ili he di poca importanza, è 
giudicata qual segno evidentissimo delle pacifiche 
aspirafichi "der padbè: Si ‘ricorita inoltre che la .re- 
pulsa socsala nel: Parlamento» prussiano alla’ proposta 
Wifkow! refativa ‘al'disbimò fu piggata nel senso 
chela £amena. di Rerlino si mostrasse onyiata” che 


cite vaptuali ‘’d'Eyropa ripî d 

ne 
dire, jl cefno Vele- 

wa sn quei ti 


iumgnio..: Ma lla” relazione 
Dit? 7 ne pig che sa A 
legge nei fogli [ în lungi déll’avere quéf” 


carattere inquietante di cui il telegrafo! l'aveva ri 
vestito. Esso si produsse durante. la diselsione del 
bilancio. FU il sigi er, appartenente al ] 
tito nazionale liberale, che propose l' 


no pura e semplice sp quella proposta. Egli sosten- 
ne che la Camera prussiana non palevg ip questa 
momento sciogliere una quiglione che jo Statuto fer 
derale riserva esclusivamente al Parlamento della 
Ganfederazione. Ora; quest'ultimo fissò l'effettivo del- 
l'esercito ed il suo bilancio fino al 1870. La propo- 
sia Wirkow appariva dunque inopportuna e tale da 
dover essere portata davanti al Parlumento federale. 
Sembra che là Camera prussiana, votando nel senso 
proposto da lui, hon mirasse che a preservare la 
Reilione da un precedente che le avrebbe fatto pre- 
giudizio, affine di risollevarla integra nel Parlamento 
comune. è 

Ma togliendo ul Parlamento prussiano un così 
vasto campo di discussione, lo stesso partito  pro- 
gressista e liberale ha avuto cura di sostituiroe un 
altro, il quale se fosse accettato aprirebbe la via 
ad un completo riyolgimento costituzionale. Esso in- 
fatti ha formulato il suo programma nel quale do- 
manda, fra le altre cose, l'unione politica e federa- 
tiva di tutta la Germania, la creazione di un Par- 
lamento tedesco, il suffragio universale diretto e la 
riduzione dei periodi elettorali, la libertà completa 
delle associazioni, la soppressione della pena di mor- 
te, Je economie nel bilancio, la ditmjuuzione del tem- 
po del servizio militare, la riforma del sistema del- 
le pensioni e dei regolamenti sulle promozioni, la 
limitazione della competenza dei tribunali militari gi 
delitti esclusivamente riflejtenti il servizio. È diffi 
cile raccogliere insieme materie più gravi e più ra- 
dicali, ma è tenuto per certo che di questo vastis- 
simo concepimento nou farà troppo conto Ja Came- 
ra, ma riserverà ad esso la sorte medesima che si 
ebbe la proposta del disarmo generale. Intanto si 
angungia che la Camera sfessa mise fine alla discus- 
sione generale del bilancio e che le spiegazioni for- 
nite dal ministro furono accolte favorevolmente. JI 
signor Gamphausen affermò che, modificando l’am- 
mortizzamento del debito pubblico, il governo con- 
servava alla Camera la pievezza del suo diritto di 
controllo. Esso annunciò un progetto di legge per 
la conversione degli imprestiti dello Stato che porta- 
rono finora l'interesse del A 0 4 1]2 Qj0 io rendita 
al 3 1/2 010; a queste due sole categorie d’impre- 
slito dovrà estendersi la conversione. 

Dagli stessi gioruali di Berlino è annunziato che 
ip quesfo momento va ferminandosi l'ispezione delle 
fortezze dell'antica Confederazione germanica, in vir- 
iù della convenzione sottoscritta a Monaco. Secondo 
l'articolo 8 di questa gonvenzione, i commissari de- 
vono, prima di separarsi, discutere tutte le quistio- 
ni militari che furono sollevate; quindi essi accor- 
deranno l’esoneramento a tutti i funzionari che era- 
no incaricati della guardia del materiale sotto la 
precedente amministrazione e comunicheranno le loro 
tisoluzioui al governo sul cai territorio si trova la 
fortezza. Lo Stato interessato è tenuto a far parle 
ai soscristori della conyenzione delle misure che es- 
so crede di dover prendere affinchè un accordo pos- 
sa stabilirsi fra loro. Mediante questa combinazione 
sperasi di soddisfare iu pari tempo gli interessi par- 
ticolari degli Stati del Sud e quelli della Confede- 
razione. 

Fu già annynziato che la Camera dei deputati 
badesi non diede soddisfazione al voto lendente a 
Stabilire il suffragig univepsale diretto. L'assemblea 
si è ristretta ad accettare le conclusioni del rappor- 
fo della commissione ‘che assicura uaa latitudiae 
considerevole al yoto, pur mantenenfdo il regime del 
suilffugio indiretto. Secofido la costituzione del grau- 
ducato, i deputati della seconda Camera sono nomi- 
nati da elettori, scelti anch'essi da altri elettori . di 
Brimp grado. Questi. uliimi ner essere ammessi a 
volare dovevano avere diritto di borghesia nelle co- 
mini. Secondo 1a: nuova legge, questa. disposizione 
è ‘ant pata e ciasegn individuo che abbia raggiunto 
l'eta di 25 anni ‘ed abbia domicilio, nel circoudaria 
‘fleporale è alp, salve poche eogezioni lego a nor 
mi i elettori di secondo grado, ed è elegibile 
eeli’stkio;. 


Non gi uest'oggi 1 rimportante : noti+ 
"zia 0é dali” sa nè dalla Dalmazia È du ciù è 


del duca di Genova è tuttora loutana dalla certezza 
DRCTI 6desso, è chè nella Dalmazia l'in- 


Istueraiziode ‘ngi prosetvà ‘ogssuni uugvo! incidente] fa=1 


nieslieri conchiutiere che ‘in Ispagna la ‘candidatura’ 


ì 


cengosi posì sempre più jndubitato ghe. il governo 
gustriaco riuscirà ben presto a domare completamenz 
tg una sommossa che minacciò per Un istante di 
assumere gravissime proporzioni, 

Dalle notizie trasmesse coll’ultima corriere dlegli 
Statj-Unijj d'America risulta si l'elezione n (2 
verpatori e dei membri della egislatura; Rell'Ohio 
nella Pensilvania e nell'Jowa riuscì favorevole al 
partito repubblicano. Non si era ancora sicuri che 
l'Ohio si inducesse a sanzionare il quindicesimo e- 
mendamento costituzionale, che ha per oggetto di 
stabilire il suffragio universale senza distinzione di 
nazionalità e di colore, La ratifica dell'Jowa non pa- 
reva dubbia; quanto alla Pensilvania, essa non dor 
veva più pronunciarsi sulla quistione, avendo la sug 
legislatura aderito al suddetto emendamenta fin dallo 
scorso mese di marzo. ll primo lunedì del prossimo 
gennaio devono riunirsi le due nuove legistature del- 
l'Ohio e dell'Iowa ed è mostieri aspettare quell’epo- 
ca per” sapere se l'importante emendamento avrà 
avuto l'adesione dei tre quarti degli Stati, lo che è 
necessario perchè abbia forza di legge. La legislatu- 
ra della Virginia ha dato una prava del desideria 
che ha questo Stato di ritornaré nell'Unione, volan- 
do quasi ad upavimità e senza che i conservatori 
vi si sieno opposti il quattordicesimo e quindicesimo 
emendamento costituzionale. Telegrammi irasmessi 
col telegrafo transatlantico francese aununciano che 
il partito repubblicano ha riportato vittoria nelle e- 
lezioni dello Stato di Mianesota. N'altra part i der 
mocratici hanno ottenuto la maggioranza nelle due 
Camere della legislatura di New-Yersei, non che nel 
Maryland. Le elezioni nel Wisconsin e nel i 
chussets volsero al contrario a profitto dei repub- 
blicani. L 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 11. — Teri nella riunione di La Chapelle 
il presidevte Millier annunziò che Rochefort trovasi 
assente da Purigi da 24 ore per una missione im- 
portante che attualmente non pyò rilevare. 

In uv'altra riunione il presidente Amouroux an- 
nunziò che Ledru Rollin yerrà a Parigi fra due 
giorni per difendere la sua candidatura. 

Parigi 11. — Alla Bauga aumegto belle auti- 
cipazioni 415 milioni; tesoro 3 415; conti particola- 
ri 2 4j5; dimivuzione nel numerario 7 7/10; portafo- 
glio 4; biglietti 16 319. 

Il Rappel dice che Beaumont, Flourenz, Gam- 
bon e Rochefort andarono ieri a Londra per invitare 
Ledru Rollin a venire a Parigi. 

Carnot ricusò la candidatura. 

Zara 10. —Le contee della Zupa e Maina sona 
sottomesse. 

I montenegrini occuparono la frontiera per im- 
pedire agli insorti di passarla. 

Madrid 11. — I deputati Caimo e Cumer fu- 
rouo condannati a morte. Ameller fu caudannato al- 
l'esilio perpetuo e Serraclara a 12 anni di reclusione. 

Gerusalemme 9. — L'imperatore d’ Austria è 
arrivato a mezzodì. 

Assistette al solenne Fe Deum nella Chiesa del 
s. Sepolcro. 

BORSA DI PARIGI 
del 41 novembre 
113 per 100 ..... 


Cousolidato iuglese.... 
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LES CONCILES GENÉRAUX 


VINCENT TIZZANI, Archenfgu 
Chanoiné de Lateran, Pio) CRE. a Un 
i Membre du lin hl pio CA 
de lAccadimie Pontifirale d'Archeologis, ec. ec. 
TRADUCTION 


De l'original italien et inédit 


Nisibe, 
dii Romaine, 


PAR 
Lì R. P. Fr, Jostrif Antony PoussoT, 
de l'Ordre des Fréres-Précheurs. 
Vos: IV. 


Col volume che anuunziamo, Monsignor Tizzanè 
ha portato felicemente a termine il suo lavoro storico- 
critico sopra i Concili Generali. Fedele Noi AU 


“are-al/pîane che fino dal principio dell' opera. avea 


lf TIT 


tracciato a sè slesso per trattare con la lucidità e per- 
spicacia, che gli son proprie, l'ardua e molteplice 
materia presentata dall’ argomento che pose a su- 
bietto della sua lucubrazione, scrupolosamente vi si 
è attenuto anche in questa ultima parte del suo la- 
voro. È perciò che quanto parzialmente abbiam detto 
nello annunziare, alla loro pubblicazione , ciascuno 


7 anlimeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


11 Novembre } 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


Bitalo del cielo 
Termomelro in decimi 
cenlizrado di 
cielo scoperto 


dei tre precedenti volumi, dobbiamo affermarlo an- 
cora del presente, nelle cui 107 prime pagine è espo- 
sto quanto concerne il quioto dei Concili Generali 
tenuti al Laterano , e nelle altre 202 quanto si ri- 
ferisce al Concilio di Trento. Chiude l’opera una 
lettera che l'Autore dirigge ul R. P. Doussot, ‘del- 
l' Ordine di s. Domenico, che dall'italiano ebbe volto 


+ 


musimo 


titudine, 


1056 
13,3», 


Te mom trografo 


minimo 


TM 9; 


4161 5 Comuli sparsi 


4165; 


in francese l' intera opera, dandogli con la medesima 
un attestato solenne della sua soddisfazione e 


gra- 


L'annunziato 4° volume si vende nella Tipogra- 
fia Salviucci, piazza dei SS. XII Apostoli, ove è 
stampato, al prezzo di fr. sei, ed ivi pure si vendono 
i tre volumi precedenti, al prezzo di fr. 31, 50. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZI ARII 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. del sig. Giuseppe Caruso Neg. 
domo in Civitavecchia rap. dal Prore Sig. 
Antonio Fabj sia citato il sig. Hartmann 
Suter come padre tutore e curatore del fu 
Enrico Syfrig domto in Waedenschweil pres- 
so Zurigo in Svizzera per affiss. ©d inserz. 
in gazzetta ed a tenore del $ 485 del vig. 
reg. legisl. e giuliz. a comp. dinanzi al 
sullod. Trible nella 4 Ud. dopo cento gior- 
ni dalla esecuz. della pres. per sentirsi con- 
dannare al pag. di Lire 8698 e cent. 93 
dalla eredità cel fu Eorico Syfrig all'Istante 
dovute a forma delle giustificazioni in atti 
e per delta somma vedere contro il citato 
rilasciare l'ord. esec. da eseguirsi !provvis. 
non ost. app. colla condanna del Citato alle 
spese. 
Affissa a forma di legge li 3 novem- 
bre 1869. 
Raff. Bertoni curs. 
3 Novembre 1869. 
Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 
11 Segretario gen. 
Pio Capranica 
Per il “ig; Antonio Fub) prore 
wigi Sambuceiti coll. 


Eccio Trib. di Comm. di Roma. 

Ad istanza del Sig. Rinaldo Pesaresi 
Negoz. dom. via Pontefici N. 48 rapp. dal 
Prore Alberto Rossi. 

S'intima al Sig. Carlo Sylva d’incogn. 
domic. qualmente sotto il giorno 12 nov. 
1860 per atti del Cursore Bertoni è stato 
citato a comp. dopo tre giorni per senti 
condannare so'idalm. all’altro citato Virg 
nio Ceccarini al pagamento di Lire Pon 
ficie 277. 68 impotto di Cambiale e relati- 
ve spese di protesto. 

Alberto Rossi proc 


Eccîmo Trib. di Comm. di Roma 

Nella causa in prot. 3342 frà il signor 
Augusto Sciamplicotli ed il sig. Francesco 
Desiderj, 

Il Tribunale condanna anche con arre- 
sto personale Francesco Desiderj al pagam. 
di se. 31, 80 cd alle spe in LL. 59. 27. 
ed alle ulteriori, ordina la esecuz. provvi. 
soria non ustante appello. Giudicato nell'’Ud, 
del giorno 29 ottobre 1869. 

Affissa cupia a lermini del S. 484 d’in- 
cognito dom. li 11 novembre 1569. 

P. Fiocchi Curs. 
O. Fiocchi Proc, 


Illîmo Sig. Avv. Lauri Ass, Civ. di Roma. 
Ad istanza di Andrea Brochetti, dom. 
fia -Coronari n. 34. rapp. da se med. 
Attesa la contumacia del 42 nov. si cita 
nuovamente la sig Duchessa Laure Leroux 
De Bauffremont per affissione, ed inserzio- 
ne in gazzeita, stante l'incognito domicilio 
a comparire alla prima Ulienza db; 


hi 

sioni affidategli, Barra a foruia ‘ dei 

documenti. Sulle premesse la sentenza con 

la condanna alle spese, salvo all'istante qua. 
lunque altro diritto verso la suddetta. 
Andrea Brocchetti proc. 


A suppliche degl'Illmi Siznori ‘Achille 
e Lucrezia Conjugi Giannuzzi patrizi Ana- 
gnini, con rescritio SSmo e successivo. de- 
creto esecutoriale esibiti in atti. dell’infro 
Notaro è siala interdetta ai medesimi oggi 
facoltà di amministrare e far contratti di 
sorta alcuni inquanto a tuttii singoli be+ 
Ri speltavti tanto ai suddetti, quanto ai fi- 
gli, in forza del testameuto delta bo: me; 
Cavaliere Giuseppe Giannuzzi; ed è' stato 
deputato in Amministratore dei predetti 


beni il Nobil Uomo signor Pietro Giannuz- 
zi Capitano in Linea. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Roina 9 novembre 1869. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Cane. 
della Segnatura. 


Rettificazione 
Nel Giornale N. 254 nel primo annun- 
zio giud. si legga ad istanza di Giuseppe 
Porzi. 


Nel Giornale N. 256 nella sentenza con- 
tro Tagliabò, il nomv dell’istante si legga 
Domenico Gaucci. 


VENDITE GIUDIZI ARIE 


In seguito d' istanza avsnzata dalla s 
Carlotta vedova Battistelli, il Tribunale ci 
vile di Roma Seconda Turno nel giorno 26 
Novembre 1867 emanò sentenza colla quale 
fu ordnata la vendita dei seguenti fondi. 
Ed in sequela della produzione del capito- 
lato e degli altri atti voluti dal $ 4308 del 
regolamento effettuata il 22 Ottobre 4869 
avanti il sullodato Tribunale al fasc. n. 1309 
del 1867. 

Nel giorno 27 Novembre 1869 alle ore 
41 anlim. nella depositeria Urbana in piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà alla ven= 
dita giudiziale di ciò che siegue: il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo desunto dalla 
giudiziale perizia dell'ingegnere Temistocle 
Marucchi prodotta nel sud. fascicolo li 9 
Settembre 1808 con le modificazioni ordi- 
nate dal $ 1339 del Regolamento vigente 
per quelio riguarda i canoni ed il censo. 

4. Terreno olivato posto nel territorio 
di Tivoli vucabolo Colle Zaccone di tavole 
censuarie 0 cent. 79, confinante con Gian- 
nozzi, e Viltoria Petrini Lire 201. 69. 

2. Terreno olivato vocabolu Ripoli di 
tavole 1: 64, confinante con Fumasoni, ed 
il beneficio della Madonna dell'Olivo, Li- 
ro 369, 79. 

3. Metà del terreno vocabolo Pisoni di 
tavole 26: 55, confinante i beni Bolognetti 
ed il Leneficio della Concezione. La metà 
di questo terreno è stato stimato L, 2544. 94. 

A. Terreno cannetato seminato rocabo- 
lo Cesarano, confinante con Braschi, ed il 
fiume Anieno di tavole censuarie 4: 54, Li- 
re 150. 04. 

5. Canone allivo a generi sulle terreno 
Vignato posto in vocabolo Pisciarelto confi- 
nante con gli eredi Rastelli e Carrata di 
Lolli ritenuto dai sigg. Giuseppe e Andrea 
Amorosi i quali pagano Ogni anno barili 4 { 
di mosto che realizzato dal Perito a dana- 
ro lo ha stimato 1 ireA83 75, il primo prez- 
zo sarà di Lire 388. 

se. 7, 
sopra il terrano vignato in vocabo! 
li, confinante con i beni T: la; 
ritenuto in enfiteusi dal sig. Ignazio Sestili 
stimato Lire 806: 25, il primo Prezzo sarà 
di Lire 646, 

7. Cano: tlivo di sc, 3 sopra un fer 
reno cannelato posto in vocabolo Ponto Lu- 
cano, confinante i beni Bordoni , Bulgarini 
ritenuto in enfiteusi da Mariano Angeletti 
stimato Lire 
di Lire 259, 

8. Canone attivo di sc. 6. 50 
casa sita in Tivoli contrada 4 
n. 28, confinante con ‘Manci la stra 
tilenuta in enfittusi: da ‘Vincenza Deuca 
che il Perito lo ha ato Lire 698. 75 ed 
il primo prezzo sarà di Liro 860, 

9. Canone attivo di so. 8,:50 sopra una 
casa in Tivoli piazza 8, Vincenzo n. 7 08 
confinante con Lolli è strada, dita in 
enfiteusi da Maria vedova Rosati stimato 


Lire 93. 75, il primo prezzo sarà di Li- 
re 732. 

10. Canone attivo di sc. 9 sopra una 
casa in Tivoli al vicolo del Forno num, 14 
confinante con Lolli, e Giocondi, ritenuta 
in enfiteusi da Caterina Caterinozzi valuta 
to L. 967. 50, Il primo prezzo sagà L. 775. 

11. Frutti d: censo in annui se. 7. 50 
che si pagano dagli eredi di Francesco Baja 

pra una loro casa situata in Tivoli con- 
trada Col Sereno confinante con Maggi, Da- 
vini e la strada, stimato Lire 806, 25 il pri- 
mo prezzo sarà di Lire 646. 
Tiberio Del Ferro proc. 
Paolo Bonomi cursore 
presso il trib. civ. di Roma. 


In seguito d’ist. avanzata dal signor D. 
Sante Urbani nel nome ec. il trib. civile di 
Roma secondo turno nei giorni 22 seltem- 
bre 1868 e 15 gennaro 1869 emanò dne sen- 
tenze colle quali fu ordinata la vendita dei 
seguenti fondi. Ed in sequela della produ- 
zione del capitolato e della ripetizione degli 
altri atti voluti del $ 1308 del vig. regol* 
effettu il giorno 20 febb. 1869 avanti il 
sullod. trib. al fasc. n. 1098 del 1868. 

Nel giorno 24 novem. 1869 alle ore fi 
ant. nella Depositeria Urbana posta alla piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà alla ven- 
dta giudiz, dei seguenti fondi. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà la 
cifra apposta ai medesimi desunta tanto 
certificati censuali prodotti -nel sud, 
primo nel giorno 3 decembre 1860 ed 
condo li 44 gennaro 1869, quanto dalla pe- 
rizia redatta dall'ingegnere Achille Rebec- 
chi prodotta li 12 decembre 4868. 


Fondi posti in Roma 


4. Borlega con due camere superiori 
posta al vicolo delle Pa!le n. 17 e 18 conf. 
con i beni Amici, Ossoli e col vicolo, del 
valore censuale di sc. 123 35 pari aL. 663 QI. 

2. Metà della casa alla via dell'Arco 
dell'Annunziata n. 21 a 24 composta da due 
vani terreni, da due camere al primo e due 
al secondo piano conf. con i beni del sig. 

; del valore censua- 
+ 1209 38. 

3. Porzione di fondo ossia la proprietà 
di sette sedicesimi della casa (escluso il se- 
guente granaro di assoluta proprietà del de- 
bitore ) posta alla via della Bocca della Ve- 
rilà n. 112, 113 e 114 e via della Fontanel- 
la n. 41 © 12 conf. con i beni Ossoliy cav. 
Trocchi e strada del valore censualo di sc. 
691 80 pari a L. 3718 43. 

4. Granaro posto nel primo piano della 


|v-Troili e giri 


sudd, casa avente ingresso al n. #Î4 conf. 
.. © s. del valore censuale di sc. 250 pari a 
L. 1343 75. 
3. Due fienili in piazza della Bocca 
della Verità n. 66 e 67, conf. con i beni 
del valore censuale assienie 
di sc. 373 pari a L, 2018 63. n 
*' 6. Due fienili alia via di, Porta Leone 
"In--45 0 46-conf: con i beni Senni 8 'stfedà 
1jdel valore censpale di sc, 669 75 pari a L. 
3594 55 


I sudd. quattro fienili sono gravati in 
alidum. con aliro fienile di altrui proprie- 
tà dell'annuo canone di =x 17 a favore di 

ila Collegiata di S. Maria in Cosmi ed al» 
lorquando questo canone sarà ratizzato, 
l'acquirente avrà il diritto ripetere Ja rata 
parte nel giudizio di distribuzione, 

7, Grotta e tinello posta sile falde del 
Monie Testaocio avente ingresso al m. {. 
la grotta è segnata col n. lapidario 44 ed il 
tinello col lapidario n. 5 conf. da due lati 
con i beni del marchi Francesco Ossoli © 
le falde del Monte Testaccio del valore con- 

di sc. 187 pari a L. 1007 82. 


Fondi posti in Genzano 
8. (Casa posta al vicolo Serbini m..37 6 


38 conf. da un lato la seguente e al davanti 
la via publica, composta da tinello e due 
ambienti superiori stimata dal perito sc.250 
pari a L. 4343 75. 
vicolo Serbi 
LI casa, la piaz- 
del Cortilaccio e la via pubblica compo 
sta da tinello, camere terrene e camere su- 
periori, valutata dal perito sc. 800 pari a 
L. 4300. 

40. Tinel!o e stalletta posta alla piazza 
del Cortilacio n. 7 e 8 conf. superiormente 
colla sud. casa e la piazza valutato dal pe- 
rito sc. 250 pari a L. {343 75. 

41. Casa posta in Genzano Vecchio alla 
Via del Corso n. 17 e 18 con altro ingres- 
so alla Via Cesarini senza numero, conf. la 

i beni Ossoli e il Rino Capitolo di 

a da due piani, tinello e 

grotta valutata dal perito sc. 375 pari a L. 
2015 63. 

12. Terreno boschivo ceduo castagnile 
situato nel terr. di Genzano in voca 
leparJo della quantità di tav. 
coni beni Ossoli, e Pucci, 


fratelli Truzzi i quali cor- 
rispondono l'annuo canone di sc. 4 che il 
perito capilalizzandolo al 4 per 100 l'ha 
portato al valore di sc. 100 per cui il pri- 
mo prezzo d'incanto a senso del $ 4339 sa- 
rà di sc. 80 pari a L. 430. 

15. Terreno pascolivo, vignato, olivato 
posto nel terr. di Civita Lavinia in vocab. 
Jo Stradone della Selva, della quantità di 
tav. 27 70, gravato dell'annuo © none di 
sc. 13 34 a favore del sig. Conte Silvestri 
che il perito detrasse dalla stima riducendo 
il valore netto a sc. 367 70 pari a L. 1976 39. 

16. Utile dominio del terreno canceta- 
to sodivo posto nel terr. di Genzano in con- 
trada Campanella, della quantità superficiale 
di tav. 3 75 conf. i beni Carlacci, Leofred- 
di e strada, valutato dal perito sc. 34 12. 
Questo fondo è gravato di un annuo cano- 
ne di sc. 4 60 a favore del sig. march.Fran 
cesco Ossoli, ma siccome questo canone non 
fu defalcato dal Perito, così oggi si detrae 
capitalizzandolo al 3 per 100 per cui il va- 
lore del fondo si riduce a sc. 2 {2 pari a 
L. 11 40. 

Vincenso Ferrari proc. 
Paolo Bonomi cursore 


AYVISI DIVERSI 


VIAGGIO STRAORDINARIO 


Vapore 
vigaziona Ha 
gow. 

TI magnifico nuovo battetlo a vapore 
Dorian partirà ‘da Civitavecchia li 30 No- 
vembre 1869 per Nuove-Yorck toccando Na- 
poli e la Sicilia. 


lese della Compagnia di Na- 
Iyside et Honderson di (las- 


N. devono essere a_Civi- 
tavecchia, té all'imbarco; il giorno 29. 

Per jmbarcarvi Passeggieri, Merci ec. 
diriggersi agli Agenti raccomandatari. In Ro- 
ma sig. Alex. Machesn N. 378 Corso - In 
C. Vecchia sigg. fralelii Lowe. 


Lè merci 


I 


259. — 1809. 


—ttetiti ro — 


U' prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Noma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 c. 50. Un trim-lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All cstero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


SUA 2a 
__Sabato 13 Novembre PENE 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


74445 rr 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le i 
che si volessero pubblicare , 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° #4, 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del teasmigtante 


devono essere affrancati all’ 


NOTIZIE DIVERSE 


H Afoniteur di Brusselles ha testè pubblicato 

un prospetto del commercio esterno del Belgio du- 

rante gli anni 1866, 1867 e 1868. A questo docu- 

mento fa seguito un quadro del movimento della 

navigazione marittima nel corso dello stesso periodo. 
——ot404-#31%-0—— 

La Patrie reca: 

Il governo invierà al Consiglio di Stato, e pre- 
senterà al Corpo legislativo, nella prossima sessione, 
un progetto di legge che istituisce assemblee can- 
tonali. 

Queste assemblee saranno composte di delegati 
eletti dai Comuni. Esse delibereranno su tutti gli 
affari concernenti il cantone; daranno il loro avviso 
nei vari casi in cui l'ammiuistrazione dovrà cousultarli. 

I loro voti e le loro domande saranno dirette ai 
Consigli generali, ed avranno certo un' influenza uti- 
lissima sulle decisioni di quelle assemblee. 

Questa legge inaugurerà |’ organizzazione can- 
tonale, ch’ è divenuta il necessario complemento del 
nostro sistema amministrativo. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

La mischia elettorale comincia a sbrogliarsi un 
poco. La lettera con cui Ledru Rollin accetta di 
essere portato come candidato senza giuramento, ha 
prodotto l’ effetto di un grido d' unione al quale ha 
ubbidito la parte più esaltata del partito radicale. 
È stata tenuta un’ unione privata dei repubblicani e 
dei socialisti più attivi di Parigi. Essa contava da 
1000 a 1200 intervenuti. Hanno deciso di appog- 
giare i candidati seguenti : 

4. Circoscrizione, Rochefort — 2. id. , Ledru 
Rollin — 3. id., Barbès — 4. id., Pyat. 

I tre ultimi sono presentati come ricusanti il 
giuramento. In quanto a Rochefort, si sa che egli ha 
detto di essere disposto a prestarlo o no, secondo la 
volontà del popolo. Per stabilire | omogeneità della 
lista, è probabile che Rochefort imiterà il contegno 
di Ledru Rollin. Quindi non si può più dubitare 
che nelle quattro Circoscrizioni si avranno candidati 
che ricasano il giuramento assai seriamente sostenuti. 

04083490 

1 giornali di Loudra parlano di due di quelle 
riunioni, che sono pei ministri inglesi una occasione 
di famigliarmente discorrere di politica e tenersi 
semprè in relazione colla nazione. 

Fin da mercoldì ebbe luogo un primo banchetto 
alla fine del quale uno dei membri del gabinetto il 
sig. Goscheo, diede spiegazioni interessanti sulle mi- 
sure che il governo intende proporre alle Camere 
nella prossima sessione. 

Un altro personaggio politico il sig. Crawford , 
membro del parlamento e governatore della Banca, 
prese anch’egli-la parola ed intrattenne i convitati 
di una questione, che occupa l'opinione pubblica in 
Francia quanto in Inghilterra. 

< Esaminando le lagnanze ‘che si sollevano dai 
francesi sul ‘cattivo stato degli affari, il sig. Craw- 
ford’ dichiarò che non divideva l'opinione di coloro 
i quali vorrebbero chie vi si riparasse con misure 
legislative, “Vi fu ‘un tempo ‘in cui 1° Inghilterra pri- 
meggiava ‘sopra tutte fe ‘ultre nazioni a causa della 
sua posizione in mezzo al mare. 

Ma l'estensione’ ‘delle ‘ferrovie, le comunicazioni 
telegrafiche ed'‘altre catise di questo gevere le su- 
scitarono rivali' nelle altre ‘nazioni, ‘ecco perchè ua 
soffre ; è stila intelligenza, sulla ‘sua energia che 
deve appoggiarsi: pe To tro le altre nazioni: 


— Da Malta scrivono al Times: 

La Psyche, battello, a$viso, parte quest’ oggi pei 
Dardanelli, per ricevere % hordo l' ambasciatore iu- 
glese: la squadra, sotto il comarido di sir A. Milne, 
ha ordine di partire domani. La Royal Oak, c la 
Rapid, dalla Grecia si uniranno all'ammiraglio ad 
Alessandria. La forza navale, che rappresenterà l’In- 


 ghilterra alla cerimonia dell'apertura dell’ istmo, con- 


sisterà in cinque corazzate oltre i bastimenti più 
piccoli. 
——040-E 34130 

Scrivono dalla Dalmazia, 6, alla Triester Zei- 
tung: 

Il podestà di Risano, signor Jovanovie, fu ar- 
restato e tradotto a Cattaro. Egli è decorato dal- 
l’Austria ed era il favorito dell’ ex-luogotenente Fi- 
lippovie. 

Jeri furono appiccati a Cattaro tre contadini, 
i quali furono colti mentre getlavano pietre sui sol- 
dati. Il Consiglio di guerra si trasporterà a Budua 
per continuare il giudizio statario. Fra i prigionieri 


del territorio della Zupa si trovano Radanovic e 


Jukie. 


Il Dalmata annunzia che anche il podestà di | 


Budua, sig. Ljubissa, fu arrestato. 

— Si ha da Cattaro, 8 novembre : 

Jeri nelle ore pomeridiane fu arrestato Giurco- 
vich, capitano dei Risanotti. Alle ore 10 di sera fu 
tirato da Cattaro contro il posto di guardia presso 
Porta Fiumera, Sino mia mezzanotte furono esegui- 
te perquisizioni domiciliari e arrestati tre individui. 
Morigno e Ubli si sono sottomesse. 

. —Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 10 no- 
vembre : 

Riguardo ai fatti della Dalmazia abbiamo il se- 
guente dispaccio telegrafico del comando delle trup- 
pe di Monastir al comando militare di Trieste : 

Jeri (9 novembre) non avvenne alcun fatto. So- 
lamevte da Cosnac furono tirati 4 colpi di cannone 
contro 40 insorgenti. — Cantinara (presso Braic) 
fu incendiata. 

La brigata Schonfeld mantenne la posizione di 
ierlaltro, e si avanzò la sera verso Budua, lascian- 
do colà mezzo battaglione di cacciatori. 


Nella spedizione di ierlaltro contro Cosmac, il ; 


reggimento di fanteria Maroicic chbe le seguenti 
perdite : il tenente Friedi morto, il capitano Uiber- 
bacher leggermeute ferito, 2 soldati morti, 10 feriti 
e 3 smarriti. 

— Alcuni giornali di Vienna, secondo dice il Pest. 
Lloyd, vollero accagionare il preside della Commis- 
sione di coscrizione della Landwebr maggiore de Biz- 
zarro come l'origine dell insurrezione dalmata. Fu 
detto che il Capitano distrettuale si fosse imbarcato 
per Zara affine di prendere istruzioni dal Luogote- 
nente Ten. Mar. Wagner, quando il Preside della 
coscrizione rimasto a Cattaro non attese il suo ri- 
torno e intraprese da solo in sua assenza la coscri- 
zione, e arruolò quelli che s'erano presentati voloo- 
tariamente, invece che nella Landwehr, nel servizio 
triennale della linea, e da ciò sarebbe derivata la 
rivolta. 

N corrispondente di Ragusa della N. Fr. Presse 
scrive che lutto ciò è inesatto, mentre all'epoca in 
chi cominciò la resistenza a Cattaro la Commissio- 
ne di coserizione fungeva appunto a Sabioncello, per 
cui îl maggiore de Bizzarro, suo Preside, non po- 
teva trovarsi nello stesso tempo a Cattaro; tanto 
più ché non fu designata che una sola Commissione 
per i” circoli di Rogusa © di Cattaro. 


— Si ha da Semlino, 7 novembre : 

Suidetschitsch, segretario del Principe del Mom 
tenegrò, è passuto oggi di qui, pet retarsi al Mon 
tenegro per la via di Mohacs e Trieste. Egli vienè 
dalla Russia. 

— Si ha da Leopoli, 8 novembre: 

Oggi la Dieta procedette alle elezioni per il Con- 
siglio dell'Impero. Nel gruppo del grande possesso 
riuscirono eletti Grocholski, Krainskij Czerkoswski, 
Gross e Kozmian, da Leopoli Wild. Seguirono poi 
le elezioni delle città, delle Camere di commercio 
e dei comuni rurali. Degli avteriori delegati al Con- 
siglio dell'Impero, rinunciarono Dittrich e Sulhow- 
ski. Zyblikiewiz dichiarò non accettare alcun man- 
dato. ] risoluzionisti rimasero vincitori. La commis- 
sione delle nazionalità proporrà di rinviare alla pros- 
sima sessione il componimento coi Ruteni. 

— È imminente una nuova divisione della Gal- 
lizia in distretti politici. Il relativo progetto fu ela- 
borato da wu consigliere della Luogotenenza e da un 
consigliere d'appello, d'accordo colla Giunta provia- 
ciale. 


—rt0tt3er0—_ 


Scrivono da Berlino , 6, alla Gazzetta d'Au- 
gusta : 

La notizia data officiosamevte tempo fa, secon- 
do cui l'uso ripetuto delle acque di Carlsbad. avrebbe 
migliorato considerevolmente lo stato di salute del 
conte di Bismark, non si conferma. 

Secondo le ultime notizie da Varzin lo stato 
del cancelliere federale si è, al coutrario, notevol- 
mente aggravato. Un’insonnia costante reagisce sfor- 
tunatamente sul suo sistema nervoso, ch'è divenuto 
tanto irritabile che la menoma emozione provoca un 
atto di bile. Benchè i suoi medici non temano nes- 
sun pericolo immediato, essi proibiscono espressa- 
mente all'illustre malato il ritorno a Berlino, ed è 
probabile che non lo vedremo qui prima della aper- 
tura del Reichstag. 

— Si ha da Berlino, 7 uovembre : 

Assicurasi che il gen. Ficury, il quale si trat- 
tenne recentemente qui alcuni giorni, ha la missio- 
ue di promuovere un abboccamento personale fra lo 
Czar e l'Imperatore Napoleone. La Francia propor- 
rebbe e tal uopo la città di Nizza. 

— L’ Havas ha da Berlino 8 novembre: 

Nei circoli politici si discorre della risposta data 
dal principe reale al Consiglio municipale che gli 
aveva fatte pervenire le sue felicitazioni nella ricor- 
renza del suo giorno natalizio. 

Parlando del suo viaggio in Oriente, S. A. R, 
ha detto chiaramente che questo viaggio era stato 
motivato esclusivamente dal desiderio di assistere 
all'apertura del canale di Suez, ma che dovrà avere 
felici risultati per lo sviluppo della prosperità della 
Prussia e dell’ inliera Germania. 

Il principe reale sarebbe adunque incaricato di 
una missione politica, di cui fin qui i giornali non 
hanno avuta nessuna cognizione. 

— La. Camera dei deputati nella sua seduta di 
giovedì ha fatta la più favorevole accoglienza alle 
proposte finanziarie del nuovo ministro delle fiuanze. 


- Per conseguenza, pare che le importanti modificazio- 


ni ché il ministro propone d'introdurre nel sistema 
del debito prussiano otterraniio il conseniéo della 
Camera. 


TTI TITOOI 


Si ha da Copenaghen, 8 novembre : 

Il Governo danese, dietro invito del ministro 
di Stato americano Fish, prolungò il 14 ottobre di 
sei mesi la ratifica del trattato di vendita delle isole 
dell’Indie occidentati. 

ceo 

La Kreuzz. annunzia da Varsavia per il nuovo 
anno l'introduzione delle riforma giudiziaria nel re- 
gno di Polonia. Verrà introdotto il giurì per i gra- 
vi delitti non politici ; potranno*essere eletti giurati, 
oltre ai cittadini aveuti diritto e qualificati , anche 
gl'impiegati dello Stato. Le liste dei giurati saranno 
presentate dai capi circolari e confermate dui go- 
vernalori. 

——tetmiero — 

La crisi ministeriale in Spagna, dice l' Zbersa, 
ha avuto quella soluzione che si prevedeva; vale a 
dire un gabinetto tutto composto di deputati del solo 
partito radicale. Il sig. Martos (democratico) sosti- 
tuisce Silvela agli esteri, Fignerola ripiglia il por- 
tafoglio delle finanze che aveva già quattro mesi fa. 
Ieri i muovi ministri prestarono giuramento nelle 
mani del reggente e poscia si presentarono alle Cor- 
tes. Il primo, è un distinto giureconsulto. 

Il brigadiere Topete ha definitivamente lasciato 
il portafoglio della marina. Il sig. Figuerola porterà 
alcune modificazioni al progetto di bilancio del suo 
predecessore sig. Ardanaz. 

— I dispacci spagnuoli, dice la France dell’8, 
sono molto insignificanti. Essi annunziano la prossi- 
ma pubblicazione dell'abdicazione della regina Isabel- 
la in favore del principe delle Asturie e delle spie- 
gazioni che l'ammiraglio Topete si proporrebbe di dare 
oggi alle Cortes intorno al suo ritiro dal ministero. 

Le nostre informazioni recano maggiori partico» 
lari. Esse sono poco incoraggianti per la candidatu- 
ra del duca di Genova. Il principe italiano non po- 
trebbe sperare che 170 o 180 voti su 340, il che 
costituirebbe una maggioranza ben debole per servi- 
re di appoggio al nuovo trono. 

La noia del provvisorio, il bisogno di una so- 
luzione definitiva contribuirebbero soprattutto ad eli- 
minare questa candidatura che in Ispagna si consi- 
dera solo come uno spediente. 

— Si legge nella Pazrie del 10: 

Dispacci particolari da Madrid ci recano che, 
in seguito alla decisione adottata dal generale Prim 
e da’ suoi amici di rinunciare oramai alla candidatu- 
ra d'un principe minorenne, si riprenderà su nuove 
basi la quistione dell’ unione iberica. 

Il maresciallo Saldanha è il rappresentante di 
questa combinazione vivamente appoggiata dall’ In- 
ghilterra. 

Il maresciallo ha avuto ieri l’altro un lungo 
colloquio coi membri del governo provvisorio ai qua- 
li ha offerto di recarsi a Lisbona per appianare ogni 
difficoltà. 

Si spera che il progetto dell’ unione iberica riu- 
nirà almeno 200 voti nelle Cortes, mentre la candi- 
datura del duca di Genova non ha mai potuto rag- 
giungere i 169 sullvagi necessari a formare la mag- 
gioranza legale. 

In Ispagna ed in Portogallo le popolazioni non 
sono favorevoli a quel sistema, ma si crede che sa- 
ranno indotte a riconoscere il fatto compiuto. 

— L’ Imparcial di Madrid assicura che lo sta- 
to d'assedio verrà tolto la prossima settimana e che 
le pene pronunciate dai consigli di guerra contro 
gl’ insorti repubblicani verraniio commutate. 

Il giudice di prima istanza di Tarragona venue 
imprigionato; assicurasi che tale misura si collega al 
processo intentato al generale Pierrad. 

— I —- 


L'Agenzia Havas ha-le seguenti notizie. giunte 
col battello a vapore. iransatlantico arrivato 1'8 a 
$i-Nagaire ; 

Le notizie del. Messico constatano che lo sta- 
to. degli. ‘affari iu quel paese è deplorabile. I ne- 
gozianti  strav'o;i sogliono indurre Juarez a rjanno= 
dare le relazioni diplomatiche coll’Enropa, altrimen- 
ti sgno minacciati da una completa rovina, 

La condizione politica di Cuba è sempre la stess 
sa; ogni giorno arrivano rinforzi di truppe spagnuole, 

0404-0040 — 
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NOTIZIE COMPENPIATE 


1 giornali chg giungona da Parigi riferiscono 
per la centesima: yojta aleppe vogi gli prossima mo- 
dificazione miuisteriale che corrono gplà. Secondo il 
Journal des Debate, il quale tuttavig non vuol as 
sumere la responsabilità dell poliziy; tratterebbesi 
semplicemente di uno scambio di portafogli , il cui 
scopo sarebbe di far uscire dal ministero dell'inter- 
no il signor Fdrcade la Roquette che ha diretto le 
ultime elezioni, per dar posto ad un muovo ministro 
il quale rimuoyendo quei prefelti che sgstennero 
troppo ardentemente le candidature ofliciali , faccia 
cessare quelle straordinarie cagioni di malcontento e 
di sospetto che în causa delle elezioni si sollevarono 
in alcuni dipartimenti. Altri giornali pure propugna- 
no un mutamento nelle prefetture e sostengono che 
questa concessione è la sola reclamata dalla maggio- 
raoza moderata e liberate ‘del Corpo legislativo , la 
quale in essa troverebbe certamente uno stimolo a 
combaltere più virilmente la frazione rivoluzionaria 
che si è impadrovita di alcune riunioni elettorali in 
uno 0 due quartieri di Parigi e che, come è mo!e- 


sta al governo, così dispiace ai ragionevoli e seri” 


partiti politici per l'attitudine che prese c per le 
dottrine che professa. Intanto il movimento elettora- 
le ya assumendo a Parigi proporzioni sempre mag- 
giori, ma con grande scontento degli stessi organi 
dell'opposizione estrema, ai quali sembrano disastro- 
sissime, per l'interesse del loro partito, le discrepan- 
ze che vanno producendosi nelle varie adunanze e- 
lettorali e le inconsulte deliberazioni che ne emana- 
no. Imperocchè nella adunanza sulla quale  face- 
vasi maggior conto fu defivitivamente risoluto , a 
quauto si annunzia, di attenersi esclusivamente a 
quei candidati che non giurarono e di votare nella 
terza circoscrizione parigina pel signor Ledru Roltio, 
nella quarta pel signor Barbes, nell’ottava pel signor 
Felice Pyat, e nella prima pel signor Rochefort, a 
patto che esso ritiri il giuramento qualunque che ha 
già prestato. E queste nuove dissennatezze della de- 
inocrazia non potranno 2 meno , secondo gli stessi 
giornali democratici, di riuscire in ultima analisi a 
tutto vantaggio del governo. Al quale, come fanno 
avvertire altri fogli parigini, torneranno assai utili 
anche le divergenze che si manifesteranno pelle file 
dell'opposizione meno estrema, di quella cioè che 
non si discosta dalle vie legali. Conferimasi infatti , 
come già ieri ne occorse di accennare, che mentre 
i siguori Favre, Picard e Grevy si restringeranno a 
proporre un ordine del giorno col quale si biasime- 
rà il ministero pel ritardo frapposto alla convocazio- 
ne del Corpo legiglativo, i signori Bancel, Simon, 
Gambetta e Pelletan vogliono chiedere invece che il 
ministero sia posto in istato d'accusa. 


In Austria tutte le Diete cisleitane furono chiu- 
se, ad eccezione di due, le quali proseguono tutto- 
ra le loro sedute, quella della Bassa Austria che ha 
sede a Vienna e quella di Gallizia che ha sede a 
Lemberg. Quest'ultima deve, secondo le antecedenti 
notizie, essere stata chiusa quest'oggi 13 e l'ultima 
operazione di cui essa doveva occuparsi era la no- 
mina de'suoi rappresentanti al Consiglio dell'impero. 
Questa operazione era già cominciata, secondo le 
informazioni dej passati giorni, le quali facevano 
sapere però che tutti i rappresentanti eletti avevano 
finora declinato l'incarico, adducendo ragioni perso- 
nali. Ad ogni modo essendo riconosciuta dalla Dieta 
polacca la convenienza di non persistere ulteriormen- 
te nella astensione cui la Gallizia si attenne finora, 
poca o. nessuna ‘importanza dapno più i giornali 
austriaci a quell'episodio della interna verienza co- 
stituzionale, e la loro allenzione volgono invece ad 
un incideute di ben più grave importanza che jestè 
si produsse nel Parlamento ungherese. Una inter: 
pellanza in questo presentata sta per sallevare la 
quistione gravissima dei confini tra la parte cisleita- 
na e-la irasleitana dell'impero. Il governo uaghe- 
rese. persiste, nel. progetio, respinto dora dal potere 
centrale, di aonettersi la. Dalmazio. L'interpellanza 
preseniala viene. in Anaoseio î questa. pretesa sf 
perciò la relativa aptitudine della Camera  trasleita- 
ua ipteressa al, più al grado ia questa Vega 
tulta.la, onarehia ausico-ungherese- Daaltra.ints 


pet lp bf 


lose agitazioni degli slavi che hunno stanza sul ter- 
ritorio di sénto Stefano. 

Del movimento dalmato poco più si occupano 
i fogli austriaci, visto come l'insurrezione possa ora- 
mai dirsi repressa del sutto, ma di questo argomen- 
to si impadroniscono ora alcuni giornali prussiani 
per farsene strada a parlare delle generali condizio 
ni interne dell'impero austriaco. Il movimento dal- 
mato ha, a detta della Gazzetta della Borsa di Ber- 
lipo, egiese rargificazioni in Turchia, ed il pericolo 
maggiore non istà già nell'ingprrezione per sè stessa, 
ma bensì nella simpatia ghe pasa incontra in tutte 
le popolazioni di nazionalità slava sottoposte al do- 
mipio austriaco; 1 polacchi e gli ezechi si rifiutano 
assolutamente ad agire contro i ribelli e ad uscire 
dalle frontiere dei loro paesi, la Dieta .di Carinzia 
protesta contro il richiamo dei soldati di quella pro- 
Vincia che trovansi in permesso nelle loro case, per 
lo stesso motivo. Il gioruale berlinese deduce da tut- 
to questo che il signor di Beust ha commesso un 
errore irreparabile col creare il dualismo, il quale, 
se soddisfece da una parte i desideri degli unghere- 
si e di taluni gruppi liberali degli altri paesi della 
monarchia, ha sollevato in pari tempo un ostacolo 
insormontabile allo scioglimento delle quistioni galli- 
ziana, czeca, e slovacca. « Non si vede, conchiude 
la Gazzetta della Borsa, come il governo viennese 
potrà esigere, nelle presenti circostanze, il servizio 
militare obbligatorio ed assicurare la difesa del paese. 
E posto anche, come Tm è a dubitarne, che esso 
riesca a vincere l'insurrezione delle Bocche di Cat- 
taro, esso ne raccoglierà senza dubbio una larga 
messe di risentimenti e di discordie nazionali che 
potrebbero di leggeri avvampare in vastissimo incen- 
dio ». Queste ultime apprensioni non sono affatto 
divise dai giornali austriaci, ma questi per lo con- 
trario credono di somma importanza che il governo 
agisca col maggior rigore possibile contro gli insorti 
della Dalmazia affine di togliere a qualunque altro 
puese dell'impero ogni vaghezza d’imitarne per l'av- 
venire l'esempio. E dopo repressa completamente 
l'insurrezione, il governo austriaco dovrebbe, secon- 
do gli stessi fogli, imporre al principe del Montene- 
gro, qualora le attuali sue proteste di neutralità 
siano leali, l'obbligo di disarmare gl’insorti e di con- 
segnarli all'Austria. Che se ciò non fosse fatto, le 
truppe austriache dovrebbero, senza indugio alcuno, 
invadere il territorio di Cettigne. 

Intanto è fuori di dubbio che anche l’insurre- 
zione bulgara rialza la testa, forse in seguito agli 
avvenimenti di Cattaro, che obbligarono la Porta ad 
ammassare un esercito nelle sue provincie occiden- 
tali. Da Rustsciuk si annuncia l'apparizione di al- 
cune bande presso Bassardzki, Preverdi ed altri 
luoghi della Bulgaria. Furono saccheggiate parecchie 
casse di distretto. Una di queste bande tentò perfi- 
no di assalire Sciumla in pieno giorno. Un dispaccio 
poi della Nuova Stampa: libera annuncia un'altra e 
ben più grave rivoluzione, precisamente nel confine 
opposto dell'impero ottomano. La tribù araba di Mon- 
tificks, forte di 22 mila uomini, si associò al- 
l'iosurrezione, la quale fu provocata dall'ordine di 
eseguire la coscrizione nel governo generale di Bag- 
dad. Quest'ultima città stessa è in pericolo. Un al- 
tro dispaccio dello stesso foglio dice che a Divar- 
mich, presso Bagdad, fu data una battaglia dagli 
insorti beduini. 1} colonnello Rifuat-bey, il governa- 
tore e molti altri ufficiali e funzionari rimasero 
uccisi. 

La regina d'Inghilterra ha visitato, dopo 18 anvi, 
la City di Londra; cioè quel quartiere della grande me- 
iropali nel quale si mautiene ferwo il reggimento muni- 
cipale della vecchia Inghilterra, ed ove a nessun sovra- 
no è legito entrare senza il consenso delle aytorità citta- 
dine. La regina haiceyutg ia quel papolosa quartiere 
una accoglienza entusiastica, che prova sempre più, al 
dire dei fogli, quanto sia l'affetto del popolo ingle- 
sp.pen la ana sovrana. Il Times noja che .il ponte 
di Holborn ed il yiadotio gi Blackiriars, per la cui 
inaugurazione -la regina Vitoria recoss! nella suddet- 
ta logalità, renderanno, più. facili le somunipazioni 
con alcupi quartieri della cità che quel giormule pi: 
ragona all'interno dell'Africa, nei quali, dominano !3 


miseria e, fe malattie ed ip. gui gi sont aula 


RALE PO pg, 


che tende a ristabilire il Consiglio municipale di | 
Parigi, Esso sarà nomiusto del Corpo legislativo, 


ig dj Spagna ipa ai giornali fran- Ss. P. Q: R. 


cesì fanno ritenere meno probabile la candidatura 


Parigi 42, — La 


firmò merco- 


del duca di Genova. Fu dichiarato dai fogli goyer- 
pativi di Madrid che, malgrado - la - dimissione del 
gigpor Topete, l'accordo dei tre «pri unionista, 
ragressista e liberale manteneva inalterato; ora 
erà gi apgunpia che. gli ggjontsti dighiararono di su- 
ordinare il Igro sccordì a cele condizioni di non 
jeve bigipe una delle dual sarebbe l’abbane 
parte del govettto delta suddetta candida- 
tura.: La sale soluziane possibile sarebbe ora, se- 
condochè scrivono da Madrid all'Agenzia Bullier 
che gli uuionis rinunciassero al duca di Moontpen- 
ier, il quale del resto non potrebbe riunire nelle 
les nemmeno un quinto dei voti, ed i progressi- 
sti accettassero un candidato i] quale non fosse nè 
il duca di Genova nè il duca di Montpensier. Se i 
progressisji prendessero questo partito, la corrispon: 
denza del ale citateassicura che gli untonisti 
offrirebbero la corona a don Ferdinando di Porto- 
gallo, ed aggiunge essere quasi certo che questo 


Vedi il manifesto con cui essa abdica condizionata» 
mente; Lo spedì subito a Madrid, 

Il sig. di Montemar ieri per Fireuze. 

Parigi 13, — Il Jowmal Offciel publica un 
decreto in data dell'8, con eui stabilisconsi i rap» 
porti fra il Governo dell'Imperatore, il Senato, il 
Gorpo legislativo e il Congiglio di Stato. 

Nella riunione di ieri a Lachapelle, Rochefort | 
confermò che Ledrì Rollip ricusa di venire attual- | 
mente a Parigi, verrà quando sarà eletto. 

Carnot si porta candidato nella prima circo- 
scrizione contro Rochefort. 

Londra 12. — ll Morning Post dice che nel | 
caso che il protezionismo ottevesse la maggioranza 
nel carpa legislativo francese per modificare il trat- 
tato di commercio, nessun galrinetto nè il parlamento 
inglese vi acconsentirebbe. Il trattato può attendere 
la sua scadenza normale, ma le sue condizioni non 


AYYISO 


Coloro che desiderassero’ prender parje alla 
vendita dei giwocattoli nella prossima ricgrrenza della 
Epifania del Signore sulla 
sue adiacenze, sono avvertiti di non indugiarne la 
domanda, poichè col giorno 30 del mese corrente 
| cesserà il tenpo utile ad ottenere la-dicenza , senza 
la quale non saranno ammessi al godimento del posto. 

I possessori di Ifcenze dell'anno scorso 30n: 
tenuti di esibirle eotro il terming ‘suindicato 
| godere della prelazione. 

Dal Campidoglio addi 10 novembre 4869. 


iazza di s. Eustachio 6 


Il Segretario 
Ciusenne Ealcioni 


PONTIFICIA. ACCADEMIA TIBERINA 
Domenica 14 novembre 1869 alle ore 7 pom. 


| precise gli Accademici Tiberini terranno solenne tor- 
nata nelle sale di loro Residenza al Palazzo Sabina. 
Il M. R. P. Giuseppe Trambusti de'Ministri degl'In- 
fermi, Consigliere annuale dell’Accademia, preluderà 
esponendo il seguente argomento. 

La Religione di Gioachino Rossini 
specialmente dimostrata nelle sue opere sacre musicali. 

Faranno seguito i componimenti poetici alternati 
da musicali concerti. 3 
=———__————-=mecRk 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Stampa fotografica rappresentante la SStha Ver- 
gine col Divino Figliuolo ritratta da una copia del 
dipinto di Carlo Crivelli esistente nel Myseo Cristiano 
| Lateranense; di cui ne ha ottenuta la dichigrazione 
| di proprietà il sig. Alessandro Finardi. 


saranno mai modificate. 

Berlina 42, — Lu Camera dei deputati ha a- 
dottato una proposta di Eberty, per l' istituzione del 
giurì per i delitti politici e di stampa. 

Dresda 12. — La Camera dei deputati adottò 
la proposta di domandare al Governo che faccia 
pratiche perchè aboliscasi la pena capitale e quella 
della degradazione della nobiltà negli Stati federali. 

Cattaro 12. — Le trattative coi decani delle 
località vicine a Castelnuovo e Ubili ayranno proba- 
bilmente l'esito di fare che gl’ insorti depougano le 
armi. 

Nella località di Crivostie si dovrà ricorrere 
alla forza. 

Madrid 42. — Topete fu nominato Vice- 
presidente della Camera con 183 voti contro 5. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 novembre 


principe accetterebbe malgrado tutto quello che in 
proposito si"? detto finora. Le Cortes spagnuole pi- 
glierebbero d'altronde le -loro precauzioni, esse non 
procederebbero al voto se non dopochè il re Ferdi- 
nando avesse scritto una lettera portante accettazione 
formale della corona. Il corrispondente non osa 
affermare che questa combinazinne sarà coronata da 
successo, ma dà come certo che essa sarà tra bre- 
ve portata di nuovo in discussione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 12. — La France annuncia che Pouyer 
Quertier accettò definitivamente la candidatura. 

Una piunione dei redattori del Siécle, del Temps 
e dell'Avenir national tenutasi ieri non riuscì a sta- 
bilire una lista comune di candidature, ma decise 
di respingere quelli che non prestano giuramento. 


n . 71 50 
Il governo sta preparando un progetto di legge 


113 per 100 
.- 93 172 


Consolidato inglese. 
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Ecciho Trib. civile di Roma 
Pa do Turno 
Ad istanza della Dilta Angelo Carletti 
e per essa del sig. Gorgonio Carletti di lei 
ti goresentano Negozianté doîm. in Viterbo 
re cui ‘il Procuratore Rotale sig. Mariîno 
aldassarini. 


S'intima al sig. Giacomo, Zimmerli per 

sione ed inserzione in Gazzetta, stante 

“suo iricognito dom. ed ighota dimora qual. 

mente è' stato interposto appello dalla Sen- 

tenza resa dall’ Eccmo Tribunal. civite di 

Viterbo il giorno sedici Sell. ullimo e si 
citt il ino s Cbvparirà 1 


non avvenuta, la.sentenza di primo grado 
non che nulli e come non avvenuti iutti e 
per, lo meno 
enza, appellata 
ed e si analoga sentenza mubila di or- 
dino esééi” colla condanna’ nelle ‘spese di 
tutti i gradi, salvo ogni altro . dirittor6d a! 
zione contro il citato e chi altro e 
spese contro il sig: d Garinei 


ion 


rima Vi) 


ni 


* Romi 3f Novembre 1660, Aflsa 3; 
stone diete t rerioni cur. 


Mariano Baldasarini proc. _ 


— 


del sig. Pasquale Valentini 
jo délla fu Elisabetta PiMic- 
cia ved. Raffaelli morta in Roma il giorno 
47 Ottobre pp. Mereoldì 47 corr. alle' ore 9 
ant. in punto si procederà col ministero 
dell’ infr. Notaro alla compilazione del le- 
gale inventatiò ‘dei beni’ èreditari lasciati 
dalla sud. defonta quale avrà principio nel- 
la casa di sua ùllima abitaziune al’ vicolo 
della Lupa n. 19. 

Si deduce ‘a pubblica Notizia jer gli 
effetti dei'$$ ‘1547 e seg. del vig.'Reg. ‘ 


Roma 13 Novembre 1869. 
‘Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Acttille; © Gaetano Armati figli ed 
ere Tel Tu) Me f li 


renne Gaetano Armati, «è Piptro 'Paoto Te- 

| sla; come ‘coritulore’concuratò! 

| ministratore del delto’Gdetamo; lutti" possi- 
denti Na Marino 


di stabili; ed in seguito della produzione 
effettu ta in Cancelleria del sullodato Tribu- 
nale sotto il giorno 10 Novembre 1869 tanto 
del Capitolato, quanto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 1308 del vig. Regol. di proced. 
civile, ed è stala ripetuta la perizia redatta 
l: 30 Giugno 4869 dal signo? Giuseppe Luzzi 
Perito ingegne:e giudizialmente eletto dal 
sullodato' Tribunale, e protetta in atti il pri- 
mo Luglio detto anno nel fascicolo sudetto, 


Nel giorno 415 Decembre 1869 alle ore 
41 antim. nel locale délla pubblica Déposi- 
teria Urbana posto in piazza del S. Monte 
di Pietà n. 33 col mexzo del ‘pubblicò in- 
canto si procederà ‘alla vendita giudiziale 
deî fondi stabili che qui appresso si 'destri- 


}' vono, da rilasciarsi a favore “del maggiore 


Offerente esecutati con processo verbale re- 


». ratto dal Cursore déi Tribunali civili di Ro- 


ma Ignazio Baldazzi li ‘25 Séttembte 1868 
e prodotto in‘atti li 18 Febbraro 1869. 


Fondi da subastarsi 


4. Utile doniinio di un terreno ‘vignato 
seminativo olivato con alberi di frutti 'e con 
Caisino composto da grotia, ua pidmo'terte- 
no è' due' piani s ‘ori posto nel” tetrito- 
riò di Marino in contrada’ vovabolo !Spità- 
bella; confinante colle proprietà dèi signori 
Domenico "Vicini, Lucia Fiorda! tv ittada 
solvi altri ‘eco: ‘della quanitità 


tà 
Suearsie cetizuarie ‘102, 18 giavato dell'ad= 


cenone dis. 94 pari n Lire' 186, 62w 


favore 'dell’'Eccma “Casa Colonna, stiniato 
dal nominato Perito signor Luzzi colle nor- 


a deo inoni Le ui Tu 1 ni 


PR 


2. Utile dominio di un terreno vignato 
e cannetalo posto nel sudelto territorio in 
contrada vocab :fo Colle degli Asini, conf 
mante colle proprietà dei signori Paolo è 
Givvanni Mercuri ye Francesco Masi; e lo 
stradelio del Colle delle mole , della quan- 
tità superficiale di tavole censuarie % 97 
gravato dell’ annuo canone di sc. 7. 45 pa» 
ri a Lire 40.104 a favore dell’ Ecoma Casa 
Colonna, stimato dal sudetto Perito colle 
horme censuarie Lire 2960. ‘96, ma depura- 
to dal detto canone, aséende la detta stima 
a Lire 2160. 09. 


3. Utile dominio di un terreno vignato 
cannelato posto in detto territorié it com- 
trada vocabolo Valle dei 


ignori 

cesco Vittori, Ignazio Sordini, e Batoccht, 
salvi altri‘eco. della quanti 

tavole censuarie 4. gri 
cènòne di bajocchi 36 pari ar Lire 1. 93à 
favore del Clero di Marino: stimato comò 
sopra 'Lire 1446. 25 che depurato dal dettò 
canone ascende lar stima del‘detto fondo 'a 
Lire HAOT: 58: > Ù 


iolata, confinante colle 
ori Luigi Seriboni, gli ere 
Claglia} ed il vicolo sal 
vi éco. della ‘quantità ciale di tavole 
censuarie 6, 418 gravato' dell'annuo canonè 
di‘s6. 2 80 pariva Lire 15 09 av favore dele 
l’Abbadia di Grottaferrata slimatò dal ' su- 
di perito in tutto comi 

to dal det'o 
W Lite 1051. » 
5. Una casa posta in Marino in via del= 


la Posta vecchia segnata dai civici nur, 99, 
98, 96 e 97 composta da sotterranei, da 
mo terreno con tre tinelli e due pi: 

mi superiori di più ambienti appartenenti 
al debitore con piccolo orticino annesso 
come meglio rilevasi dalla descrizione fat- 
tane dal Perito sud. risultante dal suo rap- 
porto in alti prodotto, confinante da un lato 
con i beni del signor D. Pictro Mercuri, 
jr Luigi De Marzi, al da- 

salvi altri più noti e veri 

l'annuo canone di 


nominato Perito ingegnere 
le norme censuarie Lire 3: 
Totale Lire 


fo separatamente che ci 
il primo zo sul Verrà aperto l’in- 
canto sarà quello a ciascun di essi attribuito 
dal nominato Perito ingegnere giudizialmen- 
te eletto signor Giuseppe Luzzi, risultante 
dalla sua relazione, qual prezzo dovrà au- 
meniarsi a termini di legge per la vendita 
definitiva, e dovrà pagarsi in moneta di oro 
© di argento effettivo com dichiarazione «he 
la vendita si eseguisce per il credito resi- 
duale degli Istanti in Lire 6213. 05 s. p. 
altre spese fatte e da farsi. 
limando Capri proc. rot. 
zio Baldazz1 curs. 
li civ. di Rome. 


ni Bi 
Imo sig. Avvocato Rinaldo 
io generale, possidenti lutti 
domiciliati in via de’ Prefetti n. 17 presso 
il Procuratore Rotale che li rappresenta si- 
gnor Saverio Secreti, l' Eccellentissimo Tri- 
bunale civile di Roma Secondo Turno nel. 
1° Udienza del giorno 13 Maggio 1868 ema- 
nò sentenza segnata al protocollo di detto 
anno n. 186 debitanente redatta, registrata 
li 23 Maggio 1868 al vol. 344 fog. 20 retto 
cas. i e notificata, con la quale venne o 
din. Ja vendita dei seguenti fondi stabi 
ed in seguito della produzione effettuata 
in Cancelleria del sullodato Tribunale sotto 
il giorno 10 Novembre 1869 tanto del Ca- 
pitolato quanto degli altri atti ordinati dal 
$ 4308 del vig. Regol. di proced. civile, ed 
è stata ripetuta la perizia redatta li due 
Settembre 1869 dal sig. Giuseppe Luzzi Pe- 
rito Ingegnere giudizia!mente eletto dal sul- 
lodato Tribunale e prodotta in atti lo stesso 
giorno nel fascicolo sudetto. 
Nel giorno di Mercoldì 15 Decembre 
4869 alle ore 11 ant. nel locale della pub- 
i DI in piazza 
ieltà num, 33 col mezzo 
del pubblico iricanto si procederà alla ven- 
d.ta giudiziale dei fondi stabili che quì ap- 
presso si descrivono da rilasciarsi a favore 
del maggiore offerente, esecutali con v 
bale redatto dal Cursore dei Tribunali civili 
di Roma Ignazio Baldazzi sotto il giorno 27 
Gennaro 1868 e prodolto in atti li 11 Feb- 
braro detto anno. 


Fondi àn subastarsi 


1. Utile dominio ael terreno vignato po- 
sto nel territorio di Marino in contrada vo- 
bolo Ceraseto confinante coll proprietà 
signori Domenico Pellini, Ci 
Costantino Cenciarelli e strada 
della quantità superficiale di tavole censua 
inque e cent. 28 M. Q. 7. 94 gravato 
di due canoni anvui, uno di sc. 2. 69} pa- 
ri a L. 44. 48 in favore dell'Eccma Casa 
Colonna, e l’aliro di baj. (2 i pari a L:- 
re 3. 35 a favore del sig. Conte Gavotli dai 
uali depurato è stato stimato «al nominato 
erito signor Luzzi colle norme censuarie 
L. 408, 27. 
jo del terreno vignato 
Grottaferrata in con- 
trada vocabolo Valle Nicosia confinante col- 
le proprietà di Antonio Armati, l'Abi 
di Grottafer e strada salvi ec. 
quantità 
è cent. 24 M. Q. 8. 75 gravato dell'annuo 
canone di sc, 6. 624 pari a L. 35. 60 af: 
vore dell'Abbadia di Grottaferrata, dal qua- 
le depurzto è stato stimato dal sudetto Pe- 
rito L. 535. 68. 5 
3. Utile dominio del terreno vignato 
posto nel sudetto terr.torio in contrada vo- 
cabolo 8. Lorenzo, confinante colle pro- 
prietà degli eredi Trovalusci Barnaba Gior- 
gini, Luigi Fabi, e strada salvi ec., della 
quantità superficiale di tavole censuarie 4 
e cent. 63 M. Q. 4. 32 gravato dell’annuo 
canone di sc. 1. 60 pari a L. 8.60 a favore 
dell’ Abbadia di Grottaferrata, dal quale 
depurato: è stalo stimato come sopra Li- 
re 497. 74. 
Ai Utile: dominio della casa da, 
derra posta i 
zasdel Di 
camere nuove non di 
composta da cani e 
terreno e due piani superiori con soffitta 
inabitabile, confinante con la proprietà di 
Francesco Minuti, detta piazza del Duo- 


di 
quaraiomeni Pompili marito e legittimo 
istratore di Maria Bonini e Sorella, 
dal quale depurata;è stata stimata dal dello 
Perito.colle norme censuaris L. 2874. 30. 
Totale Li 4032. 96. 

I suddescritti Fondi si. venderanno ten- 
to separatamente che congiuntamente, ed 
il primo. prezzo.sul quale-verrà aperto J'in- 
canto sarà quello a ciascuno di essì altri- 


buito dal nominato Perito ingegnere giudi- 
zialmento eletto sig. Giuseppe Luzzi risu'- 
lanto dal suo rapporto come sopra in atti 
prodotto, qual prezzo dovrà aumentarsi a 
termini di legno per la vendita defiaitiva, e 
dovrà pagarsi in moneta di oro 0d*Mgtnto 
effettivo. 

Saverio Secreti proc. rot. , 

Ignazio Baldazzi cure. 

dci Tribunali civ. di Roma. 


In forza di sentenza emanata dal Tri- 
i Secondo Turno il 
1868 ad istanza del signor 
i possidente domiciliato in 
Caterina N. 89. rappresentato 
dal sottoscritto Procuratore. 
Nel giorno 45 decembre 1869 alle oro 
41 antimeridiane nell'Officio della Deposi- 
teria Urbana situato en!ro il 8. Monte di 
Pietà di Roma si procelerà per mezzo dei 
pubblico incanto alla vendita giudiziale a 
favore del maggiore e migliore offerente del 
qui appresso descritti fondi con (ulti e sin- 
goli annessi, connessi ecc. fondi posti tulti 
nel territorio di Rocca Canterano, 1. Ter- 
reno alberato vitato ed olivato di tavole, 
censuarie 8 « cent. 55 con casa per rimesssa 
in contrada le Foche, confinante Domenice 
Picconi, monastero di 8. Scolastica e 
che lo divide ue appezzamenti 
lo sig. Alessandro Berrera sc. 134 90 
pr a ‘e 725 09. — 2. Casa per uso di 
ienile di un sol vano in contrada Moroni voca- 
bolo il Camucciaro di sopra, mancante di 
numero onfinanie via pubblica, ca- 
se della Cappellania De Sanctis ed Antonio 
EroGliai talvi;cob: Fifeata si 37 50 pari a 
lire 201 50. — 3. Terreno olivato in con- 
trada Rainieri o Colle Ciglio di tavole 1 e 
cent. 78 confinante Domenica vedova Giu- 
liani e strada stimato sc. 51 90 pari a lire 
278 96. — 4. Terreno olivato in contrada 
Prataro di tavole 4 e cent 08 confinante 
Carolina Triburzi strada e Mariano Cecchet- 


trada fia le vigne confinanie 

chetti, fosso, Carolina ‘l ribu strada di 
8. Carlo slimato sc. 96 96 pari a |. 252 4. 
—6. Terreno macchioso con quercia e Casa 
diruta in contrada Prataro di tav. 4 confi- 
nante il fosso strada, Bernardino De Sanctis 
e Cecchelli Mariano e fratelli stimato sc. 8 
e baj. 40. pari a I. 45 15. — 7. Canepina 
in contrada il Piano di cent. 74 confinante 
Mariano Cristofari sorelle Floridi, Elisabet- 
ta in Picconi Maddalenain Matgani, la stra- 
da, beni dotali di Giuseppe Cecchetti stima- 
to sc. 15 20 pari a 1.84 70. — 8. Terreno 
castagneto con querciole in cont Paz- 
zatello di tav. 3 e cent. 85 confinante Do- 
menica ved Giuliani , Giuseppe Darj, Do- 
menico Picconi stimato se. 34 40 pari a l. 
484 90. — 9, Terreno alberato vitato e par- 
te macchioso in contrada Valle Cane di ta- 
vole 13 e cent. 50 confinante Gio. Battista 
Palmucci, e Palmucci Domenico e Bernar- 
dino ed Agostino Angelini Monastero di S, 
Scolastica Valerio Projetli fosso strada sti- 
mato sc. 34 30 pari a 1.291 86. — 40. Ter: 
reno prativo in contrada Prati di sopra o 
Pratelati di cent. 80 ‘confinante Francesco 
e fratelli Cenci Arcipretura di Rocca € 
terano, Domenico Picconi e fratelli. Ber- 
nardino e D. Luigi Delfini, stimato dal sud. 
Perito sc. 12 59 al. 67 48. —A1. Ter- 
reno pralivo in contrada Prati di sotto il 
pente cent, 9 confinante Elisabetta Flori- 
di in Picconi Bernardino e D. Luigi fratelli 
Delfini stimato sc. 12 50. pari a 1,67 18 — 
12. Casa in contrada via di sopra mancante 
di numero civico por uso di «bitazione com- 
posta di 8 vani in tutto e confina strade 
pubbliche e superiormente Case di Sebastia- 
no e Benedetto S:bastiani, e Silvestro Mor- 
gani stimata dal sudi, Perito sc. 87.50 pa- 
ri a L. 470. 3I. 

Nella Cancelleria del suliodato Secondu 
Turno al fasc. 1793 dell'anno 1867 sotto il 
giorno 9 Novembre 1869 trovasi prodotto 
Îl capitolato l'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie ed è sato ripetuto il rap- 
porto del Perito sig. Alessandro Berera pro- 
dotto il giorno 23 Gennaro 1869. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascano dei sudescritti fondi valo» 
re aitribuitogli dal sudd. Perito a forma 
fu tutto e per lutto del di lui rapporto. 

Per Luigi Scrafini proc.- 
Domenico De Petris proc 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 

di Roma, 

Ad istanza del Nub. Collegio Nazgure- 
mo e per esso il Molto rev. P. Alessandro 
Checcueci rettore ivi domic. rappres. dal 
sott. Proc. che come crelitore iscritto ana- 
logamente al $ 1308, gel vig. 
vo € giudiziario prosiegue gli alli di ven» 
dii dell'in fia fondo 


conda fond, già inizioti ad: 


ì 

À gica 41 decembre 1866 

del capitolato doi certificati ipotecarj e del 
censo e del rapporio del Perito sig. Romolo 
Polzoni c solto il giorno 4, decembre 1867 
venne prodotto altro. rapporto del: sudd, 
perito signor Polzoni perciò che concerne 
il diritto dell’: il eine: 40 decem. 

i; 


porio del Perito si 
prodoito li 27.ott 


riot GE 


legislati= 


Bati, Pa O 


dizione al sud. capitolato prodotta li 6 no- 
vembro 1860. 

Nel giorno quindiei Dec.1869 alle ore 11 
ant. nell'Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il 8. Monte di di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita lix. a favore del maggiore 
© migli.re offerente del quì appresso de- 
seriti» fondo con tutti i suoi annessi, com- 
nessi, nei, bri, adiacenze, pertinenze, 
commodità lisivogliano Cioè: 

Casa da cielo terra posta in Roma 
nel vicolo delle Colonnette ai civ. n. 8 09 
composta di terreno con annessa Corte 

sottoposte line, due ambienti sotterra- 
im meszado, due piani superiori 


abitabili diritto di acqua ‘ec.. conf. 
beni del sig. Francesco Roncetti, 

quetti del signor Ferrari, la stradà publica 
salvi ec 
I 


primo. prezzo ” verrà aperto 
J Lo sarà nella somma di Lire 23246. 87 va- 
lore così attribuitogii dai sud. Periti Polzoni 
e Marucchi a forma in tatto e per tutto dei 
loro rapporti come sopra prodotti. JI prez- 
ro di delibera dovrà pagarsi in mopeta ef- 
fetiiva di oro o di argento. 

Mariano Baldassarin i proc. rot. 

Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


8.MONTE DI PIETA' DI ROMA 
AVVISO 
di vendita od enfiteusi. 


Non essendo state trovate accettabili le 
offerte ricevute, in seguito degl' avvisi po- 
sti al pubblico il giorno 3i Agosto pp. per 
l'alienazione, od enfiteusi di sotto notati 
fondi: la direzione del 8, Monte di Pietà 
di Roma, di nuovo invita chiunque a voler 
presentare, o nella Segreteria della suddet- 
ta Direzione, o nello studio del signor Fran- 
cesco Guidi Notaio del 8. Monte posto i 
via Giubbonari n. 36, loro offerte i 

la bollo, con l'elezione del domicilio , 
chiuse o suggellate, nel tempo, e termine 
di giorni trenta, scorso il quale verranno 
aperte per esser prese ‘in considerazione 
salvo il Beneplacito Apostolico, e gli espe- 
rimenti di vigesima, e sesta. Si avverte ‘che 
saranno considerate nulle l’offerte per Per- 
sona da nominarsi; e che presso i luoghi 
suindicati, si rinverranno i necessari schia 
rimenti. 


Descrizione dei Fondi 


Casa in via di 8. Bartolomeo dei Yac- 
cinari n. 49 e 0, composta di boltega, ca- 
mera alla metà dello scale, due piani supe- 
riori di duc camere, e cuoina, com loggia 
scoperta, 

Altra in via S. Isidoro n.26 e 27, com- 
posta di stanza terrena, 0 retrostanza, ed 
altra entro il Portono d’ingresso: tre piani 
di due camere l'uno, camerino, e cucina 
con loggia al 3.° piano, gravata del canone 
annuo di scudi cinque © baj. 36, pari a Li- 
re 28. 81. 

Roma 16 Ottobre 1869. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


+ Contessa Carolina Negroni pro- 
priclaria del libretto n. 8503 serie 3. inte- 
stato Magrini Viacenzo, avendo sotto il gior- 
no 7 Maggio 1869 diMJato Ja Cassa suddetta 
di non rimborsare ad all 
nuti rel detto libretto 
stato smarrito: dopo avere inserito la pri» 
ma diflidazione nel 


favore del suddetto intestatario, comsegnan- 
dolo agli eredi della difdante, cd annullan- 
do il libretto precedente, 


VENDITA DI LIBRERIA 


Lunesì 13 corr, novembre alle ore tre 

e mezzo pom. nel negozio jo di Giu» 

seppo Migliorini posto in del Collegio 

R N. 200 avrà principio la dita 

lica auzione di 

lastica c letteraria app: a‘distintò cc- 
clesiastico defonto. 

Presso lo stesso sì dispensa il cataiogo. 


AVVISI DI VENDITA 


Presso il libraro Filippo Bonifazi in- 
contro al Teatro Argentina N. 32 A. avrà 
presa martedì 16 corrente novembre al 

ore 3 e mezzo pom. la vendita dei libri 
di diritto Civile e. Canonico, Criminale e 
municipale, Ecclesiastici e letterari, appar- 
ti da afia ch mem, ‘dell'avv. 

ri in. questa raccolta trovasi 

masi completa collezione di Codici Civili e 
Criminali di tutti gli Stati e governi d'Eu- 
ropa; non chè molti Statuti de 
Ile primarie città delio Stato nelle 

rissime edizioni. 


ì È 5 
°°° Catalogo si dispensa presso le stesso 
Libraro. - : g 


Soli e unici rappresentanti dell. 
Ch. Christofio è C. di Parigi per Forifee: 
r 


tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 

sgommarelli, saliere, calfettiere, e vasi 
da callè, suecheriore, portolio, 
servizi per désser ec. ec. 

nno un dovere di 

l'unico deposi ria od 
argenteria di casa si trova nel loro 
negozio in via Corso N. 


Inogo della pra Di 

Christofie, e di restare vittima del- 

Her jo che ora-si fa del nome di detta fab- 
rica. 


-_—_———_——_—.—_—È 


BORSA DI ROMA 


pri bì 12 Nov 


Napoli. . .. 
Livorno. . . 
Firenze . .. 
Verezia ..,. 
Milano. .... 
Genova... 
Ancona . . . 
Bologna. . 


Vienna nuova va 
Trieste nuova valuta .,. 
Londra . ... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2- Sent 1869. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 
rimborsaibili pe 
strali godim 
Ba: ca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semest:e 869 A- 
Zion: di LL 1078 +. .., » 4005 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{.* Novem. 1369, e dividendo 
dell'anno XX. Ax. dil. 537 50 » 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
|. 28 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1869... .. 
Strado ferrate roman: 
berate per fran. 500, interes. 
dal #.° Ottobre 1868 a fr. 25 


borsabil . 500, interessi 

dai 2 Semes. 1869 a fr. 15 all 

anno liberate per fr. 252 50 » 
Socicta Pio-Ustien.e per le Saline 

e bon ficamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 49 goli- 

mento e interessi del 2.* seme- 

sire e dividendo 1869... ..» 168 


_————_————_—_ 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 


Buo! e Vacche. . .. 
Vitello .... 
Bufale . . 

Vitelie Bufalive 
Castiati.  ... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Puoi e Vacche .... 00... .* 423 


Da erba. |... 1.» er 
Da strame. . . ..» 956 
Vitello |... 00000000098 
Mongane. . ..,..» ‘n 
Camparecoe . . , » » 
Castrati. . , 
Bufale . .. 
Vitelle 
Agnelli... 
Majali. .... 


Dat Campa Boario ll 12 Novembre 1800. 


Num. 260. — 1869. 


Roma este alle:6 ‘or. d'ognii giorno ‘ectello i festivi 


ee eni 


Ml prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
i Toinin per un dntio lite 85. Utì sent. life 17 €50: Ùn trim. lito9. 
* Per un trimesttein tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44, 
‘ll'isterd; betohdo le tasse ‘postali stabilite’ per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale. a dettaglio cent. 23. 


‘coco’ BOIA 15 Novembte =. 

Ì Chierici Regolari. Teatini: nella; loro: Chiesa 
di S: Andrea della Valle celebrarono, mercoledì tra- 
scargoy da: festa di :$,; Andrea Avellino.,- premetten- 
dovi un divoto triduo di apparecchio. Nella mutti- 
na della festa Emi e Rui siguori Cardinali, Vescovi 
cd altri Prelati, Capi di Ordiai religiosi, e Sacerdo- 
ti dell'uno e l'altro Clero si rocarono a celebrarvi 
l’Incruento Sacrificio; ed i fedeli vi fecero grande 
concorso, principalmente nel tempo delle sacre fun- 
zioni, che terminarono cou la trina ‘Benedizione im- 
partita dall'Emo e Rino signor Cardinale Bonaparte. 

La Santità’ pi Nostro Signore, nelle ore pome- 
ridiane della vigilia, recossi a visitare il Santo, e 
quindi passò ad osservare i lavori che; a decorarla 
nobilmente con pitture, dorature e marmi, fa cse- 
guire nella cappella dedicata a San Sebastiano Mar- 
tire, protettore cont la Peste. 

E intiii hai 

È arrivato iu questa dominante |’ Etno e Rino 
siguor Cardinale Federico Giovanni Schwarzenherg, 
Arcivescovo di Praga. 

Vi sono pure arrivati : 

Monsigoor. Miecislao Ledochowski, Arcivescovo 
di Gnesna e Posnavia, in Prussia. 

Monsignor Spiridione Maddalena, Arcivescovo 
di Corfù, nelle isole lonie. 

Monsignor Giuseppe de Bianchi Dottula, Arci- 
vescovo di Trani, Nazaret c Barletta. 

Monsignor Lodovico Pie, Vescovo di Poitiers , 
in Francia, 

Monsignor Pictro Cirillo d' Uriz y da Labuirà, 
Vescovo di Pamploza e Tudela, in Spagna. 

Monsignor Cosma Marrodan y Rubio, Vescovo 
di Tarazona, in Spagna. 

Monsignor Leonardo Todisco Grande, Vescovo 
di Ascoli e Cerignol:. 

Monsignor Pietro Michelangelo Celesia, della 
Cong. Benedettina Cassinese, Vescovo di Patti. 

Monsignor Giuseppe Iannuzzi, Vescovo di Lu- 
cera. 

Monsignor:Euigi Maria Onofrio Lembo, ci Mi 
nori Osservanti, Vescovo di Cotrone. 

Monsignor Paolo Micalef, dei Romitani di 
Sant'Agostino, Vescovo di Città di Castello. 

Monsignor Pietro Bostani, di rito Maronita, Ve 
scovo di Sidone, in Siria. 

Monsignor Edoardo Dubar, della Compagnia di 
Gesù, Vescovo di Canata in partibus infidelium, Vi- 
cario Apostolico del Tehely, in Cina. 

S AR 
tibito di tutti i couforti della nostra Santa 
ie, dillà ore 6 pomeridiane del trascorso ve- 
nerdî; 42 di questo mese, passò agli eterni riposi 
il celebre pittore Federico Owerbéck, Accademico 
Consigliere della Tnsigné' Accùdemia di Belle Arti, 
denominata dî'S' Luca” Era nato în Lubecca a di 3 
luglio 1789. i 


mesttiorzion; 
NOTIZIE DIVERSE 

- ‘Sì ha ‘da Brusselles 9 novembre : 
Hul'L'dpertara ‘ della sessione della Camera ebbe 
luogo oggi." ; 

Il‘’signor Dumottier interpellò il governo sulla 
maîicanti ‘del «discorso del trono." 

sriére Orbi rispose che un discorso del Trono 
sarebbe stato inutile è inopportuno : essendo a scs- 
sione! limitata dalleelezioni’ Vegistative, non si 
volle ibwalciare "i'tavori ‘colla discussione dell’ indi- 
rizzò: RR * 


olaome 


L'Etoile belge purto di voci d'uma' prossima mo- Î 
dificazione. del gabinetto. * Ì 
" ——0-istaerot 


Sì legge nelti Arance? 1 

Le moiificazioni introdotte dal'Consiglio di Sta- 
to nel progetto di leggo ‘ai Consigli generali sono 
assai important’. L'articolo che*confetisce jai Consi- 
gli generali la facoltà di fare il loro regolamento in- 
terno è.stato completato con un paragrafo, a tenore 
del quale le disposizioni di questo regolamento non 
potranno essere annullate che per violazione d'una 
legge. Iu tal caso, la nullità non potrà essere pro- 
nunciata che per mezzo di un decreto ‘emesso nelle 
forme dei regolamenti di amministrazione pubblica 

1 Consigli generali avranno pure Ja facoltà di 
ordinare 0 di autorizzare la pubblicazione completa 
o parziale dei processi verbali. 

AI senatus-consulto relativo alla nomina dei mai 
res è stato pure aggiuuto un paragrafo, il quale sta- 
bilisce che una legge speciale determinerà |’ orga- 
nizzazione municipale. 

— Leggiamo nella Pasrie dell'A : 

Ci scrivono da Lisbona che la quistione dell'U- 
nione iberica è rimessa, per la decima volta, all'or- 
dine deì giorno. Malgrado tutt'i rifiiti del re Bon 
Fernando, che vuol vivere estraneo alla politica, si 
fa da lui in questo momento uva pratica suprema 
vivamente appoggiata dall'Inghilterra, Questa poten- 
za viene in ainto al maresciallo Prim, it quale ha 
a suo riguardo gl’impegni che tutti condscono. 

Si domanda al re Don Fernando d’ impegnarsi 
a governare la Spagna durante un anno soltanto, e 
gli si promette di lasciarlo libero dopo questo tem- 
po e di far trasferire la corona sul capo di suo ni- 
pote, il re di Portogallo, il quale diverrebbe allora 
re di Spagna e di Portogallo, e risiederebbe a Ma- 
drid, g 
Questo accordo è vivamente appoggiato dal ma- 

lo Saldanha, che ha molti amici in Portogallo, 
e vivamente combattuto dal marchese di Loulé, uno 
degli uomini più considerevoli del paese. 


res 


Il re sivora ha accordato la sua fiducia a que- 
sUultimo, ma egli stesso è circondato da influenze 
straniere, e. s' ignora qual partito definitivo adol- 
terà. 

Il partito nazionale portoghese è contrario al 
l'annessione, e non nasconde al re che, sc accettas- 
se la corona di Spagna, la città di Lisbona insor- 
gerebbe, pronuncicrebbe la sua decadenza, ce lo so- 
stituirebbe, come re di Portogallo, con un membro 
della sua . famiglia. 


= 4069060 


Diamo dal Times i passi priycipali del discorso 
pronunciato dal siguor Glidstone al banchetto inail- 
gtirale del lord-maire : 

Rivolgiamo lo sguardo all'isola. alla quale siamo 
riniti da legami politici ‘e’ legislativi e dovremo con- 
fessare che l'Irlanda, da noi posseduta e governata 
da parecchi secoli, non ùbbia antora ottenuto da noi 
le condizioni richieste da ogni puese incivilito e che 
quella popolazione non è, in armonia colle nostre leg-* 
gi ed istituzioni. ; 

Non dobbiamo dissimularlo, signori, nell'Irlanda 
scorgiamo una socielà politicamente inferma, un po- 
polo nobile c suscettibile, il cuì ‘cuore in molti ca-_ 
sì non ‘ci è tanto affezionato, nè risponde con ri- 
spetto alla voce autorevole della legge, ch'è ricono- 
sciuta generalmente da questa ‘parte del cauale. 

p 99h. Tago o 
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Gli atti del'Governo inseriti nel Giornale di Moma 


—_ 0-44 pupapo —— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblitare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n° 11. A 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmiltente» 


Ed ora ci riesce penoso dover constatare che 
in quest'anno il namero dei delitti agrari in Irfanda 
si è accresciuta, ‘delitti. che, in un paese privo della 
tendenza. genemale. ni delitto, agguistono una notorie- 
tà e colpiscono doloresamente it cuore, degli inglesi» 

Qualunque. sia da causa di questi. delitti, è ne- 
cessario far sapere ai loro autori che, commettendo. 
questi alli, essi non olterranno certamente quanto 
richicdono. AI contrario, essi sono i veri nemici, 
ro. solo di Dio e degli uomivi, ma dei migliori.iu- 
teressi del loro paese. La nostra missione è di ren- 
dere più forte e più concorde il nostro paese, e fa- 
remo il possibile per raggiungere questo scopo, nel 
quale saremo aiutati dal generoso appoggio dei no- 
stri leali compatriotti. 

Questa è la nostra missione all’interno, e devo 
dire qualche parola sulla missione che abbiamo al- 
l'estero, poichè uno dei segni caratteristici più in- 
teressanti del nostro secolo è che in tutto il mondo 
vanno accrescendo le simpatie reciproche ed i le- 
gami d'interesse che derivano dal commercio. e dalla 
maggior rapidità dei mezzi di comunicazione vanno 
stringendosi sempre più e stabiliscono un sentimen- 
to di fraternità più intimo fra i membri d della 
famiglia umana. È una sciocchezza dire che la po- 
litica estera sia un soggetto di poca importanza per 
l'Inghilterra. 

Se-si deve evitare un intervento inopportuno, 
cionondimeno ogni ministro deve coltivaré quei’ seti- 
timenti di vera fratellanza versò quei patsi a cui 
siamo uniti con tanti interes Fortunatamente non 
abbiamo bisogno di difendere progetti favoriti per 
la buona ragione che non ne abbiamo, ma senza dar- 
ci troppa importanza, io credo che dobbiamo fare 
uso di tutt'i nostri sforzi per appianare quelle ve 
tenze c calmare quelle passioni che possono sorge- 
re, e godo nel poter affermare che in più d'una oc- 
casione il mio nobile amico, il ministro degli affari 
esteri, ha avato la soddisfazione di ricevere i cor- 
tesì ringraziamenti di governi esteri per i buoni uf- 
fici da Ini usati nell’appianare le vertenze sorte fra 
ma del massi- 
mo interesse. Voglio alludere ai nostri rapporti con 
gli Stati Uniti. 

Ma non v'è ragione perchè parli di questi rap- 

i iu altri termini che quelli di pace e di con- 


loro. Devo fare una sola cecezione, 


Qui il primo ministro tesse l'elogio del signor 
Peabody e dice che l'Inghilterra non potrà mai avere 
conflitti colla patria di quell'uomo eccellente. 

Indi prosegue : 

Milord-mayor, io ‘posso assicurarvi che una 
guerra parricida fra l'Inghilterra e l'America, e che 
sarebbe considerata con orrore da tutto il mondo, 
è una cosa improbabilissima. La mia fiducia deri- 
va in primo luogo dai sentimenti dai quali è ‘avi- 
mato il governo degli Stati Uniti ed fil nostro, e 
quindi che di questi sentimenti si penetreranno an- 
che-le popolazioni dei due piesi. Non conosco nes- 
sun cambiamento più favorevole allo sviluppo mora- 
le e materiale delle nazioni stesse reciprocamente, 
di quello dell' autorità morale di tutte le nazioni s0- 
pra ciascuna in particolare , autorità che è la mag- 
giore guareutigia del buon ordine permanente della 
società. 

— 0-40 8340 

Il ministro dell’ interno in Austria incaricò una 
Commissione perchè elabori una riformata legge elet- 
torale. La Commissione si compone dei capi-sezione 
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Banhans,, de Wehli e dei consiglieri aulici di Stre- 
mayer e Stehliv. 

Questo elaborato sarebbe già compiuto, a quan- 
to rileva il Tagblatt; ed accettato dalla Commissione 
nella seduta di sabato scorso. Dicesi che il dott. 
Giskra presenterà questa proposta di legge ancora 
nel corso di questa settimana al Consiglio dei ministri. 

— Sulla insurrezione delle Bocche di Cattaro, 
è da notare la risposta che il ministro ungherese 
barone Eotvos, il quale rappresenta il presidente del 
Cousiglio durante il di lui viaggio in Oriente, ha 
data l 8 corrente al sig. Ernesto Simiony che lo ha 
interpellato sulla insurrezione dell'estrema Dalmazia. 
« Questa insurrezione, ha detto il ministro, è rin- 
chiusa in piccola cerchia di lerritorio e non si è 
altrimenti estesa. Sonosi adottate tutte le misure ne- 
cessarie per localizzarla. Quanto all'origine del mo- 
vimentò la sola sua causa ostensibile è la resistenza 
contro l'applicazione della nuova legge sulla land- 
wehr. Un' inchiesta da aprirsi, dopo restaurato l'or- 
dine, paleserà se l’insuirezione avesse o no altri 
motivi. Non si è peranco chiesto alla Porta di la- 
sciar passare le truppe austriache sul territorio ot- 
tomano, ed è lecito sperare che non sarà necessario 
spiagersi a tale punto, posciachè la Turchia fa di 
moto proprio tutto che esigono la.di lei propria si- 
curezza e le relazioni di buon vicinato fra due po- 
tenze amiche ». 

— Da Cattaro, 8 novembre, la N. F. Presse ha 
per dispaccio : 

Nella Zupa continuano i combattimenti. Il Mai- 
notto Borretta fu appiccato a Buda per aver preso 
parte al tradimento del forte di Stanjevich. La sen- 
tenza riguardo al pope Jaunovie, pure Mainotto, sta 
per essere pronunciato. 

— Il T. M. de Wagner, prima di partire per 
Zara, rilasciò un ordine del giorno, in cui esorta le 
truppe che operano alle Bocche di rispettare più che 
sia possibile la proprietà altrui e permette di va- 
lersene in que’ soli casi, in cui le operazioni milita- 
ri esigano ciò urgentemente. Dicesi che da Vienna 
siano pervenuti ordini severi di procedere con riguar 
do verso i luoghi già sottomessi. 

— L'Osservatore triestino dell'A1 nov. reca: 

Il comando delle truppe di Cattaro trasmise il 
seguente dispaccio in data del 10 al comando mili- 
tare di Trieste: 

La lancia canuoniera Move fece fuoco la notte 
di ieri (9 novembre) contro gl’ insorgenti che minac- 
ciavano Baosich presso Kombur. Oggi era annun- 
ziato un muovo attacco ; in seguito a che fu man- 
dato colà un battaglione di cacciatori da Castelnuovo. 

La comunicazione telegrafica da qui a Budua è 
ripristinata. Il movimento delle truppe nelle nuove 
collocazioni venne effettuato senz’ alcuna perturba- 


zione. 
— 4146302 


Leggiamo nella Corr. de Berlin del 9: 

Il partito progressista bavarese pubblicò nuova- 
mente il suo programma adottato nell'assemblea elet- 
torale che ha avuto luogo a Monaco il 27 aprile 
scorso. Eccone il primo articolo : 

1 Uoione federale degli Stati germanici e crea- 
zione d'un Parlamento comune. 

I quattordici paragrafì successivi si riferiscono 
alle quistioni interne. 

—Hl governo di Sassonia presenterà prossimamen- 
te alle Camere di Dresda uo progetto di legge con 
cui si chiederà un eredito di un milione è mezzo di 
talleri per lu ricostruzione del teatro ; che, come è 
noto; rimase preda delle fiamme due mesi or sono. 
Il re e la città di Dresda contribuiranuo le somme 
che fossero ancora necessarie per completare l'opera: 

44 

Si ha da.Pietroburgo 5 novembre : 

Fu spedito da qui l'ordine d'internare severa- 
mente: Luca Vukalovich, il quale si trovaîn Odessa: 

» 000 
i 1. giornali «francesi lianno da Madrid; 9 novem- 
re: 

Le Cortes. hanno adottato un. progetto, di legge 
che autorizza il ministro delle finanze , sig. Figue- 
rola, a im.i.; prodotto: delle contribuzioni fino 
al 31 dicembre 1869, facendo tutte. le. economie 
possibili. 

Assicurasi che lè trattative fra il sig. Figue- 
rolà è il delegato del sindacato dei' banchieri stra 


nigri, che hanno bardi dd Billardo di reali 
nell'aprile scorso,; vb  4n risultato in 
causa delle esiggi bal È 

— Si ha dè Mudrid 9 hOVOMDRO | 

L' Epoca, ritohdithda. aut di Famosi da 
Martos, nella riuitiohé della aliggioBibza , dice chie 
le suscettività poftoglieal  Igi pf 6) debbano cal: 
marsi dopo fa risposta di Balata# Mitarredo, il qua- 
le ha dichiarato, nella stessa adunanza, che l'unione 
della Spagna col: Portogallo ‘uon potrà realizzarsi mai 
colla forza, bensì colla pace e la concòtdia; risposta 
che vene: calorosamente applatilita, anche dagli rimi- 
ci di Martos. 

— L'Universel, dice che il duca di Montpensier, 
ju una lettera seritta ad ung. det capi. più tnfldenti 
dell unione liberale,, biasima evergicamente il conte- 
gno assunto dai giornali del suo parlito. 

— Hl ministro delle, finanze sig. Figuerola , 
assicura che alla metà del prossimo gennaio saranno 
pagati i cupons che scadono colla fine di dicembre. 

— I giornali di Madrid annunziano una grande 
rivista alla quale assisteranuo circa treuta mila uo- 
mini. : 7 

— Il deputato Bori fu ‘arrestato a Tarragona , 
solto prevenzione di complicità negli ultimi moti ri- 
voluzionari. 

Il duca di Baien, antico maggiordomo di palaz- 
z0, senatore e luogotenente generale, è morto a Ma- 
drid. La di lui sepoltura ebbe luogo contatta la 
pompa militare dovuta al suo grado nell’esereito. 

—— 064 (094-000 — 

1 risultati delle nomine dei Deputati al Con- 
siglio nazionale svizzero sono ora lutti noti, meno 
quelli di poche comuni del Cantone de’Grigioni. Ne ri- 
sultarono confermati 93 dei Deputati sortenti, 22 nuovi 
eletti, e mancano ancora 16 elezioni. Fra le nuove 
nomine sono quelle dei sei Consiglieri federali, che 
presumibilmente entreranno di nuovo a far parte di 
questo corpo. Delle altro 16 nomine nuove, anno 
una cerla importanza, in quanto esprimono una mo- 
dificazione nell’ opinione dei rispettivi Cantoni, quel- 
le del dottor Sporri e Bleuler Hausheer, demucratici 
a Zurigo; Beck-Leu, Peyer ed Herzog, conservatori 
a Lucerna; Wirt-San a+8. Gallo, liberale, invece 
del democratico Bernet ;.Kuuzli nell’Argovia, che è 
salutato dal Zandbote come suo collega di opinioni; 
giudice supremo Haberlin e procuratore dello Stato 
Scherb nella Turgovia, democratici moderati; Desor 
e Perret radicali e Lambelet conservatore a Neucha- 
tel; Carteret e Vautier, radicali, a Ginevra. 

Stando alla Gazzetta del Commercio , il Comi- 
tato zurigano degli interessati della Banca federale, 
in una seduta di più ore tenuta il 3 novembre, ha 
preso risoluzioni che inducono a sperare un pronto 
accordo dei diversi Comitati. 

A Ginevra il partilo degli indipendenti essendo 
rimasto in minoranza nella elezione dei Deputati al 
Corisiglio nazionale, si riorganizza per sostenere con 
maggiore energia la prossima lotta per l'elezione del 
Governo, cantonale. Esso ha tentitò la sera del 6 nel 
circo Plùinpalais un'adunanza numerosa di 2000 cit- 
tadini. Dopo diversi discorsi vi furono adottate le 
proposte del Comitato elettorale consistenti nel di- 
chiarare che i sei membri attoali del Consiglio di 
Stato sono candidati del partito indipendente, e nel 
completarne la lista aggiungendovi quale settimo mein- 
bro il siguor. Mast, fabbricatore di bigiotteria, 

—- Il corrispondente bernese del Gior. di Gi- 
nevra comunicandogli la risoluzione, stata presa il 5 
novembre dal'Coasiglio federale, d'invitare il Comi- 
tato della Conferetza "dét Gottardo a raccogliere la 
controgaranzia che Ja, Sjîzzeja' devé avere prima di 
assumersi le Obbligazioni che per la strada ferrata 
del Gottardo Sono. progettate nel trattato firmato fra 
i delegati svizzeri cd italiani, aggiunge : 

€ a.» Posso dirvi che .si hanno buone notizie 
da Berlino. circa a questo affare, del Gottardo. Il 
protocollo finale della Conferenza ha ricevuto il picug 
assenso, del Mivistero, che fa redigere una memoria 
per soltoporre, la quislione alla Dieta ed al Consiglio 
federale della Germania del Nord, Îl signor. di Bis- 
mark si propone inoltre di raccogliere fra breve a 
Berlino uva Conferenza dei delegati. della Germania 
del Nord, di Baden è del Wurlemberg, per cocu- 


‘parsi della distribuzione, (ra questi Ure Stati del sis- 


sidio.di 20 milioni di franchi; che deve costituità là 
parte della Germania...» 
— 0406-1690 7 

Le lettere di Costantinopoli del 3 assicurano 
che il sig. Beust espresse ‘al gran visir -il desiderio 
di vedere accomodata la vertenza fra l'Egitto e la 
Turchia. 

Il Stiltanò ha offerto all' Imperatore d' Austria 
otto magnifici cavalli arabi. 

La‘popbolazighe di P8ra ha acbolto con brillanti 
dimostàtizioni it ‘borteggio: imperiale: La marina fran- 
cesé ha parlbcifiato i prima’ Jinea® agli onori res 
all’impératore Frabéésco Giuseppe. i 

AI pranzo offerto all'imperatore d'Austria, il 
Sultano; Some dba prova teresse che egli por: 
ta ulla nuova impresa delle ferrorie turche, avevà 
invitato Daud pascià, che «ne è il promotore, cot 
grati visit è il ministro dell'intérnò. 

= Si ha da Costantibopoli, 6 novembre : 

La Turguie riferisce che ieri & purtito da‘Ales- 
savdria un piroscafo colla risposta del Khedive. 

La Presse di Vienna ha su qubsto sito 
dispaccio da Costantinopoli 7: î ae 

Fu inviato al Khedive un ricordo perentorio di 
pronuticiarsi in modo non equivoco stile dotnande 
fatte nella seconda lettera visiriale: Domani. si atten 
de da Alessandria il latore di questo ultimatum colla 
risposta del Khedive. Non verigono offerte concessio: 
ni nelle quistioni finanziarie, né $i ha iritenzione di 
farne. 

— Un altro dispaccio dell'8 teca : 

JI ministro della guerra soltopose Alla sanzione 
del sultano titià ritidva legge still eserotid. Th avre: 
nire, la Turchia avrà 200,000 uditivi in tettpo di 
pace invece di 150,000, è 400,000 in tempo di 
guetra. La landwer astenderà a 300,000 uomini. 

— Si ha da Costàntinvpoli 8 novembre: 

Corre voce che sia stato sottoposto alla firma 
del Sultano un progetto di prestito. 

Stando al Vidovdan, il vali di Bulgaria doman- 
da un rinforzo di 10,000 uomini. 

Secondo notizie dall'Egitto, Ismail manifesta di- 
sposizioni arrendevoli. 

— Si ha da Belgrado, 9 notembre: 

Il Vidordan respinge con iridignazioné il sospet- 
to espresso dal generale Waguér, che lè agitazioni 
serbo-slave siano la causa dell'insurreziont iù Dal- 
mazia. 

— 0405053400 

Si ha da Lima, 13 ottobre: 

Notizie telegrafiche di quesia data, ricevute a 
Londra per via di Nuova York, dicono che essendg 
passato senza alcun disturbo l’intervallo del 30 set- 
tembre al 4 ottobre, periodo predetto di spaveutosi 
terremoti, era cessato l'allarme, e la popolazione an- 
dava quietamente ritornando alle sue faccende. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—+—Dib+eei 

Fivo a che non sia trascorsa quest'ultima sel- 
timana la quale he separa dal giorno delle elezioni 
complementari in Francia, on è da sperare che i 
fogli parigini somministianò ad una rivista politica 
migliori elementi di quelli ché si riferiscono in modo 
esclusivo alla materia elettorale. Nè tutie le dispute 
ce le polemiche sollevate in proposito uell’uno o 
nell'altro foglio sono di tal natura da riuscire per 
chi non sia direttamente interessato nella quistione 
molto importanti, Così per esempio, se si faccia que- 
sl'oggi un rapido esame della stampa parigina, si 
troverà dall’un canto espressa la fiducia che la liber- 
tà basti a sanare i mali prodotti dalla licenza, dal- 
l’altro fatto rimprovero al governo di avere con so- 
verchie concessioni sapegio le; dighe al :torrente rivo- 
luzionario; e similmente si vedranuo. aleuni fogli , 
come la Presse cd il Momiteur, fare appello ab'ini- 
zialiva degli elettori moderati e conservatori, ed al- 
tri. giornali come l’Avenir national , patrocitiare la 
‘causa dei democratici, affermando che, dopo oue- 
muta Ja, vittoria nelle prossime elezioni, questi.» sa- 
pranno mostrarsi più prudenti € ragionevoli di quau- 
to si vada adesso, supponendo. Queste sono le pri- 
cipali quistioni irattate quest'oggi dalla, stampa frau- 
cese; e se si sommino insieme alle medesime alcune 
dispute secondarie relativamente alle teorie del- 


TATA: 3 VIETNTE 
l'astensione in materia clettotale;: alle ‘massime espo- 
ste.in qualche manifesto irreconciliabile, ai. contra- 
sùi fra i partigiani e gli avversari delle candidature 
dòn giurametitò è seriza giurameuto, si comprenderà 
ferchè le grandi coloune dei gioraali parigini non 
pe argomento ad una troppo lunga rivista. 
th genere però noù potrebbe licersi a tale riguardo 
ghe, eccettuate le intemperanze di linguaggio e le 
inescusabili violenze di cui si fanno colpevoli secon- 
do-il-solito- gli organi dell'estrema opposizione. irre» 
conciliabile, come il Rappel, il:Reveil, la Reforme, 
gli altri -giornali-tuttiy-a quatunque- partito - appar- 
tengano, combattono sul terreno delle idee pratiche 
don armi cortesi. Senza dubbio ciascuno apprezza la 
situazione a suo modo e ne attribuisce la responsa- 
Bilità a questa o a quella causa determinata , e' ne 
Prevede in maniera diversa le conseguenze, ma iu 
guierale ititit-condannano unanimemente lo stile © 
le parole degli organi della rivoluzione. Intanto il 
governo..gtudia»con sempre maggiore sollecitudine il 
modo di soddisfare i voti dell'opinione pubblica più 
saggia e:moderata. Si sia adesso preparando un pro- 
getto di legge per la creazione di tissemblee canto: 
nali, composte di delegiiti scelti dui Consigli muui- 
cigalj.e.incaricale di deliberare sugli affari riguar- 
danti il cantone ititero, 8 di darte il loro consiglio” 
dietro richiesie del ministero. Gosì il governo si stu- 
dia di eotrare decisamente nella via della decentra- 
lizzazione. Quanto alle modificazioni introdotte dal 
Consiglio di Siato nel progettò di legge relativo ai 
Gonsigli geuerdli, esse nppaiono assai più importanti 
di quello che: si dicesse teinpo fa, L'articolo che at- 
tritiuiste a Wuiblle nasttfiblee Îl dititto di fare da sè 
il toro regolamento -interuo è siato completato da uu 
nubvo parigràfo thè sfabiliste Te disposizioni di quel 
regolamento non poter essere. anvullate che per a- 
busò di poteft o per violazione di legge; il patagta- 
fo relativo gi processi verbali è stato modificato da 
cima a fondo. invece di essere facoltativa ,  l'insér= 
zione nei resoconti dei nomi dei relatori, dei pro- 
ponenti e dei consiglieri che prendono parte alla 
discussione diviene obbligatoria. Queste ed altre im- 
portantissime aggiunte saranne, al dire dei fogli , 
astofte con moltò favore til Corpo legislativo. Per 
quella poi che concerne le voci di prossime modifi- 
cazioni del gabinetto, anche oggi ne è fatta parola 
da qualche giornale, ma la più divulgala credenza 
è che esse-non abbiano finora-aleun fondamento. 
Ma per rompere alquanto la movotonia di que- 
ste discussioni d'ofdiife esclusivamente interno , un 
giornale di Parigi bastantemente diffuso e che sostit- 
ne di attingere’ le sue informazioni ad autorevoli 
sorgenti, porta ib mezzo un nuovo tema di discorso, 
dicendosi in gràdo-di rivelare a qual punto siano le 
trattative diplomatiche ira la Francia c la Russia, 
delle quali fu detto clie dovesse Farsi iniziatore il 
generni Fleury. AMerma pertanto il citato foglio che 
le voci corse qualche tempo addietro di un t'avvici- 
namento frà le tré potenze del Nord in un senso 
poco favorevole alla-Francia erano prive affaito di 
fondameuto, giacchè deve ritenersi invece appunto 
il coneario., La Russia; la quale ‘licevasi che avesse 
fatto Ja-parte: di mediatrice fra:-l'Austria e la Pras- 
sia affine di ristabilirne la Buona armonia, «avrebbe 
invece adolkdio una altilndine totalmente opposta; 
essa sì sarebbe prevalsa dei legdini di parentela che 
unistotd' 18 due Cotii di Pielrotiitgo e di Sioccarda 
per far inaogurare ‘nella Germania: del Sud, e spe- 
cislmente nella‘Baviera, unu politica di resistenza 
allé-mire-ufifidatrici ‘dél gabineito di. Berlino.‘ Per 
tal maniera la Russia; invece di favorire gli ingran> 
dimenti della Prussia, farebbe al. contrario tutti i 
suoî sforzi per firtestarii. Ed'è aggiutito che la Gran- 
brettagna: stessa; Ja quale applandiva non ha guari 
alle conquiste: prussiarie; avrebbe: completamente rin- 
negato :le:sue simpatie e.sarebbé ora d'accordo col 
governo::nussò; per impedire la:formazione dèfinitivà 
dell'unità tedesca, o piottosto prussiatia. Nè il gior- 
nale «élié “fvulga mete juformazioni si’ astiéhé. dil. 
corroborarlé gon. 
serva polersi, Al gomprendere «come la Rus- 
sia, la quale è abituata da lutigo' tettipo ad eserci* 
tare una specie di protettorato sui piccoli Stati del- 
la Gi i i 
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cadi ‘argomenti; Esso infatti! 04! 
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ermapia, non. possa ora vedercon piacere. che- 
una potenza. vicina sostituisca il gr 0 È 


nio russo su tutta la Germania. Un 


È 


ad 80 inilioifi d'anime nel cenito d'Europa potrebbè 
sconceriare i disegni del gabinetto di Pietroburgo , 
ed è quindi abbastanza ragionevole che gli vomini 
di Stato russi incotaggino la Germania del Sud a 
costituirsi in Confederazione per controbilanciare 
quella della Germania del Nord. Quarto poi alla 
Graubrettagna, questa potenza fa quale teme, a mo- 
Tivo dell'India, di trarsi addosso l’ibimicizia della 
Russia e desidera per la stessa ragione assicurarsi 
la-benevolenza della Francia; avrebbe più d'utia ra 
gione per aderire ad una politica che soddisferebbe 
eguelmente il gabinetto di Parigi @ quello di Pié 
troburgo. Tale è la spiegazione che il ricordato fo- 
glio dà agli odierni negoziati russo-francesi, spiega- 
zioni le quali peraltro per parte di qualche altro 
foglio parigino non mancano di contradittori. Vi ha 
infatti chi avverte che se la Russia ha indubbia 
inziilà interesse dd impedire un sdverchio ingrandi- 
mento della potenza prussiana, essà ne ha per certo 
uno assai maggiore all'indebolimento dell'Austria © 
della Francia, le quali sole possono chiuderle la via 
dell'Oriente. La Germania unificata e soggetta alla 
Prussia non sarebbe pel governo di Pietroburgo un 
reale imbarazzo, essendo fuori di dubbio che il mo- 
vimento nazionale tedesco è necessariamente alieno 
da qualsiasi immistione negli affari dell'Oriente e si 
rivolge piuttosto coni sollecitudine verso le Alpi ed 
il Reno. Con queste ed alire argomentazioni sono da 
alcuii fogli combattute le notizie c le congetture del 
giornale predetto; mentre poi non mancano nella 
stampa coloro i quali riterigono irragionevole affaito 
e supervacanea tinto l'una quanto l’altra versione , 
giacchè nulla trapelò ancora di positivo iutorno agli 
intendimenti dell’dno o dell'altro gabinetto,ed è inoltre 
da ritenere che nessuno pensi seriamente, nelle attuali 
circostanze della politica chropea, a stretti accordi 


diplomatici ed a formali alleanze, il cui effetto sa- || 


febbe senza dubbio di rendere più gravi e più im- 
mediate le complicazioni anzichè di allontamarle. 

Intanto è degno di nota che nell’ edificare un 
così vasto edificio sulla presunta missione del gene- 
rale Fleury a Pietroburgo, il nominato foglio parigi- 
no dimentica uno degli scopi più importanti che per 
lo passato ad essa si attribuirono e di cui si volle 
ché fosse fatta parola duche in una lettera autografa 
diretta allo ezar dall'imperatore Napoleone ; cioè la 
proposta di disarmo. Forse a far tacere i discorsi 
su questo proposito eontribui il cattivo successo che 
la proposta relativa alla suddetta misura si ebbe nel- 
la Camera di Berlino, ma ora siffatto ostacolo scom- 
parirebbe in parte essendo i progressisti tedeschi 
stati più fortunati a Dresda di quello chè fossero stati 
a Berlino. La proposta che essi hanno presentata alla 
Cameta dei deputati di Sassonia per chiedere che il 
governo esereiti la propria influenza sul Consiglio 
federale per induilo ad una dimivuzione delle spese 
militari veune dalla Camera. approvata a graude mag- 
gioranza. E questa approvazioue è considerata come 
nuovo segno delle tendenze germaniche verso la pa- 
ce, e sì riliene che avendo anche la Sassonia fatto 
èco alle domunde della Baviera, del Baden e di un 
ragguardevole partito politico in Prussia, mostrando 
di aspirare soltanto a miti consigli ed a pacifica at- 
titudine, il gabinetto di Berlino non potrà resistere 
a lungo a questa corrente, ma dovrà mettersi deci- 
samente sulla via del progressivo disurmo. 

La Presse di Vienna impugna vivamente la no- 
tizia fiportita da miolti giornali tavto austriaci che 
esteri, relativa ad una conyenzione stretta, tra i due 
governi di Turchia ed’ Austria all'uopo di reprime- 
re prontaniente l'insurrezione dilmala. Néssuna con- 
venzione sarebbe stata, secondo lei, conclusa fra le 
due! poteùze s.le irattative ‘che ‘ébbero luogo. fra esse 
erauò soltanto dirette a far sì che tà”Turèhià preù- 
gesso le disposizioni più ‘energiclie @' più | opportune 
afline d’impedire ul iovimento di dilitdfsi è conce 
iésse in pari tempo. il passaggio sul territorio turco 
alle truppe imperiali durante le loro operazioni con- 
iro gli. insonti, Sappiamo però che. in una recente 
veduta ‘della Dit tf Pésth il ministro | Eotwos . ha- 
detto che il governo non aveva mai ‘domatidiitò ‘illa 
Pitta ta facoltà di far passare le trùppe austriache 
sul territorio turco. Quanto ‘alla insurrezione, si può 


-diro-terminate: -Sembra-che il governo adstriato Itis 


u L; a inchiesta all'intento diamet-/ 
races destri allea 


cause ghe hanno} oltre quella del- 


| 
| 


l'applicazione della nuova légge sulla milizia , dato 
origine al moto. Il Wanderer accennando. alla 000 
sparsa in Vienna che il governo paré disposto a pro+ 
clamare un’ampia amuistia péf gli ihsorti che des 
ponessero le armi, ritiene che questa via, 
dendo anche dal lato umanitario; sarebbe quella che 
il governo dovrebbe seguire; seppur non vuole, dopé 
enormi perdite in uomini e in denaro, ottenere una 
pace dubbiosa. Sì potrà bensi devastare il paese in: 
sorto-0 cacciare i ribelli nelle vicine provisote sun 
che e montenegrine, ma con ciò il paese stesso non 
verrà punto pacifieato; dacchè è più che certo eh 
i fuggitivi non tralasceranno mai di mantenere vivà 
l'agitazione, salvo poi a cogliere la prima occasioné 
per ravvivare l'incendio. 

La confusione continua ad essere grandissima 
in Ispagna; le combinazioni e le proposte crescono 6 


|| areomibattono Festprovumonte. il duea di Genova, 


il duca di Montpensier, il duca di Alencon, l'Unione 

iberica trovano caldi patrocinatori. Che 6088 * uscirà 

da lanta discordia di pareri, nessuno può dirlo. 
DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 12. — Il Constitutionnet. pubblica un 
telegramma da Vienna il quale dice che la fussia 
fece esprimere ai gabinetti di Vienna e di Qostanti= 
nopoli la sua piena soddisfazione pet Je spiegàziohi 
date circa la voce della cooperazione militare del: 
l'Austria e della Porta conlro i dalrtiati. 

Parigi 44. — Nella riunioie publica tetttiasi 
jersera nella Rue Levis, Rochefort, esprimendo la 
sua opinione sul rifiuto di Lédrti Rolliu, Uisse ‘ ho. 
visto decisamente che quest' omo non era all'altezza 
della sua missione. 

Londra 13. — Il Parlamento fu nuotamerte 
prorogato al 40 gennaio. 

Berliio 13. — L'ambasciatore russo, signor 
d'Oubril, partì per ordine dello czar per Neuwied 
onde assistere il 15 corrente alle nozze del prinvipe 
di Romania. 

Lisbona 14. — Hassi da Rio Janeiro 23 otto: 
bre che l’armata brasiliana ricominciò le operarioni 
l'8 ottobre contro Lopez, che irovasi sempté a Esta- 
nislao, Gli alleati dominano quasi tutto il territorio 
dei paraguaiabi. L'armata di Lopez è denioralizza- 
ta. La guerra è cousiderata come prossima al suo 
termine. 

Madrid 43. — Figuerola dichiarò alle Cortes 
di accettare la maggior parte del bilancio di Arda- 
naz, ma ricusò di rispondere circa il miahténimerto 
o la soppressione della riduzione del 20 per cento 
sulle rendite. È 

BORSA DI PARICI 

del 13 novembre 
3 per 100 
Consolidato ingles 


ACCADEMIA LITURGICA 
Mercoledì 17 del corr. mese alle ote 3 1/4 pom. 
nella pia Casa della Missione presso Monte Citorio 
si darà priucipio al nuovo annuo corso delle adu- 
nanze. La materia intorno alla quale verseranno le 
questioni solite proporsi nelle medesime adundbzè, 
sarauno le rubriche e cerimonie riguardatiti le Messe 
e Vespri Pontificali. La pia istituzione, solila seglii- 
re la risoluzione del caso liturgico, in questa prittà 
adunanza si farà dall'Illîo e Rio Monsignor 

po Gallo Arcivescovo di Patrasso. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 

Non avendo potuto aver luogo |’ Assemblea ge- 
nerale li 10 luglio p. p. per mancanza di siutiéto , 
s' invitano di nuovo i signori Azionisti ad intervé: 
nire nell’ Officio della Società, posto în piatza del 
Gesù num. 48 nel giorno 6 decembre prossimo ifle 
ore 12 meridiane per trattire di alfari riguardanti 
la Società; prevenendo che a tenore dello Statuto 
sdrà legale l’Adunauza qualuoque sarà ii numero dei 
signori Azionisti e delle uzioni rappresentate. 

Dall' Utitio della Società. li 15 novembre 1869. 

Il Segretario dell'Assetibléd Geherale 

4 Avv. Ercolano Ercolani 


I Banco Fit. Perivoti è Conip. è stato 


\ trasferito in wia del Corso num. 340, primo 


piano. 
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MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 60. SUL LIVELLO 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO! = 256; 1° R=12 25 Cent.; 1°C 0,808 


Confronto delle scale 28% = 757"; 2712 730%", 89; 182 


Barometro 
in miliimetei OSSERVAZIONI DIVERSE 


ridotto a $ 
è alliv. del mare 


3 p meridiane 
9 pomeridiane 


1 antomeridian 


41036 
4 948% 
450% 
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ANNUNZI GIUDIZIAR 


In nome di Sua Santilà Papa Pio Neno 
felicemente regnante 


Tribunale civile di Roma 


L'Hllmo sig. Avv. Lauri Assess. nella 
causa fra Pietro Cionci ed Annunziata Ta- 
balaoci da una parte, ed Antonio Pedonesi 
dall'altra R. C. C. ba li 28 Sett. pp. con- 
dannato quest'ultimo al pag. di IL. 67. 19 
dovute per residuo prezzo di un Legno ed 
alle spese che ha liquidate in L. 49, 42. 5 
oltre le ulteri in L. 16 DA. 5. 

Roma dall» Cancellarie del Trib. civile 
li 41 Nov. 1869. 

Lwigi Porta cane. 

Ad istanza di Pietro Cionci ed Annun 
ziata Tabolacci neg. dom. piazza S. Egidio 
n. 8 ass. dal sott. Proc. 

Si notifichi la sopratrascritta se..tenza 
per ogni effetto di ragione e di legge al 
Antonio Pedonesi d' incogn to dom:cil 0 per 
affissione ed inserz one ec 

D. Domeniconi proc. 


Con sentenza resa dall’ Fccmo Trib. di 
Cimmercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Capotondi 
neg. dom. via del Governo Vecchio n. 39 
del giorno 3i Agosto pp. è stato coni 
nato Pietro Campana d incognit» domicilio 
a pagargli Lire 301 ed alle spse che com- 
prese le ulteriori sono Lire 92 e cent. 20 
eseguibile rea'ment“, e personalmen:e non 
costante appello. 

‘ortunato Maria Villani Proc. 


Si rende di publica ragione che il sig. 
Michele Napoleoni con dichiarazione em's- 
sa nella Cane, del Trib. civil», ha rinun- 
ciato all'eredità intestata del suo fratello 
Rev. sig. Can. D. Niccota Napoleoni morto 
in Tivoli li 4 Nov. corrente s. p. 

Onorato Capo proc. rot. 


Eccio Trib. civ. di Velletri 
in figura di commercio 


Con sentenza del 2 novembre corrente 
fu omologate l'amich vole accorlo fra la 
Ditta Natale Crassati e tull' i suoi creditori, 
d chiarata la Ditta stessa scusabil*, capace 

essere riabilitata a forma di lezge. 


Isidoro Mazzoni sind:co. 


Eccmo Trib. civ. i Frosinono 


Ad istanza dei sigg. Silves ro Tasci ili, 
Gio. Ball. Benedetti, (lementina l'icciril 
e per ogni effetto d. 1 marito sig. Dom-n' 
De Angelis, France:co Fanucci, Pietro De 
Augelis possidenti e dom:i tutti a F.lva- 

non che dei sig. Fil:pp» Mas racci ed 
Emid'o Scalpelli poss. dm i a Ceprano tulti 
rappii dal sott. Proc. 

8' intima alla sig. Msriarna De Andre's 
figlia ed erede di Francesco Maria De An- 
dreis coeredi di Gaetano De Andres, non 
che al sig. Danivle Ronopp'er che stunte 
l’incognito loro domicilio per aMs-inne cd 
a forma del $ 483 sono stali citati a com- 
parire ‘avanti 1 sud, Tribunale ver sent rsi 

‘a \.herazione delle molesti» 
De And eis fu V neenzo e 
dal suo' cessionario Lorenz» Blasi colla ci- 
Vazione 26 e 27 aprile 1869 e 
debbano i citati mavtenere 
pacifico: possesso dei: fondi rusiici ei u ba- 
i nî di cui nelle istanzo stesse notificate 
i coéra-md essa cilata Marianna ed n dife 
‘od in casa di etizione totale o parzialo s a 
, Ja convenuta unitamente a :hiunqu: altro 
di ragione condannata all’ importare’ delle 
molestie e della esiziono meianie condan; 
nav alla restituzione del pre-zo ed alla e- 
monia de’ danni tanto ‘intrinseci che estrin- 
seci da liquidarsi in congruo giulizio el 
alle spese anche stragiad. tanto del ‘giuli. 


zio principale che di liberazione dalle md." 
lestio senza pregiudizio delle ragioni ed 
eccozioni da addursi entro la doniandi prin: 
cipale, È : 


Carlo D. Kambo proc: 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Rinnovazione 


Ad ist. del sig. Antonio A'ficri padre 
e legittimo Amuire dì Vittorio Altieri figlio 
«d erede «della fu Anna De Felice erede 
testamentaria della bo. me. Maddalena le 
Felice possid. domic. in Piazza Arcoeti 
N. ATA rapp. dal sott. Proc. In forza di 
Sentenza proferita dal Trib. Civ. di Roma 
secondo lurno il giorno 5 aprile 1867 , »T 
procedette sutto il giorno 8 luglio 4868 al 
la vendita dell'infradicento fondo per la 
somma di >g 1310. Non avendo però l’acqui! 
reute eseguito il deposito dell'intiero prex- 
zo nel termine stabilito dalla | gge, da' 4 
lo lato Trib. con sentenza del giorno 17 In- 
glio 1268 fu rigettata l'istanza da esso a- 
cquirente avanzata per essere facoltizzato 
ritenere come depositario giudiziale il sud. 
prezzo. El in vigore ancora 
proferita dal Tribunale Civile di Roma pi 
mo Turno il giorno 3 luglio 1364 ne! 
sa segnata in protocollo n. 937 del 1869 
analogamente al $ 4330 del vig. regol. leg. 
e giudiziario. Ì 

Nel gio ventisette novem 1869 alle ore 
441 ant. nell'OMcio della Depositeria Urba? 
na situito entro il 8. Monte di Pietà di 


adjacenze, p 
qualsivogli.no cio 
Casa da ciel» a terra posta in Roma in 

Via di Tor de'Couti nposta di 
locali terreni e due piani superior! confîn' 
con i beni del sig. Antonio Sturb netti l'al. 
{ra casa appartencote al sig. Ricci la via 
ecc., gravata dell'an-uo card 

2% 40 a favore del Ven. Arcispedale 

di S. Maria della Consolazione di un esti- 
mo catastale di 540 pari a L.'2744 0 23. 
Nella Cancell. dI Trib. civ, di Roma 
avanti il sullod, secomlo turno sot'o il go 
28 magzio 1868 al fasc. N.83 ilell'anno 4867 
trovasi prodo:to capitolato e | estratto 
autentico dei registri ipotecrì e «el censò. 
Il primo prezzo sul quilt verrà aperto 
l'incsnto sarà quello superiormente cnuà- 
ciato nel sudescrilto Fond» valore desunto 
dall'estratto censuar'o a forima det $ 1%i8 
del vig. regul. lex. e guliz. D'chisrandosi 
che l'importo del canone resta acarico det- 
l'acquirente senza poter pretend 1e defa'co 
sul prezzo di delibera, qual pr zz: dovrà 
pagarsi in moneta « fTettiva. x 


Tiberio dl Ferr) Proc. 
Carle Danesi Cursore 


ze, comudità o dirit(i 


Terzo Incanto 


In forza di Sentenza if vendita pro- 
nunciata condo tuino del Trib, Civile 
di Roma nvll'udienza del si rno 1@ottibre | 
1869, ed ih seguito della | profutidné dei 
documenti richiesti dal ‘91308 hd‘Wiz. Re- 
golamento ‘Legislativo a Giudiziaria e gni 
la sotto il giorno 24febbr.ro 1807, si espor- 
à all'asta nella pubblica Dipositeria di Ro. 

Sacro Monte di Piet è; 
novembre 1869 alle ore 11 antimeridjne;un 
terreno nel territorio di Titoli in cBntrada 
Veste, confin, da un lato col Finme Ani. 


Uità 


di 20 d'incanto viona stabi» 
lito dalla perizia giud zials dell’ agronomo: 
signor Luigi Funtina in seudi quattrocento, 


"ptermoe7= 


© baiocchi cinquantuno, pari a Lire 2152 74 
come dalla sua perizia ln att 
compresi i decimi di aumento 
legge. 


oluti dalla 


Haria Borghi Proc. 
Carlo Danesi cursore 


Primo caperimento 


Con Sentenza interlocutori emanata 
dal Trib. Civile di Viterbo li 19 agosto 1867 
venne ordinata la vendita giudiziale d 
infradescritto fondo esecutato ad istanza del 

r Lorenzo Mezzadonua possid. d mic. 
ia Sutri. 

Sotto il giorno 3 maggio 1869 nella 
Cancelleria del lodato-Tribunale Prot. del- 


ne del Capitolato perla rendita suddetta, del 
certificato del conso, e dello estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie gravanti 
il fondo stesso, nonchè ripetuta la peri» 
ziale redatta dal sig. Ralfae:c Pa- 
perito in Sutri già da questi esibita 
no'la Cancelleria stessa li 47 aprile 1868. 

Si previene perianto il publico, che nel 
giorno 27 novem. 1869 alle ore undici anti- 
meri liane nella sala del palazzo Comunale 
di Viterbo si procelerà alla vendita  giudiz. 
del ripetuto fondo consistente: 

Utile dominio di una casa posta nella 
città di Sutri sulla Via Mezzago 

S. Pietro composta di una 
due camere, soffilta, lineilo, e cani 
finante pe publiche vi» 
dotali di Giacinta Miniati in Cova, el al di 


Casa Fortebracci 
trodistinta in catasto col n. di moppa 75. 
Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 


sia quello rilevato dal sud. perito giud z.in 
sc. 239 05 1 pa i a Lire 42$4 90 come pu- 
re verrà eseguito quanto viene disposto nel 
vig. regol. legisl. e giudiziario. 


Francesco dtt. Tiraterra Proc. 


In virtù di sentenza emanata da 
Tribunale c.vi'e di Velletri li 
1967 sopra istanza vel six. Domenica | 
vente ord nata la vendita degl’ infraseritti 
fonti pigaorati con alta del Carsore Cesire 
Manent: H 9 Ottobre 4866, in atti { rodott=. 
Ora v. lendosi esegnire la ven lita 
net a chiunque possa avervi inter 
il giorno 27 Novembr: 1869, alle 
ant. si proce lerà alla vendita all'in: 

1. Dell’ int-ta casa al vicolo Gior 
composta di un vano grande al piano terra 
e due van: al piano superi r*, confinaute 
col virolo suldetto, boni di Giuseppe  Ga- 
lanti ml eredi Leggi, e con altra del sig. 
Giossp; e Costa. 

2. Doll'utile dominio di vigna e can- 
noto di circa capezzi di e solchi due e 
m-zz0 con tinello, grotta, pozzo posto nel 
territorio di Velleti, contrada via Lata, a 
confine con la strala provinciale, via del 
Cigliolo, c vigna di Luigi Lucia ed eredi 
Matidili salvi ec. di proprietà d retta del 
vg. Luigi 

3. Del terreno circa ca- 
perzi tre, posto nello stosso territorio di 
Velletri in contrada il Comune, a confine 
‘bott la strada del Cigtiolo, vigna Ferri, sal- 

*to’eè, pure di diretto dominio del sud sig. 
Chrsetti. ' 


T primo prezzo ‘d'incanto della ‘casa 
è di sc, 450 pari a L. 24f8. 75. 


= Aalto «del tnrreno | vignalo. è di .son- 
di 245. 25 pari a L. 4103, 22. 
melo del terreno cannetato è di scu- 
di 4% 90 pari a L. 63. 96, 
k Nol fascicoto delia causa iscritta al 
prot. m. 328 anno ‘4461 ;'soîto il giorno Ti 
Ottobre, 1869 trovasi, prodotta la -perizia © 


stima dei fondi redatta. dal sig. lagegnere 
Carto Corsetti, il per la Srendita 
giudiziale, l'estratto: mtico , dello, iscri- 
zioni ipotecarie, à 


Pioggia caduta in Ti ore ®,mm. 


. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGIGA TELEG °AFICA IN ROMA MEZZODI' — ANNO XI. 


Ecemo Trib. civ. di Velletri 


Ad istanza del sig. Domenico P: 
poss. dom. a Velletri rapp. 
Censi, 

Ma notificato il presente avviso di ven» 
dita per ogni d ec. 

Sig. Militina o Medelina Stra ca come 
madre tutrice e curatrice di Antonio, Te- 
mistocle, Fili e Vincenzo Cosla figli éd 
eredi del fu Pietro Costa dom. in Ruma via 
Leoninà n. 16. 


L. Cens' proc. per copia conf. ec. 


Roma li ventuno Ottobre 1869. 

Copia presente io sott. Cursore Ho 
cons. in mani della Con. Mendelina Stracca 
nel dom. ec. 


Eugenio Nobili curs. del Trib. del Vic. 


Roma tredici Novembre 4869. 
Cons. copia nel dom. ec. in mani del- 
tl 


Eugenio Nobili curs. del Trib. del Fic 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


In via della Fontanella di Bor- 
ghese al n. 65 è da affittare una gran- 
de bottegha, della quale può farsi 
locazione per 6 anni. 


___rmrmmr—l 
S. P, Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai maceliai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguent- 
spreie di carni fresche macellate , dala 
moltina di Domenica 13 novembre 1369.hno 
alla emanazione della nuoca tar:/fe 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scanne!lo. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra sold: 18. 

Sxcoxpa QuaLita”, ossia: coscia piena, 

cio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
di stinco, con giunta prescritta dalla 
e per agmi Ibra soldi 9. 


mzelta, poi- 
stinco, per 


TeRZa QUALITÀ”, OSSÌ 
to, ne, fracoste, e polp 
ogni libl.ra soldi 7. } 

Prima QUALITÀ’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia coscio:ti, braciuole di rognomata, 6 di 
carrè, con giunta, per ogni fibbra soldi —. 

Seconpa guarita” ; ossia spalle, col 
lo, e petto, con giunta, per ogni libra. sol- 
de. 


Prima qualità di Carni fresohe di maiale, 
ossa assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 12. 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 


‘detto senza rosta, lardo 0 guanciali per-ogni 


libra soldi 10. 
Terza qualità 
rè 4 «palle, e v 
soldi 9. 
Slutio nuovo, per ogni libbra goldit. 
Mortadella romanesca, di carne fresca; 
cotta, per ogni libra soldi 20. 


Salame, di carne fresca, colto, per ogoi 
libra soldi 10. 


ossia braginole di car- 
tresche , per ogni libra 


———rrrrr xx 3 
e eee e e e e e ee —_—___________———_—_—___————_—___ m  m mp 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


LI 
dalla 


o pre 
9, per 


xLLD, 
n edi 


, cole 
a. sol 


aiale, 
a, per. 


lom- 


ogni 
i 


# 


dit. 


Pesca, 


- ogai 


eni 


Tl prezzò di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35, Un sem, lire 17. c, 50,.Un trim. lire9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Brusselles, 14 novembre : 

Si stanno facendo preparativi ‘alla Corte per la 
partenza del re e della regina, i quali si recano a 
render visita alla regina d’Ioghilterra. 

La Camera dei rappresentanti è costituita. 

Il Senato si è aggiornato indefinitivamente. 

——eH4ttHero__ 

Il Journal Officiel francese reca in testa alle 
sue colonne il rapporto presentato dal ministro’ delle 
finanze di Francia, sig. Magne, all’ imperatore per 
proporgli la coniazione di pezzi d'oro da 25 franchi» 
Posto che questa coniazione venga @utorizzata, la 
Francia possederebbe tutti i tipi del sistema inter- 
nazionale proposti or sono due anni dalla Couferen- 
za europea e della quale fu relatore l’onorevole sig. 
Paricu. 

— Il Journal Officiel pubblica un rapporto del 
ministro delle finanze sopra un progetto di soppres- 
sione totale dell'imposta che colpisce i sali che ser- 
vono all'agricoltura. 

— Il Parlement dice che il progetto della leg- 
ge relativo alla nomina dei sindaci sarebbe stato pre- 
sentato all'Imperatore con la seguente modificazione. 

Questi magistrati, a termini della nuova reda- 
zione, sarebbero eletti dai Consigli municipali, in- 
vece d'esser solamente designati alla scelta dell'Im- 
peratore ; l'elezione dovrebbe tuttavia essere appro- 
vata. Lo.stesso sarebbe per gli aggiunti. 

— La France annunzia che il governo francese 
sta allestendo un progetto di legge inteso a ristabi- 
lire il Consiglio municipale di Parigi. La Commis- 
sione municipale verrebbe soppressa, e la nomina 
dei membri del Consiglio devoluta al Corpo legi- 
slativo. 

—Leggesi nella Pasrie : 

ll Consiglio di Stato, riunito in assemblea ge- 
nerale, si è occupato del progetto di legge sui con- 
sigli generali. Il ministro dell'interno, il segretario 
generale, il direttore generale del personale erano 
presenti alla deliberazione che si è aperta col rap- 
porto del presidente Richè e con una discussione 
generale alla quale presero parte Oscar de Vallée, 
Evaristo Baroux, Boulatignier, e de Forcade. 

Hi progetto fu esaminato articolo per articolo. 
Oscar de Vallée e Migneret proposero vari emen- 
damenti. ll progetto, emendato dalla Sezione, venne 
adottato dopo una profonda discussione che ba as- 
sorto presso : a poco tutta la seduta di mercoledì. 

Le quistigni le più controverse furono quelle 
del verbale: delle sedute del Consiglio generale per 
analisi con.desigoazione del nome dei membri. che 
vi, prenderebbero la parola, e la questione della pub- 

icità ‘di (dette sedute con uditorio nella sala stessa. 

—. La'.Gasette des Tribunaux di Parigi pubblica 
la Nota seguente, che viene ritenuta di origine uf- 
ficiate Di 

‘’’»Diversi giornali hanno preteso ‘che il governo, 
avendo” attordato un salviicondolto a Rochefort, do- 
vrebbè ‘accordare lo stesso favore ‘a Ledru Rollin, 
se-questi si presentasse: al confine. 

Questa allegazione è basata sopra un’ erronea 
valutazione dei fatti. Non si potrebbe stabilire nes- 
suna analogia fra; la‘ sitonzione di Ledru Rollin e 
quella: di’ Rochefort. 

Ledro Rollio uòn ha prestato giuramento. Egli 
non è adunque legalmente candidato. 

Inoltre: Rochefort ‘8 stato‘: condannato © per ‘un 


Martedì 16 Novembre = 


Gli atti del Governo: inseriti nel Giornale di Roma sono officiali» 


| semplice delitto, che comporta solo una pena corre- 
zionale. } 

Lédru Rollin si. tréva. al contrario sotto un 
mandato d'arresto della Corté d’Assisie di Parigi, 
emanato per contumacia il 3° settembre 1857, che 
lo condanna alla pena della deportazione. Se fosse 
arrestato o si costituisse prigioniero, la sentenza di 
contumacia sparirebbe, ma l’ordinanza d' arresto ri- 
lasciata dall'autorità giudiziaria sussisterebbe, e sol- 

à giudiziaria lo potrebbe abrogare. 

L'autorità amministrativa, che in numerose cir- 
costanze quando si trovava in presenza di persone 
condannate correzionalmente a pene leggiere ha po- 
tuto accordar loro un salvacondotto per alcuni gior- 
ni, non potrebbe sospendere il corso della giustizia 
criminale, come si pretende. 

— 0640-16-40 

La regina Vittoria ha fatto esprimere agli al- 
derman ed alla corporazione municipale della città 
di Londra la sua soddisfazione per la cerimonia-di 
inaugurazione del ponte di Blakfriars esdel viadotto di 
Halborn colla seguente lettera. 

Wilehall, 8 novembre 1869. 

Milord, ho ricevuto dalla regina l’ordine di espri- 
mere a V. S. come pure agli aldermani ed alla cor- 
porazione municipale della città di Londra, l'im- 
menso piacere che ha recato a S. M. la cerimonia 
d’inaugurazione del ponte di Blackfriars e del via” 
dotto d' Halborn, che ha avuto luogo sabato scorso, 
e di esternare in pari tempo la completa soddisfa- 
zione che la regina ha provato per le disposizioni 
prese per il suo ricevimento. 

S. M. mi raccomanda specialmente di dire quan- 
to era profondamente commossa delle dimostrazioni 
di attaccamento e di devozione, fatte sul suo pas- 
saggio dalle immense moltitudini che s'erano river- 
sale sulle vic percorse dal corteggio reale nell’ at- 
traversare la capitale. Pure rendendo giustizia alle 
ammirabili disposizioni prese ed all’ abilità colla qua- 
le tutta la cerimonia è stata condotta, S. M. com- 
prende che il successo di queste disposizioni è do- 
vuto in gran parte al concorso affettuoso e docile di 
tutte le classi del suo popolo affezionato e devoto , 
ed essa mi raccomanda di riconoscere questo con- 
corso con ogni sorta di benevolenza. Sono pure in- 
caricato dalla regina di trasmettere a V. S. e a tutte 
le autorità i suoi migliori ringraziamenti per la cura 
che si ebbe di rendere la cerimonia il meno possi- 
bile faticosa. 

Ho l'onore, mylord ecc. 

H. A. Bruce 

— La sera del giornò in cui la regina apriva 
solennemente il ponte di Blackfriars e il viadotto di 
Halborn, il lord’ mayor Lawrence convitava a splen- 
dido banchetto ‘hel Mansion hopse circa duecento e 
cinquanta persone. $edevano al Jato destro del lord 
mayor l’aldermàno Finnis È il generale Hamilton ed 
alla destra lady Lawrence: V'erapo tra. gli invitati 
gli aldermani e molti membri della corporazione mu- 
nicipale ed alcuni militari di terra e di mare, 

Il' lord mayor ha proposto un brindisi alla re- 
gina nei termini seguenti : Propongo questo brindisi 
in circostanze particolari, imperocchè la regina ha 
ricevuto ‘oggi dagli abitanti di Londra un’ accoglien- 
za che tutti i monarchi d’ Europa potrebbero invi- 
diarle, un’ accoglienza che non è stata provocata con 
«mezzi artificiali e che è partila dal fondo dei cuori. 
Oggidi si è compito, il desiderio nudrito. da luogo 
tp cioè ‘a' dife, la regina si è mostrata di nuo- 


—_ ceppo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicure , devono essere affraneati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente. 


vo in mezzo al suo popolo ed ha appreso ciò che 
voglia dire essere ta regina d'una nazione che ama 
i suoi sovrani. Eceo ciò che la regina ha potuto ap- 
prender oggi, ed io non esito a dichiarare che que- 
sla visita deve aver procurato uu immenso piacere 
a lei ed ai-ministri della Corona. Il lord mayor pro- 
pose poscia un brindisi al principe di Galles. 

L'ildermano Finnis fece un toast al lord mayor, 
il quale rispose con analogo discorso, ed il sig. Hay- 
wood rispose ad un brindisi in onore degli ingegne- 
ri che costruirono il ponte ed il viadotto. 

— Il comitato generale costituitosi in Londra 
per preparare un solenne ricevimento al re ed alla 
regiua dei belgi, che arriveranno tra pochi giorni a 
Londra, ha tenuto sabato scorso una seduta.Il capi- 
tano Wells teneva la presidenza in luogo del duca 
di Wellington assente. I capitano C. Mercier, se- 
gretario del comitato, ha annunziato che 1’ indirizzo 
al re ed alla regina dei belgi era coperto da 170 
firme dei magistrati principali delle contee, città e 
borghi d'Inghilterra, del paese di Galles, d' Irlanda 
e di Scozia. Aununziò pure d' aver avuto dal duca 
di Cambridge l’incarico di preseotare al comitato i 
suoi voti per un buon successo. Si diede quindi let- 
tura ‘di parecchie sottoscrizioni e la riunione ebbe 
termine con un voto di ringraziamento al presidente. 

— I giornali iuglesi del 12 recano : 

La regina ordinò che il corpo del sig. Peabody 
sia trasportato in America sulla fregata Znconstant. 

1l testamento dell'eminente filantropo imponeva 
che il suo corpo venisse trasportato a Daxvers, nel 
Massachussetts, sua città natale. 

——rtetttere_— 

L'imperatrice d'Austria e regina d’ Ungheria 
dalla residenza estiva di Godollo si è trasferita al 
castello di Buda dove soggiornerà fino al ritorno del- 
l’ imperatore Francesco Giuseppe dall’ Oriente. 

— Leggesi nell’ Abendpost di Vienna: 

Un giornale di qui narrava ancora giorni sono 
di trattative che il principe Carlo Auersperg avreb- 
be incamminate con vari membri della nobiltà boe- 
ma allo scopo di attirarli nel campo fedele alla -Co- 
stituzione. Ora, il suddetto giornale in un sua ap- 
pendice d’ oggi aggiunge che quelle trattative abbia- 
no conseguito successo, e che sieno state accettate 
le condizioni dai membri del governo partigiani del- 
l'accordo, fra cui si contano i signori conte Taaffe , 
conte Potocki e dr. Berger. Noi dal canto nostro 
possiamo soltanto dichiarare, che il principe. Carlo 
Auersperg non fece nessun genere di partecipazione 
al governo, nè di qualsiasi trattativa, nè di succes- 
so della medesima, nè di condizioni fissate, e che 
quindi anche tutte le altre notizie di fatti cho vi 
hauno relazione sono prive di qualsiasi fondamento. 

— La Wiener Zeitung reca la lista ufficiale 
dei soldati morti, feriti e smarriti nella guerra con- 
tro gl’ iosorgenti in Dalmazia : Presso Gorasda il: 23 
ottobre del reggimento Wimpffen num. 22, due sok- 
dati feriti; del reggimento Francesco Carlo n. 52; 
tre morti e quattro feriti. — Presso Risano 20 ot- 
tobre, un cannoniere del battaglione d* artiglieria di 
fortezza n. 11 ucciso. — Presso Risano e Dragali 
il 25 e 26 ottobre nel reggimento infanteria barone 
di Maroicic n. 7, dieci morti, e 15 feriti, o smar- 
riti: Nel reggimeoto d’ infanteria arciduca - Alberto 
n. 44, tre morti e 13 feriti. — Nei battaglioni d’ar- 
tiglieria di fortezza n. 11 e 412, due cannonieri - 
feriti, 

—, Scrivono da Vienna alla Gazzetta d'degiaia 
che il ministero dell’ interno, d'accordo col ministe- 


ro della guerra, ordinò al luogoteneonte della Dal- 
mazia d’ipfluire affiochè si proceda con maggiore 
indulgenza verso i distretti già sottomessi. ne 

— Il general maggiore conte Auersperg, inviò 
il capitano distrettuale a Casteluuovo, per investiga- 
re la disposizione degli animi ne' comuni limitrofi 
Secondo le osservazioni fatte, quella popolazione sem- 
bra essere terrorizzata da piccol numero d'insor- 
genti, ma in generale disposta alla sottomissione. Si 
sono iniziate trattative per la sottomissione con al- 
cuni membri de’ Comuni circostanti, che furono man- 
dati a Castelnuovo. 

— Leggesi nol!'Osservatore triestino del 13 no- 
vembre : 

Il comando delle truppe di Cattaro comunica 
al comando militare di Trieste le seguenti notizie in 
data dell'11: 

Ieri, 10 novembre,- fu ìnviata una pattuglia da 
Cosmac a Braig, Il capo della pattuglia, Pillmann , 
ritnase ferito gravemente ; gl'insorgenti ebbero 4 
morti è alcuni feriti. 

Jersera gl'insorgenti furono cannoveggiati presso 
Braic dal Kerka e dalla lancia del Move. 

— I fogli triestini hanno da Vienna 12 nov.: 

Un ordine sovrano telegrafico prescrive di pro- 
cedere contro gl'insorgenti senza indulgenza. Gli 
stessi ordivi vennero dati da Vienna. 

Il conte Auersperg venne però incaricato di 
tentare la pacificazione di Crivoscic in via conciliativa. 

| OLE: 


I giornali di Berlivo dell'I1 annunciano che il 
re di. Prussia ordinò la remozione dei due ufficiali 
inferiori che avevano fatto levare da una piuzza a 
Celle (Annover) un monumento commemorativo della 
battaglia di Langensalza. Il re Guglielmo volle che 
il monumento fosse ricollocato sulla piazza di Celle 
a sue spese. 

— La Presse di Vienna ha da Berlino, 12: 

Il partito nazionale-liberale approva la proposta 
del ministro delle finanze, relativa alla conversione 
del debito dello Stato in rendita; non vuole accetta- 
re però la conversione del debito fluttuante in sta- 
bile. 

— Un dispaccio dell'Agenzia Mavas reca : 

Notizie di Varzin smentiscono le voci sparse da 
certi giornali, secondo le quali lo stato di salute del 
conte Bismark sarebbe seusibilmente aggravato. Lun- 
gi dall'essersi il suo stato di salute aggravato, egli 
riacquista invece le sue forze, e si constatano i fe- 
lici risultati della cura balnearia. 

La Camera dei deputati di Dresda adottò la 
mozione del partito progressista in favore d'un pro- 
getto di disarmo. 

L'emendamento del partito nazionale relativo ad 
un previo esame necessario alla sicurezza dell'Alle- 
magna venne respinto. 

Il principe di Prussia é giunto a Direl-Hamer 
nel Libano, e venne ricevuto con entusiasmo dalle 
popolazioni. Egli passerà la notte presso il capo del 
tetritorio. 

Il giorno 3 del corrente mese si varò a Pietro- 
burgo dai cantieri dei sigg. Semiannikow e Poletika 
sulla Neva una nuova fregata corazzata la Minine, 
alla presenza dell’ imperatore e di vari principi del- 
là famiglia imperiale. Questa fregata, la più gran 
nave che sia uscita da quei cantieri, fu cominciata il 12 
settembre 1866. Ha una lunghezza massima di 306 
piedi è tina larghezza massima di 49; avrà una sta- 
zatura di 5740 tonnellate, e sarà sormontata da due 
torricelle, armate di 4 cannoni di ‘9 pollici. La chi- 
glia è di ferro russo con rivestimento di legno di 
teck sotto il blindaggio. Il prezzo di costruzione della 
Hinine pei lavori accollati ai signori Semiannikow e 
Poletika sale alla somma di 1,235,000 rubli, La sua 
macchina a vapore, della forza di 800 cavalli, è in 
costrizione all' usina del Baltico e costerà 521,500 
rubli: 

Dispacci eletitici da Pietroburgo dicono che 
la salute dell'imperattice è soddisfacente, - però pri- 
ma della di lei partenza per l'occidente di Eùròpa 
avrà didor Juogo 11 e*nsulto itiedito: 

rito 

La Gacuta de Madrid teca' ufi detreto col quia 
le vengono accettate le dimissioni dell’ ammiraglio 
Topete:da ‘ministro della marina, vd ti'<edondo de- 


creto che incarica Il fapesolglto Prm di reggere in- 


inal il jo rimanto vagante. 
terinalmevte i Muse Ù Madia, resa 


— I fogli frai 


La discusslone del progetto di che soppri* 
me le pensioni degli antichi ml è rinviata & 
domani. La leggo relativa ad ta' fdennità per gli 
emigrati del 1868-67 non fà volata per mancanza 
di un numero sufficiente di deputati. Il Presidente 
reclamò energicamente la loro presenza. Le Cortes 
discutono la legge portante cessione alla municipa« 
lità di Barcellona dei tetrèni della cittadella, Venne 
presentata all'Assemblea una domanda d’ autorizza- 
zione per procedere contro il deptitato Fermtindo Gar- 
rido per un articolo pubblicato nella /gua/dad. 

— I Popolar dice che, avendo Don Carlos 
riannodate le sue relazioni con Cabrera, è da temer- 
sì un nuovo movimento carlista. 

— È positivo che il ministro Figuerola, fra le 
altre riformò che presenterà alle Cortes, proporrà 
chè si diminuisca l'imposta’ di un tanto per cento 
sulla rendita e sugli stipendi, già proposta dell'ex- 
ministro Ardavaz. 

— Il vascello da guerra Zeadbella la Cattolica 
partì da San Ferdinando per Cuba con rinforzi e 
materiali da guerra. 

— Scrivono da Madrid che siccome i deputati 
che intervengono alle sedute delle Cortes vanno fa- 
cendosi sempre più rari, di guisa che il più delle 
volte l'assemblea si trova in difetto di numero lega- 
le e nella impossibilità di deliberare, si considerava 
prossima una proroga delle Cortes medesime. 

Un dispaccio da Madrid, scrive la Patrie, ao- 
nuncia che la riconciliazione fra i progressisti ed i 
radicali diretti dal maresciallo Prim da tina parte, 
ed i membri dell'unione liberale che hanno per capi 
Serrano e Topete dall'altra, non ha antora potuto 
effettuarsi. I comandanti dell'esercito sono divisi in 
due campi quasi uguali, e Prim, che voleva nomi- 
nare capi i suoi partigiani, non riuscì a far firmare 
dal reggente i relutivi decreti. 

La marina è profondamente malcontenta. Essa 
è affezionata a Topete; al quale invia indirizzi nei 
quali esprime la sua devozione a lui ed agli uomini 
del suo partito. Se la situazione si prolunga, essa 
produrrà un’aperta rottura e.la guerra civile rico» 
mincierà. 

In mezzo a queste circostanze, Prim continua i 
suoi intrighi in favore dell'unione iberica; egli com- 
prende che la candidatura del duca di Genova è ir- 
realizzabile. 

—I giornali francesi del 13 hanno per dispao« 
cio da Madrid, 11. 

Il progetto di legge che sopprime immediuta- 
mente la pensione goduta dagli antichi ministri, è 
stato preso in considerazione, malgrado l'opposizione 
del signor Figuerola, con 72 voti contro 56. 

Per la quarta volta non è stata votata la legge 
relativa alle indennità alle vedove degli emigrati del 
1866 e 67, per mancanza del numero sufficiente di 
deputati. 
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Si legge nella Gazzetta tivineso : 

Rapporti dell’ambasciatore svizzero a Vienna in- 
ducono a credere che presso le autorità austriache 
prevalga ora la disposizione di aderire ai desideti 
della Svizzera per una razionale correzione del Re- 
no, anche per riguardo all’effluvio del lago di Co- 
stanza. Il rapporto della luogotenenza del Tirolo a 
tale riguardo è giunto a ic dove è ora sotto- 
posto allo studio del diparlilnento tecnico ; tuttavia 
il Mipistero ha già dato disposizioni perchè l'esecu- 
zione dell'impresa possa ‘essere ‘ipprovata a norma 
della Costituzione per la parte di spese, che incom- 
be al governo austriaco. si È 

Anche circa alla. congiuuzione della strada. a 
Martinsbruck sono in corso i negoziati, ed il signor 
Tschudi è stato incaricato di far passi. presso il Mi- 
bistero affine di conseguirne tin sollecito risultato, 


—Tèt44-4np0r0— a 
L'Osservatore Triestino lia da Atene, 6 no- 
vembre 


La cipltalò del piedolo reguo della Grecia ebbe 
questa settimana. l'onore d'albergare helle sue mura 


l’ augusto rampollo delli ingl egli Ababur- 


a e Re d 


Bor il cdvalletesco Imperatore d' A 


gheria, Francesco Giuseppe. Fino da lunedì Je prin» 
cipali contrade della città si ornavano con bandiere 
austriache e greche, è nel palazzo reale venivano 
sfarzosamente uddobbati gli appartamenti destinati 
all'Imperatore ‘è al suo seguito. 

ercoledì ttattina il telegrafo di Capo Colonne 
trasmise la notizia che la flottiglia austriaca era in 
vista ; il tempo era maguifico, veramente estivo ; il 
decantato cielo greco voleva accogliere don tatto il 
suo splendore l' augusto viaggiatore. Alle 10 a. m, 
il tuonar dei cannoni ansuntiava l'arrivo al Pireo. 
Il Re Giorgio scendeta fb quel momento con treno 
speciale della ferrovia, è colla belllasima lancia reale 
si tecîva 4 bordo del nîtiglio austriaco. L' Impera- 
tore andò incontro al Re fino a capo della scala, lo 
abbracciò cordisimente e 10 condusse nella sata, ove 
le due Maestà s'intrattennero un quarto d'ora e 
presentarono i personaggi del loro seguito. Alle 11 
segui lo sbarco. Al molo, ove per cura del podestà 
del Pireo era innalzato un bell'aroo di trionfo con 
iscrizioni, attendevano i ministri greci, il podestà 
col consiglio municipale , il comandante di piazza e 
una compagnia d'onore colla banda, ché intuonò 
l'inno imperiale; Dopo una breve sosta le LL. MM. 
si diressero col treno di Corte per Atene, ove il 
ricevimento fu oltremodo entusiastico. Tutte le con- 
trade, tutte le finestre ed i poggioli erano imban- 
dierati e pieni di gente. Ognuno voleva vedere l'Im- 
peratote, il Sovrano di tn sì vasto Impero, egnuno 
eta curioso dj vedere il conte Beust, il conte An- 
drassy ed il Celebre vice-ammiraglio Tegetthof. Nella 
prima carrozza tirata da sei magnifici cavalli sedevano 
le LL. MM, l° Imperatore a destra nella splendida 
assisa di maresciallo austriaco colla gran croce del- 
l'ordine greco del Salvatore, e il Re Giorgio a si- 
nistra nell’uniforme di generale greco col nastro del- 
l'ordine austriaco di S. Stefano. Seguivano 10 car- 
rozze di Corte, nella prima delle quali sedevano il 
principe Hohenlohe ed il cancelliere dell'Impero con- 
te Beust, nella seconda il tonte Andrassy ece.; do- 
po le carrozze di corté venivano le carrozze dei mie 
nistri del Re Giorgio. Un battaglione di fanteria 
schierato dinanzi al palazzo presentò le armi, la 
banda intionò |’ inno austriaco, é 1’ Imperatore ed 
il Re salutati da entusiastiche grida di Viva entra- 
rono nel palazzo, ove a capo della grande scalinata 
di marmo aspettava la Regina colle dame di corte. 
L' Imperatore con isquisita gentilezza baciò la mano 
alla Regina e datole il braccio la condusse nella sala 
del trono, ove seguì la presentazione del corpo di- 
plomatico, dei generali, ammiragli ecc. Dopo il dé- 
jewner |’ Imperatore ed il Re in abiti civili fecero 
uva passeggiata a cavallo e visitarono diversi punti 
della città. Il Sovrano austriaco a più tiprese espres- 
se al Re la sua meraviglia nel vedete la capitale 
greca una città d' Europa, e notò il contrasto che 
esiste fra Atene e le altre città del Levante. 

Il pranzo fu preso en famille, e verso le 10 il 
thè negli appartanienti della Regina; le persone del 
seguito visitarouo il teatro nazionale, ove si rappre» 
sentava l'opera Gemma del maestro Donizzetti. Il 


| giovedì seguì la visita dell’ Agropoli e del tempio di 


Teseo ; però il tempo era alla pioggia e nelle ore 
pomeridiane. scoppiò un temporale con tuoni e lampi 
e pioggia dirotta, che impedì l' illaminazione dell'A- 
cropoli, Alle 7. pom. ebbe luogo ui gran pranto di 
gala in onore dell'Imperatore } gl'invitati erano in 
numero di 120. L’ imperatore fu molto affabile e 
diresse a più d'uno alcune parole. Alle 10 l'Impe- 
ratere, congedatosi dalla Regina, ed accompagnato 
dal Re, scese al Pireo, ove s'imbarcò sul naviglio 
austriaco che seguito dagli altri legni lasciò dopo fe 
11 di nòite il nostro porto fra il tuonar dei canno- 
ni, il suono delle bande militari e gli wrraA degli 
equipaggi dei legni da guerra. Intanto la pioggia èrù 
cessata e un cielo sereno e pieno di stelle salutò 
l'Imperatore d'Austria anche alla sua partenza. I 
legni austriaci presero tutti la direzione terso il Sud. 

Nella notte di.domenicb a luaedì fa commesso 
Qui un furto dei più audaci. nella cassa cenitale. 
Alcuni milfattori imputati. più volte per furti ed-in- 
frazioni, avendo forato il pavimento, a’introdussero 
hhella. stanza della cassa, e s’impossessarona: di cirta 
450. mila, dramme. in banoonote ed. in otiete d'oso © 
l'argento. La mattina; appena sooperto il misfatto ; 
Îl direttore di. polizia prese. tutte ..le. apportane : di- 


sposizioni, e fortueatamente riescì entro la giornata 
ad arrestare ciaque individui , | quali, vedendo «la 
mala parato; 6 fors'anche sperindò iti tal rianfera 
di sfuggire la pena, confessarono tutto. 

Nella Camera continua la discussione sul bilan- 
cio del 1870; la lotta è accanita; i tre partiti  del- 
l'opposizione si sono riuniti per combattere il mivi- 
stero, il quale però pare finora abbastanza saldo. 
Mercoledì e giovedì la Camera non si radunò in se- 
duta a motivo del soggiorno dell'Imperatore d'Austria. 
Si crede generalmente che appena votato il bilancio 
la sessione della Camera verrà chiusa, ed allora il 
ministero avrà per una decina di mesi un po'di 
quiete, . - 

N sig. Balsamachi, che tre mesi fa fu fatto pri- 
gioniero.da una banda di briganti nella provinoia 
d'Elide nel Peloponneso, venne liberato la settimana 
scorsa dopo aver pagato 1500 napoleoni io oro. 11 
sig. Balsamachi era direttore di una Società agraria 
per Azioni; da pringipio i briganti, credendolo molto 
ricco, domandavano pet il suo riscatto 50 mila lire 
sterline, poi si contentarono-di 1500 napoleoni. Ge- 
neralmente si crederà che il prigioniero, non poten- 
do pagtre la forte somma, fosse stato ucciso ; for- 
tunatamente questa notizia non si è avverata, anzi 
i briganti lo trattarono molto bene, e non lo lascia- 
rono mancar di nulla. 

L'Imperatore d'Austria conferì la gran croce 
dell'ordine di Francesco Giuseppe al generale Spiro 
Milio; la gran croce di Leopoldo al presidente del 
mivistero sig. Zaimis ed al ministro degli esteri; 
signor Delyauni; inoltre la croce di commendatore 
dell'ordine di Francesco Giuseppe ai tre aiutanti di 
campo di S. M. ellenica ed altre minori «deeorazio= 
ni agli ufficiali d'ordinanza. Lasciò pure diecimila 
franchi per i servitori di Corte. Anche il Re Giors 
gio decorò i ministri austriaci ed ungheresi colla 
gran croce del Salvatore. 

I contl Beust e Andrassy fecero giovedì a mez- 
zogiorno una visita al signor Zalmis in casa sua. 
Anche il prefetto dell’Attica ed il direttore di poli« 
zia della capitale ricevettero decorazioni austriache. 
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Col piroscafo del Zevanss pervennero all’Os- 
servatore Triestino notizie di Costantinopoli del 6 
corrente. Il Lev. Mer. riferisce che la Porta, in 
vista dell'insurrezione dalmata , spedi ad Abptivari 
quattro piroscafi con truppe destinate a rinforzare 
l’esercito nella Bosnia e nell'Erzegovina. Il signor 
Elliot, ambasciatore inglese, disponevasi a partire il 
7 corr. per l'Egitto a bordo dell’yacht Fricke, at- 
tés0 espressamente da Malta, a fine di assistere al- 
l'apertura del canale di Suez. La vertenza turco- 
persiana, relativa ai confini, può dirsi ‘appianata ; 
almeno per quanto concerne la parte geografica di 
essa. Gli ambasciatori d'Inghilterra e di Russia con- 
ségnarono alla Porta ‘e autenticarono colle loro fir- 
me una copia della elaborata e betlissima carta dei 
cònfini, della cui esecuzione si erano occupati per 
tanti anvi i commissari de’due Stati. Una copia au- 
tentica ne fu depositata negli archivi delle rispettive 


ambasciate. 
i Legginmo nella Patrie del 12: 


Un dispaccio da' Costantinopoli ci arinunzia che, 
in seguito ‘#d un Consiglio tenuto alla Porta l'8., e 
sul rapporto «che gli è stafo fatto dal grarivisie, il 
siltado rinunciò in modo definitivo al suo viaggio a 
Suezi Fafono irtimedititamente sospesi tutti i prepa- 
raiivi lacominoiati: 

Il sultano, _,ado tando questa. risoluzione, agì in 
tinò scopo di conciliazione che sarà apprezzato da 
ognuno. Egli ‘in Yolu(o mostrarsi generoso verso il 
vicerè, al quale:la presenza del suo sovrano avrebbe 
tolto tutto il.ato prestigio. rispetto alle popolazioni 


a 
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i saprantio riconoscere questo atto di 
idolieranno fa via in cui si sonò 
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100 rinite IIE0I 
A ha por telegrafo Je-seglienti noti- 
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Il movimento dei grani ha di molto rallentato. 

Nessuna rotizia importante da Cuba. Vi si 
muovono lagoi contro alcuni atti arbitrari delle au- 
torità subane. La guerra cagionò gravi dauni al ri- 
colto. Î prospetti pel prossimo anno sono incerti 
tuttavia. 

Il capitano generale di Portotico ha ordinato 
chè i conti della dogata siano pubblicati mensilmen- 
te onde evitar frodi nel proventi. 

Notizie da San Domingo dicono che le idee di 
annessione di quest' isola agli Statì Uniti sono accol- 
te con favore. Il generale Bancock, ori a San Domin- 
go, è intento a raccogliete informazioni. 

AI Messico le cose vanno peggio che mai. Gi- 
incassi del Tesoro non soddisfano punto. 

—-Le più recenti informazioni dagli Stati Uniti 
constatano the le elezioni dei governatori e dei mem- 
bri delle legislatore nella Pensilvania, nell’ Ohio è 
nel Jowa sono riuscite favorevoli al partito repub- 
blicamo. Si era tuttavia. fheerti" sulle deliberazioni 
che lò Stato dell'Ohio avrebbe adottate circa il de 
cimoquinto emendamento costituzionale, il cui oggetto, 
come si sa, è quello di stabilire il buffragio univer- 
sale senza distinzione di razza o di colore. Quanto 
al Jowa la sua adesione all' emendamento si dava 
per certa. La Pensilvania per conto suo si è già 
pronunziata sulla questione, e la di lei legislatura 
ha già aderito all’ emendamento fino dal 26 dello 
scorso marzo. Le due nuove legislature dell’ Ohio 
e del Jowa si ritiniranno il primo linedì del ven- 
turo gennaio. Nella Virginia gli emendamenti deci- 
moquarto è decimoquinto vennero adottati alla quasi 
unanimità, con che la legislatura di quello Stato inte- 
se senza dubbio manifestate il vivo desiderio di rien- 
trare nella Unione, Nel Minnesota, nel Wisconsin e 
nel Massachusetts le elezioni riuscirono con vantag- 
gio del partito repubblicano. I demooratici ottennero 
invece la maggiorauza nelle due Camere della’ legi- 


slatura di New Jersey e nel Maryland. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Avendo il signor Ollivier lasciato moméntanea- 
mente Parigi, sono cessate d’un tratto nei fogli fran- 
cesì tutte le dicerie e le rivelazioni intorno a pre- 
tesi negoziati per una modificazione ministeriale di 
cui il rappresentante suddetto avrebbe dovuto essere 
il principale elemento. Ciononostante però non man- 
cano fogli i quali non vogliono darsi assolutamente 
per vioti ed affermano che il parziale mutamento 
del gabinetto fu aggiornato ad epoca più opportuna, 
persistendo però il ministero nell'idea di completarsi 
ed invigorirsi mediante la partecipazione di qualche 
deputato molto accetto alla maggioranza, il quale 
gli presti l’aiuto della sua influenza contro le tem- 
peste che si agiteranno tra breve nella Camera. E 
a proposito di questo è accennato che le adunanze 
preparatorie vanno succedendosi senza interruzione, 
sebbene pel momento tutte le ricerche e tutto lo 
studio di coloro che vi prendono parte abbiano in 
mira esclusivamente la quistione elettorale. Fra le 
più singolari di queste adunanze è annoverata quel- 
la nella quale convennero i redattori dei principali 
fogli democratici di Parigi, ma che non potè ap- 
prodare a nessun serio risultato, dacchè sebbene vi 
fosse deciso di respingere tutti i caodidali che si 
ricuseranno di prestar giuramento, fu impossibile 
però ottenere accordo sopra una lista elettorale co- 
mute. Ma una circostanza degna di essere avvertita 
in mezzo allo sirepito ed alla confusione suscitata a 
Parigi dalle vicine elezioni complementari si è che 
l'opinione pubblica audossi senza fbbio grado a gra- 
do modificando a lal punto che quasi nessun gior- 
nale; sobbene rappresenti gl'interessi dell'estrema op- 
posizione Irredondiliabile, atdisce ‘più -farsi aperta- 
mente l'avvocato di quei corifet det radfoalismo che 
fiandò preso per parola d'ordine la rivoluzione so- 
vialé ed il' rovesciamento degli ordini sostituiti. lo 
Questo stesso senso tutti i giornali che oggi ne per- 
verigono tombatofio con soràma energia manifesti 
repubblicani che taluni deputati pubblicarono sotto 
fl pretesto. dei programini elettorali, e nei quali, in 
meszo ‘ni desideri espressi ed ai conati di distruzio- 
hè è i séonvolgimento politico, non è dato rinveni+ 
no una sola-patola che additi dn progerto e finabco! 
»; desiderio di ricostituzione e di riordinamento. E 


certo i giornali 
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tigiani del disordine e dell'anarchia subitannò questa 
volta una vergognosa sconfitta. 

Relativamente alle discussioni cha nel senò del 
gabinetto francese andrebbero proseguendosi attivis- 
sime per apparecchiare i progetti di legge Un .pre- 
sentarsi alla prossima sessione, numerose e cea 
sono, secondo il solito , le notizie dei giornali , 
cui non mancano quelli che non minore renne 
di quella riposta nelle nuove misure legislative vé- 
pei attribuire al programma che dal governo Ya 
ormulandosi sulla politica estera ed internationale. 
Le voci di negoziati diplomatici e di pratiche confi- 
denziali per ottenere un accordo fra le potenze , in 
vista specialmente di riuscire ad un simultaneo dir 
sarmo non fanno certamente difetto, ma a mettere 
in certa guisa un freno all'impulso troppo rapido,ohe 
su questo terreno prese in questi ultimi tempi la 
fantasia dei novellieri, è giunta la notizia da Borli- 
no che il conte di Bismark, restituito oramai in mi- 
glior condizione di salute, si accioge a fare tra bre- 
ve una escursione nel Sud della Germania. Questo 
semplice annunzio, del quale non potrebbe ancora 
essere affermata l'esattezza, è bastato a ricondurre 
nell'opinione dei pubblicisti tutte quelle inquietudini 
e preoccupazioni che pareva fossero slale messe in 
disparte, giacchè dal progetto di quella escursione 
vuole argomeutarsi che il programma unitario della 
Prussia debba tra breve fare un nuovo passo e vhe 
scopo precipuo del signor di Bismark sia d’affretta- 
re l'ingresso del granducato di Baden nella nordica 
Confederazione. Questi sospetti e queste insinuazio- 
ni trovano interpreti specialmente tra i giornali vien- 
nesi; ma finora nessun serio indizio autorizza a ri- 
tenerli fondati, nè converrebbe per conseguenza ac- 
cordare ad essi questa volta maggior importanza di 
quella che analoghe dicerie ebbero per lo passato in 
ripetute occasioni. 

Del resto, vi è qualche foglio di Berlino il 
quale registrando la voce della suddetta escursione 
non sì ristà dall'osservare che la presenza e l’auto- 
revole intromissione del conte di Bismark, assai più 
che nella Germania meridionale sarebbero utili ades- 
so e necessarie a Berlino e presso le Camere del 
regno di Prussia, dove le cose non procedono così 
facili e regolari come la situazione richiederebbe. 
La Gazzetta della Borsa contiene un luogo articolo 
nel quale si lagna amaramente dell’inerzia ‘a cui è 
ridotto il Parlamento prussiano in causa dell’asprez- 
za vicendevolmente mostrata dai partiti nel combat- 
tersi. Per dare una prova di ciò il citato foglio ri- 
corda che sebbene da oltre cinque settimane sia 
riaperta la Camera, i deputati però non si occupa- 
rono ancora che di futilissime questioni, e se di at- 
luna più importaute fecero parola non giunsero ri-. 
guardo a questa a decisione alcuna. Così il piano 
finavziario, che pure è di tanta vitalità pel paese, è 
sempre allo stato di progetto nè si conosce ancora 
nemmeno in che cosa consista, e per tal maniera 
passa una sessione dopo l’altra senza nessun vantag» 
gio e a tutto detrimento del prestigio della Camera 
e degli interessi del paese. Che se a siffatto lagnan- 
ze dà motivo la Camera dei deputati, non è miglio- 
re, secondo i fogli di Berlino, l’attitudine del primo 
ramo del Parlamento, avendosi ora, fra le altre co- 
se, a deplorare la risoluzione dei signori che adot- 
tarono la nota proposta tendente a subordinare alle 
convenienze ed all’arbitrio delle Camere prussiane 
gli interessi federali della Germania. ll risultato di 
questo voto può tornare disastrosissimo allo svilup- 
po della Confederazione e la presenza del cancellie- 
re federale è- perciò vivamente reclamata dai gior= 
nali suddetti affine di trovare an opportuno prov- 
vedimento. 

Di cose parlamentari si occupa presentemente 
anche il gabinetto viennese, il quale va discutendo 
il progetto della riforma elettorale. Le risoluzioni 
prese dalla maggior parte delle Diete in favore delle 
elezioni dirette servono di base alle odierne delibe- 
razioni ministeriali, e tra breve sarà presentato al 
Consiglio dell'impero un progetto tendente ad intro- 
durre la votazione in primo grado, invece della vo- 
tazione delle Diete. Lo scrutinio sarà segreto come 
he espressero desiderio le Diete dell’ Alta e della 
Bassa Austria e quasi tutte le altre rappresentanze 
tedesche: Annunciasi inoltre che te difficoltà ed i ri- 
tardi che incontrò nella Dieta di Gallizia la nomina 


dei delegati polacchi al Parlamento di Vienna deter- 
minarono il governatore ed il maresciallo della pro- 
i noia ad aggiornare questa elezione. La Dieta stessa 
votò l’indirizzo che deve accompagnare la risoluzio- 
ne dell’anno scorso in favore dello sviluppo dell’au- 
tonomia. L'accordo fu facilitato dalla dichiarazione 
del rappresentante dell’imperatore, che il governo 
accettava, in massima, le proposte della Gallizia. 
Ad onta di questa importante concessione però gli 
ultra-polacchi ed i deputati ruteni, i quali costitui- 
scono la minoranza della Dieta di Lemberg, si asten- 
nero dalla vatazione. 

I giornali di Brusselles danno conto dell’ avve- 
nuta apertura di quelle Camere legislative, la cui 
inaugurazione ebbe luogo, come si disse, senza di- 
scorso del trono. Annunciasi ora che su questo di- 
fetto appunto l'opposizione conservatrice volse una 
prima interpellanza al ministero, cui domandò pure 
perchè il gabinetto non abbia seguito l'esempio de- 
gli altri governi parlamentari, presentando alla Ca- 
mera una raccolta di documenti diplomatici. Il pre- 
sidente del consiglio rispose, sul primo punto, che 
ua discorso del trono era inutile, vista la poca du- 
rata della sessione, e, sul secondo, che un'apposita 
pubblicazione di documenti appariva affatto superflua 
e priva di scopo giacchè il governo non aveva mai 
ricusato per lo passato, come nofi ricuserà per l’av- 
venire, di dare alla Camera tutti gli schiarimenti che 
sì reputeranno opportuni. 

A Londra i fogli continuano a preoccuparsi del 
movimento mavifestatosi in Francia contro la rinno- 
vazione del trattato di commercio coll’ Inghilterra. 
Parecchi giornali, seguendo l'esempio del Morning- 
Post, il cui artico!o ne fu ieri l'altro riassunto dal 
telegrafo, dichiarano che il governo inglese non ac- 
consentirà mai a modificare il trattato esistente 
quando questa fosse la condizione che il Corpo le- 
gislativo francese ponesse alla rinnovazione del trat- 
tato del 1860. Ma è d’uopo dire che non apparisce 
troppo chiara l’ opportunità di queste dichiarazioni 
inglesi, imperocchè se bene si intese quanto fu detto 
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nelle diverse adunanze tenute dai protezionisti fran- 
ces, questi non domandano che le disposizioni del 
trattato coll' Inghilterra siano modificate, ma che si 
mutino addirittura i principi che finora hanno rego- 
“lato la politica commerciale del governo francese; che 
non si proceda più per trattati, ma che si stabilisca 
una tariffa generale, nella quale si abbia riguardo 
soltanto agli interessi propri. 

Le notizie di Spagna divengono sempre più gra- 
vi, visto come dopo infinite pratiche e sollecitazioni 
nessuno dei partiti discordi abbia rimesso delle pro- 
prie idee e delle proprie passioni politiche. Il gene- 
ral Prim si agita invano, caduta oramai la candida- 
tura del duca di Genova, per ridar vita al disegno 
dell'unione iberica, e non è riuscito a metter pace 
tra i democratici ed'i progressisti da una parte e gli 
unionisti dall'altra<4/ armata è divisa in due cam- 
pi e il reggente Setrano non si è prestato a levarne 
i capi che non: vanno # versi al Prim; la marina è 
tutta devota al Topete, al quale manda indirizzi. 


Er 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 414. —1l principe Napoleone e la prio- 
cipessa Clotilde sono ritornati a Parigi. 

Parigi 15. — Ieri fu tenuto a Compiegne un 
consiglio di ministri; quindi l’imperatore montò a 
cavallo e passò in rivista nel parco i reggimenti dei 
zuavi e dei carabinieri della guardia. 

Il Reveil attacca vivamente la candidatura di 
Rochefort. Dice che il successo di questa candida- 
tura ora è privo di significato e comprometterebbe 
gli elettori della prima circoscrizione. 

Parigi 15. — Un manifesto sottoscritto da 27 
deputati della sinistra, fra cui Gambetta , Bancel, 
Favre e Picard, indica le interpellanze e le riforme 
che la sinistra viene progettando. Essa domanderà 
l'abolizione della legge militare ; domanderà che il 
diritto di dichiarare la guerra sia rimesso alla vo- 
lontà nazionale; indica il suffragio universale come 
mezzo del rinnovamento, dicendo che bisogna svin- 
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TSTme; 2772730", 89; 1'2 2,mm 256; 1° R=1.° 25 Cens.; 1°C 0°.80R 


» 
colarlo simultaneamente dai compromessi monarchici 
che lo corrompono e dalle violenze demagogiche che 
lo degradano. , 
BORSA DI PARIGI 
dol 15 novembre 


113 per 400. .........., a 57 
Consolidato inglese.. + 93 58 
———————-———uu—w 
NTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì, 17 novembre 1869, alle ore 3 14 pom., 
terrà adunanza per la sezione di Filologia e Storia, 
in cui il M. R. P. Giovanni Giordano dei Somaschi, 
presidente della sezione, tratterà: . 


Sulle traduzioni Bibliche del P. Tommaso Borgo- 
gno C. R. S. di ch. me. già presidente della 
sezione e consigliere perpetito dell’Accademia. 


—— _r___—___ 

Dal Superiore Governo sono stati approvati gli 
Statuti per la costituzione di una Società Anonima 
per l'esercizio dell’ illuminazione a Gaz. di_ Civ, 
tavecchia. 


e  _--——_— 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici ‘si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Il conio di una Medaglia di grande dimensione 
portante nel dritto la sacra effigie della Santità di 
Nostro Signore Papa Pio IX in mozzetta e stola, e 
nel rovescio la prospettiva dell'interno della Basilica 
Vaticana, di cui ne ha ottenuto la dichiarazione di 
proprietà il sig. cav. Giuseppe Bianchi incisore. 


Il Banco Fil. Pericoli ce Comp. è stato 
trasferito in via del Corso num. 340, primo 
piano. 


_——————— — =», 


Stito del cieà* 


Barometro a 
ta milimeri Termometro 
olio a centi; 
0 al liv. del mare da 
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OSSERVAZIONI DI VERSE 


direzione 
velocità in migli 


Termometro 
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di 
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METEOAE AVVENUTE DAL KEZZODÌ PRECEDERTE 


della sorte del 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
= spese. 


Li 13 Novembre 1869 affissa copia a 
forma di legge. 


Secondo Turno civ. di Romi 


Ad istanza di Lazzaro Isacco Modiglia- 
no dom. via Rua n. 50 è stato citato Isaia 
Elia Di Castro dom. 3 


Illo sig. Avv. Lauri Ass. Civ. 
i 


Ad istanz. 


s'‘a neg. Calzolari in via P'anel 
rapp. dal prot. Domenico De Petris.:(%{ . | 
Si cit. i sieg. Conjugi Antonio Togno- 
la e Adelè Bacci in 
stante l' incogaito doi lora 
$ 483 del vig. Seo 


a comp. po 
gnola principsimente, e q. all 


II Segretario h; 
Pio Capranica 
Bened. Ferrantini proc. Rot. 


—_ 


sidio, 
laro fatti 
della nota in 
ord. esecut. ci 


ed il » 0, 
45 Nov. 1860. AMssa a forma di fogge: 


Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Domenico De Petris prote 


Sig. Avv. Ass. Lauri 


Ad ist nza del sig. Giuse, etrilli 
possid. dom. piazza delle Carretto. n°s7. 
Attesa la conttmacia del gno 44 Set- 
tembre scorso si cita nuovamente Filippo' 
Corbò d’ incognito domicilio pér affissione 
4 inserzione in gazzetta a comparire dopo 
tre giorni per sentirsi ordinare (A consegna 
di £. 267. 67 stante. la' verificatasi scadonza sig. Onesi 


Aless. Emidio Piccinini proc. 


+ 67. 18 e t importo. lavori, da.-cafro-. \{. 
er la d. citata 


Mano 
Ad ist. della R..C. 
Direzione gue. del Ri 


1 credito colla condanna alle S'.intima al sig. march. 


ti Guidi di Bagno dom. a Mantova di dare 
l’assegna della metà del fidecom. ist. dal 
prince. D. Orazio Albani per il pissag, che 
ne avvenne per la morle del prince. 
lippo Albani in fav. del march. Carlo padre 
dell’intim. nolif. che se entro 40 gùi non 
avrà esib. la rich. assegna si graverà rigor. 
di L. 5 il gio per 30 volte alla gsecuz. a 
forma del disp. nel $ 112 dell’istruz, della 


firm. = C. Onesti. 
Li 19 Ott. 69. Visto dalla Direzione di 


Oreste Fiocchi turs.® 


di Roma. 9 Teo. gen. 
‘a di Francesco e SalvatoreXCo- 


n. 26, 27 Polizia. 


r alliss. ed in: — tra affissa. 


3 ghi e pag. 


LI 
Bite ai 


Buoci a fi 
atti prod. e rilasciare ‘opp, > 


soma. 
‘olla cond: alle speso salvo;eo. Asrtazra ia RI 


dom. nel suo cognito dom. 
Si deduce a notizia 
Marchetti e Domenico 


_— 


Regia 


fl f. = Pio Capranica segr. gen. 
A dì d, cons. Agg d. Dire! 


x Raff. Bertoni curs. 
Filtage M. Ka sost, comm. del: 
la R. C. : 


+ Lauri Assess. cit. 


Si deluce a notizia di chiunque possa 

avervi che per parte di Filippo, 

a Gavazzi vedova Ciavaltini, sot- 

3 Novembre corrente nella 

0 Tur- 

Letont del 

defonto Domenico Cia salvi e riser. 

vati tutti i diritti ai rinancianti competenti 

pei crediti che hanno verso patrimonio 
del sudettò Domenico Ciavattini, side em 
Francesco Bartolomucci proc. 


rr 
AVVISI DIVERSI « 


AVVISO DI VENDITA 
dirdequa di Trevi 


‘azzo de'C. 


D. Fi- 


Direz. ed al. 


Qutava ‘di 
Oncia di Acqua di Frevi rviente 
, all'uso del Casamento in 
‘di n cessi 
volesse farni uisto, a 
ta chiusa, © siggellata Hd, 
persona pria, e non già di altra la 
misarsi, e con elezione di domiciltà, Wel- 
I'Officio notarile del sig. Antonio Bini in 
via Frattina n. 94} ové si troveranno osten- 
sibili le opportune notizie. JI lermifie per 
esibiro lo offerie. viene stabilito in: giorni 
* trevita dalla si di presente, onde esser 
‘prese ir ‘considerazione. 
‘Roma questo di 15 Novembre 1869. 


ini, legale, 
da se med. 


e 


= 


a, 


nETITTAR anto 


Num. 262. — 1869. 


di Roma esce alle, 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


I — 


Ul prezzo di associazione’ da pagarsi witicipatamente è il seguente : 
Tn Roma per un anno lire 85. Un seîn. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 411. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del' Giornale a deltaglio cent. 25. 


Mercoledì LU Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ssono offiiali. 


4046000 


Le lettere,.i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale m° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 17 Novembre mat 

È. giuoio.ia. Rema:S. A..l R. .il..GranDuca 

Leopoldo di Toscana, con la Gran-Duchessa sua Con- 
sorle, sotto il nome di Conte e Contessa Prerow. 


Vi sono pure arrivati : 

Monsignor Dario Bucciarelli, dei Minori Os- 
servanti, Arcivescovo di Scopia, in Servia. 

Monsignor Gaetano Rossini, Arcivescovo, Ve- 
scovo di Molfetta, Giovenazzo e Terlizzi. 

Monsigror Gioacchino Lluch, dei Carmelitani 
calzati, Vescovo di Salamanca, in Spagna. 

Monsignor Filippo Mincione, Vescovo di Mileto, 

Mopsignor Raffaele Bachetoni, Vescovo di Nor- 
cia. 

Monsignor Viaceuzo Marguez, Vescovo di Oa- 
xaca, nel Messico. 

Monsignor Francesco Suares Peredo, Vescovo 
di Vera Cruz, nel Messico, 

Monsignor Antonio Grech-Delicata, Vescovo di 
Gozo. 5 

Monsignor Luigi Elloy, della Congregazione dei 
Maristi, Vescovo di Tipasa in partibus infidelium, 
Coadiutore al Vicario Apostolico dell'Oceania cen- 
trale, 


ia 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 10 corrente la Camera dei deputati del 
Belgio ha proceduto alla costituzione. del suo-ufficio. 
Essa ‘vominò Presidente il sig. Dollez e vice-presi- 
dénti i signori de Thuio, Reynart, de Rossius e de 


Vrints. 
reti 

11 Journal officiel francese del 13 corr. pubblica il 
decreto che regola i rapporti parlamentari fra il go- 
verno e il Senato, il Corpo legislativo ed il Consi- 
glio di Stato. Eccone le disposizioni principali : 

I progetti di legge e di senatus-consulto sono pre- 
parati nei ministeri, sottoposti all’imperatore, il qua- 
le li trasmette per mezzo del ministro competente al 
Consiglio di Stato. Gli ordini del giorno al Consiglio 
di Stato sono inviati anticipatamente ai diversi mi- 
pistri, i quali sono avvertiti in tempo opportuno di 
quanto riguarda l’esume e la discussione dei proget- 
ti di legge. 

Dopo essere stati elaborati nel Consiglio di Sta- 
to, i ‘progetti di legge ‘é di senatus-consulto sono ri- 
thiessi ‘all'imperatore unitamente ai nomi dei Com- 
ssari ‘lie li devono sostenere davanti ai corpi de- 
liberahti. 

'. La presentazione di essi progetti viene ordinata 
con decreto imperiale, ‘controfirmato dal ministro 
presidente del Consiglio di Stato e dal ministro le 
cui Attribuzioni si riferiscono al progetto. 

“ Tn tutte le deliberazioni del Senato e del Corpo 
legistativo il governo è rappresentato dai mipistri , 
dal vice-presidente del Consiglio di Stato, dai pre- 
sidenti ii ‘sezione ‘del’Corisiglio e da consiglieri di 
Stato Appositamente delegati, 

‘1 progetti di legge adottati dal Corpo legislativo 
sono trasmessi a} Senato dal ministro competente, al 
quale viene poi iresmesso il risultato delle delibera- 
zioni del''sénato; ; 

I progetti di senatus-consullo proposti dal go- 
verno sòeò preti al senato da un ministro de- 
stiato dall'imperatore: Quelli provenienti dall'ini: 
ziativa dei. senatori, come puré le proposte di modi- 
ficazioné dla" Costo; sono {rasmessi dalla giu- 
stiziag cc 


Il risultato’ delle deliBlrazioni sui ‘progetti di 
sengtus-consulto* e “sulle” oste di modificazioni alla 
Costituzione viene" tràsmesso - att*imperatdhe’) "obime 
pure qualunque proposta ‘di dih'senatore tendente a 
porre le basi di un progetto di legge. 

I progetti di legge presentati dal governo sono 
trasmessi dai ministri al Corpo legislativo, insieme 
coi nomi dei commissari incaricati di sostenerli. 

Gli emendamenti sui quali deve pronunziarsi il 
Consiglio di Stato sono trasmessi al presidente di 
detto Consiglio, il quale ne avverte il ministro com- 
petente. Il Consiglio di Stato viene convocato tosta- 
mente, ed il suo avviso è trasmesso al Corpo legi- 
slativo ed al ministro competente. 


Ogni proposta di legge fatta da un deputato è || 


trasmessa al ministro competente. 

Il presidente del Corpg legislativo trasmette al 
ministro dell'interno le deliberazioni che annullano 
le elezioni. Lo stesso dicasi delle dimissioni dei de- 
putati. 

Le leggi provenienti da iniziativa del Corpo le- 
gislativo sono trasmesse direttamente al Senato. Le 
ampliazioni di legge sono mandate al ministro com- 
petente. ; 

Quando il senato decide che la legge sarà ri- 
mandata a nuova deliberazione del Corpo Legislati- 
vo, il presidente del Senato la trasmette a quello 
del Corpo Legislativo colle opportune indicazioni. 
L’ampliazione è diretta dal presidente del Senato al 
Ministro competente, — 

Se il Senato non rimanda a nuova deliberazio- 
ne del Corpo Legislativo, il presidente del Senato 
informa quello del Corpo Legislativo del risultato 
della deliberazione. 

Questo decreto è stato fatto a Compiegne, e 
porta la data dell'8 novembre corrente. 

—Il Consiglio di Stato francese, nella sua seduta 
dell'11 corrente, ha discusso il progetto di legge re- 
lativo alla nomina dei sindaci, e il sig. Eichè ha 
presentata la sua relazione. Il progetto venne adot- 
tato conforme alla sua redazione primitiva. Vi si è 
soltanto introdotta una disposizione transitoria, in 
virtù della quale è riservata al governo la facoltà 
di scegliere eventualmente i siudaci fuori del grem- 
bo dei Consigli municipali finchè venga promulgata 
la legge che determinerà i casi speciali nei quali 
potranio aver luogo cosiffalte scelle eccezionali. 

—Secondo la France, le principali disposizioni 
@ello schema di legge che verrà presentato al Corpo 
legislativo su questo oggetto della nomina dei sin- 
daci sarebbero le seguenti : 1. La nomina coincide- 
rà col rinnovamento dei Consigli municipali ; 2. I 
sindaci e gli aggiunti saranno nominati per sette 
aoni ; 8, I sindaci e gli aggiuuti, nominati fuori dei 
Consigli municipali, lo saranno sotto le seguenti ga- 
fanzie : La nomina sarà’ devolfita in via provvisoria 
al prefetto che ne ‘informerà il Consiglio generale 
del dipartimento ‘tostochè' èsso si raduni, Essa non 
sarà definitiva che dopo essere stata ratificata dal 
Consiglio generale. Ove la ‘ratifica non si ottenga 
verrà immediatamente eletto un nuovo ‘sindaco dal 
seno del Consiglio municipale. 

— Lo stesso giornale scrive : 

. Parecchi giornali si fanno l'eco di voci relative 


ad una lettera dell'isiperatore che avrebbe per isco- 
po d°iuvilare l'imperatrice a precipitare il suo ri- 


torno in Frapeia ; queste voci sono completamente 
inesatte. 4 

"°° L'assemblea dei fabbricanti di seterie, tenulasi 
lunedì scorso ‘a Lione, ba Ihvitato il presidente del- 


la Camera di Commercio a intervenire con tutta la 
sua influenza nel senso del mantenimento, dei trat- 

Si conferma che il ministero francese’ si pre- 
senterà compatto davanti alla Camera. 

Dicesi che se Ledru-Rollin verrà recarsi da 
Londra a Parigi per difendervi la sur candidatura , 
il governo gli darà un salvacondotto. 

Apprendiamo dalla Liberté che gli ambasciatori 
d'Austria, di Prussia, d'Inghilterra, di Russia e di 
Spagna, in Francia, ebbero dai loro governi l’ordi- 
ne di mandare ciascun giorno a Vienna, Berlino , 
Londra, Pietroburgo e Madrid uu rapporto partico- 
lareggiato sulla situazione politica a Parigi. 

In una adunanza di elettori tenutasi a Marsi- 
glia, l'avvocato Gambetta, che un mese fa era l’ido- 
lo delle riunioni popolari, fu dichiarato venduto , 
inetto, decaduto dal suo mandato. 

— Ledru Rollin non sembra disposto a recarsi 
a Parigi. Invece il Rappel dice che Rochefort deve 
condur seco Louis Blanc. Anche Barbès è aspettato 
a Parigi. 

— L'agitazione protezionista si allarga e si ac- 
centua. Dal Courrier de Bas-Rhin si rileva che la 
Camera di Commercio della Mosa domanda i Primo 
che i trattati di commercio che dovevano essere 
denunziati il 4 febbraio scorso lo siano senza ritar- 
do, senza di che essi continuerebbero ad essere in 
vigore, senza essere sottomessi al corpo Legislativo, 
dopo che l'articolo 10 del senato consulto non si 
riferisce che alle nuove tariffe dei trattati avve- 
nire. 

Secondo. Che il regime delle ammissioni tem- 
porarie sia soppresso, e che, per conseguenza , i 
diritti sieno riscossi come sono stabiliti dai trattati. 

Terzo. Sussidiariamente per il caso in cui non 
si facesse immediatamente giustizia a queste doman- 
de, che si proceda nel più breve spazio di tempo a 
una inchiesta parlamentare. 

—0A444-M4-04-— 


Il Presidente della Società Geografica manifestò 
la fondata speranza che presto il dottor Livingstone, 
di cui erasi temuta la perdita, possa presentarsi al- 
la Società e porgere ampli schiarimenti circa alla 
vera configurazione del gran lago Tangaogika e al 
principale corso d’acqua al sud di quel lago. Da lui 
sperasi poter conoscere con sicurezza se questo cor- 
so d’acqua costituisca realmente la sorgente del Nilo, 
e se quindi si può, senza tema d’errare, riconoscere 
che Toloméo aveva ragione. : 

— Il Times del 13 consacra un articolo alla e- 
splosione avvenuta giorni sono a bordo della canno- 


‘ niéhi inglese Thisele, esplosione cliè cagionò la mot- 


te di 11 dei 19 uomini appartenenti all'equipaggio. 

L'inchiesta del coroner sui cadaveri è così con- 
cepita : 

L’atcidente è stato cagionato dalla frattura del- 
la parte superiore della caldaia a vapore in seguito 
a deficienza d'acqua, ma non si è potuto conoscere 
la causa di questa deficienza. 

Il Times osserva che la macchina della Yhistle 
era eccellente e che i più èmiuetiti ingegheri la giù 
dicarono perfettamente sicuta. Delle ire caldaie, und 
soltanto era ad altà pressione è ne fù fatta la prova 
con buon esito d Portsinovth. 

Venti minuti prima dell'esplosione si esaminò la 
quiltitità d'acqua delle baldilà è Si trovd sumtizientà: 
Soggiunge però che basta quello spazio di tempo 
perchè l'Acqua verigà meno. il giornale inglese at- 
tribuiscé in conclusione a cause fortuite la catastrofe. 

— Si scrive da Malta, 6 novembre : 

Il yacht Piyche parti per Cosiantinopoli per 
imbarcare il sig. Elliot, ambasciatore iliglese , che 
si resa alla Solerne inatgurazione del canale di Suez, 
ove itippresenterà la regina. Sarà scortato a Porto 
Snid dai legni disponibili della squadra inglese del 
Mediterraneo; comandati dal vice-ammiraglio sir, A. 
Milne: Questi partì ieri da Malta per Alessandria 
con 4 fregate corazzat e un piroscafo da scanda- 
glio: Il Alessandria sarà raggiunto da un’ altra fre- 
gal corazzati. Per tal mollo la flotta iaglese sarà 
rappreseritata d Suez da 5 fregate corazzate © di 
alcuni piccoli legni da guerra. 

— il Times del 12 novembre annurizia che è 
immiiente la romina di dieci + Fra gli altri a 
cui verrà couferità quest'alta dignità, v'è pure il 
inenibro della Camerà dei comuni lord Glyro. 

——c-46#4480— 

il Vaterland di Vienna scrive, che la proposta 
del ministro austriaco per la riforma delle elezioni 
subirebbe un’ eccezione per la sola Gallizia. Le ele- 
Zioni dirette verrebbero introdotte dappertutto ; ima 
fa rappresentanza galliziana al Consiglio dell’ impero 
dontinuerebbe per ora ad essere elélta dalla Dieta 
di Leopoli. 

«1 gloruali di Trieste hanno i seguebti telegram- 
fui, trasinessi dal comando delle truppe di Cattaro 
il cothavdo militare di Trieste : 

Cattaro 11 novembre 
Nei villaggi montuosi presso Castelnuovo e 
Ubli è più ctié probabile la sottomissione e sponta- 
fica consegha delle armi da parte degli insorgenti, e 
Sofiosi già avviate le felative trattative cogli avziani 
Uli paese. 

Ji Crivoscie si lia poco prospettiva di giungere 
a din tal risultato, è farà d'uopo di costringerli col- 
la forza. 


Cattaro 12 novembre 

Cinque ufficiali confivari del reggimento Lika 
#tinbrò qui chiamati. Essi conoscono la lingua del 
piese; i luoghi e la geste, e si ripromette luoni 
servigi dalle eventuali trattative. Il capitano distret- 
tuale Franz è partito ieri per Castelhuoto all'ogget: 
to dli avviiir trattative, è ob fecb ancof qui ritorno. 

Da Castelnuovo sitio a Cattaro tuuli i paòsi hai* 
nò inalzato batidiére biauche ini segiio dellà loro sol: 
tomissidhe. 

Paretelii Comini lidbio bffério la loto svttimi3- 
siohb a condizioni che tebisse lord titcordatò Ul Undit= 
ténér lè drini: Tale offerta venfie sespittà. Il piùò= 
sélifo Herkd cantoneggiò oggi il villaggio di Babsic, 
pressi Gastélnuoto, Zerps ed altre lotalità. Gi' in: 
sbiti di mostrarono ussii fitimerosi. 

Altio della sléssa dati 

La Zuppî ion è sihcor patificata del rutto. Il 
messo postale dei ribelli di Ziippa si préserità Spoî= 
tbiivdimbrite Al capitano distfetttiale, @ Hifd ‘cli gli 
abitatiti distruggono i lòrò propri paesi; che st né 
allontanano; e uo togliblio farvi rilerio, € ché sd: 
nd tcoilati dai loro popi. Radinoviei è Btk Ku: 
gicrovibh; î capi del moviitiento; di Urdvano tl sitti- 
ro nel: Moriteregio. 


La Calici te depiltati ai Bertigo” Nd appro: 
vato deniflitivambite io Ultima teutità il progetto di 
legge Eberty, in virtù del ‘Wiile | deliuti politici è 


quelli di stidipa Mond ‘dssoggetiati alla ET È 


del'giari: ‘Btanido @ quel the divbnd 1 gior 


sianli la Dieta veltl. | 
febbraio a Lutto dr” 


fl hd di gennaio. Dit 
e Uli lamento della 
Germania del LÉi : prussiana 
06 ione straor- 
LI di MW discussione del 


sarà nuovamenti t. 

dibaria onde com i) 

progetto di legge Il l'organico am- 
mitistrativo. oe n, 

— Si legge nella CoFf: & Berlin delli: 

Le entrate dello Zollverein durant il primo se- 
mestre del 1864 asceserò a 13,558,27 talleri. Es-i 
se sonò dHindi Inferiori di srgit uilleri d quelle 
dell’esticifio cotrispondente del 1868. 

La poca attività commerciale, il prezzo eleva- 


to degli oggetti di consymazione, l'asgenz SH La 
E Li 
delle entrate ; cause alle: quali s9n0, venute ad ag- 
giuugersi dopo il 1 giugno le riduzioni di , tariffa. 
Fra gli articoli sui quali furono ridotti i diriWi, i 
vini soltanto accusarouo un aumento. Quan ai ta- 
bacchi la loro importazione diminuì noevolmente, 
il che dipende dal cattivo raccolto; e dall’ esistenza 
di approvigionamenti considerevoli che datano , dal 
1868. Lo stesso successe pei sali. Il prezzo degli 
zuccheri coloniali essendo molto aumeptato, si è at- 
tivata la fabbricazione dello zucchero indigeno e ciò 
produsse una diminuzione di entrate, diminuzione 
che si verificò pure sul riso, ld melassà e gli al- 
cools. n ve: 

Le entrate sarebbero ancora, minori se altri ar- 
ticoli non avessero dato un prodotto maggiore del- 
l'anno precedente ; ciò che prova. la maggiore ptli- 
vità del commercio. Si rota sopratutto uva forte 
imporiazione di frutta dal Sud e di caffè , articoli 
il cui prezzo è ribassato in seguito alla buona rac- 
colta. L'aumento si verificò pure, ma i0 proporzioni 
minori, sui vini, gli oli, le lane. : 

— Si scrive da Berlino ai fogli di Parigi: 

La riforma dell’orgavizzazione provinciale -è là 
quistione di cui si preoccupa in sommo grado la Ca- 
mera dei deputati di, Berlino, E difatti, è codesta 
una quistione di un'importanza particolare in un 
paese come la Prussia, che si è formata mercè 
l'annessione successiva di provincie che tutte tende- 
vano a mantenere, possibilmente a lungo, le loro i- 
stituzioni locali. La vità provinciale è assai svilup- 
pata in Prussia, € quando si discute sul discenira- 
mento, non è sulla massima che si porta la parola, 
sibbene sulla maniera di applicarlo. Per il momento 
la Camera è chiamata a discutere soltanto la rior- 
ganizzazione dei circoli. 

Per avere un concetto di questa riforma, biso- 
gua sapere che cosa sia un circolo nella Costituzio- 
ne attuale della Prussia, in che cosa il sistema an- 
tico sembrava difettoso ed in qual senso i diversi 
partiti intendano modificarlo. — 

La monarchia prussiana è divisa in provivcie ; 
prima delle annessioni del 1866 ve ne erano otto. 
Iu ogni provincia vi ha un: presidente superiore ed 


un'assemblea provinciale. La provincia è divisa in 


lati. 
All'utvizio 


adinò di questa gerarchià ammini 
ne doh un Consiglio coriunalà 


bili ht souitatiot@ a Bamsiscafe. vigit Coddilà prat. 
siano può divenirò pibfttétariv di beni nobili ; ma 
certe prerogative restano, inerenti al possesso di que- 
sti beni nelle, proviucie dell'est. La, proprietà vi è 
meno frazionata, e assai spesso il bene nobile com- 
preode pa iief SOMUDE:, 1; vi fon e 

al progr ario cinica la s il carattere di si- 
giore, di sindaco e di giudice di pace secondo il 
sistema inglese. Egli ha sotto di sè la polizia loca- 
di 3 igtariBfito deli colertiziona dei ponti e delle 

ade, posta { pastbti È i aestBl di scuola ; in 
breve fed Ub pia fg Sh comune e ser- 
ve d'iilermediario fra il Consiglié comunale e i lan- 
drath. Esso ha seggio negli Stati del circolo come 
Li sla dat ne fee 
proprietari dei beni nobili spno resentali spe- 
cialmente negli Btati vidi niche cifra x 
Arà Uare una idea della Foro prepondeèranza negli 
Siti dei Ciredli. Questi Stati ‘si coltipéngiio del 


proprietari, dei delegati dei comuni riirall è delle 


città. Vi sono 26,294 comuni nell pei Prgrineie o- 


rientali della Prussia. JI' numero, dei membri, degli 
Stati dei pia pat a 4,006, clod Ai,609 PA 
prietari dei beni nobili non eletti, 4,405 depotati 
del comuni rurali é 1,058. membri dei Gomuni ur- 
bani. Questo slato dì cose è stato in varie epoche 
Gchibrlt titanente dal pifilo demografico, che vi 
ravvisava Uilé C6nlraddizione coi prjacip i 

hei 1850. 11 goveriò, gici ilini md ni, 
tà tefitalo di far prtlere delle iiod ilzioni Esse 
parvero sempre insufficienti ai progressisti PA edi 
tetidali dal canto loro le combattevano agcanitamen- 
te. La quistione fu sollevata di niovo nella Cal 
det deputdti, quando nell'ulitina sessione venne, iu 
discussione la costituzione dei fondi provinciali della 
provincia d'Alinover. Nel mentre si lascidvano inta- 
te le anliche franchigie provinciali si, facevapo al- 
l'Aorover delle concessioni particolari sfeciaimente 
per quel che riguarda le attribuzioni delle assemblee 
piovingiali. Le Camere prussiare diedero a inalin: 
cuore la loro approvazione a queste misure ; i de- 
putati volevano che le riforinè di questo genere fos- 
sero proposte in mpdb più completo; cioè a dire da 
poter essere estese a tutto il Regno. 

La parola discentrameuio fu liora pronunciata 
da Valli i partiti. È feiidali insisievano per lo èvi- 
iuppd dell'autonomia provinciale e per il manteni- 
mento dell'organizzazione alluale del comuhe. 1 pro- 
gressisti i quali mirano invece alla distruzione di 
questo sistema, chiedevano che si incominciasse dal- 
la riformà comunale e volevano che l'emancipazione 
completa del comune precedesse qualsiasi altra mo- 
dificazione. 

Îl governo si è deciso per un mezzo termine ; 
lasciò completamenie in dispartè la provincia, non 
toccò che indirettamente il comune, e nella nuova 
legge proposia s'occupò solo della suddivisione in- 
ichmedia, il circolo. Cou la nuova legge il proprie- 
tario dei beni nobili perde parte delle sue  preroga- 
iive ; il circolo coniinua a formare un'uvità ammi- 
nisitaliva nella reggenza ; il landrath è scelto dal 
re come per il passato sopra una lista di candidati 
formata digli Stali del circolo ; gli Stati compren- 
dono ire calegorie di membri tiominati da collegi 
differenti di elettori : in primo luogo i graudi pro- 
prietatii paganti di meno 1000 talleri d' imposta 
fondiaria, poi i piccoli proprietari dei comuni rurali 
è finaliniente gli abitamii delle cità. — 

il progetiò don si ferma qui, a si occupa di 
circoscrizioni interiori al circolè. Tra il circolo ed 
il comune $i viole istituire un ufficio nuovo, il di- 
stiello (Ambsbesirk) che è affidato ad un funziona- 
fiò pelitico-giuridico, il thpitano del disiretto (Am- 
tobalptmann). Îl capilatio i nominato dal re; le sue 
finzioni sono gratuîte ; dss0 ha tina parie delle at- 
tribuzioni, dei proprietari dì beùi nobili, ed èsercita 
la polizia sobblile è la giurisdizione dti comuni 


| posti nella sua tircosorizione. Le aitribuzioni ammi» 
| iislrtilivé dei proprietari di beni nobili sono, affidati 


le. Il ieiario d'un beve 
‘la il tetro d'ùn comune 

}, ò, comunale. 

è Me oapieto îl progbito di. legge» 
ché fia si è incominciato a discutere nella Camera 
del depuititi di Bettino. - 

—Dispacoi elettrici dalla Prussia aununziano 


I 
I 
] 
[ 
[ 


ché ii ke di 8Ipresso pubblicamente il dasiderio 
ghe il progeuis véliga ad (ato; è Si Huiéhg ché 
înio la amerà dei deputati quanto que dej 
sigliori è’ Wffretieranio È compitte i voti di Sù 
Hestà: 
diga en 

L'Imparcial di Midrid conferma che nella 
seltimana prossima verrà tolta la sospensione delle 
garanzie, individuali, 5 0 

Il governo sarebbe inoltre deciso a commutare 
in pene leggiere le condanne pronunciate dai tribu- 
nalî militari contro gl’ itidividai compromessi nell'ul- 
tima campagna répliBiichià: 


Dal governo di Neuchatel è stato ,igoltrato un 
reclamo sull'attuale stato delle relazioni fra la Sviz- 
zera e la, Franbia per Verrieres ,° sulla quale linea 
esiste soltantò una quotidiava corsa fra Parigi © 
Neuchatel. Dai negozidti iretti colla Sdcietà Pa- 
rigi-Lione non, e Mo sito possibile conseguire lo 
stabilimento di m igri relazioni , ed in considera- 
zione degli importanti interessi commerciali che esi- 
gono tale miglioria; il Consiglio federale ha incari- 
cato l'ambusolatore in Parigi di instate presso il go- 
verno dell’ Imperatore , affirictiè siavi . provvistò id 
modo al più possibile corrispondente ai bisogni - del 

iproco commercio: 

La corsa postale sinora estiva fra Averiches è 
dirsi in considerazione dei bisogni commercia- 
18} è stata trasformata in corsa annuale. 


Il Consiglio federale ha oggi distribuito alle di- || 


vErse sunietà svisgere di soccorso ; che fe avevano 
fatto istanza, l'assegno di franclii 10j000, che pèr 
esse sî trova stabilito met butiper tet 1869: 

, — Dalla fine della p. p. setlimapa, negli uffi- 
d telegrafici di Berna , Zurigo, Basilea e Ginevra 
sBno in attività gli apparati telegrafici Hug; median- 
tà i quali i telegrammi sortono stampati. 

L'amministrazione postale federale , nei primi 
nove mesi dell'itino èbbbe vin introito di fr. 6,874,139: 
nel periodo stesso dell’anno precedente l’entrata era 
siala di franchi 6,500,604: 

___,NYl Gafitolle di Zurigo, il popolo radunatò do- 
menicà p. p; nelle assembiée cominali ha adottato 
com Foti 41,483 conlro 4,346 la legge sul westi- 
mieuto; abbigliditfento èd arihamento de’iniliari ; con 
40;081 contra 5,641 quella silla riduzione del prez- 
i del sale } doti 37025 cotitrò 8,041 quella sulla 
banca cantonale; e con 385 349 eontro 6,073 quel- 
la giilla fiomibii degli Ifpiggdil. 

fit È 
Notizii CoMPENDIATE 

Offera vaiissima sarebbe il voler provarsi d’indovi+ 
nidi; cBila storta Uelle ibtizie diffise dai fogli, qualk sa: 
ritit-risultato delle prossime elezioni complementar 

PaPigi: LA ebiitisidne infatli anzichè scomate di dee 
creste ogni fiotno; È; se si tecettti fl signor Poyet 
Querditr, il diferisore del sisiema commèrcialé prò- 
tezionista, hon si vede tra i molli the si notfitiatio; 
alte Samdideto il quale possa per le: qualità proprie 
raitogliere ititofnò i Ke tn glossi hitiméro di eletto: 
ris Imperoechè. ‘da’ parte di quella fazione che fa 
maggiof Utepio' è ché #ablà di. fiùscir vittoriosa 


nelle: prossime : prove; quatitò roftil sbn0 speeialmen». 
te glorificati quotidianamente nei mabifésti e nelle | 


riunioni petite quello cioè del Rochefort, già 
impiegato megli ‘aflie:. della prefettura delta Senna, del 
Barbes,- arrestat6 il 15 maggio 1848, di Ledru Rollit 
e Felice Pyat; eoadannati dall'alta Cortè di giusti» 
ziù per gli Wii Baniméssi ‘it 13 giigio 1849. Ora 
noti comprendono i-fogli 6bme; secotido il pensiero 
de fadicali, possano questi nori. sigoificare ila pro- 
testa contrà il sore Stato metitre essi stessi Yan 
mehilàno un colpo di Sialo che si tentò, che aborti, 
e che-fu punito daî popolo. In genere è éfiattit 

Yueste sttané' e impossibili can: 


del gioriilisino obe 
dldatdte: dol Fiiseltarmo, ia Asdal gravé si, Bidatda 


dei medesimi chela maggioranta'consertatrice 
efeliori ‘noi ‘abbia, è .iempo orgpoei pei n 
iz degli” irtetoneiliabili 
siasi ne la agio paia di candidalare 
cettabili. Dal quale stato di si gite d , al hm 
del Public, i veri pericoli della situaziode , pericoli 
che non provengono ceriamenie dalle pretese tenden- 
ze reazionarie del gabinetto, ma dalla 


resbibiab. Pte. 


1issimi che va & poco poco opergind i nella pub- 
blica opinione. Îl vero pericolo Hel siluazioi e, Pi . 
segue il giornale, officioso,, sta in ciò che la grande 
massa conservativa del popolo, la quale incomincia 
Ad aver paura del presente indirizzo politico, non si 
ritragga a un tratto dalla via delle azic - 
stitazibhati è; Solid la pressione delle @s0tbitanze 


demAgogithe; selita più che il bisogdò dettò libertà 4 | 
bre politithe, la necessità dell'otdite è della | 


complotà sichretzi. Queste teidenze  ibcbminciano 
del resto ad avere le loro solenni manifestazioni, co. 
ie fé sohò prova quest'oggi due proclami politici 
Smanhnif il primo dalle file dell’anitica Opposizione 
estremd nel Corpo legislativo, il secondo dille schie- 
fé delli nuovi maggioranza liberale. Nel pritno d'es- 
si il sigoor Picard, cioè uno dei cinque Faditàli nel° 
Ii passata dsseinblea, fà ti taloroso appello tlla na- 
ziofe friitibese perèhò abbia fidlicia In Sì stessa è 
stià iti guardia colitro le estatidéscenze della dema- 
gogia, le quàli avrebbero per resultato inevitabile 
d’itmpedire l'ittidmenito delle cotijaistate libertà po- 
litiche. Nel secondo manifesto poi, che ha la formé 
e l’importanza di un opuscolo e che è redatto da 
uno dei più autorevoli fra i 116 deputati che firma- 
rono la famosa interpellanza; la presente situazione 


| politica è esaminata estesamente in tutti i suoi par- 


ticolari e rapporti ed intorno alla medesima son fat- 
te così Inifortaiiti considerazioni da richiamare sul- 
l'annunciato opuscolo la seria attenzione di tutta la 
stampa moderata. L'autore di questa pubblicazione 
il Bal spirito è sempre quello che provocò fe recenti 
riforthe costituzionali, afferma in genere, come con- 


| cetto generale, che tutta la vita interna della Fran- 


cia si riassume nella seguente formola: « cattolici- 


| smo, monarchia e libertà ». Quanto alla pratica poi 
| lo scrittore dichiarasi partigiano assoluto del discen- 
) tramento, sostiene che senza la pratica sincera di 


questo sisterhà la Francia non entrerà mai decisa- 
mente in possesso delle libertà che le furono accor- 
date; è dichiara che le pretese libertà nevessatie; per 
le quali si fece tanto strepito, quella della stampa 
8 quella del diritto di riunione, come pure ld re- 
sponsabilità ministeriale, nou sobib chie illusoti e per- 
niciosi trovati, ben lontani dal custituire la vera li- 
bertà. 

È smentita dai giornali prussiani la notizia del- 
la prossima éscursioiie tiel Sud della Germania del 
signor di Bismark ed è affermato invece che questi, 
resiiiuito abbastanza in salute, farà tra breve ritor- 
fi nella chipitale e ripiglierà una parte attiva nella 
upbblica amministrazione. Per tal maniera cadono 
#tibhe tutte le dicerie e le congetturé che accompa- 
gnarono nella stampa quel primo annuncio, quasi 
che la visita del cancelliere fedétale alle Corti della 
Germania meridionale dovesse essere il preludio di 
tina nuova fase nella politica unificatrice tedesca, e 
di ida nubva minaccia contro il mantenimento della 
pace in Europa. Ma quantunque questa cagione im- 
tmediatà di Hibvi turbamenti ed ibfuietudivi  politi- 


| che sia rimossa; non si vede per questo che la con- 
È cordlia inlernazionalè sia finora Fatta maggiore ; che 
| &nzi tta i giornali prussiani e gli austriaci si veg: 


gono ora rinascere quelle dispute e quei conflitti ; 
leggèni certumente nella loro essetiza, ma the tutta- 
yia. rivelano. l’esistenza di rancori e di sospetti tra 
l'uno e l'altro paese. Non sono infatti àncòra finité, 
‘per ‘parte dei fogli viennesi, le poco benetolé osser= 
vazioni circa l'insuccesso che ébberto à Berlino le 
pratiche it fafore di una diminuzione tlegli oneri 


ll militari, che già i giornali prussiani hanno avuto 


cura di portare in campo un nuovò argontentà fdi 
ostili conlroversie, togliendòne il pretesto dai nego- 
Hiati diplobtatiti fifa l'Ausutia é la Tutchid diretti 
ad ottenere per la prima il’ passaggio delle ste trup: 
fis dol tertilofib (0r6ò Nelle operazioni mililari con- 
tro gli insorti daltnati. 1 fogli ferliaesì si mosthànò 


«malcontentissiaii di quéste Irattative. che sosiengono 


costituite vita aperta infrazione delle leggi; interna- 
zionali,c la Gassetta della Germania del Nord  di+ 


Vhiatt sénz'itrò ché l'invasione atistifàvà' nba solò 
cinta Pinstrrezione degli slavi delta Tureltia 


find a (I 
id Safdbbo. Il” segnale di vaste ‘odmplicazioni in 
| Earopa. Ì 

resto, questi avvertimenti e questi. paurosi. 


Del 
pre E RIO 


elle aspirazioni co- | 


al Che l'inglffezione di cHIMArO è lidi 
que i giornali viéhnesi cdtifessitio chie 
ebbero fiue egualmente Îe preoccupazi 


no abstriaco, il quale crede che essa no! 
î iuro di più vasto movimento. 
nibrin 


i vista; 


pil 


Mosca ha deciso di chiedere che agli insorti di Cat- 
taro siano riconosciuji i diritti di belligeranti... î 

I giornali inglesi commentano a lungo il discor- 
sò probunciato dal signor Gladstone nel Brichetto 
del lord podestà, nel quale egli occupassi, .come. a 
suo tempo fu detto, della quistione irlandese, de- 
plordndo sopratutto la recridestetizà dei delitti igra- 
ri, cioè degli attentati bontro le persone e..le..pro- 
prietà. Osserva pertanto taluno dei fogli suddetti che 
poichè il primo ministro dichiarò che « uno dei me- 
riti principali degli inglesi è quello di non cercar 
mai di dissimulare ciò che vi hà di difettoso nella 
loro condizione » egli avrebbe dovuto ricercare at- 
tresì se il regime imposto dall’ Ioghilterra all’ Irlan- 
da non abbia molta parte nella Fecrddescenza della 
criminalità; © sé la miseria è la faité; votiseguetnze 
deplorabili di quel regime, non siano la causa prin- 
cipale di quegli odiosi delitti. Il ministro avrebbe 
potuto inoltre, secondo gli stessi fogli, approfittare 
dell'occasione per annunciare che in presenza di 
tatiti mali; il governo della reginà efà risoluto a 
studiare più seriamente che maî i rimedi spportuni; 
giacchè, senza risparmiare la severa repressibile che 
meritano quei colpevoli attentati, un Însierme di mi- 
sure saviamente liberali raggiubgerebbe assai inieglio 
il suo effetto. 

Mentre la Camera dei deputati di Sassonia ap- 
provava con 59 voti contro 15 una propostà della fia 
zione progressista favorevole al disarmo, comincian- 
do così ad attuare in parte alcuni concelli che vor 
rebbe far prevalere uo membro del Parlamento in- 
glese, il siguor Richard, il governo ottomano dava 
prova di intendimenti del tutto opposti. Il ministté 
della guerra avrebbe sottoposto al sultano; se dob- 
biamo credere alla Presse di Vienna, una ritiovà leg- 
ge militare. Invece di 150 mila uomini, la Farchia 
avrebbe, secondo la nuova legge, 200 mila uomini 
iù tempo di pace e 400 mila in tempo di guerra. 
Là riservà sarebbe composta di 300 mila soldati; Îl 
Constitutîonnel disapprota questo disegno; avuto ri- 
guardo all'attuale scarsezza dei mezzi finanziari del 
governo turco ; ed oltfé a ciò esso avvertà thè hes- 
sun indizio esiste adesso di. prossime complitazioni 
in Oriente; nè le controversie col viserè a Egiilo, 
né le conseguenze dell’ insurrezione di Cattarò sette 
brano tali da giustificare ua così cosioso asseilo di 
guerra. 


DÎSPACCI TELEGRAFICI 


Firette 16. = La Coffospondante stalienné dicé 
che l'imperatore d'Austria parti di Gialla per lE 
giliò Îl A4: Lò stesso giorno il priacipe di Prussia 
partì da Bairdth. 

Porigi 18. — Il Jowrntl des Débett "ed altri 
sosletigono l'esattezza delle parole pronunziale. sa». 
bato da*Rovhefort riguardo a Ledru Rollin. 

‘La Roforme combatte il manifesto: della  sinte 
sIRa Dice che i deputati ‘di sinistra si bono ‘essi 
d'accordo sulld:parole anzichè sui copeciti e si con- 
gratula con'Raspail che ricusò di firmarlo. 

DAH HI — Werther rimettendo all’impera= 


sa volontà del mio sovrauo dedicando tutti 

sforzi a mantenere e cementare le relazioni di a- 
micizia, e di perfetto accordo che esistono così fe- 
licemente tra le Corti ed i governi di Francia e di 
Prussia, come colla Confederazione del Nord, basan- 
dosi sugli interessi reciproci che i due paesi desir 
derano vivamente di sviluppare. : 

L'imperatore rispose: Apprezzo i sensi che espri- 
Mete" a nome del vostro sovrano; come egli, de- 
sidero di mantenere i buoni rapporti tra i due go- 
verni e lo sviluppo delle relazioni amichevoli della 
Prussia e della Confederazione del Nord colla Fran- 
cia, Non ho che a rallegrarmi della scelta fatta dal 
vostro re nell’ inviarvi a Parigi. Pregovi di fare as- 
seguamento sulla benevola accoglienza che trove- 
rele fra noi. 

Parigi 46, — lersera una riunione in via Dow 
deauville, a cui assistevano. 2000 persone, accolse il 
manifesto della sinistra con scoppio di risa e fischi. 
L'assemblea decise all’ unanimità, meno tre voti, che 
Gambetta tradi il popolo e mancò alla sua parola. 


Cattaro 15. — I villaggi intorno a Castelnuo- 
vo annunziano di volersi sottomettere e di deporre 
subito le armi. 

Crivossio e Ledenice pers:verano nella resistenza. 

Il principe di Montenegro è atteso a Grabovo per 
assicurarsi della neutralità degli abitanti. 

Risano 16. — Dopo un'ultima intimazione sen- 
za risultato le truppe ipcominciarono. in quattro co- 
lonne l’atiacco contro il distretto di Crivossic. Gli 
insorti furono in parte respinti, in parte sonosi ri- 
tirati. 

Madrid 16. — Il reggente riceverà giovedì 
Corvo ambasciatore di Portogallo. Credesi che Corvo 
verrà rimpiazzato ai primi giorni di decembre. Le 
Cortes discussero lungamente l' inamovibilità della 
magistratura. . 

Madrid 16. — L'Imparcial dice che altri tre 
deputati aderirono. alla candidatura del duca di Ge- 
nova. Il totale dei voti è qujudi di 155. Calcolasi 
che senza nuove elezioni arriverà a 172. 

È giunto Enrico di Borbone; recossi a visitare 
Serrauo. 


Nevied ‘16. — Jeri fu celebrato il matrimonio 
di Carlo di Romania colla principessa Elisabetta, 
La duchessa di Baden, il conte e contessa dj 
Fiandra, i membri della famiglia reale di Hohenzol. 
lern e i rappresentanti di parecchi sovrani dell’ Eu- 
ropa assistevano alla cerimonia. 
BORSA DI PARIGI 
del 416 novembre 
113 per 100 ..... 
Consolidato inglese. 


_rr—————————————@<—————=n 
SOCIETA' ANONIMA 
EDIFICATRICE DI CASE 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA IN ROMA 

L'assemblea generale dei soci promotori avrà 
luogo nelle sale del palazzo Borghese, domenica 5 
decembre prossimo, all'una pom. 

It presidente 
Marchese F. Cavalletti 
Senatore di Roma 


rc 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 45), 30) SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in millimetri 
ri Ù 

8 al liv. dol mare 


Umidità 
ere 
relafiva | assoluta 


711, 


Barom: 
in millimetri 
ridotto a è 

0 al liv. del mare 


Termometro 


centigrado 


768, 0; 


i decimi Te:mom strogralo 


di 
ciblo rio musimo minimo 
scope: 


4101; + 6,6 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccino Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

. A dì 10, Novembre 4869. 

È tomparso in Cancelleria il sig. Raffae- 
le Leonori il quale ba dichiarato, che a- 
wendo acquistato dal sig. Tommaso Bruni 
del fu Giovanni di Roma domiciliato in Fra- 
scati gli infr. fondi per il complessivo prez- 
20 di Lire diecinovemila cinquecento con- 
cordemente convenuto, come da gosialio 

trato in Frascati li 5 Settembre {869 
che si produce, perciò inerendo al disposto 
del $ 207 del vig. Reg. legisl. e giud. di- 
chiara di esser pronto al pagamento del 
prezzo come sopra convenuto: di L: 19,500. 


Descrizione de’ fondi caduti in contratto. 


4. Utile dominio di terreno olivato, e 
pomato posto nel territorio di Monte Por- 
zio contrada Selva di Mondragone di rub. 
quattro circa confinante V.ncenzo Ricci, 
Pietro Vehidfini, ed altri con grandioso ca- 
sunento contenente due tinelli cun grotta, 
una scuderia co. fien.le, e due piani di ca- 
sa avente ciascun piano tre vani con spa- 
zicsg-patà, | Ù 
2. Utile dominio di terreno cannetato 
posto nell’Agro Romano voc. Pantano, quar- 
to Lelliga di scorsi due, e siajoi 450 con- 
fp te i beni Oliva, e Betl ni. 

3. Simile nel tefritorio di Monte Por- 
ziò voc. Pantano, confinante i beni Lau- 
rogti, Paciotti, ed i sigg. Albertazzi di ope- 
ré' quattro; - È 

4. Simile in delto territorio voc. Pan- 
tanelio, confinante i beni Vivari, Venturini, 
Campanella, e Marrana di quariucci due, 

stgjoli 16, e ire ga 
. Simile in voce. tana Candia con- 
finante la strada pubblica, Benedetto Gran- 
di, e m ia di uno scorso, quartucci tre, 
© stajoli qh&dratt doditi 6 mezzo il tutto a 


Corpo, -0 Ron: # mi grava o dell’ annuo 
canone di sc, 45 hi DEA 
f/aele Leonori 
Pa sig. Vita Petti, cancell, 
4. Giu LI 
Ad istanza ‘del. sig. K Leonori' 
dom. .via della Pedacchia n. 23, 6 inserisca 
la presente dichiarazio: ella Gazzetta di 
Roma a senso dol $ 208 del vig. 
€ giudiziario. 
‘Ottavio Onorati proc. rot. 


Primo Turno 

Ad istanza del siguor Filippo \Ciavati- 
ni dom. nella sua vigna fuori di Porta 8, 
Psolò ‘ràpp. dal ‘Proc. sig. Fra 
tolomucci,. Ho : 

Bia intimato sgli infr, per 
inserzione in gazzatià; che per parto del 
sig. Istante il giorno 13 Novembre corrente 


nella Cancelleria del primo Turno è stata 
emessa rinuncia all’ eredità del defonto Do- 
menico Ciavatlini; non che è stato prodot- 
to il rendiconto; e si citino i medesimi a 
comparire dopo 8 giorni per sentirsi depu- 
tare un curatore all’ credità giacente, e la 
sentenza, salvo ec. 

Giovanni Adami 

Luigi Grossi 

Al sellaro 

All'operaio che fece i cordoni alla vigua 

Giacomo Alessandrini 

Professore Silvesironi 

Pasquale Varani. 

Francesco Bartolomucci proc. 


Avv. Lauri Assess. civile 
Ad istanza di Gaetano Barucci nog. via 
8. Giovanni 44 rapp. dal proc. P. Rorboni 
Si cita Luigi Conti atteso l’incogn.to 
domicilio per ass. ed inserzione in Gaz- 
zetta a forma di leggo comparire do- 
po 3 giorni e pagare L. (2. 60 generi com- 
mestibili a forma ec, e per l’effetto la sen- 
tenza con la condanna alle spese co. 
Oggi 16 Nov. 1969. 
Aflissa copia a forma di legge ec. 
Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Pietro Borboni proc. 


—_ 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che 'satfo il giorno 47 No- © 
vembre 4860 la signora Clementina Evangi 
listi ved. Ferranti a nome dei suoi figli tan- 
che nascituri ha rinunciato alla ere- 
ta del defonto suo marito Silve- 


ti, 
Pel Canc. Raffaele Petti 
Orazio Carosini 
<.. Si dedace a notizia di chiunque po: 
avervi interesse che sotto il giorno 17 No- 
vembre 1869 il sig. Benede'to -Ciocari hd 
rinunciato alla eredità del.efonto;suo pa: 
dre Francesco, morto in Marano. il giorno 
6 Agosto 1869, iS 
Pel Canc. Raffaele Petti 
razio Carosini. 


Con legale-dic] ione emessa in Canc. 
dell'Ec\mo Trib.'civ. di Roma in Primò 
Turno sotto Il giorno 15 Novembre 4869 il: 
sig. Giovanni Trafini ha rinunciato alta in-. 
testala ereJità del suo genitore Lulgi mòr- 


to sotto’ il ‘giorno 29 Giugno. 4868,. nella . 


quale mai si è immischiato. 
Enrito Annibatdi Proc. 


nali 
si; 


il 
lio 


‘con «quella idi Giuseppa 


Illîo Sig. Avv. Lauri 


Ad istanza del sig. Vincenzo Calva. 

S'intima il sig. Gioacchino Lisi d’in- 
cognito domicilio per affiss. ed inserz. in 
Gazz. a comparire il giorno 20 corr. ore 
12 in punto per rispondere all'istanza di- 
retta ad otteriere il pag. di sc. 5 e sentir 
emanme l'opporiuno Decreto. 


Il Cancelliere Viota. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza del sig. Salvatore Gizzi cre- 
ditore pignorante, industrioso, dom. in A- 
latri eu elèit. in Guarcino in casa del Proc. 
sig. Nazzareno Spera. 

In seguito del Processo verbale di pi 
Quoramente eseguito d+l Cursore Domenico 

tubrosi sotto il giorno 18 Agosto 4869 pro- 
doito nella Cancelleria del governo di Guar- 
cino il giorno stesso, e registrato al Prot. 
n, 481, si procederà alla vendita al pubbli- 
cò incanto delle n. 136 Pecore da vita sti- 
male dal-Perito giudiziale L. 9. 50 ognuna, 
come dal rapporto esibito in Canoelleria il 
14 corr. me e, nei modi volati legge. 
--. La vendita avrà luogo in @ ino nel- 
la piazza del pubblico mercato il giorno 
29 Novembre 1869 alle ore 10 an'. 
Fatto in Guarcino li 16 Novembre 1869. 


Giuseppe Terussi curs. 


"AVVISI DIVERSI 


") VENDITA VOLONTARIA 


al migliore offerente 
dei seguenti fondi. 


liara.casa da cielo a terra libe- 
ds e posta in Roma Pepste ia pia 
’ Satiri via dei Chiavari n. 44 4 e 
la ,repdita a ita di L. 996. 85 
nante con la ci Conte, Luciani, 
troni, colla pub- 


blica via, salvi ec. 


© dative di 

lett crei uella lati "ti 
s 

CT 


3. Altro utile dominio a terza genera- 
zione mascolina soltanto della intera casa 
da cielo a terra pasta in Roma nelta mede- 
sima pazza Pollarola n. 32 e 33 gravata 
dell'annuo temporaneo canone di scudi due- 
cento dieci a favore dei Regi Pii Stabili- 
menti Spagnoli di Roma della rendita m- 
mua netta di canone e dalive di L. 1284, 20 
confinante colla sudetta, coi beni Tognoni 
e colla citata Piazza, salvi eo. 

4. 1 due terreni posti nel territorio di 
Civitella $. Paolo, l'uno in vocabolo:il Rio, 
ossia Aprano e Monte Massaro confinante 
a tramontana Nardi Giavanni, e per esso 
attualmente Vincenzo Malatesta, a mezzo 
giorno Isonne Francesco, e PP. Benedet- 
tini di S. Paolo, a levanto Gabrielli Gio- 
vanni c strada pubblica e finalmente a po- 
nente colla macchia de' Monaci sudetti, sal- 
vi ec. di rubbia sei, scorzi due e li 
quadrati o. 126, e l'altro in vocabo!o Pan- 
lano, 0 Sopravecchio confinante a tramon- 
tana coi beni delle Mon: di S. Croce in 
8. Oreste ora i successori di Angelo Orioli, 
a mezzo giorno Stefano Nardi, ed in parte 
il detto Orioli mediante il caraccio e final-' 
mente a ponente i Monaci di Sen Paolo e 
Roili Michel», salvi ec. di rubbia tre, quar- 
ti tre, quartuccio uno, e staj; 
dodici, _. .. 

Le offette potranno esibirsi U 
aperte a pacere al Notajo sig. Pio Campa: 
officio via della Guglia n. 69 ove è osten- 
sibile il relativo Capitolato. i 
biarimento o notizia 
dirigersi dai sottoscritti 
Decembre prossimo saranno 
aperte ©. prese in. considerazione le 
per deliberarsi la vendita al migliore 
fente. 
Incaricati 
Benedetto Ferrantini 
Eranceco Marfhi. 


per 


li 47 Novembre, 1869. 
Ga “Giuseppe Ù Garroni Notaro 


Vernice Soti arina , del. Pellen  — 
che ne ottenne la dichierezione di proprietà 


nello Stato Pontificio. 


s0 la dilta.Rigacci, via 8. Maria în 


Marzo num. 6. 


263, — 1869. 


Ll prezzo di associazione da pagarsi. anticipatamente è il seguente : 
In Roma per, un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50.Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto do Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
AlP estero, secondo ìle tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un nunteto del Giornale a dettaglio cent, 28. 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno eocetto i festivi 


Giovedì 18 Novembre: 
__——————— — 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offfelali.. 


— GIORNALI 


ROMA. 18 Novembre 


Questa ‘mattina l'Ero e Riîo signor 


Antonelli; Segretario" @f’Stitò, Ha introdotto negli ap- 


partamenti Pontifici del Vaticano l'Eimo e Rio sig. 
Cardinale Giovanni Ignazio Moreno, Arcivescovo di 
Valladolid, arrivato ieri in questa dominante, il qua- 
le dalla Santita pi NostRo SicNoRE è stato ricevuto 
in Udienza di' formalità nella Camera del Trono. 

Dopo la Pontificia Udienza, l’ Erho Moreno è 
Passato a far visita al sunnominato Etno Segretario 

Stato. 
ohio 

Sono arrivati in questa dominante : 

Monsignor Mariano Escalada, Arcivescovo di 
Buenos Ayres. 

Monsignor Giovanni Baltista Pellei, Vescovo di 
Acquapendente. 

Monsignor Lodovico Ideo, dell’ ordine dei Pre- 
dicatori, Vescovo di Lipari. 

Monsignor Pietro Geraud de Langalerie, Vesco- 
vo di Belley, in Francia. 

Monsignor Antonio Cousseau, Vescovo di Angou- 
leme,. in Francia. 

Monsignor Lodovico Maria Caverot, Vescovo di 
Saint Dièz, in Francia. 

Monsignor Armando Maupoint, Vescovo di Saint 
Denis, nell’ isola Bourbon. 

Monsignor Roberto Cornthwaite, Vescovo di Be- 
verley, in Inghilterra. 

Monsignor Giovanni Ferrel, Vescovo di Hamil- 
ton, nel Canadà. 

Monsignor Patrizio Dorriao, Vescovo di Down 
e Connor, in Irlanda. 

Monsignor Lorenzo Gilooly, Vescovo di Elphin, 
in Irlanda. 

Monsignor Sebastiano Dias Larangeira, Vescovo 
di S. Pietro del Riogrande, nel Brasile. 

Monsignor Michele Paya y Rico, Vescovo di 
Cuenca, in Spagna. 

Monsignor Michele O'Hea, Vescovo di Ross, in 
Irlanda. 

Monsignor Guglielmo Keane, Vescovo di Cloyne, 
in Irlanda. 

Monsignor Giovapni Louglin, Vescovo di Brooklyn, 
negli Stati. uniti d'America. 

Monsignor Giacomo O' German, della Congrega- 
zione dei Trappisti, Vescovo di Rafanea in partibus 
infidelium, Vicario Apostolico del Nebrawska. 

Monsignor Ferdinando Dupont, Vescovo di Azo- 
to in''pirtibus infidelium, Vicario Apostolico ‘del 
Siam Ofietitale. È 

Monsignor Luigi Maigret, Vescovo di Arat in 
partibus ‘infidelivm,' Vicario Apostolico di Sandwich. 

Monsignor Luigi Kobes, Vescovo di Modona in 
partibuis infidilium, Vicario Apostolico del Senegambia. 

pagg 
«| -Analògamente al disposto nella legge del 22 no- 
vembre:1850, il giotno 15 del corrente novembre 
adunayasi; io annuale tornata il Consiglio provineiale 
di Romae fiomarca presieduto dall’Illîo e Rio Mon- 
siguor. Fomimaso Lupi; Delegato Apostolico della Pro- 
vincia stessa. Il Consiglio è composto dei signori : 


Avv. Ziluca, 

Mivvi-Pretzit 

Avv. Gioazzini, 

Cav. Filippo Benvicelli, 

Cav. Pietro Sala, 

Cav. Lorenzo Alibrandi, 
. Cav. Biagio Tocci, 

Cav. Francesco Bulgarini, 

Cav. Adolfo Boscaini, 

Girolamo Paotanelli Napulioni, 

Francesco Piacentini, 

Antonio Castellacci, 

Francesco Iugami. 


— 04000 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Patrie del 15 : 

Riceviamo da Vienna, 11, informazioni auten- 
tiche sopra un fatto annunciato inesattamente da pa- 
recchi dei principali organi della stampa austriaca e 
riprodotto da un gran numero di giornali francesi. 

L'Austria e la Turchia nov hanno mai ‘avuto 
l’idea, al momento in cui sono scoppiati i torbidi 
della Dalmazia, di concludere fra loro un accordo 
avente per iscopo di permettere alle loro truppe di 
attraversare il territorio dell'una o dell’ altra. Esse 
si accordarono soltanto pel caso iu cui l’insurrezione 
si estendesse alle provincie ottomane, di provocare 
in comune una conferenza-guropea per chiedere-l’au- 
torizzazione imposta dal trattato di Parigi. 

Le circostanze permisero ai gabinetti di Vienna 
e di Costantinopoli di rinuvciare per ora ad impie- 
gare questo mezzo, ma se le minaccie del partito 
panslavista si realizzassero, se una insurrezione ge- 
nerale scoppiasse questa primavera, la riunione della 
conferenza accoglierebbe favorevolmente il passo del- 
l’Austria e della Turchia. 

— La Liberté reca con riserva, sebbene avuta 
da buona fonte, la notizia che il Principe di Met- 
ternich- non sarà più mantenuto nella sua carica d’am- 
basciatore austriaco a Parigi. 

Ledru-Rollin ha pubblicato un nuovo manifesto 
per ispiegare che vuole evitare l’incomodo di un 
viaggio in Francia, ma che tuttavia sollecita i suf- 
fragi dei Parigini. Ignoriamo se egli scriverà una 
nuova lettera per rispondere ‘a Rochefort che ha 
pronunciato ieri sul suo conto alla tribuna della 
strada di Levis queste disdegnose parole: « Io sono 


andato a Londra per intendermi con Ledru-Rollin. Il 


Volevo vedere colui sul quale si doveva contare, ho 
veduto che quest'uomo non è all'altezza della mis- 
sione che gli si voleva confidare ». 
oi 
Con sua ordinanza la regina Vittoria d' Inghil- 
terra ha prorogata al 10 del prossimo gennaio l’aper- 
tura del parlamento inglese. . 
— Leggiamo nel Daily Telegraph di Londra che 
il sig. Gladstone ha offerto un bastimento da guerra 
per trasportare in America il corpo del sig. Pea- 
body. 
Questi. ha lasciato altre 450,000 lire sterline 
pel fondo della costruzione di ‘case pei poveri di 
Londra, facendo così crescere a mezzo milione di 
lire sterline la somma totale destinata a tal uopo. 
—_rt04043-00- 


‘Il 43 corrente fu chiusa la Dieta provinciale 
della Galizia. Il: dirigente la luogotenenza, sig. Pos: 
singer; ha'dichiarato in‘ mezzo ‘agli applausi ‘della 
Camera che l’ introduzione della lingua polacca nei 


— 440 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affiancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A» 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 


dicasteri finanziari avrà luogo col prima dal prossi- 
îò gennaio. 

— Il ministro delle finanze d' Ungheria ha pro- 
posta una inchiesta sulla questione della Banca. La 
proposta venne adottata dalla Camera. 

— Si ha da Pest 13 novembre : 

Oggi, alla Camera dei deputati, era all’ ordine 
del giorno la legge sul reclutamento per il 1870. 
La maggioranza si dichiarò per |’ inalterata appro- 
vazione della legge. La sinistra moderata vuole che 
si sostituiscano alle parole, corpi di truppa unghe- 
rese, quelle di esercito ungherese; altrimenti voterà 
contro la legge. L’ estrema sinistra vuole ricusare le 
reclute. La votazione seguirà lunedì. 

— Il sotto-segretario di Stato del ministero del- 
la difesa del paese proibì severissimamente a tutti 
gl' impiegati di scrivere per i giornali o di fare qual- 
siasi comunicazione a giornali. 

— La Presse di Vienna del 14 ha i seguenti 
dispacci : 

Cattaro, 13. 

Questa notte fu attaccata vivamente la linea 
d'avamposti di Risano, due nuove batterie apersero 
un fortissimo fuoco. Gl’ insorti furono respinti. JI 
generale Auersperg, il colonnello Schroeder, i mag- 
giori di stato maggiore Paco e Kodolitch ed il capo 
dell'artiglieria si sono recati a Risano per visitare i 
nuovi fortini mobili che devono esser posti sulle al- 
ture di Risano. It treno dell'esercito è accresciuto 
di 500 muli. Il capitano circolare non è ritornato 
dai villaggi di montagna dove si è recato per trat- 
tare cogl’insorti. Essendosi trovate carte compro- 
mettenti il capitano del Lloyd Giurcovich, egli fu 
arrestato e consegnato al tribunale ordinario di Zara. 

Il quartier generale è sempre qui. Le opera- 
zioni contro il Nord comincieranno quanto prima. 
Il conte Auersperg procede con grande indulgenza. 
Egli lascia in libertà molti prigionieri. 

Gli avamposti di Sutvara furono assaliti a colpi 
di pietre. 

Cattaro 13. 

Il governatore della Bosnia, Safvet-pascià , ar- 
riva quest’oggi da Trebigne a Spalato, dove fu po- 
sto a sua disposizione sino a Ragusa un vapore da 
guerra imperiale. 

Avvengono continui scontri di pattuglie. Gli 
abitanti di Pastrovichio rimasti fedeli hanno pregato 
di poter unirsi alle truppe per combattere gl’in- 
sorti. 

: —L'Osservat. Triestino ha da Zara, 12 novem- 
re: 

I dolorosi fatti di cui è attualmente teatro il di- 
stretto di Cattaro vengono descritti ed apprezzati dal 
giornalismo sì dell'interno che dell’estero sotto aspetti 
così diversi, da rendere se non impossibile, difficile 
al certo il formarsi sulla loro base un giusto ed esatto 
criterio dei fatti medesimi, considerati specialmente 
nelle loro cause, nel loro successivo sviluppo, e nei 
mezzi adottati dal Governo per impedirli o per re- 
primerli. 

Parrebbe, leggendo i giornali , che agli organi 
del Governo fossero affatto sfuggite dagli occhi tutte 
quelle circostanze che sogliono precedere lo scoppio 
di fatti consimili a quelli di Cattaro » e che il Go- 
verno per colpa dei suoi organi fosse stato sorpreso 
da quegli avvenimenti, che a giudizio di taluni avreb- 
hero potuto essere facilmente evitati. 

Assolutamente infondata ed ingiusta è l’ accusa 
che per fal modo si vuol lanciare contro il Governo; 
© senza volere confutare in dettaglio tutte le inesat: 


tezze propalate dai giornali in tale argomento , mi 
limiterò, come cronista imparziale, a toccar sempli- 
cemente alcune circostanze di fatto, che bastano, a 
mio avviso, a dimostrare la mala fede di certi gior- 
nali, i quali si sforzano da un lato di dissimulare 0 
velare le vere cause del disordine , nel mentre dal- 
l'altro ne esagerano gli effetti allo scopo evidente di 
formulare argomenti di censura al procedere del Go- 
verno, e di comprometterne la diguità ed il decoro. 

Già da lungo tempo il Governo mostrava di co- 
noscere la non corretta disposizione degli animi nel 
distretto di Cattaro, Non era ignaro il Governo, che 
uva maligna agitazione si era impossessata di quella 
popolazione, già molto tempo prima della pubblica- 
zione della legge sulla Landwehr, una agitazione, i 
cui effetti ebbero a manifestarsi in altre occasioni. 
Riandate pure le precedenze di questi ultimi tempi in 
quel distretto, e vedrete che tutto concorrerà a smentire 
le asserzioni di quelli,i quali vorrebbero,far credere , 
che unica ed esclusiva causa del grave disordine sia 
stuta la pubblicazione della legge sulla Landwehr. 

Il più delle volte la verità, per quanto combat- 
tuta, giunge fortunatamente a farsi strada da sè sola. 
Di ciò si convincerà facilmente nel caso concreto 
chiunque getti uno sguardo sui fatti di Cattaro, ne 
consideri spassionalamente la natura e l'estensione , 
e ne segua per un istante lo svolgimento. 

Non occorre grande penetrazione per riconosce- 
re le intime cause del movimento. Una deputazione 
d' insorgenti venuta presso il sig. Luogotenente non 
ne fece mistero, e le rivelazioni da loro fatte in un 
momento di pentimento e di amaro disinganno ba- 
stano a distruggere qualsiasi dubbio, che in tale ri- 
guardo avesse poluto ancora esistere. Essi dichiara- 
rono francamente, come la legge sulla Landwehr non 
era che la causa occasionale, mentre agitatori venuti 
dal di fuori li aveano con promesse d’ ogni genere 
eccitati a sollevarsi, fanalizzandoli con reiterate grida 
di evviva tutt'altro che in senso austriaco. Queste 
cose venivano ripetute con manifesti segui di rinere- 
scimento, ma in modo chiaro e positivo. 

E dopo tutto questo chi crederà, che la legge 
sulla Landwehr fosse realmeote l' unica causa della 
ribellione? Converrebbe aver dimenticato, che fin da 
principio una deputazione di caporioni si presentò al 
principe di Montenegro per pregarlo ad accordare 
loro la sua protezione. È nota la soleone risposta 
data dal principe a quella deputazione, ed è pur 
noto (e qui giova ricordarlo a chi vorrebbe mettere 
in dubbio la verità del fatto ) come subito dopo il 
principe fu sollecito di mandare a Cattaro il suo se- 
gretario Sundecié per informare il sig. Luogotenen- 
te, e per assicurarlo , in armonia alla risposta data 
alla deputazione, che i ribelli non avrebbero giam- 
mai potuto calcolare sull’ aiuto di Montenegro. De- 
lusi ora nelle loro speranze ed impotenti a resistere 
più a lungo, vorrebbero nascondere la pravità delle 
loro intenzioni , riducendo i fatti ai minimi termini 
d'una semplice opposizione all'attivazione d'una legge. 

Fu buona ventura, che il Governo non si lasciò 
abbindolare dalle domande di proroghe poste in cam- 
po da corifei dell’agitazione. Tali proroghe non avreb- 
beto servito che a dar agio ai nemici dell'ordine di 
meglio organizzare e stabilire i loro piani, di con- 
certare all’estero le loro mosse c di maneggiarsi per 
ottenere realmente quegli aiuti morali e materiali, 
che forse mancarono soltanto-pel prematuro scoppia- 
re della ribellione. Era necessaria la pronta ed ener- 
gica repressione del movimento per impedire che que- 
sto prendesse maggiori dimensioni, cd il Governo , 
il quale avea tentato inutilmente tutti i mezzi di con- 
ciliazione, come viene constatato anche dal deputato 
Litblse ‘nell’indirizzo di devozione rassegnato a Sua 
Maesta I. e R. A. in nome della città di Budua, 
fu ‘astretto a procedere infatti contro i ribelli ‘ colla 


forza armata; e ciò fecè con tale sticcesso , che a 


quest'ora la sollevazione può dirsi quasi intierimente 

domata, e che fru poco l' ordine sarà ristabilito in 

tutto il distretto di Cattaro. ' 
Ptr. 

Si legge nella Corr. de Berlin del 13 : 

Tn seguito alla guerra del 1864, i danesi fece- 
ro Irdiportàfe a C.p-uighen una parle degli archivi 
dello Slesvi; -Holsteîn. Il governo prussiano,ne ché già 
redlimata più volte la consegna e non rigevè che 


* risposte &vasive. Siccomé si lratta di sapere se lo 


di documenti 
atando alcuni, 
ggtati di quella 


Slegvig-Holstein rientrerà la 
tanto preziosi per la sua L] 
almeno, sino al decimo I} 


provincia hanno l'intenzione di al governo 
prussiano di rinaoyare 1 suol peolami $ e per dar lov 
ro maggiore efliogela, essi ,, allorquando 
si discuterà il bilanglo, di 106 il pagamento 


dell'annuità stipulata a profio della Danimarca per 
la soppressione del pedaggio del Sund, e che ascen- 
de a 240,000 talleri, fiuchè gli archivi in questione 
siano rientrati in possesso del loro legittimi pro- 
prietarhy 

— Si leggo nella Liberté 1 

La Prussia fa fortificare Alsen (Slesvig del Nord) 
come se si trovasse alla vigilia, di una guerra, Quer 
sta sellimana vi sono arrivate quaranta nuove boc- 
che da fuoco. 

— Una corrispondenza berlinese del Giornale di 
Francoforte parle d'un accordo col già elettore d'As- 
sia, iu conseguenza del quale verrelibe tolto il se- 
questro sui suoi beni. Il corrispondente crede che 
verrà fatta la relativa proposta nella presente  ses- 
sione della Dieta. 

— Il principe Carlo di Rumenia si è recato da 
Neuwied a Coblenza assieme al principe di Hohen- 
zollern per fare una visita al re di Prussia. Il 116 
verranno celebrate le di Iui nozze oolla principessa 
di Neuwied. Dopo le nozze gli sposi partiranno su- 
bito per Bucarest ove si preparano loro splendide 
accoglienze. 

— Si ha da Coblenza, 13: 

Le regina di Prussia, vonchè il conte di Fian- 
dra e sua moglie, assisteranno agli sponsali del prin- 
cipe di Rumenia, il quale, dopo alcuni giorni, si 
recherà a Buckarest. 

— 1116 fu celebrato a Neuwied il matrimonio 
fra il principe Carlo di Rumenia e la principessa 
Carolina di Neuwied, Assislevano a quella cetimo- 
nia- i reppresentanti speciali degli imperatori di 
Francia e di Russia. 

—La Gazzetta di Augusta ha da Monaco, 11 no- 
vembre: 

ll partito popolare ha formolato il suo program» 
ma, che comprende i seguenti punti: 

Introduzione delrsuffragio universale diretto per 
le rappresentanze politiche, Revisione della costitu- 
zione politica sulla base dell'autonomia in materia 
di governo e d’amministrazione. Rifiuto di ogni ore- 
dito applicabile all'esercito stanziale. Introduzione 
della milizia, Soppressione dei privilegi di nascita, 
di grado e di possedimento. Libertà completa dì as- 
sociazione. Libertà completa di stampa. Responsabi- 
lità di ogni funzionario. Libero esercizio dell’avvo- 
catura. Legge civile uniforme. Miglioramento della 
situazione materiale delle classi che lavorano. Equo 
riparto delle imposte; soppressione delle imposte in- 
dirette; introduzione dell'imposta progressiva sul red- 
dito e sul capitale. Insegnamento gratuito, Libertà 
di coalizione, Stabilimento della giornata normale di 
lavoro. Legge industriale nell'interesse della salute 
dei lavoranti, 

— Abbiamo già anvunziato che nella Camera 
dei deputati di Dresda fu adottata una proposta col- 
la quale s' invitava il governo ad vdoperarsi presso 
la Confederazione del Nord perchè fossero diminuite 
le spese militari. Un’ordinanza sovrana annulla quel» 
la deliberazione. 

— 11 13 novembre è stata aperta la Dieta del 
Brunswick. Nel discorso del trono si dice che il go- 
verno è deciso di vendere le istrade ferrate del du- 
cato, ma che vi è bisogno del consenso del: gover- 
no prussiano. Questo cqpsenso, sebbene sia stato do»: 
mandato espressamente, non fa ancora dato dal go-' 
verho dì Berlino; ma ‘vi è fondata sperabtà di ‘otte- 
nerlo tra breve, ‘ 


—cesaero—— 

Giovedì scorso l’ imperatore di Russia ha mole 
vuto in udielza il nliovo ambasciatore frandese pres- 
30 la ‘corte di Pietrobuigo, gemerale Fiotity: 

odore — 

Bi ha da Lisbona, 49 ?. 

Le Camere brasilianè ‘sono chiuse. 

Le notizie:dal tpatro. della. guerra rechio ‘che 

è a Carageaby, Una nuova, cospirazione ‘coti+ 
o Lopég, ha dato: Juogo ‘a numerose: sastuzioni: ape 
dittatore, Vertici lola? 


| 


Parecchi ufficiali si sono presentati agli alleati, 
è dichiarano la posizione di Lopez disperata. 
——-t04-f&pero-— 

I deputati spagnuoli unionisti hanno convocato, 
pol 20 novembre, una grande riunione di iutti gli 
antichi ministri, senatori e deputati unionisti per sot- 
toporre alla loro ratifica la condotta da essi tenuta 
nella quistione delle candidature el treno. 

— Il governo ha chiesto alle Cortes l' autoriz- 
zazione di porre immediatamente ad esecuzione la 
riforma della legge ipoleogria presentata dal ministro 
di giustizia. 

— Il gonsiglio di guerre. di Granata ha con- 
dannato a prigionia perpetua i capi repubblicani Mau- 
rell, Cintas, Lopez, Guerra alcade di Guajear Sierra. 

AI marchese d'Albaida la pena della reclusione 
fu comutata in esilio porpelio. 

Il deputato Acevedo fu posto in libertà, 

—Il governo militi ordinato che si studina 
e si pubblichine i regolaniepti # le disposizioni che 
regolano l'amministrazione e la contabilità dei prio» 
cipali Stati d'Europa. 

Il sig. Topete è andato a passar qualche gior- 
no presso un syo fratello che possiede una lenuta 
alla Congezione, 

Un figlio del reggente fu nominato capitano ono 
rario dt uno dei battaglioni di volontari di Madrid; 
— Leggesi nelle Nonedades del 10 corr. : 

Teri sera parlavasi di un nuovo manifesto che 
si propone di pubblicare un alto personaggio politi 
co; ma non sapevasi precisamente chi sia, 

Si dà per certo che i deputati. repubblicani, ri- 
prendendo i loro seggi nelle Cortes, faranto una sos 
leone dichiarazione di non più ripigliare le armi per 
sostenere le loro idee politiche. 

— Leggesi nella Pasrie! 

Riceviamo da Madrid importanti notizie, che 
vanno sino al 10 di questo mese. La riconciliazione 
tra l'unione liberale da una parte e i democratici 
dall'altra, non ha potuto aver luogo , e i negoziati 
sono oggi interamente rotti. 

L’ unione liberale, la cui creazione risale al 
maresciallo O" Donnell, che ne fece un partito soli- 
do e serio, ha numerose relazioni in tutta la Spagna; 
affine di non rimanere nell’isolamento, essa ha ri- 
conesdiuto necessario di accettare il coneorsò de- 
gli uomini onorevoli degli antichi partiti, che sem- 
brano disposti a rientrare nella vita politica. In con- 
seguenza hanno avuto luogo conferenze eon parecchi 
di essi, e si è deciso che il 20 di questo mese avreb- 
be luogo un’ adunanza a Madrid per determinare un 
programma e provocare in tutte le provincie un mo- 
vimento di opinione ‘conferme alle risoluzioni che 
saranno prese. 

È noto quello che gli unionisti respingono, ma 
non sanno ancor troppo bene quel che possono vo- 
lere, ed è per giungere alla adozione di un sistema 
pratico e nazionale che essi hanno ammesso di con- 
giungersi coi membri più influenti degli antichi par- 
titi. Sotto questo punto di vista, l' evolazione pro- 
dottasi è importante, imperoeché essa deve pet for- 


.| za produrre una soluzione. 


——s 626-0-400+— 


Il Consiglio federale svizzero ha risoluto di dar 
notizia ai governi cantonali dell'avvenuto scambio 
delle ratifiche del trattato circa ai rapporti di diril- 
to civile fra la Svizzera e la Francia, e di racco- 
mandare specialmente i dispositivi del trattato e del 
protocollo finale circa allo stabilimento della compe- 
tenza di un tribunale, vale n dire sulla procedura 
da osservarsi nelle dispute sulla competenza. 

Per il 17 Novembre è convocata in Bersa la 
commissione del Consiglio degli Stati per il budget. 

Oggi (10 novembre) si raduna, sotto la prest- 
deozà del Consiglio federale sig. Sohench, la 00n- 
'foretika ‘per la strada fecreta all’ ingiro del logo di 

Secondo la Gazzetta di Colonia som Stati re- 
‘ibentemente combinati, in forma di - protosofto , che 
Venne firmato dai plenipotemeltri della ‘lega ‘ daziaria 

rmanica e da quelli della Svizzera, quegfl accordi, 
introducono .agàràlesze di vémmertio, Bhe sono 
dal trattato di conmerelo fra tar Eega stessa 
la Svizzera. tud . 
T © Martedì sera sono patiti: de! Zarfgo # tenente 


rione 


nuta 


onde, 
lridy 


che 
liti- 


di polizia Furrer'ed il sergente Fries per ricevere 
dalle autorità austriache il cassiere della Banca fe- 
derale Schar, colà arrestato. 

I comuni lucernesi interessati nella strada fer- 
rata Langnan-Lucerna vanno firmando per essa: ya 
fheim ha assegnato fr. 80,000, Entlebudh 60,000, 
Masle 20,000, Romoos, 10,000. 

Il comune di ‘Wohlen (Argovia) ha dichiarato 
Il 7 novembre essere disposto ad interessarsi per 
fr. 500,000 in una strada, che per Wildegg o quale 
siasi altro punto della Nord-Est per Lenaburgo, pon- 
ga in relazione Wohlen, attraverso il Freiamt, colla 
futura strada del Gottardo. i 

4 30 novembre partiranno dal caatone di Berna 
più di quaranta famiglie per andare a stabilirsi al 
Rosario, provincia di Santa Fò nell'Argentina. Una 
società inglese ha congiuato con una ferrovia, attra- 
verso fertili ma disabitate piapure, l'importante città 
marittima di Rosario colla capitale della provincia 
di Cordoba. La società ha oweguto in dono dal go- 
verno lungo ed ai due lati della ferrovia, due striscie 
di terreno della larghezza ciasouna di una lega, ed 
ora si adopera per colonizzarle. Essa pertanto assi - 
cura ai primi emigranti il passaggio franco di spesa 
dai porti d' Europa siao in luogo; Îl' terreno vien 
dal a pigione od anche in vendita a prezzi tenui 
in lotti di circa 95 jugeri. Chi non si lascia atter- 
rire-datle privazioni che soglionsi subire ne' luoghi 
poco abitatî; può préridete in considerazione le con- 
dizioni di questa emigrazione. 

— Lo Schaffhaussr Inselligenzblatt scrive : 

I sigaori Grattoni, Brassey e dott. Strousberg 
hénno formato un consorzio per il traforo del tun- 
nel del S. Gottardo. Si sono, dicesi, obbligati a com- 
piere l’opera gigantesca in meno di sette anni. 

+— Trovansi a Bellinzona radunate da alcuni 
giorni le Commissioni del Gran Consiglio per l'esa- 
me del budget e del progetto di legge forestale. 

Tina delle trattande più importanti della pros- 
sifoa sessione del Gran Consiglio è certamente quel- 
la che si riferisce alla riforma della Costituzione. Si 
assicura che il relativo messaggio del Consiglio di 
Stato propone di non entrare per il momento in que- 
sui riforma. — 

L'Agenzia Havas ha da Costantinopoli, 10: 

Quest’oggi corfava voce' alla Borsa che la ri- 
sposta del kedivè, benehè noncepita in lermini ri- 
spettosiy non dava soddisfazione ai reclami della Por- 
ta salla' questione principale. 

e @i ha da Smirne 6 novembre : 

1 gayernatori di Denisli e di Vurla furono de» 
stituiti, l'uno per malversazioni, 1’ altro per incuria. 
Il pridto gottraeva i devari dello Stato, e li impie- 
gava presigndo danaro ad usura, Il secondo negli- 
geva gl' interessi del governo e della popolazione , 
verso la: quale adempiva l'ufficio di collettore delle 
decime ‘senz’ intelligenza e senz'alcuo riguardo. 

ci ‘44 

Sat viaggio che è per farsi sotto gli ordini del- 
I’ illustre sig,’ Samuele Backer nell’ Afriga centrale , 
leggiamo pei giornali i seguenti dettagli ; 

La truppa che venne messa da S. A. R. il 
Khedive sotio gli ordini del celebre viaggiatore si 
compone di Y000 soldati di fanteria, 290 di caval- 
leria irregolare e fre batterie di cannoni. La truppe 
si troverlì \yità riunità io Khartoum ia decembre 


prossimo. 

“Tia. quantità di merci e 400 cammelli carichi 
sono aggiunti alla spedizione per trattare cambi co- 
gli indigoni.. Essi presero la via da Kartum a Ko- 


PE$k0e.-... 

“La fiottiglia di 35 piatte e di 7 grossi vapori 
da fiume dhe era pattità dal Cairo in ggosto passò 
felicemente la formidabile cateratta di Dlongola: 

I dig: Bicket che ssstime il titolo di governa» 
tore generale di tutte le provincie dell’ Africa gene 
tralé. è acébinpagaate da sua. moglie, da suo pipoie 

Cedge: 
e in:oapo della spedizione è il sig. 


| 


I giornali snglesi; del 13, hanno | da Nuova: 
York 123... " 

mmtaîsuro della farina fivis l'ordine all'ammi- 
raglio Radford, ‘comandante la squadra. americana 


nelle acque d'Europa, di mandare alcuni bastimenti 
per faro scorta al corpo del sig. Peabody quando 
sarà trasportato in America, 

— Da Nuova-York, 12 povembre , si telegrafa 
al Times: 

Il vapore da guerra Albany, con un reggimen- 


to di fanteria e alcuni grossi canponi da fortificazio- | 
ni di coste, parti da Nuova-York per san Domingo, | 


per prender possesso formale della Baia di Samana. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
+++ 
Nemmeno l'insurrezione delle Bocche di Catta- 
ro avra potuto alterare quella prospettiva di pace 
di cui gode l'Europa da &lcuni mesi. L'insurrezione 
e i limori che essa aveva destato per un momento 
passarono come la controversia del vicerè d'Egitto 


già posta tra le quistioni non allarmanti, e come il 
conflitto della Grecia colla Turchia. Sebbene l’Orieno- 
te si consideri la parte piu infiammabile dell’ Euro- 
pd e perciò ogni moto possa mettere in angustia gli 
amici della pace, pure i timori non durano molto, 
giacchè la. Russia è ora tenuta dall'opinione pubbli- 
ca meno in sospetto di quel che fosse una volta. 


Difatti se si leggono i giornali i quali fanno prono- | 
slici di pace, si vede che è sempre messa studiosa- || 


mente in evidenza l'attitudine pacifica della Russia. 


Cattaro, affermano però che l'Europa ha potuto li- 


berarsi finalmente da un peso - che la premeva da | 
troppo lungo tempo, cioè la temuta alleanza tra la | 
Prussia e la Russia. Adesso si è fatta strada la con- | 


vinzione che vi sia una certa freddezza tra le corti 
e i governi di Pietroburgo e di Berlino, e si va 
parlando invece di una più intima unione tra la 
Francia e la Prussia, e di serie pratiche di ravvi- 
cinamento tra quest’ultima potenza e l’Austria, nel 
qual modo tutto il sistema degli accordi internazio 
nali e per conseguenza tutta la situazione politica 
europea sarebbe essenzialmente cambiata. A cotesti 
ragionamenti non si deve dare certamente soverchia 
importanza, accennando essi a fatti che sono ben 


lontani dall'essere accertati, ma questo studio cui | 
relativamente alle cose politiche attendono ora pa- 


recchi giornali viene dalla maggioranza dei fogli con- 
siderato como indizio positivo che in questo momen- 
to si sta attraversando una fase di tranquillità e di 
sicurezza relativa. Del resto, per ciò che riguarda 
i moti di Cattaro, dalla cui cessazione emanano tut- 
te queste dicerle della stampa, è positivamente ac- 
certato da più parti, non esclusi gli stessi giornali 
officiosi di Vienna, che la Russia non vi ha in nes- 


suo modo partecipato e che anche in questa circo- | 


stanza essa ha dimostrato, come aveva già fatto in 
recenti occasioni, sia nel conflitto greco-turco, sia 
in quello turco-egiziano, che non crede giunto an- 
cora il momento di uscire dalla sua fase di riserva. 

Rimossa pertanto questa causa di preoccupazio- 
ni e di lunghi discorsi, tutta l’attenzione del gior- 
nalismo si concentra adesso nelle prossime elezioni 
complementari in Francia, negli apparecchi che i 


vari partiti politici vanno colà facendo in vista della | 


vicina sessione parlamentare e nelle misure che nel- 
lo stesso scopo va adottando il governo. Intorno ai 


resultati che daranno domenica e lunedì le urne pa- | 


rigine, è affatto impossibile dedurre alcun che dalle 
molte dicerle dei giornali, nelle quali regna la con- 
fusione e l'incertezza più completa. Quello che si 
sù si è che il signor Ledru Roltin. ricusò decisa- 
mente di recarsi a Parigi «per sostenere la sua can: 
didatata, che il signor Batbes par deciso ad adotta- 
te una simile risoluzione e che il sigoor Rochefort 
ya correndo d’adunanza in adunanza e pronunziando 
discorsi sopra discorsi, fra i quati talunî raggiungo= 
ino il massimo della violenza. È giornali esteri. si 
firtoccupano. anch'essi delle elezioni parigine, e men- 
tre la di. Vienna usa, rispetto aì demagoghi 
cd irrécondiliabili, parole durissime, il Globe di Lon» 
dra li va contemplando con una specie di sdegnosa 
sità ed il Morning-Herald chiama i ini 

con thomi così vfferisivi ed insultanti che sarebbe Im- 
ibile.registrarli integralmente. Ma di tutte le 
RA corifei della piazza nessun pensiero 


sotibitaò dardi V diioistài, al dit ddi giornali chè ne 


sostengono gli interessi, ed avendo essi fermo convin* 
cimento che Je esoandescenze dei democrativi ; delle 
quali tutti oramai sono ristucchi, debbano rendére 
meno scabrosa e difficile la situozione del gabinetto 
di fronte alla Camera rappresentativa, tutte le cure 
e le sollecitudini di questo sono ora rivolle a com 
pletare quel programma legislativo che si suppone 
debba assiourare definitivamente al governo il vote 


| favorevole della maggioranza parlamentare. A questo 


proposito è molto commentato dai fogli il decreto 
che regola le relazioni fra il governo, il Senato s il 
Corpo legislativo ed il Consiglio di Stato, e che il 
telegrafo ne disse due giorni addietro essere stata 
pubblicato nel Journal Officiel. Le disposizioni del 
senatus-consulto del dì 8 settembre sono 

testualmente riportate in questo decreto, 0 così quane 


| to al Cousiglio di Stato, è sauzionala l'abrogazione 


col sultano, la quale non è ancora risoluta ma è || 


della facoltà di delegare ai ministri la rappresentane 
za del governo innanzi alla Camera; e si stabilisce 
invece che i commissari imperiali sosterranno la di- 
scussione insieme ai ministri, Questi ultimi, ciasonno 
per conto proprio e per la parte che li riguarda , 


| trasmettono al presidente del Senato i progetti di 


legge adottati dal Corpo legislativo. Solo i progetti 
di senatus-consulto e le modificazioni proposte alla 
costituzione dell'impero sono presentate direttamente 
dall'imperatore alla presidenza del Senato. Ogni mi- 


| nistro rientra nelle sue rispettive attribuzioni, In se- 
Anche coloro che dissero e continuano a dire che il | 
governo di Pietroburgo ha fomentato l'agitazione a | 


guito alla soppressione del ministero della parola, Il 
ministro della gitistizia è Incaricato di trasmettere 
al Senato gli atti che gli sono deferiti come infetti 
d’incostituzionalità. Le petizioni sono comunicate al 
consiglio dei ministri e, in caso di rinvio, ad alcu- 
no di essi in particolare; questi ed il ministro della 
giustizia ricevono la petizione ed un estratto della 
risoluzione consiliare. I progetti di legge d'iniziativa 
del governo sono portati e letti alla Camera dai mi- 
nistri e trasmessi al presidente, che ne fa dar let- 
tura in pubblica seduta. Sugli emendamenti emette 
il suo parere il Consiglio di Stato, espressamente ed 
immediatamente riunito, con diretta trasmissione del 
presidente della Camera, e le sue deliberazioni sono 
indirizzate al ministro particolarmente interessato 
nel progetto di legge su cui verte la discussione. 
Le proposizioni d'iniziativa parlamentare sono senza 
indugio trasmesse dal presidente al ministro che ne 
deve per ragione di ufficio prendere cognizione. Le 
comunicazioni relative alla validazione delle elezioni 


| e alle dimissioni dei deputati sono indirizzate al mi- 


nistro dell'interno. Quanto ai rapporti fra il Senato 
ed il Corpo legislativo, essi sono naturalmente sta- 
biliti fra i presidenti delle due assemblee. Il  presi- 
dente del Corpo legislativo indirizza al presidente 
del Senato la legge d'iniziativa parlamentare e il 
secondo rimanda al primo le decisioni relative al 
rinvio per nuova deliberazione, con le indicazioni 
previste dall'articolo quinto del senatus-consulto del- 
l'8 settembre, c in questi due casi se ne dà avviso 
al competente ministero. 

Ma per quanta importanza siano destinate ad 
avere, nella prossima campagua parlamentare in Fran= 
cia, tulte le misure che si riferiscono ad innovazioni 
costituzionali e politiche, è tenuto per certo tuttavia 
che la più grave controversia della sessione sarà 
quella che concerne la materia commerciale e la sor- 
te riservata al trattato coll’ Inghilterra. Il movimento 
protezionista infatti va sempre più sviluppandosi in 
Francia, e per controbilanciarne gli effetti, anche i 
fautori del libero scambio vanno attivamente adope- 
randosi, al qual uopo fu annunciato che essi terreb- 
bero quest'oggi 18 in Bordeaux una grande adu- 
nanza. Intanto i giornali inglesi seguono con occhio 
vigile queste dispute che si fanno intorno al trattato 
di commercio del 1860, ed abbastanza vivaci sono 
le loro osservazioni in proposito, in quapto ritengo- 
no essi in genere che i protezionistì riescano ad ot- 
tenere la maggioranza nel Corpo legislativo, I foglì 
di Londra fanno avvertire che se i manufattarieri 
francesi sì trovano da qualche anno in condizioni 
difficili, si può dire il medesimo di quelli inglesi 
del Eancashite e del Warwickshire; che se i primi 
attribuiscono le loro sofferenze al trattato coll’ Ia» 
ghilterra, i secoridi giudicano che quel trattato ha 
posto i manifatturieri francesi in condizioni più van- 
taggiose che non gli inglesi. Tutti i fogli di Londra 
«dono poi ‘dotitordi nel domandare al loro governo che 


da Gambon fu annunciata una lettera di Louis Blanc 
e una di Barbés, che dichiarano non voler recarsi 
a Parigi, il primo perchè non vuole essere causa di 
disunione, il secondo per motivi di salute. Tutti due 
raccomandano di evitare una sommossa. 


Madrid 17. — Assicurasi che fra breve a- 
vrauno luogo le elezioni per trenta collegi vacanti. 

Credesi che il duca di Genova riunirà 200 
voti. 

Madrid 17. — L' Imparcial smentisce la voce 
che Figuerola prepari ua nuovo prestito. 

Casro 17. — Neri l'imperatrice è sbarcata a 
Porto Said, ricevuta dal Kedive. Ebbe luogo la ce- 
rimouia religiosa della benedizione del Canale in pre- 
senza del Kedive, dell'imperatrice Eugenia, dell’im- 
peratore d' Austria, col corteggio dei rappresentanti 
di tutte le nazioni : folla immensa con applausi e 
discorsi. 

Oggi partono l'Aigle e le altre navi per Ismailia. 


che appartenevano ai veochi partiti politici e che si 
mostrano ora disposti: ad entrare nuovamente nella 
vita pubblica. Di più, ad oggetto di determinare un 
programma relativamente alla capitale quistione della 
scelta di un sovrano, gli stessi capi dell’ unione li- 
berale hanno convocato tutti i loro aderenti ad una 
grande riunione che sarà tenuta a Madrid il prossi- 
mo giorno 21. Concordi nel respiugere in modo as 
soluto le candidature fin qui proposte, gli unio- 
nisti sentono ora la necessità di fissare su chi 
debbansi portare i loro voti. Per tal modo la lotta 
è aperta ora più chiaramente tra le due opposte ed 
inconciliabili influenze. Se i progressisti ed i demo- 
cratici hanno avuto finora per loro la maggioranza 
delle Cortes, gli unionisti hanno a loro favore una 
forza anche più grande, cioè la maggioranza dell'ar- 
mata e della marina. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 17. — L'imperatore verrà forse qui ve- 
nerdì e vi resterà fino a martedì. . 
Ollivier è atteso oggi. 


Il Reveil annunzia che Ledru Rollin rinuncia 
alla candidatura. 
Parigi 17. — lJeri in una riunione. privata 


non acconsenta a modificazioni di sorta, ma che esiga 
o il mantenimento integrale o l'abrogazione assoluta 
del trattato. 

A Vienna corre voce che il governo si occupi 
di raccogliere nei voti delle Diete cisleitane gli cle- 
menti necessari per redigere un progetto di legge 
intorno alla riforma elettorale. Ma, come osserva 
qualche foglio, cotesti voti sono così discordanti ed 
incompleti, che non v'è modo di cavarne luce che 
basti per additare al governo la via che deve per- 
correre. Forse in tanta oscurità il gabinetto si ap- 
piglierà, secondo il parere di taluni giornali, al par- 
tito di lasciare aperta la quistiono elettorale e di 
rivolgere la sua maggiore attenzione all’ argomento 
assai più importante dell'autonomia della Gallizia, 
della Boemia e delle altre provincie che si sono im- 
peguate nella lotta per una trasformazione cisleitana. 
Per mettere al sicuro il dualismo dell’ impero abbi- 
sognano, al dire dei fogli citati, misure più impor- 
tanti che non una riforma elettorale ; probabilmente 
la revisione della costituzione. 

La conciliazione tentata in Ispagna fra l'unione 
liberale da un lato ed i progressisti e democratici 
dall’ altra è decisamente fallita. I capi dell’ unione 
liberale cercano ora di accrescere la loro influenza 
raccogliendo attorno alla propria bandiera tutti quelli 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! per la seconda volta Filippo Telluccini d'in- Eccimo Trib. civile di Roma breccia, confinante coll’ Eccîa cass Colon- 
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Ad istanza del sig. Giovanni Berlinelli cmanarsi sent. con ord. esec. e condanna suo cog. dom, rapp. da se med. © Serafino 


legale ec. 

In sequela di Decreto del nominato 
Avvocato. 

S' intima il sig. Cesare Falconi d' in- 
cognito domicilio per afliss. ed inserz. in 
Gazz. a pagare nel (ermine di giorni 3 de- 
correndi dalla data della consegna del pre 
sente intimo la somra di lire 26. 87 } e 
spese, quale scorso inulilmente si procede- 
rà alla spedizione dell'ordine esecutorio. 

Il Cancelliere Viola 


Illiîo Sig. Avv. Lauri Assess. civ. 
di Roma. 


Ad istanza di Filippo Meloni legale al 
suo cog. dom. rapp. da se med. 

Si cita di nuovo attesa contumacia del 
gio 12 Nov. corr. il sig. Fortunato Lelli 
per afiss, ed iuserz. stante l’ incog. dom, a 
comp. dopo 3 ghi, condannare il 
pag. di L. 274. 12 in rimborso d 
ti pagati a forma documenti, ema 
tenza cd ord. esecut. colla cond. alle spese, 

46-:Novembre 41869. 

Aflissa a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Filippo Meloni proc. 


Illo sig. Avv. Lauri Ass, 

za del sig. G'oacchino Loreti 
a Argentina m. 29 rappr. dal 
proc. Cesare Palozzi. 

Si cita la sig. Giovanna ved. Mori per 
affissione ed inserzione in gazzelta stante 
il suo inzognito domicilio e dimora a com- 
farire nella prima 

T sentirsi coI a 

+ 410. 55 all'ist. dovuti a forma de’docu- 
menti in atti e per l'effetto rilascia- 
re l'orJine esecutorio colla condanna alle 


LI) n 
Li 47 Nov. 1869. 
Affisse copie a forma di legge. 
Tom. Berti curs. cio. di Roma. 
Cesare Palozzi proc. 


imento di 


Wiio Sig. Avv. Lauri Assessore 

Ad ist. di Paolo Bianconi neg. domic. 
vicolo Spagnoli 55 Tapp. dal solt. 

Aitesa cont. del gno 46 corr. si cita 


alle spese. 
Affissa a forma di legge li 17 Nov. 1869. 
Carlo Angelotti curs. 
Ad. M. Gadotti proc. 


Al istanza del sig. Giu: 
dom. S. Agata n. 21 rapp. 
Dipietro proc. 

S' intima agl'infr., o chiunque altro 
v' abbia interesse ed a senso del $ 180 qual- 
mente l'istante sotto il giorno i6 Maggio 
4868, fece acquisto dagl’eredi di Carlo 0- 
jetti, del tondo urbano posto in piazza Far- 
nese n. 99, 100, 101 con istromento in atti 
Monetli per sc. 6000 trascritto all' Officio 
delle ipoteche di Roma li 25 detto mese ed 
anno al vol. 774 a. n. 7 ricey. LL. 189, 20. 

De-Dominicis. 

Sig. Caterina Fal] ved. Ojetti. 

Sig. Gabrielle Egidj. 

Sig. Michelina Romani, doiliti via S. 
Agata ai Monti n. 23. 

Gaetano Dipietro proc. 


seppe Testa poss. 
al sig. Gaetano 


Si deduce a pubblica nut'zia, che so- 
pra istanza di N'ccola Brugnoli il Tribunale 
civile di Roma in Secondo Turno con or- 
dinanza del giorno 42 corrente Novembre, 
e stante il passaggio della madre a secondi 
voti, ha deputato in (utore, e curatore ai 
pupilli Ernesto, ed Ester Mancini di‘Poli 
con tulte le fasvità necessarie, ed oppor= 
tune Filippo Mastrangeli di detto luogo, 
emessa obb'igazione di bene, e fedelmente 
adempiere l' officio sudetto. 

Antonio Casini sostit. canc. 


8i deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 


scritto 8Smo e successivo decreto. eseon- ; 


toriale, esibiti in atti dell’infrascritto No- 
taro, è stato deputato in tutcre @ curatore 
dei minori Cesare, e Giustina figli ed eredi 
notrnore do ico” prioni, ret. dt 
nistratore del loro patri io, {l rev. 
Don Gustavo Atiocohi. 

Roma 17 Novembre 1869. 


/.. W primo prezzo sul quale.si 


Amoni possid. dumic. via Felice 149 rapp. 
dallo stesso Proc. 

Si cita di nuovo attesa la cont. del gio 
42 Nov. corr. il sig., Fortunato Lelli per 
affiss. ed inserzicne stante l’incog. dom. a 
comp. dopo 8 gni per sentire ordinare la 
consegna colle norme del contributo delle 
somme sequestrate a carico di la e For- 
tunato Lelli a forma della dichiarazione, 
emanare sentenza ed ord, esecut. diretta a 
8. FE. Mons. Com. della R.C. A. e per Esso 
ali'Ecemo Ministero dell'Interno colla con- 
danna alle spese tutte a carico dei debitori 
principali Lelli s. p. 

16 Novembre 4869. 
Affissa a forma di legge. 


Raff. Bertoni curs. 
Filippo Meloni proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ordinatasi la vendita degl'infradicendi 
immobili dal’ Ecemo Tribunale di Frosino- 
ne con Sentenza del 4 Maggio 1553 avrà 
luogo il relativo incanto nel giorno 30 No- 
vembre 1569 alle ore 11 antimeridiane nella 
Comunale di Frosinone: La produzio- 
ne dei titoli a forma del $ 1308 del vigen- 
te reg. fu fatta nel 18 Maggio 1867 al fasc. 
della causa iscritta ul prot. n. 1692 dell’an 
no 1851. 

1 fondi saranno venduti tanto congiuo- 
lamente che separatamente. 


rirà Vin- 
ito, oltre l’an- 
in conformità 


canto é quello fissato dal Pi 
mento a forma di legge 
del Capitola 


Descrizione dei Fondi da vendersi 


4. Terreno arativo nudo della quantità 

di tav. 8. 94 pari a pari 4 quariucci 3 
ì itorio Supino, confinante 

agnia del Ssffio Rosario, signori Mgr- 
chioni Basilio, e-Bavari Amtonio, e strada 
ter Ton valore di sc. 83. 04 pari a 


2. Terreno arativo nudo della quantità 
divari 20 9 perì a coppa 1 I 
nel sudetto territorio in pl rie EU 


3. Terreno sem. vit. di lav. 3. 62 pari 
a coppe 2 quartucci 4 ! nello stesso terri- 
torio in contrada Cona Grande, confinante 
Jacobelli Domenico, e strada salvi ec. sti- 
mato sc. 38. 92 pari a L. 209. 19. 


4. Terrenv castagneto di tav. pa: 
ri a quartucci 2 e 3 quinti nello stesso ter- 
ritorio in cont. Miserangelo, conf. Martelli 
in Foglietta Rosa ved. Jacobucci Felice ved. 
e strada salvi ec. valutato sc. 8. 31 pari a 
L. dl. 60. 


3. Terreno parte sem. e parte pra- 
tivo con casa Colonica della superficie di 
tav. 9. 15 pari a quaria 4 coppe 2 e quar- 
tucci 3 e 4 quinti posto ove sopra in ro- 
cabolo Casa del popolo, conf. Stefani Aless.. 
Jacobelli Domenico e strada salvi ecc. del 
valore di se. 147. 37 pari a L. 754. 98. 


6. Terreno pralivo posto come sopra, 
@ presso il precedente vocabolo vis della 
Quercia di tav. 4. 09 pari a coppe 2 e quar- 
tucci 2 e 2 lerzi, coni te Schietroma 
Giuseppe, e fratelli da tutti i lati, del valore 
di sc. 42 78 pari a L. 229. 94, 


7. Terreno pralivo poste ove sopra, 
cont. Colle di Rosa, della quantità di tar. 
7. 63 pari a quarta i e quartucci 3 e 4 quin= 
li, conf. De Paolis Vincenzo, Jacobucci, 
Bertoni Vincenzo, Ospedale di Ferentino, € 
Francesco Bayari, salvi ecc. del valore di 
sc. 77. 25 pari a L. 415. 21. 

Cesare Ponzi proc. 


rr 
AVVISI DIVERSI 


Linea di vapori da Genova pel Brasile, 
e la Plata. ” 


da ww iorno fi Decembre prossimo par: 
mova Bourgogne , vapore 
prima classe, per Rio "iautifo, Montevideo, 
© Buenos ayres, toccando Marsiglia, Gi- 
10 8. Vinconz 
Per prendere informazioni, 
0, 


o. 
alla ditta Rigacci, via 8. Ma- 
Ptr SI egli 


DI 


pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


0444-383010 —— 


fi*fissociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pofitificio, franco di posta lire 44. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Venerdì 19 Novembr 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0 


— 0404310 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 49 Novembre 


Sono arrivati in questa dominante : 

Monsignor Antonio Hassuu, Patriarca di Cilicia 
degli Armeni. 

Mousigaor Luigi de Marinis, Arcivescovo di 
Chieti. 

Monsignor Giovanui Odin, della Congregazione 
della Missione, Arcivescovo di Nuova Orleans, negli 
Stati Uniti di America. 

Monsiguor Edoardo Hurmuz, della Congrega- 
zione degli Armeni Mechitaristi, Arcivescovo di Si- 
race in partibus infidelium. 

Monsiguor Alessandro Spoglia, Vescovo di Co- 
macchio. 

Monsignor Eleonoro Aronne, Vescovo di Mon- 
talto, 

Monsignor Michele Domenec , della Congrega- 
zione della Missione, Vescovo di Pittsburg, negli 
Stati Uniti d’ America. 

Monsignor Tobia Mulier, Vescovo di Erie, ne- 
gli Stati Uniti d’ America. 

Monsignor Pietro Severini, dei Minori Riforma- 
ti, Vescovo di Sappa, in Albania. 

Monsignor Stefano Marilley, Vescovo di Losan- 
na e Ginevra, in Svizzera. 

Monsignor Niccola Golia, Vescovo di Cariati. 

Monsiguor Giuseppe Pluym della Congregazio- 
ne dei Passionisti, Vescovo di Nicopoli, in Bul- 
garia, ” 

Monsignor Claudio Dubuis, Vescovo di Galva- 
ston, negli Stati-Uniti di America. 

Monsignor Renato Dordillon, Vescovo di Cam- 
bisopoli in partibus infidelium , Vicario Apostolico 
delle Isole Marchesie 

Monsignor Paoto Bigandet, Vescovo di Ramata 
în partibus infidelium , Vicario Apostolico. della 
Birmania, - 

Monsignor Ivo Marco Croc, Vescovo di La- 
randa în partibus infidelium , Coadiutore del Vica- 
rio Apostolico del Tonkino meridionale. 


9404-3080 
NOTIZIE DIVERSE 


La Camera dei rappresentanti del Belgio ha vo- 
tato l' 11 corrente all’ unanimità di 65 voti, e dopo 
una breve discussione, una vuova legge sui prote- 
sti. Siffatta legge rende facoltativo il protesto e vi 
sostituisce una dichiarazione di pagamento dell’ effet- 
to , riducendo notevolmente le spese -e le formalità 
che accompaguano questo atto, L'assemblea si è poi 
prorogata per quattro giorni. 

——_ 0604-03-08 


I giornali di Parigi recano il manifesto della sini- 
stra del Corpo legislativo francese, dal quale togliamo 
i passi che riassumono le interpellanze, le mozioni ed 
i progetti che s'iatendono fare dai deputati di quel 
partito, ; 

«Brima cura, dei sottoscritti sarà di deporre -unà 
interpellanza;. con proposta ‘d'ordine del ‘giorno. mo+ 
livato, sull’iagiustificabile ritardo recato alla convo- 
cazione del Corpo Jegislativo» E, come corollario, 
essi reclameranno una'..legge che. renda: la ‘Camera 
padrona assoluta,del diritto. di proroga. Essi devono 
pure deporre ;un'interpellanza sui disordini di ‘cui 
furono teatro alcuni quartieri «di Parigi ..il,. mese. 
scorso. PAPER 

Lo siesso avviene, dei'\ sanguinosi - drammi” che 
gettarono, lo, spayento,ed il-lusto in «due:centri: in- 


dustrial, ins ilniool RI kiddyb six 00 


| 


| mento preventivo e da ogni intervento dell'autorità. 
) La sua sincerità dev'esser  guarentita dall’ indipen- 


Oltre alle interpellanzé:che permettano loro d'in- | 
terrogare il potere e sottoporre i ‘suoi atti al giu- 
dizio della Camera, i defggati. pobsono usare del lo- 
ro diritto d'iniziativa e -formolare con progetti di 
legge le riforme che sembreranno immediatamente ne- 
cessarie. 

La prima concerne l'elezione stessa del Corpo 
legislativo. Nessun progresso regolare è da sperarsi 
senza una modificazione profonda della legislazione 
su questo punto decisivo, 

L'amministrazione non può conservare la facol- 
tà di formare e rimpastare le circoserizioni  eletto- 
rali. Questo diritto non appartiene che al legislatore. 
Il voto dev'esser libero dall’ imbarazzo di un giura- 


denza municipale. . 

A questo riguardo, tutti gli spiriti imparziali 
sono d'accordo ; i sottoscritti non faranno che oh- 
bedire al voto pubblico chiedendo con un progetto 
di legge l'elezione dei sindaci ed esigendo che Pa- 
rigi e Lione siano rinmmesse al diritto con:une. 

Essi dovranno contemporaneamente icurare 
la libertà d'azione delle municipalità, e liberarle da | 
una tutela che le paralizza. 

La libertà elettorale e la libertà municipale sa- 
rebbero inefficaci se i privilegi intollerabili che co- 
prono i pubblici funzionari fossero mautevuti. Qui 
ancora l'opinione è unanime, ed il progetto di legge | 
che abrogherà l'articolo 75 della Costituzione del- 
l’anno VIII non sarà per essa che una legittima e 
tarda soddisfazione. 

Lo stesso dicasi dell'abolizione della legge mi- 
lit Questa legge che racchiude una duplice mi- 
naccia contro la pace e contro la libertà, danneg- 
gia il paese privandolo delle sue più feconde risorse. 
Essa deve sparire e cedere il posto ad un sistema 
che arma la nazione per Ja difesa della patria e 
delle sue libere istituzioni. 

Come sanzione a questo sistema, dovrà essere 
dato alla volontà nazionale il diritto di dichiarare 
la guerra. 

— La Patrie del 16 scrive: 

Si termina in questo momento, alla stamperia 
imperiale, l’Esposizione della situazione dell'impero, 
fatta dai vari ministeri. Questo lavoro contiene, di- 
cesì, informazioni precise ed estese sulle diverse 
parti dell’ammi ione francese. Esso verrà di- 
stribuito ai deputati ed ai senatori nella seduta che 
seguirà l'apertura delle Camere. 

— Lo stesso giornale smentisce la notizia del- 
l'aumento dei reggimenti di cavalleria che devono 
tener guarnigione a Parigi. 

—Si legge nella France: | 

Il principe Napoleone , giunto a Parigi di ri- 
torno da Firenze, si è fermato poco al Palais Ro- 
yal. Esso è partito per Compiègne come invitato 
della prima serie. 

— Lo stesso giornale dice che G. Favre e G. 
Simon si propongono di sostenere personalmente la 
candidatura di';Carnot contro Rochefort nel primo 
circondario elettorale di Pai 

— Con ua nuovo manifesto pubblicato nel 
Temps , Ledru-Rollin dichiara che non intende re- 


cari a Parigi ed'è pronto a ritirare la sua cabdi- 
datura se tale‘è il'voto dei suoi eleitori. 


TOMI 
Si legge nei giornali di Viénna del 13: 
II ministro delle fivanze: dell'impero, barove de 


Becke, è ritornato a Vienna dopo un' assenza di ol- 
tre due mesi. 

Un progetto di legge relativo alle misure di si- 
curezza contro le esplosioni delle caldaie fu defini- 
tivamente adottato da una commissione nominata 
all'uopo dal ministero, e verrà presentato al Consi- 
glio dell'impero subito dopo la sua apertura. 

— Il ministero ungherese ha proposto uno sche- 
ma di legge per la creazione di una Corte dei conti 
del regno. Si annunzia che la redazione primitiva 
di tale progetto subirà alcune modificazioni. 

— Leggesi nella Neue Fr. Presse: 

Da una settimana il Consiglio dei ministri si riuni- 
sce ogni giorno per deliberare sul discorso del tro- 
no. Siccome si è intenzionati di convocare il consi- 
glio dell'impero appena ritornato l'imperatore, cioè 
ai primi di decembre, il progetto del discorso sarà 
inviato a S. M. in Alessandria e la definitiva reda- 
zione sarà stabilita tosto dopo il suo ritorno. Il go- 
verno si propone di annunziare nel discorso del tro- 
no il progetto della riforma elettorale, da cui risul- 
ta, che il rapporto a S. M. sulle proposte del mi- 
nistero nella questione della riforma sarà sottoposto 
a S. M, insieme al progetto del discorso del trono. 

Contrariamente alle indicazioni venute d'altra 
parte, sentiamo che la riforma elettorale , come fa 
divisata dalla maggioranza del Consiglio, si rannoda 
ai voti della Dieta dell'Austria inferiore, della Boc- 
mia, della Moravia e della Slesia, dimodochè in av- 
venire la Camera dei deputati si comporrà di 406 
membri, eletti direttamente, senza intervento delle 
Diete, e che ogni gruppo eleggerà un doppio nume- 
ro di rappresentinti di quello eletto finora. Queste 
disposizioni modificano la legge fondamentale sulla 
rappresentanza dell’ impero, e insieme a questa leg- 
ge costituzionale generale converrà preparare le dif- 
ferenti leggi elettorali, la cui redazione rimarrà pro- 
babilmente in sospeso fino alla riunione del Consiglio 
dell’ impero. 

Dicendo che la maggioranza del ministero sem- 
bra essersi pronunziata decisivamente în favore di 
questa riforma elettorale, non conviene però figurar- 
si la minoranza come una frazione che volesse spin- 
gere le cose più innanzi nella riforma elettorale, ma 
come un partito che nega questa riforma. Certi pre- 
cedenti ci autorizzano a ritenere, che questa mino- 
ranza si compone dei ministri Taaffe, Potocki e Ber- 
ger; mentre i partigiani della riforma sono i ministri 
Giskra, Herbst, Hasner, Brestel e Plener, 

—Il Journal des Debats reca il sunto d'una cir- 
colare indirizzata il 7 novembre dal cancelliere di 
Stato austriaco agl’inviati dell’imperatore all’ estero, 
concernente l'insurrezione in Dalmazia. La circolare 
constata che l'insurrezione ha il suo centro d'azione 
nella tribù dei Morlacchi, gente selvaggia e che a- 
bita montagne inaccessibili al nord-ovest. Essa con- 
clude nella speranza che ben presto la Dalmazia ri- 
tornerà a godere la pace e l'ordine, 

—Leggiamo nella Corr. gen. autr. del 14: 

Le informazioni date da differenti giornali sul- 
l'attitudine del Montenegro si contraddicono. Mentre 
gli uni pretendono che il Montenegro osserva la più 
stretta neutralità e respiuge gli insorgenti , gli altri 
sono d'avviso che il Montenegro sarà stato forse in- 
vitato dalla Russia a non uscire per ora dalla sua neu- 
tralità ; ma che nov v' ha motivo di fidarsi nei Mon- 
tenegrini, e ch' essi si leveranno per unirsi agli in- 
sorgenti tostochè avranno ricevuto un’ altra. parola 
d’ ordine. 

È veramente cosa incredibile che si ‘sta rimasti 


indifferenti, e che non s'ubbia avuto alcun sospetto, 
quando per un anno si vide il Montenegro fare acqui- 
sli in Austria, dicendo d'averne bisogno per fur sal- 
tar delle mine, di oltre 900 quintali di polvere. 

— Scrivono da Vienna alla Zriester Zeit, : 

I giornali narrano i più minuti particolari in- 
torno alle trattative del deputato provinciale dalma- 
ta Voinovich col governo in oggetto dei passi di me- 
diazione ch'egli offerse di fare. Esso avrebbe posto 
a condizione : piena amnistia per quegli insorgenti 
che depongono le armi entro 48 ore, e la modifica» 
zione della legge sulla landwehr nel senso delle con- 
dizioni particolari pazionali ; ma gli fu risposto che 
quanto all’ accordare tali condizioni si dovrà far pri- 
na appello alla decisione dell’ imperatore. 

Jo credo che questa notizia, von ancora com- 
pleta coi punti sniudicati, contenga qualche verità, © 
moltissima poesia; e che fu fatto semplicemente co- 
moscere al deputato dalmata che il coute Auersperg 
trovasi già in possesso dei pieni poteri necessari per 
eventuali trattative, che surebbe impossibile di at- 
traversare da Vienna ; rimanere però libero a lui 
(Voinovie) di recarsi sopra luogo, e prestare il suo 
uppoggio e la sua cooperazione ai passi che il co- 
mandante delle truppe é in grado di fare in buse ai 
suoi pieni poteri. 

— Serivono da Ragusa al Dalmata : 

A somma lode della popolazione di questo ca- 
pitanato distrettuale, debbo dichiarare che Canali è 
in piena pace ed in ottima armonia colle autorità 
preposte, e respinge da sè sdegnosamente ogni so- 
lidarietà cogli insorgenti delle Boeche di Cattaro, i 
quali anzi, se si vuol prestar fede ad una voce qui 
molto accreditata, aila duplice divisa di sanguinari e 
ribelli, accoppierebbero l'altra, non meno onorevole, 
di famosi predoni, in quanto, per vendicarsi de’ Ca- 
nalesi, ne’ quali credevano trovare appoggio , avreb- 
bero rapito mandre intiere ad alcuni estremi villag- 
gi di Canali, e dato il fuoco a più pojate. La fede- 
lissima popolazione di Canali si prestò, non ha guari, 
ben volentieri anche al trasporto delle proviande pel 
forte Dragali, e salvò la vita, con rara abnegazione, 
al ferito colonnello Jovanovich. 

—d40-50ero—— 


I giornali recano dei. particolari sulla se- 


duta della Camera dei deputati di 
quale fa disc 
putato May ri 

I) signor May dichiarò anzitutto che colla sua 
proposta non intendeva punto di indebolire o pre- 
giudicare la forza militare della Confederazione del 
Nord, ma aggiunse tosto che la situazione attuale 
è intollerabile e che conviene ad ognl modo modi- 
ficarla. Constatò che dal 1866 in poi la prosperità 
pubblica ha sofferto in causa del sistema militare , 
che vi ha arrenamento nel commercio e grande 
malcontento nel popolo , il quale vedendo tanti sol- 
dati, von ha più fiducia nel mantenimento della 
puce. 

Un altro deputato si espresse in questi termi- 
nÎ : Si dice sempre che se la Francia non disarma 
per la fprima, la Germania nov potrà mai disar- 
mare. Ma bisogna bene che qualcuno ‘incominci , e 
se saremo noi a darne l'esempio, vedremo ben pre- 
sto la Francia promunciarsi nello stesso senso. 

Il ministro degli esteri de Friesen rispose ri- 
conoscere che la proposta May è l'espressione d'un 
voto generale della Camera e del paese, ma aggiun- 
se che stantio agli articoli 60 e 62 della Costitu- 
zione federale del Nord , il bilancio militare è sta- 
bilito regolarmente fino all fine. del 1871,-H go- 
vertio ‘ sassone , ad avviso del ministro, non può 
quindi prima di quell'epoca domandare uva dimipu- 
zione del bilancio militare , perocchè ‘essa equivar- 
rebbe ad una modificazione della Costituzione. Il 
governo non può neppure prendere pih impegno per 
quell'epoca perchè la condottà da tepersi”dipenderà 
dalle circostanze’ d'ullora. È 
È Magie po dichiarazioni esplicite del mi- 

istro, ta Canera ha approvata la 
contro 15 voli, di 3 POMPA ePaà 

Abbiamò gii dsnunziato ‘che la. deliberazio= 
ne fa ‘antufiata ‘con ordinanza sovrana , sic- 
dome ‘cofitraria ‘alla Costituzione federale del Nord, 
che il governo di Sassonia è obbligato di rispettare. 


Dresda , nella 
ed approvata la proposta del de- 
va al disarmo, 


— La questione polativa all’immorsione d'un ca- 
nape elettrico sottomarino ira la Germania e l’Ame- 
rica sembra doversi gonsiderato come regolata. La 
cauzione relativa vonne già versata pella cassa fe- 
derale. L'emissione delle azioni por importo di un 
milione avverrà fra breve. La Booietà avrà per 
ora la sua sede a Berlino. 

— Leggesi nel Z/ogd di Post: 


Ogni giorno più prevale la credenza che le po- || 


tenze intendano apportare graudi modificazioni alla 
linea di condotta da esse finora tenuta, È oggi un 
segreto da tutti conosciuto che i rapporti della Prus- 
sia e della Russia si sono sensibilmente rallentati} e, 
per lo contrario, parecchi sintomi fanno supporre 
che preparasi un ravvicinamento fra la Russia e la 
Francia, e durerchbesi fatica a negare che il prio- 
cipe di Prussia non sarchbe passato per Vienua on- 
de recarsi in Oriente, se la politica  prussi 

avesse avuto motivo di gredere che ella doveva cer» 
care a fortificare ld sua fosizione colà dove non ha 
a temere tendenze aggressive, mentre ch'ella ha un 
estremo bisogno di sostener la pace con tutte le sue 
forze. Noi non vogliam dire che ciò, cui factiamo | 
allusione, sia un fatto compiuto, e che impegni po» 
silivi presiedano alla nuova piega politica. Ma egli 
è un fatto certo che la corrente ha mutato direzio» 
ve e che i piloti, i quali governano la barca dello | 
Stato, debbono avere più-che mai gli occhi aperti 
per conoscere da qual parte soffia il vento. 

—_etotit9ero— 


Il corriere ili Copewaghen del 10 corrente con- 
ferma la notizia secondo cui il termine per la rati- 
fica del trattato di cessione dell'isola di san Tom- 
maso agli Stati-Uniti, termine che spirava il 26 dello 
scorso ottobre, venne prolurigato di altri sei mesi , 
di comune accordo fra i gabinetti di Copenaghen e 
di Washington. In Danimarca si crede che questa 
proroga indichi la speranza ed il desiderio della 
presente amministrazione federale di ottenere, du- 
rante l'attuale sessione, la sanzione del senato , il 
solo estremo che manchi tuttavia alla validità di sif- 
fatta transazione. 

——e-t04-@t ero — 

Scrive la France: 

ll general Ficury , ambasciatore di Francia 
presso la corte di Russia, è arrivato a Pietroburgo | 
la sera del 6 di novembre, accompagnato da mada- 
ma Fleury e da'suoi figli. 

L'imperatore di Russia ricevette il 3 di novem- 
bre i membri dell'ambasciata di Bukara in udienza 
solenne. 

L'ambasciatore, il giovine figlio dell'emiro , ha 
detto ch'egli stimmerà la sua vita la più felice degli 
uomini perché è stato giudicato degno di esser po- 
sto alla presenza della persona dello czar di Rus- 
sia. 

L'alto dignitario bakarese, attaccato alla perso- 
na del giovine principe, ha in seguito presentato allo 
ezar le scuse dell'eniro a proposito delle suo ostili- 
tà contro la Russia nel 1868; domandò l'obblio del 


passato e protestò del sincero attaccamento del sto 
sovrano per l’imperatore e per l'Impero. Sua Maestà 
rispose: « Queste assicurazioni mi sono gradite. Al- 
l’emiro non resta che provare co”fatti la sincerità 
delle sue parole, » 

—Leggesi nella Gatsezta Narodoiva: 

Rileviamo da fonte ‘sicura che a Kiew, i 
gozinuti della prima corporazione si sono rivolti al 
Governatore affine di ottenere l'autorizzazione di for- 
mare un Comitato di soccorsò per l'insurrezione dal- 
mata. Il Governatore avrebbe risposto di non poter 
accordare la chiesta autorizzazione, ‘aggiungendo pe- 
rò che, secondo la sua opinione ,, una tale, liceora 
non era necessaria, attesochè oguuno poteva fare 
del suo danaro: l'uso che più giudicasse conveniente. | 

Scrivono da Piotrobitego allo stesso giornale, che 
esiste, nella via Balssaja\ Mirskaje un comitato (che 


fa delle collette e organizza dei. concerti, il emi pro- || 


dotto è destinato a soccorrere. l'insurrezione | dalma- 
ta. Il presidente del comitato: è wua:Russo di nome | 
Skomorochow, consigliere alla Corte di cassazione. | 
Fanno pure parle del Comitato uno Czeco di nome | 
Waclik, un antico segretario del: Principe del Mon- || 
tenegro, lo scultore Mekiese, e un Tedesco di nome | 
Lador, che dirige è concerti. da Sgt aa 
00 


ne- | 


Scrivono da Madrid allu Patrie che i mem» 
bri dell’Unione liberale ricevono indirizzi dalle pro- 
vincie e città di Spagna, che approvano la loro con- 
dottà impegnandoli a perseverare. Un grande movi 
mento di reazione contro la politica seguita dal ma- 
resciallo Prim e dal suoi partigiani incomincia a 


| prodursi. 


Gli ultimi rinforzi diretti sull'isola di Cuba fa- 
rono imbarcati e partiranno per la loro destinazione. 
L'imbarco' si è effettuato in mezzo alle grida di: 
Viva Topete! emesse dai marinai offesi vivamente 
per l'uscita dal ministero, con sordi raggiri, del- 
l'uomo al quale erano affidato’ Ja toro difesa ed i 
loro interessi. 

— Leggeni nell’ /mparvia) 1 

È sorprendente la rapidità colla quale si orga- 
nizzano in quasi tutte le provincie della Spagna nuo- 
vi battaglioni per l' isola di Cuba. L' Andalusia, la 
Catalogna, le Asturie, la Galizia e la Castiglia hanno 
già in pronto nuovi contingenti perfettamente armati 
ed equipaggiati. Questa è la miglior prova dello spi- 
rito veramente patriottico che regna in tutte le pro- 
vincie della nostra grande nazione, 

— L' Havas ha da Madrid, 13 novembre: 

Rispondendo ad un' interpellanza, Figuerola di- 
chiara accettare la maggior parte del bilancio di Ar- 
danaz, ma rifiuta di rispondere alla questione della 
conservazione o della soppressione della riduzione 
del 20 0/0 sulle rendite. 

Rispondendo ad un'altra interpellanza, il mini- 
stro d' oltre mare dichiara che presenterà martedì 
un progetto di costituzione per Porto-Rico, il cui 
primo articolo assimila Porto-Rico al una provincia 
spagnuola. Egli insiste sulla necessità di abolire la 
schiavità, pradentemente e gradualmente, iu modo 
da non danneggiare gli interessi legittimi. Assicura 
quindì che Porto-Rico godrà delle stesse libertà della 
metropoli. 

Il disaccordo sulla candidatura del duca di Ge- 
nova continua. Gli unionisti non vogliono assolutà- 
mente un re mibore. Castelar annunzia un gran di- 
scorso contro la casa Savoia ; discorso ch'egli si pro- 


| pone di pronunciare dopo l'entrata dei repubblicani 
| alle Cortes. 


Annunciasi che il general Dulce verrà quanto 
prima a Madrid per prender una parle aWiva alla 
discussione delle candidature al trono. 

—ote6st4-e00— 

Si legge neì giornali svizzeri : 

L'ordinanza di esecuzione deli’ art, 5 del trat- 
tato di commercio svizzero-germanico, convenuta fra 
i delegati del Consiglio federale e della lega dazia- 
ria germanica il 17 agosto in Karlsruhe, cd appro 
vata dal Consiglio federale il 3 settembre, ha ora 
ottenuta l'approvazione anche della presidenza della 
lega germanica, I dipartimento federale del commer- 
cio e dazi è incaricato di farla eseguire. 

—- 1 giornali svizzeri riferiscono che dietro in- 
vito della Commissione commerciale di Glarona il 15 
decembre si terrà in Berna una conferenza di dele- 
gati di tutte Je società d'arti e commercio della Sviz- 
zera per deliberare sul loro affari comuni, cd iasti- 
tuire un Comitato centrale chè promova i loro iu- 
\eressi. 
© — Leggesì negli stessì giornali che secondo rap- 
porti officiali 1° identità del cassiere della Banca fe- 
derale iv Zurigo Scharr è slata riconosciuta in mo- 
do assoluto. In un interrogatorio che ha subito iu 
Cormons, egli ha confessato di essere colpevole di 
soltrazioni per la somma di fr. 3,100,000. Il 2 ot- 
tobre egli è partito per Waldshut, Costanza, Ulma, 
Monsco, Verona e Venezia, e qui rimasto in un 
alloggio privato sino. ali’8 novembre. In questo gior- 
no egli voleva partire per Vienna per speculare alla 
Borsa, indi andarsene ull’ America del Sud; ma in 
un vagone di prima ‘classe fu pieonosciuto dal can- 
cellicre Engelhardi, ed in seguito arrestato. 

c —_ esito — 
1.1 Sì ha da Atene; 7 novembre: 

Mi ‘wiaistero ricevette dalli Camera un voto di 

fidacial con 93.saffragi contro 2; gli altri deputati 


‘si astenirero dalla votazione. 


—otetaero— . 
1.11 Sì legge nol Nqono Fremdenbtlatt del 14 : 

Li Qgui:giorio seca titiori indizi che fanno rico 
moscere quanto sia dubbia la neutralità amichevole 


incia 
re la 
nodo 
cura 


del principe di Montevegro. Egli non osa dichiararsi 
apertamente fuvorevole agli insorti e contrario al- 
l’Austria, ma si rivolge contro la Turchia, che in 


questo momento ha molto da fare per sorvegliare i | 
confini dell'Ergegoviva e le numerose bande che at- | 
tendono il momento favorevole per unirsi ai ribelli, || 


Il Wanderer riceve su questo soggetto le in 
formazioni seguenti : 

Appunto nel momento in cui la Turchia ha bi 
sogno d'essere in buoni rapporti col Montenegro, il 
principe moutenegrino rompe i negoziati sulla ces- 
sione delle montagne Veliko e Malo Brdo, 


Il colonnello Aomet-bey e Kontant:effendi te- | 


legrafarono laconicamente ; « Il principe non vuol 
saperne di cedere il Veliko e Malo Brdo ». Queste 


due montagne sono situate fra Podgoritza e Spuzj | 


quest'ultimo punto sovrasta l'eotrata di Nikschitaa. 
Il Montenegro vuol tirare la linea-frontiera al 
di qua di Spuz, ciò che, secondo il parere dei mi- 
litari, costituirebbe un pericolo imminente per Scu- 
tari. 
Frattanto nè gli abitanti del distretto di Pepe- 
ris nè il Montenegro non pagano imposte alla Porta. 


del vilayet nella Bognia, 
Si riconosce generalmente oggidì, dice il Frem- 
denblaci, che le maggiori difficoltà sono ancora da 


sormontarsi în Dalmazia. La parte più selvaggia de- | 


gli abitanti delle montagne, i crivosciani, continua- 


no ad opporre un'evergica resistenza alle armi im- || 


periali. 
—rtettttero ——T— 

Leggiamo nel Corr, di Sues: 

Ieri lunedì 1 corr. è arrivato S. E. Kasim 
Pachà grande ommiraglio al servizio di S. A, R. il 
Kedevi, allo scopo di passar in rivista la squadra 
stazionata nella nostra rada. 

Oggi stesso S. E. è ripartita pel Cairo, molto 
soddisfatto della tenuta e dell'ordine nel quale trovò 
i legni che era venuto ad ispezionare. 

Domenica passata incominciò a funzionare il 
Treno espresso fra Saez ed il Cairo. 

Non possiamo a meno di lodare la direzione 
delle Ferrovie Egiziane la quale ha capito di che 
vitale importanza era, specialmente in questo mo- 


‘mento; lo aumentare il numero dei Lreni che corrono 


fra la capitale e la nostra città. 
— L'Agenzia Mavas reca dal Cairo, 13: 


L'.imperatrice dei. francesi è giunta ieri sera || 


nella mostra viltà, di ritorno dalla sua escursione 
nell'alto Egitto. S, M. è partita stamane per Ales- 
sandria, dove riceverà domani alle 10 antimeridiane 
la colonia francese che le sarà presentata dal signor 
‘Tricon console gerente il consolato generale di 
Francia. 

L’imperatrice s'imbarcherà lunedi a bordo del- 
l’Aigle per recarsi a Porto Said. 

Il Khedive è partito questa mae per Ismailia. 
‘Le flotte inglese e Îrancese sono giù a Porto-Said. 
Grandi preparativi di feste si stanno facendo a ls 
mailia. 

OS 

L'Agenzia Havas ha da Nuova-York, 13: 

Si smentisce ufficialmente che l'Albany sia par- 
tia da Nuova-York per prendere possesso della baia 
Samana. 

L'Albany si recò a sostituire un bastimento che 
lascia ta squadra del folfo. 


Notizie. da Haiti recano che gl'insorli si sono. | 


impadroniti di Miragoanne. 
n — 040-000 : 
Leggesi nell’Osservatore iribstino : 
Col pirossafo d'Alessandria ci pervennerò noti 
zie da Bombay 23 e di Calcutta 19 ottobre. e di 
gna 30 settembre, Nelle proviocie del Pengiab 
e dell’india i 


ja centrale furono eseguiti alcuni arresti 


prgn re 


zia d'uno scontro fra i Russi e le truppe del Kusch- 


| begì di Kaschgar. Quest'ultimo va adunando trup- 


pe alla frontiera, ma non si attendono ulteriori mos- 
se militari nel corso della presente stagione. — Ab- 
dul Rahman Khan, compagno d'infortunio del defun- 
to Mahomed Azim, è partito da Mery e viene aspet- 
tato a Teheran.—Parlasi di nuove scorrerie de'Tur- 
comanni ad Astrabad, nel territorio persiano. AIl'Est 
di Karkand, nel paese de” Tungani o Musulmani 
turchi del Tibet, è scoppiata una guerra tra gli a- 
bitanti ed i Cinesi, i quali sembrano voler  nuova- 
mente stubilirsi in quelle parti. — Il giovane ragià 
di Kholapur, nella presideza di Bombay, ha inteo- 
zione di visitar l'Inghilterra, prima di assumere il 
governo di quel paese. 

Nell'isola cinese di Formosa furono assaliti due 
Europei, ed uno di essi rimase ferito. Anche a Pe- 
kino gl’indigeni cominciano a molessare gli stranieri, 
— L'iaviato inglese Sir R. Alcock si dispone a vi 
sitare i porti della Cina aperti al,commercio estero. 


|| — Furouo presi dye degli assassini di Williamson. 


—Il Duca di Edimburgo fu ricevuto a Yokohama 


o | dal Mikado del Giappone, indi riparti per Hiogo.— 
Quest'ultima dirige sulla frontiera tutte le truppe | 


Si anvuozia ora con certezza che il capo de’ ribelli 
giappovesi Enomoto sarà decapitato. — Secondo rag- 
guagli, dal Giappone, i Russi stanno facendo silen- 
ziosamente ulteriori mosse aggressive in Saghalicn. 


_’————————__—_— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


—.dD-+ e 


La risoluzione presa da Ledru Rollin di restar- 
sene a Loudra non è tale che possa molto giovare 
alla sua candidatura, già un po'crollante sotto il 
peso di quel suo manifesto che non incontrò certo 
il favore della pubblica opinione. La discordia è nel 
campo degli irreconciliabili. La campagna aperta dal 


| Revesl contro i candidati che prestarono giuramento 
| trova oppositori nei quattrocento democratici aduna- 


ti per determinare il loro programma elettorale , e 
decisi a non sprecare i loro voti per eleggere tale 
che non potrebbe validamente ottenere il mandato 
di rappresentare il paese. D'altra parte il Reveil, 


|| impegnato oramai a combattere ad oltranza tutti 
| quelli che si lasciarono indurre a firmare la formu- 


la del giuramento preventivo, si trova costretto ad 


| attaccare lo stesso signor Rochefort, che giurò pri- 


ma di presentarsi ai suoi elettori, benchè colla fer- 
ma intenzione di violare Ja data fede, intenzione al- 
tamente c chiaramente manifestata dalla tribuna del- 
le riunioni pubbliche. Il foglio radicale sentenzia a- 
desso che la candidatura Rochefort è rimasta priva 
d'ogni significato c chie la sua elezione  compromet- 
terebbe i cittadini cui compete il diritto di voto 
nella prima circoscrizione. Fra queste «due opposte 
correnti che fanno così Lempestosa l'opposizione sor- 
ge adesso un nuovo partito composto dei 27 depu- 
tati dell'antica sinistra, decisi a resistere egualmen- 
te e ni compromessi monarchici e alle violenze cd 
intemperanze repubblicane. Questo nuelco d'uomini 
politici va ora preparando le interpellanze che in- 
tendono presentare al Corpo legislativo e formulò 
già, come fece sapere il tejegrafo, il programma del- 
la sinistra parlamentare nelle lotte future. Ma que- 
sto programma, sebbene emanato da una sorgente 
meno radicale, è sempre però giudicato dalla  mag- 
gioranza della stampa come una prova ulteriore che 
tra gli uomini della demagogia pochissimi sono quel- 
li che hanno una chiara e ferma conoscenza delle 
condizioni necessarie a Tondare la vera libertà. Im- 
peroechè per essi iutla la' libertà consiste nello spo- 
glîare il'governo delle sueofunzioni Je più indispen- 
subili ed incontestate, come hanno dimostrato nella 
domanda espressa nel loro programma, che il dirit- 
to di dichiarare la guerra, ‘attribuito fin qui presso 
tutte le nazioni al capo dello Stato, sia. d'ora innan- 
mi'deferito ella volontà nazionate; e che il suffragio 
nixensale. venga adottato come modo. per .raggiua» 
gere ‘lo scopo in ‘questo rinnovamento. Oliro alla .e- 
normezza di-silfatta proposta, osservano poi i  gior- 
hon meno cùrioso che i sedicenti liberali 

idetti now abbiano chiaramente espresso nel loro 
programma se quesio suffragio. universale dovrebbe 
essere interrogato vgni volta che fosse quistione di 


vrebbe essere interpellata per dare al Corpo legisla- 
tivo la facoltà di aprire o vietare a suo talento: la 
guerra. In ambedue i casi tengono per certo i fogli 
che la strana proposta non otterrà da parte. della 
Camera nemmeno l'onore di una discussione; ed ‘9 
tale proposito essi avvertono essere il suffragio por 
polare cosa tanto pericolosa, che si giudicò opportur 
no di consultare il paese nemmeno allorchè si pror 
posero così ampie ed importanti modificazioni alla 
costituzione dell'impero. Poco curando per conser 
guenza ciò che nell’una o nell'altra schiera dell'ope 
posizione si va magchinando, i giornali conservalori 
e liberali volgono tutta la loro attenzione a quello 
che si va apparecchiando a Compiègne e raccolgone 
con somma cura tutte le voci diffuse relativamente 
a quei consigli imperiali. Ma oltre all'annuncio che 
il gabinetto va discutendo colà l'attitudine che dovrà 
prendere dinanzi alla Camera, nulla di particolare 
è rivelato in proposito, se non che si crede essere 
stato deciso che la verifica dei poteri debba essere 
compiuta prima di qualunque dibattimento sulle in- 
terpellanze. E vi ha chi suppone che la verificazio- 
ne dei poteri possa dar luogo a quella parziale mo- 
dificazione del gabinetto di cui da tanto tempo si 
va facendo parola. 


La lotta impegnata in Dalmazia pare decisamen= 
te sopita se non cessata del tutto. Il telegrafo Lace, 
le corrispondenze fauno difetto, i giornali ne dicono 
appena poche parole di passata. Sembra che una pare 
te dei ribelli sottomessa al potere delle armi nom 
disperi ricondurre alla pace l'altra parte per via di 
pacifici uegoziati. Il comandante generale delle trup- 
pe austriache ha fatto pervenire al suo governo una 
particolarizzata relazione in cui domanda di non es- 
sere spiuto ad agire troppo precipitosamente e ma- 
vifesta l'opinione che molto si può guadagnare colla 
dolcezza o colla paziente aspettativa. E quel che è 
più importante, se non altrettanto certo, si è che 
corre voce avere l'imperatore Francesco Giuseppe, a 
mezzo del suo viaggio, avvisato col telegrafo, il ga- 
bivetto di Vienna di usare molta indulgenza e molta 
longavimità nella repressione della rivolta dalmata. 
Forse in questo mite consiglio scese secondo qualche 
giornale, il sovrano dopo il suo abboccamento col 
sultavo e dopochè fu fatto certo come l'attitudine 
del Montenegro sia stata pienamente rassicurante. 
Del resto, è oramai positivamente accertato che tut- 
to quello che si disse relativamente al preteso in- 
tervento della Russia era una pretta invenzione dei 
gazzettieri. 

Il nuovo ministro dell'interno dell’ Ungheria ; 
signor Rajner, ha dato udienza ad una delegazione 
della parte tedesca del regno transleitano. I depu- 
tati che avevano incarico di parlare a nome del par- 
tito dei vecchi-sassoni, hanno dichiarato che loro de- 
siderio non era punto di ottenere qualche preroga- 
tiva, ma di essere assicurati che il governo unghe- 
rese non assorbirà l' autonomia municipale della mi- 
noranza sassone. II ministro dell'interno rispose che 
il gabinetto faceva molto conto dell’ elemento civiliz- 
zatore tedesco, che i magiari ed i sassoni avevano 
identici interessi e che l'autonomia delle comuni 
sassoni poteva essere utile alla monarchia. Il partito 
radicale ricusò di partecipare a questa deputazione. 

Alcuni giornali di Berlino aununziano che in 
quelle sfere governative si va ventilando il progetto 
di cambiare alquanto la posizione del conte di Bis- 
mark, il cui stato di salute non gli consentirebbe 
più oramai di soddisfare a tutti gli incarichi gravis- 
simi di cui fu investito finora. Esso pertanto, con- 
servando le attribuzioni di caucelliere federale e pro- 
seguendo a dirigere gli affari della Coufederaziohe 
del Nord, lascerebbe il mivistero di Stato e la pre- 
sidenza del gabinetto prussiano, che verrebbero con- 
feriti: all'attuale ministro dell'interno, conte di Eufem- 
bourg. Altri fogli di Berlino però negano fede a queste 
voci ed altri combattono con evergla |" indicata com- 
binazione, avvertendo che la presenza del conte di 
Bismark alla ‘direzione della politica inlerna della 
Prussia è presentemente, atteso l'itidirizzo non del 
tutto favorevole al governo che presero le. Camere 
dì Berlino, più necessaria ancora che non sià tà sua 

nelle cose federali della Germania, intorno 
alle quali nessuna urgente o delicata quistione sem- 
bra ‘doversi preseutare. 


il ministro degli affari esteri de Friesen. Questi fece 
notare che, pure accettando la proposta suddetta 


mera e del paese, il governo non poteva domandare 
nessuna diminuzione del bilancio della guerra  fede- 
rale, perchè a tenore degli articoli 60 e 62 della 


stesso ministro soggiunse poi che non poteva assu- 
mere nessun impegno nemmeno relativamente all'epo- 
ca successiva all’anno suddetto, poichè la condotta 
che il governo dovrà tenere allora sarà determinata 
da circostanze che ora è impossibile prevedere. 

L'unica notizia che si abbia dalla Spagna si è 
che in mezzo al giro turbinoso che colà va avve- 
randosi, torna di nuovo in campo la candidatura del 
duca di Montpensier. Il generale Dulce ha pubbli- 
cato una lettera in favore del duca ed ha annun- 
zìato che andrà tra breve a Madrid allo scopo di 
sostenerne la candidatura. Così sempre più difficile 
diventa il prevedere come la Spagna possa trarsi 
fuori dell’intollerabile suo stato provvisorio per mezzo 
dell’ opera legale dei partiti, i quali sembra che siano 
arrivati ad elidersi l'un l’altro. 


A proposito dell’ avvenuta inaugurazione del ca- 
nale di Suez è aununziato da alcuni fogli che Ja ri- 
nuncia del viaggio del sultano in Egitto ebbe luogo 
in seguito alle sollecitazioni dei rappresentanti delle 
diverse Corti estere, i quali, ottenuto ciò che essi 
desideravano, avrebbero, prima di partire per |’ E- 
gitto, ringraziato il granvisir della decisione presa 
dal sultano. La Patrie commenta così la condotta 
di questo: « Il sultano, rinunciando al viaggio di 
Suez, mostrossi generoso verso il suo vassallo, e que- 
sto atto surà vivamente apprezzato da tutte le po- 
tenze, che hanno promesso d' impiegare la loro in- 
fluenza per indurre il vicerè a modificare la sua at- 
titudine politica relativamente alla Turchia ». Altri 
giornali però non credono che il vicerè acconsen- 
ta mai a ripigliare, verso il suo sovrano una attitu- 
dine di rispetto e di sommissione di cui sembra ri- 
soluto a disfarsi. 


Ed infatti, anche per quel che concerne il noto 
incidente sorto a proposito delle faccende militari 
nella Camera di Dresda, si scorge ora dai resoconti 
di quei giornali che esso ebbe minore importanza 
di quanta, dietro il primo annuncio, glie ne era 
stata attribuita. Il voto col quale i deputati di Sas- 
sonia accolsero la proposta relativa al disarmo fu 
preceduto da una discussione alla quale prese parte 


come l'espressione generale dei sentimenti della Ca- 


costituzione esso è fissato fino a tutto il 1871. Lo | 


DISPACCI TELEGRAFICI 


| Parigi 17. — Situazione della Banca. — Au- 

mento nel numerario milioni 7; nel portafoglio 4 13; 
nelle anticipazioni 16; nel tesoro 21, — Diminu- 
zione nei biglietti 5 1/10; nei couti particolari 
14 35. 

Parigi 18. — Corrono voci di prossime modi- 
ficazioni ministeriali. 

Il Public dice che Ollivier sarà nominato mi- 
nistro dell’iuterno e Forcade ministro del com- 
mercio, 

La Gazzette de France dice che il ministero 
Ollivier costituirebbesi sotto la condizione che il 


lancio, la muova legge elettorale e la legge costituti- 
va dei municipi. 

Vienna 18. — La Nuova stampa libera annun- 
zia che il sultatio, non soddisfatto della risposta del 
Khedive , avrebbe ordinato ad Ali-Pascià che subito 


| disca al Cairo un commissario latore di un ultima- 
tum iavitaudo il Khedive ad accettare senza riserve 
| le condizioni della Porta o a considerarsi come de- 
| stituito. 

Cattaro 17. — Le truppe in parecchie colonne 
si sono avanzate ieri contro i distretti ancora insor- 
ti. Gl'insorti furono battuti in ogni scontro. Le per- 
dite delle truppe sono insiguificanti. Domani le trup- 
pe marceranno contro il forte Dragali. 

Monaco 18. — Venticinquemila elezioni prima- 
rie riuscirono favorevoli ai liberali e settemila agli 
oltramontani. A Monaco vinsero i liberali. 

Madrid 17. — Il ministro delle colonie 
alle Cortes un dispaccio da Cuba, il quale anvunzia 
che gl'insorti furono battuti nella parte orientale ed 
ebbero 250 morti, che l'insurrezione diminuisce e 
la fiducia rinasce. 


d'assedio e dopochè sarassi proceduto ulle elezioni 
dei Municipi destituiti. 

Pietroburgo 18, — Un manifesto dell'Impera- 
tore ordina una leva in tutto l'Impero per il 1870 
come al selito del 4 per mille. 

Ismailia 17. — L' Aigle con 40 allre navi è 
giunta ad Ism 

Ismailia 18. — L'entrata delle navi nelle acque 
d' Ismailia si è compiuta felicemente. Più di trenta 
navi sono ora ancorate nel lago d’ Ismailia. Doinat- 
tina avrà luogo la partenza per Suez. 
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Corpo legislativo verrebbe sciolto dopo votato il bi- | 


|| dopo la partenza dei principi esteri dall’ Egitto, spe- 


lesse |l 


Madrid 18. — Il ministro disse alle Cortes che | 
le elezioni avranno luogo dopochè sarà tolto lo Stato || 


lomailia 18. — leri Lesseps offrì un banchet- 
to ai membri del congresso commerciale e agli am- 
ministratori del canale di Suez. 

Egli pronunziò un discorso in cui disse, che 
l’opera del canale è terminata, ma che bisogna ri- 
formare l’organizzazione attuale della giustizia jin 
Egitto, che paralizza le risorse della compagnia e 
pone ostacoli al commercio. Soggiunse che il gover. 
no Egiziano vuole riformarla d’accordo colle Poten- 
ze, ma constatò con dispiacere che è il governo 
Francese quello che oppone la maggior -resistenza al 
progetto di riforma tanto necessaria per la compagnia 
e pei residenti esteri e indigeni. Lesseps terminò di- 
cendo che il consiglio d'amministrazione della com- 
pagnia indirizzò al governo Francese una petizione 
domandando questa riforma, e spera che tatti gli 
interessati appoggeranno la petizione. 

Questo discorso fu bene accolto. 
del Lloyd dichiarò che appoggerà la 

BORSA DI PARIGI 
del 18 novembre 


Il Presidente 
petizione. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedi 22 novembre 1869 alle ore 3 14 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata 
nelle sale di loro Residenza al Palazzo Sabino. In 
| essa il sig. avv. Leopoldo Farnese, Tesoriere annua- 
le dell'Accademia, leggerà un suo discorso che ha 
per titolo 
Saggio critico sul Principe di Nicolò Machiavelli, 

e sull’ Antimachiavelli 
di Federico II. re di Prussia. 
Faranno seguito i poetici componimenti. 


SOCIETA" ANONIMA DELL'ACQUA PIA 


(ANTICA MARCIA) 

Presso deliberazione presa dal Consiglio di Am- 
mivistrazione della Società Anonima dell’ Acqua Pia, 
si prevengono i signori Azionisti che) un’ Assemblea 
avrà luogo il giorno 24 novembre 1869 alle ore tre 
pomeridiane nell’Officio della Società al Palazzo Bra- 
schi 2° piano. Chiunque vorrà intervenire all'Adu- 
nanza è pregato di presentarsi in Officio coi proprii 
certificati di azione non più tardi del giorno 22 del 
| detto mese per riceverne il relativo biglietto d' iu- 
gresso. 


Duca Salviati 
Presidente del Consiglio 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
Primo Turno 
LI ossia 
kg sig. Avv. Gagliardi Cons. Deleg. 
Ad istanza del ceto creditorio del pa- 


trimpnig ‘in concorso della bo. me. Mons. 


mente citato 


Eccino Trib. di Comm. di Roma. 
Ad is anza di 
dom. via dei Punte 
Alberto Bossi Proc. 
S'intima al sig. Carlo Sylva d'incogni- 
to domicilio per affissione e in 
Kazzella, quaim. at.esa la contumacia alle. 
gala nell'ulienza del-porno 16 corrente, 
per atti del Cursore Bertoni è stato nuova- 


tre giorni per senii:sì condamua;e in so!i- 
. dua coll’altro citato Virginio Ceccarini sì 
pigracato di Lire 277, 63. importo di Cam- 


ale, e relativo sposò. 
"berto Rossi proc. 
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ti 
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a ‘comparire alla 1. Ud. dopo 


Tio l'istante, che pagando sénza au 


Ad istanza dell'Io! sig. Avv. Gio: 


firmati del sudd. de- 


bitori di 


di P: mento Manetti, durante l epoca della sua 
tore alienazione , che conta da quattro 
anni a questa patrie, difiJa chiunque che 

su si espon- non solo non ‘ntende riconoscere tali effet- 
‘erchè mess» ti, ma ancora si riserva l'azione criminale 


complice di frode. 


coniro chiunque sirendes 
- Felice proc. Rot. 


Ferdinando Dott 


VIAGGIO STRAORDINARIO | 
Vapore inglese della Compagnia di Na- 
Vigaziono Handyside et Honderson di Glas- 
gore 


rT magnifico, nuovo battello a vapore, 
Dorian partirà da Civitavecchia li 30 No- 


to, i Brugo, curatore to i, 4 -Yorck toccando Na- 
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ROMA 20 Novembre 
HM 


Dopo il mezzogiorno di oggi le LL. AA. I. RR: 
il Gran Duca Leopoldo di Toscana e la Gran Du- 
chessa sua Consorte si sono recate al Palazzo Va- 
ticano, ove dalla SANTITÀ’ DI Nostro Sienore vennero 
ricevute in Udienza, con le formalità corrispondenti 
all'alto Loro rango. 

Le LL. AA. onorarono quindi di loro visita 
l Etîo e Ro signor Cardinale Antonelli, Segretario 
di Stato, che Le ha ricevute con tutti que' riguardi 
che si convenivano. 

Eni. esi 


Mercoledì trascorso nella Patriarcale Chiesa Va- Il 
ticana fu celebrata con la consueta splendida pompa 
la Dedicazione delle Basiliche dei Principi degli Apo- 
stoli S. Piétro e S. Paolo. 

Ai primi Vespri e alla Messa solenne pontificò 
l'Illiîo e Riîo Monsignor Nobili Vitelleschi s Arcive- 
scovo, Vescovo di Osimo e Cingoli, ed ai secondi Ve- 
spri l’ Illmo e Rino Monsignor de Merode, Arci- 
vescovo di Melilene ed Elemosiniere Segreto di Sua 
SANTITÀ”. 

A quest'ultima funzione intervennero gli Emi e 
Rui Signori Cardinali, che furono invitati, ricevuti 
e quiudi ringraziati da Sua Erîza Ria il Signor 
Cardinale Mattei, Decano del Sacro Collegio e Ar- 
ciprete della Patriarcale. 

La scelta Musica, onde si accompagnarono le 
sacre funzioni, fu diretta dal ch. prof. Salvatore | 
Meluzzi, Maestro della Cappella Giulia. Straordina- 
rio fu il concorso dei feggli. 

ns 2 TESI 

Ieri mattina, con le consuete formalità , ebbe 
luogo la solenne apertura del Tribunale della Sacra 
Rota Romana. Dopo la Messa per la invocazione 
dello Spirito Santo , che si celebrò nella Cappella 
del Sacro Tribunale nel Palazzo Apostolico Vaticano, 
i Prelati Uditori, riuniti nella Sala dello stesso 
Tribunale, ascoltarono la lettura delle Costituzioni 
Apostoliche, ed il discorso inaugurale, che fu fatto 
da Monsignor Luigi Giordani, uno dei Prelati Uditori. 

IAN 

Sono arrivati in questa dominante : 

Monsignor Francesco Blanchet, Arcivescovo di 
Oregon city, negli Stati Uniti d’ America. 

Monsignor Francesco Baillargeou, Arcivescovo 
di Quebec, nel Canadà, 

Monsignor. Benedetto Dusmet, della Congrega- 
zione Benedehlina Cassinese, Arcivescovo di Catania. 

Monsignor Antonio Valenziani, Vescovo di Fa- 
briano, Ì 

Monsignor Ledovico Pallù du Pare, Vescovo di 
Blois, in Francia. 

Monsigaor Carlo Roussalet, Vescovo di Seez, in 
Francia. © 

Monsigoor Tommaso Grant, Vescovo di Sout- 
wark, ju Ioghilterra. ° 


Monsignor ‘Giovanni Devoucoux, Vescovo di 
Evreux, in Francia. 

Monsignor. Antonio La Scala, Vescovo di San 
Severo. “ 
Monsignor Guglielmo Turner, Vescovo di Sal 
ford, in Inghilterra,!;..., + 

Monsignor Giovanni Renier, Vescovo di Belluno 
e Feltre; oostsvorgmis sdo 0% ‘ È 


Monsignor Lodovico Augusto Delalle, Vescoxo di 
Rodez, in Francia. 4 

Monsignor. Leonaflto Méltano , dei Carmelitani 
scalzi, Vescovo*di Olimpio- in partibur infidelium, 
coadiutore al Vicario Apostolico di Verapoly. 

HH 

Per disposizione dell’ Emo e Riio signor Car- 
dinale Patrizi, Vicario della SANTITA' pi Nostro Si- 
cuore, Presidente della Commissione di Archeologia 
Sacra, sarà aperta alla pietà dei fedeli , dal giorno 
di domani fino a tutto il successivo lunedì, la Cri- 
pia della Vergino e Martire s. Cecilia, nel Cimiterio 
di s. Calisto. 

L'ingresso in detto Cimiterio è alla sinistra 
della via Ardeatina; volgarmente conosciuta con la 
denominazione del Divino Amore. 


44-46-0400 — 
NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie scrive : 

Corre voce che un gran numero di conservato- 
ri liberali dell'ottava circoscrizione abbia risluo- 
to di non prender parte al voto del 21 e 22 no- 
vembre. Essi intendono pubblicare tra poco i moti- 
vi della loro risoluzione, affichè l' opinione non pren- 
da abbaglio, e dare a questa misura il suo vero ca- 
rattere e significato. 

«— A Parigi corre voce che la cavalleria della 
guarnigione debba essere aamentata. La Patrie dice 
che si tratta di una motazione e non di un aumen- 
to, vale a dire, che mentre ogni sei mesi |' unico 
reggimento di cavalleria della guardia stanziato a 
Parigi lasciava la capitale per andare in una delle 
città poste nel circondario della divisione, ora è stato 
deciso che per l'avvenire due reggimenti della stes- 
sa cavalleria, o piuttosto gli squadroni attivi di tutta 
una brigata, saranno posti a Parigi edfa Saint- 
Cloud. 

— Viene riferito dal Figaro che quindinnanzi 
la cavalleria soltanto dovrà agire contro gli assem- 
bramenti popolari. La cavalleria, non avendo chas- 
sepot, è meno pericolosa pel governo della fanteria. 

A farsi dal giorno 16 novembre, la cavalleria 
di Parigi è composta di 4 squadroni di cacciatori , 
4 di ussari, e 4 di dragoni dell’ imperatrice, e 4 di 
lancieri della guardia e 4 della guardia di Parigi. 

Oltre a questi, vi sono 16 squadroni a Versall- 


| les, 6 a san Germano, 6 a Rambouillet, 6 a Fou- 


tainebleau, 6 a Melun e 4 a Maux. 
PRESSA 

Si ha da Londra 15 novembre : 

È partito da Liverpool il Brasilian, primo dei 
vapori destinati al traffico per. la linea Liverpool , 
Suez e Bombay : è lungo 400° piedi. Una delle prin- 
cipali società di armatori di Éiverpool sta costruen- 
do vari vapori espressamente pei viaggi del canale 
di Suez. : i 


+— 1126 corrente il corpo del sig. Peabody ver- 
rà imbarcato a Portsmouth, a bordo della nave co- 
razzata Monarch, diretto per Portland, nello Stato 
di Maine. Il governo americano lia ordinato che un 
bastimento da guerra degli Stati-Uniti accompagni 
come scorta d'onore la corazzata inglese. 


Sotto H titolo Progetto di Pacificazione, leg- 
giamo nel. Cittadino di Trieste del 16: 
Come abbiamo avvertito a suo tempo; il depu- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
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tato alla Dieta dalmata e podestà di Castelnuovo, 
signor Giorgio dott. Vojnovich, s'era recato a Vien- 
na onde vedere se fosse possibile d’arrestare lo spar- 
gimento di sangue nella sua patria, informando e- 
sattamente il ministero intorno ai motivi della rivol- 
ta ed ai falli commessi dagli organi governativi del- 
la Dalmazia. 

La sua offerta di servire d'intermediario fra gli 
insorgenti ed il governo venne almeno apparente- 
mente accolta con gratitudine dai signori ministri in 
Vienna ; senonchè il signor Vojnovich sottopose a 
delle condizioni l'assunzione della difficile missione. 
Queste condizioni consisterebbero in una amnistia 
generale a condizione che gli insorti deponessero le 
armi entro 48 ore, e che riguardo al servizio nella 
milizia si concedessero delle facilitazioni pel circolo 
di Cattaro, consistenti in ciò, che i bocchesi non 
avessero ad essere costretti al servizio (nella Land- 
Wehr che entro i confini del circolo di Cattaro; che 
essi mantenessero l’attuale loro costume; e final- 
mente che fossero autorizzati di recarsi all’ estero, 
essendo la navigazione a lungo corso la priucipale 
fonte del loro benessere materiale. 

Il signor Vojnovich avrebbe ancora aggiunto che 
sarebbe desiderabile l’invio del T. M. Philippovio 
nella qualità di commissario imperiale per la paci- 
ficaziove di Cattaro. 

A tutte queste proposte sarebbe stata data la 
seguente’ risposta : il governo sì troverebbe  piena- 
mente d'accordo riguardo all'amnistia, ‘ma non po- 
tendo la medesima essere impartita che dalla corona, 
converrebbe sottoporre in proposito una proposta al- 
l'imperatore. Questa proposta venne anche tosto ela- 
burata e spedita in Alessandria, sicchè il 18 e 19 
novembre l’imperatore si troverà in possesso della 
medesima, e la risposta sovrana potrà telegrafica- 
mente essere giunta a Vienna pel 19 o 20 del cor- 
rente mese. 

Le altre condizioni poste dal Vojnovich dipeu- 
dono dal Consiglio dell'impero, ed il ministero pro- 
mise di preparare una relativa legge e presentarla 
nella prossima sessione. 

A tale risposta il signor Vojnovich oppose la 
preghiera di ordinare la sospensione delle esecuzio- 
ni sino a tanto che giunga la deliberazione sovrana 
riguardo alla chiesta amnistia, mentre colla ven- 
detta di sangue ancora esistente , l’opera della pa- 
cificazione diverrebbe impossibile non solo, ma nè 
generali nè uffiziali ed in generale nessuna persona 
governativa potrebbe salire sui monti senza pericolo 
d'essere ammazzata dalle stesse donne e dai fan- 
ciulli. 

— Scrivono da Vienna, 14, alla Triester Ze 
tung del 16: 

Le notizie dalla Dalmazia tornano ad essere in- 
quietanti, non già perchè gl’insorti abbiano ottenuto 
qualche successo (al contrario, essi sono respinti dap- 
pertutto dalle truppe), ma perchè sembra sia sva- 
nita la speranza che si possa ottenere la pacifica» 
zione dei distretti insorti, eccettochè collo sviluppo 
di forze imponenti e con tutti mezzi necessari ad 
una guerra reale. Il comandante delle truppe non 
nega che dagli abitanti delle pianure si facciano of- 
ferte di sottomissione, ma gli abitanti delle monta- 
gne non vogliono saperne di pacificazione ; è quindi 
naturale che il conte di Auersperg dia maggior pe- 
so alle operazioni militari per venire a capo degl’io- 
sorti, che non alle assicurazioni di sottomissione fat 
te sinora. 


Lubiana 15. 

Sono stati dati gli ordini all’ ospedale militare 
di questa città per fare posto 2 50 feriti della Dal- 
mazia, 

— Si ha da Leopoli 15 novembre : 

Oggi fu chiusa la Dieta. Il maresciallo provin- 
ciale, nel suo discorso di chiusa, fece risaltare i de- 
liberati sulle scuole, ad ecvitò ad insistere nei ten- 
tativi per conseguire la più ampia autonomia. Disse 
che la sorte toccata alla rigoluzigpe non è una scoy; 
fitta, giacchè non gi osò pgssarg all'ordine del gione 
no, essendo impossibile respingere tplalmente | bi- 
sogni naturali. L' introduzione della lingua polacca 
è un acquisto importante , ed essa viene attuata co- 
scenziosamente, anparchè soltanto dal Jato: ammini 
strativo ; forse più coscenziosamente che non sì fos- 
se desiderato. Fu posta così una base per la riconci» 
liazione delle stirpi sorelle, da lungo tempo dissi- 
denti. Finalmente la Dieta fece un triplice evviva a 
S. M. l'imperatore. JI dirigente la Ipogatenenza , 
Possinger, ripgraziò» dei henevoli riguardi che gli 
furono usati, ed annunciò che per l'anno nuovo ver- 
rà introdotta pienamente la lingua polacca anche 
presso le autorità gli finanza, malgrado le difficoltà 
e il termine di tre anni. 

sep 

I giornali ufficiali russi annunziano che |’ im- 
peratrice Maria Alexandrowna è partita il 412 cor- 
rente da Odessa per Kiew. 

Lo stesso giorno l' imperatore Alessandro rice- 
vette in udienza di congedo il conte di Taufkirchen 
inviato straordinario e miuistro plenipotenziario del 
re di Baviera pressa la corle russa, 

— Il generale Iguatielî, ambasciatore russo a 
Costantinopoli, parti il 10 novembre per assistere 
all’inaugurazione del canale di Suez, 

— La Russia spinge ativamente la costruzione 
della sua rete di strade ferrate. La linea Kiew- 
Balta, destinata a congiungere Mosca ed Odessa con 
diramazioni verso la frontiera galliziana e moldava , 
sarà probabilmente aperta sullo scorcio di questo 
mese. Altre due lince che saranno senza dubbio com- 
piute nel 1872 porranno in comunicazione i mari 
Gaspio e Nero ed il mare d’Azof con Mosca. 

— Serivono da Pietroburgo, 5 novembre : 

Stante gli enormi inconvenienti che risultano 
dalla interryzione delle comunicazioni fra le due ca- 
pitali dipendente dall’ incendio del ponte della Msta, 
inconvenienti i quali non possono che crescere di 

jorno jin giorno, le case di commercio Sadler ed 
Armand hauno proposto alla Grande Compagnia delle 
ferrovie russe il progetto di una costruzione argita 
che permetterebbe di ricongiungere le due braccia 
della linea nel termine di otto giorni in confronto 
del periodo di tre mesi che occorreranno per la ri- 
costruzione di un ponte permanente. 

Partendo dal principio che l'attrito ha una 
grande forza di resistenza, i signori Sadler ed Ar- 
mand propongono di stendere sopra il fiume sedici 
grosse atene, otta per ciascuna rotaia, e di pro- 
Hungarle per una lunghezza di una a due verste per 
ciascuna delle due rive, su delle quali sarebbero 
trattenute dal loro: proprio peso. Sopra tali catene 
nog si dovrebbero poi che fissare delle traversine, e 
su di esse il binario, e in tal modo la comunicazione 
sì troverebbe ristabilita. 

Per effettuare questo semplice ed ingegnoso pros 
getto non si avrebbe bisogno che’ di 80 chilometri 
di catene; ora, in questo momento nelle stazioni 
della ferrovia Nicolà esistono ben 200 chilometri di 
catene destinate ai rimorchiatori della Compagnia di 
tonneggio di Volga-Tver. Gli inventori del progetto 
si sono incarigati di eseguirlo sotto gli ordini dell’ip- 
geguere Koenig, direttore della ferrovia Nicolò. 
sa La Grapde Compagnia avera, dapprima dubitato 
della. possibilità di applicare cosiffutta idea tanto sem, 
plice in teoria, quanio ardua 6 forse impossibile, in 
Ltgiiai Mati parere Bolwig, gerente. del ministero 
lei lavori pubblici, ha vivamente gradita la prope= 


sta dei signori Sadler ed Armand, e l'amministea=. 


zione della. Gran Sopietà delle ferrovie russe ha des 
ciso di costitire una Commissione e di .incarigarla 
di studiare il peozeito sopra luoga, Il .g0, Siroganof, 
presidente della Sagietà, 1 signori Koenig Kerhedr, 


Sourawsky, i deri 
SOMA, Ap DE 


Tutta Pietropufgg: è xiva --juteressata gl..| 
successo del pro; dig dp ft cd Armand, | 


degrga Ai viveri. 


Î lo attraverso 


poichè Pictroburgo che viene 
della ferrovia Nigalg» si irava 
è tentato di far pi } 

la Msta, ma n IL lg 
aumentasse considerevalmente: Wi I 
è languente; varle case”sond le di fallimen- 
to, le provvigioni non arrivàno, la stessa Grande | 
Società si trova a malissimo rrito dggchè essa ha || 
perdutg più di.60,000 rabli fl ziorno] Non faccio 
cenno ghe per jncidenza ddl ggstro commergio di e- 
sportugione che si regge. unipamente per la lipeaf 
Nicolò. In due parole, la catastrofe del ponte della | 
Mata porrebbe Renissimo avere REF eRASEgHERZA.HRA 


catastrofe commerciale. 


jercio interno 


Leggiamo nei giornali di Dresda ghe il mivir 
stro delle finanze sassone ha pubbjicata la rglazio- 
ne delle jodagini falte intorno all esplosippe della 
miniera di Gruben il 3 agosto pr p- nella quale pes 
rirono 276 minatori. Il parere della Commissione è, 
che non è stata trascurata nessuna precauzione nè 
dagl’impiegati della miniera, nè dalla direzione tec- 
nica, e che quindi la catasirofe non è stata cagio- 
nata da negligenza. 

È smentita dai giornali ufficiosi prussiani la 
notizia che il conte di Bismark debba cessare dal 
l'officio di cancelliere federale e che in suo luogo 
verrebbe nominato il conte Eulenburg. 

— —otottt343-_— 

L'Havas Bullier ha da Madrid 15 novembre : | 

Ieri Rivero diede un gran pranzo a Sickles , 
rappresentante degli Stati-Uniti. Martos Becerra , 
Silvela e Gasset, antico direttore del giornale l' Im- 
parcial, vi ‘assistevano. 

La Gaceta contiene Ja nomina di otto colonnelli 
al grado di brigadiere, edi due brigadieri alla di- 
goità di gran croce dell'ordine del merito militare. 

-—— o-406-04-000— 

Sì legge nei giornali svizzeri : 

11 dipartimento federale delle poste ha comuni- 
cato ai- Cantoni, per loro norma, un contoreso del- 
l'amministrazione de' primi nove mesi del 1869 della 
regia postale. Il risultato è favorevole , presentando 
un maggiore introito netto di fr. 256,882 di quello 
de' corrispondenti mesi dell'anno 1868. faltanio il 
mese di settembre ha dato ua introito minore del 
pi p. anno, ma ciò è dovuta alla circostanza che i 
negozianti, per liberarsi delle piccole monete di» 


chiarate fuori di corso, avevano fatto nell’ agosto 
una straordinaria provvista di francobolli. Si preve 
de però che sul conto finale dell'anno dovranno for- 
se dedursi dagli introiti netti, siraordinariamente 
per quest’ anno, un 200,000 franchi per effetto della 
revisione dell’ inventario, che operandosi ogni dicci 
anni, deve farsi alla fine dell'anno corrente. 

AI dipartimento si ora occupati della revisione 
della tariffa dei trasporti postali, operazione diffigile 
e che si vuol compiere ed attivare per il 1 genaio. 

Un altro affare importante è stato condotto a 
fine dal dipartimento delle poste, ed è un accorda 
con tutte le società di strade ferrate pel pagamento 
di un'annua somma per il trasporto di tutti 
gli opgetti postali, che pesano più di 10 libbre, e 
che quindi non più spettano alla regia. Cessa così 
un grave lavoro di conteggio. Nel negoziati a ciò 
relativi, che durarono ben tre anni , furono appia- 
nate altre difficoltà, ed'ora |’ ipterveputo agcardo è 
sottoposto al Cansiglio federale per la ratifica. 

Anche il sistema telegrafico va sempre più svi 
lappandosi, ed il coptiauo aumento degli uffici teles 
grafici induce a speraze che. non. sia.lontano il tem=. 
po in cui piu villagio. di qualche importauza della 
Svizzera sarà privo del suo ufffcio. 


La Wigrgr Zeitung ha dal Gairo che sabato 
scorso venne chiugo |p quella ;citià il Congresso com- 
merclalo internazionale e che tulle le proposte, del 
delegati austriapi vÎ sqpo state approvate. |, -. 
—L'Onsserogore Triestino ha Ù Tugisi 9 novem- 


Nulla d’importante, rigaardo agli affari gover= 
nativi, ‘acoadda nella: bettimana;' {ranno ' alowal ‘van- 
giamenti nei midisteti, i quali vanno; almeno in ape: || 


bre: 


| bili non pretendono altro 


|l\cia con-una rivoluzione per regalarto 


II conte Ruffo, gh'era interprete del Bey, von 
ne nominato anche direttore, del ministero. Il gene- 
rale Bakusch venne nominato segretario del primo 
ministro; quest'ultimo, per non essere molestato dà 
qutte ile persone che da lui si recano, manda per 
neolami. e. cose simili dal suddetto generale Bakusch. 

Ecoektuaie lo così detle conversioni, le altre 
cartello del debita govannativa subirano di nuovo un 
sensibilissimo ribasso. 

Da leljgre ricevute jgri da Tripoli si seppe che 
jfp viaggiatofo DI. Sii il qugle, come vi dis- 
‘si, par) da Ti lisi ci ottgg me: i ono, fu arresta- 
to dai a a Pegerky fellafNigritia, però ebbe la 
fortuna di liberarsene scappando di notte lempo , e 
fuggendo. a- pisdi.6on-sltri-della.sua-ganio- sino a 
Mourzonck, dove trovavasi alla data delle ultime 
notizie. In quest'ultimo trapersgla, egli ed i suoi 


| compagni ebbero molto a gaffrire: persino la fame. 


— Si scrive dal Capo di Buona Speranza al 
Times : 

Dicesi essere sialo scoperto uno! strato di dia- 
manti sulle rive del fiume Orange, e presso ad Ali. 
wal North. Una gran quantità di queste geaime è 
ora costantemente offerta in vendita pubblica. È ar. 
rivato dall’ Inghilterra un commissipnario; da quanto 
riferiscesi, di una grassa dita eurapea, per fap com- 
pre di pietre preziase, 6 istiluire ricepehe intarna 
alle località in cui vengono scoperte, 

—o-404-t30r0 —— 

Abbiamo notizie dell'America meridionale. Da 
Rio Janeiro 23 ottobpe scrivono : 

Le operazioni dell* esergito degli alleati rico- 
mingieranno l'8. Il conte d'Eu gvanzavasi col prima 
corpo da Rosario verso Santo-Estanislao , dove Lo- 
pez si ritirò dopo le sye disfatte del mese d'agosto. 
"I gen, Brasiliano Resiu si era impadronito 
dell'importante posizione gli San Gioacchino e il gen. 
Camara occupava il dipartimento dij Conceigga, uni- 
co luogo donde il nemico possa ancora trarre i suoi 
mezzi. Gli alleati dominano dunque quasi tutto il 
territorio paraguaiano. è 

La demoralizzazione è nel campo di Lopez; 
tutti ì giorni si presentano disertori ed anche ufli- 
ciali dello stato maggiore di Lopez, | quali dichia- 
rano la situazione disperata. Diffidando di tutti, Lo- 
pez ritornò all'idea che vi fosse una congiura ordita 
contro di lui e fece fucilare 80 soldati e parecchi 
ufficiali. 

Gli alleati, divanzi a talj fatti, considerano la 
guerra come quasi giunta al suo termine e si parla 
di far ritornare una parte delle forze terrestri. I 
haslimenti corazzati discendono il Barana a desti- 
nazione di Rio Janeiro. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Parigi assiste in questo momento a un curioso 
ma rassicurante spettacolo. È la lega dei giornali 
dei più opposti partiti politici contro Ì programmi 
rivoluzionari, la coalizione delle opinioni moderate 
contro le candidature degli îrrecontiliabili, la brusca 
accoglienza fatta alle dottrine radicali dalla grande 
maggioranza della popolazione, Questi: fatti hanno 
ricondotto Ja galma e la fiducia nelja grande capita 
le ed hanno imposta una cera maggior riserva agli 
oratori delle pubbliche riunioni ed ai loro poriavoce 
della stampa periodica. 1 campioni della democrazia 
non sono del resto risparmiati dagli organi moderati 
è libegali, nò il ritratto che questi ne fauno eontri- 
buiseé lroppo ad acoréscere la toro popolarità eda 
renderli aocetti' ala masse. Il Consititutignnel pa" 
lando dell'odierno rimescolio’ dei democratici , MR 
trova che una parola per esprimarae lo 50090» cil 
urto » e prosegue: « Quando parlano di revesoia= 
ragnto del governo © di gli. irrecanel ta” 
di profittare del Gata 
clismg politico per. megtere iu opera lc criminose l°- 
ro teorie economiche. La rivoluzione per gssi nom © 
che un mezzo di rubbare g di saccheggiare più Jibe- 
ramente ». E il Ddats con un vporen articola 
rammenta il significato delle ultime elezioni in Fran- 
olaè dice chie il paese intese di volere la Nibertà 
ma non la rivoluzione, «Or -bene, oggi, osserva Îl 
Dabats, ‘una turba di sotari vuole imporat alte Frar 

non già ta l- 
di Loaadaa.» 


berià, ma il dicì Congoesso i made 


puagrampma e 
Lo stesso foglio, a coloro che rimproverano 


Guebiemente e sopratutto troppo clamorosamente: 
Quanto alle riynioni dei deputati di sinistra, esse si 
snecedono e si rassomigliano. L'ultima di esse ebbe 
luogo fn casa del siggor Favre e vi gssistevano i 
principali roppressatenti del partito democratico, ma 
non fu possibile ai medasimi prendere alcuna riso- 
luzione e si dovette rimapdgre il dibattimento ad 
Una nugya adunanza. 

; Bagli ingizi che jgri porgevavg i giornali au- 
Slriaci si faceva palese che il gabinettg di Vienna 
non cercava di meglio che di sapire con un acco» 
madamento le gravi dissidenze che si spna sollevate 
in Dalmazia. 6 buone disposizioni stanno per dare 
ottimo frutta, e già si sono stabilite le basi della 
transazione=@Rè dere ricondurre la pace in quella 
provincia. Il capo dell'autorità municipale di Castel- 
nuovo, elte si offrì e fa accettato qual mediafore, 
domunda un’amoistia, alcune modificazioni alla leggo 
Sylla riserva militare e la scelta di un gittadino dal- 
mata come luogotenente dell'imperatore. A questi 
patti egli confida ottenere la completa sommissione 
degli iusgrti. Secondo alcuui carteggi di Vienna, 
queste cendizioni sarebbero già consentite. Ed i mer 


desimi osservano che nessuna difficoltà poteva solle- | 


varsi quanto all'amnistia: nè poteva offrir serio ar- 
gomeoto di contrasto nemmeno la namisa del luoga- 
tenente, imperocchè dovendo esso essere scelto dal- 
l'imperatore, il governo conserverebbe sempre modo 
di guarentirsi coll’individuo cui desse la preferenza, 
a qualunque nazionalità egli appartenesse. La più 
grave condizione sta , secondo i giornali viennesi, 
nelle modificazioni da introdursi nella legge sulla ri- 
serva militare, imperocchè si tratta della difesa ar- 
mata dell'impero, e alleviando molto i sacrifizi di una 
provincia si corre rischio di stabilire un precedente 


pericoloso, di suscitar facili gelosie, o per lo meno | 
desiderio d’imitaziane verso un esempio di resistenza | 


che finisce per. produrre un simile benefico effetto. 
Ciononostante però i giornali viennesi si chiariscono 
in genere favorevoli anche a questa congessione, im- 
peroochè «osservano che l'Austria ha bisogno di fi- 
nirla colla rivolta e che non perderebbe molto pro- 
mettendo alle milizie dalmate di non farle uscire dal 
loro paese, quando fosse sicura di manfenersele con 
quella concessione fedeli e pronte a qualsiasi even- 
tualità. E che l'impero austriaco provi realmente 
questa necessità lo dimostra , al dire dei citati fo- 
gli, il pro, o che l'agitazione fa ogni giorno tra 
gli slavi della Turchia minacciando di estendersi în 
tuita-la-regione-sud-owest; minaccia che, secondo 
la Cotrispondintà del Nord-Est, obbliga adesso il 
governo di'Costantindfoli a spedire rinfarzi per di- 
spefdere un imminente pericolo: 


Ma sigcome l'insurrezione dilmata ha preso pel | 
momento proporzioni assa) più miti ed i Vimori di | 


una immediaia propagezigne della medesima sono 
cessati; la quistione principole, cui anche la som- 


ne delle nazionalità, Forge di bel nuovo in Austria 
più orilente che mai. Il Lloyd di Pesth contiene un 
articolo assai importapie, nel quale difende energi- 
camente la cosi detta cospituzione di decembre, che 


| viene con qltrettania vivadità combattuta dai polav- 


chi, dai boemi, dai rutenj ed anche dagli stessi au» 
striagi, JI Lloyd dimostra anzi tutto che esiste una 
gran differenza tra l'Uogheria e le nazionalità slave 
dal punto di vista della loro pasizione di fronte alla 


monarchia, Dice il foglio ungherese che la Galizia | 
non aveva nel 4848 una costituzione da produrre € || 


quindi non può invocare la continuità del diritto, € 
che altrettanto deve dirsi della Bocmia e dei ruteni. 
Scendendo quindi a parlare della costituzione au- 
striaca di dieembre, il L/oyd sostiene che fra questa 


ed il costituzionalismo fittizio del 26 febbraio 1848 | 


vi è una grandissima diversità. Quest'ultimo era, 
secondo lui, una meschinissima eoncessione , a cui 
mavucavano agsojutamette le condizioni essenziali 
della libertà, mentre la costituzione di dicembre di- 


venne la sorgente delle vere e ragionevoli franchigie | 


politiche per tutti i popoli dell'impero. « Checchè 
ue dicano i sugi avversari, conchiude il L/oyd, que- 
sta costituzione non è una di quegli alberi deboli 
che si possono faoilmente sradicare. Certamente 
l'Austria dovrà ancora sostenere grandi combattimen- 
ti politici, ma non v'ha pericolo nè di rivoluzione , 
nè di colpo di Stata. » 

Fu annunziato pochi giorni addietro che la de- 
putazione schleswigese , incaricata di reclamare a 
Berlino i diritti degli abitanti dello Schleswig del 
Nord aveva avuto un completo insuccesso. La Cor 
rispondenza det Nord-Est reca alcuni particolari sul- 
la accoglienza paco favorevole fatta ai rappresentan- 
ti danesi. Questi per conservare alla propria missio- 
ne il carattere legale, si recarono dapprima presso 


il presidente del governo locale dei ducati, conte di | 


Sheel-Plessen, uno dei personaggi più avversi a qua- 
luaque accomodamento favorevole al voto dei danesi; 
ma siccome esso è la principale autorità della pro- 
vincia, fu pregato di accettare la parle di mediata= 
re tra la deputazione ed il re Guglielmo, e di pro- 
curare ai delegati dello Schleswig l'udienza che a- 
vevano incarico di sollecitare, e di assistervi anche 
per informare il re sul vero stato delle cose nello 
Schlewig. Il sig. di Sheel-Plessen credette togliersi 
d'impaccio rinviando i delegati al ministero dell'in- 
terno. Giuati a Berlino, i delegati scrissero al mi- 
nistro dell'interno, conte di Eulenbourg; essi gli in- 
viarono l'indirizzo colla lista dei loro nomi, e gli 
chiesero di ottenere una udienza dal re. Egli rifiutò 
d'ascoltarli, ed allora essi scrissero al maresciallo 
della Corte, îl quale li rinviò di uuovo af ministra 
dell'interno che finalmente fece loro sapere come il 
re, avendo awula coguizione del contenuto dell’indi- 
rizzo ricusasse di accettarlo e di ricevere i deputa- 
ti. In una parola, tutto sembra dimostrare sempre 
più evidentemente che la Prussia è ben lontana dal 
dare al trattato di Praga quella interpretazione, re- 
lativamente allo Seleswig, che gli è data dall'Austria 
e da altri governi. 

Le Corjes spaguuole continuano ad offrire il 


singalare spéttacolo di: un irene vagante afferto un 
"a tutte lq Case regnanti d'Europa senza destare 
in alcuna ua troppo vivo desiderio d'ocsuparlo: Del- 


pai \ som- | l'ultima candidatura proposta, quella del duca di Ger 
mossa dulmata in parla si riferisce, cioè la qpistio- | sf pitti sfo- 


nova, ora si parla assai meno, quantunque nelle sfe 
re governative Ja medesima sembri mantenga faber 
ra. Finora essa fu tenuta in disparte perchè "nelle 
Cortes non gvrebbe irovajo che una maggioranza e- 


| sigua, e quasto sarebbe stato gn bratto Principio di 


pegno. Dell'altra parte l'elezione del Topete, il mi- 
nistro della marina dimessosi apppoto per essere con- 
trario alla candidatura del duoa di Genova, a vice- 
presidente dell'assemblea con una maggioranza so- 
verchiante, era sintimo anch'essa che quella pandi- 
datura sollevava viva opposizione in seno delle Cortes. 
Si riparla anche dell'unione iberica e della candida- 
tyra del re Ferdinando di Portogallo, ma il lioguag- 
gio dei fogli di Lisbona non è tale ffa mostrare che 
questa combinazione trovi ora colà maggior favore 
che pel passato. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 19. — Il Gauloio e il Figaro, ripor- 
tando le vocj di modificazione rainiateriale , 
che pulla havvi ancora di positito. 

Assigurasi che l'imperatore Nepolegne è lo ezar 
avranno un abboccamento il mese ventura a Nizza. 

Parigi 49. — Song smentite le voci di modi 
ficazioni ministeriali indicate dai giornali. 

L'imperatore arriverà probabilmente stasera @ 
Parigi, 

Parigi 20. — Il Journal officiel reca: Parecchi 


| giornali parlano di diverse modificazioni ministeriali; 


le voci sparse a questo propasita sona prive di fon- 
damento. 

Parigi 20. — Una lettera di Qllivier ad un 
elettore della terza circoscrizione raccomanda la 
candidatura di Pouyer Quertier, e invita i suoi amie 
ci a lottare contro i demagogi. 

Parigi 20. — Assicurasi che l' imperatare ver- 
rà solo lunedì. 

Madrid 20. — L' Imparcial dice che 1° ordine 
di annunziare il pagamento del prassimo cupome fu 
spedito telegraficamente dal presidente delle finanze 
a Parigi. 

Il ministro delle finanze è egualmente in caso 
di pagare il cupone del debito interno. 

Rivero sta meglio. 

I giornali unionisti smentiscono che il partito 
unionista cospiri per dare il trono a Monipensier ; 
soggiungono che una nuova dinastia è solo possibile 
coll’ appoggio di tutte le forze liberali del paese. 

Ignorasi ancora quando verrà tolto {lo stato di 
assedio. 

Ismailia 18.-— Oggi alle ore 2, 45 le navi an- 
coravano nel lago Timsah. 

Ismailia 19. — Tutta la flotta d' inaugurazio- 
ne partirà a mezzodì per andare ad ancorarsi stase- 
ra presso al faro Sud nei laghi Amari, e domat- 
tina nel mar Rosso. 

BORSA DI PARIGI 
del 49 novembre 

113 per 100 

Consolidato inglese. 


ini SET RIE TI 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciho Trib. di Comm. di Roma 
Nella causa in prot. 3204 del 41869 fra 
il sig. Girolamo Longhi, ed ig. Arcan- 
gelo Petrucci. Il Trib. condanna anco con 
arresto personale Arcangelo Petrucci al 
pagam. di sc. 34 ed atlo spese liquida 
comprese je ulteriori in L. 86. 80 ed ordina 
la esecuzione provisoria. 
Proferita nell’ ud. del 29 Ott. 1869. 
Si notifichi al sig. Arcangelo Petrucci 
d'incognito dom. per aff. 
Li 19 Nov. 1869 affissa ec. 
Raff. Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc. 


Ilio signor Avv. Lauri Assessore 

del Trib. civile di Roma 

Ad istaoza di Elia Flammini, rapp. da 
se med. 

Si fa noto per affiss ed inserz. in gaz- 
zetta a Domenico Chiavarini atteso il suo 
incognito domicilio, che 1° inte ha tras- 
messo sequestro eseculivo 
L. 80. 70, ammontare della 
l'Ass. Lauri a Giovanni Ferroni sotto il 
giorno 20 Novembre 1869. 

Per Elia Flammini proc. 
Aniceto Flammini collega. 


Ad istanza della sig. Augusta Del Preto 
in Gallandt benestante domiciliata via Car- 
rozza n. 3 rappia dal sott. Proc. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 483 qualmente la istante avendo già da 
qualche tempo preso in affitto dal sig. conte 
Pio Resse a tutto il Marzo dell’anno 1879, 
mediante apoca munita di data certa, l’in- 

del 


anticipazione di scudi quattrocen- 

i coll’ultimo anno dell’ affit- 

to, essa istante partecipa ciò a garanzia 

de' proprii diritti, e perchè non se ne pos- 

sa allegare ignoranza da chicchessia nel ca- 

so di vendila, e sotto tutte le riserve di ra- 
gione, 

Carlo Sarmiento proc. rot. 


Illo sig. Govern. di Roncilione 
Ad istanza dei sigg. Niccola, ed Odoar- 
do fratelli Fantini Bonv possid. domi- 
ciliati in Caprarola rappti dal sott. Proc. 
rende a publica notizia, qualmente 
l’Istante în virtù di sentenz. 
l'Illmo sig. Governatore di Ronciglione li 
416 Marzo 1869 debitamente notificata, ed 
in stato eseguibile, sono creditori di Luigi 
Pulcinelli, e Matteo Menichini possidenti 
doîti parimenti in Caprarola di L. 364. 72 5 
fra sorte, e spese di detta sentenza, e ciò 
per tutti gli effetti di Legge, e perchè non 
possa allegarsene ignoranza ec. 
Dom. dott. Antinelli proc. 


Liquidazione per li quintali 2300 gran- 
turco venduti dal sottoscritto alla Ditta G, €. 


quintali 2300 

a fr. 15. 25 pagabili in Lire sterl. 

per franchi 25 ognuna impor. 

tano £ 1403 — 
Abb. conven. 2 010 


al Cambio del 5 Marzo di 25. 67 
più la brevità, 

Così 25. 83. 4. 35521 52 
Costo e spese di 


R. 350 granturco esi- 
stenti a Civitay. acquistati 
a ontone per ogni rub- 
bio di k. 72 sc. 

Porto da Valmontone 
a Civitay. 

id. da Staz. a Bordo 

Dazio 


Rubb. 350 a sc. 6. 48. 

Rubb. 330 esistenti a 
Valmontone 

Rubb. 193 esistenti in 
Terracina acquistati dal sig. 
Antonio Mancini a sc. 6. 35 
il Rub. a misura di k. 80 
per cui k. 72 se. 

Porto da Terracina a 
Civitar, 

Pesatura a Bordo 

Dazio 


Rubb. 499 a se. 6. 67 

Rubb. 200 a Terraci- 
na acquistate dal sig. Fe- 
lice Zaccheo a sc. 5 a mis 
sura di k. 78. so. 

Porto da Terracina a 
Civitav. 

Pesatura a Bordo 

Dazio 


Rubb. 200 a sc. $. 6h, » 4183— 
se. 60948 31 
La suddetta quantità di Rubbia 4093 


granturco vale in seguenza so; 6. 35. 4 
#ì Rub, in media pari a £. 34. 14. 


totali N 
impor! 
2300 di costo e spese valgono resi franchi 
a bordo £. 32177. 
Riassunto 
Venduti quintali 2300 a 
fr. 15. 25. £. 35624 52 
Costo e speso delli suddetti » 32177 — 


a rt; 
Utile perduto £. 3344 52 


pe perdite nelle vendite e 
giudizii fatti contro la ditta G. C. Narducci 
per li quintali 2300 grant. 
Spese legali liqui- 

date in sentenza fi 
Aito di protesta 

contro il sig. Alessan- 

drini pag. all’avv.Fab]. 
Inserzione in gaz- 

zelta della protesta e- 

messa a Civitavecchia 

fog. n. 52 


946 04 


ione 2 cita- 
zioni n. 53 e 63. 
id. Sentenza 
, 496. 


vitav.dalli si 
zarroni e C 
granturco 

Viaggi a Civilav., 
Valmontone, Terraci- 
na ec, spese di posta e 
telegrammi 

Perdita = Sulle R. 
350 esisteati a Civitav. 
a sc. 5. 78 non facen- 
do calcolo della spesa 
di porto a bordo e da- 
zio R. 350 a sc. 8. 78 
sc. 20. 23 pari a £. 

Vendule a fr. 21.50 
in òro poste a Ro- 
ma che rinvenendo a 
£. 22. 03 in carta meno 
spese da Civitav. a Ro- 
ma £. 2. 50 risultano 
nette £. 19. 53, » 6833 50 


10873 62 


Interessi di mesi 4 
sopra £. 10873. 62 
Perdita = Sulla par- 
tita di R. 950 grantur- 
co gentilmente storna- 
I G 


ali È 
Senseria a baj. 10 
a Rubbio ; 


Perdita=Sulla par- 
tita di R. 493 grantur- 
co acquistata dal sig. 
Antonio Mancini come 
risulta da liquidazione 

Interessi sopra 
£. 3066. 27 pagalegli 
da Febbrajo al 15 Lu- 


3543 46 


‘ glio 


Perdita = Sopra R. 
49 saldo delli quintali 
2300 vendute in parto 
al sig. N. Caproli ed in 
parte ad altri in piccolo 
dettaglio e questo a 
£. 19. 50 il rubbio es- 
sendo del costo di so, 
5. 641 a rubbio ossia 
£. 30. 45 producendo 
una perdita di &. 10. 65 
che per Rub. 49. 


£. 10689 06 
Riassunto generale 

Perdita utile per. la mancata 
spedizione come al retro conto £, 3344 52 

Perdite reali per le rivend.te 
e riscossione e speso » 10689 06 

&. 14033 58 
pa 

Lire pontificie quattordicimilatrentatrà 
e cent. 58. 

In fede ec. 

Roina li 30 Giugno 1860nove. 

Firmato all'Orig. 
Vincenzo Caetani. 
Registrato cc. 

Avendo il sig. Vincenzo Caetani acqui- 
stato dal sig. Giuseppe Capri Galanti col 
mezzo dei sensali Ludovisi e Cocchi rabbia 
seltecento granturco esistenti in Valmonto- 
ne al prezzo di scudi cinque e baj. trenta 
al rubbio, ed avendo ricevute soltanto la 
metà si dichiara a richiesta del sig. Cactani 
e per fare al medesimo sicuramente cosa 
grata; sciolta e risoluta la vendita per lo 
residuali rubbia 350, restando in piena fa- 
coltà del sud, sig. Capri Galanti farne quel 
migliore uso che crederà, rimanendo per 
altro'a iotal carico del sig. Caetani jl pa- 
gamento di Lire 2020 e cent. 20 residual 
prezzo del granturco già ricevuto, la sen- 
seria dovuta ai sudd. sigg. Ludovisi e Coc- 
chi, e le spese giudiziali fin qui occorse in- 
nanzi il Tribunale di Commercio di Roma. 
Fatto ap dorelo originale da valere per 

o. 


un solo 
418-Gio 1869. 
irmato all’ orig, 
Giuseppe Capri Galanti. 
to ec. 


Vincenzo Caetani al si 
Eugenio Gentil utia parfita grantorco ht 
stente a Civitav. dal sig. Comprafore visto 


ed accettato dla aper ti 350 circa 
alli seguenti patti è co. opi. 
4. Ng. Vince 10 Caeiani farà traspor- 
fare a sue spese ed in sacchi dal med. for 
niti fino nel vagone nella stazione di Ter: 
mini il granturco dove il sig. Gentil lo ri- 
tirerà a suo spese. 
2, Il prezzo è convenuto ed accettato 
a fr. 21. 50 in oro per ogni Rub. Romano 
libbre 720 da rsi consegna per con- 


+ sogna ‘sl sig. Teofilo Linder per conto del 


med. 


esso compratore di 
arco sul peso che farà 
e delle Ferrovie. 


renza. È per la pl anto 
sopra le parti si obbligano nella valida for- 
ma delle leggi Commerciali ed fn mancanza 
alli danni e spese eleggendo il domicilio il 
sig. Gentil in via Flaminia villa Poniatoski 
ed il sig. Vincenzo Caetani in via Campo 
Carleo p, 22. 

Fait8 in dopnio. 

Roma 30 Giugno 1869. 

È Firmato all’ orig. 
Geni 


il sig. Antonio 

cenzo Caetani la 

300 granturco in Terracina 

avendone fissato il prezzo ccordo in 

L. 34 e cent. 13 per ciascun rabbio con 

l'obbligo al signor Caetani di prenderne la 

consegna non più tardi del giorno 18 Feb- 

brajo passato pagandone contestualmente 
I importo. 

Il signor Caetani per le indicate epoche 
trovandosi per sue circustanze cun i sigg. 
G, C. Narducci di Trieste che non gli man- 
tennero il contralto per la rivendita , tro- 
vandosi disse in ritardo per non aver preso 
ricevuto pagato altro se non se Rubbia 107 
granturco e tale inadempimento della sua 
obbligazione recando al venditore perdita e 
danni gravissimi,fu questi costretto nelgiorno 
3 marzo passato convenire il Caetani innanzi 
il Tribunale di Commercio per la prefissio- 
ne di un brevissimo termine a prendere ri- 
cevere e contemporaneamente pagare il re- 
siduo del granturco in Rub.193, scorso il quale 
inutilmente sentirsi condannare e rilasciare 
il mandato reale e personale per l' importo 
a forma del sopra indicato contratto ed il 
genere a lutlo suo rischio e pericolo aspor- 
tarsi alla pubblica depositeria. 

In pendenza di questo giudizio inter 
postesi benevoli ed amiche persone ad e! 
fetio di sospendere momenti ente la 
prosecuzione d' ingentissime s e digra- 
vissimi danni ciò venne dal Mancini con- 
cesso in vista che il Caetani agiva presso il 
Tr.bunale di Commercio di Civitavecchia 
contre il sunnominato sig. Narducci che era 
la causa della mancanza del ricevimento. 
Ottenutosi dal signor Caetani nell’ udienza 
del, 24 maggio passato definitiva sentenza 
dal sud. Tribunale contre il Narducci qual 
sentenza fu notificata a forma di legge il 
giorno 16 corrente Giugno ed analogamente 
alla stessa dovendo il signor Caetani realiz- 

rre tutie le partite granturco 
che doveano formare il carico non ritirato 

Narducci, fra le quali si comprende | 

vendutagli dal signor Manc 
troncare li atli giudiziali esistenti contro il 
Caetani si è procurato permezzo di un pub- 
blico sensale in persona del +. Michele 
Ludovisi di fare una conciliazione e liqui- 
dazione a cui le parti hanno d'accordo con- 
venuto cioè. 

Resta risoluto e scio!to il primitivo con- 
Iratto di compra vendita abbuonando il sig. 
Caetani al sig. Antonio Mancini la somma 
di romani scudi 453 55 qual differenza di 
prezzo da quello convenuto e scudi 205 70 
per spese legali, senserie , 
custoditura del genere, intere: 

e simili € così in lutto sc. 659 25. pi 

lire tremilacinquecentoquarantatre e c. 50 
per la qual somina debba il venditore rite- 
nere in conto lire 3066 e c. 27 già dal com- 
pratore pagatigli fino dal primitivo contrat- 
lo del gennaio passato. 

Alle quali cose tutte avendo le parti 
ntesam*nte e spontaneamente convenuto ne 

anno omologato il tutto qui soprascritto 
firmata la presente in doppio originale da 
ritenersi uno per parte. 

In fede, Roma li 20 giugno 1869. 

Firmati all'origi CCA 
Antonio Mancini 
ì Michele Ludovisi Mediatore. 
‘ _ Registrato. ecc. 
is Tribunale Civile di Civitavecchia. 

Ad istamza del sig. Vincento Caetani 
Negoziante domto; in Roma e par effetto 
del presente giudizio in Civitavecchia prés- 
so il sig. Ani le .Lesen prore dal quale 
viene rappi. Si notifichi al sig. G. C. Nar. 
ducci Negoziante domto in Trieste a termini 
dei $ 483 e 483 del Reg. Leg. Giud. la nota 
coi relativi documenti dei dal Caeta- 
ni sofferti a cui sÙ 
condannato in virtà della sentenza del 
va resa dall‘ ‘Tribunale di Commercio 
di Civitavecchia li 24° maggio 4869 debita- 
mente notifisata e tutto termini det 
$. 1186.0 ti det olamento Legi- 
slativo e G iario, non che st:citi il med. 
a comparire.nel termine. di giorni sessanta 
per sentirsi condannare all'importo dei dan- 
ni sud, posa la Lrariazione che ne verrà 
fatta dall'Eccmo Tribunale e perciò l’oppor- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


"Agnelli. + 


tuna sentenza emanarsi munita d'ordine 
secutorio colla condanna nello spese. anche 


Annibale Lesen 
Visto ece. de a 
all Delegato Apostolico firmato F. Sca- 


Notificata e aflissa nei soliti luoghi a 


forma di Le li 12 Nov 
Curso re B. Salvati. usia « 
A. Lesen. 


AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Dif| 

Antonio Sinibaldi intestatario del libret- 
to n. 5203 serie 8. avendo sotto il Giorno 
19 Maggio 41864 difidato la Cassa suddetta 
di non rimborsare ad sitri | depositi conte- 
nuti nel deito libretto, asserendo di a 
smarrito : dope avere inserito Ja prima 
fidazione Giornale di Roma p. 114 del 29 
Maggio 1869, essendo in oggi scorsi mesi 
sei dalla medesime, cpoca fissata per pi 
seniare alla Cassa il libretto smarrito, si 
avverte che viene il medesimo rinnuevato a 

del suddetto intestatario , ed annul- 

lato il procedente. 


Lerenzo Borgia deduce a pubblica no- 
ia per ogni effetto di legge, che il suo 
figlio Vincenzo è da teri ii maggiore di 
età, e vivente separato dalla famiglia col 
luero del suo impiego; e che per conse. 
quenza, essendo totalmente divisi d' interes- 
si, esso non intende avere nessuna respon- 
sabilità se non in quegli affari che abbiano 
riportato il proprio consenso. 
Roma 17 Novembre 1869. 
Augusto Riggi proc. 


BORSA DI ROMA 
pui Di 19 Novemaz 1869. 


Napoli. . .. 
Livorno. . 

Firenze . 

Venezia .., 

Milano. .... 

Genova... 

Ancona, . . 

Bologna. . 

Parigi... 

Marsiglia . 

Lione... .. 

Augusta G. M. .. 

Vienna nuova valuta 

Trieste nuova valuta . 

Londra .....,. 

EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
Sem. 4869. 


pone del 2. Semestre 1869 A- 
zioni di 1. 1075... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessì 5 per 0/0, dal 
1.* Novem, 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di |. 537 50 » 
Società Anglo Romana per | 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1869 » 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 


PISISSO 
e rime 

borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2 Semes. 1569 a fr. 15 all' 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bon:ficamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi. 
mento e interessi del 2,' seme- 
stre e dividendo 1869. DI 


=——— —_—_—————@t 
BESTIA ME CONSUMATO IN ROMA 

La scorsa seltimana 

Buoi e Vacche 

Vitelte 

Balli criari 

Vitelle Bufalite ... 

Castrati. . ...... 

Willie za A 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 

Buoi e Vacche 


Vitello ...... 
Mongane. . 
Gamparecoe . 

Castrali. > vv. 0. 

Bafale \ .... 

Vitelle Bufaline 

Agnelli. .... bee 

Majali....... cervo. 3 4048 

Dal Campo Boario li19 Novembre 1969. 


sì 


MWEbLLELEEI 
*8882888 


lia 83 


SIRIs 


G 


nale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—rt+tbHtHaro__ 


H!prezzo: di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Roma per un anno lire 3%. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tisse' postili stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. ‘25. 


«ROMA 22 Novembre 


La Santita' i Nosrao Sianons Pira Pio IX 
ha tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto- 
lico Vaticano il Concistoro pubblico per dare 
il Cappello Cardinalizio all’ Ero e Rimo signor 
Cardinale Giovanni Ignazio Moreno, creato € 
pubblicato nel Concistoro Segreto dei 13 Mar- 
zo 1868. 

Discesa perciò Sua Bgarituine con la 
Nobile Corte nella Sala dei Paramenti , ove 
l’attendevano gli Emi e Rîi signori Cardinali, 
gl' Hltmi e Rri Monsignori Patriarchi, Arcive- 
seovi e Vescovi, come pure i Collegi dei Pre- 
lati, S. E. il signor Principe Assistente al So- 
glio, l'Ecciio Senato Romano, e gli altri so- 
liti intervenire al pubblico Concistoro, ha as- 
sunte le sacre vesti, e quindi, salita in sedia 
gestatoria tra i flabelli, preceduta c seguìta 
dai suddetti personaggi, si è portata all’Aula 
Regia, ove ha dato principio alla solenne ce- 
rimonia. 

Dopochè il Sanro Papre ha ricevuta l’ob- 
bedienza dagli Emi e Rmi signori Cardinali, 
il novello Porporato, avendo già prestato il 
giuramento secondo le Costituzioni Apostoli- 
che alla presenza degli Emi e Rmi signori 
Cardinali Capi d’ Ordine, Vice-Cancelliere di 
S. R. C., Camerlengo del Sacro ‘{ ollegio, è 
stato introdotto nella Sala Concistoriale dai 
signori Cardinali Diaconi, c presentatosi al 
Trono di Sua Sanrita” ne ha baciato il pic- 


de e la mano, e ricevutone quindi l’amples-- 


so, ed abbracciato dai Colleghi, si è condot- 
to ad occupare il posto ad esso competente. 
Ritornato di poi al trono Pontificio ha ricevuto 
da Sua Braritupine il Cappello Cardinalizio. 
Durante il Concistoro Monsignor Giovanni 
Battista Bonini, Avvocato Concistoriale, ha per 
la seconda volta perorata la Causa di Beatifi- 
cazione della Ven. Serva di Dio Anna Maria 
Taigi. a 
Dipoi. il Sacro Collegio, insieme al no- 
vello Cardinale ed ai personaggi sopra espres- 
si, accompagnando Sua. Santità’ , si è recato 
di nuovo nella Sala dei Paramenti, aspettan- 
do. che il Santo Papag, deposte le sacre vesti, 
facesse. ritorno con la Sua Nobile Corte ne’ Suoi 
appartamenti. Intanto i soli Emi e Ri si- 
gnori Cardinali si sono portati processionalmen- 
te alla, Cappella Sistina, continuandosi il can- 
ta dell’ Inno Ambrosiano, intuonato dai Cap- 
pellani Cantori Pontifici appena. Sua Santità’ 
era discesa dalla sedia gestatoria. E termina- 
to l’Inno Sua Ernza Rma il signor Cardinale 
Decano:-ha: recitato 1’ orazione: Siiper Creatum 
Cardinalem.Nell'uscire dalla Cappella il nuovo 
Porpotàto :hia ricevuto. un secondo amplesso 
dai -suoi Colleghi. - 
‘Alla: idescritta solenne © Gerimonia ‘sono 
intervetuti molti membri del Corpo: Diploma- 


tico ‘accreditato ‘ presso: la Santa Sede, ed altri‘ 


distinti personaggi; dad 
Terminato : il »’Concistoro: pubblico «Sui 
SantitA® ‘hà ‘tenato #1: Coricistoro segreto ,’inel 
quale dopo. averchitisa}' giustà ‘ il'costame; ‘Ta 
bocca al novellò*Efirò Porporato, ha proposto 
le seguenti ‘Chiese : °°’. £ } 


Chiesa Cattedralé di’ Rottenbaiigà, nel’ 


 drale di Cochabamba, Vicario 


Wurtemberg, pel B. D. Giuseppe de Hefele , | 


Sacerdote «diocesana» di Rottenburgo, Profes- 
sore della facoltà Teòlogiea nella Università 
di Tubinga e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Chiapa, nel Messico, 
pel R. D. Germano Ascensione Villalvaso , 
Sacerdote arcidiocesano di Guadalaxara, Ca- 
nonico Penitenziere in quel Capitolo Metro- 
politano, Professore di Teologia morale nel 
Seminario di detta città e Dottore in Sagra 
Teologia. 

Chiesa Cattedrale di s. Croce della Sier- 
ra, nella Bolivia, pel R. D. Francesco Save- 
rio Rodriguez, Sacerdote di Pace, Canonico 
Magistrale e Decano Coadjutore nella Catte- 
Generale della 
stessa Diocesi, Esaminatore Sinodale e Dotto- 
re in ambe le leggi. 

Chiesa Cattedrale di Guayaquil, nell’ E- 
quatore, pel R. P. Giuseppe Maria Lizarz&- 
buru, Sacerdote arcidiocesano di Quito, Pro- 
fesso della Compagnia di Gesù, Licenziato in 
ambe le leggi. 

Chiesa Vescovile di Evaria, nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Giuseppe Gioacchino 
Isaza, Sacerdote diocesano di Medellin, De- 
cano in quella Cattedrale, Vicario Generale 
della stessa Diocesi, Rettore del Seminario di 
detta città , Dottore.in Sagra Teologia ed in 
ambo i diritti, e deputato Coadjutore con fu- 
tura successione di Monsignor Valerio Antonio 
Jimenez, Vescovo di Medellin ed Antioquia. 

Chiesa Vescovile di Derbe, nelle parti 
degl infedeli, per Monsignor Giovanni Cirino , 
Sacerdote di Nicosia, Cameriere d’ onore di 
Sua Santità, Ganonico nella Regale Cappella 
di Palermo, ivi Rettore del Collegio di s. Roe- 
co, Esaminatore pro-Sinodale per la diocesi 
di Nicosia e Dottore nell’ una e l’altra legge. 

Dopo ciò il Sanro Papre ha notificate le 
seguenti elezioni già fatte per Breve Ponti- 
fici: > 

Chiesa Cattedrale di Sabaria in Unghe- 
ria, pel R. D. Emerico Szabò, Sacerdote dio- 
cesano di Veszprimia, e Canonico in quella 
Cattedrale. 

Chiesa Vescovile di Paneade, nelle par- 
ti degl'infedeli, pel R. D. Roberto Mayr , 
Sacerdote arcidiocesano di Salisburgo , Cano- 
nico in quella Chiesa: Metropolitana, Direttore 
del Seminario Arcivescovile, Esaminatore pro- 
Sinodale, Dottore in Sagra Teologia , e depu- 
tato Ausiliare di Monsignor Massimiliano de 
Tarnoezy, Arcivescovo; di Salisburgo. 

Similmente ha pabblicate le elezioni ef- 
fettuate per organo della Sagra Congregazione 
di Propaganda Fide dall’ ultimo all’odierno 
Coneistoro : 

Chiesa Vescovile di Sozopoli, nelle parti 
degl' infedeli, per: Monsignor Francesco Char- 
bonell, Vescovo dimissionario di Toronto. nel 


" Canadà. 


Chiesa Vescovile di Tloa, nelle parti de- 
gl'inifedeli, ‘pel'R. D. Mattino Griver , Am- 
ministratore Apostolico di Perth nell’Australia. 

Chiesa Vescovile di Olene, ‘nelle parti 
degl’infedeli;' pel R. D. Marcello’ Touvier, 
della Congregazione de’ Sacerdoti ‘della Missio- 
"né, Vicario ‘Apostolicò dell’Abissinia; 


- Lunedì. 22 Novembre - 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma son 
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Le lettere, i: pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono. essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stimperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Chiesa Vescovile di Pergamo, nelle par- 
ti degl infedeli, pel R.. D. Tommaso Foley , 
della Diocesi di Baltimora, deputato Coadju- 
tore di Monsignor Giacomo Duggan, Vescovo 
di Chicago, negli Stati-Uviti di America. 

Quindi Sua Beatitepine ha, secondo il 
consueto, aperto la bocca all'Etmmo e Rio si- 
gnor Cardinale Moreno, cui nell’atto di porre 
l'anello Cardinalizio ha assegnato il Titolo 
di s. Maria della Pace. 

Dopo ciò Sua Sawrita', ritiratasi nei Suoi 
appartamenti,'ha ricevuto in privato il pre- 
detto Emo Porporato. 

ER} 

Sono arrivati in questa dominanle : 

Monsignor Gregorio Jussef, Patriarca Greco 
Melchita di Antiochia. © 

Monsignor Giuseppe Audu, Patriarca Caldeo di 
Babilonia. 

Monsignor Carlo de la Tour d' Auvergne , Ar- 
civescovo di Bourges, in Francia. 

Monsignor Enrico Maoning, Arcivescovo di 
Westminster, in Inghilterra. 

Monsignor Raffaele Ferrigno , Arcivescovo di 
Brindisi. 

Monsignor Raffaele Valvidieso, Arcivescovo di 
Santiago, nel Chili. 

Mousignor Giorgio Ebediesu Chajat, Arcivesco- 
vo di Amadia, nel Kurdistan, di rito Caldeo. 

Monsignor Leone Kurkoruni, Arcivescovo di 
Melitene, nell'Armenia minore, di rito Armeno. 

Monsignor Giacomo Bahtiarian, Arcivescovo di 
Diarbekir, nella M-sopotamia, di rito Armeno. 

Monsiguor Francesco Rivet, Vescovo di Dijon, 
in Francia. 

Monsignor Giovanni Fajet, Vescovo di Bruges, 
nel Belgio. 

Monsignor Carlo Teodoro Colet, Vescovo di Lu- 
con in Francia. 

Monsignor Giuseppe Salas, Vescovo della SSma 
Concezione, nel Chili. 

Monsignor Giambattista Moulixi, Vescovo d’ I- 
glesias. 

Monsignor Francesco Zunnui Casula, Vescovo 
di Ales e Terralba. 

Monsignor Giuseppe Rosati, Vescovo .di Luni- 
Sarzana e Brugnato. 

Monsignof Giorgio Antonio Stahl, Vescovo’ di 
Erbipoli, in Baviera. 

Monsignor Agostino Verot, Vescovo di Savan- 
nah, negli Stati-Uniti d'America. 

Monsignor Simone Spilotros, dei Carmelitani 
calzati, Vescovo di Tricarico. 

Monsignor Lorenzo Gastaldi, Vescovo di Sa- 
luzzo. 

Monsignor Andrea Raess, Vescovo di Strasbur- 
go, in Francia. 

Monsignor Raffaele Popow, Vescovo dei Burga- 
ri Uniti. 

Monsighor Ambrogio Basilio Abdo, Vescovo di 
Farzule Zalè, in Siria, di rito Greco Melchita. 

Monsignor Giovanni Hagiau, Vescovo di Cesa- 
rea, in Cappadocia, di rito Armeno. 

Monsignor Paolo Hindi, Vescovo di Gezira, in 


{| Mesopotamia, di rito Caldeo, 


Monsignor Giovanni Tamraz, Vescovo di Ker- 
kuk, in Persia, di rito Caldeo. E 

Monsignor Atanasio Ciarchi, Vescovo di Babilo- 
nia, in Persia, di rito Siro. 


Moosignor Elia Mellus, Vescovo di Akra, nella 
Caldea): di rito Caldeo. 

_ Monsignor Melchiorre Nasarian, Vescovo di Mar- 
din, nella Mesopotamia, di rito Armeno. 

Mossignor Giuseppe Arachial, Vescovo di An- 
cira, nell’ Anatolia, di rito Armeno. 

Monsignor Stefano Israeliàu, Vescovo di Kar- 
purk nella Turchia Asiatica, di rito Armeno. 

Monsignor Gregorio Balitian, Vescovo di Alep- 
po, iu Siria, di rito Armeno. 

Monsignor Gaspare Mergpillod, Vescovo gi Ebron 
in partibus infideliym, Ausiljare di Giuevra. 

Monsignor Gubrielg Grioglio, dei Minori Osser- 
vanti, Vescovo di Euria in partibus infidelium. 

Monsignor Stefano Fennelly, Vescovo di Termo- 
poli dh partibue infidelium , Vicario Apostolico di 
Madras. 

fopsignor Gaspare Willi, della Congregazione 
Benedettina, Vescovo di Antipatro in partibus in 
fidelium, Ausiliare di Coira. 
0444-04-08 — 
NOTIZIE DIVERSE 

1) po del Belgio Beopoldo e la giovane pripei- 
pessa Luigia Maria sono partiti j) 15 corrente da 
Brusgelle per Calais e l'Inghilterra, La regina pov ha 
potuto accompaguarli a motiyo dei riguardi che le 
sono imposti dal suo stato di salute. Telegrammi ar- 
rivati posteriormente hanno annuoziato che il re del 
Belgio è giunto lo stesso giorno a Londra e che la 
sera venne ricevuto dalla regina Vittoria al castello 
di Windsor. L'indomani il re Leopoldo si disponeva a 
dare/udienza al Comitaso organizzatosi per festeggiare il 
di Jui arrivo e per preseniargli un indirizzo a pome 
dei lordi luogotenenti e degli sceriffi delle contee 
nonchè dei sindaci della città dei tre regni, che 
vuol dire a nome di tutto il paese. 

— Si legge nell'/ndep. Belge del 15: 

La Commissione incaricata di esaminare il bi- 
lagcio delle vie.e mezzi per l'esercizio del 1870 ha 
terminato il suo lavoro, e ieri sera potè essere di- 
stribuita Ja sua -relazione. Questo documento esordi- 
sce col ricordare che il bilancio ascende a frao- 
chi 176,525,000, ed oltrepassa di fr. 1,833,300 le 
valutazioni fatte pel 1869. 

La Commissione non esita a dire in seguito che, 
tolto il caso di ayvepimenti impreveduti, l' indicata 
cifra dj fr. 176,525,000 sarà coperta, e che anche 
resterà disponibile usa somma assai ragguardevole 
sui bilanci delle spese. Essa fonda queste previsioni 
sui risultati quenuti pei noye primi mesi del 1869. 
In questo periodo i prodotti superavano di fr.7,200,000 
quelli del corrispondente periodo del 1868, e di 
fr. 5,000,000 l'incasso previsto dal governo. 

Partendo da queste premesse, la Commissione 
non crede di avventurarsi nel valutare l'incasso del 
1869 a circa fr. 186,000,000, ossia nove milioni e 
mezzo di più della spesa inscritta nel bilancio del 
1870, e ciò senza tener conto del progredire a0- 
nugle dei redditi pubblici. Così essa ne conelude 
che la ricchezza pubblica tende ad accrescersi as- 
sai notevolmente nel Belgio, e che sotto l'aspetto 
delle riscossioni la sua situazione figanzigria è del- 
le più rassicuranti. 

La cifra dell’eccedenza che prevede è insomma 
di fr. 15,000,000, il che le fa sperare che certe 
spese prudentemente. aggiornate potrebbero essere 
fatte prossimamente senza il menomo inconveniente. 
All'unanimità dei suoi membri propone alla Camera 
di adottare il bilancio senza modificazioni. 

—.1 giornali di Brusselles del 16 recano quanto 
segue : 3 È 

Caskera deò rappresentanti. — Risporidendo al 
signor Dumorlier, deputato dell’ opposizione di de- 
stra, il sig. Frère-Orban, ministro delle fivanze, di- 
ce che l'incidente franco-belga ha eccitato qualche 
suscettibilità, ma che quasi si dovrebbe felicitar- 
sene poichè questo iucidepte seryì a rendere. le 
relòzioni colla Francia migliori che mai. Le cou- 
venzioni ‘concluse sono inoffensive da) punto di, yi- 


sta politicd' e favorevoli agli interessi industriali del | 


Belgio, ; 

"H iifnistro soggiunge chè se Ta Camera lo de- 
sidera egli deporrà. una relazione sulle trattative, ma 
che Wi 'sotio Pochi docimenti, ‘giacchè Î hegoziati 


furono quasi interamente Verbali, 
a 


—++4482tt8-7 


la .i particolari 
tfgordinario e ple- 


del ricevimento del Ì 
(Confederazio- 


nipotenziario del fe 
ne della German 
palazzo di Compilgliti 
stà occasione dali 


—_ 0404-4019 — 
Leggegi nei fogli di Triesjg gel 18 novg@tbre: 
nta to redina 


apitano mercantile Mateo G. Gyurkov 


ch'era stato arrestato a Cattaro in base ad accuse. 


ingiustificate, e che il 44 corr. fu rimesso in libertà 
e congedato alfabilissimamente dal general maggiore 
conte Atersperg, è arrjyato ierseta'a Trieste. d 

— S. E. îl grande scùdiere di envalleria conte 
Grunne si recò a Trieste affifie di ricevere In con- 
segna i dieci cavalli eotà arrivati, ‘donati dal Sulta- 
no a 8, M. l'imperaiote. Quei cavalli verranno per 
ora condotti a Lipizza. 

— La Wiener Zeitung dà un nuovo elenco del- 
le perdite delle i. r. truppe contro gli insorgenti in 
Dalmazia. 

Nella marcia tentata al 20 ottobre presso Dra- 
galj furono uccisi proditoriamente dagli insorgenti 
due soldati del reggimento d’ infanterià Arciduca Al- 
berto N. 44, ch'efano rimasti addietro per isfini» 
mento. 
“Nel combattimento presso Ledenice del 20 pi» 
tobre fu ferito un soldato del reggimento d' infante 
ria Areiduca Ernesto N. 48. 

Nei combattimenti presso Cerkvice il 25 e 26 
ottobre rimasero motti il primo tenente Francesco 
Peschka e cinque soldati , e ‘si ebbero dodici feriti, 

—- 06062630850 

Nelle sue sedute dell’41 e del 12 novembre 
la Camera dei rappresentanti di Prussia ha conti- 
nuata Ja discussione dell’ organizzazione dei eircoli 
votando talune importanti disposizioui del progetto 
governativo, sicchè il medesimo ha sequistate nuove 
probabilità di venire adouato, Nella seduta seguente 
|’ assemblea riprese la diseussione dei bilanci. 

Per parie sua la Camefa dei signori di Prussia 
nella sua seduta del 15 ha approvata mua legge; già 
adottata dalla Gamera dei deputati, secondo la quale 
} età maggiore viene stabilita per tita la Prussia 
a vent us anno. La legge andrà jo vigore col 1. lu- 
glio 1870. Nella stessa sedula venne adotlata defi- 
nilivamente una proposta sel conte Munster la que» 
le dichiara che Ja concessione per un prestito a pre- 
mi di cento milioni è incompatibile col benessere 
dello Staso, 

— Si scrive per telegrafo da Berlino, 15 novem- 
bre, all'Hepas : 

1 governo danese diede al sigoor Quaade, sno 
rappresentante a Berlino, l’ ordine “di non riceyene 
la deputazione inearicata di portare al re di Prus- 
sia l'indirizzo degli abitanti dello Sehleswig, che re- 
clamano l'esecuzione del trattpio di Praga, perchè i 
membri di tale deputazione sono sudditi prussiani. 

— Si legge nel Munch, Pose; 

La famera di commercio di Monaco, ja 960 
sione dell'apertura del canale di Suez, ha degiso di 
presepiare gna istanza al re per pregarlo di voler 
ordinare che le direzioni delle {errorie bavaresi 
pongano iu relazione polla Sgrieià della ferrovia mer 
ridionale ausiziaca per puenere da farifs più bassa 
possibile per ji prasporto di merci sulla linea: Mor 
naco-Verona-Venezia, Nei mbtivi è delto fea pliro 
che Ja Bayiera, dopo l'aperiuao dell'istno, deve, set 
are la più yicina congiunzione coa un porto di 
re, e che questo porto è Venezia, perc! 


‘ato I SIRIO A 
miugr distanze ajeche per. promuovere }) traffico 
con questo portò il gommercio ha bisoguo della . t9- 
dit iù pile pongo” îra Ra Ly di tal 
ferrata. MO VERA RETE ve 


SH di H i 
Valeztalo ala Linbpogo 15 annie 


di me | 


gnor A. de Corvo, nomingio ministro di 
a Madrid, sénza che il governo Spagnuolo sia stato 
prima avvisato di questa nomina. 

Il signor Fonies Pergira de Mello è gravemente 


ammalato; |. 
lau te Hevas hi per dispaccio da Mia. 
Li i 
sali principe Enrico di Borbone è arrivato ieri a 
rid. a 
_? Nafostagie fe a i fli pargechi giornali, la 
Peri i n) i è fuso dall' Ita- 
ia ji ge pioriò del dra taliano alla can- 


didatura del duca di Genova. 


NOTIZIE £AMPENDIATE 
—+>peee-— 


Dovendo da un momento all'altro, giangere no- 
tizia injorno alle lezioni complementari ieri ed og- 
gi compiutesi in Fruncia, è fuori di luogo l'bcott- 

| parsi ulteriormente delle lunghe è viraoi' polemi- 
che che a proposito delle medesime contengono gli 
odierbi giornali parigini. Solò giova dalle melte co- 
se dette a tale riguardo desumere una informazione 
che non solo all'attuale incidente elettorale si rife- 
risce ma è dimesttazione piuttosto del cambiamento 
nolerole ehe nella opinione pubblica della capitale 
fragcese andossi mao mane operando ; ed è che le 
dotyiue dei radicali e degli irrecontiliabili perdette 
ro serreno nelle siesse sghiere della democrazia pa- 
rigina e phe quanto le medesime perdeltetò Laniò 
andarono gu le apinipri eonserretrici e 
saviamente liberali. Di questo mulemento importan- 
Lissimo 6 decisivo in vista dell'ayvenire i giornali 
scorgong una prova evidente nel magjfesto  pubbli- 
cato dalla ainistra parlamentare, il quale documen- 
to, toltene alcune idee chimeriche e certamense ile 
praticabili, avrebbe polulo esserg soltoserialo anche 
dai più moderati partiti che siedono nel Corpo le 
gislativo. La France gice che Ja nuova manjfesta- 
zione della sinistra è uno degli avvenimenfi più cou- 
siderevali del periodo palitico, così pieno d'inejdeuti 
ca Îa Francia attraversa da sei mesi, e che essa si 
allontana decisamente dalle scosse rivoluzionarie , 
verso le quali tutto sembrava spipgere Ìl paese da 
qualche giorno. ll Constiyrionael considera il ma- 
nifesto come uu gito polenne di divisione fra Ja È 
pistra parlamentare ed i radical rivoluzionari. gd 
anche i Debati riconosce. che le opinioni gonserva- 
trici non potrebbero djsconoscere i principi , svolti 
pel progratine dell'opposizione. Ma ciò che vi ba 
di più importante în ‘questo documento è la risoJu- 
tezza ed cnergla colla quale i firpiapari condaynano 
le follié che furono messe fuori în alcune fiunioni 
pubbliche e respiagono le violenze itemagogiche. Ora, 
questa dichiarazione così categorica Pra fa firma 
di tutti i deputati dell'estrema sinistra, anche di 
quelli la cui elezione aveva, sei mesi addietro, €2- 
gioriata una grande inquietudine Tiel partito conser- 
Vatote. E per conseguenza Î giornali‘ governativi ne 
sono ilidotti a speraté con molto fondamento che le 
prossime discussioni parlamettari, ben lungi dal su- 
scitate quei pericoli è li senbarazzi al governo, 
di cui da taùto Lucini manto i fautori del- 
Panarchia, avranto ‘per resultato di' provotare da 
parte dilla rappresebianza nazionale ua voto Qquesi 
unanime ‘che consolidi sempre più l'ordise pubblico 
sotto un regime di saggia fibertà. Del resto, nessu- 
na quistione fu messa jp campo dallindiceto pro- 
gramusia della siuistra, sulla quale il governo © la 
| maggiorioza non. possano attettane fa disénssione ; 
gi argomenti dalla mesesima | ji vi riferiscono 
| infalti alle (acolià da conferirsi alia Camera di pro 
gunoiant essa stensa de sue: proroghe; alla riforma 
industriale; alla modificazione della fiegialozione elet 
| Kprale; call'aboliaione: del ginramento pebitico préven- 
tivo; ide dillentà ampnicipaliz all'abrogazione dell'ar- 
tiogle:75 della cestituziaue; alla nepisione delle deg, 
ge militare; alla istituzione dei giprgti spoi selitià di 


stampa; elle i, guapentigie per da diberià di 
| Magione, e pel pre fli pasocinzione. Su Antii. quo” 
sti punti il programa della siniavma p9n si discosta 
sana operatori. 

La riforma elettorale promossa ip: Ausiia dal 


Tlaofanro Giabra è do dunp_ nesta: da» maggiore 


del ministero ayrebba già Basi Je Tepiinàe in 
am 


proposito. Jo atvenire la era conterà 406 mem: 
bri ‘ché saranno eletti direttamente dagli elettori di- 
visi per gruppi, 6 non come ora dalle' Diete, ed 0- 
gni gruppo di elettori eleggerà un numero di rap- 
presentatiti doppio di' quello che elegge attualmente 
per le singole Diete. A queste idee è favorevole ò- 
ramai, come fu detto, la' majgioranza del minfstero, 
cioè 1 sighori Giskta, Herbst, Brestel , e Plener , 
mentre sarebbero avversi i mitilstri Taaffe , Potocki 
e Berger. Con. questa riforma l'elemento tedesco del- 
l'impero spera di’ riuscire a sconcertare le opposi- 


zioni dì nazionalità; «he combattevano sinora nelle | 


Diete dei rispettivi paesi, le quali poi mandavano 
al Parlamento i }oro rappresentanti, esercitando so- 
pra loro un controllo continue ed eflicace. Era un 


vero mandato imperativo in sostanza, colla differen- | 


33 che dalla controlleria di una massa di elettori un 
députato può facilmente salvarsi, giacché gli eletto- 
ri, come tali x non esistono legalmente se non it 
giprno dell'elezione, laddove le Diete avevano tutti 
i [podi di esercitare una influenza costante e domi- 
ngfrice, perchè intelligente ed organizzata. Le ele- 
zipni dirette furono difatti minacciate più volse alle 

gie di Lemberg, di Praga e di Brunn. Osservano 
però i giornali che l’opposizione czeca specialmente 
è mollo bene organizzala nè si lascerà scopceriare 


così facilmente. Quanto alle tendenze degli elettori 


lacchi si vide già dalle uftime elezioni della Dieta | 


ché essi non sono punto maneggevoli e che le idee 
diîconciliazione e moderazione non hanno certo tin 
grpode ascendente sopra di loro. È probabile quindi 
al'dire dei fogli, che questa novità non muti le cose 


in Austria e che ne risulti una sola cosa di cui le ì 
opposizioni di nazionalità ritrafraono grande vavtag- { 


gio. La riforma elettorale è una modificazione es- 
senzialissima della legge fondamentale dello Stato, 


manjenere e che gli czechj e i polacchi non voglio» 


no riconoscere. Questo primo mutamento sarà invo- | 
{ ancora qualche risorsa. Le stesse notizie del Brasile 
| assicurano che una cospirazione diretta contro Lopez 
{ ha dato luogo a numerose esecuzioni, Ma le notizie 


cato probabilmente dagli czechi come un preceden- 
te, il quale mostra che lo statuto è suscettibile di 
modificazioni. 

Dell' fasirrezione di Cattaro non fanno quasi più 
parola i giornali austriaci, essendo fuori di dubbio 


che quel moyimeale non offre più per ora nessuna | 


importanza; ma gyll'esame che essi fanno dei ‘vari 
incidenti trascorsi e dalle considerazioni emesse in 


proposito, si argwisce che la quistione è assai più | 


grave di quello che i suoi odierni episodi non ab- 
biamo 
non perdette però ancora il suo inquietante caralte- 


re; Imperotché È citati fogli sono ora concopdi pel- | 


l'attribuîre per Ruova parte la colpa della sommos- 
sa dalmata, alle sorde macchivazioni del governo 
montenegrino. Essi riportano a questo proposito le 


contradicenti informazioni della stampa estera, di cui | 


le une pretendoro' ehe i Montenegro abbia osservato 


sempre Je più sitela neutralità e respinto gli jn- | 


sorti, mentre ‘de: altre sono invece d’avviso che il 
principe del‘ Montenegro sia stato invitato dal go- 
verno di Pielroburgo a poo uscire per ora dalla sua 
neutralità e che per conseguenza non si deve aver 
fiducia alcana né popolazioni dalmate nè nelle 
mopifenegrine, essendo fuori di dubbio che “queste 
noa che una migliore occasione per agire 
simultaneamente è “secondo un programma comune. 
Ora, i gi nali iemnesi si mostrano convinti che 


questa Seconda Versione sia più conforme alla veri- 


tà € che per conseguenza, ben Itrigi dall’ essere ras- | 


sicurati intorno al pacifico avvenire dell’ Oriente, il 
goyerng ‘Austriaco €. gli ‘ltri gabinetti europei, cui 
presconpano gli ‘eventuali progetti della Russia, deb- 
babd Yegliare gelosimente  iffinghé Up nuovo e for- 
midabile movimento ‘non debba coglierti all''improyr 
vio, 
Nella Camera dei deputati di Berlino la discus- 
sione, del “muese tegolamento dei circondari procede 
io gui gl imepesspe -pjvamente l'opinione publica. 
Si trafiayid apabiare. quenio siordinzmento fo artagnin 
coi grigi fiitoiatata Tocale è di discentramenio 
raccomandati erale ed' approvati în 
verno. Ora ,:il pro- 
getto di cui si tralta sembra non rispondere intera- 
monte, eli tana % 
4 saoi promotori si prefissero, senza che. peralteo i; 


lo supporre e che, sopita pel momento, essa | 


governo possa dirsi responsabile di questo difetto. 
Per copseguenza si spera chie lo svolgersi del dibat- 
timento ed il voto della Camera otterranno |' intro- 
dazione nel progett6 stesso di notevoli mutamenti, 
senza che per questo debba venir meno |’ accordo 
tra il gabinetto ed i deputati, Frattanto questi hanno 
portato a fine la discussione del bilancio dei lavori 
pubblici, il quale non dedica che meschinissime som- 
me ad alcuni miglioramenti , il cui bisogoo è viva- 
mente risentito ; e così notano con rammarico i gior- 
nali che la combinazione del canale che doveva 
traversare la penisola dello Schleswig-Holstein, con- 
giungendo il mare del Nord col Baltico, è aggiornata 
per mancanza di fondi disponibili. Anche il bilancio 
della giustizia passò senza seria discussione ; solo è 
degno di nota a questo riguardo che il ministro 
della giustizia, in seguito di una interpellanza, si vi- 
de richiamato dalla Camera a rispettare alcune dis- 
posizioni della costituzione federale tedesca , il cui 
valore si dichiarò essere. superiore a quello della 


| costituzione prussiana. E questo incidente è giudi- 


cato importantissimo dai giornali, in quanto esso 
sembra condannare preventivamente la nota proposta 
presentata nella Camera dei signori di Berlino e da 
questa approvata, portante non solo che la legge fon- 
damentale della Prussia non debba sottostare ullo sta- 
Juso della Germania, ma che le disposizioni di que- 
st ultimo debbavo essere accettate e sancite dalla 
rappresentanza di Berlino. 

Le ultime notizie del teatro della guerra del 
Paraguay portano la data della fine di ottobre; esse 
sono trasmesse direttamente da Rio-Janeiro e sono 
molto favorevoli all’ armata alleata. « La guerra, es- 
se dicono, sarà tra breve terminata ; i pochi reggi- 
menti che restano ga Lopez sono disorganizzati; il 
quartier generale del dittatore, San Stanislao, è cir- 


> " 5 h i condato dalle forze brasiliane ed argentine. Uno de- 
di quelfà ‘legge ‘che i ‘ledeschi vogliono ad ogni coste 


gli officiali superiori del maresciallo conte d'Eu, il 
general Camara, occupa il dipartimento di Conoci- 
cao, l’unico punto dal quale il Paraguay possa trarre 


giunte dal Paraguay differiscono , secondo il solito, 
da quelle trasmesse da Rio-Janeiro. Secondo le me- 
desime, la resistenza è seriamente organizzata a'piedi 
delle grandi Cordigliere ; l'armata di Lopez dispone 
di quaranta cannovi da campagna per la difesa del 
quartier generale, e la capitale provvisoria, SantIsi- 
doro, è al sicuro da qualunque attacco. Dalla sles- 
sa sorgente si annuncia che le operazioni del 
conte d’ Eu d’Orleans sono paralizzate a motivo del- 
la mancanza di viveri e del difetto di mezzi di mo- 
bilizzazione. Esse aggiungono che le navi brasiliane, 
non posendo oramai essere più di alcuna ulilità, di- 
scesero nuovamente la riviera Panama. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 20. — Un telegramma di Lesseps. an- 
nunzja che la flotta d'inaugurazione ancorò ieri alle 
ore 4 1/4 pom, al faro Sud dei Laghi Amari. 

Parigi 21. — L'imperatore e il priocipe im- 
perjale sono arrivati a Parigi. 

Le elezioni sono incominciate dappertutto con 
calma. 

Parigi 21. — leri l'imperatrice arrivò a Suez. 


| Il Canale viene percorsò da'un punto all'altro senza 


ostacoli. 

L' Aigle ancorò, nel Mar rosso dopo una splen- 
dida traversata. Così trovangi realizzate Je speranze 
che, aveva falto nascere la,grande intrapresa della 
congiunzione dei due mari. 

Un decreto imperiale ‘#9mina Lesseps gran cro- 
se della degione d’omore. ‘© 

Parigi 24. — Un rapporto di Leroux in data 
del 18 constata i risultati della Jiforma economica. 
Divide le tariffe in due gruppi. H primo gruppo 
comprende le tariffe che non diedero luogo al alcu- 
na critica seria, ed essendo stato convertito immedia- 
Îaaioute în progello di legge sarà spilgposto al cor- 
po Jegislativo ‘al principio della‘ ‘sessione. Il secondo 
gruppo, che comprendee tariffe che furono oggetto 


a critiche série, formerà ‘un secondo progetto di leg-° 


ge; ma‘dopochè sarassi proceduto ad unainchiesta. 


1 Questa rinchiegia -doynà constatare i risultati .ivdpr 


condari , nonché finalmente il regime delle. ammrior 
sioni temporarie. i 

Hervice 19. — Onde sforzare le stre di pre- 
gali ebbero luogo ieri accaniti combastimepti c9h sue- 
cessì parziali, Gi abbackhi verrapno rinnagali indi 
sforzare tulle le strette. Le truppe ebbere mn magr 
giore e parecchi ufficiali morti, e 30 uomini ferigje . 
Presso Braic gl’insorti furong respipti fino alle fron- 
liere. 

Madrid 20, — AHIe Cortes Vinader attacca 
vivamente il governo per l'esecuzione di alcuni car- 
listi. Prim rispose che il governo agì generosamente” 
verso i carlisti; che ‘accetta egli solo la ‘responsa- 
bilità di questi atti che sono imposti dal dovere di 
salvare la società. Soggiunse che agirà nella stessa 
maniera in ciscostanze eguali. ” 

Sue 20. — L' Aigle è ancopata nel Mar 
rosso. 

BORSA DI PARIGI 
dol 20 novembre 

11 3 per 100 

Consolidato inglese,, 


MAGAZZINO CENTRALE MILITARE D’ABSIGLIAMENTO 


NOTIFICAZIONE 
Per vendita di effuti 

Dovendosi procedere col mezzo dell'asta alla ven- 
dita di effetti di vestiario e di alira specie non più 
utilizzabili per # Amministrazione militare, come -aì 
seguente dettaglio , si fa noto al pubblico che la ven 
dita stessa avrà luogo nel magazzino centrale sudetto 
posto in via della Lungara entro il palazzo Salviati 
nel giorno 26 corrente alle ore nove aolimeridiane 
in presenza del sig. Sotto Jatendente Massingi inga- 
ricato al servizio d'abbigliamento. 

Tutti gli effetti da vendersi saranno quiyi espe- 
sti per comodo e norma dei concorrenti nei sei giorpî 
aniecedenti all'esecuzione di delta vendita. 

Sarà pagato l'importo degli effetti venduti nel- 
l'atto della delibera, ed oltre il prezzo principale gi 
percepirà in più a carico del deliberatarjo il cingue 
per cento per le spese di aggiudieazione. 

Gli oggetti venduti dovranno essere asportati dal 
Magazzino nel perentorio termine di giormi quindici 
a datare da quello della vendita. : 

Dal Magazzino suddetto 

Roma 20 novembre 4869, ‘ 


L' Uffiziale d'Amministrazione Incaricato 


INDICAZIONE DEGLI EFFETTI 


Tuniche dei vari Corpi . 
Caracò idem 

Giacchette dei vari Corpi 
Cappotti idem .. 
Pantaloni idem 

Bonetti idem... 

Visiere idem . 

Giaccò idem... 
Paotaloni a pelle. 
Mucciglie idem . 
Coperte da cam 

Bottoni di su” 
Bottoni di Ottone 

Quoni diversi 


pelle 
Cappotti a cappucci 
Veutriere da Vrsiriglisc 


Pautalopi tela barca, 
Giascheite idem 
Coree 


rgeni 
Galloni d’oro .. 
Galloni Stama 


strisce 
— Metri 


SOCIETA’ ANONIMA DELL'ACQUA PIA 

Si prevengono i signori Azionisti dell Società 
dell’acqua Pia che per motivi di opportunità il Con- 
siglio di Aminue ha deciso di protrarre la straordi- 
naria assemblea generale al 23 del venturo de- 
cembre. 

La riunione avrà luogo alle ore due pomeridia- 
ne al palazzo Braschi 2 piano; e i relativi biglietti 
d'ingresso saranno rilasciati sulla presentazione dei 
certificati d'azione fino a tutto il-21 di detto mese. 

Duca Salviati 
Presidente del Consiglio 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Sui primi del corr. venne a conoscersi che in via 
della Longora n. 209 in uan locale a pian terreno vi 
era un cadavere, per cui aperto il locale stesso si 
verificò essere l'estinto certo Niccola Ricci da Jesi 
d’anvi 65, mignattaro. . 

Procedutosi quindi dalla Polizia all' inventario 
dei pochi effetti lasciati dal medesimo , si deduce a 
pubblica notizia, perchè chiunque, cui possano spet- 
tare di diritto, ne provochi a forma di Legge la con- | 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Un disegno e relative riproduzioni fotografiche 
ju varie dimensioni del classico dipinto di Raffaele 
Sanzio rappresentante la deposizione dalla Croce di 
N. S. Gesù Cristo, di cui ne ha ottenuto la di- 
chiaruzione di proprietà il Signor Niccola Ferrari 


incisore. 


segna. 
20 Novembre 1869. 
Il Segretario Generale 
Pio Capranica 


1 
LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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rr 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale agri 7579; 2711 7301" 


Umidità 
= 
relativa | assoluta 


Termometrogra!o 
rec. alle 8 


del cielo Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 ajliv.dei mare 


Termomesro OSSERVAZIONI DIVERSE 


ntigrado 
tizi elelo scoperto 


10. Bello — +1909C 
4106 
41394 


son 


7 antemeridiano Pioggia caduta in %i ore 0,mm. 


3 p meridiano 


Di 
9 pomeridiane 10 Nebbioso 


20 Nove mbre } 
0 Coperto 
# Coperto 
0 Coperto + 


? antemeridian 
| pomeridiane 
9 pomeridiano 


YI Novembre } 


| 
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Barometro Umidità Te mom \rografo 
in miitimetri 
ridotto a 0 
cailiv. delie 


Stato del cialo | Vento 
Vu derimi direzione 
di «lora 

elo scoperto masimo 


Termometro METEORE AVVENUTE dal MEZZODÌ PRECENONTE 


conligrado 


fativa| assolata 


+133; 


0 Coperto 


160 3; 131 


ANNONZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Cajani 
Roniana sen Albanen. 
Praetensae devolulionis 
Intim. infrascriptis qusliter interposita 
«fuit appellatio a sententsa cadocitatis lata a 
Prima Scctione Tribunalis civili Usbis in 
fasciculo n. 2370 anni 1868, nec non quali- 
ter iidem infrptis citati fuerunt ad comp. 
post terminum octo dierum cor. R. P. D. 
et vid. declarari nollam vel potius infrmari 
dictam sententiam et decretum fieri ele, cum 
condemnatione actoris Guerini in omnibus 
expensis reservato Instanti Joseph jurc. op- 
panendi actorun nullitatem ex defeclu sub- 
stantiali citationis. 

Instante D. Joseph q. Augusti Jacobini 
possid. ac milite degen. Romae in statione 
della Pilotta pro qu» infrascr.ptus Proc. 

DU. Pompeo ac Cesari Jacobini per af- 
fix'onem altento eorum ads:rlo incognito 
domicilio. 

Af.se copie due al'a porta dell’Udito- 
rio agforma di legge oggi 13 Nov. 1869. 

Raff. Bertoni. 
. Franciscus Corbelli proc. 
Illivo sig. Avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad istanza di Luizi Florio possid. dom. 
via Banchi Vecchi n. 41 rapp. dal proc. 

cchino l'ediconi, 

Sì cila Vincenzo Florio dom. in Naprli 
per affissione ed inserzione a forma di leg- 
ge a comparire dopo quaranta giorni per 
sentirsi condannare al pagam. di scudi cen- 
tosessanta ilovuli a forma di obbligazione di 
cui in atti e per l'effetto si mani l'oppio 
Decreto munito dell'ordine escento.io cul- 
la condanna nelie spese anche strag. e ciò 
sì p. di ogni altro viritto azione e ragione 
all’ Istan'e competente 

412 Otiobre 1809. 
Visto dalla Direzivn: gen. d: Polizia. 
1 Segretario gen. 
l'io Capranica 

Oggi 12 Ott. 4369. Cons. copia all'Eerima 
Ditez. gen. di; Polizia ed altra affissa a for- 
ma di legge. 

Raff. Bertoni curs. civ. 
Gioacchino Pediconi proc. rot. 


Ad istanza del sig. D. Antonio Marlo- 
relli nel giorno 27 corr. allo. ore 9 autim. 
si procederà per gli atti del sott. Not. alla 
compilazione di legale inventario di tutti i 
beni appartenenti ai minori Pietro ed Al 
fonso Visconti come figli ed eredi della dc- 
funia Vittoria Martorelli mancata ai vivi il 
gi 3 corr. , nonebè di tutti i beni spet 

al patrimonio paterno ei 

: ed avrà principio nella casa in 
Mopte, Compatri in contrada lo stradone 
ultimo, domicilio della defunta, 

Si deduce a pub. notizia a' forma di 
legge, e per tutti gli effetti di.ragione. 

M, Compatri 16 Novembre 186! 

*P. Martorelli Not. 


A suppliche del sis. Cesaro Carmina. 
ti, con rescrilto SSmo e successivo de- 
creto esecutoriale, esibiti in alti dell'infr. 
Notaro, è stata interdetta ‘al medesimo ogni 
facoltà di amministrare.i propri heni, e di 
far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del suo patrimonio 


l'Illmo e Rumo Monsignor Cesare Prosperi 
Buzj 
Ti deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 20 novembre 1869 

Giuseppe Aretucci Notaro e Cane. 
della Segnatura. 

Ad istanza del signor Filippo Ruggeri 
quale erede intestato del di lui fratel'o fu 
Camillo Ruggeri si procederà alla compila- 
zione del legale ed estragiudiziale inventa- 
rio de’ beni ereditarj del sud. defonto, qua- 
le avrà principio col ministero del solto- 
scritto Notaro nel giorno di venerdì 26 cor- 
rente alle ore due pomeridiane nella casa 
di detto siynor Filippo Ruggeri posta in Ro» 
ma nel vicolo di S. Euslachio n, 26 secon- 
do piano, ove il med. defonto coabitava, per 
qu ndi proseguirsi a forma di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per tuti 
gli effetii di ragione, cd a forma dei $$ 1547 
e seguenti del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 22 Novembre 1869. 

Curzio Franchi Not. di Coll 
Fallimento 

S' invitano i creditori del fallimento 
Cristino Bonitalibus a riunirsi giovedì 25 
corr. mezz'ora dopo il mezzodì nella Ca- 
mera di Consiglio .dell' Ecco Trib. di Com- 

nanzi |'Illmo sig Pietro avv. Ven- 
e Commissario por trattare e ri- 
affari relativi al fallimento. 

Roma dalla Cancelleria del sullo. 
unale li 22 Novembre 1869. 

Pel ('ancell. sig. L. Porta 
Altilio Ruggieri comm. 


Tri- 


VENDITA. GIUDIZIARIA 


Rinnovazione d'incanto 


Ad istanza del!a ditta commerciale Cour- 
tois et Mahicux in liquidazione © per essa 
del sig. Pietro Courtois liquidatore a P’ari- 
gi nel dowicilio legalmente eletto in Roma 
innanzi l'Ecemo Trib. Civile di Roma pimo 
turno con alto del 47 marzo 1860 presso il 
proc. Mariaho Baldassarini dal quelo viene 
rappresentato ; si procedette sotto il giorno 
42 giugno 4869 alla vendita dell’ infrascritto 
fondo per il prezzo di L're 2700, in forza 
della sentenza di vend.ta emanata dal T.i= 
bunale Civile di Roma primo Turno il gior- 
no 9 giugno 1866. 

Non avendo però l'acquirente eseguito 
il deposito dell'intero prezzo nel terwino 
stabilito dalla legge ed essendo st 


‘sullodato Tribonale con senten: 


no 3 Inglio'1869 rigcttata la 
esso acquirente avanzata per essere abili- 
tato a ritenere il prezzo come depositario 
giudiziale perciò analogamente al 6 4330 
del vigente regolamentu' legislativo e gia- 
diziario, 
Nel giorno 4 decembre 1869 alle oro 
41 ant. nell'OMcio della Depositeria Urba. 
na situato‘ entro il 8. Monte di Pietà di 
Roma si rinnoverà a pregiudizio del sudd. 
acquirento l' incanto (per Ja vendita del qui 
Appresso descritto fondo con tultì e s: 
li i suoi annessi, connessi, e diritti ‘ec, 
Due terzo parti dell'utile dominio della 
casa con giardino annesso e pozzo con re- 
qua posta al vicolo delle Mantellate n.13, 


confin. con i beni di Monsig. Muccioli, gli 
eredi Sirani ed il detto vicolo, salvi ecc. 
spettando l'altra terza parte al sig. Sante 
Morini, gravata complessivamente dell’ an- 
nuo canone di sc. 4 12 a favore delle sigg. 
Lante, di un estimo catastale complessivo 
di sc. 375 quali due terze parti sono 
sc. 250 pari a lire 1343 e cent. 75. 

Nella Cancelleria del sullodato Tribu- 
na'e al fasc. 2179 dell'anno 4865 sotto il 
giorno 47 agosto 1866 trovasi prodotto il ca- 
pitolato e gli estratti autentici delle iscrizio- 
ni ipotecarie e del Censo. L'incanto si apr.- 
rà sulla somma sudd, di lire 4343 75 ed il 
prezzo d'acquisto dovrà pagarsi in moneta 
effettiva. 

Mariano Baldassarini proc. rot. 
Carlo Danesi Curs 


(__—___—_—rrr@€———— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DITA VOLONTARIA 


Si previene il Pubblico, che nei giorni 
23 e 24 Nov. corr. dalle ore 10 antimer.d. 
in poi sarà fatta vend.ta di cavalli, finimen- 
ti e legni nel Ivcale posto al vicolo del Lu- 
po n. 4 e 5 prossimo a Strada della Croce, 
end: s'invita ch:unque volesse farne acqui- 
sto d’intervenire all’ incanto per esser poi 
deliberato al migliore cfforen'e. 


Volendo il sottoscritto evitare gli 
equivoci che potrebbero occorrere per 
il fatto di altri aventi lo stesso mome 
di famiglia, rende avvisati i suoi cor- 
rispondenti e la sua clientela, che 
qualunque cosa abbia ad essergli in- 
dirizzata debba portare |’ intero suo 
nome « FILIPPO PROSPERI » e che 
i negozi da lui esercitati di sua pro- 
prietà situati nella piazza di S. Eusta- 


tanti i civici numeri 80 e 81. 
» 42643. 
» 45 
Roma li 22 Novembre 1869. 
Filippo l'rosperi. 
—_-rrr,._@mdm2! 
P. Ò. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagn ili 
e norcini dovranno vendersi seguent- 


specie di carni. fresche macellate , da'la . 


mattina di Domenica 2 novembre 1869, fino 
alla emanazione dellà nuova tariffa. 


PrimA QUALITÀ' Di Cammi pì MANZO, 
ossia: cularcio, lomba, scannollo, e punta 


chio sono soltanto i 3 seguenti por- . 


di schiena smozz 
ogni libbra soldi {1. 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa li 
polpa di stinco, con giunta pre eritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, 


senza giunta, jer 


TERZA QUALITA’, 01 
to, armone, fracoste, e polp 
ogni libbra soldi 7. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cusciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, perogni libbra soldi —. 


panzella, pet- 
di stinco, per 


SeconA QUALITA’ ; ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di — 

Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie.di carne pesta, per 
ogni libra soldi 12. 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza ‘tusta, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 10. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 4. 

Stutto nuovo, per ogni libbra soldi —. 


Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 20. 


Salame, di carne fresca, colto, per ogni 
libra soldi 16. 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguent! 
specie di pane dalla mattina di Lune 
dì 7 novembre 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE nianco FiNISsIMO in pagnottelle 

formato del solo prio fiore finissimo di fa- 

er ogni dei Idi 35, cioè, per ogni 

mi 2}. Per un soldo 

oncie 3 e 3 ott. ber cui dodici pagnotte da un 
soldo devono posare libre 3 e 3 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lita' formato del solo primo flore finissime 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 
soldo oncie 4 e 2 otla 


soldo oncie. 8 e 3 ott, 


DI TERIA 


PANE DI GROSSO VOLUNE 
i lievito del 


QuaLita' formato 40 

suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè dol se- 
condo flore, degli spolveri, e delle semo- 
lelié' purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 19, cioè: Per ogni Nibra soldo 1, ® 
centes.4; £ Per un soldo oncie 6 e 2 ol 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Num. 267. — 1869. 


di Roma esce alle 6 pom. «’ogni giorno eccetto i festivi 


——Ttet-a pad 


MH pie di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
"fa Ronn per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
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RAMA 25 Novembre 


S. M. la Regina del Wirtemberg con le per- 
sone che Le fan seguito recossi ieri mattina al Pa- 
lazzo Apostolico Vaticano per assistere al Concistoro 
pubblico. 

Res 2. Lioni 

L'Emo e Riîo signor Cardinale Giovanni Igua- 
zio Meno, Arcivescovo di Valladolid, ne'trascorsi 
giorni di venerdì, sabato e nella mattina di domenica, 
per la sua promozione alla Romana Porpora rice- 
vè le congratulazioni dagli Etùi Porporati, dall’ Ecco 
Corpo Diplomatico, dalla Prelatura , dalla Nobiltà 
e da altri personaggi. Il ricevimento riuscì assai de- 
coroso, e fu futto dall fimo Moreno negli apparta- 
meuti nobili del palazzo Pamphily al Foro Agonale 

Nel giorno poi di ieri, alle ore tre pomeridiane, 
l' Emiuenza Sua portossi ip gran treno alla Patriar- 
cale Basilica Vaticana per venerare la Tomba del 
Principe Apostoli, e di poi, giusta il costume, 
recossi tare l'Emo e Rmo signor Cardinale Pa- 
trizi, sotto-Decano del Sacro Collegio. 

Nella sera dello stesso giorno, verso le ore sei, 
Monsignor Alessandro Samminiatelli , Cameriere Se- 
greto di Sua Santità”, fucemlo le veci di Mousig 
Stella, Cameriere Segreto Guardaroba della SANTITÀ” 
Sua, recossi al sopradetto Palazzo e con le formali- 
tà di uso consegnò all’ Emo Porporato il Cappello 
Cardinalizio. A questa cerimonia convennero in gran- 
de numero, invitati, ragguardevoli personaggi romani 
ed esteri. 


i avis 


Ha 

Sono arrivati io questa dominante: 

Monsignor Alessandro Angeloni, Arcivescovo di 
Urbino. 

Monsignor Renato Regnièr, Arcivescovo di Cam- 
brai, in Francia. 

Monsignor Guglielmo Desprez, Arcivescovo di 
Tolosa, in Francia. 

Mousiguur Mariano Ricciardi, Arcivescovo di 
Reggio di Calabria. 

Movsignor Giovanni Vancsa, Arcivescovo di Fo- 
garas ed Alba Giulia, in Transilvania, di rito Greco 
Rumeno. 

Mousignor Pietro Apelian, Arcivescovo di Ma- 
rase, in Cilicia, di rito Armeno. 

Mousignor Giovanni Monetti, Vescovo di Cervia. 

Monsignor Giuseppe Bovieri, Vescovo di Moute- 
fiascone. 

Ù Monsignor Tommaso Gallucci, Vescovo di Re- 
canati e Loreto. 

Monsignor Giuseppe Foulon, Vescovo di Nancy 
e Toul, in Francia. 

Monsiguor Agostivo Hacquard, Vescovo di Ver- 
dun, in Francia. 

Monsignor Giuseppe Severa, Vescovo di Terni. 

Mousignor Giuseppe Formisano , Vescovo di 
Nola. 

Monsignor Giovanui Guttadauro di Reburdone, 
Vescovo di Caltasinetta. 

Monsignor Giuseppe Teta, Vescovo di Oppido. 

Moosignor Tommaso Passero, dei Predicatori , 
Vescovo di Troja. 

Monsignor Giuseppe Fanelli, Vescovo di S. An- 
gelo dei Lombardi e Bisaccia. 

Monsiguor, Dalmazio di Andrea, dei Minori Cap- 
puccini, Vescovo di Bova. 

Mousiguor Mattia Eberhard, Vescovo di Treve- 
ri, in Prussia. 

Monsignor Filippo Krementz, Vescovo di War- 
mia, in Prussia, 


2 si I 
Mousignor Clemente Fares, Vescovo di Pesaro. 


Monsignor Antonio Boscarini, Vescovo di Urba- 
nia e S. Angelo in Vado, * 
©. Monsignor Felice Fruchuad, Vescovo di Limo- | 
ges, in Francia. | 

Monsiznòor Lodovie» Regnault , Vescovo di | 
Chartres, in Francia. 

Mousiguor Giambattista Lequette, Vescovo di 
Arras, in Francia. 

Monsignor Agostino Wahala, Vescovo di 
meritz, in Boemia, 

Mousignor Stefano Melchisedechian, Vescovo di | 
Erzerum, nell’Armenia, di rito Armeno. 

Monsiguor Antonio Halagi, Vescovo di Artuin, | 
nell’Armevia, dj rito Armeno. 

Monsignor Pietro Tilkian, Vescovo di Bursa. 
nell’Anatolia, di rito Armeno, 

Monsignor Giovanni Ghiurehgian, Vescovo di 
Trebisonda, nell'Asia minore, di rito Armeno. 

Monsignor Basilio Naser, Vescovo di Balbek, 
nella Finicia, di rito Greco Melchita. 

Monsignor Niccola Adames, Vescovo di Alicar- 
nasso in partibus infidelium, Vicario Apostolico del 
Lussemburgo. 

Monsignor Angelo Kraljevie, dei Minori Osser- 
vanti, Vescovo di Metellopoli in partibus infidelium, 
Vicario Apostolico della Erzegovina. 

Monsignor Lodovico Le' Fleche, Vescovo di An- 
tedova in partibus infidelium, Coudiutore di Trois 
Rivieres, nel Canadà. 

Monsignor Amato Pagnucci, dei Minori Osser- 
vanti, Vescovo di Agatonica in partibus iufidelium, 
Coadiutore del Vicario Apostolico del Xen-Sì, in 
Cina. 

Monsignor Gaspare Crasnich, Abate Mitrato di 
Miriditti, nell'Albania. 

——cotergiieo 


NOTIZIE DIVERSE 


La Wien. Zeit. contiene l'estratto d’ un rappor- 
to retrospettivo del tenente maresciallo Wagner in 
data di Zara 12 corrente sui fatti d'armi della Dal- 
mazia sino a quando egli ebbe il comando delle trup- 
pe, cioè fino al 7 novembre, in cui ne prese il co- 
mando il general-maggiore conte Auersperg, ed egli 
ritoruò ad assumere il posto di capo del governo di 
Zara. 

Il tenente-maresciallo Wagner si esprime nel 
suo rapporto nel modo più splendido sulla condotta 
e l’annegazione delli. r. truppe, e riconosce il vero 
talento militare con cui gl’ insorgenti profittano delle 
condizioni del terreno. Annunzia pure, come prova 
della sincerità delle leali dichiarazioni del principe 
del Montenegro, ch'egli fece condurre a Cettigne e 
sottoporre a giudizio tre dei suoi sudditi che ave- 
vano preso parte al combattimento presso Pobori. 

— Leggesi nell’ Abendpost : 

La relazione del Generale maggiore conte Auers- 
perg al ministro della guerra sull’ assunzione del co- 
mando, contiene alcuni dati che toccano tavto dav- 
vicino l'interesse generale, che la loro conoscenza 
non può essere tolta alla pubblicità, tauto più che 


Leit- 


concernono anche i meriti del luogotenente T. M. de 
Wagner, già ritornato a Zara. ‘ 

Secondo questo rapporto, il contegno e lo spi- 
rito delle truppe d’operazione nel distretto di Catta- 
ro è eccellente, ed anche le condizioni sanitarie, 
considerate le straordinarie fatiche, sono iu generale 
favorevoli ; ed è bene provveduto al loro approvvi- 
gionamento. 


Quanto ai trasporti di completamento già fatti, 
si dovette però pensare anche alle difficoltà che av- 
verrebbero da un soverchio accumulamento di truppe 
in Dalmazia. 

Con ciò anche le domande di alcuni giornali 
dell'interno e dell’ estero, che richiedono spedizioni 
aucora maggiori di truppe per la Dalmazia, si dimo- 
Strano come timori troppo spinti. 

Quanto poi all'invio di carri di sanità in Dal- 
mazia, di cui parlò un diario di qui, si osserva fi- 
nalmente, che non furono presi per trasportare colà 
i carri pesanti di sanità, ma soltanto carri per feriti 
molto legzieri (sopra molle). ; 

Da un nuovo rapporto, completato da notizie 
sicure sulle forze degli insorgeuti nel combattimento 
presso Gorazlu del 23 ottobre, e sulle loro perdite, 
rileviamo che il numero aununziato da principio di 
circa 200 insorgeuti inorti e feriti si conferma ora 
quasi pienamente. Difatti dei 500 insorgenti arma- 
ti, ne furono uccisi 76, e 110 feriti. 

— Togliamo da telegrammi di Cattaro 14, 15 
e 16 della N. Fr. Presse: 

La notte del 13 corr. 70 iusorgenti assalirono 
la località di Giurie, saccheggiarono quattro case e 
ferirono un abitante. 

Durante le trattative cogli anziani di 6 luoghi 
de' dintorni di Castelnuovo, fu assalita la località di 
Trebajin. 

1 Turchi rinforzarono il posto di guardia nella 
Sutorina, dirimpetto a Magazza, portandolo a 45 
uomini. 

A Risano e a Smokowa furono restituite le ar- 
mi ad alcuni abitanti per iscopo di propria difesa. 

Ad eccezione dei villaggi di Mocrine , Moi- 
des, Ratisevina e San Stefano, che coufinano im- 
mediutumente colla Sutorina, i villaggi montuosi di 
Castelnuovo, come pure il luogo di Ubli, anvuncia- 
rono la loro sottomissione. La consegna delle armi 
seguirà tosto. Crivoscie e Ledenice persistono nella 


| loro resistenza. 


A quanto si sente, il principe del Montenegro 
sarebbe aspettato oggi a Grahovo per assicurarsi 


) della piena neutralità di quegli abitanti di fronte al- 


l’ insurrezione. 

Dopo un'ultima intimazione fatta ai Crivosciani, 
però rimasta infruttuosa, oggi alle ore 7 di mattino 
cominciò |’ attacco contro Crivoscie in quattro co- 
loune, cioè il maggiore Moschitz per Ubli, il colon- 
nello Simic verso Cerkvice, il colonnello Fischer ver- 
so Ledenice e il colonnello Kaiffel partendo da Ora- 
hovac. Il general maggiore Dormus trovasi a Risa- 
no con due battaglioni ed una batteria, come riserva. 
Il colonnello Simic raggiunse le alture dominanti , 
senza trovar resistenza. Il colonnello Fischer, pro- 
tetto da un fuoco persistente di tre batterie, giunse, 
dopo una marcia faticosa e assai ben condotta, alle 
alture di S. Nicolò, le quali furono difese accanita- 
mente dagl’ insorti, segnatamente con batterie di 
pietra. Sinora non è arrivato alcun ferito. Il gene- 
ral maggiore conte Auersperg collo stato maggiore 
rimane oggi a Knezlac. In pari tempo il colonuello 
Schonfeld eseguisce dinanzi a Budua e S. Stefano 
tn attacco contro gl’insorgenti sbaragliati presso 
Braic. 

— La N. Fr. Pr. ha pure il seguente dispac- 
cio da Risano 16 : Questa mattiva alle ore 6 le trup- 
pe cominciarono a marciare innanzi contro gl''in- 
sorgenti. Le truppe si avanzarono sotto il comando 
dei brigadieri Dormus e Simic contro Cerkvice, 


1070 — 


————— +++ Ò»pbodoaoaoaeouwEFgC 


mentre una colonna sotto gli ordini del colonnello 
Fischer opera da Orahovac contro Ledenice. Una co- 
lonna si avanza pure da Moriny. 

Alle ore 8 di mattina i cannoni cominciarono 
it loro faoco contro le alture occupate dagl’ insor- 
genti , i quali facevano rotolare masse di pietre 
sulle truppe. Più tardi le batterie da tre si avanza- 
rono sui sentieri tortuosi, di cui le truppe s'im- 
possessarono rapidamente Alle ore 14 e mezzo ant. 
tutte le alture erano state sgombrate dagl' insorgenti. 
Il quartier generale del gen. Auersperg trovasi a 
Smocovac. 

_ La N. F. Presse ha da Risano 17 corr. : 

Il comando delle truppe che operano nel Cri- 
voscie ha l'ordine preciso di non porre piede nè sul 
territorio turco, nè sul montenegrino. 

Oggi fu continuato l'avanzamento nel Crivoscie. 
La colonna Fischer aveva occupato ieri Ledenice ; 
nel quale incontro vi furono due feriti. La colonna 
Kaiffel muove da Nebalac; la colonna Urschitz, dopo 
una marcia sommamente difficoltosa, erasi congiunta 
a Cerkvice colla colonna Simic ; la colonna Urschitz 
poi era impegnata in un gagliardo combattimento 
nel suo ulteriore avanzarsi. 
serivono da Cattaro, 17 novembre : 

è arrivata iersera fra Zvecava e U- 


La colonna 


ninnie dopo una marcia sommamente difficoltosa , | 
trovando irrilevante resistenza e senza perdite. La | 
colonna Fischer occupò iersera Ledenice ; due sol- | 


dati rimasero feriti da pietre gittate loro ; questa 


mattina si udiva cannoneggiamento da quella parte. | 


La colonna Kaiffel fu veduta stamane scendere da 
Ubalac verso Ledenice, Il quartier generale colla co- 
lonna Simic si è avanzato sino a Cerkvice, senza 
trovare seria resistenza. Gl' insorgenti, che tenevano 
occupate le alture, furono respinti da ogni parte per 
opera di distaccamenti inviati loro di fianco. Il mag- 
giore Urschitz col 3.° battaglione di cacciatori sta 
combattendo in questo punto cogl insorgenti per pre- 
parare |’ avanzamento di domani verso Dragalj im- 
possessandosi dell’ ingresso della gola. Il colonnello 
Schonfeld s' inoltrò ieri fino a Kosmac, d'onde si 
sentiva un gagliardo cannoneggiamento. 

— Da Risano, 18 novembre, la N. Fr. Presse 
ha per telegrafo : 

Jeri il quartier generale era a Cerkvice. L'ot- 
tavo battaglione di cacciatori che si avanzava da 
Morigno per Kinezlac verso Ledenice sostenne un 
combattimento cogl’iasorti. Un soldato rimase morto, 
e sette feriti. La forza principale si va avanzando 
con buon successo verso Dragalj. Furono eretti tre 


fortini sulle alture domivanti. ‘Tranne Ledenice e | 


Crivoscie, tutti i luoghi sono da considerarsi pacifi- 
cati, grazie alla benemerita cooperazione del capitano 
distrettuale Franz. 

— Il Wanderer reca il seguente dispaccio da 
Risano 18: 


Tutto il Comune di Castelnuovo si è sottomes- 


so. Teri il quartier generale giunse a Cerkvice , in 
mezzo a combattimenti contro i Crivosciani. Oggi le 
truppe si avanzano verso Dragali. Sperasi una pronta 
vittoria. Il tempo è assai favorevole. Nel porto sono 
ancorate cinque navi da guerra. 

— 406-600 — 

L’ Agenzia Havas ba per dispaccio da Ber- 
lino, 17: 

Camera dei deputati. — La Commissione propo- 
ne di passare all'ordine del gioruo sulla lettera dei 
deputati dello Slesvig setteutrionale signori Kruger 
d Ahlemana. Il relatore crede «che la situazione 
della Camera in questa quistione è conosciuta dalle 
risoluzioni precedenti. Sipo all'esecuzione dell'art. 5 
del 1rattato di Praga, i ducati dell'Elba apparien- 
,gona completamente alla Prussia. L'Austria soltanto 
avrebbe il diritto di reclamare |’ esecuzione di que- 
sto articolo. 
|, Ia proposta di rinviare la lettera dei signori 
Arigger ed Ablemanv ad una Commissione speciale 
non incontra uo appoggio bastante, 

Dopo un discorso del signor Kriiger, nel quale 
,egli sviluppa le sue idee sul trattato di Praga, le 
trata Uel rapporto sono adottate quasi all’una- 
nimità. 


— In,risppsta ad''una interpellanza del signor E- 


betty, quale © iedeva la soppressio! title le 
pe ed) tendenti a' ftt "fifbertà ‘della 
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stampa, il ministro dell'interno dichiara che soltanto 
la necessità di modificare la fegislazione attuale sul 
la stampa può rimediare a questo stato di cose. Egli 
soggiunge che il governo si occupa già di elaborare 
un progetto di legge in questo senso € che la pre- 
sentazione di questo progetto potrà aver luogo forse 
nel corso stesso della sessione attuale. Iu conse- 
guenza il ministro dell'interno prega il signor Eber- 
ty di ritirare la sua proposta 
La Camera passa all'ordine del giorno. 
c-446-94980 


Scrivono da Pietroburgo, 12, alla Corr. gen. 
autr. del 18: 

La salute dello czar si è migliorata  seusibil- 
mente, e non rimane alcuna traccia d’ una malattia 
qualunque. 

La scena scandalosa che ha avuto luogo al club 
russo di Varsavia fra geverali ed impiegati superiori 
russi produsse qui la più viva sensazione, e gli or- 
dini più severi furono dati per trasferire in altre 
parti dell'impero gli autori di quello scandalo. 

Le Società panslavistiche di Pietroburgo e di 
Mosca organizzarono collette ed annunciano una se- 
rie di concerti e di balli, il cui prodotto sarà ac- 
cordato alle famiglie slave danveggiate dall insurre- 
zione di Cattaro. 

Notizie da Oremburgo recano che l'insurrezio- 
ne dei Kirghiz è completamente terminata. Le ulti- 
me tribù ribelli offrirono di sottomettersi e di dare 
ostaggi. 

Si fanno grandi preparativi per aprire in pri- 
mavera la campagna contro Khiva, ed occupare mi- 
litarmente le sponde orientali del Mar Caspio. Que- 
sto provvedimento è indispensabile per assicurare la 
tranquillità dei nuovi possedimenti russi nell’ Asia 
centrale, e per aprire la più breve via di comuni- 
cazione coll'interno dell'impero. 

— beer — 

Scrivono da Madrid alla Patrie del 19 che i 
giornali favorevoli al maresc:allo  Prim hanno rice- 
vuto per parola d'ogdine di dichiarare che la cau- 
didatura del duca di Genova fa progressi e che le 
provincie incominciano ad aderirvi. Questa parola 
d'ordine deve servire ad illudere l'Europa. Le pro- 
vincie sono più che mai ostili alla caudidatura d'un 
principe straniero e si firmano petizioni in questo 
enso in tutte le città e le provincie. 
gli unionisti ed i progressisti continua ed impedisce 
ogni soluzione. 

Il maresciallo Prim fece tre promozioni compo- 
ste di ufficiali esclusivamente devoti a lui, ed ha 
dato a questi ufficiali il comando delle nuove trup- 
pe che chiamò nella capitale. Egli spera con questo 


mezzo di attirarsi l’esercito e con esso di porre in | 


esceuzione i suoi progelli per amore 0 per forza. 

Egli oltrapassa così lo scopo. Infatti, egli go- 
de l'affezione di un terzo dell'esercito, ma gli altri 
due terzi gli sono profondamente ostili. 

-—_ 0404-06-30 — 

Lunedì scorso si è proceduto a Ginevra alla 
nomina dei membri del governo. La lista del partito 
liberale indipendente riuscì vincitrice a notevole mag- 
gioranza. 1 sig. Cheweviere che era a capo di que- 
sta lista ottenne 6126 voti ed i suoi colleghi ne ot- 
tennero ciascuno nn vumero maggiore di quelli rac- 
colti dal signor Vautier primo fra i candidati radi- 
cali che ne etibe 5149. 

ee bitioro — 

L'Osservatore sriestino ha da Atene 13 nov. : 

Le sedute della nostra Camera erano questa set- 
timana alquanto tumultaose; l'opposizione riunita ave- 
va risolto di dure una battaglia decisiva al miuiste- 
ro. Il sig. Zaimis raccolse il guanto geltatogli, e la 
discussione ebbe principio, I migliori oratori dell’op- 
posizione, preparati alla lotta, accusarono il ministe- 
ro d'avere speso il deparo dell’ ullimo prestito che 
fece il governo presso Ju Banca ‘nazionale. Rispose 
il ministro degli esteri e spiegò alla Camera l'im- 
iego del denaro. 'Se spentiemmo, disse, .il danare 
dell’ ultimo sinti lo abbiam fatto perchè il mini 
iero del ‘1867 (Comunduros) e ‘quello del 1868 
{Balgaris) aveydno conchiusi in Europa dei contrat- 
li perla costruzione dei due bastimenti corazzati e 
per la compra dei fucili a retrocaricà;'per'i nostri 


La lotta fra | 


ni interni non spendemmo del prestito che 2 
milioni di dramme, mentre il miuistero del 1867 
pe spese 7 milioni e quello del 1868 più di 9 mi- 
lioni. Il discorso del sig. Delyanni fu molto applau- 
dito. L' opposizione, vedendo che perdeva la partita, 
si ritirò; il ministero al contrario, sicuro della vit- 
toria, pose la questione di fiducia, e convocò i de- 
putati in seduta straordinaria per l'indomani, che 
era domenica. Dell' opposizione nou si presentarono 
che due soli deputati ; gli altri si astennero , scu- 
sandosi col dire che era giorno di festa. Intanto la 
Camera, posta la quistione di fiducia , decise con 
voti 95 contro 2 che il ministero del sig. Zuimis 
aveva bene speso il denaro e che godeva la fiducia 
della nazione. Questa decisione della Camera provo- 
cò una tale irritazione nei circoli dell’ opposizione , 
che nella seduta di lunedì due deputati vennero alle 
mani, sicchè fu bisogno d' iuterrompere la seduta per 
un quarto d'ora. Dopo questo episodio le sedute con- 
tinuano regolarmente, e si crede che iu una quindi- 
cina di giorni la discussione del budget sarà finita , 
e che la sessione verrà chiusa. 

Morì mercoledì nell’ avanzata età di 90 ani 
d’apoplesia fulminante il noto ge erale Haggi Petro, 
aiutante di campo di S. M., graneroce del Salvato- 
re. I suoi funerali ebbero luogo giovedì nelle ore 
pomeridiane con grandissima pompa; il re in grande 
uniforme assistette all’ uffizio funebre che fu celebra- 
to nella cattedrale. 


Geppiee 


Col piroscafo del Levante pervennero all’Osser- 
vatore Triestino novizie di Costantinopoli 13 corr. 

La Turquie scrive : 

Secondo le nostre informazioni, la risposta del 
Khediv all'ultima lettera del granvisir non sarebbe 
del tutto tale da soddisfare la volontà del sovrano. 
Il Lec. Her. riassume il contenuto di questo docu- 
mento, il quale, giuuto con un piroscafo speciale 
il 7 corrente, fu consegnato al sultano e poi comu- 
nicato al consiglio dei ministri. Secondo il citato fo- 
glio, vi si risponde alle richieste della Porta in mo- 
do maestrevolmente evasivo, cioè pur manifestando 
nella forma la massima deferenza verso la Turchia, 
si elude totalmente la parte sostanziale della con- 
troversia. Così nella questione dei bilanci , senza 
impegnarsi punto ad aderire alla domanda del go- 
verno ottomano, si lascia credere che venga ricono- 
sciuto il diritto della Porta di chieder conto di ciò; 
ma quanto alla quistione più importante della con- 
chiusione di prestiti all'estero, la Nota sostiene sem- 
pre che questa è una prerogativa aulonomica del 
vicerè, alla quale egli non può rinunciare senza le- 
dere î suoi diritti. Insomma la Nota vicereale sem- 
bra concedere tutto ciò che il governo domanda 
fuorchè il punto più importante, cioé la facoltà di 
contrattar prestiti all’ estero senz’ alcun sindacato. 
Cello stesso piroscafo furono inviate copie del docu- 
meuto agli ambasciatori di Francia e d' Iughilterra, 
e questi si recarono il giorno 8 alla Porta, e si ado- 
perarono con tutti i lore mezzi presso il granvisir 
per promuovere un componimento sulla base della 
Notu; però Aali pascià rispose ad ambi i diploma 
tici che il ministero tutto si ritirerebbe anzichè ac- 
cettare questa sconfitta morale. L'ambasciutore im 
glese ebbe il giorno dopo una conferenza col sultano 
alte stesso scopo, ma pare ch' esso siasi mostrato 
altrettanto fermo che il granvisir. H barone Prokesch, 
i. r. ambaseiutore austriaco, accompaguato da suo 
figlio e dal nuovo consigliere d’ambasciata sig. Ma- 
yer, partì il 9 corrente con un piroscafo speciale per 
assistere all’ inaugurazione del canale di Suez. 

— L'Osservatore Triestino ha da Giuffa, 16 mo- 
vembre : 

S. M. l'Imperatore d'Austria, dopo aver msi- 
teto it Giordano © il Mur Morto, peru sabato da 
Gerusalemme. S. M. si degnò di elargire del suo 
privato peculio 60,000 franchi per ta chiesa e pa 
tocchia di Gerusalemme e altrettanti per quella di 
Betlemme. S. M. passò ta notte a Remieh. Alla par- 
tenza ‘per Porto Said, la M.S. sì trovava fm ottima 
salute. 


Togliamo da una corrispondenza particolare 
dell’Opinione dal Cairo 12 novembre : 


1 giorni di festa che si preparano per I° aper 
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tura del Canale sono preceduti da occupazioni più 
serie che hanno luogo al Cairo. 

Come è noto, due Commissioni vennero nomi- 
nate e costituite da uomini competenti presi nei di- 
versi Stati europei ; l'una, quella che cercava la ri- 
forma di usi e diritti commerciali, i quali ammet- 
tendo la legislazione propria d'ogni consolato, fa sì 
che vi sono sedici legislazioni ehe si devono seguire 
secondo i casi e si intralciano a vicenda ed impe- 
discono ogui regolare sviluppo delle commerciali re- 
lazioni. L'altra Commissione composta di rappresen- 
tauti de’ principali governi europei e delle Camere 
di commercio, si occupa di suggerire tutti i mezzi 
per estendere e vivificare il commercio fra l'Egitto 
e l'Europa; nonchè per i provvedimenti generali pel 
commercio universale, che si farà per il nuovo Bo- 
sforo fra il Mediterraneo ed il Mar Rosso. 

La prima di queste Commissioni dopo alcune 
riunioni si aggiornò dopo le feste. La seconda pro- 
cedette più risolutamente e costituitasi fino dal gior- 
no 6, lavorò senza interruzione. Tanto è il caso che 
se ne fa, che il vicerè volle presiedere egli stes- 
so questa Commissione e le basi dei provvedimenti 
vennero discusse nel suo palazzo, dove egli colmò 
di gentilezze i rappresentanti dei vari Stati. 

I lavori volgono ora al loro termine. 

> 41 600 

I giornali francesi del 19 hanno per dispaccio da 
Ottawa, 16: 

Gli abitanti francesi della regione del Fiume 
rosso sono in armi, e resistono alla cessione del loro 
paese al Canada. 

Il governatore Mac-Dougab è entrato sul terri- 
torio di Dacotah, dove attende rinforzi ed istruzioni. 

— Un dispaccio transatlantico annunciava testè 
che i francesi del « fiume Rosso » erano in armi e che 
rifiutavano di lasciarsi annettere al Canadà, chieden- 
do un governo territoriale separato ed una legisla- 
tura elettorale. 

1 francesi di cui si tratta sono canadesi di o- 
rigine francese, che hanno colonizzato il bacino del 
fiume Rosso e del lago Winnipeg all'oves. della co- 
lonia inglese, ed appartengono all'Inghilterra. 

Ora un dispaccio recente del conte di Granvil- 
le, ministro delle colonie nel gabinetto inglese, in- 
dirizzato ai governatori Musgrove e Yung, annun- 
ciava che si doveva formare una sola ed unica con- 
ederazione delle varie colonie inglesi dell’ America 
del Nord (che si compongono del Canadà, del terri- 
torio nord-ovest della Colombia inglese, ecc. ). Si 
vorrebbe ottenere un’unificazione di governo in tutti 
quei puesi, affinchè una sola parola d’ ordine possa 
essere trasmessa da Londra ed eseguita su tutta l’e- 
stensione del territorio coloniale inglese dell'America 
del Nord. 

Il dispaccio del conte di Granville autorizzava 
il governatore Musgrove della Columbia ad adottare 
tutti i provvedimenti necessari per la fusione del 
suo territorio nel governo del Canadà. La costitu- 
zione della Colombia, soggiunge il conte di Gran- 
ville, autorizzava sino ad un certo punto il potere 
centrale di Londra ad ingerirsi negli affari della co- 
lonia. 

Sembra che questo non sia il pasere dei cana- 
desi francesi del fiume Rosso e ch'essi vogliano con- 
servare la loro indipendenza territoriale relativa, sen- 
za vederla assorbita dal regime amministrativo del 
gabinetto di Quebec, che centralizza a loro spese ed 
in seguito ad una sola parola inviata da Londra, 
tutto il governo dei possedimenti inglesi dell’ Ame- 
rica del Nord. 

— Il coraggioso esploratore delle regioni arti- 
che, dott. C. T. Hall, il quale «s'è proposto di ri- 
trovare le traccie di Franklin e dei suoi eompagei 
Wi sventura, è arrivato non*la guari a New Bed- 


‘ font, porto del Massachusetts, dopo una lunga ‘as- 


senza di cinque anni. Partito da Repulse. Bay il 23 
agosto scorso sulla nave Anfils Gilbs, esso con- 
dusse seco una coppia di esquimali eoi loro figli. 
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Questo viaggio è stato utilissinso dila soluzione del- 


la quistione di cui si occupa il dott. 'Hall. Esso ha 
parlato con degli indigeni che hagno conosciuto Fran- 
Eli e i suoi compagni. Un esquimale gli raccontò 
che il naviglio è stato circondato dai ghiacci e che 


li, ma essendo mancate le provvigioni, tutti i mem- 
bri della spedizione sono morti di fame. Pare ac- 
certato oggidì che nessuno di essi ha raggiunto l'i 
sola di Mootreal. Hall ha trovato gli scheletri di 
parecchi di quegli sventurati. lo una relazione in- 
dirizzata al suo amico Griunel, il dot. Hall si e- 
sprime in questi termini: «Ho trovato dovunque le 
traccie dei compagni di sir Joho Fravklin, ho loro 
innalzato dei monumenti, ho fatto tirare delle salve 
io loro onore, ed ho inalberato il vessillo stellato 
degli Stati Uniti in memoria di coloro che hanno 
seoperto il passaggio del Nord-Ovest ». Hall ha por- 
tato seco una quantità di oggetti che appartenevano 
a sir John Fravklin, e tra altro dei cucchiai, un 
astuccio da eronometro, e un'docora che è stata 
trovata all'estremo nord, e sulla quale vi erano le 
lettere E. S. 1776. Si suppone che questa appar- 
tenesse ai primi esploratori. N ghiaecio e la neve 
hanno impedito ancora questa volta al dott. Hall di 
continuare le sue esplorazioni; esso ritornerà nei 
mari artici la prossima estate. 

— Il generale Kilpatrick che rappresenta gli 
Stati-Uniti al Chiti ha indirizzata al ministro degli 
affari esteri.di questa repubblica una Nota nella 
quale rammenta la mediazione offerta dal suo go- 
verno ed accettata dalle repubbliche alleate , e svi- 
luppa le ragioni per le quali a Washington si desi- 
dera che il progetto di trattative colla Spagna non 
rimanga lettera morta. D'altro canto il rappreser- 
tante dell'Equatore ha ricevuto dal suo governo 
nuove istruzioni dirette a sollecitare la difinizione di 
questa feccenda. 

— L'assemblea legislativa dello Stato di Panama 
ha terminata il 16 ottobre la sua sessione ordinaria. 
Prima di separarsi, i membri che la costituiscono 
hanno adottato all'unanimità la mozione segueute : 
« L'assemblea legislativa dello Stato sovrano di Pa- 
nama chiede al prossimo Congresso degli Stati di 
Colombia di sottoporre a nuovo esame il trattato re- 
lativo allo scavo di un canale che metta in comuni- 
cazione gli oceani Atlantico e Pacifico attraverso 
l’istmo di Panama; trattato che venne negoziato a 
Bogota il 14 gennaio di questo anno fra i governi 
di Colombia e degli Stati Uniti d'America ». 

— Lettere riferite dal 7imes, datate Buenaventu- 
ra (Nuova Granata) 6 ottobre, dicono : 

La mattina del 4, alle due e mezzo incirea, ae- 
cadde un’eruzione violenta del Vulcano Purace, si- 
tuato circa 15 o 20 miglia da Popayan, e furono 
lanciate immense quantità di solfo e ceneri. Si sup- 
pone che due o tre villaggi di quelle vicinanze sia- 
no stati interamente distrutti, insieme con tutti i 
loro abitanti. 

Poco dopo l'eruzione, le acque del fiume Cau- 
ca, a Popayan si alzarono un piede più del solito, 
e la rapida corrente cagionata dall’ ingrossamento 
portava all’ingiù una gran quantità di lava, insieme 
con molti corpi di coloro che aveano perduta la vita 
pell’eruzione, come pure gli avanzi di molti animali 
uccisi nella guisa medesima. 

Alle 11 del mattino del giorno sedesimo il fiu- 
me Cauca rimase perfettamente asciutto. Il Gover- 
natore del dipartimento, temendo che potesse occor- 
rere in altri punti qualche altro e forse maggiore 
ingrossamento del fiume, ordinò agli abitanti dei va- 
ri villaggi sulle rive del medesimo, di recarsi col 
loro bestiame sui terreni più elevati, dove sarebbe- 
re al sicuro, Si aspettano con molta ansietà le no- 
tizie del prossimo corriere. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
——>dre 


“Nono mancaado più che sei giorai all'apertura 
della sessione parlamentare in ‘Francia, ben si com- 
prende perchè tutti i fogli parigini non s'intratten- 
gano oramai che di questo prossimo avvenimento e, 
cessate «adesso del tutto le preoccupazioni elettorali, 
vadano investigando con somma cura Je condizioni 
palitiche nelle quali si aduna il Corpo legislativo e 
presagendo quale sarà, secondo le maggiori proba- 
"bilità, t'andamento delle future discussioni. Ed in 
genere la maggior parte convengono nell’ammettere 
che lo stato delle cose si presenta assai meno in- 


l'equipaggio s'è recato a terra per metzo Hi bitte: È quiciante ‘di quello ‘che qualche mese addietro pate- 


va si dovesse supporre e che la posizione del mini- 
stero di fronte alla Camera non è così scabrosa e 
difficile come i primi resultati elettorali e le maoi- 
festazioni politiche dei partiti feeero argomentare. 
Imperocchè, senza tener conto dell'opposizione irre- 
conciliubile, alla quale non si accorda generalmente 
dai fogli nessuna autorità e sessuna influenza, è 08- 
servato che la vera sinistra parlamentare, quella 
cioè dalla quale possono essere sollevati al gabinetto 
seri imbarazzi, si è appigliata decisameute ad uga 
linea di condotta che gioverà grandemente al miglio- 
re sviluppo e funzionamento delle novelle istituzioni 
costituzionali. E per verità, il manifesto della  sini- 
stra ha ricevuto da Lutta la stampa una accoglienza 
assai favorevole. Il Moniteur universe ne !oda gli 
autori pel coraggio con cui essi hanno affermato 
l'indipendenza della rappresentanza nazionale, non 
solo di froute al potere ma anche in faccia alle cla- 
morose minoranze che vorrebbero esercitare la più 
odiosa e la più trista delle tirannie, I Déebats si 
chiama più specialmeute soddisfatto della franehezza 
e della lealtà con cui gli scrittori di quel mauifesto 
condannano le pazzie che sono presentemente abi- 
tuali in certe riunioni pubbliche, dove le violenze 
demagogiche prendono il posto delle serie discussio- 
ni. L'Union vede nella disciplinata moderazione dei 
principi della sinistra e nella calma semplicità delle 
sue proposte una tattica di buona guerra che ripor- 
terà certamente una completa vittoria sulie intempe- 
ranze del radicalismo e sulla scovvenienza delle po- 
lemiche giornalistiche. Il Constitutionne! dice che il 
programma della sinistra è esplicito, è chiaro è pre- 
ciso e che esso costituisce la prova di una scissura 
profonda ed irrimediabile tra l'opposizione politica 
che discute, paragima e delibera, e l'opposizione s0- 
cialista che urla, vocifera e insulta. Il Siéele chiama 
cotesto manifesto un'opera utile ed opportuna e solo 
deplora che tra i voti della sinistra non abbiano tro- 
vato luogo alcune riforme che esso reputa necessa- 
rie. Quanto al Temps, esso crede che l'idea di for- 
mulare il suo programma sia stata ispirata alla si- 
nistra dal desiderio di protestare contro le tendenze 
demagogiche e di ripudiare energicamente la teorìa 
del mandato imperativo, Questa citazione dei gior- 
nali d'ogni colore e degli organi più autorevoli di 
ciascun partito basta a dare un idea del modo con 
cui fu accolta a Parigi la pubblicazione di quel do- 
cumento; e questa unanimità di giudizi è prova del 
buon accordo che regna tra le diverse frazioni della 
maggioranza conservatrice e liberale. I demagaghi 
furibondi e gli irreconciliabili per mestiere avranno 
dunque raggiunto lo scopo diametralmente opposto a 
quello che si erano prefisso e saranno riusciti a ce- 
mentare tra i membri stessi della opposizione par- 
lamentare quella uniformità di vedute che avevano 
voluto rendere impossibile ad ogni costo. 

In Germania, anche dopo la triste sorte che 
ebbe nella Camera dei deputati prussiani la propo- 
sta del signor Wirkow, è all'ordine del giorno più 
che mai la quistione del disarmo. In una assemblea 
popolare tenuta a Berlino dopo il voto detla Camera 
dei deputati si è votuta una proposta, colla quale 
si dichiara che « il sistema militare attuale delle 
grandi potenze europee ha l’effetto di far curvare i 
popoli sotto pesi finanziari eccessivi, di provocare 
una separazione artificiale fra il popolo che lavora 
ed il popolo che è sotto le armi, e di fare che gli 
Stati minaccino costaniemente gli uni contro gli al- 
tri di farsi la guerra ». Si conchiuse quindi che la 
soppressione degli eserciti permauenti in tutta l’Euro- 
pa e la loro sostituzione con una milizia popolare 
diviene una misura necessaria. Iu appoggio a que- 
sta tesi viene ora il Constitusionnel, sostenendo an- 
ch'esso l'opportunità di un disarmo, al qual'aepo 
wolge un caloroso appello alla Prussia affinché dan- 
done per la prima l’esempio ineoraggi le altre po- 
tenze ad adottare una così utile risoluzione; ma il 
linguaggio degli ‘organi prussiani non è tale da gia- 
stificare la speranza che da Berlino sia per partire 
iniziativa siffatta. La Gasszetta di Colonia espone 
ia ua lungo articolo le ragioni politiche dalle squali 
è reso impossibile un disarmo della ‘Prussia nelle 
circostanze attuati. Anzitutto essa dice che il siste- 
ma militare prussiano non è tanto gravoso quanto 
si vuol dipingere e che anzi il servizio attivo ‘în 
Prussia! è «assai più breve di quello in uso presso 


. E quindi 


la maggior parte degli altri Stati europei 
ì vitale per 


nota che una misura così importante, cos 
qualunque Stato, e specialmente per uno Stato gio 
vane qual è la Confederazione del Nord, non  po- 
trebbe essere assolutamente attuata se non fosse pre- 
ceduta da negoziati diplomatici colle altre potenze , 
e specialmente colla Francia, la quale dovrebbe pi- 
gliare l'impegno di non immischiarsi ulteriormente 
negli affari interni della Germania. E più significan- 
ti ancora e più gravi di conseguenze seno le parole 
dette in proposito dalla Corrispondenza di Berlino, 
organo precipuo della politica del conte di Bismark. 
« Se la Prussia disarmasse, essa dice, ciò vorrebbe 
dire che essa rinuncia a ingrandire la Confederazio- 
ne del Nord. È noto infatti che la Francia non ha 
ancora aderito all'estensione del territorio prus iano 
al di la del Reno; il disarmo della Prussia equivar- 
rebbe. per conseguenza, alla rinuncia de'suoi pro- 
getti sulla Germania del Sud » Ben si comprende 
come queste dichiarazioni anzichè far progredire 
quell'indirizzo pacifico che da tutte le parti è in- 
vocato tendano per lo contrario a ricondurre in cam- 
po quelle preoccupazioni € quelle discordie, alle qua- 
li appunto cercavasi di ovviare. 

Le altre nouzie dei giornali di Berlino si rife- 1 
riscono alle interne cose parlamentari. La Camera 
dei deputati si è occupata nuovamente della quistio- 
ne dello Schileswig settentrionale e dell'articolo quin- 
to del trattato di Pra Il dibattimento impegno»si 
sulla lettera colla quale i due deputati schleswigesi 
annunziavano la loro risoluzione di non occupare più 
il seggio della Camera fino a tanto che il governo 
non avesse obbedito alla disposizione del suddetto 
trattato portante d'obbligo per esso d’ interrogare le 
popolazioni, mediante un plebiscito , sull’annessione 
alla Prussia o sulla retrocessione alla Dauimarca. 
Quella lettera non fu nemmeno presa in considera- 
zione e venne respinta da una forte maggioranza, alla 
quale si associarono i deputati polacchi, la frazione 
dell'estrema sinistra della Camera e taluni fra gli 
stessi rappresentanti dello Schleswig. Nella Camera 
dei signori poi diede luogo a dispute e ad una pro- 
testa il progetto di deferire al Parlamento della Ger- 
mania del Nord la creazione di un tribunale supre- 
mo di Commercio per tutta la Confederazione. Un 
forte partito di quell’ assemblea chiese che la sud- 
detta istituzione fosse ritirata come tale da oltrepas- 
sare di molto la competenza del Parlamento federa- 


le; ma avendo i ministri della giustizia € della guer- 
ra preso una parte ultivissima al dibattimento, l'ec- 
cezione degli oppositori fu respinta colla maggioran- 
za di 16 voti su cento votanti. E quantunque que- 
sta maggioranza sia relativamente debole, tuttavia 
il voto suddetto costituisce un vantaggio importan- 
tissimo pel gabinetto, dappoichè la Camera dei si- 
guori erasi mostrata finora molto ostile all’ estensio- 
ne dei poteri del Parlameuto federale. Negli stessi 
giornali di Berlino si ripete anche oggi la voce che 
il conte di Bismark si restringerà a dirigere gli af- 
fari della Confederazione del Nord e rinuncierà alla 
presidenza del consiglio prussiano, € che verrà so- 
stituito in quest'ultimo posto dal conte Eulembourg. 
L'ufficiosa Gazzetta della Germania del Nord, che 
aveva dapprima formalmente smentito questa voce , 
lascia trapelare che ciò potrebbe forse prossimamente 


avvenire, dietro le istanze mosse dal signor di Bis-, 


mark stesso. 

Da Mudrid non sil ha altro se non che il gi 
netto ha preso la risoluzione di colmare i vuoti che 
e Cortes, prima di im- 
zione di un re. 


i- 


esistono tuttavia in seno de 
pegnarsi nella discussione pe 
Le elezioni si faranno senza indugio e il governo 
spera ottenere un numero sufficiente di depatati pre- 
ioni, Intanto con- 


senti per rendere legali le delibe 
tinua la lotta tra i giornali di opposto paruto intor- 
no alle diverse candidature reali, ed è per ora un 


inutile tentativo il cercare di veder chiaro in cotesta ” 


confusione. 

A conferma di quanto fece sapere il telegrafo , 
annunciasi che la risposta del vicerè d' Egitto al- 
la lettera del granvisir, benchè scritta in termini 
di perfetta cortesìa e di alto rispetto, avrebbe però 
così siguificantemente lasciato da parte ogni calego- 
rica replica alle domande del governo oltumano, che 
a Costantinopoli si sarebbe manifestata una grande 
irritazione coutro il vicerè. Il Memorial diplomati- 
que spera tuttavia che le due parti contendenti ar- 
riveranno ad intendersi pacificamente, sebbene non 
taccia che finora esse non sembrano pigliarne la 
strada. 

E a proposito della Turchia si dice ancora che, 
durante il suo soggiorno in Costantinopoli, il can- 
celliere della monarchia austro-ungherese , conte di 
Beust, ha avuto occasione di discutere a lungo col gran- 
visir tutte le quistioni relative all’insurrezione dalmata. 
Non si dee da questo, come osserva qualche foglio, 


trarre la conclusione che i due governi abbiano con- 
cordato un trattato speciale, in forza del quale le 
truppe austriache suranno autorizzate a traversare il 
lerritorio ottomano, ma si può e si deve credere che 
i due gabinetti si sono messi d’ a:cordo per una 
azione comune in certe eventualità che per ora non 
sembrano molto prossime a realizzarsi. E 
sempre, ben inteso, sotto condizione d' interrogare le 
potenze firmatarie del trattato di Parigi, seuza il 
consenso delle quali la Porta non potrebbe parteci 
pare ad un intervento arinato il giorno in cui questo 
fosse riconosciuto necessario. 


tutto e 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22. — leri i votanti furono poco nu- 
merosi. Oggi le elezioni continuano con grande cal- 
ma; però con votanti più numerosi. 

1 mivistri furono chiamati stamane alle ore 9 
alle Tuileries ; a mezzodì erano ancora in seduta. 

L'imperatore ritornerà mercoledì a Compiègne. 

Pariyi 22. — Elezioni: nella terza. circoseri- 
zione, Cremieux fu eletto con voti 20479, e Puuy 
ne ebbe 9676: nella quarta, Bizoin raccolse 35 2 
voti, Brisson 2015, Allou 2670, Barber 443 : nel. 
l'ottava Arago fu eletto con 8708 : nella prima Ro- 
chefort ne ebbe 8491, Carnot 6797, Terme 1401 

Costantinvpoli 22.—H giornale la Turchia consta. 
ta l'inconvenienza della risposta del khedive ; dice 
che il tempo della conciliazione è passato; conchiu- 
de che devesi proclamare la destituzione del khedive 
usando la forza iu caso di resistenza. 


BOKDA DI PARIGI 
del 22 novembre 


113 per 100 
Consolidato inglese..............-....--- 93 78 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì, 24 novembre 1869, alle ore3 pom., 
terrà adunanza per la sezione delle Scienze  Filoso- 
fiche in cui il Sig. Prof. D. Augusto Guidi, presi 
dente della sezione, leggerà il seguito del] suo di- 
scorso intorno 

Il Materialismo moderno e il metodo sperimen- 


tale in Filosofia. 
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AVVISI DIVERSI 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza dei sigg. Enrico De Rossi, 
Romolo Ricci, Giovanni Luigioni, Vincenzo 
Valenti, Filippo Antonini e Andrea Connio 
rappti dal Proc. sig. Giuseppe Bonoli. 

In seguito delia contumi si cita per 
la seconda volta il sig. Fili Menicocci 
per affissione stante |’ incugnito domicilio 
‘® dimora a comparire dopo 8 giorni, per 
sentir dichiarare la nullità ed ineMcacia del 
<ontratto di retrovend.ta del Negozio ad 
uso di Drogheria posto in Roma in via del- 
la Croce n. 66 interceduto fra il citato ed 
Augusto Terilli, e del possesso preso da 
questi del N:gozio medesimo decretandosi 
che gl’ istanti come creditori del citato han- 
mo il diritto di essere soddisfaiti dei loro 


crediti sopra il Negozio suddetto, e merci 
ivi esistenti, co'la cond: nelle spese. 

ja copia ce. 
‘iocchi eursore 
Giuseppe Bonoli proc. . 


. del Trib. 


Hlîo sig. Avv. Bruni A 
civ. di Roi 
Ad ist. della Adelaide Rosselli ved. 
Lepri nel nome ec. rapp. dal sott. Proc. 
Si cita la sig. Marianna Serangeli o 
Serarcangeli per affissione stante il cambia 
mento di domicilio a comp: nella prima 
udienza dopo tre giorni per sentir destinare 
il giorno e l'ora in cui dovranno essere 
esaminati i testimoni indotti in cause, e su 
ciò emanare oppio decreto. 
Li 16 Novembre 41969. 
Affissa copia alla porta dell'Uditorio. 
Raff. Bertoni cure. 
Francesco Lasagni proc. Dep. del 
la Ven. Congreg. di S. Girolamo 
della Carità. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Terzo esperimento 


Ad istanza del sig. Domenico Porcelli 
ed in virtà di Sentenza resa dall’ Eccio 
Trib. Civ. di Roma 2. T. li 15 Sett. 1898 e 
produzione del Capitolato certificato come 
al Prot. n. 1224 del 1868. 

Nel giorno di sabato 4 decembre alle 
ore {1 ant.nella Pubblica Depositeria di Roma 
si procederà alla vendita della Casa posta in 
Castel Madama contrada vicolo del Finoc- 
chio composta di due ambienti conf.Santo- 
lamazza , e  Pietropaoli. 

Il primo prezzo d’ incanto sarà di li- 
re 806 e cent. 26 stimato dall’ Ingegnere 
Fontane. . 


Cesare D' Andrea proc. 
Ignazio Baldazzi eurs. 


. 


VIAGGIO STRAORDINARIO 


Vapore inglese della Compaznia di Na 
vigazione Handyside et Honderson di Glas 
Pow. 

11 magnifico nuovo battello a vap. 
Dorian partrà da Civitaveccha li 30 
vembre 1869 per Nuovs-Yorck toccando Na- 
poli e la Sicilia. 4 

N. B. Le merci devono essere a_Civi- 
tavecchia, pronte all'imbarco, il giorno 29. 

Per imbarcarvi Passeggieri, Merci ec- 
diriggersi agli Agenti raccomandatari. In Ro- 
ma sig. Alex. Macbean N. 378 Corso — In 
C. Vecch n 


Il Procuratore Rotale Guseppe 
Borghi del fu Francesco Saverio ha 
trasferito il suo domicilio e Studio 
legale al vicolo Cacciabove n. 22 pri- 


mo piano. 


ore 
da 


PORNO PISANI ital 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


nu- 


D., 
)so - 
esi- 

di- 


ren- 


4 Num. 268. — 1869. 


IA 


I prezzo di associuzione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
To Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco «i posta lire 14, 


AIT estero 


Prezzo di un numero del Giormue a dettaglio cent. 


nale di Roma esce alte 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 24 Notenfi. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROM; 


ROMA 24 Novembre 
da 

INVITO SACRO 
COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense, 
della SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE Vicar:o 
suo Distretto 


Generale, della Romana Curia e 


Giudice Ordinario, ec. 


Se vha momento, in cui Roma debba tutta com- 
prendere in un solo fatto la sua morale grandezza, 
siccome centro della cattolica Religione ; un tal mo- 
mento è per fermo la solenne inaugurazione del- 
ECUMENICO SINODO VATICANO alla luce glo- 
riosa dell'IMMACOLATO CONCEPIMENTO dell’au- 
gusta VERGINE MADRE DI GESU' CRISTO. Al- 
tre fiate l'Apostolica Sede concesse ad altre Città 
dell'Oriente e dell'Occidente l'onore e la sorte di ac- 
cogliere nel loro seno Generali Concili, convocati a 
ristabilire la pace della Chiesa, non meno che quella 
dell'umano consorzio. Ma questa è l'una di quelle 
volte, in cui ne to la ventura e la gloria diret- 
tamente alla Metropoli della fede. Nè tenue vanto, 
nè scarso beve, per verità, è già questo solo per 
Roma. Mentre o quasi sparvero dalla faccia della 
terra, o divennero pr dell’infedeltà, e soggiorno 
dell’eresia le più illustri Città destinate in antico a 
luogo de’ più famosi Concili; Roma però vive im- 
mortale su tutte, e sempre invulverata nella sua 
fede, nel mezzo di nuove lotte che l'inferno ha su- 
scitato alla Chiesa, può e stare, ed apr a cam- 
po immediato di novelli religiosi trionfi. Minacciata 
eziandio dalla violenza dell’empietà e del disordine, 
come ambita conquista, nella vece di soggiacerle, 
può essa medesima farsi riparatrice de mali, che il 
disordine e l’empietà aumentarono in sì larga misura 
a tutta la umana famiglia. E Roma sta appunto per- 
chè in essa è locata la Pietra fondamentale del mi- 
sterioso edificio, che opera dell’Eterno, non può erol- 
lare come le opere umane ; ed essa è il centro di 
quella divina wuità, che di tutte le Chiese del mon- 
do forma l’una, santa, cattolica, apostolica Chiesa, 
di cui son figli i credenti di ogni contrada, e a cui 
debbono couformare la loro fede le generazioni di 
tutti i secoli. 

Riconosci pertanto, o Roma, ognor più ricono- 
sci la tua dignità ! Abbiano pure esultato della ven- 
tura di loro patria i Giusti del Sian, e di Geroso- 
lima, quando il profeta Isaia, veggendo in ispirito 
un simbolico monte, a cui converrebbono da ogni 
parte le genti bramose di ritrovarne le vie del Si- 
guore, le udiva da lunge eccitarsi a vicenda per 
muovere insieme a Gerusalemme e a Sionne, poi 
chè non d'altronde, ma di,là propriamente dovesse 
uscire la legge riordivatrice dell’umanità, e la parola 
rivelatrice de divini misteri: de Sion ezibit Lex, 
et Verbum Domini de Hierusalem! Novel monte di 
Dio è oggi, o Roma, per te, e per ogni nazione 
dell'universo quel Colle, che sulle ceneri degli Apo- 
stoli rende visibile agli sguardi di tutto l’Orbe l’A- 
postolico Seggio ; e Tu sei la novella Città, fondata, 
meglio che quell'antica, sui monti santi della terra 
di promissione, alla quale confluiscono da ogni an- 
golo della terra tutte le anime sitibopde del vero 
supremo, e della suprema giustizia santificatrice de’ 
cuori : et eri in novissimis diebus pracparatus mons 
Domus Domini in vertice montium, et elevabitur su- 
per omnes colles, et fluent ad eum omnes gentes; et 
ibunt populi multi, et dicent : venite, ascendamus 
ad montem Domini, et ad Domum Dei Jacob, et 
docebit nos vias suus, et ambulabimus in semitis 0jus; 
quia de Sion exibit Lex, et Verbum Domini de Hie- 
rusalem! (Is. Il. 2. 3. 4.) 

Ma sorgi, e di novello splendore oP sì, più che 
altre volte, risplendi, or ti diremo cop lo stesso Pro- 
feta, sorgi, chè il lume più sfolgorante or propria- 
meple su te ne rifulge, it'incoroda e i abbella quasi 
riflesso della gloria di Mio! Surge sUuminare, bis 
rusalem, quia venii dumea suum, - et glasia Domini 


( ligo populos ; super te autem orietur Dominus. Mir 


super te orta est ! Se, per alito dell'inferno, fra te- 
nebre ed in caligine tutta pur si avvolgesse la so- 
cietà, è da te che può, e deve esso da te spuntare 


per tutti un gran giorno di grazia, di benedizione, 
e di pace, un'alba e un sole raggiante della luce 
divina! Quia ecce tencbrae operient lerram, et ca- 


ed esulta! Dalle selve e da’ monti, dall'isole e da 
deserti, da' mari e da' confini del globo, a te ven- 
gono da ogni parte Coloro, che lo Spirito Santo pose 
a reggere la Chiesa di Dio; e dattorno al pruno Pa- 
store, ch'è il tuo PONTEFICE, Padre di tuttaquan- 
ta cristianità, ne vengono id assembrarsi in sacro- 
santo Consesso ; simile a quello che del Cenacolo, 
alla presenza e sotto gli auspici. della MADRE DI 
GESU' CRISTO, fece avverato quel memore vatici- 
nio: che sì per certo dal Sion e da Gerosolima si 
annunzierebbovo a tutti i mortali le dottrine e le 
leggi del Dio d'Israello. Mira ed esulta! Vicina e 
lontana ogni tua spiritual figlinolanza ti è pur bene 
siguificata dallo spettacolo de’ cattolici Vescovi rac- 
colti a fianco del SUCCESSORE di PIETRO, dalla 
sua voce chiamati, dal suo poter presieduti, e dalla 
VERGINE tatelati : Omnes isti congregati sunt, ve- 


nerunt tibi: fili tui de longe venient, et filiae tuae || 


MX) 


de latere surgent. (Is. c. 


A sperimentare però deguamente sì splendido | 


beneficio, ed a trarne il convenevole frutto, è pur 
debito prepararci con adeguata pi Se buove ope- 
re, se preghiere, se pazienza di empie persecuzioni 
fanno meritare per tutto ovunque alla Chiesa le gra- 
zie straordinarie e- copiose, di che ella abbisogna in 
azione sì grave ; i Fedeli di-Roma debbono certa- 
mente pe primi, quasi in gara, implorarne sovra il 
CONCILIO ogni assistenza dall'alto, com'essi ne ri- 
flettono più davvicino le glorie, e ne risentono più 
immediati i vantaggi. Sebben certi noi siamo che 


Iddio non può mai abbandonar la sua Chiesa, e , 


tanto più ei l’assiste, ogni volta che ella opera nella 
pienezza della sua autorità pel diretto bene delle 
anime, e per la gloria del divino Autor suo; non- 
dimeno è ognor doveroso chiedere con istanza V'a- 
dempimento delle infallibili promesse del Redentore, 


avendole egli medesimo collegate in gran parte al | 


merito della umiltà e della fiducia. Che se al CON- 
CILIO già furono premesse le dovute preghiere con 
altri atti di religione ; a seconda della grandezza di 
questo fatto della Cattolica Chiesa, tanto meglio è 
necessario l’insistere or ch'è giunto il momento di 
vederlo attuato. 

Ed ecco perchè la SANTITA” di N. S , ol- 
tre la concessione e ampliazione dell'UNIVERSAL 
GIUBILEO, ne’ termini che vi abbiamo con altri 
Inviti già promulgato, esortandovi. a nov ritardarne 
l'acquisto, ordina in Roma, per Nostro mezzo egual- 
meule, a riguardo del prossimo SINODO GENERA- 
LE, anche altre opere salutari; e confida che tutti 
vogliano adempierle con frutto, in edificazione del 
mondo, mercè uno spirito eminentemente cristiano, e 
santamente Romano. 

Primieramente adunandosi il CONCILIO nel 
giorno sacro all’'IMMACOLATA CONCEZIONE di 
MARIA SSMA, il S. PADRE ne obbliga la Novena 
a tutte indistintamente le Chiese, con le solite In- 
dulgenze di sette anni ed altrettante quarantene per 
ogni giorno, e la Plenaria per chi assistendovi cin- 
que giorni, si confessi e comunichi o nella Festa, 
o nella stessa Novena o entro la Ottava: Indulgenze 
che possono lucrarsi anche dagl’ infermi, e da’ de- 
tenuti con opere di commutazione a giudizio de’ ri- 
spettivi Parrochi o @onfessori, oltrechè dalle per- 
sone viventi in Comunità riunendosi al Novenario 
esercizio ove sogliono adempiere le comuni orazio- 
ni; e fra tutte le Comunità esortiamo tanto alla 
generale Novena, quanto a speciali preghiere. pel 
detto Gonciljo le Monache, e i Religiosi, di qual- 
siasi Istituto, essendo assai gradita al Signore la u- 
anime orazione di quanti soho nel Nome suo con- 
gregati; e massime ‘80 a lui dedicati ‘in un modo 
paricglare, sono.-î primi che debbono fare una santa 
vialenza. al segna delle: dixine misericordie. 

Nelle;,Chiese poi a tal napo designate si pre 


| 


| dicheranno nelle ore pomeridiane i SS. Esercizi al 
| popolo dalla prima alla seconda Domenica dell’ Av- 
vento, civè dal 28 di Novembre ai 5 Dicembre: 
dandone ogni giorno l'annunzio col suono della cam- 
pana, come si suole ne’ Catechismi, per modo, che 
lermini tutto prima dell'Ave Maria, compresavi la 
Novena e Benedizione ; la qual Novena dee privci- 
piarsi nel giorno che l'è proprio, o è di consuetu- 
dine alle varie Chiese, per compiersi, con eguale 
funzione, e alla stessa ora, anche quando sarauno 
già terminati questi SS. Esercizi. 

Dal 28 per più, a tutto il termine della  No- 
vena, saranno esposte alla pubblica venerazione le 
Reliquie e le Immagini le più insigni , cioè : nella 
Basilica Vaticana il Volto Santo, e le Reliquie mag- 
giori : nella Lateranense le SS. este de' SS. Apu- 
stoli Pietro e Paolo, e la Immagine del Salvaire 
ad Sancta Sanctorum: nella Liberisza la Sacra Culla 
e la Immagine di Maria SSîma nella Borghesiana: 
in s. Croce in Gerusalemme il Legno della s. Croct; 
e le Immagini più celebri in altre Chiese. Per ogm 
Visita concede la Santità” Sua la Indulgenza di 
giorni trecento. 

Esortiamo i Fedeli a concorrere con frequenza 
e con sensi di divozione a queste Visite di sì vene- 
rabili pegni di religione : e stimiamo altresì conve- 
niente che le Confraternite, ed altre Pie Associazio- 
ni si portino processionalmente alle stesse Visite con 
pubblica edificazione. 

La Vigilia dell’IMMACOLATA CONCEZIONE, 
gi solita farsi di stretto magro da'Divoti della SSMA 

ERGINE, è in quest'anno obbligata per iutti i 
Fedeli. 

In essa Vigilia al Mezzodi tutte le Campaue 
daranno per un'ora, come si praticò pel Sinodo Ro- 
mano sotto Benedetto XIII, il festoso annunzio del- 
l'aprimento deli'UNIVERSALE CONCILIO; e al se- 
guale del cannone il Joro suono accompagnerà nella 
mattina della detta Festività Ja solenne Processione 
di rito, con la quale verrà aperto effettivamente 
l’anvunziato CONCILIO. 

Infine per tutto il tempo che il CONCILIO sa- 
rà per durare, è parimenti prescritto dal S. PADRE 
che nelle Patriarcali, Collegiate, Chiese Parrocchia- 
li, e di Comunità Religiose dell'uno e dell'altro 


| sesso, previo il suono delle Campane, e ad ora con- 


veniente, si catino nelle Domeniche le Litanie dei 


| Santi; con le annessevi preci e orazioni, come le 


contiene apposito libro; e per questa recita ancora 
il S. PADRE concede trecento giorni d'Indulzenza 
a chiunque vi prenda parte divotamente. 


Queste son dunque, o Romani, le sante prati- 
che di ulteriore propiziazione costituite dal S. PA- 
DRE per l’imminente ECUMENICO SINODO VA- 
TICANO. 

Assidui nel bene ordinario, fidi esecutori di o- 
gni quotidiana proposta di religiosi esercizi lungo 
il correr dell’anno, molto meno trascurerete cosa ve- 
runa di tutto ciò che si annette a così insolito av- 
venimento. 

E quando si ben disposti la VERGINE poten- 
tissima vegga primi i Romani, prediletto suo popo- 
lo, essi pe'primi dovranno esultare che qui appunto 
sul suolo bagnato dall’Apostolico sangue, si compia 
il trionfo della sua CONCEZIONE, al cospetto del 
secolo che IMMACOLATA la udì riporsi fra i cat- 
tolici dommi. Da Roma, son già tre lustri, partì 
l'ORACOLO DEFINITIVO del primo trionfo della 
MADRE DI DIO sul primo nemico dell’uman ge- 
nere; ed ella, MARIA, ricambierà pienamente di 
nuove glorie la Chiesa e il Poutefice, nel mezzo di 
questa età. procellosa. Dall’Aula Conciliare del Va- 
licano si mostri nella pompa di sua nativa possanza 
la DONNA TRIONFATRICE di Satana: e com- 
pressolo ancor più fortemente, lo rimaudi dilombato 
e fremente negli ultimi abissi di perdizione! E MA- 
RIA ne compia per tal maniera la salute, ta poten- 
za, e il regno del nostro Iddio, e la potestà del suo 
Gristo, conforme è scritto nell’Apocalisse: Projectus 
est draco.... qui geducit universum orbem... . gt 
gudivi vocem magnam in fa : nunc facta est salus, 
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et virtus et regnum Dei nostri et potestas Christi 


ejus! ( Apoc. XVI. 9. 10). i 
Così avvenga; e Roma e il mondo possano lie- 
tamente cantare l’inno della riconoscenza alla VER- 


GINE TMMACOLATA! 
Dato dalla Nostra Residenza a’ di 18 Novem- 


bre 1869. 
C. Carp. Vicario 


Placido Canonico Petacci Segretario. 
483 

Sono arrivati in questa dominante : 

Monsignor Luigi Natoli, Arcivescovo di Mes- 
sIna. 

Monsignor Francesco Saverio Wierzehleyski , | 
Arcivescovo di Leopoli, in Gallizia, di rito Latino. 

Monsignor Gregorio Michele Szymonowiez, Ar- 
civescovo di Leopoli, di rito Armeno. 

Monsignor Antonio Manostyrski, Vescovo di 
Premislia, in Galizia, di rito Latino. 

Monsignor Giuseppe Papp-Szilagyi de Ilesfalva, 
Vescovo di Gran-Varadino, in Ungheria, di rito Gre- 


co Rumeno. 

Monsignor Girolamo Verzeri, Vescovo di Bre- 
scia. 

Monsignor Pietro Mabile, Vescovo di Versailles, 
in Francia. 

Mousigaor Corrado Martin, Vescovo di Pader- | 
boni, in Prussia. 

Monsignor Niccola Crispigui, Vescovo di Fo- 


ligno. 
Monsignor Giuseppe A 
di S. Agostino, Vescovo di Si 
Monsignor Niccola Conaty, Vescovo di Kilmo- | 


ssarbati, dei Romitani | 


rigallia. 


re, in Irlanda. 

Monsignor Francesco Kelly, Vescovo di Derry, 
iu Irlanda. 

Monsignor Giovanni Brady, Vescovo di Perth, | 
nell’ Australia. 

Monsiguor Claudio Giacomo Boudinet, Vescovo 
di Amiens, in Francia. 

Monsignor Guglielmo Renato Meignan, Vescovo 
di Chalons. 

Monsignor Francesco de Leonrod, Vescovo di 
Eichstet, in Baviera. 

Monsignor Federico Maria Marguerye, Vescovo 
di Autuu, in Francia. 

Monsignor Luigi di Canossa, Vescovo di Ve- 
rona, 

Monsignor Giulio Lenti, Vescovo di Sutri e | 
Nepi. 

Monsignor Luigi Sodo, Vescovo di Cerreto. 

Monsignor Salvatore Fertitta, Vescovo di Cava 
e Sarno. 

Monsignor Livio Parlatore, Vescovo di S. Marco 
e Bisignano. 

Monsignor Francesco Fauli, 
Scalzi, Vescovo di Grosseto. 

Monsignor Giuseppe Matar, Vescovo di Aleppo, 
ip Siria, di rito Maronita. 

Monsignor Maria Efrem Garrelon, dei Carme- 
litani Scalzi, Vescovo di Nemesi in partibus infide- | 
lium, Vicario Apostolico di Quilon. 


dei Carmelitani | 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giornali belgi stampano lunghe corrisponden- 
ze da Londra, nelle quali è fatta la descrizione del- 
la festosa accoglienza che re Leopoldo , ospite  mo- 
mevtaneo della regina Vittoria, trovò così presso 
l'augusta sovrana come nella nazione inglese. 

— OE 

Il ritorno dell’ imperatrice Eugenia dali’ Egitto 
a Parigi è ufficialmente annunziato pel 26 corrente. 

— Il Consiglio di Stato si è riunito in assem- 
blea generale. L’ ordive del giorno recava la discus- 
sione del progetto di legge sui Consigli municipali 
di Lione e dei Comuni suburbavi. 

— AI Consiglio di Stato od al Ministero della 
marina si lavora con tutta alacrità intorno ad un 
progetto. di legge per le colonie. La nuova legge 
sarà informata ai priocipi liberali. 
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landesi nel caso in cui la legge non fosse loro fa- 
vorevole. Questa resistenza è consigliata da alcuni 
membri stessi del Parlamento. 

Il sig. Show dichiarò ai suoi elettori di Corck, 
che se il governo non presenta una legge bastante- 
mente liberale sui fittaioli, bisognava rifiutarla e ten- 
tare un movimento. 

Il gabinetto attuale non potrà far calcolo sui 
voti dei deputati irlandesi, sovratutto dopo che il 
sig. Gladstone rifiutò di accordare un' amnistia ge- 
nerale ai prigionieri feniani. 

— I giornali di Londra del 19 recano : 

Notizie da Yokokama (Giappone) in data del 
10 ottobre, annunciano che il duca di Edimburgo 
era partito per Peckino 

— Si ha da Londra 17 corr. : 

Il sig. Childers ha messo il primo perno alla 
chiglia di una corazzata, la Devastation, che va co- 
struendosi a Portsmouth, e che col Thun- 
derer, da costruirsi a Pembroke, formerà una nuova 
e formidabile specie di bastimenti per la flotta bri 
tannica, 

La Devastation è nave a due torri, senza albe- 
galleggiante mo- 


insieme 


ratura di sorta alcuna, una batteri I 
bilizzata, come la definisce il Zimes. Potrà portare 
seco 1600 tonnellate di carbone. La resistenza de' 


suoi fianchi è 
del Warrior, In ciascuna delle torri , che saranno 
mobili intorno ad un asse sopra coperta per mezzo 
di cilindri, si monteranno due cannoni di 30 ton- 
nellate, del calibro di 600 libre inglesi. Il bastimen- 


to sarà relativamente leg 
nellate, mentre la classe del Warrior e del Minotaur 
eccede le 6000. Non avendo alberatura , |' equipag- 
gio non dovrà oltrepassare i 250 uomini. Avrà due 
clici indipendenti |’ una dall'altra. Filerà tredici 
miglia l'ora. 
lode 

La Triester Zeitung ha per dispaccio da Viev- 

na 20: 


Il ministro delle finanze Becke ha ricevuto gli | 


estremi conforti della religione. 

Il Consiglio dei ministri terminò 1° elaborazione 
del discorso del trono. Esso annuncia la riforma e- 
lettorale. Si dice che il ministro Berger intenda ri- 
tirarsi. 

L'apertura del Reichsrath avrà luogo 8 di- 
cembre. È 

-—Ecco il sunto della circolare della cancelleria 
degli esteri di Vienna, relativa ai fatti della Dal- 
mazia: 

La circolare incomincia dallo stabilire i fatti 
riferiti inesattamente dai ‘giornali e dalle corrispon- 
denze esterne. AI dire di questi giornali l’insurre- 
zione di Dalmazia sarebbe stato l'oggetto di° dispac- 
ci scambiati fra il governo di Vienna ed i governi 
vicini. Ora vessuna’ ingerenza di questo genere ha 
mai avuto luogo, e non conviene certo riguardare 


come tale una comunicazione indirizzata spontanea- | 
mente dal governo di Pietroburgo al governo del | 


Montenegro a Cettigne per raccomandare al princi 
pe Nikita la più rigorosa astensione. E il principe 
dal canto suo ha dato al governo austro-ungarico 
l'assicurazione positiva che in presenza del conflitto 
scoppiato in Dalmazia esso osserverà la più assoluta 
neutralità; ed ha colto quest'occasione per esprime- 
re il suo malcontento contro coloro che si permet- 
tono di sollevare dei dubbi sulla sua lealtà e su 
quella dei Montenegrini. Così adunque il deplorabi- 
le accidente sopraggiuòto in Dalmazia è)stato fgiu- 
dicato dal governo e dalle potenze vicine come un 
affare puramente locale. 

E hon solo le potenze non si sono ingerite a- 
pertamente ed officialmente in questa faccenda, ma 
è altresì certo che nessuna di esse ha eccitato od 
incoraggiato în qualche modo gli autori dell'insur- 
rezione; almeno il governo austro-ungherese , in o- 
maggio alla verità, si crede in obbligo di dichiarare 
che non ha scoperto nessuna traccia di cosifatto 
procedere. 

Ciò non pertanto non si poteva a meno di pren- 


: La prossima sessione del Parlamento inglese 
sarà molto agitata. Si discuterà: |” Irishland bill cioè 
il bill relativo ai diritti dei fittaioli. 

La resistenza è consigliata apertamente: agli‘ irè 


dere in considerazione i pericoli che potevano pro- 
venire dal teatro istesso:dell’insurrezione ,, }a quale 
ha il suo centro d'azione tra i Morlacchi ,. piccola 
tribù assai incolta’ chè abita’ le' montagne ‘inavcessie 
Dili! del nordiovest dell'estrema frontiera della  Dal- 


ero, non più di 4400 ton- | 


Il 
ata eguale a sette volte quella | 


mazia verso le provincie turche di Bosnia ed Erze. 
govina. Da principio non si conoscevano bene le ra- 
gioni di questa levata di scudi, ed appunto per que- 
sto a Vienna s'era inclinati a supporre che l’insur- 
rezione avesse per oggetto di turbare la pace inter- 
na della Turchia. La Porta divideva questo modo 
di vedere, epperò fu pronta a stipulare un accordo 
speciale coll'Austria. La Porta ha acconsentito ad 
un'azione comune delle due potenze. All'oggetto di 
soffocare l’iusurrezione essa ha diretto le sue trup- 
pe nell'estrema frontiera dei suoi possedimenti e per- 
metteva nello stesso tempo il passaggio, delle truppe 
dell'imperatore per il suo territorio nel caso ciò si 
chiarisse necessario per agevolare le operazioni mi- 
litari e per assicurarne il successo. In questo  pro- 
cedimento delle due potenze vicine non v'ha nulla 
che possa pregiudicare i trattati esistenti 0 recar 
offesa al diritto internazionale. La concessione affatto 
speciale fatta dalla Porta al gabinetto di Vienna di 
entrare su d'un territorio puramente turco per rig- 
giungere uno scopo determinato non rassomiglia n 
nulla ad una spedizione militare, come se si tratta. 
se, per esempio, di entrare negli Stati di Rumena 
o Serbia, che non sono possedimenti immediati della 
Sublime Porta, e che in causa del loro carittere 
particolare sono protetti specialmente contro vii 
sorta d'intervento estero. 

La circolare, dopo aver spiegato e giusiilicato 
il buon accordo che si é stabilito tra le due poten 
ze limitrofe in favore del mantenimento 
dell'ordine e della tranquillità pubblica nei lor. ter- 
ritori rispettivi, ribatte le insinuazioni di certi 
nali che accusano i governi dell'Austria e del 
gheria, ce specialinente questultimo, di bramare ce 
gretamente le provincie della Turchia colle quali 
confinano. Questi disegni ambiziosi sono formalmen- 
te smentiti. Per provare la sincerità di questa smi: 


reciproco 


tita e la falsità delle allegazioni contrarie, la circo 
lare rammenta un discorso pronunciato nel 
scorso dal conte Andrassy presidente del mivis! 
ungherese, in una seduta della Dieta di Pest. Il 
conte Andrassy rispondendo ad un'interpellanza mos 
sagli, ebbe a dichiarare allora che il governo unghe- 
rese vuol mantenere colla Turchia delle relazioni di 
pace e di buon vicinato, che non ne cerca dale, 
che tali relazioni sono necessarie all'Ungheria per 
estendere ed assicurare il suo commercio internazio 
nale, che l'Ungheria non ha viste ambiziose, che 
non ha bisogno d'ingrandirsi da parte dell'Oricute + 
e che non lo desidera poi affatto, che essa non in- 
vidia nessuno, che nov ha mai pensato e nou pensi 
di annettersi la Bosnia, che la condotta del governo 
ungherese verso l'Impero ottomano, € quelli di tutti 
i paesi che sono posti sotto l'alto dominio del stl- 
tano, i invariabilmente guidata dal principio del 
non intervento fino a che questo principio sarà ne 
conosciuto e rispettato dalle altre potenze , e infive 
che l'esposizione fatta a questo riguardo era ani 
lutamente conforme a quella che praticava eo pit 
cherà costantemente il governo di Vienna. 


La circolare conferma pienamente e senza 
cuna riserva la dichiarazione del conte Andriss), © 
aggiunge che questa dichiarazione serve e servini 
d'ora in poi di norma alla politica del conte di Bet. 
di guisa che il buon accordo tra l'Austria cla Ter 
chia non ha nè avrà altro scopo che di provvedere 
al mantenimento della sicurezza e del buon ordine 
nelle provincie limitrofe dei due imperi. 

Finalmente la circolare fa osservare," a pro?” 
sito dell’insurrezione stessa, ch'ell'è concentrata nel- 
le montagne del sud della Dalmazia, e che ata 
polazioni del nord della provincia e dei distretti me- 
rittimi, come quelle delle città si sono tenute estra 
nee al movimento ch'esse considerano come contra: 


rio affatto ai veri interessi del paese. Lo stato del- 
l'armata messa sul piede di pace e le economie '!" 
hanno 


trodotte dalle delegazioni nei servizi militari 
favorito l'insurrezione, e s'ella non è stata repressa 
rapidamente nel suo nascere, ciò va attribuito uni 
camente a quesle due cause. Ora delle forze in nu 
mero sufficiente si trovano sul teatro dell’azione. La 
regione della Zupa ha fatto atto di sommissione, © 
ben presto i distretti situati tra Cattaro © Dragali 
saranno: interamente liberi dagli insorti. Conviene ® 
dunque sperare che la pace pubblica, momentanea” 
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mente turbata, sarà prontamente ristabilita in quel- 
la parte dei domini dell'Impero austriaco. 
trito — 

La Camera prussiana discusse nella sua seduta 
del 17 novembre la proposta della Commissione sulla 
petizione dei deputati dello Schleswig del Nord, i 
quali chiedevano che si mandasse ad effetto l'art. 5 
del trattato di Praga. La Commissione sostenne che 
la Camera ha già espresso il suo parere in propo- 
sito in occasioni anteriori; che i ducati dell'Elba ap- 
partengono interamente alla Prussia fino a che siasi 
posto in esecuzione l'articolo relativo del trattato di 
pace, e che il diritto di esigere questa esecuzione 
spetta unicamente all'Austria e non a persone  pri- 
Vate come sono i deputati dello Schleswig. La Ca- 
mera ha adottate le proposte della Commissione a 
quasi unanimità di voti. 

— La Gazzetta della Croce di Berlino smenti- 
sce la notizia che il conte di Eulenburg debba sus- 
cedere nel ministero. prussiano al conte di Bismark. 

— L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Ber- 
lino 19: 

© governo badese ha indirizzato al cancelliere 
federale la domanda di concludere colla Confedera- 
zione del Nord un trattato, mediante cui si estende 
al granducato di Baden la legge federale concer- 
nènte l'assistenza reci 1 dei tribunali. 

— Si ha da Neuwied 16 novembre : 

Ieri fu celebrato il matrimonio del principe Car- 
lo di Romania colla principessa Elisabetta di Wied, 
nel castello della principessa. 

S. M. la regina di Prussia, la granduchessa di 
Baden, S. A. la principessa Guglielma di Baden, il 
conte e la contessa di Fiandra, tutti i membri della 
famiglia reale di Hohenzollern e della famiglia di 
Wied, del pari che molti altri principi di case re- 
guanti di Germania, assistevano alla cerimonia. 

S. M. l'imperatore Napoleone s’ era fatto rap- 
presentare alla solennità dal conte di Morbourg, suo 
ministro plenipotenziario, e l’imperatore di Russia, 
dal suo ministro plenipotenziario, barone d’Oubril. 
La sera ci fu gran pranzo, al quale intervennero più 
di 120 persone del seguito dei vari principi , e le 
deputazioni inviate da molte città per complimentare 
gli sposi. 

Gli inviati dell’ imperatore di Francia e dell’im- 
peratore di Russia hanno ricevuto la Gran Croce 
dell'ordine di Hohenzollern, e l'ebbero pure il mi- 
nistro rumeno Boeresco e il sig. Straat, agente di 
Romavia a Parigi. 

Stasera, gran ballo offerto dalla città agli au- 
gusti personaggi qui presenti. Domani, gran festa 
per onorare |’ anniversario della nascita della contes- 
sa di Fiandra. Dopodomani, partenza degli sposi. 


— dere — 

La 7riester Zeitung ha per dispaccio da Pie- 
roburgo 20: 

Il sig. Gortchakoh è seriamente ammalato. 

— Scrivono da Varsavia al Kraj: 

JI governatore generale, conte Berg, partirà 
entro questo mese per Pietroburgo, dove è stato 
chiamato onde prender parte alle discussioni sulla 
riforma giudiziaria del regno di Polonia. 

= 9444-40 -— 

I giornali francesi hanno da Madrid 17 nov. : 

La Correspondencia smentisce che l’andata a 
Parigi del sig. Latour, segretario del duca di Mont- 
pensier, abbia uno scopo politico, e che il medes 
mo intenda, ove il duca di Genova riesca eletto, di 
pubblicare documenti gravi nei giornali di Parigi e 
di Londra. 

Rivero è indisposto ; ieri non potè presiedere 
le Cortes. 

L'Imparcial smentisce la notizia che Figuerola 
prepari un nuovo imprestito. 

——etetwniero— 

Le lettere da Costantinopoli recano i particola- 
ri delle feste date al principe ed alla principessa dei 
Paesi-Bassi, i quali si recarono a Suez per rappre- 
sentarvi la marina neerlandese. 

— Scrivono da Costantinopoli al 7agblatt di 
Vienna del 18: 

L'antico Serdar montenegrino ed aiutante di 
campo del principe di Montenegro, Michele Zega, 
ha l’ intenzione di recarsi al campo degli insorti in 
Dalmazia per assumervi un comando. Michele Zega 


— 1075 .- 


combattè già sotto gli ordini di Luca Vulcalovich , 
e con ciò si attirò l'affetto del padre del principe 
attuale, il voivoda Mirko. 

0404-060400 

Togliamo dai fogli francesi i seguenti telegram- 
mi da Ismailia 17 novembre , più estesi di quelli 
già da noi pubblicati : 

L’ imperatrice Eugenia è entrata a Ismailia a 
bordo dell’ Aigle, seguito dall yacht dell’ imperato- 
re d'Austria e da quelli dei principi di Prussia e 
d'Olanda. 

Venivano quindi i vapori che portavano gli am- 
basciatori delle potenze estere a Costantinopoli ed 
altri personaggi che facevano parte del seguito dei 
sovrani. 

Si contano attualmente otto navigli arrivati da 
Porto Said a Ismailia. Parecchà altri sono in via. 

Altre navi sono arrivate da Suez, tra Je quali 
un naviglio egiziano, uno francese ed uno inglese. 

Il Kedive, a bordo del suo yacht, aveva. pre- 
ceduto i suoi ospiti. 

La città è in festa. Un' illuminazione 
ed un fuoco d' artificio hanno salutato l’arrivo degli 
augusti viaggiatori. 

Il Kedive ha visitato la sera la città in vettu- 
ra scoperta, accompagnato da suo figlio il principe 
ereditario. 

Tutte le nazionalità del mondo sono rappresen- 
tate a Ismailia. 

Ismailia, 18 nov. ore 8 20 ant. 

L'ingresso dei navigli nelle acque d' Ismailia 
è stato magnifico, e si è compiuto felicemente. 

L'Aigle era alla testa, il yacht dell’ Imperato- 
re d'Austria veniva appresso. 

Jì Canale è da per tutto in buone condizioni di 
profondità. 

Da trenta a quaranta bastimenti sono ancorati 
in questo momento nel lago di Timsah. 

Domani mattina avrà luogo la partenza per 
Suez, 


generale 


Ismailia, 18 nov., ore 2 43 pom. 

Quaravtatre navi sono ancorate nel lago Timsah. 
L'America, del Lloyd, nave a ruote, avente 22 pie- 
di di larghezza, ha viaggiato di notte fino alle 11 12. 
Si nota la presenza di numerosi capitani e marinai 
in mezzo ad una grande affluenza di gente. Gli as- 
sistenti sono conviuti della facilità del passaggio. 

L’ imperatrice dei Francesi, dopo aver fatto co- 
lazione a bordo dell’ Aigle, si è recata ad El-Guisr, 
accompagnata dal principe ereditario d'Egitto. Co- 
là la M. S. fu vivamente acclamata dalla popola- 
zione. 

Alle 4 | Imperatrice e |’ Imperatore d' Austria 
hanno fatto una passeggiata in città, in calesse sco- 
perto. 

Il Kedive, i principi di Prussia ed Olanda e 
parecchi distinti personaggi li seguivano. Le truppe 
egiziane facevano ala. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Essendo compiute le elezioni supplementari in 
Francia e mancando pel momento di altri  ubertosi 
tèmi di discorso, i giornali parigini hanno scelto ad 
argomento delle loro polemiche, fino alla prossima 
apertura del Corpo legislativo, le voci di prossime 
modificazioni ministeriali. Sebbene infatti il Journal 
officiel abbia smentito le notizie relative ad un cam- 
biamento nel gabinetto, la maggior parte dei fogli 
tuttavia prosegue ad intrattenersene, facendo sun- 
porre che quantunque non debba avverarsi immedia- 
tamente, una nuova combinazione miuisteriale però 
fu già progettata e disposta nei consigli della coro- 
na. In genere regna nei giornali la supposizione che 
i soli ministri dell'interno e della giustizia debbano 
essere mutati, preudendo il signor Ollivier il porta- 
foglio dell'interno invece del signor Forcade la Ro- 
quette che tornerebbe ai lavori pubblici e conferen- 
dosi al signor Segris il ministero della giustizia. Ma 
la maggiore importanza della presente modificazione 
consisterebbe, secondo i fogli, in una nuova istitu- 
zione assai rilevante, quella dei sottosegretari di Sta- 


to, i quali avrebbero incarico di rappresentare di- 
nanzi alle Camere e nelle altre loro attribuzioni i 
ministri titolari, allorchè questi ne fossero dalla ur- 
genza degli affari ‘impediti, e’ servirebbero altresì 


| 


I 


come mezzo di costituire una numerosa e forte mag- 
gioranza governativa nel seno della rappresentanza 
nazionale. Perciò avviene che il supposto mutamento 
ministeriale sia considerato dai giornali come un 
grandissimo e decisivo avvenimento della politica in- 
terna; oltrechè essi osservano che il medesimo por- 
terà risultati non meno significanti anche nella po- 
litica estera della Francia, facendosi credere che 
l'avvenimento della nuova amministrazione sarebbe 
annunciato al paese ed all'Europa con un manifesto 
imperiale in favore della pace e probabilmente del 
disarmo universale. Ma a quest'ultimo proposito le 
versioni dei giornali e delle corrispondenze sono ben 
lontane dal trovarsi d'accordo, giacchè non mancano 
tra i pubblicisti francesi coloro i quali ritengono che 
una esplicita ed officiale proposta di disarmo equi- 
varrebbe'in certa guisa ad una formale dichiarazio- 
ne di guerra. Ciò induce questa parte della stampa 
a credere che non solo il preteso manifesto imperia- 
le, di cui tauto spesso fa in questi ultimi tempi par- 
lato, non abbia altro fondamento che nella. fantasia 
dei novellieri, ma che lo stesso discorso della coro- 
na con cui ver inaugurata la prossima sessione 
legislativa eviterà studiosamente qualsiasi allusione 
di tal fatta, e nell'accennare alle relazioni interna- 
zionali non si dipartirà da quelle frasi generiche ed 
vostanze. Indi- 


incolore che sono d’uso in siffatte cir 
pendentemente peraltro da questa riserva , anche i 
citati fogli più diflidenti nov si rifiutano a credere 
che qualche trattativa sia stata diplomaticamente 
ì per ottenere un disarmoyed aggiungono anzi 


Tiiz 
correr voce che le prime pratiche fatte dal general 
Fleury a Pietroburgo non siano rimaste prive di 
successo; ma per lo contrario dalla freddezza della 
risposta fatta dall'imperatore Napoleone al signor di 
Werther allorchè gli presentò le sue credenziali co- 
me inviato prussiano, essi argomentano che i rap- 
porti tra la Francia e la Prussia siano ben lontani 
dall’autorizzare misure seriamente rassicuranti. Per 
metter poi fine a questo riepilogo delle dicerie man- 
date attorno dai fogli sotto il pretesto delle  suppo- 
ste modificazioni ministeriali, giova ricordare che da 
tutti questo preteso mutamento si rimanda all’epoca 
in cui nel Corpo legislativo sarà stata compiuta Ja 
verifica dei poteri, non volendo il signor Ollivier 
pigliarsi l’incarico di difendere la candidature offi- 
ciali. 


E frattanto, aspettando pure la prossima aper- 
tura delle Camere, l'affare dei trattati di commercio 
continua il suo corso a Parigi. I deputati del Nord, 
cioè dei collegi manufatturieri, furono ricevuti a Pa- 
rigi dall'imperatore e dai ministri, ed anche questa 
volta fu ad essi risposto come a Compiegne che il 
governo sottometterà al Corpo legislativo un progetto 
di modificazione agli attuali trattati, e che, in pre- 
senza di quanto succede nei dipartimenti meridiona- 
li, è urgente che la discussione di questi trattati sia 
pubblica afline di giungere a conciliare tutti gli in- 
teressi. Contemporaneamente anche a Londra si va 
agitando la stessa quistione. L'ambasciatore La- 
valette secondo che rileva dai giornali vede al- 
l'uopo tutti i giorni lord Clarendon e gli di- 
chiarò , secondo le notizie dei giornali , che per 
quanto il governo imperiale sia favorevole ai trattati 
conclusi coll’Inghilterra, ciononostante il suo ritorno 
agli usi parlamentari modifica sensibilmente le con- 
dizioni nelle quali furono stipulati nel 1859. E a- 
vrebbe soggiunto che l’estendersi dell’agitazione in 
Francia potrebbe costringere il governo a reclamare 
quelle modificazioni che l'opinione pubblica della 
Francia domanda imperiosamente. La risposta del 
ministro degli affari esteri d'Inghilterra sarebbe sta- 
ta finora che il governo nou può prometterle modi- 
ficazioni senza l'assenso del Parlamento, il quale, a 
sua volta, avrebbe diritto di rifiutarle. 

Dai giornali e dai carteggi di Vienna si desu- 
me che i membri dell’attuale ministero non vanno 
‘accordo sull’ indirizzo da seguire di fronte alle di- 
verse opposizioni che esistono contro la costituzione 
di dicembre. A Vienna si parla come di cosa posi- 
tiva che mentre i ministri Taaffe, Potocki e Berger 
inelinano agli accomodamenti con boemi e polacchi, 
i sigoori Giskra, Herbst, Hasner e Brest! tengono 
fermo all'attuale sistema che vorrebbero fortificare 
mediante le elezioni dirette. I giornali pertanto de- 
plorano questo stato di cose, che, second’ essi, deve 


condurre, in un certo spazio di tempo, ad una crisi 
ministeriale, dalla quale il principio autonomo trar- 
rebbe qualche vantaggio, ma a daano peraltro dei 
principi liberali. A questo stato di cose potrebbe 
solo rimediare, secondo i giornali viennesi, un mi- 
nistero il quale inclinasse a patteggiare colla Boe- 
mia e colla Gallizia, giacchè non è presumibile che 
gli uomini disposti ad accordare a quegli Stati della 
eorona una autonomia politica ed amministrativa , 
pensino che debba continuare nella Dalmazia, nel 
Trentino, nel Goriziano, nell’ Istria ed in Trieste il 
sistema di centralizzazione, il quale s’'adatta colle 
peculiari condizioni delle provincie citate molto meno 
che con quelle della Boemia e della Gallizia. Ma non 
sanno presagire gli stessi fogli quando verrà questo 
ministero, imperocchè non essendosi avverata ancora 
quella crisi che lo stato delle cose pareva rendere 
indispensabile, bisogna forse dedurne che le idee 
centralizzatrici abbiano tanto vigore da far tacere 
i dissidi e fornire al gabinetto le forze necessarie a 
sussistere. 

Ed è poi deguo di nota che mentre in Austria 
le diverse nazionalità che compongono la metà della 
monarchia tendono a disgregarsi le une dalle altre, 
nell'altra metà, vale a dire nell'Ungheria, si va sem- 

ifestando una tendenza contraria. 1 ru- 

slovacchi, che costituiscono una popola- 

zione di circa due milioni, cirieggono ora di essere 

uniti all'Ungheria. I giornali di Slovenia si pronun- 

ciano in questo senso e dichiarano che questa unio- 

ne è necessaria, dacchè gl’iuteressi degli slovacchi 

sono identici coll’uuità politica e coll’integrità ter- 
ritoriale della corona di Santo Stefano. 

A proposito di quanto, nel fare la rivista dei 
giornali francesi, abbiam detto testè relativamente 
alle odierne pratiche di ravvicinamento tra la Fran- 
cia e la Russia fatte dal nuovo ambasciatore fran- 
cese a Pietroburgo, generale Fleury, non potrebbe 


essere passato sotto silenzio, nel riassumere le in- 
formazioni dei giornali prussiani, che questi pongono 
presentemente tutta lu cura nel dimostrare che le 
relazioni della Prussia colla Russia, ben lungi dal- 
l'essersi raffreddate, sono invece più che mai amiche- 
voli. La Gazzetta di Colonia si esprime # (tale ri- 
guardo nel modo seguente. Taluni fogli francesi ed 
austriaci, essa dice, si sforzano di fur credere che 
fra i governi di Berlino e di Pietroburgo domini in 
questo momento una significante fredezza. Ciò è fal- 
so, ed una prova del contrario si può scorgere nella 
brillante accoglieuza ricevuta in Atene dal principe 
ereditario di Prussia. Tutti sanno che iu Atene nulla 
si fu senza il preventivo consenso della Russia, e 
perciò il cordiale e splendido ricevimento futto dal 
re di Grecia al principe reale prussiano equivale a 
significare che tra Berlino e Pietroburgo regua sem- 
pre il miglior accordo. E un'altra pruva ancor più 
incontestabile si ravvisa dallo stesso foglio nella cir- 
costanza che allorchè si parlò di un trattato fra 
l'Austria e la Turchia, diretto ad accordare alla 
prima il passaggio delle sue truppe sul territorio 
ottomano per sedare la ribellione dalmata, la stampa 
prussiana sorse unanime contro un cotal atto, ac- 
campando l'articolo 7 del trattato di Parigi. E que- 
sto è considerato dal citato foglio come un impor- 
tante servigio reso dalla Prussia alla Russia. 

azione formata a Londra per ottenere la 
liberazione dei prigionieri politici feniani si è di- 
sciolta. Il comitato pubblicò un manifesto nel quale 
adduce a motivo della sua risoluzione le poche sim- 
putie che esso ha incontrato presso il capo del ga- 
binetto. Essendo state respinte le sue pratiche il 
comitato dichiara che oramai spetta soltanto alla na- 
zione irlandese di fare quei passi che crederà più 
opportuni. Ma la dissoluzione del comitato non im- 
pedisce che tanto in Irlanda quanto a Londra stessa 
si proseguano e vadano anzi moltiplicandosi le di- 


mostrazioni, cui il signor Gladstone opporrebbe sem- 
pre un costante rifiuto. LI governo britunnico veglia 
gelosamente, al dire del Times, ed è pronto a con- 
centrare truppe dappertutto dove il bisoguo lo e 
siga, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22. — Elezioni. — Nella 3. circoseri. 
zione fu eletto Cremieux con 20,479 voti; Pouyer 
Quertier ne ebbe 9,676; Poulin 116. — Nella SM 
circoscrizione  Glais-Bizoin raccolse 11,811 voti; 
Brisson 6,073; Allou 7,552. Ballottaggio — Nel 
l8. circoscrizione Arago fu eletto con 22,320. FS 
Nella 1. circoscrizione fu eletto Rochefort con 17,051 
cioè 1,800 di maggioranza. 

Madrid 22. — La minoranza repubblicana non 
rientrerà oggi alle Cortes come fu annunziato ma 
lo farà tra breve, dopo di avere indirizzato ai suoi 
correligionari un manifesto redatto da Costelar che 
invita i deputati della minoranza ed osservare una 
grande moderazione nei dibattimenti, nei giornali è 
nei Clubs dopo il ristabilimento delle garanzie cost- 
tuzionali. 

Madrid 23. — Alle Cortes fu letto il proget 
di dichiarare Lesseps benemerito dell'umanità. 

Il rimanente della flotta continua la sua rotti 


Suez 22. — L'imperatrice è partita a mezzo 
giorno sull'Aigle per il Mediterraneo colla flotta di- 
naugurazione del Canale. 

Ismaila 22. — L'Aigle arrivò in sette ore di 
Suez e ripartirà domani. 

BOKSA DI PARIGI 
«el 23 novembre 


113 per 100 
Consolidato inglese.... 


= == 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /i 


)- SUL LIVELLO DbuL Mas 


Confronto delle scale 28%" 75790; 2772 730%", 89; [2 2.00 256; 1° R=1.° 25 Cens.; 1.°C 0°.80R 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

8 al liv. del mare 


Termometro 
contigrado 


1 antimeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


23 Novembre 756, 7 
758, 1 


relativa | assoluta 


Termometrografo 
dallo D au. prec. alle % pom. cor. 


Wassimo | minimo 


Stato del cielo | 
am decimi 
di 


cielo scoperio 


Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocità in migli 


9 Nibbio rara. 128 
8 Cumuli Ì Ss. 
0 Coperto legg.' + 10,2 + DI E 
i 


o 5.50, 


N. q_Ualma 


Picegia in Zi ore 22mm 


TT. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METERSOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI'— ANNO XI. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. del ume 


Termometro 


CUTA' centigrado 


Roma. 


23 Novembre È Rolggna 


Ferrara. 


Sialo de cio. | 
nu decina 
di 

c'elo scoperto 


Unndua te mom trozrali 


mese ario 


—_____ _ _ ———rreeeee?*ÒÉÒÎJÒ€»;eE+e“] eum 
Vento J 


direzione 
i e fora 


MATEOAE AVVENUIE DAL MEZIODÌ PRECELENTE 


6,61 | 10 Bello { +128, +36 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Con sentenza emanata dallo Eccîo Tri- 


commissarj Pacchi, quelli del sig. Gaetano 
- Tirasacchi, Luixi Bassanelli 
tato dal Perito giuliziale L. 24417. 40, 

2. Utile dominio di altro terreno sito 


favore 
salvi ec. valu- 


degli eredi Franciosoni, e di altro 
anone di affrincazione dal pascolo di sc. 

29. 2 a favore del preludito Comune di 
Vetralia distinto in catasto sez. 8 coi n. di 


e suo Eccm 
vi pubblici 
Giuseppe 


Ad istanza della R_C. A 
Ministero del Commerci « L 
e per essa l'Illmo è limo Mun 
Vassalli Commissario genciale domici iato 
via det Burrò n. 447 rapp. dal Fran 


bunale civile di Viterbo li 10 Settembre 1868, 
venne ordinata la vendita giudiziale degli 
infradescritti fondi oppignorali ad istanza 
del sig. Pietro Castaldi possidente domici 
liato in Civitavecchia, ed elettivamente in 
Vetralla in casa del sig. Giuseppe Graziotti 
Procuratore esercente in detta Città. 

Sotto il giorno 30 Ottobre 1869, nella 
Cancelleria del sullodato Tribunale Prot. 
dell’anno 1868 n. 539 fu fatta la produzio- 
ne del Capitolato per la vendita suddetta, 
dello estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie, e del certificato censuario, e fu ri- 
petuta la perizia redatta dal sig. Enrico Ca- 
landrelli ingegnere esercente in V o già 
da questi esibita e depositata nella Cancel- 
leria stessa sotto il giorno 3 Sett. 1869. 

Si previene pertanto il publico, che nel 
giorno undici Gennero 1870 alle ore undici 
antim. nella sala del p lazzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita giudiziale 
dei ridetti fondi tutti posti, e situati nella 
città, e territorio di Vetralla consistenti 

1. Utile dominio di un terreno sito nel- 
la contrada Limarelle, o Foro Cassio di 
qualità seminativo vitato, seminativo oliva 
{0, seminativo querciato e nudo, pascolivo 
e cannelato gravalo ’annuo perpetuo 
canone di sc, 1 a favore della Cura de’$S. 
Filippo e Giacomo distinto in catasto coi 
n. di mappa sez. 2. 4123. 2932. 2933. 200. 
7424. 1125. 2935. 1126. 2936. 2937. 4127. 
1128. 4130. 1134. della quantità superficiale 
di tavole censuarie 204. 22. e m. quad. 9. 
confinante la sirada di Foro Cassio, lo stra- 
dello vicinale, il Fosso caldo. i beni fide- 


nella contrada S. Mariano di qualità quer- 
ciato gravato deil’annuo canone di sc. 2. 50, 
a favore delia Sagrestia, di baj. 60 dei Ca- 
nonici di prima erezione, e di baj. 80 della 
casa Daluzzi distinto in catasto sez. 2 vo- 
cabolo S. Mariano coi n. di mappa 641. 642. 
2848, 2849. 643. 644, 2841, 2812. 3108. della 
quantità superficiale di lavole censuarie 
263. 85. confinante il Fosso di Mantepaneso, 
la strada, i beni spettanti ai signori Carosi, 
altri di Gius: ppe Rosati, Angelo Desilvestris 
salvi ec. valutato come sopra L. 9113. 41. 

3. Terreno sito nella contrada Pian del- 
la Noce di qualità seminativo nudo, semi- 
nalivo vitato alberato e cannetato distinto 


L. 1748. 50, 

4. Terreno sito nella contrada Lonta- 
nelle di qualità prativo distinto in catasto, 
sez. 8 col n. di Mappa 729. della quantità 
superficiale di tavole censuarie 9, G3 e m. 
| quad. 7 gravato del canone d' affrancazione 

dal pascolo di sc. 1, 18, 4 a favore del Co- 
mune di Vetralla confinante coi beni €ar- 
pegna, eredi Franciosopi, la via Dogangle, 
Strada che conduce a Civitayecchia salvi ec. 
Valutato come sopra L 342. 56. 

5. Utile domipio di altro. terreno sito 
nella stessa contrada Lontanelle di qualità 
prativo, e! pascolino cespugi.ato , gi 


to 
dell’aoano perpetpo canono di 56.93. 0 a 
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mappa 437. 438. della quantità superficiale 
di Livole censuarie 49. 27. e m. quad. 6. 
confinante i beni filecommi,sarj Pacchi in 
due lati, altri sig. Conte Carpe- 
gna, e la via che conduce a Civitavecch 
salvi cc. valutati: cone sopra L. 246. 50. 

6. Utle dimivio dello intero fabricato 
sito fuori di Porta Marina, composto di 
pianterreno ad uso di Rimessa, di due pia- 
ni abitabili, e sottotetti in parte pratticabili 
componenti quattro separate abitazioni, gr 
vato dell'annuv perp canone di sc. 2 
a fuvore della famiglia Tirasacchi, distinto 
in catasto coi m. di mappa 240. sub. 5. Att 
sub. 3. 412 sub. 4 sub. 3 confinante colla 
strada di Civitavecchia, altro fubricato detto 
il Molino fuori di Porta Marina, e la v 
che conduce al Molino medesimo salvi ec. 
valutato come sopra L. 3481. 26. 

7. Palazzo sito in contrada S. Egidio 
composto di pianterreno, cantina, due piani 
abit.bili, ed alcuni vani a tetto nella mag- 
gior parte pratticabili, distinto in catasto 
coi n, di mappa 296, 297 sub. 1, e marcato 
coi n, civici 2. 133. 134. 135, confinante la 
via di S. Egidio, i beni fidlecommissarj Pac- 
chi, quelli di Angelo Bassanelli salvi ec. 
valutato come sopra L. 5000. 

H prezzo sul quale si aprirà ’lo incanto 
sarà quello rilevato come sopra dal Perito 
giudiziale, come pure verrà eseguito quanto 
viene disposto dsl vigente Regolamento le- 
gislativo 6 giudiziario, 


Franccaco Dott Tiraterra proc. 


cesco loschetti Pelli sostituto Comumissar.o 
In forza di ordinanza di Muro-itegi. 
emenota da Monsig Orlandini già Presideo 
te del Tribunale civile ui Rowa il giorno 
20 Marzo 1865 vernero oppiznorati gli in 
fradivendi massi di marmo come da proce» 
so verbale redalto dal sottoscritto Cursore 
il giorno 25 Maggio 1869 prodotto nella 
Cancelleria del sullodato Tribunale li 18 
Agosto 1869 al fasc. n. 91 dell'anno 1864. 
Nel giorno due Decembre 4869 alle ore 
40 ant. nel locale di deposito der marmi è 
Marmorata si procederà ala vendita e ul 
ziale mediante pubblico incanto al micio 
re e migliore olferente di n. 99 masi d 
marmo bianco provenienti dalla Grecia di 
differenti grandezze marcati con il nume 
progressivo e le lettere iniziali M. 


* vernice rossa giacenti in detta Marm 


La vendita verrà effettuata 
mente di ogni masso, e qualora occorra sa 
rà proseguita in altri giorni successivi 
carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 
Si notifica il sud.avviso di vendita siu- 
la Società di Marmi di Paros è 
presso i sigg. M. Bernier, Gi. A. Basili, © 
viorgio P. Skouses attuali rappresentanti 
domiciliati in Atene, per affissione a forma 
di legge cc 
Oggi 24 Novembre 1860. Alfsse cop. 
alla porta dell’ Uditorio del Tribunale, 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 
di Roma. 
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PARTE OPPIUIALE 

La Santita' pi Nostro Sienore con biglietto di 
Segreteria di Stato ha assegnato all’Emo e Rio Si- 
gnor Cardinale Moreno le seguenti Sacre Congre- 
gazioni : 

Vescovi e Regolari, Concilio, Indice, Indulgenze 
e Sacre Reliquie. 

—e404-3000—_ 
PARTS NON OPPIUIALE 


Sono arrivati in questa dominante : 


Monsignor Giuseppe Rotundo, Arcivescovo di 
Taranto, 

Monsignor Carlo Pooten, Arcivescovo di Anti- 
vari e Scutari, in Albania. 

Monsignor Giuseppe Luigi Pukalski ; Vescovo 
di Tarnovia, in Gallizia. 

Monsignor Marco Calogerà, Vescovo di Spala- 
tro, in Dalmazia. 

Monsignor Carlo Savio, Vescovo di Asti. 

Monsignor Pietro Maria Ferrè, Vescovo di 
Casale. 

Monsignor Lorenzo Pontillo, Vescovo di Cosenza. 

Monsignor Concetto Focaccetti, Vescovo di Li- 
stri in partibus infidelium, Ainministratore A postoli- 
co di Acquapendente. 

Monsignor Ignazio Carlo Papardo , dei Chierici 
Regolari Teatini, Vescovo di Mindo in partibus in- 
fidelium, Prelato di S. Lucia. 

Monsignor Gabriele Capaccio, dei Minori Rifor- 
mati, Vescovo di Mellipotamo in partibus infidelium, 
Ausiliare di Antivari e Scutari. 

— estero 


NOTIZIE DIVERSE 


Si scrive da Brusselles 18 novembre : 

La Camera dei rappresentanti ha terminata que- 
sl oggi la discussione degli articoli del bilancio delle 
vie e mezzi di comunicazione, che è stato adottato 
da 69 voti contro 6. 

Questa votazione è stata preceduta da alcune 
osservazioni relative al telegrafo. Li 

La prima è stata fatta dall’ onorevole Jacobs, 
il quale ha dimandato che il dispaccio per la Fran- 
cia da 3 franchi sia ridotto alla metà. Il mipistro 
dei lavori pubblici ha risposto che avendo la Fran- 
cia ribassata la sua tariffa, sarà necessario che il 
Belgio entri in negoziati con quel governo per ri- 
bassare il costo del dispaccio. 

La seconda osservazione è stata fatta dall’ono- 
revole Jonet, il quale ha chiesto che i nomi di co- 
muni o di persone, composti di più parole, non deb- 
bano contare che per una parola sola. Anche a que- 
sta osservazione la risposta del ministro è stata fa- 
vorevole. 

La terza finalmente, fatta dall'onorevole Coomans, 
si riferiva alla consuetudine dell'amministrazione dei 
telegrafi di pretendere l'autenticità della firma ap- 
posta ai telegrammi. A questo il ministro ha rispo- 
sto promettendo di far cessare questo abuso, se 
esiste. 


IA 
Il Journal officiel francese pubblica il rappot= 
to del ministro. d'agricoltura e commercio: per ibsti- 


sultati del trattato di commercio coll'Inghilterra che, 
come tutti savno, fu una pallidissima inaugurazione 
del libero scambio. Il signo@l Alfred Le Roux dice 
che ormai le tariffe doganali, dopo un’ esperienza di 
dieci anvi da che fu conchiuso quel trattato di com- 
mercio, possono dividersi in due grandi categorie, 
la prima che racchiude quella contro cui non ven- 
nero sollevate difficoltà né lagnanze, e queste si do- 
vrebbero consegnare addirittura in un progetto di 
legge ; la seconda che coutempla le tariffe contesta- 
te, e per queste propone un’ inchiesta sui seguenti 


| fattie 


1 Sulla situazione dell'industria metallurgica e 
sue attinenze, dell'industria cotoniera e di quelle 
che hanno per iscopo i prodotti chimici ricavati dal 
sale, come sarebbero le cristallizzazioni della soda, 
nonchè sopra altri rami d'industrie secondarie, ai 
quali l'inchiesta potrà essere utilmente estesa. 

2 Sul regime delle ammissioni temporanee, spe- 
cialmente in ciò che riguarda i tessuti di cotone 
destinati ad essere esportati dopo avere avuta la 
tintura 0 la stampa in Francia. 

Per questa inchiesta viene destinato il Consi 
glio superiore di commercio, industria ed agricol- 
tura rinforzato con altri elementi. 

Un decreto imperiale che tieu dietro a questo 
rapporto stabilisce appunto questo Comitato d’ in- 
chiesta sotto la presidenza del signor Rouher. 

—Si legge nel Journal Officiel : 

Parecchi giornali parlano di diverse modifica- 
zioni ministeriali. Le voci sparse in proposito sono 
prive di fondamento. 

— La Patrie annuozia che è stato trasmesso 
al Consiglio di Stato un progetto di legge relativo 
al modo d'elezione del municipio di Lione. 

Il primo articolo di questo progetto è così con- 
cepito : 

Il Consiglio municipale di Lione sarà eletto se- 
condo le regole ed all’ epoca fissata pel rinnovamen- 
to dei municipi dell’ impero. 

È stato pure trasmesso al Consiglio di Stato un 
altro progetto di legge secondo il quale i comuni 
che fanno parte dei circondari di Sceaux e di Saint- 
Denis devono rientrare nel diritto comune ; per con- 
seguenza essi sceglieranno i loro Consigli municipali 
alle epoche e secondo le regole stabilite per gli altri 
municipi dell'impero. A questo modo spariscono le 
riserve specificate dalla legge del 1855. 

— Un telegrama da Arras (Francia) annanzia 
una catastrofe avvenuta nella cava di carbon fossile 
num. 4 di Bully-Grenay , circondario di Bèthune. 
L’ ingegnere della miniera e dodici scavatori vi ri- 
masero asfissiati. 

— 0404-384030 

Il giorno 17 corrente il maire e gli aldermen 
di Windsor si sono recati al castello di quella città 
ed hanno consegnato al re dei Belgi un indirizzo di 
felicitazioni. S. M. fece alla deputazione la migliore 
accoglienza e la ringraziò dell'indirizzo con parole 
affettuose. 

— Sopra proposta del primo lord della tesore- 
ria, la regina d'Inghilterra ha testè concessi taluni 
pariati vitalizi. I pari di nuova elezione sono tutte 
persone, le quali hanno avuto una. parte più o meno 
attiva nei lavori parlamentari. Essi sono: i lordi 
Edward Howard, Sotthesk, Listowel, i signori 
Fitzpatrick, Talbot Ellice, Gl}uj Rofiartas ed il co- 
lobnello Greville Nugent. To loghilterra la. elevazio- 
ne di notabilità: finanziarie. e di. eminenti ‘uomini 


tuire una Commissione incaticata di: esaminate i. ri»: || d'affari: al pariato è una tradizione. Le nomine or 


ora avvenute sono altrettanti voti acquistati dal par- 
tito liberale. 

— Domesica scorsa un grande incendio, scop- 
piato a Cumberland. Lodge nel Parco di Windsor, 
distrusse gli appartamenti di Stato, che erano stati 
edificati da Giorgio III per suo fratello duca di Cam- 
berland. 

L'incendio incominciò alle 9 ant. del 14 e alle 
2 pomerid. le fiamme infuriavano ancora. Alle 14 il 
tetto dell’edificio era crollato tra le vampe con fra- 
casso orrendo. Alle 4 la regina col suo seguito era 
accorsa a contemplare le ruine ancora fumanti di 
quella devastazione. Tutte le persone della famiglia 
reale si raccolsero negli appartameuti di lord Brid- 
port: e la regina richiese con grande ansietà se al- 
cuno fosse stato offeso. 

L'edificio distrutto era assicurato all'Ufficio de- 
gli incendi della Contea; ma è difficile l’estimare i 
danni del disastro, per la distruzione de’quadri sto- 
rici e di genere, in relazione coi regni precedenli , 
e dei bellissimi freschi su le pareti degli apparta- 
menti di Stato. Molti dei quadri più preziosi erano 
stati Urasportati sotto i portici per salvarli; ma la 
rapidità delle fiamme ve li aveva raggiuvli prima 
che potessero essere di là rimossi. 

— Scrivono da Wigan (Inghilterra) , martedì 
sera, al Times: 

Un esame fatto oggi ha dimostrato che la mi- 
niera di carbone è in fuoco; e siccome non è da du- 
bitare che le dicianuove.persone che trovansi nel 
pozzo sono morte, è stato dato ordine di chiudere le 
due aperture. Le ultime persone che hanno esplora- 
to la miniera dicono che parecchi cadaveri son’ di- 
stesi nelle gallerie, ma che il pericolo di una nuova 
esplosione loro ha impedito di trarneli fuori. Il poz- 
zo resterà chiuso per alcuni giorni. 

— ceri 


Leggesi nei fogli di Vienna del 19 novembre: 

A quanto rileva | Oest. Corr., nel seguilo 
di S. M. l'imperatrice nel suo viaggio a Trieste si 
troveranno S. E. ii Granmaggiordomo di S. M. ba- 
rone di Nopesa, la dama di corte di S. M. siguora 
contessa Hunyadi, il segretario di S. M. sig. segre- 
tario aulico Feilalik, la lettrice di S. M. baronessa 
di Ferenezy ecc. 

Si recheranno pure a Trieste con S. M. il sig. 
prof. dr. Carlo Braun, e la signora Barbara Gruber. 

L'onomastico di S. M. l'imperatrice fu festeg- 
giato solennemente a Vienna e in tutte le città e 
luoghi della monarchia. 

— S. E. il mibistro delle finanze dell’ impero 
barone di Becke ritornò a Vienna ammalato da Ve- 
nezia; nè ancora si manifestò un miglioramento ne!- 
la sua salute. S. E. deve rimanere nella sua stanza, 
senza però che il suo stato incuta gravi timori. 

— Secondo il Tagb!., corre voce che il baro- 
ne di Pratobevera e il borgomastro di Vienua, dr. 
Felder, verranno nominati membri della Camera dei 
signori entro la prossima settimana. ù 

— Si legge nei giornali di Vienna che il prin- 
cipe Orloff fue nominato ambasciatore di Russia pres- 
so la Corte austriaca. 

— A Vienna una Commissione di ufficiali sta 
discutendo delle migliorie da introdursi nella ammi- 
nistrazione delle intendenze militari. In una larga 
seduta: che Ja Commissione tenne in casa del minie 
stro della guerra si decise in principio di abbando« 
nare all’ industria particolare la’ impresa degli ap- 
provvigionamenti, LIU” 
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+ Alla Camera dei deputati di Pest, il mini- 
stro delle finanze presentò i due primi fascicoli del 
bilancio per l'anno 1870, cioè i preventivi del mini- 
stèro dell'interno e del ministero croato. Deak com- 
parve oggi in seduta per la prima volta dopo la sua 
indisposizione, e fu accolto con grida di eljen. E al- 
l'ordine del giorno la legge sulla responsabilità dei 
giudici. 

— Dalle corrispondenze di Cattaro del 12 e 13, 
della N. Fr. Presse togliamo quanto segue : 

Secondo le ullime notizie è smentita la pretesa 
completa sommissione della Zupa, per cui anche di 
là avvengono tuttora degli attacchi contro i posti 
militari. Da informazioni avute gli insorgevti mo- 
mentancamente cacciati si riuniscono presso i confi- 
ni del Montenegro, e i loro condottieri, fra cui tro- 
vasi un cugino del principe, si trovavano persino 
sul territorio montevegrino, ed essi li arringano, esor- 
tandoli a non deporre le armi ad alcun prezzo. Fatto 
è che quegl'insorgenti si costruiscono dei ricoveri 
per l'inverno nelle alture vicine al Montenegro. Mal- 
grado tutto ciò, si crede ancora a Vienna alle di- 
chiarazioni di neutralità fatte dal principe del Mon- 
tevegro. Del resto von si ebbero grandi risultati dal- 
le negoziazioni coi luoghi vicini a Castelnuovo per 
la sottomissione, che anzi i crivosciani altaccarono 
il paese di Triboliu, meutre il capitauo distrettuale 
di Cattaro attendeva gli anziani di quei paesi in 
Igalo. Epperò si dovettero incominciare le operazio- 
ui contro il Crivoscie. 

Il principe del Montenegro trovavasi sulle altu- 
re del monte Lovcen, il giorno in cui fu bombardato 
e preso Sisic. È voto pure che si recò al 13 in tutta 
fretta da Cettigne a Grahovo. Il console russo giun- 
se pure da Ragusa a Cattaro, e si reca probabil- 
mente a Cettigne per assistere alle discussioni del se- 
nato del Montenegro. Egli colora questo suo viaggio 
con iscopi scolastici, e se anche qui non si crede a 
questo pretesto, pure lo si lascia tranquillo. 

— L'Osservat. Triestino reca le seguenti noti- 
zie da Cerkvice, 19 novembre (di mattina): 

Per distrarre l’attenzione degli insorgenti dalle 
colonne Fischer e Kaifel, che si congiunsero ieri a 
Ledenice e che dovevano passare la gola, estrema- 
mevte difficile, di Levoglava, come pure per porsi 
in possesso della gola di Han, furono intrapresi ieri 
e ierilaltro degli attacchi dimostrativi. 

Quivi, soltanto l’ala sinistra trovò la più acca- 
nita resistenza. La colonna di quest ala, comandata 
dal colonnello Vetter del reggimento di fanteria Ar- 
ciduca Alberto , la quale ieri, facendo fronte con 
istraordinario valore a tutti gli ostacoli, era prossi- 
ma a raggiungere l'altura decisiva, fu accolta dal 
fuoco micidiale e dalle sassate di alcune centinaia 
d'insorgenti, e dopo sei ore di combattimento do- 
vette, a motivo dell'oscurità sopravvenuta, abbando- 
nare il tentativo di forzare la posizione straordina- 
riomente solida colla perdita di Velka Zagvozdak. Le 
perdite sofferte nel combattimento di ieri sono rile- 
vanti, sebbene l'attacco sia stato appoggiato effica- 
cemenie da due batterie di montagna e da mezza 
batteria di razzi. 

Del 44. reggimento di fanteria, sono morti : il 
maggiore Fritsch, il primo tenente Eisberg, il primo 
tenente aiutante di reggimento Urbanovic e il tenen- 
te Gendre. Sono feriti: i primi tenenti Herdt, Ryoek, 
Nagy, Farago e il tenente Pfleger. Tra i soldati, 
si ebbero 7 uomiui morti, 30 feriti e alcuni smar- 
riti. L'8. battaglione dei cacciatori ebbe nel com- 
battimento di ierlaltwo 4 gregari morti e 8 feriti; 
inoltre ucciso un capo-mastro della batteria dei 
razzi. 

I combattimenti congiunti a perdite ebbero il 

risultamento desiderato, che le colonne Fischer e 
Kaiffel possono sboccare senza resistenza sulla pia- 
nura di Dragalj; il che cominciò nel corso di questa 
mattina. In questo punto marciano dei distaccamen- 
ti della stessa colonna contro la gola di Han, verso 
la quale si avanza il general maggiore conte Auer- 
sperg, per istabilire pienamente la comunicazione. 
._ Il colonnello Schonfeld arrivò ierlaltro. a Braic, 
inseguì sino al confine gl’insorgenti, i quali . soffer- 
sero perdite rilevanti, e ritorna a Budua, lasciando 
indietro un baltaglione di fanteria. 

— Da Risano 20 novembre: 

Il Wand. ha per dispaccio da Cattaro: In que» 


sto punto il quartier generale si è trasferito a Lucia 
Cattaro. Una colonna delle proviande , proveniente 
da Dragalj, ch'era senza scorta, fu assalita improv- 
visamente e sbaragliata; nella qual circostanza an- 
darono perduti alcuni bagagli di ufficiali. Fu con- 
dotto a Cattaro un soldato del reggimento Maroicic, 
ch'era stato molto maltrattato dagl’insorgenti. 

— Da Ragusa, 19 novembre: 

Savfet pasciù parte oggi alla volta di Trebigne, 
dove rimarrà insino a che sia finita l'insurrezione. 
Alcuni iusorgenti , che avevano passato il confine 
colle loro famiglie presso Zubzi, furono disarmati. 

— Si legge nella Presse di Vienna del 20 : 

La gola di Han rimarrà impressa nella memoria 
delle nostre truppe. Già la prima spedizione di Dra- 
gali, sotto il comando del colonnello Jovanowic, do- 
vè sostenervi sanguinosi combattimenti, ed ora la 
spedizione bene armata, sotto gli ordini del conte 
Auersperg, non ebbe miglior sorte. Sono combatti- 
menti nei quali il successo strategico e l'onore non 
compensano abbastanza l'effusione di sangue. In quel- 
le gole il vantaggio principale è dalla parte degl'in- 
sorti; qui essi possono combattere a loro guisa, si 
aggirano per le montagne, gittando addosso alle trup- 
pe massi di pietre, dai sicuri nascondigli. Essi - le 


fucilano, ed i nostri militari, perseguitati come ani- | 


mali feroci, circondati da ogni parte dai ribelli, non 
sanno neppure da che parte rivolgersi. Con questo 
modo di combattere, le truppe regolari sono sacri- 
ficate senza pro, ed anche le batterie di montagna 


ed i razzi servono poco. Si può quindi deplorare co- | 


me una sciagura, ma non già incolparne i nostri 
bravi soldati se ieri l’altro non é loro riuscito di 
forzare la gola di Han. Sembrerebbe quasi che que- 
sta volta la cosa sia andata peggio che il 26 otto- 
bre, poichè allora si potè almeno forzare quella po- 
sizione, sebbene non si sia potuto mantenerla ; in- 
vece, nel caso attuale, non abbiamo ottenuto neppu- 
re quel meschino risultato. Il reggimento Albrecht 
stava, è vero, per impadronirsi delle alture, ma per 
quanto fossero vicivi allo scopo, non lo hanno po- 
tuto raggiungere, e si dovè finalmente, stante la 
notte che sopraggiungeva, rinunciare al progetto di 
forzare la posizione di Velka Zagvozdak. Questo è 
stato un insuccesso innegabile, non compensato dal- 
la notizia che è riuscito alle colonne Fischer e Kaif- 
fel di raggiungere l’altipiano Dragalj per un' altra 
parte, senza essere molestate dagl’insorti. È vero che 
il telegramma vorrebbe far supporre che l'attacco 
di Han sia stato solamente una dimostrazione per 
distorre l'attenzione degl’insorti dalle colonne di Fi- 
scher e Kaiffel, ma queste dimostrazioni tanto san- 
guinose non ci vanno molto a genio. Del resto, si 
ammette poi che si voleva sul serio forzare il passo 
di Han, e questa versione sembra più conforme al- 
la verità. Tanto è vero che si dà molta importanza 
a quel punto, che il conte Auersperg fece ieri nuo- 
vi tentativi per forzarlo, tentativi il cui esito sino- 
ra ignoriamo. 

In complesso la situazione delle Bocche non ci 
sembra troppo rosea. La ribellione appena repressa 
in una località, scoppia in un'altra. Il nostro corri- 
spondepte non crede neppure alla pacificazione del- 
la Zupa e le continue sortite che deve fare da Bu- 
dua il colonnello Schonfeld, sono una prova sicura 
che l'incendio divampa tattora. 

Se anche si fosse riusciti di approvvigionare il 
forte Dragalj (sinora non è constato neppur questo), 
non sì potrebbe già dire repressa |’ insurrezione. 
Quell’orde selvaggie hanno un asilo sicuro nel paese 
vicino, e non sono domate tanto facilmente. Si de- 
ve anzi attendere che l'insurrezione duri ancora set- 
timane intere se non mesi. Non si può dubitare 
dell’attitudine leale e fedele del principe di Monte- 
negro. La lettera del segretario del principe al ca- 
po dei ribelli Zec meite in bella luce le proteste 
amichevoli di Nikita 

Il focolare dell'insurrezione è senza dubbio nel 
Montenegro. 

Ecco usa letteta ricevuta da uno dei capi 
degl’insorti dal segretario del principe Nikita : 

Caro Nicola deo ! 


Siamo molto affliui pella sventura ed. i. pati- 
menti che dovete soffrire, senza potervi recare aiu- 


too Ceneate di intendetvi col vostro imperatore, ‘mà. 


se questo fosse impossibile difendetevi più a lungo 
che potrete. Ritiratevi verso le nostre frontiere, eq 
allorchè vi sarete giuuti saremo uniti e divideremo 
il bene ed il male. Quello che possediamo sarà an- 
che vostro, e se staremo noi bene sarà la stessa co- 
sa di voi. Non crediate ch'io scriva questo di mia 
testa, il principe medesimo m'itnpose di farlo, co- 
me pure il signor Hozo (presidente del Senato di 
Moutenegro). Cettinje. 
Filippo Ilie. 
— 0406-86-40 — 

La Commissione della Camera sassone dei de- 
putati incaricata di esaminare la legge sulla stampa 
si é pronunziata contro varie dispo»izioni della legge 
medesima, chiese la soppressione del deposito pre- 
ventivo dei numeri dei giornali, l'abrogazione della 
interdizione dei giornali esteri in via amministrativa 
e della autorizzazione della polizia per gli avvisi e 
manifesti. Da ultimo propose che taluni delitti di 
stampa vengano deferiti al giurì. 

— etero __ 

L'Ag. Havas ha da Copenaghen 20: 

La Berlingske Tidende pubblica un articolo d'o- 
rigine ufficiosa che dice non essere stata inviata al- 
cuna istruzione alla legazione danese a Berlino per 
proibirle di ricevere la deputazione dell Slesvig del 
Nord. La Berlinyske soggiunge che del resto non è 
stata redatta alcuna istruzione relativa a quella de- 


putazione. 
erette 


Si scrive per telegrafo da Madrid, 19 no- 
vembre, all’ Havas: 

Parecchi giornali avendo assicurato che alcuni 
fogli unionisti cospiravano per dare il trono al duew 
di Montpensier, questi fogli rispondono con una ener- 
gica smentita e dichiarano che una novella dinastia 
è possibile soltanto coll’ appoggio di tutte 
liberali del paese. 

Non si sa ancora quando sarà levato lo stato 
d' assedio. 

Le Cortes continuano la discussione della legge 
elettorale. Il signor Ochoa (legittimista) ha attacca- 
to la legalità del progetto. Il signor Alvaredo ha 
difeso rigorosamente il progetto mettendo in rilievo 
la necessità di conoscere l'opinione del paese nella 
quistione delle candidature al trono. 

L’ Imparcial dice che l'ordine di annunziare 
il pagamento del prossimo coupon è stato spedito per 
telegrafo al presidente della Commissione delle finan- 


le forze 


ze a Parigi. L'Imparcial aggiuuge che il ministro 
delle finanze è pure in grado di pagare il coupon 
del debito interno. 

ll signor Rivero sta meglio. Esso ha presiedu- 
to oggi la seduta delle Cortes. 

— Scrivono da Madrid 18 alla Patrie che il ma- 


resciallo Prim mentre sosteneva la candidatura del 
duca di Genova, continuava a Lisbonai negoziati in 
favore dell'unione iberica. Questo giuoco doppio è 
oggidì ben conosciuto e nuoce alla riuscita di am- 
bidue i progetti 

Gli unionisti continuano a raccogliere partigia- 
ni ed a tenere in iscacco i progetti del maresciallo 
Prim. Essi si riuniscono frequentemente ed hanno 
già deciso che respiugerebbero la candidatura d'un 
principe straniero qualsiasi, nonchè l’idea dell’ unio- 
ne iberica. Dopo aver stabilito ciò che non voglio- 
no, rimane da formolare ciò che desiderano e ad 
adottare i mezzi necessari per riuscirvi. 

— L' Iberia ha ricevuto per la via di Nuova 
York il seguente telegramma da Cuba: È 

1 ribelli di Sancti Espiritu sono in numero di 
5000 e le truppe spagnuole nella circoscrizione delle 
Cinque Villas sono dell’egual forza. 

Le più recenti notizie dal dipartimento centrale 
dicono che un corpo di insorti, che operava presso 
la ferrovia di Cienfuego e Villa Clara, chiuse quella 
via in modo che cagionò uno sviamento al treno 
delle merci. Non si sa ancora quali e quante disgra- 
zie siano avvenute. La comunicazione fra quelle due 
città è ora interrotta. 

— Il dispaccio telegrafico del capitano generale 
dell’ isola di Cuba, letto alle Cortes dal ministro delle 
colonie, suona com’ appresso : È 

L'ultima spedizione diede un risultato soddisfa- 


|: cente. «Avvenne: un grande combattimento nel dipar- 


— 1079 — 
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timento orieutale ; i nemici ebbero 200 morti. Fu 
represso un movimento insurrezionale dai volontari 
di Cardenes. Il banco ribassò lo sconto al quattro , 
le azioni salirono al venti. 

—404-0308-0_ 

Delegati di diversi Cantoni della Svizzera che 
sonosi radunati lunedì passato in Berna hanno ri- 
solto la fondazione di una Societa commerciale ed 
industriale, e ne hanno deliberato gli statuti. Eran- 
vi rappresentate 14 società cantonali da 22 deputati. 

— 0404-0400 — 


A Buckarest venne pubblicato dal governo il 
programma delle feste che avranno luogo in. quella 
città per l'occasione del ritorno del principe Carlo 
colla principessa sua sposa. 


“—_0404-084024_t 


Una lettera che sir Samuel Baker ha scritto 
dal Cairo ad uu suo amico in Inghilterra, contiene 
dei ragguagli degni di nota sulla spedizione che esso 
ha apparecchiato per l'interno dell’ Africa sotto gli 
auspicii del Khedive d'Egitto. La lettera porta al 
data del 20 ottobre e suona a un dipresso, 

« Se le faccende procederanno come finora, 
l'esito della spedizione non potrà che esser confor- 
me ai nostri voti. Noi saremmo partiti da lungo 
tempo, ima ci fu forza attendere i Vapori in acciaio 
dall Inghilterra; ora però che sono giunti ad Ales- 
sandria ne affiderò la spedizione a sette ingegneri 
inglesi, e noi stessi partiremo il 30 da Suez per 
Souakim e raggiuugeremo Chartum per la stessa via 
che percorremmo nel nostro primo viaggio. 

La nostra impresa, che mira soprattutto all’abo- 
lizione del commercio degli schiavi ha pure lo sco- 
po: 1. d'avvettere all’ Egitto il bacino equatoriale 
del Nilo; 2. di stabilire un Governo forte è stabile 
su tutte quelle tribù che ora si guerreggiano; 3. di 
introdurre in quelle regioni la coltivazione del coto- 
ne; 4. di aprire alla navigazione i duc gradi laghi 
del Nilo; 5. di stabilire una catena di stazioni com- 
merciali in tutti i paesi che verranno annessi , se 
condo il sistema della Compagnia della baia di Hud- 
son, in modo che l'estremo punto del sud sia in 
comunicazione coll’ estremo punto del nord. 

Ogni tribù verrà costretta a coltivare un tratto 
di terreno corrispondente al numero degli abitanti. 
Le guerre saranno proibite, e i capi d'ogni tribù 
saranno dichiarati risponsabili degli atti dei Joro s0g- 
getti, i quali saranno inoltre obbligati a costruire 
delle grandi strade di comunicazione. 

« Per mandare ad effetto questi disegni ho ri- 
cevuto dal vicerè poteri assoluti. La forza militare 
messa a mia disposizione è di 1710 uomini, i quali 
hanno di già raggiunto Chartum e sono provveduti 
di viveri per un anno. La flottiglia che rimonta il 
Nilo da due mesi comprende 65 legni, fra i quali 
10 vapori, oltre ai legni in acciaio (3 vapori e due 
legni a vela) che verranno trasportati in pezzi fino 
ul 3,32 di latitudine settentrionale, per essere ivi 
uniti e mandati per la parte navigabile del Nilo 
bianco al dissopra dell'ultima cateratta al lago Albert 
Nyanza. Accompagnano la spedizione 25 costruttori 
navali arabi, per costruire dei legni per il lago di 
Nyanza. La spedizione si compori\ in tutto di 2000 
persone, fra le quali 15 europei, cioè il tenente di 
marina inglese, I. A. Baker, l'ufficiale di marina 
francese, Visconte de Bigemont, l'ingegnere superio- 
re, E. Hingibotham, il dottore G. Gedge, il magaz- 
ziniere M. Marco Polo, sei ingegneri inglesi degli 
stabilimenti di Samuda e Penn, il mio servo, la ca- 
meriera di mia moglie, io e mia moglie. 

« Ottocento casse piene di merci furono spedi- 
te due mesi fa per la via del deserto a Berber do- 
ve si riuniranno Je diverse frazioni della spedizione 
e la flottiglia. 

« Oltre ai poteri assoluti ho avuto pure dal 
vicerè carta bianca per tutte le spese della spedi- 
zione. Finora ho speso 26,000 sterline che furono 
già esborsate dal Governo egiziano. 

« Porto meco delle grandi quantità di sementi 
che serviranno a fecondare il‘suolo dell’Africa cen- 
trale, ed io mi lusiogo che gli abitanti obbligati al 
lavoro finiranno per affezionarsi-al-suolo-di-cui- sa- 
ranno fatti padroni, e vorranno in avvenire scam- 
Liarne i ricchi prodotti colle merci d'Europa a gran- 


de vantaggio del commercio delle due parti del 
mondo. 

« Luogo il Nilo bianco fino a Chartum corre- 
rà la posta una volta al mese, cosicchè noi saremo 
costantemente in comunicazione col mondo civile. 

——e-tettttero_—_ 


Il 7imes ha da Nuova York, 17 novembre: 

La legislatura dell'Alabama ha ratificato e la 
legislatura del Tennessee ha respinto |’ emendamento 
costituzionale relativo al suffragio. Elezioni purziali 
indicano che i candidati anti-confederati hanno otte- 
nuto la maggioranza. 

Questo giorno verrà festeggiato in tutti gli Stati 
Uniti, essendo stato fissuto dal Presidente come gior- 
no di rendimento di grazie. 

— La Repubblica Argentina ha emanato una 
circolare, richiamando l'attenzione dei negozianti 
alla Grande Esposizione, che si aprirà nella città di 
Cordova il 17 aprile 1870. Per quel giorno sarà ter- 
minata la strada ferrata ta Rosario e Cordova. Gli 
espositori avranno opportunità d’introdurre le loro 
mercanzie nei quattro grandi mercati del Brasile, 
della Repubblica Argeutina, dell’ Uruguay e del Pa- 
raguay. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>etto— 

Non v'erano da aspettarsi quest'oggi cose molto 
nuove nè molto interessanti nella stampa parigina. 
Finita la campagna elettorale, succede adesso il pe- 
riodo delle acclamazioni ai nuovi eletti, da parte di 
quei giornali che ne patrocinarono il successo, delle 
recriminazioni contro la negligenza e l’apatia degli 
altri partiti politici, da parte di coloro che aveva- 
no sostenute opposte candidature, e similmente si 
vanno ora passando in rivista le forze dei futuri 
combattenti nel Corpo legislativo, si preparano gli 
attacchi e le difese, si recapitolano gli argomenti 
che da lungo tempo vanno mettendosi in campo per 
difendere l'uno o l’altro sistema politico, si fanno 
finalmente pronostici infiniti intorno all'indirizzo pro- 
babile ed all'esito delle future discussioni. Di tutto 
ciò che avvenne durante il periodo elettorale non è 
fatta quasi più parola, e solo il Siéele dall’attitudine 
tenuta dal paese nei passati giorni di lotta vuol de- 
durre la necessità di accorciare la durata delle le- 
gislature, per mettere quanto più spesso si può il 
Corpo legislativo in contatto co'suoi mandanti. Altri 
giornali osservano però che, a dir vero, nessuno ha 
sentito molto vivamente questa necessità e che anzi 
si può arditamente affermare che molti , e special- 
mente gli uomiui d'affari, i quali chieggono ad alta 
voce un po'di quiete e di tranquillità, non amereb- 
bero punto il troppo corto intervallo fra l’una e l’al- 
tra legislatura. Frattanto continuano nei giornali le 
notizie relative a prossime mutazioni nel gabinetto , 
ma tutto dimostra essere le medesime voci e nulla 
più, parendo esatta l'affermazione della Liberté che 
nei consigli imperiali si va profondamente studiando 
la grave quistione ministeriale, senza che per que- 
sto vi sia principio o timore alcuno di crisi, giacchè 
tutte le probabilità sono che i ministri del 17 lu- 
glio affronteranno, senza che alcuno di essi si ri- 
tragga, la sessione che si aprirà il venturo lunedì. 


E in questa veduta appunto le deliberazioni del ga- 


binetto sono ora divenute, al dire della Presse, più 
frequenti e più animate, imperocchè trattasi adesso 
di pigliare gli ultimi accordi intorno al discorso im- 
periale che inaugurerà la sessione legislativa ed intorno 
ai molti progetti di legge che sono tuttora iu corso di 
elaborazione nei singoli ministeri. Quanto alla quistio- 
ne dei trattati di commercio, che pel momento si 
giudica la più grave, annunciasi che i ministri, dopo 
aver preso cognizione dell'inchiesta eseguita dai de- 
legati del ministero del commercio, non che delle 
petizioni dei fabbricanti e degli operai, e dopo ave- 
re inteso le spiegazioni dei deputati dei centri ma- 
nufatturieri, decisero che al Corpo legislativo debba 
essere presentato un progetto' di tariffa generale 
delle tasse da modificarsi o da mantenersi, dopo una 
inchiesta contradittoria di cui la’ Camera piglierà 
l'iniziativa. La denuncia-dei--trattati - colle potenze 
interessate non avrà luogo ;se non dopochè .il Corpo 
legislativo sì sarà pronunciato alfermativamente in 


f'arspinio. In questo senso infatti si pronuncia il 
rapporto presentato all'imperatore dal ministro Le 
Roux, e le conclusioni del medesimo sembrano agli 
stessi organi degli interessi protezionisti di tanta 
importanza, che essi medesimi riconoscono che il 
signor Pouyer Quertier nel suo manifesto agli elet- 
tori di Parigi non aveva domandato di più. 


Aoche le notizie che giungono da Vienna e da 
Berlino sono per la massima parte relative alle cose 
elettorali o parlamentari. In Austria si continua a 
studiare in questo momento la quistione delle ele- 
zioni dirette pel Consiglio dell'impero; ma sembra 
che le divergenze di opinioni si facciano sempre più 
considerevoli e che il gabinetto sia esso medesimo 
diviso in due campi opposti. Secondo le iuforimazio- 
ni della Corrispondenza Nord-Est, la maggioranza 
del ministero, avente alla testa il ministro dell’in- 
terno, signor Giskra, vorrebbe presentare ail'adozio- 
ne del Consiglio dell'impero un progetto di riforma 
elettorale, secondo il quale il numero dei rappresen- 
tanti sarebbe raddoppiato; i deputati sarebbero eletti 
direttamente dalle popolazioni e non dalle Dicte e 
le elezioni continuerebbero a farsi per gruppi come 
adesso. Di più il siguor Giskra e i suoi aderenti 
nel ministero vorrebbero promulgare la nuova legge 
immediatamente dopo la sua adozione da parte del 
Consiglio dell'impero, senza sentire il parere delle 
Diete provinciali. In una parola, essi vorrebbero im- 
porre la riforma elettorale e non si inquietano in 
modo alcuno del malcontento che cagionerebbe un 
simile atto. La minoranza del gabinetto , al quale 
appartiene il presidente del consiglio, conte  Taaffe, 
vorrebbe al contrario, prima di portare la quistione 
elettorale dinanzi al Consiglio dell'impero, giungere 
ad un accordo con tutte le nazionalità della Cislei- 
tania e non introdurre le elezioni dirette che col loro 
consenso. Per tal maniera i membri del gabinetto sa- 
rebbero divisi non solo sulle quistioni di forma, ma 
sul principio stesso del progetto. Per conseguenza il 
governo avrebbe deciso che la riforma venga aggior- 
nata e che nessuna proposta ad essa relativa debba 
essere presentata all'esame del Consiglio dell’impero 
durante la sua prossima sessione. 


E da Pesth si annunzia che la Dieta magiara 
ha vivamente discusso il progetto di legge sul re- 
clutamento. Combattendo il progetto, gli oratori del- 
l'opposizione hanno fatto valere le loro ragioni con- 
tro il militarismo invadente in un tempo in cui la 
pace generale sembra assicurata, ed hanno ricordato 
le esplicite dichiarazioni fatte più volte in questo 
senso dal presidente del consiglio , conte Andrassy. 
Da questo punto di vista essi partirono per dimo- 
strare l' inutilità di una forte leva di reclute e delle 
grandissime spese che dovranno, secondo il pensiero 
governativo, rimanere senza resultato. Malgrado que- 
ste obbiezioni però le domande del governo furono 
approvate con una maggioranza di 192 voti con- 
tro 128. 

A Berlino poi sono le quistioni di finanza quel- 
le che stanno in cima dei pensieri di tutti. Il go- 
verno avrebbe dinanzi minori difficoltà da vincere e 
le discussioni procederebbero più spedite nella Ca- 
mera se gli atti relativi alle finanze non si {rovas- 
sero impacciati dalle relazioni che il bilancio prus- 
siano ha con quello della Confederazione del Nord. 
Il ministro delle finanze di Prussia ha deposto sul 
banco della presidenza della Camera dei deputati il 
progetto di legge relativo alla conversione e alla 
progressiva estiuzione del debito pubblico, progetto 
il cui non piccolo profitto deve essere applicato. a 
restriugere e diminuire il disavanzo, senza aggravare 
i carichi dello Stato. Dall’ adozione di queste pro- 
poste dipende la sorte del bilancio prussiano, e per- 
ciò sperano i giornali di Berlino che la loro appro- 
vazione non si faccia troppo aspettare. Un altro pro- 
getto invece, relativo alla pubblica istruzìone, è stato 
accolto con manifesto malumore nella Camera e se 
ne prevede pure con certezza il rigetto. 


La quistione dei distretti dello Schleswig del 


Nord, che iu forza del trattato di Praga dovrebbero 
essere restituiti alla Danimarca, torna nuovamente 
in campo. La deputazione che quei. distretti aveva- 
no, come annunciessi, mandato a Berlino, non aven- 
| do potuto, otteuere udienza nè dal re nè dal ministro 
defi’ interno, ha risoluto di rivolgere una petizione 


| 
; 


nr ea. 


alla Camera. E avrebbe presa anche un'altra e ben 
più grive risoluzione. L'Avenir national ha per di- 
spaccio da Berlino che la deputazione suddetta si 
recherà a Parigi a sollecitare |' intervento del go- 
verno francese per ottenere l'esecuzione dell’ artico- 
lo 5° del trattato di Praga. Intanto come corollario 
giova soggiungere che nella Camera dei deputati di 
Berlino i rappresentanti dello Schleswig non si sono 
presentati per prestare il giuramento costituzionale, 
In conseguenza il presidente li inviterà a recarsi a 
prestar giuramento senza condizione. 

Era corsa voce tempo fu che i principi tedeschi 
spodestati, i cui beni sono stati posti sotto seque- 
stro, avevano iniziato pratiche presso la Prussia per 
rientrare in possesso della loro fortuna personale; si 
citava fra gli altri il principe d'Assia. Non sembra 
che i negoziati abbiano approdato a buon fine, giac- 
chè la Prussia pose per condizione allo scioglimento 
del sequestro una abdicazione in forma solenne € 
senza restrizioni. 

Il granducato di Baden va, mano mano, com- 
piendo ciò che iutto iu una volta non ha potuto fa- 
re, la propria annessione alla Confederazione del Nord. 
Esso ha chiesto al cancelliere della Coufederazione 
che venga estesa al granducato la legge federale che 
riguarda la mutua assistenza dei tribunali. 

In Inghilterra gli animi sono sospesi intorno 
alle sorti che il progetto di legge relativo ai diritti 
dei fittaiuoli incontrerà nel Parlamento. E |’ incer- 
tezza è lauto più grande, in quanto che non si co- 
nosce ancora il tenore della proposta che presenterà 
il ministero. 

Non è molto tempo che i giornali di Pietrobur- | 
go aununciarono che col nuovo anno 1870 la desi- | 
guazione del regno di Polonia non sarebbe più im- 
piegata e che gli ultimi avanzi dell'autonomia po- | 
lacca sarebbero completamente distrutti da un de- 
creto imperiale, venendo la Polonia posta esattamente 
sullo stesso piede della Russia. Anvunciasi ora dalla 
frontiera russo-polacca che il governo russo aveva 
realmente siffatta intenzione, ma che in questi ulti- 
mi tempi le misure progettate provocarono numerosi 
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reclami da parte dei circoli offici 

chè il governo dovette desistere dai suoi progetti. 
Iuvece si annuncia che nei circoli militari russi si 
vu studiando lo stabilimento di una linea di fortifi- 
cazioni che deve servire di punto d'uppoggio ad un'ar- 
mata che operi in Polonia. Assicurasi che il genera- 
le del genio russo, Totleben , ha già elaborato 
un vasto piano relativo alla fortificazione della fron- 
tiera occidentale dell'impero e che questo progetto 
ricevette già la sanzione dell’ imperatore. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 23. — lersera una folla considerevole 
percorreva i boulevards, Alcuni gruppi eransi for- 
mati innanzi gli uffici del Rappel e al sobborgo Mont- 
martre, attendendo i risultati della votazione. Fu- 
rono tirati alcuni petardi nelle vie vicine, ma non 
v'ebbe nessun disordine da deplorarsi. 

I ministri Leroux e Bourbeau furono rieletti 
deputati, 

Parigi 24. — I Governatore di Bombay ri- 
cevette lettere di Livingstone, in data 13 mag- 
gio 1869. 

Il Constitutionnel dice che l'imperatore now ri- 
tornerà a Compiègne. 

Ollivier ebbe ieri una udienza dall’ imperatore. 


Il Constitutionnel assicura che |' imperatore ap- | 


provò i motivi che determinarono Ollivier a presen- 
tarsi alla Camera come deputato, non come ministro. 

Parigi 24. — È morto il generale Dulce. 

Madrid 23. — Alle Cortes, dopo viva discus- 
sione, fu deciso che si presenteranno i documenti 
comprovanti la connivenza degli insorti di Cuba con 
quelli della Penisola. 

La mozione che Lesseps ha bene meritato del- 
l'umanità, fu approvata all'unanimità. 

Ìl ministro d'oltremare, rispondendo ad Ochea, 
disse che il governo combatte i carlisti con tutti i 
mezzi possibili. 


Incomineiossi a discutere la legge sul giura- | 


mento. 


Madrid 24. — 1 rinforzi spediti a Cuba nelle 
tre ultime settimane ascendono a 24 mila uomini. 

In alcune provincie l'entusissmo è tale che in 
poche ore arruolaronsi mille persone. 

Madrid 24. — Assicurasi nei circoli ministe- 
riali che la candidatura del Duca di Genova acqui- 
sti molto terreno a Madrid e nelle provincie. 

Pietroburgo 23. — L' Invalido russo, riprodu- 
cendo un articolo del Times sugli armamenti della 
Russia, dice che la Russia sviluppa, secondo la sua 
dignità, tranquillamente e sistematicamente la rifor- 
ma dell'esercito. 

Essa non minaccia l'Europa, ed è favorevole 
sempre al erantenimeuto della pace , rispondendo ai 
rimproveri dell’ Europa soltanto quando questa s'im- 
mischia agli affari interni della Russia. 

Risano 24. — Gli insorti respinti nelle monta- 
gne non sono più ricomparsi. Le truppe levarono i 
bivacchi e vanno ad accantonarsi sulla costa. 

Buckarest 24. — Il principe e la principessa 
fecero il loro ingresso solenne. Il borgomastro fece 
l'atto del matrimonio civile innanzi 


immenso con- 


| È 
corso di persone. 


Porto Said 23. — L'Aigle arrivò dal lago Tim- 
sab in ore 7 1j2 e da Suez in 15 ore. Tutte le navi 


dell'inaugurazione vengono a Porto Said. 


BORSA DI PARIGI 

del 24 novembre 
Il:3 (pero 100) .....---. 
Consolidato inglese 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica in varie dimensioni rap- 
presentante |’ interno della Cappella Sistina , di cui 
ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà il sig. 
Pietro Ruggieri. 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ala 
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Ì 


0 Coperto 8,06 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


zione i 
In nome di Sua Santità Papa Pio Nono nico Bel 


Ad islanza come sopra. = Si notifichi 
se: la presente sentenza per affissione ed inser- 
zetta a Mo 
Enrico Bellegarde dom. a Troppau Slesia 


limo e Rmo D. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
Volendosi alicnare l'utile dominie del- 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


POINCON DO NRTAL BLANC 


mARQUES DE 
DIT ALMEVDE 


FARRIQUE 


felicemente regnante 
Tribunale civile di Rom: 
Mons. Illmo e Ro Gasparoli Giud. Eccl. 
Nella causa fra l'Illmo sig. Alessandro 
Piccinini Proc. di Collegio rapp. da se stes- 
so, = E = Mons. Illmo e Rmo D. Enrico 
Bellegarde domic. a Troppau nella Slesia 
Ausiriaca, 
Sull’ istanza a pagare sc. 400 in resti- 
tuzione di egual somma ricevuta in grazio- 
so prestito. 
Visto ec. Considerato ec. 
Invocato il nome SSmo di Dio 
._ Noi Crispino Gasparoli Giud. del Trbi. 
civ. di Roma in Ecclco giudicando ec. am- 
mettiamo Î'ist:nza colla condanna alle spe- 
se, che liquidiamo in L. 64 oltre quelle di 
spollizione e notifica della presente senten- 
za. Proferita nell'udienza del - 
Ti into. za dì 30 Settem. 
Redatta il 22 Novembre detto anno. 
Crispino Gasparoli giud. 
Per il sig. Antonio Ruggeri canc. 
F. Franco's. 
Reg. a Roma li 22 Nov. 1869 vol. 354 
fog. 37 r. cas. 4. 
L ordina ec. In fede ec. 
‘oma dalla Cancelleria del Trib. 
li 24 Novembre 4869. RO 
Raffaele Petti.Cane. 


—— 


Austriaca. 
Oggi 25 Novembre 1869 ho affissa copia 
alla porta dell’ Uditorio a forma di legge. 


— Raff. Bertoni curs. 
Per il sig. Aless. Piccinini proc. 
di Collegio. 
Fn ‘ico Antonelli proc. 


Si deduce a notizia di chiunque qual-’ 
mente sotto il giorno 24 Correa Novembre 
nella Cancelleria del Trib. civ. di Roma in 
2° T. è stata emessa dal Ferdinando 
lis dichiarazione di astensione e ri- 
ll eredità del suo padre fu Dome- 
nico, e ciò per tutti gli effetti legali. 
Gio. Ll'ampodonico proc. 


Tino Sig. Avv. Lauri 


Ad istanza del sig. Vincenzo Calva. 

S”iotima il sig. Gioacchino Lisi d*im- 
cognito domicilio per affss. ed inserz; ìm 
Gazz. a comparire il 30 Nov. ore 12 mer. 
a prestàre il giuramento. 


N Cancelliere Viola. 


la casa posta in Roma in piazza 9. Maria 
del Pianto n. 33 e 34 di dominio diretto 
del Ven. Monastero dei SS. Giacomo e Ma- 
ria Ma:lidalena delle Convertite alla Lunga- 
ra, s'invitano gli oblatori a dare ‘e offerte 
nell’ ollicio del Notaro sig. Gio. Batt. Bor- 
ia in via della Rotonda n. 42 ovvero in 
ig. Gregorio Pasquali in via del 
Pianto n. 17 secondo piano entro giorni 
trenta a datare da oggi, per averle in con- 
siderazione. Nel sudetto officio o presso il 
sud. incaricato Gregorio Pasquali si trove- 
ranno le indicazioni e schiarimenti op- 
portuni. 
Roma 22 Novembre 1869. 


VENDITA DI LIBRI 

Lunedì 29 corr. Novembre alle ore 4 

e mezzo pomeridiane, presso il libraro F, 
Bonifazi incontro il Teatro Argentina n. 32 A, 
avrà principio la vendita dei libri italiani © 
francesi già appartenuti al. defunto Decio 
Zenitter, insieme a copiosa raccolta di trat- 
tati di Musica vocale ed istrumentale dei 
iù rinomati Maestri da Bened. Marcelli a 
‘erdi. Tuiti i volumi. sono, elegantemente 
Tegatli il catalogo ‘trovasi presso lo stesso 

raro, 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l'orifice- 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere » 
servizi per désser ec. ec. i 

Si fanno un dovere di avverlire che 
l'unico deposito in Roma dell'Oriticeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
allrove si diri corre rischio di comprare 

in luogo della vera ar: 
Christofle, e di restare vittima del- 
e ora si fa del nome di detta fab- 


ti) Giu ille di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i 
ed —eter ra. 


Il presso di ussociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
lu Rona per un anno lire 33. Un sem, Hire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificiò, franco di posta lire 11. 
all'estero: secondo le tasse ' postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un mumero del Giornale n‘doltaglio cent. @8. 
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festivi 


: ROMA 26 Novembre 
ta 
Ricorrendo ieri il giorno sacro alla memoria di 
s. Caterina Vergine e Martire, gli Emi e Ri si- 
guori Cardinali teunero Cappella, secondo il consue- 
to, nella Chiesa, che alla detta Eroina del Crist 
nesimo è intitolata presso la via de' Funari. La Messa 
fu pontificata dall’ Illmo e Rio Monsignor Luigi 
Lenti, Vescovo di Nepi e Sutri. 
ANT 


Jeri mattina nella Chiesa collegiata e parroc- 
chiale di SantE hio furono celebrate le Esequie 
in suffragio dell'anima del Comm. Costanzo Janni, 
Generale di Brigata, passato agli eterni riposi nel 
giorno 23 del corrente. Questo distinto militare do- 
po aver servito nei reggimenti dei Carabinieri, e 
dei Dragoni, comandò il corpo dei Cacciatori a ca- 
vallo, qu 


guardevoli incarichi. 

TI trasporto della sua salma, e le sue Esequie 
furono fatte con solennità, e v'intervennero S. E. il 
Pro-Ministro delle Armi, i Geverali ed Uffiziali delle 
milizie, ed una parte delle truppe. 

nas Li z.2esi 

Domenica, 14 di questo mese, gli Accademici 
Tiberini tennero solenne adunanza , nella quale il 
P. Giuseppe Trambusti dei Ministri degl’ Infermi ri- 
cordando esser quel giorno l'anniversario della mor- 
te del cav. Gioacchino Rossini, Socio Onorario del- 
1’ Accademia, tolse a subbietto del suo Discorso l’e- 
logio di tanto luminare dell'Arte musicale, dimostran- 
do che quel gran Maestro, il quale fu allievo di cin- 
que professori ecclesiastici, sentì potentemente l’ispi- 
razione religiosa , che fuse principalmente nelle 
sue opere sacre del Mosé, dello Stabat, della Fede, 
Speranza, e Carità, e della Hessa solenne. 

Le poesie che seguirono alla prolusione si de- 
stinarono eziandio a pagare il tributo dell’ ammira- 
zione al grande Maestro. Esse furono il Carme luti- 
no del P. D. Giovanni Giordano dei Somaschi, il 
Sonetto del sig. conte Mangelli, le Sestine del sig. 
Andrea Panzieri, due Sonetti del Rio Monsignor 
Golfieri, le Terzine del Rio Canonico D. Agostino 
Bartolini, il Sonetto del sig. Lunardi, ed un Canto 
del professore sig. Giuseppe Marchi. Le poesie fu- 
rono intramezzate da sei pezzi di canto prescelti dalle 
quattro opere di cui aveva parlato il Disserente, e 
furono eseguiti da siguori dilettanti, e diretti ed ac- 
compagnati al pianoforte dal sig. maestro Attilio 
Ugolini. 

Gli applausi replicati del numeroso e scelto udi- 
torio al disserente, ai poeti ed agli esecutori della 
musica mostrarono l’universale aggradimento. 

AM 

Sono arrivati in questa dominante gli Emmi e Rmi 
signori Cardinali : 

Filippo De-Angelis, Camerlengo di S. R. C., 
Arcivescovo di Fermo. 

Domenico Carafa di Traetto, Arcivescovo di Be- 
nevento. 

Enrico Orfei, Arcivescovo di Ravenna. 

Giuseppe Luigi Trevisanato, Patriarca di Ve- 
nezia. ’ 

Sono pure arrivati : 

Monsignor Paolo Ballerini , Patriarca Latino di 
Alessandria. 

Monsignor Felicissimo Salvini, ‘Arcivescovo di 
Camerino, 


adi fu Segretario generale e Consigliere | 
della Presidenza delle Armi, e sostenne altri rag- | 


| Monsignor Massinfiliano de Tarnoczy, Arcivesco- 


vo di Salisburgo, in Austriàà | © 

Monsignor Raffaele d' Ambrosio, dei Minori Ri- 
formati, Arcivescovo di Durazzo, in Romelia. 

Monsignor Vincenzo Bisceglia, Vescovo di Ter- 
moli. 

Mousignor Luigi Vetta, Vescovo di Nardò. 

Monsignor Lorenzo Shiel, dei Minori Riformati, 
Vescovo di Adelaide, in Australia. 

Monsignor Ignazio Senestrey, Vescovo di Ra- 
lisbona, in Bavi 

Monsignor Michele Heiss, Vescovo di La Cros- 
se, negli Stati-Uniti d'America 
| Monsignor Giambattista Miège, della Compagnia 
Ì di Gesù, Vescovo di Messenia in partidbus infidelium, 
\ Vicario Apostolico del Territorio all’ Orieute delle 
Moutagne rocciose. 

Monsignor Giovanni Strain, Vescovo di Abila 
in partibus infidelium, Vicario Apostolico del di- 
stretto Orientale di Scozia. 

Monsignor Giovanni Mac-Donald, Vescovo di 


del distretto Settentrionale di Scozia. 


Lesina, in Dalma 
Mousiguor Alessio Wicart, Vescovo di Laval, 
in Francia. 
Monsignor Daniele Mac-Gettingan, Vescovo di 
Raphoe, iu Irlanda $ 
Mousiguor Francesco Mazzuoli, Vescovo di 
S. Severino, 
Mousignor Invocenzo Sannibale, Vescovo di Gub- 


bio. 

Monsignor Antonio della Trinità  Vasconcellos, 
Vescovo di Lamego, iu Portogallo. 

Mousignor Patrizio Saverio de Moura, Vescovo 
di Funchal, nell'isola Madera. 

Monsiguor Ignazio do Nascimento Moraes, Ve- 
scovo di Faro, in Portogallo. 

Monsignor Luigi Alves Feijo, dell'Ordine della 
SSma Trinità, Vescovo di S. Giacomo di Capoverde 
 ell'Atantico. 

Monsignor Emidio Foschini, Vescovo di Città 
della Pieve 


———260-iaro— 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nei Debats del 21 novembre: 

L'imperatore ed il principe imperiale sono ar- 
rivati quest’ oggi alle Tuileries, provenienti da Com- 
piégne. Nessuna scorta accompagnava la carrozza 
imperiale. Verso le due regnava gravde animazione 
|| nel palazzo, ove si erano recati parecchi alti  per- 
sonaggi. 

—Alcuni giornali insinuarono, dice la Patrie , 
che a Berlino si sarebbe malcontenti sull’accoglienza 
ricevuta dal barone di Werther a Compiègne. A 
distrurre siffatta asserzione, basta far rimarcare co- 
me il barone di Werther, appena giunto a Parigi, 
fu ricevuto dall'Imperatore u Compiègue, mentre il 
nuovo ambasciatore poteva non esser ammesso a pre- 
sentarsi, secondo l’uso, che all'epoca del ritorno di 
S. M. alle Tuileries. Inoltre il barone di Werther 
era ieri del numero degli invitati al pranzo dato dal 
ministro degli affari esteri La. Tour d’Auvergne , 
quaniuuque non abbia ancor fatto le sue visite of- 
ficiali. 

—Si è sparsa la. notizia.che il Governo france- 
se avesse | fatto;. al Governo egiziano, proposte ten- 
dentibad ottenere dal khedive una ' garanzia d’inte- 


sit e ei dae 


Nicopoli in partibus infidelium, Vicario Apostolico | 


Movsignor Giorgio Dubocowich, Vescovo di | 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


E DI ROMA 


ressi agli azionisti della Compagnia di Suez. Tale 
notizia. è completamente erronea. 

— Stante i molti reclami suscitati dal trattato 
di commercio coll' Inghilterra, il governo ha credu- 
to di dover aprire un'inchiesta, Ja quale sarà diret- 
ta dal Consiglio superiore di commercio, presieduto 
da Rouher e composto di 23 persone, fra senatori , 
deputati, consiglieri di Stato, manifatturieri ed agri- 
coltori. 

Qui è bene avvertire che le leggi doganali fran- 
cesi si compongono di una tarilfa generale applica- 
bile all’ introduzione dei prodotti di tutte le nazioni 
con cui la Francia non ha trattuti di commercio, e 
di tariffe convenzionali stabilite da speciali trattati 
conchiusi con diversi Stati. 

I trattati commerciali che ha la Francia sono : 

Quello coll’ Inghilterra, conchiuso nel 1860 e 
che scade il 4 febbraio prossimo; quello col Belgio, 
conchiuso nel 1861; quello collo Zollverein, nel 1862; 
quello coll’ Italia , nel 1863 ; quello colla Svizzera 
nel 1864; quelli colla Svezia , colla Spagna e col- 
l'Olanda, nel 1865; quelli cal Giappone , col Por- 
togallo e coll’ Austria, nel 1866; quello collo Stato 
Pontificio, nel 1867, e diversi altri. 

——240-E-Jdo 

Lunedi scorso il re Leopoldo ha lasciato il ca- 
stello di Windsor e si è recato a Londra dove inten- 
deva fermarsi alcuni giorni per poscia ritornare a 
Brusselies. 

i LI 

Scrivono all’ Osservatore triestino da Vienna : 

La situazione si va. rischiarando » benchè in 
mezzo a questa calma non siano sopraggiunti fatti 
nuovi. Tutti i fogli vanno discutendo a gara 
forma della legge elettorale e la considerano come 
un fatto in via di compiersi. Non mancarono i no- 
vellisti che ripresero a trattare il solito tema di di- 
scordia fra i ministri e crisi flagrante. A parer mio, 
se la riforma elettorale avesse avuto a dar luogo ad 
una crisi, questa si sarebbe dichiarata in agosto , 
cioè prima che il governo sottomettesse il progetto al 


la ri- 


{ parere delle Diete. Quando invece la proposta venne 


presentata a nome del governo collettivo , & chiaro 
che tutti i ministri erano d'accordo, od almeno che 
nessuno fece seria opposizione. Perchè dovrà nasce- 
re. uno screzio dopo che la questione fu ventilata e 
corroborata Jal voto di otto deile principali Diete ? 
Perchè mai i ministri, almeno alcuni di essi, do- 
vrebbero cogliere il momento dell'assenza del monar- 
ca per provocare una crisi, mentre ad entrare in 
crisi havvi sempre tempo anche fra quindici giorni 
dopo l'arrivo di S. M_? Queste considerazioni de- 
vono bastare per far cadere una supposizione, sulla 
quale i fogli nostrani specularono per una settimana. 

Nou meno infondata è la versione che vuole far 
conferire il posto di governatore della Gallizia al 
conte Wodzicki. Poniamo che il personaggio sia ido- 
neo alla carica, il che resta a provarsi , perchè iu 
quella interessante Gallizia tanti sono i partiti che è 
impossibile trovare alcuno che soddisfi almeno alla 
maggioranza, ma in tal caso se siffatta nomina do- 
vesse coordinarsi con una serie di concessioni, sa- 
rebbe sempre opportuno di ritardarla fino alla di- 
scussione della risoluzione alla Camera. Poichè av- 
verrebbe al unovo governatore come al Goluchowski, 
che se per ventura vi fosse popolare , scapiterebbe 
nel credito quangio la risoluzione fallisse allo scopo. 
Devesi prima sapere fin'dove il governo condiscen- 
de a concedere, e fin dove arrivano le pretese dei 


palacchi ; se un accordo è possibile, allora poi ver- 
rà il momento di riorganizzare |’ amministrazione di 
quel paese col concorso dei cittadini influenti. 

La nostra piazza prese una fisonomia più ri- 
devte da otto giorni. Non vi dirò che c' incammi- 
niamo ad un aumento, il che non è sperabile e sa- 
rebbe temerario, però abbiamo ormai toccato l'ulti- 
mo limite del ribasso. I prezzi sono elastici, e si 
rialzano quando sono troppo compressi. Eravamo ca- 
lati sì abbasso che realmente non restava più pro- 
babilità che di ascendere. Le operazioni della spé- 
culazione si restrinsero sul principio al credito mo- 
biliare, alla Anglo-Banck, ai Lombardi, poscia alle 
altre ferrovie e industrie di miniere di ferro e car- 
bone, quindi anche ai giovani istituti di credito , in 
guisa che oggi tutti i valori del listino partecipano 
più o meno alla ripresa. Siamo saggi, e questa ri- 
presa sarà di durata e benefica, perchè permetterà 
di fare le emissioni necessarie di obbligazioni per 
terminare e completar le postre ferrovie in costru- 
zione. Per la speculazione soda e reale danaro ab- 
bonda, quanto alle follie, sono troppo fresche e co- 
starono troppo caro per dimenticarle. 

— La Corr. gen. autr. scrive : 

Le deliberazioni dei ministri sulla riforma elet- 
torale sono provvisoriamente interrotte. I consiglieri 
della Corona convennero di non sottoporre al Con- 
siglio dell'Impero la legge tendente ad introdurre le 
elezioni dirette se non dopo essersi intesi riguardo 
ai principi coi capi di partito. Nella conferenza par- 
lamentare che avrà luogo pochi giorni innanzi l' a- 
pertura del Consiglio dell'Impero, si tratterà certa- 
mente anche d'altre cose. Una volta raggiunto lo 
scopo di questa conferenza, cioè quando i ministri 
avranno la certezza di disporre di due terzi de' voti 
vella Camera dei Deputati, il progetto di legge con- 
cernente la riforma elettorale sarà presentato. 

— Le Wehr Zeitung, giornale militare austriaco, 
ha la seguevte corrispondenza da un ufficiale del 52 
reggimento d'infanteria in data di Cattaro 14 corr. 

Il di lei pregiato giornale del 12 corr. n. 205 
difese la causa delle nostre truppe che trovansi nel 
distretto di Cattaro in modo tanto eloquente , che 
tutta l’armata del nostro Imperatore deve esserle 
grata, e questa gratitudine mi sprona ad aiutarla in 
questi di lei sforzi per la vittoria della verità, dan- 
dole alcune descrizioni sui combattimenti della Zu- 
pa, che non saranno senza interesse per i suoi let- 
tori. 

Incomincio dal provarle quale sia quella più 
stretta neutralità per parte dei Montenegrini, tanto 
vaptata dal Principe Nicolò. 

Quando il dì 2 corr. le truppe, sotto il coman- 
do del Luogotenente Ten. Mar. Wagner, si avan- 
zarono contro gl’ insorgenti presso Dub e Sutvara, 
può essere accaduto che alcuni proiettili arrivassero 
nel territorio montenegrino, mentre il combattimento 
ebbe luogo sempre lungo i confini con grande van- 
taggio degli insorgenti, i quali con un solo passo 
potevano salvarsi dall'inseguinento delle nostre truppe. 

Una frotta di Montenegrini armata stava sopra 
una altura, mentre era nala una vivissima mischia 
fra noi e gl'insorgenti. È possibile che una palla 
fosse giuota fino a questi Montenegrini, però è più 
probabile che il loro comandante volesse fap cono- 
scere il suo malvolere, dacchè egli gridò alle nostre 
truppe, che se un altro proiettile fosse caduto sul 
suolo montenegrino, egli marcierebbe sopra Go- 
razda. 

Questa sola minaccia, per quanto imprudente 
fosse,. dà la prova che cosa intendano i Montenegrì- 
ni per «leale neutralità » dacchè, collocandosi essi in 
immediata vicinanza ai confini, impediscono che si 
tiri sui nemici che presero posto frammezzo, il che 
è un aperto aiuto prestato a questi ultimi, prescin- 
dendo dalla circostanza, che gl’ insorgenti vanno e 
vengono apertamente, e a loro piacimento, entro i 
confini. Del resto fu bene che questi combattimenti 
avvenissero sotto gli occhi dei Montenegrini, poscia- 
chè avranno potuto convincersi che le rupi e la man-' 
canza di strade non formano impedimento alle no- 
stre brave truppe. . . ., 

— Scrivono da Cattaro alla Tages.Presse del 2° 
corrente : . 
lf a tbigo Stiria fn 

lenegro e. dell’ Erzegovisa ..costara@o | 


somme enormi, ed oggidì essi sono altrettanti osta- 
coli ai movimenti delle truppe. La posizione di quei 
forti indica chiaramente ch'essi erano destinati esclu- 
sivamente a proteggere i dalmati austriaci meridi 
nali contro le incursioni e gli atti di succheggio dei 
montenegrini, e specialmente degli abitanti di Gra- 
hovo. Essi dovevano servire di luoghi di riunione ai 
morlacchi in grado di portare le armi affinchè re- 
spingessero gli attacchi di fuoriviu, ma non a com- 
battere un'insurrezione all'interno. 

La circostanza che all'epoca in cui si costrui- 
rono quei forti non è stata menomamente presa in 
considerazione l'eventualità d'una insurrezione, ren- 
de oggidi difficile l'approvvigionamento ed il rinfor- 
zo delle loro guarnigioni, che non potrà effettuarsi 
se non dopo sanguinosi combattimenti. I forti, se 
sono svantaggiosi ai movimenti delle nostre truppe, 
non recano nessun impedimento ai ribelli. 

— Telegrafano da Trieste ai giornali di Vienna 
del 21: 

A Cattaro una seutinella è stata ferita presso 
alla polveriera con un colpo di revolver, ed un se- 
condo colpo è stato tirato sul soldato accorso in aiu- 
to della sentinella. 


Gl'insorti tentarono invano d'impadronirsi del | 
forte di Kusmac, dopo aver ucciso un ufficiale e | 


fatto prigioniero un altro. 

I Crivosciani respingono ogni proposta di sot- 

tomissione. 
alias — 

Si ha da Berlino 19, che alla Camera dei si- 
gnori l'ordine del giorno portava la discussione del- 
la proposta del sig. Below, per l'introduzione del 
monopolio del tabacco nello Zollverein 


Il ministro del commercio disse che il governo | 


non può vincolarsi con dichiarazioni, su questo pun- 
to, verso i suoi confederati dello Zollverein, senza 


recare un pregiudizio anticipato a tutti gli interessi | 


impegnati in questa quistione. 


La Camera adottò le conclusioni della Commis- | 


sione che invitano il governo a sforzarsi di stabilire 
l'accordo sulla questione dell’ introduzione del mono- 
polio del tabacco nello Zollverein. 

— La corrispondenza Havas riferisce da Berlino 
intorno ad una mozione che il conte Lippe, ex mi- 
nistro della giustizia a Berlino, ha fatta nella Ca- 
mera dei Signori. 

Questa mozione, supponendo che il Parlamento 
ed il Consiglio federale nel votare la legge relativa 
ad una Corte federale di commercio avessero ecce- 
dute le loro competenze, invitava “il governo prus- 
siano ad impedire che la legislazione federale, esten- 
dendo la propria giurisdizione, modificasse la Costi- 
tuzione prussiana senza il consentimento delle Ca- 
mere di Prussia. 

L'oratore ha dimostrate le Camere. prussiane 
ridotte alla condizione di semplici Diete provinciali, 
e la. Corona di Prussia assoggettata ad una maggio- 
ranza parlamentare la quale imponeva a ventisei mi- 
lioni di Prussiani il volere di tre milioni € mezzo 
di Confederati del Nord. Secondo il conte Lippe, 
l'unità politica della Germania non è che un sogno, 
che i Parlamenti sono incapaci di avverare ; la po- 
litica che conviene alla Prussia è quella di una 
grande potenza che calcoli sulle proprie forze e non 
su quelle della Confederazione. 

L'attuale ministro della giustizia, Leonhardt, ha 
risposto al conte Lippe, cominciando dal dichiarare 
che l'istituzione di una Corte federale di commercio 
non è che un punto di partenza per arrivare ad una 
Corte federale suprema. In seguito ha dimostrato 
che la legislazione federale autorizzava il Parlamen- 
to ad istituire la Corte federale di commercio. 

Da ultimo ha fatto 'constare che da questa isti- 
tuzione non vengono menomamente lesi i diritti delle 
Camere di Prussia, 

La Camera ha votato l'ordine del giorno puro 
e semplice sulla mozione Lippe, con 58 voti con- 
tro 42, 

« L'organizzazione militare federale della Ger- 
mania del Nord difettava. finora d'un: regolamento 
unico, riguardante gli impieghi ‘da conferitsi ad an- 
tichi militari, dal soldato semplice al sott’ ufficiale 
inelusivamente. La diversità e la mancanza nei di- 
versi Stati di. norme \stabili: su ‘uesta materia ‘hanno 


“provocata: delle; lunghe) disotmésioni in'‘setio ‘del''Goh- 


siglio federale, il quale finì per accettare certe mas- 
sime che saranno da osservarsi quando si tratterà 
di affidare ad antichi militari degli impieghi civili 
pagati dallo Stato. 

La più importante di queste massime si è che 
ogni militare, al quale i suoi servizi, incominciando 
dal 1 luglio 1867, danno diritto ad un impiego ci- 
vile, godrà di questo beneficio in tutti gli Stati con- 
federati senza distinzione. Il regolamento prussiano 
del 20 luglio 1867 stabilisce che prima gl' invalidi 
e poi i militari che avranno servito dodici anni ed 
ottenuto il grado di sott' ufficiale, avranno il diritto 
di reclamare un impiego. Siccome in alcuni Stati 
non si esigevano tanti anni di servizio, è stato de- 
ciso, per non pregiudicare i diritti acquistati, che 
i militari originari di quegli Stati non potrebbero 
per intanto essere impiegati che nel territorio del 
loro paese. 

Delle disposizioni particolari furono prese da 
ogni singolo governo riguardo a militari, i cui di- 
ritti rimontassero ad una data anteriore al 1 luglio1867. 

Il Consiglio federale ha approvato del pari i re- 
golamenti concernenti le domande d'impiego, e la 
soppressione e il regolamento delle pensioni dei mi- 
litari ai quali venisse affidato un impiego civ.le. 

I governi confederati non saranno tenuti di ac- 
cordare ai sudditi degli altri Stuti, di preferenza ai 
loro, gli impieghi di cui potranno disporre. 

Fivalmente è stato deciso che, giusta l'esempio 
della Prussia, gli Stati della coufederazione impor- 
rebbero alle Compagnie delle strade ferrate l'obbligo 
di prendere una parte del loro personale fra i mili- 
tari che hanno diritto ad un impiego civile. Il go- 
verno prussiano s'è assoggettato da lungo tempo a 
questo obbligo per quel che riguarda le strade Jer- 
rate che gli appartengono o che amministra. L'ap- 
plicaziove di questa misura metterà a disposizione 
dei governi un gran numero di impieghi e perinet- 
terà loro di soddisfare molte legittime domande. 

— In una delle ultime sedute delle camere ba- 
desi, un deputato dell’ opposizione sig.  Baumtark 
ha proposto di eliminare dal bilancio degli affari 
esteri la somma di 2,000 fior. che secondo la pro- 
posta del governo dovevano essere aggiunti allo sti- 
pendio del ministro di Baden a Berlino. 

Il presidente del Consiglio, signor de Freydorf, 
ha pronuoziato in questa occasione un discorso che 
non è privo d'importanza. Dopo aver ringraziato la 
Commissione del bilancio per la benevola accoglienza 
fatta alle ragioni addotte in favore dell'aumento dello 
stipendio, il miuistro proseguì in questi termini: 

« Già nel suo rapporto del 1858-1859, la Com- 
mnissione del bilancio, prendendo in considerazione 
il deprezzamento della moneta e l'alto prezzo di tut- 
ti gli oggetti di prima necessità, segnatamente nelle 
grandi città, riconosceva la necessità di aumentare 
il trattamento del nostro rappresentante a Berlino. 
Ciò nulla meno nel 1864 da quel trattamento si de- 
trassero 2,000 fiorini allo scopo di impiegarli per 
un posto diplomatico che allora ci conveniva di creare 
a Firenze. Oggi i motivi, certo assai gravi, che ave- 
vano fatto ridurre lo stipendio del ministro badese 
a Berlino, nou esistono più, dacchè la rappreseu- 
tanza diplomatica a Firenze fu eliminata dal nostro 
bilancio, ed è giusto che i 2,000 fiorini siano rimessi 
al posto donde furono tolti. . 

«Il signor Baumstark osserva, è vero, che il 
perfetto accordo politico che regna fra i due gover- 
ni di Baden e di Prussia rende inutile la rappre- 
sentanza diplomatica a Berlino. Ma a me corre l'ob- 
bligo di soggiungere che quest’accordo non dev'es- 
sere puramente ideale. Bisogna che questo accordo 
sia recato ad atto per mezzo di pratiche e di tratta- 
ti, ed è per questo che fa mestieri avere una rap- 
presentanza permanente presso la Corte di Prussia. 
Non conviene d'altronde dimenticare che il ministro 
dî Baden a Berlino è in pari tempo membro del Con- 
siglio federale doganale. 

« Ma anche nel caso in-cui l'unione del Baden 
colla Confederazione del Nord divenisse più stretta, 
sarebbe necessario il conservare a Berlino un rap- 
presentante diplomatico. La quale necessità è dimo- 
Strata :da ‘altro ‘canto dagli esempi dei diversi Stati, 
già membri della Confederazione del Nord, i quali 
mon'hauno richiamato i loro rappresentanti da Ber- 
lino, » 
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Dopo questo discorso la mozione Buumstark è 
stata respinta a quasi unanimità di voti. 

— Le città della Turingia si sono testè costituite 
in società sotto il nome di Unione o Dieta delle cit- 
tà (Staedtetag). I loro delegati si sono riuniti per 
la prima volta in assemblea generale a Weimar il 
30 dello spirato ottobre. Circa cinquanta vi erano 
rappresentate. Tale Società ha per massimo scopo 
di tutelare gli interessi delle città della Turingia. 
Prima di prorogarsi ad epoca indeterminata la Dieta 
nominò presidente dell'unione il sigoor Weber, bor- 
gomastro di Gera. Secondo il progetto di statuto la 
Società comprenderà nel suo seno le città del gran- 
ducato di Sassonia-Weimar, dei ducati di Sassonia- 
Meiningen, di Sassonia-Coborgo, di Sassonia-Alten- 
burgo, dei principati di Schwarzbourg-Rudolstadt, 
di Sehwarzbourg-Sondershausen, di Reuss, linea ca- 
detta, e di Reuss, linea primogenita ; svilupperà la 
vita comunale con deliberazioni adottate dai delega- 
ti riuniti in assemblea, e ogni anno si terrà una Ses- 
sione ordinaria. Ciascuna città avrà un determinato 
numero di delegati. 
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Si ha da Pietroburgo, 18 novembre : 

Un manifesto imperiale ordina il reclutamento , 
di 4 per 1000, in tutto l'impero e nel regno di Po- 
lonia, per il mese di gennaio 1870. Inoltre sono da 
completarsi nel regno di Polonia gli arretrati di re- 
clutamenti anteriori. 

— La sera di giovedì scorso l'imperatrice di 
Russia giunse a Pietroburgo di ritorno dalle provin- 
cie meridionali dell’ Impero. 

ite 


L’ Havas ha da Madrid, 20 novembre : 

Le Cortes adottarono la legge che permette di 
procedere alle elezioni parziali. 

Il processo agli autori dell'assassinio del segre- 
tario del governatore di ‘Tarragona continua. Assicu- 
rasi che appena verrà pubblicata la sentenza, il go- 
verno toglierà la sospensione delle garanzie costitu- 
zionali. Le elezioni avranno luogo subito dopo tale 
pubblicazione. 

o-644-3404-0__ 

Il Consiglio federale svizzero ha stabilito co- 
me segue gli oggetti da trattarsi nella sessione del- 
l'assemblea federale, che incomincierà il 6 dicem- 
bre : 

4. Esame degli atti elettorali dei membri del 
Consiglio nazionale, non che dei nuovi membri del 
Consiglio degli Stati; 

2. Costituzione degli uffici del Consiglio nazio- 
nale e degli Stati; 

3. Nomina dei sette membri del Consiglio fede- 
rale per l'8 periodo, dal 1 gennaio 1870 al 31 di- 
cembre 1872; 

4. Nomina del presidente della Confederazione 
e del vicepresidente del Consiglio federale per l'an- 
no 1870; 

5. Nomina degli 11 membri del tribunale fede- 
rale e dei supplenti per il periodo dal 1 gennaio 
1870 al 31 dicembre 1872; 

6. Nomina del presidente e del vicepresidente 
del tribunale federale per l’anno 1870; 

7. Nomina del cancelliere pe: il periodo 1870- 
1872. 

8. Budget per l’anno 1870 (progetto e mes- 
saggio); 

9. Trattato di estradizione colla Francia del 9 
luglio 1869. ‘ 

10. Trattato di estradizione col Belgio del no- 
vembre 1869; 

41. Convenzione letteraria cogli Stati della Ger- 
mania del Sud del 23 novembre 1869. 

Altri oggetti. 

—Scrivono da Berna 17: 

La legazione spagnuola annuociando che con 
decreto 29 ottobre il sistema di monete della con- 
venzione monetaria del 23 dicembre fra la Svizzera, 
il Belgio, la Francia e l’Italia è stato adottato an- 
che dalla Spagna, e che il governo spagnuolo pensa 
entrare in negoziati per la formale sua adesione’a 
questa convenzione, dimanda se la Svizzera -sia' di- 
Sposta a consentire che abbia corso legale la moneta 
d’oro di fr. 25, invecè di quella di fr. 20 nel trat- 
tato convenuto. Espone che il suo governo ‘ha-im- 


| 


portanti ragioni per preferire questa moneta ; desi 
dera però, prima di ordinarne la coniazione, assi- 
curarsi che gli Stati contraenti non elevino reclami 
contro questa modificazione dei dispositivi del trat 
tato. Il Consiglio federale risponde alla legazione di 
non essere in siluazione di pronunciarsi in massima 
sin d'ora sulla questione ; ciò dover dipendere da 
trattative fra gli Stati contraenti, e sinora l' iniziati- 
va di queste conferenze essendo partita dal goveruo 
francese, al quale saranno state fatte pari comuni 
cazioni, egli ritiene opportuno di aspettare che que- 
sto governo dichiari lu sua opinione. 

— Si legge nella Gazzetta Ticinese: 

Fra l'ambasciatore svizzero in Parigi ed il mi- 
nistro francese degli uffuri esteri ebbe luogo un'in- 
telligenza circa ud agevolezze commerciali, e per 
mandare ud esecuzione la strada ferrata  Ginevra- 
Auuecy, che per le relative porzioni di territorio 
della Savoja, devono dalla Svizzera essere poste in 
esecuzione coll'apertura dell'esercizio della linea fer- 
roviaria, e quanto alla preveduta estensione delle 
competenze di spedizione della dogana di Annecy 
devono entrare in vigore col 1 gennaio 1871. Alla 
Svizzera è dal medesimo accordo consentita la libe- 
ra esportazione di vino dalla Savoja, non più sol- 
tanto di 5000 ettolitri, ima di 10,000, e relativa- 
mente ad alcuni altri favori che ora sono consentiti 
al solo paese di Gex, essi st estendono anche al 
Sciablese, al Faucigny ed al Ginevrino. compensi 
della Francia consisterebbero nella concessa costru- 
zione della strada, e nella già accennata estensione 
delle competenze di spedizioni della dogana di Av 
necy. Il Consiglio federale ha autorizzato il signor 
Kern a sottoscrivere la progettata convenzione con 
riserva di ratifica. 

0-44 


L' Havas ha da Costantinopoli, 20 novembre: 

La diplomazia è occupata moltissimo ad appia- 
nare il conflitto turco-egiziano che minaccia di ridi- 
venire acuto di fatto. Segnatamente il barone Prok- 
esch e il sig. Bourrée influiscono col massimo ac- 


cordo in questo senso, senza però aver prodot- 
to sinora disposizioni più miti nell'animo di A'alì 
pascià. 


Ieri furono celebrate le feste per l' anniver- 
sario della nascita del Sultano. 

Assicurasi che il barone Kirsch ha i capitali 
necessari per l'affare delle ferrovie turche, e che 
ha diggià spedito un ingegnere per studiare la sezio- 
ne d' Adrianopoli. 

AE 

Abbiamo già annunziato che il 15 ottobre fu 
chiusa la sessione delle Camere brasiliane. Nel di- 
scorso da lui pronunziato in questa circostanza l'im- 
peratore del Brasile constatò che durante la sessione 
la pubblica tranquillità non è stata in alcuna guisa 
turbata, e che le relazioni dell'impero colle altre 
potenze continuano sul piede della buona iutelligen- 
za e dell'amicizia. Egli aggiunse che la convenzio- 
ue per la istituzione d'un governo provvisorio nella 
repubblica del Paraguay è stata firmata il 2 dello 
scorso giugno a Buenos-Ayres dai plenipotenziari dei 
governi alleati, ed ha espressa la speranza di veder 
prontamente fiuita la guerra. L'imperatore don Pe- 
dro ha terminato dicendo che il patriottismo dei rap- 
presentanti della nazione presta garanzia che nella pros- 
sima sessione terranvo approntate e decretate le ri- 
forme legislative delle quali è dimostrato il bisogno. 

040400 

‘Il nuovo imperatore della Cina Tung-Tchi aven- 
do raggiunto |’ età maggiorenne, a Peckino si stan- 
no disponendo le cose per le grandi solennità della 
sua assunzione al trono. La di lui sposa è già de- 
signata. Le grandi funzioni e le feste dalle quali sa- 
Fanno accompagnate avranno luogo sul principio 
dell’anno venturo. 

— Col piroscafo d'Alessandria, \' Osservatore Trie- 
stino ha notizie di Bombay 30 ottobre : 

A Mascat continuano le turbolenze. Fu spedito 
nel Golfo persico il piroscafo da guerra inglese 
Daphne, però non si conosce quali siano le sue istru< 
zioni. A Bombay si vociferava che il Governo avesse 
intenzione di prendere Mascat, però questa notizia 
è smentita dalla Bombay-Gaseite. 

, Sit Mahomed' Khan di’ Valpur (‘nello Seindo ), 


è partito alla volta di Suez per assistere all'inaugu- 
razione del Canale. Anche il generale Gordon si è 
recato da Bombay u Suez per essere presente alla 
stessa solennità. 1 

Il r. piroscafo da guerra inglese NympA è ri- 
tornato dalla costa orieutale dell’Africa a Bombay , 
d'onde era partito nello scorso gennaio. Durante la 
sua crociera esso catturò 19 legni negrieri e liberò 
più di 600 schiavi negri. 
— ————r——r—r 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Dee 

Le elezioni complementari che ebbero luogo a 
Parigi, se non hanvo una importanza effettiva per 
la composizione dei partiti nel Corpo legislativo, ne 
hanuo una non piccola per mostrare le tendenze di- 
verse della opinione pubblica. Imperocchè mentre 
tutti i partiti moderati e liberali presero la  risolu- 
zione di non partecipare questa volta alla campagna 
elettorale, siccome fu antecedentemente annunzia to 
dai rispettivi loro organi della stampa, di cui talu- 
ni non si ristettero dal disapprovare apertamente 
s'ffatta determinazione, i demagoghi, che solo rima- 
sero padroni del terreno, ebbero cura invece, al dire 
degli odierni giornali parigini, di distruggere quel 
restante piccolissimo di credito che taluni illusi ri- 
ponevano ancora nel loro partito, facendo trionfare 
appunto quella candidatura contro la quale avevano 
gettato il fango nelle comiche loro rappresentazioni 
preparatorie e facendo ben comprenlere al signor 
Rochefort come lo avessero scelto a loro rppresen- 
tante, a patto che si acconciasse a non essere altro 
che il loro portavoce e servo. Una prova del resto 
dell'avvenire politico riservato al suddetto deputato 
la scorgono i fogli nell'esempio eloquentissimo dei 
signori Gambetta e Raspail, il cui trionfo durò ap- 
pena pochi giorni, ed ora dalla mobilissima aura po- 
polare sono fatti oggetti di diffilenza e di esecra- 
zione. Di fronte all'elezione definitiva dello scrittore 
della Lanterne, hanno molto minore importanza, se- 
condo i giornali parigini, il successo del signor Cre- 
mieux nel terzo collegio, la vittoria del siguor Ara- 
g0 nell'ottavo, e il ballottaggio fra Glais  Bisoin e 
Brisson nella quarta circoscrizione. E tanto minore 
importanza dev'essere accordata, secondo gli stessi 
fogli, al fatto di queste elezioni , iu quanto è fuori 
di dubbio che la vera popolazione parigina non si è 
affatto associata a questa manifestazione politica da 
lunga mano preparata da un partito audace e dîs- 
sennato, come è certo del pari che l'opinione  pub- 
blica non ha troppo bene accolto i resultati del voto 
della scorsa domenica. Per quello poi che concerne 
le voci di modificazioni ministeriali, quantunque, do- 
pochè il Journal officiel le ha smentite, nou debba 
tenersene nessun conto, ciononostante siccome tutti 
i giornali se ne intrattengono ancora e ne fanno an- 
zi argomento principale dei loro discorsi , sarebbe 
impossibile il passarle affatto sotto silenzio nel fare 
una rivista della stampa parigina. Le odierne infor- 
mazioni pertanto persistono nell'affermare che l'av- 
venimento al potere del signor Ollivier, cui farebbe- 
ro corteggio altri autorevoli rappresentanti del famo so 
partito dell’ interpellanza fu positivamente deciso 
nelle alte sfere officiali; ma aggiungono che finora 
questa nuova combinazione urtò contro un duplice 
ostacolo, la ripuguanza dei nuovi ministri preconiz- 
zati ad accettare la direzione politica del deputato 
suddetto, e le obbiezioni sollevate contro il nuovo 
programma che dovrebbe essere inaugurato da colo- 
ro che fanno già parte del gabinetto e che dovreb- 
bero figurare ancora nella nuova combinazione. Cio- 
nonostante però i fogli che rappresentano gli inte- 
ressi del terzo partito danno per certo che il mu- 
tamento del gabinetto sarà uno dei primi risultati 
dalla prossima sessione parlamentare, e taluni d'essi 
non sono alieni dal credere che utto principale della 
nuova amministrazione debba essere di sciogliere la 
Camera e procedere alle elezioni generali. 

- Essendo poi quest'ultima opinione soltanto di 
qualche foglio, i più vanno intrattenendosi invece 
sul programma che credono fissato alla prossima 
sessione e specialmente sulla materia commerciale 
che ritengono debba fornire il principale argomento 
agli studi e alle discussioni del Corpo legislativo, 
Fu giù riferita dal Journal officiel la nomina del 
Consiglio generale di commercio ed il deoreto per 
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una inchiesta cui ora il governo darà mano. Le ta- 
riffe saranno divise in due classi; nella prima si 
comprendono tutti gli articoli sui quali non si è 
fatta critica alcuna, ed essi daranno argomento ad 
un progetto di legge che verrà subito presentato al 
Corpo legislativo; nella seconda verrauno posti tutti 
gli altri articoli, i quali darauno occasione ad un 
solo progetto di legge che sarà presentato alla stessa 
assemblea, dopo che intorno ad cessi si sarà futta 
tutta quella luce che deve uscire dall’inchiesta. Uno 
dei più grandi argomenti di discussione pel Corpo 
legislativo sarà dunque il trattato di commercio col- 
l'Ioghilterra. 1 distretti manufatturieri insistono e- 
nergicamente per la denuncia del medesimo e l'im- 
peratore che prese su di sè tutta la responsabilità 
del suddetto trattato nel 1860, ora ha deciso di non 
più intromettersi n Ilacontroversiae di lasciare ai rappre- 
sentanti del paese liberissima la sentenza. E frattanto 
cotesta quistione delle tariffe dog. nali nov è meno vi 
mente discussa in Inghilterra. L'antagonismo fra liberi 
scambisti © protezionisti rinasce anche qui. Così il Press 
and Sunt-James Chronicle, che esprime le idee del 
vecchio partito conservatore, chiede anch'esso la re- 
scissione del trattato colla Francia. « E dimostrato, 
esso dice, e posto al di sopra di qualunque  conte- 
stazione, che il trattato di commercio colla Francia 
deve essere assoggettato ad un nuovo esame, se non 
ad una revisione, e probabilmente all'uno e all'altra 
insieme. I gioraali radicali si mostrano invano irri- 
tati della eventualità che si apre loro dinanzi. Ora 
che l'esperienza del trattato di commercio colla Fran- 
cia è stata fatta, non bisogna mostrarsi irritati per- 
chè si domanda che sia fatta una inchiesta sopra gli 
effetti poco favorevoli che ne sono derivati ». 

Un dispaccio viennese smentì le voci di crisi, 0 
meglio di dissensioni, manifestatesi nel seno del mi- 
nistero austriaco. Ma le informazioni dei gioruali di 
Vienna fanno credere esistano real 
mente è che se crisi non vi ha, ciò si debba unica- 


che i dissensi 


mpente alla circostanza che nessun ministro vorrebbe 


dare la d'missione, e tutti preferiscono attendere, per 


decidersi, l’ apertura del Consiglio dell'impero ed il | 


ritorno dell’imperatore. La crisi è dunque, al dire 
dei fogli, una quistione di pochi giorni, imperocchè 
non è presumibile che le pretese in senso autono- 
mico e le opposizioni delle diverse nazionalità, ora 
che sanno di avere, se non altro, scossa |’ armonia 


del gabinetto, posino aspettando concessioni da que- 
sto che si mostrò finora affatto alieno dall'accordar- 
le. Prescindendo infatti dalle opposizioni cisleitane , 
che cominciano con quella in armi delle Bocche di 
Cattaro e vanno sino a quella legale di Trieste , i 
dissensi esistono auche iv Ungheria. In questo regno 
vi ha l'opposizione croata, vi ha la sinistra demo- 
cratica, della quale fu già anvunziata la riappari- 
zione sulla scena politica, vi hanno finalmente i ru- 
mevi della Transilvavia e del Banato, i quali respio- 
gono le libertà costituzionali magiare. A questi dis- 
sevsi pertanto aggiungendo quelli che regnano nel 
seno del gabinetto, si rende sempre più difficile , al 
dire dei fogli, che uva crisi possa essere evitata. 
La situazione nou è punto mutata in Ispagna, 
se si eccettui che i repubblicani di Madrid sembra- 
no piegarsi a più miti consigli. Pruna di rientrare 
alle Cortes, i capi del partito più avanzato sentono 
il bisogno d' iudirizzarsi ai loro colleghi e di fare 
appeilo al loro  patriousmo per assicurare la trau- 
quellità e la calma delle discussioni parlamentari. Es- 
si abbandonano la politica di secessione tenuta fin qui 
e riprendono nell'assemblea dei rappresentanti del 
paese il posto che avevano da qualche tempo abban- 
donato. Rimane però a vedere, al dire dei fogli, se 
| essi abbiano intenzione di dare il loro voto. nella 
scelta del re, G se, neganio il suffragio a tutti i 


nomi che saravno proposti, vogliano render vava 
l'opera di costituire una monarchia in Ispagna. Quan- 
to agli altri partiti, tutti si agitano con molto ardo- 
re ‘allo stesso scopo, ina sono finora molto lontani da 
un accordo. 

Il giornale la Yurchia ripete anche una volta 
ciò che due giorni addietro essa aveva asserito, ri- 
petendo una notizia della Corrispondenza del Nord- 
Est. Il governo turco intende mandare un wltuma- 
tum al vicerè d' Egitto; se questo non accetta le 
condizioni che la Turchia pone, verrà destituito. È 
bene ricordare le principali fra queste condizioni. La 
Turchia vorrebbe che il vicerè sottoponesse alla sua 
approvazione il bilancio annuale e fe proposte di 

| prestiti, e che non aumentasse l'esercito al di sopra 
di una cifra determinata. Finite le feste per l’aper- 
tura del Canale di Suez, incomincia pei gabinetti 
| europei un’opera diflicile, quella di conciliare il 
| sultano col suo vassallo od impedire, per lo meno, 


che il conflitto sorto fra essi assuma più gravi pro- 
porzioni. 

Il nuovo miuistro della guerra degli Stati-Uniti 
d'America, il generale Becknap ha preso possesso 
del posto lasciato vacante dalla morte del signor 
Rewling. L'interim del portafoglio era stato confi- 
dato al general Sherman, il quale conserva il co- 
mando dell'armata federale. La pacificazione degli 
indiani pelli-rosse ha permesso all’ amministrazione 
di fare di nuovo qualche riduzione nell’ armata ; ;| 
suo effettivo sarà portato a 18,000 uomini. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 25. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 12; uel portafoglio 1114; 
nelle anticipazioni 7/10; nel tesoro 41 1j3. Dimi- 
nuzione nei biglietti 10 445; nei conti. particola 
ri 541,2 

Berlino 24, — La Dieta accettò nella prima 
deliberazione la proposta di Lasker tendente ad esten- 
dere la competenza della Confederazione del Nord su 
tutta la legislazione civile. Questo voto fu dato mal- 
grado l'opposizione del ministro della giustizia , il 
quale espresse il timore di vedere le Diete di tutti 
gli Stati federali immischiarsi nella legislazione fe 
derale 

Madrid 25. — Notizie avute da fonte antore- 
| vole tolgono ogni valore all' articolo dei Zimes sulla 
lettera del marchese Rapallo, ed assicurano formal- 
| mente che il marchese Rapallo non ha alcuna auto 
rità nella questione della candidatura del duca di 
Genova. 

Madrid 25. — Il governatore civile ordinò ai 
| detentori di armi, i quali non appartengono alli mi- 
lizia, di conseguarle entro tre giorni. 

Cairo 24. — L'imperatore d'Austria ripartirà 
venerdì. 

Il conte di Beust col capo Holliman 
passerà probabilmente per Brindisi e Firenze. 

Porto Said 25. — Il vapore Plymouth di 2442 
tonvellate, e l'A/feo di 2464 arrivarono qui da Suez 
dopo una traversata assai felice. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


do dall’ alto 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza di Giuseppe Fiano rapp. dal 
Proc. C. Camerali 


ciò che è seguito, per i due difetti sostan- 
ziali di giurisuizione e di procura interpo- 
nendo il Decr. colla condanna alle spese. 


introduttivo di lite con tutto 
dopo 3 
commestibili 
tenza ec, 
26 Nov. 1869. 


Carlo lamerali proc. 
Aflissa copia a forma di 


e dimora a forma di legge ec. a comparire 
giorn: e pagare Lp. 
dovuti a forma ec. e la sen- 


6 asportali a carico di Ales 


stato stimati 
iari d’incognito domicilio ai qui 


sandro Pagl 
lì si novfica ec. o 
Carlo Danesi Cursore 


——————————— 


62. 60 generi 


legge ec. 


Sia inlimato al sig. Elias Brettaver giu- 
sta il $ 483 del vig. reg. stante |’ incognito 
domiciliv qualmente è stato interposto ap- 
pello dalla sentenza Comunerciale del 42 
nov. cadente. Si il medesimo a compa- 
rire dopo otto giorni, e peri motivi dedot- 
ti ec. revocare d. Sentenza colla condanna 
a tutte le spese. 

Carlo Camerali proc. 
Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe Fiano per 
cui C. Came:ali Proc. 

Ed a senso tei $$ 793 e seg. del vig. 
reg. per i motivi dedotti ec. Sia citato il 
sig. Elias Biettaver, a senso del $483 cita- 

e l’incognito domicilio onde 
are gli aiti tutti fatti avanti il 
Trib. di Commercio di Roma, incomincian- 


———______________& 


._. Il giorno 14 di questo mese morì ab 
intestato il sig. Giovanni Poggiesi. Il suo 
unico figlio maschio Angelo Poggiesi vuole 
per ogni effeito di legge compilare legale 
inventario de' beni tutti lasciati dal suo ge- 
nitore quele inventario avrà principio col 
ministero del sottoscritto Notaro il giorno 
de! corrente mese alle ore 9 ant. nelta 
rimessa al vicolo del Lupo n. 8 e 9 per 
quindi prosegu.rsi ne’ looghi da destinarsi. 
Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1547 del vig. Reg. 
Roma 28 Novembre 1869. 
Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. 


Avv. Lauri Ass. civile 
Ad ist di Gaetano Barucci neg. via 
8. Giovanni 44 rapp. dal Proc. P. Borboni. 
Aitesa contumacia del 23 corr. si cita 
di nuovo Luigi Conti u'incognito domicilio 


Raf. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Pietro Borboni proc. rut. 


Ilio sig. Avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Anmibale Luzi. 

8' intima Luigi Fares d' incognito do- 
micilio per afliss. ed inserz. in Gazz. a com- 
parire il giorno 2 Dec, o e 42 m. in punto 
per rispondere all’istanza diretta ad otte- 
nere L. 26. e spese e sentir emanare l’ op- 
portuno Decreto, 

Al Cancelliere Viola. 

Nel giorno 30 Novembre 1869 alle ore 
41 antim. nella Depositeria Urban Pi 
cederà alla vendita d’Officio di diversi 

eili mobiliari in cntiivo stato stimati dal 
‘erito Cantoni L. 40 ivi asporiati a carico 
di Luigi Casoiani d’incognito attuale domi- 
cilio, e (altri oggeiti. parimenti in cattivo 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Con il giorno 26 del corr. Novembre 
1869 essendo il sig Giulio Cecchini Roma 
no, figlio del fu Ambrogio, entrato nella m 
giore età di anni 21 compiti, e diveauto di 
pieno suo diritto, ed è perciò che il six 
Carlo Nibby si dichiara esonerato dalla tu” 
tela e curatela del medesimo che era stat: 
a lui affidata in forza di O:dinanza del 
bunale civile di Roma in primo Turno del 
21 Marzo 1865. î 

Tanto si rende a pubblica notizia p‘' 


ogni ec. 
Antonio Guerra proc. rot. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA camgnA APOSTOLICA 


ROMA 27 Novembre 
HH 


‘dell'nostro Giornate‘, pubblicato 
il 15 del trascorso mese di ottobre, fu parlato del- 
l'edificio che la SANTITÀ’ Di Nosrro Sievore ha 
fatto erigere dai fondamenti nella regione del Tra- 
stevere, in vicinanza della nuova Fabbrica dei Ta- 
bacchi, e che destinò ad una Scuola elementare af- 
fidata ai Fratelli delle Scuole Cristiane. Ed allora 
dicemmo in proposito quanto fu creduto necessario 
a far concepire un'idea di quest’ opera aggiuntajdal 
Santo Panre alle altre molte che per sua Munifi- 
cenza sono slale erette a promuovere la cristiana e 
civile educazione della gioventù. 

Nella passata Domenica, 21 del corrente, gior- 
no sacro alla solennità della Presentazione di Maria 
SSma, fu fatta la inaugurazione solenne della Scuo- 
la. Il numeroso stuolo dei giovinetti, che già sono 
stati ricevuti a frequentarla, coi Religiosi loro mae- 
stri ed i Parrochi della regione, dalla Basilica di S, 
Maria in Trastevere accompagnarono processional- 
mente alla Cappella della Scuola la Immagine della 
Vergine, che il Santo PaprE avea mandato per te- 
nervela in venerazione. Allora gli allievi della Scuola 
di Canto, istituita pure da Sua SANTITÀ’ sotto la di- 
rezione dei medesimi Fratelli, cantarono l'Inno Ave 
maris stella, e le Litanie Lauretane ; quindi fu im- 
partita la Benedizione. 

Entrata la notte gli stessi allievi di canto ese- 
guirono ‘sulla piazza Mastai un Inno in onore del 
Santo PapRE, e il Concerto musicale del Reggimento 
di Linea fino a tarda ora suonò melodiose sinfonie, 
trattenendo il numerose popolo, che a riprese usciva 
in grida di applausi al Venerato PabRE E Sovnano. 
Il nuovo edificio, e le vie circostanti si videro illu- 
minale e decorate con iscrizioni, pitture a traspa- 
renti, ed epigrafi ; l'accensione dei fuochi di ben- 
gala si aggiunse per far più vaga la festa. Molti Ve- 
scovi, ed altri Prelati, come eziandio i più cospicui 
abitanti della regione concorsero nel nuovo edificio 
a godere la solennità della inaugurazione. 

Mi 

Sono arrivati in questa dominante gli Emi e Rmi 
signori Cardinali : 

Giacomo Adriano Mathieu, Arcivescovo di Be- 
sancon, 

Antonio Benedetto Antonucci, Vescovo di Ancona. 

Vi sono arrivati ancora : 

Monsignor Patrizio Leahy , Arcivescovo di Ca- 
shel, in Irlanda, 

Monsignor Andrea Casasola, Arcivescovo di 
Udine. 

Monsignor Pietro Riccardo Kebrik, Arcivescovo 
di s. Luigi, negli Stati-Uniti d' America. 

Monsignor Giuseppe Sant Aiemany, dell'Ordine 
dei Predicatori, Arcivescovo di s. Francesco di Ca- 
lifornia. 

Monsignor Anastasio Yusto, Arcivescovo di Bur- 
g0s, in Spagna. ? 

Monsignor Giovanni Martino Spalding , Arcive- 
scovo di Baltimora, negli Stati-Uniti d'America. 

Monsignor Emmanuele Ravinet, Vescovo di Tro- 
yes, in Francia, 

Monsignor Edoardo Horan, Vescoro ‘di Kings 
town, nel Canadà. è 
; Monsignor Francesco Maiorsini, Vescovo di La- 
cedonia, Mine lidi 


Monsignor Enrico Rossi, Vescovo di Caserta. 

Monsignor Giovanni Ranolder, Vescovo di Vesz- 
primia, in Ungheria. ‘“*’ 

Monsignor Giacomo Chadvich, Vescovo fdi He- 
ham e Newcastle, in Inghilterra, 

Monsignor Giovanui Conroy, Vescovo di Alba- 
ny, negli Stati-Uniti d’ America. 

Monsignor Giovanni Williams, Vescovo di Bo- 
ston, negli Stati-Uniti d’ America, 

Monsignor Giuseppe Targioni, Vescovo di Vol- 
terra. 

Monsignor Guglielmo Lanigan, Vescovo di Goul- 
bourne, nell’ Australia. 

Monsignor Vincenzo Malerozzi, Vescovo di Bi- 
tonto e Ruvo. 

Monsignor Carlo Macchi, Vescovo di Reggio di 
Emilia. 

Monsignor Guglielmo Ullathorne, della Congre- 
gazione Benedettina, Vescovo di Birmingham, in In- 
ghilterra. 

Monsignor Riccardo Roshel, Vescovo di Nottin- 
gham, in Inghilterra. 

Monsignor Luigi Gabriele de la Place, della 


Congregazione della Missione, Vescovo di Adriano- 
poli in partibus infidelium , Vicario Apostolico del 
Tche-Kiang, in Cina, 

Monsignor Giovanni Antonio Balma, degli Obla- 
ti di Maria Vergine, Vescovo di Tolemaide in par- 
tibus infidelium. 

Monsigno»-Eurico. Francesco Bracq, Vescovo di 
Gand, nel Belgio. 

Monsignor Antonio Giuseppe Iordany, Vescovo 
di Frejus e Tolone, in Francia. 


Monsiguor Daniele 0° Connel 1 Vescovo di Ma- 


rysville, negli Stati-Uniti d’ America. 

Monsignor Giovanni Sweeny, Vescovo di S. Gio- 
vanni, nel Nuovo Brunswich. + 

Monsignor Bernardo Mac Guaid, 
Rochester, negli Stati-Uoiti d' America. 

Monsignor Giuliano Mierieu, Vescovo di Digne, 
in Francia. 

Monsignor Giovanni Negri, Vescovo di Tortona. 

Monsignor Francesco Allard, degli Oblati di 
Maria, Vescovo di Samaria in partibus infidelium, 
Vicario Apostolico del Natal. 

Monsignor Alessio Canoz, della Compagnia di 
Gesù, Vescovo di Tamasso in partibus infidelium, 
Vicario Apostolico del Madurè. 

Monsignor Fabiano Arezano, Vescovo di 
horra e Calzada, in Spagna. 

Monsignor Francesco di Sales Crespo, Vescovo 
di Archis in partibus infidelium, Ausiliare in To- 


Vescovo di 


Cala- 


ledo. 
Monsignor Pietro Nuîiez, Vescovo di Coria, in 
Spagna. 
* Monsignor Giuseppe Lonez-Crespo, Vescovo di 
Santander, in Spagna. 
Monsignor Giacomo Etheridge, della Compagnia 
di Gesù, Vescovo di Toron in partibus infidelium, 
Vicario Apostolico della Guiana. 
* Monsignor Pietro Maria Vranken, Vescovo di 
Colofonia in partibus infidelium, Vicario Apostolico 
di Batavia. 


Monsignor Tominaso Grimley, Vescovo di An- 
ligona în partibus infidelium, Vicario Apostolico del 
Capo di Buona Speranza. 


Monsignor Niccola Power, Vescovo di Sarepte 


in parlibus infidelium, Coadiutore di Killaloo io Ir- 
landa 5 


IT. Moiigrr Luigi Giuseppe Herbone, deg 0: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sont 
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blati di Maria, Vescovo di Mellitopoli in partibus 
infidelium, Vicario Apostolico della Columbia. 

Monsignor Rodesindo Salvado, della Congrega- 
zione Benedettina, Vescovo di Porto Vittoria, nel- 
l'Australia. 

Monsignor Pietro Dufal, della Congregazione di 
S. Croce, Vescovo di Delcon in parlibus infidelium, 
Vicario Apostolico del Bengala Orientale. 

Monsignor Giovanni Teofilo Pinehon, del Semi- 
nario delle Missioni estere di Parigi, Vescovo di 
Polemonia in partibus infidelium, Vicario Apostoli- 
co nel Sut-chuen, in Cina. 

Monsignor Fedele Suther, dei Minori Cappue- 
cini, Vescovo di Rosalia în partibus infidelium, Vi- 
cario Apostolico di Tunisi. 

Monsignor Eustachio Zanoli, dei Minori Ri- 
formati, Vescovo di Eleutoropoli in partibus infide- 
lium, Vicario Apostolico del Hu-pè, in Cina. 

Monsignor Guglielmo Vaugan, Vescovo di Ply- 
mouth, in Inghilterra. 


Monsignor Giorgio Butler, Vescovo di Limerick, 
in Irlanda. 

Monsignor Eugenio Guigues, Vescovo di Owta- 
va, nel Canadà. 

Monsignor Giovanni Mac Evilly, Vescovo di 
Galway, in Irlanda. 

Rio P. Carlo Maria de Vera, della Congre- 
gazione Benedettina Abate di Monte Cassino. 

Rifio P. Romarico Flugi, della Congregazione 
Benedettina, Abate dei Ss. Niccola e Benedetto di 
Monaco in Liguria. 

-— 0446-04-00 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nell’ Zadep. delge del 21: 

Il visconte di Lagueronniere, ministro di Fran- 
cia nel Belgio, già da lungo tempo assente dal suo 
posto, oggi è ritornato a Brusselles proveniente da 
Parigi. 

— Ieri mattiva un centinaio di lavoranti (in 
gran parte donne) si sono messi in isciopero nella 
fossa num. 3 della carbonaia di Monceau Fontaine 
a Monceau sur Sambre ; essi domandavano un au- 
mento di salario, che è stato loro ricusato. 


080-000 


L'Obsercer di Londra nega la esistenza di di- 
Spareri nel gabinetto a proposito del bill sulla que- 
stione agraria irlandese. 

— Lo Standard dipinge lo stato miserando in 
cui presentemente si trova la pubblica salute nei 
quartieri poveri di Londra, travagliati da una dop- 
pia epidemia, cioè da una specie di febbre perni- 
ciosa, che chiamano tesupsing fever, o anche famine 
fever, e dalla scarlattina. Iuvoca i provvedimenti igie- 


uici opportuni, e parecchi se ne sono già adoltati. 
Gli ospedali sono zeppi, dice .lo Standard, la legge 


dei poveri è insufficiente a prevenire il pauperismo ; 
e, se non si trova modo di provvedere alle molti- 
tudini affamale, ne nasceranno tristi incalcolabili con- 
seguenze, 


— tette 
La Wien. Zeit. pubblica un quarto elenco 
sulle. perdite delle i. e r. truppe di Dalmazia : 
Nel combattimento del 2 novembre presso Bar- 
bara S. Giorgio, vi furono due -soldati gravemente 
foriti appartenenti al reggimento d'infanteria  Arci- 


duca Ernesto num. 48, è nel combattimento presso 
Santa Trinità un soldato morto. 

Nel fatto presso Sicic il 3 novembre v'ebbero 4 
feriti del regginitoto d'infantetia barone de Miroicie 
num. 7. 

In quello del 5 novembre presso Moute Golis 
vi furono duo morti, e otto feriti del reggimento 
d’ infanteria Arciduca Ernesto num. 48; e presso 
Povori morto il tenente Schneider del battaglione di 
cacciatori num. 8, e un calinoniete ferito. : 

Il 7 novembre presso Kosilac, pel reggimento 
d’infanteria barone di Maroicio num. 7, V'ebbero 
morti il tenente Carlo Fiedler e due soldati, e 13 
soldati feriti o smarriti, e presso Lepis 4 feriti e un 
morto del battaglione di cacciatori tum. 9. 

Îl 20 ottobre presso Napado andò smarrito un 
soldato del reggimento d’ iufanteria Arciguca Alberto 
num. 44, e al 25 ottobre presso Risano rimase fe- 
rito un cannoniere del battaglione d'artiglieria di 
fortezza num. 12. 

— Si ha da Risano 20 novembre: 

Le colonne Fischer e Railfel sono arrivate ieri, 
dopo alcune marcie sIraordinariamente diflicoltose , 
nella pianura di Draga!j ed hanno stabilito pienamen- 
te la comunicazione. Tutte le truppe sono disposte 
a scaglioni sulla linea principale © rimangono per 
ora nella loro posizione presente. Gl'insorgenti si 
sono ritirati nella montagna rocciosa all’Ovest della 
pianura di Pragaij.—Nel combattimento annunzialo 
ieri, ch'ebbe luogo presso Kosmac il 18 novembre ; 
rimasero gravemente feriti il capitano Wimpffen e il 
tenente Resse, e non futono ancora trovati. 

— Da Spalato 22 novembre: 

La Presse ha per dispacio: A quanto si sente, 
le operazioni nel circolo di Cattaro furono moinen- 
tancamente sospese iu seguito alle grandi perdite e 
alla stanchezza delle truppe. 

— E da Pest 22 novembre: 

La Camera dei Deputati approvò senz’alcun can- 
giamento la legge concernente la responsabilità dei 
giudici. 

— $. M l'Imperatrice arrivò ieri nel pomerig- 
gio col Principe ereditario e colla Granduchessa Gi- 
sella a Buda, dove chbe luogo il ricevimento della 
Coppia principesca di Rumenia. Il Principe Carlo fu 
ossequiato da deputati rumeni. Alla partenza di lui 
erano presenti molti rumeni. —Kossuth ba rifiutato 
la presidenza d'onore del partito del 48, che gli era 
stata offerta. 

— Il Zukunft pubblica il seguente appello ema- 
nato dal ten. mar. Weber, comandante l'i. r. 23. 
divisione di trappe confinarie, e comandante militare 
di Pietrovaradino : 

« La posizione politica che dovrà prendere un 
giorno il territorio dei Confini militari è ora og- 
getto all'ordine del giorno, vivamente discusso. Nei 
pubblici giornali, come pure qui e là nelle assemblee 
leguli, si manifestano, insieme ad amore sincero e 
nobile pel paese e pel popolo, anche opinioni e ti- 
mori a cui il vero amico della patria deve prestare 
la maggiore attenzione, lo dò il benvenuto ad ogni 
parola libera e sincera che ha origine dall’ impulso 
di portare luce e verità nella condizione delle cose. 
Ma come capo della provincia è inio rigoroso dove- 
re di sorvegliare a ciò che fa libera discussione non 
divenga agitazione, che i’ interesse personale , 1° in- 
soziabile lo di alcuni non gienga & signoreggiare 
sul bene generale 6 sulla Iratiquitlità degli animi. 


Epperò io alzo la voce a tutti gli amieì veri ed il- 
lumiinaji della popolazione confinaria , affinoh' essi ,, | 


uniti a me) dediobivo la mente ed i onore dl ser- 
vizio del popolo, lo illumimino, se fa-d' topò , sulta 
vera condizione delle cose, per evitare lutto quanto 
potesse impedire lo sviluppo morale e materiale, è 
produrre imprevedibili © complicazioni, 11 Governo 
responsabile di Sua Maestà Vlmperatore e: Re ha 
sempre fermamente in' ira di condurre il territorio 
confinario, senza sbalzi, c con un seguito di traasi» 
zioni nafuralmente ie, su quelle vic su cui 
si muovono le nazioni più progredite. Perciò io non 
veggo qualsiasi mofivo ad agitazioni, a timori, à po- 
litiche speculazioni! A quelle personalità poi ch'io 
conosco, e îl cui elemento ‘di vità è 1 scompiglio 
gotierale, 6 ‘gridò: ‘In ' tino Shito Costituzionale; do 
me lo'è Grazie al ‘Cielò & li sini ft prede 


Austro-uogherese, le sorti dei popoli si compiono 
non dietro il capriceio di singoli portiti, noo dietro 
l'avidità di natupe disorgonizzate, fb dietro le de- 
cisioni dei fattoi legali del potere fiò chiamati. 
E però come all'entrare nel mio f glo promisi ri- 
spetto alle leggi e la e] aflgne, così mi op- 
porrò fermamente, dom. fili |_mfpazi che le leggi e 
il mio ufficio mi offrono, ad'ognuno che si attentas- 
se di yiolare Je barriere della legge ! D' una 
cosa però I6 sofib sicuro, cd è che e a 
confinario, che @siste da secoli siccome simi del- 
la fedeltà è dell'amore di. patria, non verrà meno a 
queste sublimi virtà civili in un'epoca in cui il ge- 
io dell'umanità esige per lulie_le. nazioni: nana: 
gliaoza di diriiti, libertà.c la maggiore sanzione mo- 
rale. 
« Jo faccio fondamento sulla popolazione confiva- 
ria del Sirmio e del Banato!» 3 
-—_o tridbt-eto— i 

La Camera dei deputgli di Prussia nella sua 
seduta del 19 ha contiguata la discussione del pro- 
getto per l’organizzazione dei circoli. Inoltre essa 
ha approvato un progetto di legge relativo alle cas- 
se di soccorso per le vedove e gli orfanelli dei mae- 
stri elementari. 

— Si scrive per telegrafo da Carlsrube, 22 no- 
vembre : 

Ad un’ interpellanza di Bissing, se esiste una 
ordinanza del miuisiero della guerra, con cui si ini- 
bisce alla landwchr di prender parte alle agitazioni 
dell'opposizione, il ministro della guerra rispose che 
una cosiffatta ordinanza non esiste, che però furouo 
dati alla landwebr degli avvertimenti e degli inse- 
guamenti in proposito. La proposta di Bissing di di- 
sapprovare il procedere del governo verso la land- 
wehr fu respinta da lutti, meno qualtro voti. La 
discussione su questo argomento fu lunga ed accanita. 

PTT = seni 

1 giornali russi pubblicano il rescritto col qua 
le l’imperatore Alessandro affida al principe Sergio 
Nicolaievitch, direttore della seconda sezione della 
cancelleria: particolare, la presidenza di una Commis- 
sione nominata direttamente dall'imperatore medesitow 
per la revisione delle leggi in vigore sulla censura e 
sulla stampa è per la lorg cogificaziane. A questo re- 
scritto i giornali ufficiali russi fanno seguire i nomi 
dei membri della Commissione. 

— Il 30 ottobre fu aperto a Pietroburgo un 
club generale slovo, il quale ha per iscopo di offrire 
un centro di relazioni sociali agli slavi occidentali e 
meridionali che trovaasi in buov numero nella capi- 
tale dell'Impero Russo, e in pari tempo di far pro- 
paganda fra essi a favore delle idce panalavistiche 

— attore — 

Ml giornale E/ Puente d'Alcolta pubblica uv 
articolo che viene attribuito alla peona del generale 
Isquierdo, capitano geuerale della provincia di Ma- 
drid. In quest articolo l'autore, riconoscendo | im- 
possibilità di eleggere un re veramente nazionale , 
nelle attuali circostanze,; non vede altro rimedio po+ 
sibile che di prolungare il regime provvisorio e pro- 
poue di conferire al reggente tutte le attribuzioni 
concedute al re dalla costituzione, 

. bo sesso giornale anyunzia che il suo diretto- 
fe assistette nella notte del 16 corrente ad un’ adu- 
nanza assai lusbolenta di alcuni eminenti personaggi 
politici, Aggiunge che non può» per il. momento , 
palesare di più, ma che a' suoi occhi la situazione 
del paese è delle più gravi, e che è d'uopo prepa- 
rarsi a serie e vicine complicazioni. 

aliso giorn: lende che pop bi il 
Ri iiragi ità del digg 
essa non è che la calma precedeniò la tempesta: 


— (he isole Filippine sembra stiano per PA 


mire una duova sorgente di fobie per fa. madre. par 
tria. Le ultime potizio ricernie da Manilla:souo in- 
futti assai inquietanti. ]l le Della Torre aren- 
flo conceduto cerle libertà politiche e civili aj natu- 
pali Ta paese, costoro mapifestarono r intenzione di 
uagirito per della dominazione * spagnuo- 
la';'e questo è Toro radio più facile ia, guanto 
che queste isole non conten, A Ko, nia rei 
pe ficaiite è yi abbisoghato più di 
nd Leghe per poterti ni giuigere dei 
nzi, 4 
Lt tunidit i più artt Nadu GEOtO io 


questi giorni a fiadrid sulla situazione delle isole 
Filippine. 11 giornale Ei pufnte de Alcolea annunzia 
che il nigistro d'oltremare ha chiesto al ‘consiglio 
dei ministri di rimpiuzzore il generale La Torre, 
capitano generale delle isolè Filippine , col generale 
Peralte. Tale cambiamento potrebbe benissimo aver 
per causa certe necessità politiche e militari , ma 
nessuno però crede a ciò che si andava vociferando, 
cioè che il generale La Torre sia stato costretto ad 
imbarcarsi, comé, or fa halehe mese, il generale 
Dulce a Cuba, g che uf g@ferno provvisorio sia 
stato istituito; allri aggiutigevino che questa insur- 
rezione avea proclamato la restaurazione della re- 
gina. Isabella. lofine, e guasto è il più probabile, si 
attribuisce l' agitazione delle Filippine a quelle stesse 
tendenze d' emangipazione manifestatesi a Cuba. 

Assicurasi che Rivero, dietro istanze dell'ayun- 
tamiento e del generale Prim, ha consentito a riti- 
rare le sue dimissioni da primo dafcade popolare di 
Madrid, 

— Il Puente d' Alcolea dice correr voce che 
Topete debba rienirare al ministero della maria. 

— El Telegrafo autografo auuunzia che il se- 
gretario particolare di Montpensier leuue varie con- 
ferenze com alcuni orleapisti, 

— Togliamo dall’ Opinion Nationale : 

Sembra deciso che nom saranno deportati a Cuba 
i repubblicani imprigionati durante l' ultima insur- 
rezione. 

—_-40-6 to 

Si legge nella Gazzetta Ticinese: 

In occasione dell'esame del conto reso del Con- 
siglio di Stato di S. Gallo, il sig. Wirt-Saud ha di- 
feso il governo e la direzione delle strade ferrate 
unite contro il rimprovero di negligenza nella qui- 
stione della strade ferrata alpina, che loro era stato 
fatto dalla Commissione, porgendo i seguenti schia- 
rimenti: 

1 piani per il Lucomaguo furono definitivamen- 
te e compiutamente ultimati, e comunicati personal- 
mente ai diversi governi interessati sino dall’uuno 
1867. Le diverse Corti però prima di entrare nella 
quistiove vollero aspettare che si costituisse una So- 
cietà costruttrice. Ma questa non si è trovata, do- 
vendosi impiegare un nuovo sistema, e per ciò vo- 
lendosi aspettare il risultato dell'esperimento al Mou- 
cenisio. Nel maggio 1868 questo sistema era appli- 
cato, e constatavasi approvabile. Allora furono aper- 
li negoziali sotto favorevoli auspici con case bauca- 
rie di Londra; ma soltanto nel 1869 si è riescito 
a conchiudere, c fîrinare il 30 aprile, con case pa- 
rigine, un trattato per il quale dovevasi fornire il 
capitale di costruzione con sussidi molto moderati 
da parte dei paesi interessati. Ma anche ciò riesci- 
va vano. Il Gran Consiglio ticinese fu tanto amico 
da rendere impossibile una concessione per il Luco- 
magno, c si sarebbe potato ancora avere soltanto 
uua congiunzione a Biasca. Alora tutta l'attività fu 
concentrata allo Spluga; ma quivi lo stato delle cose 
fu peso specialmente difficile, negli Stati esteri pre- 
valendo lc considerazioni politiche e strategiche agli 
interessi commerciali. In generale non è facil trovar 
danaro, e quando si è costretti ad andare in cerca 
con borse vuote, è difficilissimo. 

A Lacerna la sottoscrizione per l'emissione di 
nuove azioni della Società dì battelli a vapore ebbe 
per risuliato la firma di 5481 azioni, meulre il nu- 
mero di quelle che si vogliano emettere nos è che 
di 900. L'importo di ciascqua azione è di fr. 500. 

—Si legge nella Gazzetta licinese : 

Gli svizzeri residenti ja Turehia hasvo presco- 
tato ai delegati federali al Congresso commergiale in 
Sucw a loro passaggio per Costantinopoli, yn jndi- 


rizzo, in cui discorrono come segue dell’ istituzione 


scondo Ja costapte. lo: 

esse però hanno. a tutelare i propri loro interessi po- 

litici,, pocò conformi a quelli della giustizia, primo 

piano dei popoli: 

ì ion sarebbe di uo degno rappresentante 

"np Vizzera neutrale, pacifica è repubblicana. Per 
i la forza nog opprimerebbe il dirito , |’ ipiguità 

asiebb siibre od 


fosa, and' anche fosse trasfor- 


mata io fatto compiuto e sancita da giudici servili. 


It 
| 


Adunque noi possiatnò sffermare che la presen- 
za qui di un nuovo magistrato svizàéro ; libeto. in 
questo paese da ogni relazione di personale interes- 
se, integro e devato a' suoi compatriotti, che ugual» 
mente protegga i diritti, senza favorire i ricchi ed 


i potenti a spese di quelli che più abbisoguano di | 


appoggio, sarebbe un vero beneficio per la nostra 


colouia. È 

La Corr. du Nord Est pubblica : 

Il sig. di Beust avendo indotto il vicerè d'E- 
gitto a recarsi a Costantinopoli, il conflitto turco- 
egiziano è considerato come appianato. 

— 00000 

Si ha da Sttez, 20 tivvemibre : 

L'imperatrice dei francesi, a bordo dell' Aigle, 
l'imperatore d'Austria a bordo del yacht austriaco 
Greif, il principe di Prussia a bordo del yacht Grif; 
il principe di Olanda a bordo dì un battello a va- 
pore olandese, sono arrivati a Suéz oggi a mezzo- 
giorno. Le navi hanno ancorato nella rada. Il Khe- 
divè è disceso Losto dal suo yachi, arrivato ieri sera, 
e si è recato in canotto a bordo dell' Aigle, poi a 
bordo del Greif. Trenta navi che hanno già traver- 
sato il canale di Porto Said a Suez sono già anco- 


rate nella rada. Il successo è completo. I sig. di | 


Lesseps portava il gran cordone della Legion d'ouo- 


re, ed il sig. Carlo di Lesseps la decorazione di ca- | 


valiere. 

L'imperatore d'Austria ed il suo seguito, con 
Nubar pascià e Cherif pascià , sono partiti per il 
Cairo con uu treno speciale oggi a quattro ore. 

—— 040 fiero — 

Si scrive al Times da Washingion 2 nov.: 

ll generale Belknap, nuovo ministro della guer- 
ra, prese ieri possesso della sua carica. Il generale 
Slierman che occupava interinalmente quel posto fa 
ritorno al suo uffizio di comandante dell'esercito. 

Il governo americano non ha ora a sua *dispo- 
sizione che un piccolo csercito, circa 17,000 uomini. 


Il debito nazionale, negli otto mesi dell’ ammi- | 


strazione del presidente è diminuito di 
62,332,070 dollari. 

— Un dispaccio elettrico da Londra ci annuncia 
che il Times di questa mattina pubblica un dispac- 
cio commerciale indirizzato ai concessionari ingtest 
del prestito di San Domingo. 

Secondo questa notizia, il governo di Washiàg+ 
ton avrebbe deciso l'annessione della repubbliga di 
S. Domingo, accettando la responsabilità del suo 
debito, 

Non è dal punto di vista finanziario e commer- 
ciale che c’interessa questo dispaccio ma dal punto 
di vista politico la notizia del Times ha una. mag- 
giore importanza. Essa sembra infatti daré come 
certo un fatto già annunziato, poi smentito da tele- 
grammi precedenti. 

E su questo punto, noi lo crediamo, dice la 
Patrie, se nov privo di fondamento almeno prema- 
turo, Allorguando era ministro degli affari esteri il 
sig. Sr: vi furono dei negoziati per l’annessio- 
ne di S. Domivgo agli Stati-Uniti od almeno per la 
compera della baia di Samana. Ma d'altra parte le 
rivalità fra i due presidenti, Cabral e Baez, allora 
in guerra, impedì agli Stati-Uniti di deeidersi. Ed 
oggidi, quantunque il gen. Babcok sia favorevole 
all'apnessione, questa non potrebbe aver luogo pri- 
ma della riunione del congresso. 


Grant , 


——_F_T__e€«—_—_—- - 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— ce 


._ I giornali di Francia proseguono ad . intratte» 
nersî degli avvenimenti iesiè compiulisi e ad espor- 


re le interpretazioni loro iutorso al resultato ‘delle 


urne elettorali. A questo propesito, tutto l’ialepesse || 


si concentra, second’ essi; met ricercare qual signifi 
cato abbia la elezione del signor Rochefott, e quale 
programma politico il nuovo deputato reghi con sé 
sui banchi della Camera; ma tutti. convengono nel 
riconoscere clie li più completa oscurità regna ‘a 
tale riguardo e che nob si può certo argomentare 


delle idee del suddetto. rappr piane dalle‘ paròle 
da lui pronunziate ole. pb he riunioni. Impe- 
ta 


rocchè egli tenne una | così variabile; una 


incertezza tanto patente, una volontà così Bia! di 


i | 


tre o quattro tribune in ire. 0 quattro differenti riu- 
nioni, che sarebbe assai. malagevole. impresa sceve- 
rare le sue ideo dall’ ingiluppo delle ampollose pa- 
role, e rendersi conto de’ suoi progetti. La riforma 
| sociale, Ja diminuzione del prezzo. delle pigioni ; il 
trionfo della repubblica universale; sutto è alato .too- 
cato di valo nelle arripghe dello sorittore della Lan- 
ll terne, senza che si possa die veramente Quali siana 
le sue vedute su ciascuno di cotesti argomenti. Dal 
|| gauto lora gli elettori che avevano da lyogo tempo 
dichiarato di non volersi più lasciar prendere all'amo 
delle belle frasi, si sono pure contentati di queste 
soltarito pet parte del sigoor Rochefort. Hanno fatto 
l'apoteosi dei capdidati che rifiutarono il gi 

to, per portare il loro voto sopra tin èaudidato che 
s'era sottoposto a prestarlo; hanno condannato alta- 
mente i deputati giornalisti, ed hanno eletlo ftoché- 
fort che fu sempre ed è tottavia null'altro che un 
giornalista; hanno inneggiato prima a Ledru Rollin 
€ poi hanno eletto colui chie contro il suddetto ave- 
va pronunciato la più severa condanna. E finalmen- 
te, quella stessa popolazione operaia della prima cir- 
cescrizione parigina, la quale aveva bisogoo di un 
rappresentante che potesse, volesse, e sapesse scio- 
gliere i problemi economici e sociali cui essa è inte- 
ressata, ha eletto a suo patrocinatore un individuo 
perfettamente ignaro d’ ogni economica e sociale di- 
sciplina ed incapace perciò di obbedire al ricevuto 
mandato. Conchiudono per conseguenza i giornali che 
il tempo e la esperienza saranno tra non molto mae- 
stri agli elettori suddetti e parleranno più alto che 
non le frasi rimbombanti è ‘vuote di pratico signi- 
ficato. 


vincersi si riferiscono ai principi ed alle persone. 


dello Stato sopra un programma conforme al mes- 
saggio del 12 luglio per istabilire una piena armonia 
tra la maggioranza parlamentare ed il governo. Il 


tato, distroggere affai 
berté dice in qaat modo; egli voleva tistabilire il re- 
gime parlamentare, riprendendo l’uso della discus 
sione dell'indirizzo, tornando al sistema. delle can- 
didature mivisteriali per la presidenza del Corpo le- 
islativo, e chiedendo finalmento alla Camera un voto 
di fiducia. E sulla quistione di principî era pur pos- 
ss intendersi, ma la quistione di persone ha fatto 
{ abortire il progetto. L'imperatore, secondo la Presse, 

ftrebbe pur eolisentito a chiamare al potere alcuni 


scegliere da sè i membri del nuovo gabinetto, inve- 
ce di accettarli sulla proposta del capo del gabinet- 


vanzi alla nazione, mentre i suoi ministri sono re- 
sponsabili soltanto dinanzi dlla Camera, Sono forse 
queste le ragioni che allontanano per ora dal seggio 
ministeriale il signor Ollivier, il quale, come fecero 
sapere recenti dispacci da Parigi, verrà al Corpo 
legislativo, annuente Ì’ imperatore, come semplice de- 
putato e non come ministro, 


ta dai mohi reclami che provocò il trattato di com- 
mercio coll’ Inghilterra, va attivamente proseguendosi 
per cura del ministro del commertio, in prepara- 
zione e come preludio di quella più solenne ed im- 


superiore commerciale, presieduto dal signor Rouher 


consiglieri di Stato, manufatturieri ed agricoltori. 
Come fu già altre volte avvertito, lè tariffe doganali 
saranno divise in due categorie; la prima compren= 
derà quelle che non hanvo datò Tuogo a. verua serio 
reclamo, e che saranno gonfertite in Liv ni di leg- 
pe da essere sottoposti al Corpo legislativo ; la-se- 
conda: sì ‘riferisce ‘all’ industtia dei tessuti, all'indu- 
stria metallurgica e sue derivagi dai Questa che 
deve formare l'oggetto dell’ i . Il Corpo legi- 
sfativo deciderà poi a suo tempo cià che in ordine 
a queste tariffe crederà più opportuno pel maggio: 
vantaggio della nazione francese. E qui è bene av. 


de prideni di Gatte fe alici con cni le 


nom dir nulla, pur ‘salendo nella roedesima -sord: sw 


Il Signor Ollivier non sembra troppo vicino a | 
salire al potere; secondo la Presse, le difficoltà da || 


siguor Ollivier voleva, per giungere a questo risul- || 
il governo personale. La £è- | 


uomini nuovi, ma intendeva serbarsi il diritto di | e ; sO pile 
f co è oggi ben conosciuto e nuoce alla riuscita del- 


to, L’ imperatore Napoleone si tiene responsabile di- | 


È fatto sapere intanto che l'inchiesta provoca- | 


portante che sarà eseguita tra breve dal Cansiglio 4 


e composto di 23 persone fra senatori, deputati , | 
| ritardate pel viaggio dell'itperatrite Eagenia ip E- 


| verro che Jo leggi doganali (races si compongono 
| applicabile all’ introduzione 
Kore ‘ Phabcia 


tibn- hè trattati di commertio è. 
tali stabilità di Speciali trattati cho 
si Stati. Di questi ultiait, dodici de 
quiafi scadono it diverse dal 1 
A Vietina è tiiiubciata ed attésa là 
zione di un decreto impetialé che cbiivochert 
Camere del Parlamento cisleltao È giorio 8 det 
prossimo decembre. Il discorsò della conini; oli 
sirà letto fiella sedutà d'apetitirà, parletà, è quanid 
affermano quei giornali, della riforia elettorale sel 
senso delle elezioni dirette. È fatta cditerè aniché 
la voce di una crisi iiblisteridie; in seguito sftà 
Saale il signor Berger si rititerebbe dal gabinettà ; 


piro 
ne confand È 
ul 1889: 


questo ritiro è attribuito alla dichiarazione del go 
verno di adottare decisamente le idee contralizzatri- 
ci combattute da questo ministro. 

E questo sistema di cenjralizzazione è combgtta 
cud Gila li e Ga) od Jerio 18 Ugl Vee: 
nesî, i quali un valido Apia in Rappoggio della 
loro opposizione trovano riello stato attilale delle co- 
se a Cattaro, dove l’insurrezioue è tuttora fontana 
dal cessare. Dispacci da fonti diverse confertmino 
infatti la notizia chie lé colonne afistriache non sono 
ancora riuscite a forzare i passi di Dragali. Esse 
hanno dovuto ritirarsi dopo aver tentato per due 
volte la prova. L'asprezza delle posizioni, accresciu- 


| ta dai rigori della stagione, spiegano cotesto prolun- 


garsi della resistenza. Ma a queste cause naturali i 
fogli viennesi aggiungovo le istigazioni che sarebbe- 
ro venute agli insorti dal Montenegro. Fondati 0 nò 
che siano questi sospetti, è cerio però che le mag- 


| giori diffideoze regnano a Vienna contro il principe 
{ Niccola, come ne fanno testimonianza le seguenti 


parole detla Presse: « È impossibile dubitare della 
pariecipazione det principe dei Montenegro alla in- 
surrezione dalmata. Diplomaticamente parlando egli 


| potrà forse dare le migliori giustificazioni, ma in 


Era mestieri anzi tutto restar d'accordo col capo | realtà è a Cettigue che devasi ricercare il vero fo- 


| colare della sommossa, e finchè non si farà finita 


colà, essa durerà a lungo ». 


Da Madrid nessuna notizia un po’interessante. 
Le diseussioni delle Cortes procedono lente e fred- 
de, e il governo si fa forte di dimostrare la conni- 
venza degli insorti di Cuba con quelli della Peniso- 
la. È più facile però, al dire del giornali, riotrac- 
ciare l'origine della sommossa che toglierne di mezzo 


| le cause, ed è a questa bisogna che Camera e go- 


verno dovrebbero concordemente dedicare tutti i lo- 
ro sforzi. Alla Patrie serivono da Madrid che il 
maresciallo Prim, mentre sosteneva la candidatura 
del duca di Genova continuava a Lisbona i negozia- 
gi iu favore dell'unione iberica. Questo duplice giuo- 


l'uno e dell'altro progetto. Gli unionisli contiuyano 
a raccogliere partigiani e a tenere in iscacco i piani 
del maresciallo Prim. Essi si adunano di frequenie 
ed hanno già deciso di respingere la candidatura di 


| un principe estero, qualunque sia, del pari che l’i- 


dea dell'unione iberica, Dopo ayere stabilito quello 
di che non vogliono sapere, resta loro a formulare 
quel che desideràno e ad adottare i mezzi necèssari 
per farlo riuscire. 

Le notizie relative al conflilto turco-egiziano 
sono oggi contradittorie, Secondo il Journal de Paris, 
la quistione che si dibatte tra il vicerè d'Egitto ed 
il governo ottomano non avrebbe fatto ùn solo passo 
da un mese in quà e si troverebbe sempre allo stes- 
89 punto. Le misure coereitive che la Porta sarebbe 
risoluta a prendere per « far ritornare fl sto dore- 
re il suddito emancipato » non sarebbero siate che 


gilio, Ma. nella Corrispondenza Nord-Est sì trovano 
informazioni molto più rassicuraliti. Secontto un di- 
spacgio direlto a questo foglio, jf conte di Benst a- 
vrebbe indotto il viceré a recarsi a (ostanlinopoli 
ed il conflitto tureg-egiziano sarebbe quiudi cdpside- 
Fato.come composto. 

«>. giornali dell'Unione americana denuagitio con 
soddisfazione il progressivo decfescitmento del: debito 
pubblico, dicchè è al potere .l'amministrazione pre- 
sente, come rigulta dalla finanziaria del 

ig. Boutwell. Il MNew-Fork Times dice a questo 
proposito che #l 4 novembre il bilancio. del debito 


“agio ì Stati-Uniti presentava una nuuva di- 
ì te milioni e trecento cinquanta mila 


dollari dal 1 ottobre fino al detto ‘giorno. L'intera 
riduzione dal cominciamento dell’amministrazione di 
Grant, che fu il 4 marzo, è di settantaquattro mi- 
lioni di dollari. Questo risultamento , soggiunge il 
citato giornale, è positivo e significante. In questi 
otto mesi la riduzione del consolidato degli Stati- 
Uniti fu, in media, di otto milioni di dollari al mese, 
lo che significa a un di presso cento milioni all’an- 
no. Per questo risultato anche il New-York Herald 
si congratula con queste parole; « Si può fare con 
regione buon viso alla esposizione finanziaria officia- 
le fatta in questo mese dal dicastero del tesoro. Si 
manifesta una costante diminuzione del debito. Ogui 
mese reca un decrescimento che in quest'ultimo me? 
se fu di sette milioni di dollari ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 26. — La Corrispondence Italienne di- 
ce aununziarsi come prossima la pubblicazione a Co- 
stantinopoli di un nuovo firmano relativo ai rappor- 
ti dell'Egitto colla Porta. Dicesi che questo nuovo 
firmano comprende tutte le domande contenute nella 
prima lettera del gravisir al kedive. Se questa no-_ 


tizia è esalta deve considerarsi come il segnale di 
gravi complicazioni, 

Bordeaux 25, — Questa sera ebbe luogo un 
grande meeting libero scambista sotto la presidenza del 
sindaco. Vi assistevano 5000 persone. Quattro depu- 
tati della Gironda prenunziarono discorsi che furono 
assai applauditi. Jules Simon parlò in favore del man- 
tenimento dei trattati. di commercio e di una com- 


«pleta applicazione della libertà commerciale all’ in- 


terno e all’estero. Questo discorso produsse grande 
sensazione. 

Londra 26. — La principessa di Galles ha dato 
alla luce una figlia. 

Il Times teme che in Irlanda scoppino gravi 
disordini per la questione agraria. 

Nella elezione parlameutare della contea di Tip- 
perary, in Irlanda, vehne eletto Rosser, che fu con- 
dannato per fenianismo. 

Monaco 26. — Le elezioni diedero il seguente 
risultato : 80 conservatori, 65 progressisti e 9 libe- 
rali. Si assicura che il ministero darà le sue dimis- 
sioni. 

Trieste 26. — Le ultime notizie da Cattaro re- 


Crivoscie, essendosi essi ritirati nelle montagne che 
sono impraticabili. 

Una occupazione durevole delle alture prese 
presso Dragali non essendo possibile in causa dei 
terreni e dei tempi, le truppe si sono ritirate nei 
porti. 

Il quartiere generale fu trasferito a Cattaro. 

Su parecchi punti importanti presi dalle truppe 
furono eretti alcuni GlockAaus. 

BORSA DI PARIGI 
del 26 novembre 
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Consolidato inglese. 93 78 
— 

Nella ven. Chiesa dei SS. Ambrogio e Carlo, 
al Corso, cominciando da Domenica 28 novembre , 
fino alla ricorrenza festiva della Immacolata Conce- 
zione di Maria Vergine, sarà quotidianamente espo- 
sta la preziosa Reliquia del Cuore di san Carlo Bor. 
romeo, Arcivescovo di Milano, il cui zelo si adope- 
rò con efficacia al compimento del Sacrosanto Con- 
cilio ecumenico di Trento. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Primo Turno 


47 Nov. 1869 ho consegnato copia al- 
1’ Eccma Direzione fr: di Polizia ed altra 
affissa alla porta de 


Siato del cielo 
in dtcini 
clelo scoperto 


l'Ud. a forma:di leggo. 


Raff. Bertoni curs. mARQUIE DE 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


POINCON DU METAL BLANO 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
volocità dn migli 


Pioggia in 24 ore fmm. 


Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali gi 3.° trimestre 1869. » 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 


Illo sig. Avv. Gagliardi Cons. Deleg. 

Ad istanza del ceto Creditorio del pa- 

trimonio in concorso della bo. me. Mons. 
Alessio Falconieri rapp. dal sott. Proc. 

8° intima di nuovo per la seconda volta 
agl' infr. creditori del sud. patrimonio di 
incognito domicilio e a chiunque altro pus- 
sa avervi interesse che Sua Sig. Iilima dif- 
ferì per la nuova . Congregazione il giorno 
di lunedì 29 Nov. corr. alle ore 9 } antim. 
in Camera di Consilio del Trib. civ. e ciò 
per ogni eo. 

Sigg. Gioacchino Papi = Vincenzo An- 
cidoni = Patrimonio Colonnesi Del Cinque = 
fratelli laneo Pinelli = Domenico Diottal- 
levi = Felice Angelo Stracci 

Affssa li 25 Nov. 1869 
ge dal Cursore Raff. Bertoni. 

Augusto Calisti proc. rot. 


forma di leg- 


Assessore Lauri 

Ad istanza di Bartolomeo Basile nego- 
ziante dom. a Civitavecchia rapp. dal Proc. 
sottoscritto, 

Si notifica per afssione ed inserzione 
in gazzetta al sig. Gabriele Musco d’ inco- 
gnitò domicilio, che il Pro-Assessore Ve- 
spasiani nell’ udienza del giorno 1 Decem- 
bre 1868 lo ha condannato a pagare sc. 13.60 
importo merci, e L. 40. 70 spese giudiziali 
comprese le ulteriori; como dagli atti della 
causa iscritta in protocollo n. 7084 del 1868. 

Redalta e soltoscritia d. sentenza li 30 
Giugno 1869 dall’ Assessore Lauri. 

Pel Canc. L. Porta 
C. Giuliani. 

Con ordine ai Cursori di dare esecu- 
zione alla d. sentenza, alla forza pubblica 
di assistere in caso di bisogno, ed ai Magi 
strati d'interporre la loro autorità. 

L. Porta Cancelliere. 

Affssa Ti 24 Novembre 1868 dal Cur- 
sore Bertoni. 

Benedetto Accoramboni proc. 


Illo sig. Avv. Bruni Ass. civ. 
Ad istanza del sig. Lorenzo Manzobi 
Causidico dom. al suo legale domicilio ropp. 
da se med, 


a 
colla 


la Dirstiate gen: di Polizia. 
re! lo. le 
Pio Capranica. 


—_— 


Lorenzo Manzoni proc. 


Ad istanza del signor Giovanni Mari. 
erede testamentario del fu Giuseppe M. 
Î, ai viventi in Roma il 16 corr., 
rà all’ Inventario dei beni ed ef- 
fetli lasciati dal prenominato defunto, il 
quale Inventario avrà principio giovedì 2 
Decembre prossimo alle ore 9 ant. nel lo- 
cale in vocabolo le Capannaccie fuori Por- 
ta S. Lorenzo per essere frosegulio se, ed 
ove sarà opportuno. Ciò si deduce a pub- 
blica notizia per ogni effetto di legge. 

Li 27 Novembre 1869. 

Cirillo Lupi Notaro 


Fallimento 


Con sentenza del giorno 23 pp. l'Ecomo 
Trib. di Commercio ha prefisso ai creditori 
contumaci del fallito Francesco Possenti un 
nuovo e perentorio termine di giorni quin- 
dici da oggi decorrendi, all'effetto di esi- 
bire i titoli de loro crediti o nella Cancet- 
leria del sullod. Trib., o presso il sindaco 
provvisorio per quindi, trascorso detto ter- 
mine, venirne alla verifica innanzi 1’ JIlmo 
sig. Giovanni dott. Silenzi Giudice com- 
missario. 

Roma dalla Cancelleria dell'Ecemo Trib. 
di Commercio li 27 Novembre 1869. 


Pel Cancell. sig. L. Porta 
Altilio Ruggieri comm. 
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AVVISI DIVERSI 


BANCA DEL PICCOLO COMMERCIÒ 


In conformità degli articoli 11. si. 2}: 
del Apre sociale,’ [pnt Sono con- 
pocati in adunanza pel giorno. mercoledì 
1 Dec. 1869 alle ore 10 ant. nell'Ufficio 
della Società, via delle cere n 98° 

Il Direttore 
Barbosi. 


Il Procuratore Rotale Giuse 
i del fu Francesco Saverio 

trasferito ‘il suo domicilio e Studio 
legale al vicolo Cacciahove n. 22 pri- 


mo piano, 


DIT ALrinIDR 


è 


AYVISO 


H. MAUCHE E COMPAGNI 

Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 
r:a da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere, 
servizi per désser ec. ec. 

Si fanno un dovere di avverlire che 
l’unico deposito in Roma dell'Orificeria od 
argenteria di della casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria : Christofle, e di restare vittima del- 
parere che ora si fa del nome di detta fab- 

rica. 


in 
BORSA DI ROMA 
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Napoli. . ... 
Livorno. . . 
Firenze . 


88838388 
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Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra. .....,, 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al-5 per 0/0 
god. del 2,° Sem. 1869, Mi Loto 68 50 


pone del 2. Semestre 1869 A. 
Zioni di 1. 1075... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1869, ©. dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 140 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1869 520 


i delle medesime rim. 

i per fr. 500, interessi 

. Bemes. 1869 a fr. 45 all” 

anno liberate 
Società Pi 

ento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 

mento e interessi del 2,° seme- 
sire e dividendo 1809... ..» 157 


— rr: 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa seltimana 


Buoi e Vacche. . ... 


Vitelle Bufaline 

Castrati. . 

Agnelli, n 

Majali. erre ciro» 898 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . 
Da erba. . ,. 
Da stram 
Vilelle . . DION 


Mongane. ...,..,» 
Camparecce . ... » 

Castrati. , 

Bufale... ....... 

Vitelle Bufaline . . 

Agnelli... 

Majali. ... 1316 


Dal Campo Boario li 26 Novembre 1869. 


——. n° 


MI prezzo di 


fizione da pagarsi antieipatamente è il seguente : 
In Rina per un anno tire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Patificio, franco di posta lire 11. 
all'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Vrerso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom 


che si volessero pubblicare, devono essere nffrancati al 
amministrazione del Giornale via della Stomiperia Camerale n.° #4. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 
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ROMA 29 Novembre 


La Santità’ pi Nostro Sicnone a cagione 
del concorso straordinario dell’ Episcopato con- 
venuto in Roma da tutto l'orbe cattolico per 
prender parte al Concilio Vaticano, ordinò che 
le funzioni Pontificie solite tenersi nella Cap- 
pella Sistina si celebrino nella Basilica Vati- 
cana. Jeri mattina pertanto, Domenica prima 
del Sacro Avvento, da' suoi appartamenti di- 
scese il Santo Papre, sulle ore dicci, nell’augusto 
tempio, ed assunti gli abiti pontilicali assistè 
in trono alla Messa solenne, che fu celebrata 
dall’ Il!mo e Rmo Monsignor Antici-Mattei , 
Patriarca di Costantinopoli. 

Intervennero alla sacra funzione gli Emi 
e Rîi signori Cardinali, i Patriarchi , i Pri- 
mati, gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura, S. E. il Senatore coi 
Conservatori di Roma, e gli altri personaggi , 
che sogliono aver posto nelle Cappelle Papali. 

Dopo il canto del Vangelo, il Rimo P. M. 
Raimondo Bianchi, Procuratore Generale del- 
l'Ordine dei Predicatori, recitò un discorso la- 
tino analogo alla circostanza. 

Terminata la Messa ebbe luogo la fun- 
zione per la Esposizione dell'AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO in forma di Quarantore. La 
Processione girò attorno alla grande navata n 
e Sua Santità” portò il VENERABILE sotto 
il baldacchino, che veniva sorretto da otto de= 
gli Arcivescovi Assistenti al Soglio, e Lo de- 
pose sull’Altare della Confessione, ove rimase 
esposto all’ adorazione dei fedeli. 

Alla solenne cerimonia furono presenti 
S. M. la Regina del Wurtenberg; le LL. AA. 
II. RR. il Gran-Duca Leopoldo di Toscana, con 
la Gran-Duchessa sua Consorte; e le LL. AA. 
RR. il Duca e Ja Duchessa di Parma. 

La moltitudine dei nostrani cd esteri ac- 
corsa al sacro tempio fu straordinaria. 


ER 


Fin dal giorno 30 novembre 1868, S. E. 
il signor Conte Ferdinando Trautmansdorff ebbe 
l'onore di presentare, in privata udienza, alla 
Santità” pi Nostro Sicwore le Lettere Sovrane , 
colle quali veniva aceréditato Ambasciatore 
Straordinario di S. M. J. R. Apostolica presso 
la Santa Sede. 

Sul mezzogiorno di quest’ oggi, 29 no- 
vembre, lo stesso signor Ambasciatore, accom= 
pagnato da tutti i membri della I.e R. Am- 
basciata, da Monsignor Nardi Uditore di Sa- 
cra Rota, e da illustri personaggi dell’ Impero 
Austro-Ungherese , in nobile treno scortato da 
un drappello di Dragoni Pontifici si è con- 
dotto al Palazzo Vaticano per fare in forma 
pubblica la presentazione delle suddette Let- 
tere Credenziali. Accolto sul primo ingresso 
dell’Appartamento da Monsignor Pacca Mag- 
giordomo, e dalla Nobile Anticamera, 1 E. S. 
è stata da Monsignor ‘Ricci, Maestro di Ca- 
mera, annunziata al Sanro Panre, che 1’ ha 
ricevuta in Udienza con le formalità solîte 
aver luogo in somiglianti circostanze. Sua San- 
TITA”, dopo di essersi trattenuta per buon 
Spazio di tempo col signor. Ambasciatore, si è 
degnata ricevere tuui gli addetti all’ . R, 


Ambasciata insieme ai sopraricordati personag- 
gi, che dalla stessa E. S, sono stati presen- 
tali. rali 

Dopo l° Udienza Pontificia il signor Am- 
basciatore è passato col suo seguito a com- 
plimentare l'Etmo e Rmo siguor Cardinale An- 
tonelli, Segretario di Stato, da cui è stato 
accolto cogli onori dovuti all'alta sua Rap- 


| presentanza. 


S. E. è quindi discesa alla Patriarcale 
Basilica Vaticana per venerare la Tomba del 
Principe degli Apostoli. 

Compiuto quest'atto solenne S. E. si è 
recata a complimentare | Emo e Rino signor 
Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa 
Rufina, sotto-Decano del Sacro Collegio, da 
cui è stata ricevuta con le dimostrazioni ri- 
chieste all'alto suo grado. 

Dopo di ciò il signor Ambasciatore si è 
ricondotto all'I. l. Palazzo, detto di Venezia, 
ove ha la sua residenza. 


AM 

Domenica, 21 di questo mese, nel pio stabili- 
mento agrario del Patronato di Vigna Pia ebbe 
luogo la Premiazione, ai giovinetti che vi ricevono 
educazione ed istruzione dai Fratelli della Miseri- 
cordia. L’ Emo e Rio signor Cardinale Cousolini , 
Presidente della Commissione direttrice della pia ope 


ra, con i componenti la Commissione medesima, pre- 
siederono alla cerimonia, che fu fatta in un ampio | 


locale dell’edificio ivi esistente che era stato all'uo- 


po decorosamente addobbato. Quivi attorno si vede- | 


vano esposti i saggi dei prodotti raccolti nei circostanti 
terreni coltivati dai giovinetti, ed altri lavori in cui 
pure essi si esercitano per essere corrispondenti allo 
scopo primario dello stabilimento. 

L’Etîìo e Rio signor Cardinale Borromeo, e 
diverse cospicue persone concorsero a godere di que- 
sta cerimonia per incoraggiare il numeroso stuolo 
dei garzonetti che sono accolti a ricevere la religio- 
sa e civile educazione in quell’ istituto che venne 
aperto dalla Munificenza del Regnante Sommo Pox- 
TEFICE, e che perciò ha il titolo decorato dall’ Au- 
gusto e Venerato Suo Nome, 

ha 

Sono arrivati iu questa dominante gli Emi e Ri 
signori Cardinali : 

Cosimo Corsi, Arcivescovo di Pisa. 

Giuseppe Ottomaro Rauscher, Arcivescovo di 
Vienna d'Austria. 

Vi sono pure giunti : 

Monsignor Mariano Barrio, Arcivescovo di Va- 
lenza, in Spagna. 

Monsignor Emmanuele Garcia Gil, dei Predi- 
catori, Arciscavo di Saragozza, in Spagna. 

Monsignor Francesco Emilio Cugini, Arcive- 
scovo i Modena. 

Monsigaor Gregorio Scherr, dell'Ordine Benedet- 
tino, Arcivescovo di Monaco e Frisinga, in Baviera. 

Monsignor Michele Deinleia , Arcivescovo di 
Bamberga, in Baviera. 

Monsignor Giovanni Mac-Hale, Arcivescovo di 
Tuam, in Irlanda. 


Monsignor Vincenzo Taglialatela , Arcivescovo , 


di Manfredonia, 

Monsignor Vinceozo Spaccapietra, della Congre- 
gazione della Missione, Arcivescovo di Smirne, nel- 
l Anatolia, ° 


Monsignor Vittore Felice Bernardou, Arcivesco- 
vo di Sens, in Francia. 

Monsignor Benvennto Monzon y Martius, Arci- 
vesaovo di Granata, in Spagna. 

Monsignor Pfetro Doymo Maupas, Arcivescovo 
di Zara, in Dalmazia. 

Monsignor Antonio Monescillo, Vescovo di Jaco, 
in Spagna. 

Monsignor Giovanni Lozano, Vescovo di Paleu- 
cia, in Spagna. 

Monsignor Mariano Brezines Arredoudo, Vescovo 
di Guadix, iu Spagna. 

Monsignor Ferdinaado Blanco, Vescovo di Avila, 


| in Spagna. 


Monsignor Ferdinando Arguelles y Miranda, 
Vescovo di Astorga, in Spagna. 

Monsignor Benedetto Sans y Forés, Vescovo di 
Oviedo, in Spagna. 

Monsignor Giuseppe Gelabert, Vescovo di Pa- 
ranò, nella Repubblica di Buenos-Ayres. 

Monsignor Giacinto Vera, Vescovo di Megara 
in partibus infidelium. 

Monsignor Basilio Gil y Bueno, Vescovo di 
Huesca e Barbastro, in Spagna. 

Monsiguor Ferdinando Ramirez y Vasquez, Ve- 
scovo di Badajoz, in Spagna. 

Monsignor Francesco Gallo, Vescovo di Avel- 
lino. 

Monsiguor Valerio Laspro, Vescovo di Galli- 
poli. 

Monsignor Giovanni Valeriano 
di Budweis, in Boemia. 

Monsignor Giovanni Perger, Vescovo di Casso- 
via, in Ungheria. 

Monsignor Ladislao Birò di Kezdi-Polany, Ve- 
scovo di Szatmàr, in Ungheria. 

Monsignor Giovanni Zalka, Vescovo di Giava- 
rino, in Ungheria. 

Monsignor Guglielmo de Ketteler, Vescovo di 
Magonza, nel Gran-Ducato di Assia-Darmstad. 

Monsignor Niccola Frangipane, Vescavo di Con- 
cordia. 

Monsi 
nel Belgio. 

Monsignor Luigi Moccagatta, dei Minori Rifor- 
mati, Vescovo di Zenopoli in partibus infidelium, 
Vicario Apostolico del Xan-tung, in Cina, 

Monsignor Eligio Così, dei Minori Osservanti, 
Vescovo di Priene in partibus infidelium, Coadiuto- 
re al Vicario Apostolico del Xan-tnng, in Cina. 

Monsignor Giuseppe Giusti, Vescovo di Arezzo. 

Monsignor Odoardo Wedekin, Vescovo di Hit- 
desheim, in Prussia. 

Monsignor Pancrazio Dinkel , 
gusta, in Baviera. 

Monsignor Giorgio Dupout des Loges, Vescovo 
di Metz, in Francia. 

+ Mousiguor Ignazio Sellitti, Yescovo di Melfi e 
Rapolla. 

Monsignor Gaetano Franceschini, Vescovo di 
Macerata e Tolentino. Ù 

Mopsignor Giovanni Derry, Vescovo di Clon- 
fert, in Irlanda. 

Monsignor Luigi de Agazio, dei Minori Rifor- 
mati, Vescovo di Trivento. 

Monsignor Domenico Fauelli, Vescovo di Diano. 

Monsignor Bartolomeo d’ Avanzo, Vescovo di 
Calvi e Teano, i 

Monsignor Viucebzo d'Alfenso, Vescovo di Pen- 
ne ed Atri, 


Irsik, Vescovo 


or Gaspare Labis, Vescovo di Tournay, 


Vescovo di Au- 
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Monsignor Tommaso Michele Salzano, dei Pre- | 
dicatori, Vescovo di Taues in partibus infidelium. 

Monsignor Francesco Lacroix, Vescovo di Ba- 
jona, in Francia. 

Monsignor Luigi Antonio dos Santos, Vescovo 
di Fortalezza, nel Brasile. 

Monsignor Pietro Maria de Lacerda, Vescovo 
di S. Sebastiano di Rio Janeiro, 

Monsignor Vincenzo Moretti, Vescovo d’Imola. 

Monsignor Stefano Ryan, della Congregazione 
della Missione, Vescovo di Buffalo, negli Stati Uniti 
d'Americ 

Monsignor Paolo Trucchi della Congregazione 
della Missione, Vescovo di Forlì. 

Mousignor Giovanni Antonio Feulquier, Vescovo 
di Mende, in Francia. 

Monsignor Giovanni Giuseppe Vitezich, Vesco- 
vo di Veglia, in Dalmazia. 

Monsignor Antonio Beleval, Vescovo di Pamiers, 
in Francia. 

Monsignor Giambattista Scandella , Vescovo di 
Autinoe in parsibus infidelium , Vicario Apostolico 
di Gibilterra. 

Monsignor Giuseppe Maria de Urguinaona, Ve- 
scovo di Canarie e s. Cristoforo de Laguna. 

Monsignor Giorgio Smiciklas, di {rito Greco- 
Ruteno, Vescovo di Crisio, in Croazia 

Rio P. D. Giovanni Crisostomo Kruesz, del- 
Vordine di S. Benedetto, Arciabute di S. Martino 
in Monte Pannoniae. 


sea atene 
NOTIZIE DIVERSE 
giornali francesi ché ci sono arrivati que- 

i sono del 25. Vi troviamo poche notizie in- 
teressanti, limitandosi quasi tutti a dare il loro giu- 
dizio sulle ultime elezioni. 

— Si legge nella Patrie: 

1 nostri dispacci di Costantinopoli ci anuunzia- 
no che la Porta, rifiutando ormai ogni ingerenza stra- 
niera nella questione turco-egiziana, consenti nondi- 
meno a differire sino al 5 dicembre |’ invio del suo 
ultimatum. Questa ultima concessione è stata fatta 
agli ambasciatori delle potenze amiche al momento Î 
della loro partenza per Suez. 

Crediamo che la diplomazia dirigga in questo 
momento tutti i suoi sforzi sul governo egiziano per 
indurlo ad indirizzare a Costantinopoli proposte più 
accettabili di quelle fatte da lui precedentemente. Si 
vuol evitare sopratutto l'esecuzione del progetto sta- 
bilito dal divano. Questo progetto consiste nel rom- 
pere ogni negoziato col vicerè per indirizzargli una 
intimazione a'la quale dovrà aderire nello spazio di 
quindici giorni. Se le cose arrivassero a quest'estre- | 
mità, esse potrebbero avere le più gravi conseguen- | 
20 I membri diplomatici sperano di ottenere un ri- 
sultato prima della loro partenza dal Cairo per Co- 
stantinopoli. 

— I giornali francesi hanno per dispaccio da Car- | 
meaux (Tarn) 22. 

Uno sciopero di operai minatori si è qui di- 
chiarato. Regna viva agitazione. Gli operai fanno 
minaccie contro il sotto-ingegnere della miniera ed 
il contro-mastro. Non è segnalata nessuna via di 
fatto. 

« Le ultime notizie constatano che gli operai 
sono ridiscesi nella miniera, eccettuati venti soltanto 
che sinora non si sono presentati. » 

— Da una corrispondenza particolare dell'Opt- 
nione del 23 novembre si ha : 

Le elezioni del 21 e del 22 novembre non sono 
certamente, in complesso , un trionfo per l' opposi- 
zione irreconciliabile. Il sig. Rochefort ha avu- 
to 3,000 voti di meno di quelli che il signor 
Gambetta aveva ottenuti nella stessa circoscrizione , 
e ne ebbe anche meno degli altri candidati ‘dell’ op- 
posizione che vennero eletti. E si noti che in quella 
circoscrizione si trovano accumulati gli elementi de- 
mocratici e socialisti. Dappertutto altrove il signor 
Rochefort sarebbe stato sconfitto. 


La repubblica radicale o favorevole alle som- 
Mosse è stata sconfitta. I signori Crèmieux ed E- 
manuele Arago sono relativamente moderati. Quanto 


alle quarta circoserizione , il trionfo del sig. Glais- 
Bizoin rappresenta l’ opposizione energica e risoluta | 


ma contraria alle barricate. Si parla di qualche di- 
mostrazione, di qualche grido di : Viva la Repub- 
blica, nella circoscrizione che ha eletto il signor 
Rochefort. Ciò è possibile, ma, in fin dei conti, si 
ridusse a poca cosa , giacchè nessuno se n° è avve- 
duto nei quartieri centrali di Parigi. Si afferma 
pure che la redazione del Figaro era stata avver- 
tita che, se il sig. Rochefort (ch' essa aveva molto 
combattuto ) non fosse stato eletto , sarebbero stati 
saceheggiati gli uflici di quel giornale. Ne fu tosto 
informato il commissario di polizia, ma nulla è av- 
venuto, e d°' altronde il sig. Rochefort era stato 


eletto. La nomina di Rochefort è un grave insulto 


al governo, ma questo se lo aspettava, 

La crisi ministeriale continua. Il signor Emilio 
Ollivier fu ricevuto dall’ imperatore domenica. Sta- 
mane mi si assicura che nulla venne combinato. Si 
dà pure per certo che i signori Magne e Chasse- 
loup Laubat si sono dimessi perehè non vogliono 
rimanere nel ministero col signor Forcade de la Ro- 
quette , dinanzi alla nuova Camera. Sono andate a 
male tutte le combinazioni ministeriali a cagione 
del signor Buffet (che l'imperatore si rassegnerebbe 
a subire, ma non ama, il quale rifiutò con una 
lettera assai acre , di entrare nel gabinetto. Credo 
sempre più difficile che si venga ad una soluzione 
prima dell'apertura delia Camera. 

È certo che l'imperatrice non potrà giungere 
qui che fra dieci o dodici giorni. 

1 dispacci giunti iu Inghilterra sui lavori di 
Suez non sono mo'to rassicuranti. Si parla di navi 
arenate, e pare che vi siano potute passare soltanto 
piccole navi e senza zavorra È certo chi il canale, 
com'è ora, non è praticabile pel commercio. 

Si dice che il signor di Lesseps ha chiesto al- 
l'imperatrice che intervenga per ottenere una nuova 
emissione di obbligazioni per 150 milioni. 

Si assicura che il signor Rouher ha scritto più 
volte all'imperatrice iu Egitto. 

Seeds 


La legge che regola l' amministrazione dei di- 
stretti (Kreise), proposta dal ministro di Eulenbur- 
go, forma l'oggetto delle deliberazioni della Camera 
prussiana. 

Provvisoriamente la legge si fa solamente per le 
sei provincie orientali : Prussia, Pomerania, Posna- 
nia, Brandeburgo, Silesia e Sassonia: ma il ministro 


accennò che una legge analoga sarebbe desiderabile 


anche per tutte le provincie. 

Il concetto del selfegovernement , il quale forma 
già il fondamento della legge antica, viene ancor più 
esteso dal ministro, nè mancano delle concessioni al 
principio liberale. 

Finora in tutta l'amministrazione d’ un distretto 
(di 60,000 abitanti circa), noa solamente gli affari 
privati del distretto e quelli dei comuni, ma anche 


gli affari dello Stato, furono adempiuti da un solo | 
uomo senza salario , il Laudrath, il quale fu eletto | 


dalla Dieta del distretto (Kreistag) e nominato dal 


Re. Quattro o cinque uomini gli servivano di se- | 


gretari e ricevevano un assegno dalla cassa del di- 
stretto nonchè dallo Stato. 

Si sentiva il bisogno d’ aumentare il numero 
dei segretari, ma quest’ aumento avrebbe costato 
troppo caro al distretto. Si sentiva inoltre in pa- 
recchi distretti, i quali sono d'una estensione di 25 
leghe alemanne quadrate, la grande incomodità per 
gli abitanti di dover fare lunghi viaggi per arrivare 
al luogo di residenza del Landrath. 

Il ministro, penetrato da questi inconvenienti , 
propone alla Camera di creare una nuova classe d’ im- 
piegati del selfgovernment senza salario. Egli divide 
il distretto in circa dieci regioni (Amt) e pone alla 
testa di ciascuna regione una persona senza salarìo 
(chiamato capitano della regione, Amtshauptmann ), 
la quale è affatto indipendente dal Landrath, perchè 
essa assume le funzioni di questi per tutti gli affari 
comunali e di polizia. 

La questione dell'elezione dell’ Amtshauptmann 
suscitò una divergenza tra il ministro ed i liberali. 
Il ministro crede che la nomina diretta, fatta per 
un mandato del Re, sarebbe più efficace a far ac- 
cettare agl' individui propri un impiego così ricco 
di cariche e povero di compensi, perchè almeno alla 
classe dei proprietari fondiari parrebbe un tal man- 


dato molto più onorifico che un mandato del popolo. 

La concessione liberale che si trova nel pro- 
getto del ininistro , è una riforma essenziale delle 
elezioni dei membri della Dieta del distretto. Men- 
trecchè si deve dire che la legge antica favoriva 
quasi esclusivamente i grandi proprietari della cam- 
pagna, lasciando tutt'al più un terzo dei voti alle 
città e nessuno alla classe numerosa dei piccoli 
proprietari , la nuova legge propone che le elezioni 
si regolino a seconda della proporzione d' imposte 
che si pagano dalle tre classi rispettive ; vale a dire 
prima eleggano le città il numero dei deputati che 
loro conviene secondo questa proporzione , il resto 
si divide in due metà, una per i grandi e l'altra 
per i piccoli proprietari, a seguo che i primi non 
avranno facilmente più di un terzo dei voti. 

La legge del ministro fu accolta dalla grande 
maggioranza della Dieta prussiana come un vero 
progresso , senza escludere tuttavia Ja critica dei 
liberali che s' attacca quasi a ogni paragrafo. Sic- 
come la deliberazione si fa coscienziosamente , essa 
precede con grande lentezza, nè si sa per certo se 
la legge sarà finita ancora in questa sessione. 

csetagero — 

L'importanza dei provvedimenti adottati questo 
anno è una prova della vostra ardente premura, ed 
il patriottismo che ispirò sempie i brasiliani è una 
guarentigia che alla prossima sessione legislativa sa- 
ranno decretate le riforme che la nostra legislazione 
reclama con tanta urgenza. 

Augusti e deguissimi signori rappresentanti del- 
la nazione, ho la certezza che, giunti che sarete 
nelle vostre provincie, sarete i migliori consiglieri 
dei nostri concittadini in tutto ciò che concerne l'u- 
tile pubblico. La sessione è terminata. 

— L'Anglo Brazilian Times dice che, secou- 
do le ultime notizie, la vanguardia del corpo d'eser- 
cito brasiliano, comandato dal generale Victorino , 
aveva occupato il 20 settembre il punto strategico 
di S. Joaquim, avendo vinta la resistenza fatta. sul 
salire di uua catena intermedia di montagne. 

Dopo un periodo di forzato ritardo, dovuto ullo 
stato straordinariamente basso dei fiumi Paruna e 
Paraguay che non permettevano i trasporti di vet 
tovaglie, il conte d'Eu lasciò Rosario |'8 ottobre , 
colle forze priucipali dell'esercito brasiliano ed un 
contigente di Argentini, per marciare sopra S. Esta- 
nislao. 

Si annuozia peraltro che Lopez sia partito da 
quest'ultimo punto sin dal 7 settembre, con otto 
cannoni trascinati da uomini, diretto, a quanto si 
dice, per Curuguaty, circa 100 miglia distante da 
Rosario e 30 da S. Joaquim; tra quest'ultimo punto 
e Curuguaty vi ha una gran foresta. 

Parlasi di una carvificina stata fatta da Lopez 
a S. Estanislao, raccontata variamente da qualche 
disertore; il racconto, secondo che vien cavato dalle 
dichiarazioni fatte da due donne  paraguaiane — di 
chiarazioni che vengono letteralmente riprodotte dai 
giornali, siccome principal fondamento dello stesso, 
— non offre forse tutta la verosomiglianza che si 
potrebbe desiderare in simili narrative. 


————  — 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Essendo avvenuta quest'oggi l'apertura del Corpo 
legislativo francese e dovendo da un'istante all’altro es- 
serne trasmesso dal telegrafo il discorso inaugurale del- 
l'imperatore Napoleone, di poco o nessun interesse 
diviene la rivista degli odierui fogli parigini, i quali 
si intrattengono quasi esclusivamente di quest'ultimo 
tema, facendo presagi e congetture into no alla iu- 
dicata manifestazione imperiale. Delle molte cose 
dette a questo proposito, la sola che può avere tut- 
tora una qualche importauza è l'annuncio che il 
discorso d’inaugurazione , contrariamente a quanto 
sinora avvenne per lo passato, fu questa volta di- 
scusso e formulato a Compiègne nei consigli mivi- 
sterili, avendovi poi l’imperatore introdotto soltanto 
alcune leggerissime modificazioni. Messo in disparte 
questo argomento, due altri nell'ordine interno ne 

dalla stampa francese, l'uno consistente 
nelle previsioni circa la probabile attitudine futura 
del Corpo legislativo, l’altro riguardante, secondo il 
solito, le voci di prossime modificazioni del gabinet- 
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to. Intorno alla prima, nessuno sa pronosticare con 
sicurezza quale sarà questa attitudine, sebbene tutti 
i giornali meno intemperanti si accordino nel rico- 
noscere che i molti episodi che precedettero le ele- 
zioni complementari devono aver contribuito a mo- 
dificare le opinioni ed i sentimenti di parecchi fra i 
nuovi eletti, e, levando loro dall’animo molte illu- 
sioni, devono avere persuaso loro speranze e deside- 
ri più moderati. Se questa probabile conseguenza 
serà confermata dal fatto, ne uscirà naturalmente 
accresciuto di numero e di autorità quel partito mo- 
derato e liberale che diede il primo impulso alle o- 
dierne innovazioni costituzionali, e dal cui seno si 
tiene per certo che debba partire la nuova combi- 
nazione ministeriale. Imperocchè, malgrado la smen- 
tita del Journal officiel, la quistione ministeriale 
resta l'argomento più interessante dei fogli francesi, 
l'oggetto delle più generali preoccupazioni , il testo 
di mille commentari, il pretesto d’infinite congettu- 
re. La maggior parte dei giornali parigini, non e- 
sclusi gli ofliciosi, spiegano la suddetta smentita of- 
ficiale col fatto che gli individui cui fu proposto di 
pigliar parte ad una nuova amministrazione non 
vollero assentirvi prima che il Corpo legislativo fosse 
adunato ed avesse agio di manifestare le proprie 
tendenze ed osservarono come fosse più vantaggioso 
per un nuovo gabinetto, anzichè salir subito al go- 
verno per mezzo di una transazione, aspettare di far- 
lo quando vi fosse, portato per effetto delle  discus- 
stoni e del voto della maggioranza del Corpo legisla- 
tivo. Nè questi soli sono, al dire degli stessi fogli 
i motivi che consigliarono a non procedere subito a 
mutamenti ministeriali. Il gabinetto che ha con tan- 
ta fermezza ed abnegazione preso in mano il gover- 
to non appena promulgate le riforme, era un gabi- 
netto di transazione, destinato a preparare la tra- 
sformuzione dell'impero autoritario in impero costi- 
tuzionale. Ora, il periodo traositorio non si può dire 
finito fiuo a che il nuovo Corpo legislativo non ub- 
bia chiariti in modo non dubbio i propri sentimen- 
ti. Solo allora si potrà costituire un gabinetto che 
ne sia l’espressione, e perciò i giornali ofliciosi  di- 
cono di nov sapersi spiegare l'impazienza di alcuni 
fogli, giacchè è assai più consono allo spirito delle 
istituzioni parlamentari il modificare o mutare il mi- 
nistero dopochè il Corpo legislativo abbia indicato all’im- 
peratore da qualparte sia la maggioranza, che non modi- 
ficarlo o mutarlo prima. Tra questi fogli più autorevoli 
nessuno sà dire fin d’ora con certezza quali persone po- 
tranno entrare a far parte del nuovo gabivetto e quali 
tendenze politiche essi vi recheranno; tutti ammet- 
tono però che dall’attitudine che il Corpo legislativo 
assumerà fino dalle sue prime sedute dipende l’indi- 
rizzo che il governo costituzionale prenderà in Fran- 
cia e che dai suoi primi atti dipenderà, iunanzi qual 
si sia altra cosa, l'indole del ministero che dovrà 
iuiziare il governo nella nuova via per la quale si è 
messo. Per ora, quello che da tutti è dato per cer- 
to si è che precipua fra i futuri mutamenti sarà la 
ssione del ministero della Casa imperiale. Il 
izio attribuito a quel dicastero andrebbe diviso 
fra il ministero dell'intero, quello dei lavori  pub- 
blici e quello del commercio. 

A Vienna pure prevalgono pel momento le 
preoccupazioni costituzionali, ma più che dall’atti- 
tudine della Camera le medesime dipendono colà dal- 
le tendenze discordi del gabinetto. L'introduzione 
delle elezioni dirette nella parte cisleitana della mo- 
narchia austro-ungherese prosegue secondo che ri- 


levasi dai giornali a dar luogo a dissensi nel 
seno del ministero viennese ; due fra i min- 
istriche finora vi si erano opposti , il conte 


Taaffe e il conte di Potocki, aderirono testè alla 
suddetta riforma, ma il signor Berger continua ari * 
fiutare il suo assenso e persiste nella risoluzione di 
dimettersi, nel caso venisse essa adottata. Per que- 
sto motivo le deliberazioni dei ministri sulla riforma 
elettorale vennerò provvisoriamente interrotte; i con- 
siglieri della corona converinero di non sottoporre al 
Consiglio dell'impero la legge tendente ad introdurre 
le elezioni dirette se non dopo essersi intesi riguar- 
do ai principi coi capi di partito. Nella. conferenza 
parlamentare che avrà luogo pochi giorni innanzi 
l'apertura del Consiglio dell'impero, si tratteràfcer- 
tamente anche di altre cose. Una volta raggiunto To 
Scopo di questa conferenza, cioè quando].i ministri 
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| il giorno seguente una conferenza col sultano allo 


avrapuo la certezza di disporre di due terzi dei vo- 
ti della Camera dei deputati, il progetto di legge 
conceruente la riforma elettorale surà presentato. 
Aonuuciasi iu pari tempo da Vienna che l'imperato- 
re Francesco Giuseppe dovrà passare qualche giorno 
a Trieste prima di far ritoruo nella capitale. lu quel- 
la città si vanno perciò facendo preparativi pel sog- 
giorno della Corte. 1 ministri cisleitani vi si reche- 
ranno egualmente e in un cousiglio di gabinetto che 
sara presieduto dall'imperatore sarà udottata defini - 
tivameute la redaziove del discorso d'apertura del 
Consiglio dell'impero. 

Fra le molte congetture che testè abbiamo detto 
essere fatte dalla stampa parigina a proposito del 
discorso oggi pronunciato inuanzi alle due Camere 
francesi dall'imperatore, le più importanti sono forse 
quelle che si riferiscono a supposte mavifestazioni 
sulla politica estera, ritevendosi da molu che le vo- 
ci relative a pratiche di ravvicinamento e di accor- 
do tra la Francia e la Russia nou fossero prive di 
fondamento e che le trattative all'uopo iniziate a 
Pietrodurgo dal geveral Fleury nou siano rimaste 
senza successo. Probabilmente tutti i particolari ri- 
feriti a questo proposito dall'uno o dall'altro foglio 
e tutte le dicerie concernenti formali proposte di di- 
sarmo svuo, secondo il solito, meramente gratuite , 
nè avranno trovato alcun posto uella aliocuzione im- 
periale; ma certo è ad ogui modo che la stampa 
russa ha da qualche giorno mutato radicalmente di 
attitudine e di liuguaggio verso la Francia, e chela 
stessa Gazzetta di Mosca, la quale mostrossi finora 


non troppo benevola rispetto al governo francese, 
Ì 


manifesta adesso sentimenti ed inclinazioni di un in- 
dole del tutto opposta. Questo giornale dice che le 
buone relazioni tra la Francia e la Russia sono il 
solo mezzo per guarentire eflicacemente la travquil- 
lità e la pace d'Europa, e soggiunge che se i re- 
ceuti disordini di Dulmazia non suscitarono quella 
catastrofe che forse a Berlino ed a Londra era de- 
siderata, ciò avvenne soltanto in conseguenza del 
buon accordo tra Pietroburgo e Parigi. Imperocchè 
se l'Austria, come dapprincipio ne avevaespressa la 
volontà, avesse fatto passare le sue truppe sul terri- 
torio turco e movtenegrino, da questa violazione del- 
la neutralità del Montenegro sarebbero senza dubbio 
derivati gravissimi conflitti; ma il gabinetto francese 
fu quello che, unendo le sue alle dimostrazioni della 
Russia, distolse l’Austria da questo proposito, fa- 
cendo specialmente certa quest'ultima che nessun 
progetto ostile a suo riguardo era vagheggiato dal 
governo moscovita. Questa intervenzione della Fran- 
cia pertanto come è prova, al dire del citato gior- 
nale, degli amichevoli rapporti che ora uniscono i 
due imperi, così è presagio sicuro della favorevole 
influenza che l'amicizia franco-russa potrà esercitare 
per l'avvenire in Europa alline di assicurarne il be- 
nessere e la tranquillità. 

Il Levant Herald riassume in poche parole il 
cantenuto della lettera spedita dal vicerè d'Egitto al 
granvisir di Costantinopoli, in rirposta alla Nota tra- 
smessagli dal governo della Porta. Questo documen 
to fu consegnato al sultano e poi comunicato al 
consiglio dei ministri. Secondo il citato foglio, vi si 
risponde alle richieste della Porta in modo abilmen- 
te evasivo; cioè, pur manifestando nella forma la 
massima deferenza verso la Turchia, si elude total- 
mente la parte sostanziale della controversia. Così , 
nella quistione dei bilanci, senza impegnarsi punto 
ad aderire alla domanda del governo ottomano , si 
lascia credere che venga riconosciuto il diritto della 
Porta di chiedere conto di ciò, ma quanto alla qui- 
stione più importante della conchiusione di prestiti 
all’estero, la Nota sostiene sempre che questa è una 
prerogativa autonomica del vicerè, alla quale egli 
non può rinunziare sebza ledere i suoi diritti. In- 
somma la lettera vicereale sembra concedere tutto 
ciò che il sultano domanda fuorchè il punto più im- 
portante cioè la facoltà di contrarre imprestiti al- 
l'estero senza alcun sindacato. Contemporaneamente 
furono inviate copie del documento agli ambasciato- 
ri di Francia e d'Inghilterra, e questi si recarono 
presso il granvisir e si adoperarono con tutti i loro 
mezzi per pruomuovere un accordo sulla base della 
Nota; però Alì-pascià rispose ad ambi i diplomatici 


che il ministero tutto si ritirerebbe anziche accettare - 


questa sconfitta morale. L’ambasciatore inglese ebbe 


stesso scopo, ma esso si mostrò altrettanto fermo 


che il granvisir. ‘ 

Alcun tempo fa fu annunciato il progetto di 
tagliare l'istimo di Corinto e come il governo greco 
lo avesse preso in seria considerazione. Ora può dir- 
si che questo importante progetto, il di cui successo 
non può venir posto in dubbio, in presenza del ta- 
glio dell'istmo che unival ‘Asia all'Africa, sia già 
passato dal campo della teoria a quello della prati- 
ca. Notizie recenti da Atene fanno sapere che la 
Camera dei rappresentanti ellenici ha votato senza 
opposizione ed all'uuanimità una legge che sanziona 
il progetto e regola le condizioni della costruzione, 
attraverso alla lingua di terra che lega la Morea al 
resto della Grecia, di un canale marittimo simile al 
canale di Suez. Esso già fu fatto presentare; tratte- 
rebbesi di affidare l'esecuzione dei lavori al signor 
Ferdinando di Lesseps. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 

Firenze 28. — La Correspandinc: Italien ne an- 
nunzia che l'imperatrice dei francesi è arrivata stamane 
a Messina, e fu ricevuta in forma privata dalle au- 
torità locali. L'imperatore d'Austria arriverà il {29 
a Corfù. Fermerassi sei ore e proseguirà il suo 
viaggio per Brindisi. 

Parigi 27. — Il Journal Off:ciel indie 
rimoniale per l' apertura del Corpo legislativo. 

L'imperatore vi pronuncierà un discorso. 

I ministri furono riuniti iersera sotto la presi- 
denza dell’imperatore onde deliberarè sul discorso 
del trono. 

Un telegramma da Ismalia firmato da Lesseps 
dice : 

Voi potete opporre alle notizie asrurde che fan- 
no ribassare le azioni che in dieci giorni 50 navi 
rapprentanti 35,000 tonnellate passarono dal Medi- 
terraneo nel mar Rosso, e ritornarono nel porto Said 
e non è avvenuta alcuna distruzione negli argiui. 


il ce- 


Parigi 27. — Ventun membro del terzo par- 
tito riunitisi oggi decisero d' interpellare il governo 
sul ritardo della convocazione del Corpo legislativo. 

Il Moniteur dice che, inalgrado alcuni dissensi 
inevitabili, esiste un accordo generale nel gruppo 
dei 116. 

La France dice che il discorso dell’ imperatore 
presenterà una fermezza e un liberalisimo destinati 
a produrre la migliore impressione ed a fare sva- 
nire i dubbio sull'andamento dell’impero liberale. 

Parigi 28. — Il Public dice che stasera i de- 
putati dell'antica maggioranza riuniransi all’ Hotel da 
Louvre. 

La Patrie avnunzia che l'u'timatum della Por- 
ta deve essere spedito oggi al Cairo. Assicurasi che 
esso intimi al khedive di sottomettersi entro dieci 
giorni alla voloutà del sultano, altrimenti la Porta 
decise di proclamare la sua destituzione a favore di 
Fazil pascià. 

Il Moniteur dice che la riunione dei 116 tenu- 
tasi oggi adottò la proposta di Ollivier di interpel- 
lare il ministero sulla proroga del Corpo legislativo 
avvenuta dopo la verifica dei poteri. 


Marsiglia 26. —- Il Consiglio municipale emise 
un voto a favore del principio della libertà com- 
merciale, 

Rouen 26. — Il comitato industriale  riuvitosi 
oggi decise di protestare contro l’ inchiesta affidata 
al consiglio superiore (creato dal governo per esa 
minare le condizioni delle industrie e composto di 
tre senatori, di tre deputati ecc.); e di astenersi di 
mettersi in rapporto con esso, 

Per venerdì venturo sarà convocata una grande 
riunione di industriali. 

Vienna 26. — Il cambio su Londra è a 124 50. 

Vienna 27. — La Presse annuuzia essere im- 
minente <l’ invio di un ultimatum della Porta al 
Khedive, 


Cattaro 2î. — Le truppe sgombrarono dalle 


posizioni prese soltanto in causa dei tempi invernali. 
Le alture al disopra di Risano restano occupate , 
ciò che renderà specialmente facile l' avanzarsi di 
nuovo. Il forte di Dragali ricevette provvigioni per 
tre mesi. 


Monaco 28. — In seguito al risultato delle ele- 


per l'apertura di un porto rumeno nel Mar Rosso - 
fa cenno dei progetti che verranno presentati alle 
Camere circa l'organizzazione dell'esercito , l'istry- 
zione pubblica e il debito pubblico, 

Bukarest 28. — Il principe amnistiò 72 con- 
dannati al carcere. 


Buckarest 26. — L'imperatore d' Austria con- 
ferì ni ministri Ghika e Cogoluiceano la gran croce 
della corona di ferro. 


Bukarest 27. — Oggi fu aperta la sessione 
delle Camere. Il discorso del trono constata le buo- 
ne relazioni esistenti colle potenze estere ; promette 
che d'ora in poi tutte le questioni d' interesse co- 
mune sarunno regolate con trattati internazionali , 
specialmente i punti di congiunzione delle strade 
ferrate austriache e rumene; esprime la speranza 


zioni, tutti i ministri presentarono al re le loro di- 
missioni. 

Madrid 27 — | deputati republicani sono 
rientrati alle Cortes. Pi Margall ed altri proposero 
che iasimi il governo per la sua condotta du- 
rante la sospensione delle garanzie costituzionali. 

Madrid 27. — Le dichiarazioni del Times e 
della Gazzetta d'Italia, circa la lettera del marche- 
se Rapallo , producono una viva sensazione e for- 
mano soggetto della polemica di tutti i giornali. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. isoard 
Romana 
Restitutionis, et solution's. 

Cit. pro secunda v ce attenta cont. divi 
49 Nov. ad formam $ 484 vig. prax. al comp. 
intra terminum octo dierum, nempe die 10 
Xbris hora lertia cum dimidio iu puncto post 
merid. cor. Ilimo ac Rmo D. sive in a:di- 
bus ejus adjut. e stud. et in sequelam ap- 
pellat. interposit. a Sent. Rot. diei 10 Aug. 
curr. anni 1869 notif. 26 dicti, viden. man- 
dari praedic. Sent. infir. et confir. alteram 
in prima Sectione latam a Trib. civ. Urbis 
sub die 18 Xbris 1867 et super praemis. 
fieri Sent. cum ordine execut. et cum cuon- 
dem. citat. in omnibus expensis tam secun- 
di, quam praesent. gra us, sine prarjud. 
nullit. circumscrip et salvo quocum. alio 
jure Insti. competen. nec non concordan. 
de dubio, alias subscribi infrascr p. et de- 
stin. Rotam pro profit. causae de qua agi- 
tar, et decr. etc. ad diet. diem, et horam, 
cum declaral. quod si citati nun comparue- 
rint omnia acta gesta, decis. Sent. etc. ha- 
lantur tamquam factae in contradic. par- 
tium, protestans etc. non solum etc. s3J, et 
omni etc, 

Rota. 

Inst. D. Josepho Tartarone degen. elec. 
Romae penes. subscrip. pro quo LD. Aloy- 
sius Manni Proc 

Dubium = An Sententia Rotalis sit con- 
firmanda, vel infirmanda in casu etc. 

Doo Gabrieli Melvgii 

Do Vincentio Cimorelli pro incognita 
istorum dom altix. ad formam legis. 

Oggi 29 Nov. 1869 stante il cambiamen- 
to del dom, affisse c.pie due alla por a del- 
l'Udit. 

Andrea Zecca curs. del Trib. civ. 
di Roma 
Aloysius Marini proc. rot. 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dell’ Illmo + Rmo Monsig. 
Domenico Bruti, possid. om. via de’ Cesa- 
rini n. 33, rappr. dal Proc. Enrico Anni. 
baldi. 

S'intima agl’iofr. che il sullod. Trib. 
con Decreto reso nella Ud. del giorno 23 
Novembre corrente deputò in Architetto 
Gaspare Servi per stimare colle norme cen- 
suali gli aumenti della casa al vicolo della 
Torrelta di Borghese civ. n.55, 56, 53, 54, 
ed ordinò che la causa per la vendita di d. 
casa si riproponesse dopo la produzione 
della perizia. 

Sigg. Rarmondo Bottazzi nel nome ec 
dom. » î 
serz. a forma del 64645 del vig. reg. aDssa 
a forma di legge li 27 Nov. 1969. 

Enrico Annibaldi proc. rot. 
Antonio Tirletti curs. civ. 
Sig. Avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del sig. Gioacchino Loreti 
neg. dom. via Argentina n. 29 rappr. del 
Proc. Cesare Pa'ozz'. 

Per la contumacia accosata li 23 corr. 
si cita nuovamente la sig. Giovanna ved. 
Mori per affiss. ed inserz. in gazze!ta stan- 
te il suo incognito domiciHio e dimora a com- 
parire mella prima udienza «opo tre giorni 
per sentirsi condannare sl pagamento di 
L. 210. 55 dovuti a forma de’ documenti 
pradoiti e per l'effetto rilasciare 1’ o:dine 
esecutorio colla condanna alle spese. 


Li 27 Novem. 1869. Affiss: a forma di 
legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Cesare Palozzi proc. 


Ecco Trib. di Comm, di Roma. 

Ad ist. di Lu:gi Quintini Pecoraro dom, 
alla tenuta di Poute Salara rapp. dal Proc. 
sottoscritto. 

Si cita Egidio Campanella per afliss. 
ed insers. in gazz. att. l' .inco:. dom. e di- 
mora a comp. al'a prima Ul. dopo tre gior 
ni per sent. cond. anche con arresto per- 
sonale al pag. di sc. 48 resid. prezzo di er- 
ba dall’ ist. vend. al cit. a forma dei docum. 
di cui in atti, ed a tale effetto eman l'oyp. 
decr. munito dell'ord. esec. reale e pers. 
eseg. non ostante appello con le clause 
comm. e le cond. alle sprse. 

Affissa aWa porta del: Udit. a forma di 
legge oggi 29 Novembre 4869. 

Ignazio Baldazzi curs. 
A. Fraschetti proc. 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 

Nella causa în prot, 3217 del corr. an- 
no fra il sig. Roberto Gugger ed i cigg. L 
gi Tonini ed A. Bertoni = Sull'ist. ecc, 
Visto ecc. = Consid, ecc. = Il Trib. cond. 
solid. Luigi Tonini ed A. Bertoni al pagam. 
di Lire 777. 65 e alle spese: orilina la esrc. 
provvisoria non est. appello ed anche con 
arresto pers. contro Bertoni e delega Ar- 
votti = Prof. li 22 Ott. 1869. Red, e liq. le 
spese comprese le ulieriori in L. 135. 

Ad ist. del sig. Rob. Gugger rapp. dal 
solt. Si notifichi la pres. sent. agl’infr. per 
ogni effetto di 1 ege. = Sig. A. Bertoni di 
inc. dom. per affiss ed inserz. 

Affissa copia li 29 Nov. 4869. 

Raf/. Berioni curs. 
Giovanni Tassara proc. 


VENDITA D'OFFICIO 


Nel giorno 3 del prossimo Decembre 
alle ore 41 aut nel Incale della Depositeria 
Urbana posto entro il S. Monte della Pietà 
di Roma si provederà per nezzo del pub- 
blico incanto alla vendita a favore del 'vag- 
giore e migliore offerente di un cavallo ca- 
strato, di pelame storno chiaro, alto palmi 

mni 8 circa con merco alla coscia de- 
stra L R con sovraposta co‘ona, ed alli 
spalla sinistra R, rinvenuto nella tenu! 
Olevani fuori Porta Pia, e d'ignoto propri 
tario. 
Il Min. della Depositeria 
Mariani. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In vigore di Mano-regia rilasciata da 
Monig. Himo Presidente del tribunale civi- 
le di Roma li 23 Novembre 1863 a favore 
dell’ Illms Comunità di Canterano colla qua- 
le fa proceduto alla esecuzione dei segnen- 
ti fondi come risulta dal verbale del Cur- 
sore Angelo De Angelis 12 Aprile f567. 

Nel giorno undici Decembre 1860 alle 
ore 10 antim. nella Depositeria Urbana po- 
sta în piazza del S. Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giadizi dei seguenti 
fondi posti in Canterano. Il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l' incanto è la cifra 
apposta ad ogni desunta dalla giudi- 
ziale perizia redatta dall’Ingegnere Aurelio 


Manni prod>ita li 10 Settembre 1869 al fase 
delle Mano-rezie n. 98 dell'anu» 4859 

1. Terreno seminativo vocabel: la Cer- 
vetara parte libe:o vi tav. 3. ff e parte re 
sponsivo alla quarta di tav. $. 59 cor 
te con i beni Ooorsti e »riani L 

2 Terreno sem nativo vitato voc 

le S. Giovanni parte libero si lav. 4 
parte resporisivo alla quinta di Luv. 2 
confinante con i beni Onorati e strada Li- 
re 446 98. 
3. Terrenn seminativo vitato jibero in 
vocabilo Valle S. Giovanni di tav. 4. 91 
confinante con i beni De Angelis, e fosso 
L. 137. 93. 

4. Terreno pascolivo libero vocabolo 
Selvi di tav. {. 04 confinante con i beni 
Delfini © strada L. ff. 18. 

5. Terreno cespuglioso sassoso pascoli- 
vo vocabolo il Monte parte libero di tav. 
3.44 e parte responvivo «l 5° di tav. 0.26 
confinante con i beni lnocenzi e Giordani 
L 34.24. 

6 Terreno seminativo olivato vocabolo 
Rapina d to in due appezzamenti il pri- 
mo di tav. 0. 27 il secondo di tav. 0. 74 
contenente 48 piante di olivo corfinante 
con i beni Castrucci e Giordani L. 98. 5s. 

T. Terreno seminativo vitato vocabolo 
LAIlvecio di tav. 3. 69 responsivo alla 
quarta confinante con i beni Sbaraglia, e 
fosso L. 321. 71. Ji 

$ Terreno seminativo vitato con alberi 
di frutti e casetta composta da un sol vano 
vocabolo Catoccio responsivo al quinto di 
tav. 3. 33 confinante com i beni Te dori 
e strada L. 208. 39. 

9. Terreno seminativo vilato olivato con 
alberi di frutti responsivo al quarto voca- 
bolo Rosmarino con casetta di un solo am- 
biente al pianterreno di tav. 5 i nfi- 
nante i beni Teodori e strada L 

10. Terrano boschivo vocabolo Sell:o- 
nica libero di tav confinante con i 
beni Ricci in tutti i lati L., 96 70. 

Terreno voc. Sul niicre responsivo 
al 4 parte sassoso calcareo di lav. f, 91 © 
parte fertile coltivati a canepina di tav. 
0. 37 confinante 1. più lati col fosso gran- 
de L. 22 È 

12. e 13. Du- terreni seminativi vitati 
alla dritta del sud. fosso dirimpetto al pre 
cedente l'uno responsivo al 4 di lav. 4. 06 
e l'altro responsivo al 4 di tav. 0. 67 as 
sieme confinanti con i beni Ferdinandi, Orec- 
chioni e fosso L. 35. 

44. Terreno seminativo vitato con albe- 
ri da frutta cd olivi con casetta colonica 
diviso in due appezzamenti responsivo al 


° quarto in vocabolo le Selvi confinante con 


i beni Ferdinandi e Dionisi il primo di tav. 
4. 20 il secondo di tav. 0. 93 che riuniti 
2 13 L. 179. 15. 
Terreno seminativo olivato respon- 
sivo a la quint vocab. Fosso Mertorie di 
tav. 4. 33 confinante con i beni Neroni, e 
strada L. 435. 02. 

16. Terreno seminativo olivato respon- 
sivo al quinto vocabelo sud. di tav. 1. 04 
confinante con i beni Teodori e Sbaragi 
L. 76. 76. 


47. Casa composta da due piceoli vani 


in via Capo la Morra n. 123 confinante la 
strada ed Onorati L. 134. 38. 


18. Stalla posta im via sotto la Morra 
m. 108 confinante la stu ada Rustici L. 40. 32. 


49. Cantina in ‘via Capo la Mori 46 
confinante la strade, Sbaraglia e Giordani 


20. Grande ambiente uso granaio in via 


della Villa n. 95 confinante la strada. Co 
soni, e De Angeli L. 168 

24. Vano ad uso stalla © fienile in via 
della Villa n. GG confinante ls stra a pu 
blica, Giordani: e Ponz ni L. 10). Sy 

Metà di un vano ad uso fim in 
diviso e con comune ingresso in va dela 
Rapina senza numero confinente da luti i 
lati i fratelli Onorati L. 67. 14 

23. Casa composta di due come e al vi- 
culo detio della Pizza n. 5 confinante la 
strada, sopra e sotto Cruciani L. 204 

24. Vano ad uso stalla e fienile alla via 
della Fontana n. fi confinante la strada e 
De Angelis L. 100. 80. 

25. Vano ad uso cantina in via del Col- 
le n. 9 confinante la strada e beni Castrue- 
ci L. 100. 80 

26. Vano per comodo di telari posto in 
via del Colle n. 2 confinante la strada, « 
Dionisi L. 80. 65. 

27. Vano ad uso stalla in via del Colle 
n. 59 confinante la strada, e Faliceantonio 
L. 33. 60, 

28. Casa composta di 4 ambienti in via 
del Colle n. 127 confinante la strada, »J 
Onorati L. 201. 60. 

Raffaele Petti Cene 
Paolo Bonomi cursore pressi 
i trib. civ. di Roma. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai maceliai. pizzicagmoli 
e norcini dovranno vendersi. le seguent 
specie di carni fresche maccilate , da 1a 
mattina di Domenica 28 novembre IS69.prv 
alla emunazioni detta nuven dal 


PRIMA QUALITÀ" DI UARNI DI MANZO, 
assia: cularcio, lombo, scannello e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 14. 

CONDA QUALITAY, ossia: coscia piena. 
fracoscio, «palla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 


TERZA QUALITA', ossia: panzetta, pete 
to, armone, fracoste, e polpad: stinco, per 
ogni libbra soldi 7. È 

PRIMA QUALITAÀ' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata. € di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

Seconpa QUALITA’, ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libra s0l- 
di —. 

Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 11. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
detto senza costa, lardo e guanciali per ost! 
Nibra soldi 40. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 9. 


Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 


Mortadella romanesca, di carne fresca. 
coUa, per ogni libra soldi 20. 


Salame, di carne fresca, collo, per 05"! 
libra soldi 16. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e 850 


(0) 
i 
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reso di un numero del Giornate a dettaglio cent. 25. 


di Roma esco alle 6 pom. d’ogni giorno eecetto i festivi 


‘em di nssociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
fu Ronm per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco dii posta lire 14. 
all'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inerzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere ‘iffrancati all''offitiò di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


4 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 50 Novembre 


Alle ore sette e mezzo pomeridiane di ieri le 
nobili sale del palazzo di Venezia , residenza degli 
Ambasciatori di Sì. M. I. R. Apostolica, si apriro- 
no al solenne ricevimento che suole aver luogo in 
seguito alla formale presentazione delle Lettere Cre- 
desziali; cerimonia, la quale fu compiuta nella mat- 
tina da S. E il signor conte Ferdinando Trautmans- 
derff, siccome anninziammo nel nostro Giornale. 

In breve ora quelle ampie sale oltre agli 
Etùi Porporati, ai membri del Corpo Diplomati- 
co,.aì Ministri di Stato, ai Prelati, ai romani Priu- 
cipi ed alle nobilissime Dame, accolsero una eletta 
di quanti altri nella Dominante sono illustri sia per 
sociale posizione, sia per chiarezza di natali, e per 
fama scientifica ed artistica. 

S. E. la signora Contessa di Trautmansidor, 
nata Principessa di Liechtenstein, Ambisciatrice, di- | 
videva col Consorte l'onore del ricevimento. 


La magnificenza e grandiosità delle sale spicca- 
vano maggiormente per la sfoggiata ricchezza degli 
addobbi, per lo sfarzo dell’ illuminazione , e rispon- 
devano alla splendidezza spiegata da quanti interven- 
nero alla nobilissima riunione. Durante la quale in 
due orchestre , innalzate sulla. piazza , dalle bande 
musicali dei Gendarmi e Cacciatori Pontifici si suo- ] 
narono sceltissime sinfonie ad intrattenere lietamente 
il folto popolo convenutovi per godere dello spetta 
colo, dei ricchi equipaggi che uccedevano al palazzo. 

Il ricevimento ebbe termine sulla mezza notte. 


Ha 


Sono arrivati in questa Dominante : 

Monsignor Gregorio de Luca, Arcivescovo di 
Conza. 

Monsignor Francesco Pedicini, Arcivescovo di 
Bari. 

Monsignor Antonio Salomone, Arcivescovo di 
Salerno. 

Monsignor Gennaro Acciardi, Vescovo di An- 
glona e Tur 

Monsignor Enrico Forster, Vescovo di Breslavia, 
in Prussia. 

Monsignor Filippo Vespasiani, Vescovo di Fano, 

Monsignor Beniamino Dimitrio, di rito Greco D 
Vescovo di Nauplia, in Morea. 

Monsignor Domenico Raynaudi, dei Minori Cap- 
pucini, Vescovo di Egea in partibus infidelium, Vi- 
cario Apostolico di Sofia. 

Moosignor Giacinto Luzzi, Vescovo di Narni. 

Monsignor Giuseppe Emmanuele Orrego, Vesco- 
vo di La-Sonora, nel Chili. 

Monsignor Sigismondo Kovaes, Vescovo di Cin- 
que Chiese, in Ungheria. 

Mousignor Stefano Lipnicowiez, Vescovo di 
Gran Varadino, in Ungheria. ; 

Monsignor Michele Fogarasy, Vescovo di Tran- 
silvania. 

Monsignor Pietro Sola, Vescovo di Nizza. 

Mobsignor Enrico Bindi, Vescovo di Pistoja e 
Prato. 

Monsignor Vincenzo Zubranick, Vescovo di Ra- 
gusi, in Dalmazia. 

Monsignor Giacomo Stepischnegg, Vescovo di 
Lavaut, in Stiria. ‘ 

Monsignor Valentibo Wiery, Vescovo di Gurk, 
in Carinzia. ; 


Monsignor Clemente Pagliari, Vescotò di Anagni, 


Monsignor Niccola' Pace, Vescovo di Amelia! ‘| 


Mousignor Mattia Agostino Mengacci, Vescovo 
di Civita Castellana, Orte e Gallese. 

Monsignor Raffaele Morisciano, Vescovo di Squil- 
lace. 

Monsignor Domenico Zelo, Vescovo di Aversa. 

dtotero 
NOTIZIE DIVERSE 

seguenti da- 
ti intorno alle condizioni topografiche del Teatro della 
guerra in Dalmazia: 

La grandezza delle difficoltà di terreno ed altre, 
che incontra in generale la direzione della guerra 


Togliamo dalla Corr. gen. autr. i 


nella Dalmazia meridionale è tale, che secondo le as- 
serzioni concordi di tutti i corrispondenti dei gior- 
nali, che trovansi ora in quei luoghi, non è possibi- 
le formarsene un’ idea che dopo aver posto piede 
nell’inospite distretto di Crivoscie. 

Senza tener calcolo che il Crivoscie sorpassa in 
estensione tutti gli altri distretti, non si tratta la 
di una strada, come la s'intende secondo le idee 
d'Enropa. Non vi si trovano che di rado neppure 
dei sentieri. Le masse di roccie sovrapposte  confu- 
samente le une sulle altre, i versanti e le creste 
delle montagne, tutte frastagliate da burroni, le p‘e- 
tre acuminate, e i frammenti di roccie, di cui è co- 
perto il suola, fatino del ©hvoscic il terreno più im= 
praticabile del mondo. 

Colà trovansi riunite sopra un picciolo spazio 
e più alte cime di tutta la cateva delle moutague, 
il Goli-Vrb, alto 4058 piedi, il Vili-Vrh, di 4032, 
il Vela-Greda, di 4128, il Pazua di 5822, c l’Orien, 
situato sulla frontiera della Sutorina, alto 6000 pie- 
di ecc. 

Ciò che è però terribile per le nostre truppe 
sono i boschi folti d’alberi altissimi, le cui cime so- 
no coperte. Là non v'ha alcun sentiero, e pochi sol- 
dati posero piede finora su quel suolo. Quando gl’in- 
sorgenti sono battuti sopra un punto, si ritirano nelle 
loro foreste, e di là continuano la loro guerra di- 
struttiva di guerriglie. 

A queste difficoltà del terreno si uniscono altre 
circostanze affliggenti ; la principale delle quali è il 
numern considerevole d’insorgenti che trovansi nel 
Crivoscice, dacchè questi furono rinforzati dalle nu- 
merose baude disperse nella Zupa. 


— La Presse di Vienna del 25 ha i seguenti 
telegrammi : 

5 Berlino, 24. 

La Corrispondenza provinciale conchiude un 
articolo sull'apertura del canale di Suez colle se- 
guenti parole: La partecipazione del principe reale 
a quella memorabile solennità è una prova dell’ im- 
portanza, che dà il governo ad uno sviluppo alte- 
riore delle relazioni politiche della Confederazione 
del Nord e specialmente alla estenzione ed aumento 
del commercio germanico. 

Monaco, 24. 

Il ministero voleva dare le proprie dimissioni 
alla prima notizia della vittoria degli ultramontani 
patrioti ; ora però è deciso di attendere la riunione 
della Camera. 

Annover, 24. 

Le riunioni degli operai, presiedute da Schweit- 
zer, furono turbate da scene di disordine. 

— La Nuova Stampa'libera ha i seguenti di- 
spacci : ni 


n i lagusa, 23. 
Secondo le notizié qui giunte, Li general mago 


gi nie Auersperg sospese qualunque ulterior a- 
vanzamento delle truppe nel Crivoscic, ritenendolo 
altrettanto infruttuoso che impossibile. Nel Monte- 
negro si osserva una grande agitazione. Si teme di 
nuovo un'invasione dei moutenegrini nell’ Albania 
turca. 
Cattaro, 23 

Oggi vennero qui condotti 13 zupaui, fra' quali 
Ratonic. Le truppe, in seguito all'imperversare del 
tempo e ag 


immensi strapazzi, hanno un gran nu- 
| mero di ammalati. 

— Il Cittadino di Trieste del 25 scrive: 

Si confermano del tutto le anteriori nostre co- 
municazioni riguardo agli ultimi fatti d'armi sui mon- 
i ti di Cattaro. I giornali di Vienna hanno parecchi 
) dispacci in proposito, cui aggiuugeremo da fonti no- 
stre particolari, che le perdite, toccate alle imperiali 
regie truppe nelle giornate del 17 e 18. nelle gole 
di Cerkvice e Lupoglaw e Dvorischo Strielo furono 
sensibilissime. Gli insorgenti fecero grande bottino 
tanto di munizioni di guerra come di bocca e di 
| bagagli, e veniamo a sapere che tutto lo stato mag- 
giore corse grave pericolo di cadere nelle mani de- 


‘ gl'iosorti, che colla svellezza ed agilità propria a 
) quei montanari erano riusciti a circuire lo stato 


I maggiore, che venne salvato dalla vigilanza d’un i. 
. cupitaniò che diede l’opportuno ‘uvviso alla retro 
guardia. 

Piet adr 

Il giornale E! Puente d'Alcolea pubblica un ar- 
ticolo che viene attribuito alla penna del generale 
Isquierdo, capitano generale della Provincia di Ma- 
drid. 

In questo articolo l’autore, riconoscendo l’im- 
| possibilità di eleggere un Re veramente nazionale , 
I nelle attuali circostanze, non vede altro rimedio pos- 
sibile che di prolungare il regime provvisorio, e pro- 
pone di conferire al reggente tutte le attribuzioni 
concedute al Re dalla Costituzione. 

Lo stesso giorale annunzia che il suo direttore 
assistette ad una adunanza assai turbolenta di alcu- 
ni eminenti personaggi politici. 

Aggiunge che non può, per il momento, pale- 
sare di più, ina che a'suoi occhi la situazione del 
puese è delle più gravi, e ch'è d'uopo prepararsi a 
serie e vicine complicazioui. 

Un altro giornale pretende che non bisogna il- 
ludersi sull’apparente tranquillità del paese, perchè 
essa non è che la calma precedente la tempesta. 

— ear — 

Si legge nella Gazzetta di Vienna relativamen- 
te al conflitto turco-egizio: 

Congetture smisurate intorno al Sultano ed il 
Kuedive. Però di positivo non vi ha che questo che 
da Costantinopoli partì uu ultimatum diretto al Cairo 
per il Khedive; questo ultimatum è tuttavia in viag- 
gio, non se ne conosce il contenuto ed è impossibi- 
le il conoscere quale risposta già surà fatta. La 7ur- 
quie sparse l'allarme in tutte le Borse con un suo 
articolo, visibilmente inspirato, ma riflettasi che la 
Turguie è un foglio ufficioso se vuolsi, ma non un 
organo responsabile del governo ottomano. La stessa 
Turguîe cominciò a strepitare allorquando il Khedi- 
ve, sbarcando a Trieste, passò da Vienna e fece il 
suo viaggio d'Europa invitardo i Sovrani all’apertu- 
ra dell'Istmo. Si disse, si commentò molto il tenore 
di questo primo articolo, però. esso non impedì, per 
quanto commiuatorio ei fosse, che i membri della, 
maggior parte delle famiglie regnanti invitate si ren- 
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dessero all'invito del vassallo del sultano assistendo | 
all'apertura dell’Istmo. Il rumore ufficioso della 7ur- 
quie non fece variare di un jota il programma delle 
feste; quindi si suppone che neppure questa volta 
la Turquie colle sue frasi fulminanti farà crollare le 
mura di Gerico. 

Resta l'ultimatum che viaggia per ora alla volta 
del Cairo. Questo può ‘essere serio, ma di certo sa- 
rà concepito in termini più moderati che non Varti- 
colo di un giornale. La Porta , a quanto si vede, 
vorrebbe collocarsi al punto di vista di ana quistio» 
ne interna ottomana, nella quale le Potenze non po- 
trebbero intervenire. Non trattasi di un vassallo, né 
del territerio della Turchia Europea, wa dell'Asia, 
anzi dell'Africa, e per questa parte del mondo il 
Congresso di Parigi non stipulò nulla. Però è noto 
a tutti che dal giorno in cui l'Egitto fu costituito 
in vice-regno 0 stato vassallo attuò a sè l'attenzio- | 
ne di tutta Europa. Sappiamo qual risico corresse | 
la pace del mondo nel 1841, quando il Sultano vo- | 
leva deporre Mehemet Alì, che pure nou era così 
solennemente investito della sua carica come Ismail 
pascià. L'Europa dovette intervenire, non per sulva- 
re il vassallo dal sultano, ma questo da quello, e per 
quanto fossero & andi i torti del vassallo , pure si 


E 


terminò per confermarlo vell'esercizio delle sue au- | 


torità in Egitto, assicurandone la successione nella 

fuinigua. Ora vi ha di più una consuetudine di 38 | 
anni di regno, una dominazione radicata nel paese | 
c riconosciuta da tutta l'Europa, cd una massa d'in- | 


teressi europei compevetrati da questa dominazione. 


Per gianta, l'eredità vicereale si stabili per linea di- 


retta, e di Vicerè fu fatto Khedive. Ismail vassallo è | 
più Sovrano e meno vassallo che nou lo era Mche- | 
met Ali. | 

La deposizione violenta pare impossibile e mau- | 
derebbe e vuoto molti progetti di rigenerazione eco- 
nomica in Oriente, come le ferrovie, gl'umprestiti. 
Non dimentichiamo il Canale di Suez, che guadagnò 
tanti clienti all'Egitto. 

Quanto alle disposizioni della popolazione indi- 
gena dell'Egitto, che alcuni dicono poco favorevole 
al Khedive, noteremo che ad ogni nodo essa non ha 
alcun interesse a passare sotto un'altra dominazione. 
Inoltre il Khedive, dopo tre generazioni, è arabizzato 
e divenuto fizlio pel paese, e preferibile ad un Tur- 
co agli occhi dei nativi. Il Governo tunisino, p. e., 
lascia molto a desiderare; pure i Mori preferiscono 
il loro Governo nazionale a quello di un pascià Stam- 
bulino. Basta paragonare Tunisi con Tripoli, gover- 
nato da un puscià, Se in Tunisi vi è povertà, in 
Tripoli regna squaliore e miseria. Perciò il fondarsi 
sulle simpatie degli abitanti per promuovere rivol- 
ginenti in Egitto, sarebbe, a pare: mio, un calcolo 
fulso. Poi in Egitto vi sono degl’indigeni ricchi, dei 
funzionari e residenti esteri che vivono della vita del | 
Governo vicereale e questi hanno ogni interesse a 
conservarlo. Dietro questi residenti vi sono nazioni 
europee; l'Egitto è una chiave dell'Asia: si vuole 
che questa chiave non vada in mano diua possente. 
Gl'interessi europei sono opposti, il Governo vice- 
reale li concilia e può dirsene la risultanza. Dunque | 
in fin dei conti, le Potenze seguatarie del trattato 
di Parigi, ossia tutti i grandi Stati d'Europa fini- 
ranvo per convenire d'accordo che l'Egitto deve sta- 
re come gli è, vassallo si, ma governato con ampie 
prerogative. 

Dunque la Porta potrà esigere fino ad un certo 
punto quel che crede indispensabile per preservare 
la sua autorità sull'Egitto, ma probabilmente non a- 
vrà a trattare la materia da sola, considerandola co- 
me quistione interna, perchè è da ritenersi che l'Eu- 
ropa vorrà prendervi parte. Se il Sultano ed il Vas- 
sallo hanuo a cuore gli interessi della loro propria 
casa e discendenti, faranno bene ad intendersi. Ogni 
dissidio o provocazione non può' che attirare sull’O- 
riente quell'intervenzione europea, che la Porta stu- 
diasi saggiamente di allontanare. 

© tatoo — 

___ fogli egiziani riferiscono che, dopo sei sedute, 
il Congresso commerciale del Cairo coridusse a ter- 
mine fe sue discussioni, Alle due ultime sedute pre- 
siedette il. ministro Nubar pascià. Ispirato dal desi- 
derîo ‘di aprire ul commertio universale i vanta; 

della nova strada marittinà, il Congresso intese a 
Spianare la' via alla ‘libera concorfenza ‘di tutte’ "18 


nazioni. Di più egli proclamò la compiuta equipara- 
ziove di tutte le bandiere. In pari tempo il Congres- 
so rinnuovò la espressione dei voti che sono stati 
più volte manifestati non solo in nome del commer- 
cio, ma anche della umanità e della civiltà moderna 
e nell’ interesse speciale delle proprietà private sul 
mare iu tempo di guerra, 

Ecco il testo delle importanti deliberazioni adot- 
tate dal Congresso, il quale si chiuse col votare un 
ringraziamento al vicerè d'Egitto ed al suo governo. 

4. Ei sembra desiderabile che, di conformita 
alle spiegazioni date dall’ attuale governo egiziano , 
ogni merce transitante per il canale sia lib: da 
qualunque diritto di transito 0 di simigliante gabella. 

2. Sembra desiderabile che la neutralità del ca- 
nale sia riconosciuta quale uu fatto generalmente va- 
lutabile da tutte le potenze. 

3. Egli è inoltre di sommo interesse che il di- 
ritto marittimo in tempo di guerra sia modificato e 
che tutte le potenze riconoscano la inviolabilità della 
proprietà privata sul mare, cocettuato il contrabban- 
do di guerra, sia qualsivoglia la bandiera che la 
copre, e che queste potenze proclamino in pari tem- 
po dover essere limitati i blocchi alle piazze forti. 

4. Lo sviluppo del commercio internazionale e 
del commercio egiziano in seguito all'apertura del 
canale di Suez richiede che gli usi e i diritti com- 
merciali ora esistenti sieno modificati su nuove e s0- 
lide bisi. 11 Congresso richiede queste modificazioni, 
specialmente affinché le società di commercio, di ere- 
dito e d'industria possano fondarsi e svilupparsi li- 
beramente. Il Congresso attende fiduciosamente che 
i lavori della Commissione internazionale, ora inten- 
ta allo studio di questa importante quistione , €03- 
ducano presto ad un favorevole risultato. 

5. Essendo il commercio curopeo chiamato a 
partecipare in modo rilevante con le colonie orienta- 
li al transito per il canale di Suez, egli è desidera- 
bile che parecchie potenze rinuncino definitivamente 
ai privilegi, che ritengono ancora nella loro ammi- 
nistrazione. 

6. L'unità dei diritti di stazatura deve venire 
compiuta sollecitamente nell’ interesse del commer- 
cio. Sivo alla sua attuazione è raccomandabile |’ uso 
del quadro di riduzione, adottato dall'ufficio del Ve- 
ritas francese. 

Si raccomanda inoltre quale regola generale che 
dal diritto totale per la stazatura di navi, che ado- 
perano il vapore 0 il vapore e la vela sieno detratt! 
gli spazi destinati alle macchine ed ai magazzini per 
il carbone. 

7. Quale condizione vitale per lo sviluppo della 
navigazione del canale di Suez, il Congresso ricono- 
sce la riduzione dei prezzi del carbone ; egli rac- 
comanda quiudi nell’ interesse generale che sieno sot 
tratti all’ esborso del diritto di tonnellaggio i vavigli 
carichi soltanto di carbone. 

8. Riesce eziandio desiderabile che le navi ca- 


riche soltanto di zavorra, al loro approdo ad un | 
punto qualsiasi del canale, od auche quei navigli che 


lo passano con sola zavorra per ritornarvi por con 


carico, sieno obbligati una volta soltanto all'esborso | 


del diritto di tonvellaggio. 

9. Sembra quindi desiderabile che i bastimenti 
destinati per qualsiasi punto del canale abbiano a 
pagare soltanto una tassa di porto moderata e il di- 
ritto di tonuellaggio a proporzione solamente della 
distanza da loro percorsa nel canale. 

10. A favoreggiare.il commercio internazionale 
sembra desiderabile che il goyerno egiziano accordi a- 
gevolezze per la colonizzazione presso il canale, co- 
me pure per l’ erezione di. bazar, magazzini , depo- 
siti liberi e mercati. 

11. Si presenta come importante che le poten- 
ze, in ciò precipuamente interessate facciano comple- 
tare di comune intelligenza |' idrografia dal Mar Ros- 
so, mediante nuovi lavori, e pubblicare la carta re- 
lativa. 

Similmente è necessaria l'erezione di nuovi fa- 
nali alle coste di questo mare; per la _menutenzione 
di essi si dovrebbero esigere soltanto modiche tasse. 

42. Avato riguardo allo sviluppo de’ mezzi di 
comunicazione e di commercio, apparisce pure im 
portone gie i governi promuovano, con tutti i mez- 
zi di ci sonò di; Jo\:studio delle lingue mo- 
derné e Pregio So lai 


18. Sembra desiderabile che venga adottato in 
Egitto il sistema metrico per i pesi e le misure. 

14. Apparisce pure desiderabile che il governo 
eziano dia alla luce relazioni periodiche sulla forza 
produttiva del paese ; le quali relazioni sarebbero 
da comunicarsi agli altri governi in iscambio di pub- 
blicazioni analoghe. 

ateo 


Scrivono all’ Avenir National da Moptevileo 
15 ottobre : 

Un telegramma dall’Assunzione ci annunciava 
cinque giorni or sono la fuga di Lopez in Bolivia 
Evidentemente era una falsa voce, ma fra due set- 
timane sarà una notizia vera. Inseguito dal genera- 
Je Rezin sino ai piedi delta montagna di Caaguacu 
che forma al nord del Paraguay una curva di dif. 
ficile passuggio, battuto a S. Joaquim, respinto dal- 
Valtra parte della montagna dove lo inseguono vi- 
vamente le truppe brasiliane, Lopez non ha tempo 
di fermarsi nè di scegliere il suo partito. Egli hu 
potuto aver un istante di riposo a S. Stanislao, Il 
conte d'Eu che spinge alacramente le sue operazio- 
ni è stato costretto a perdere otto giorni a Rosario. 
I viveri mancavano assolutamente. Ma 18 ottobie 
egli riprese la sua marcia © Lopez sgomberò imme- 
diatamente da S. Stanislao per trincerarsi dietro il 
Rio Jejui. Egli non ha più davanti a sé che fore 
ste impenetrabili e se non si affretta a prender la 
via della Bolivia, anche questa gli satà ti 
sarà costretto a penetrare nei deserti del Parana 
Superiore, in picuo territorio brasiliano. Egli non 
si muove più che lentamente e difficilmente; ogni 
giorno la sua piccola truppa diminuisce, i disertori 
sono numerosi al campo degli alleati. Se st presta 
fede ad un ufficiale del suo stato-ma;giore, che si 
presentò recentemente agli avamposti argentini, cali 
sarebbe ridotto a far trascinare a braccia d' uomini 
il furgone che porta i bagagli della signora Lyuch 
e la fortuna del dittatore. 

L'ordine si ristabilisce in tutto il territorio 
sgomberato dal Lopez. 

Il governo provvisorio, installato all'Assunzione, 
sì occupa attivamente di riorganizzare il paese. Es 
so ristabilisce nelle terre e nelle proprietà gli abi- 
tanti che a poco per volta ritornano a far valere i 
loro diritti, Esso ha assoldato legioni paraguaiane che 
avevano combattuto nelle file degli argrotini. Gli an- 
tichi ufficiali di Lopez hanno essi pure aderito al 
muovo ordine di cose che si va consolidando sempre 
maggiormente. 
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\OTIZIE COMPENDIATE 
cet 


L'annuncio dell'avvenuta apertura delle Camere 
francesi ed il discorso imperiale. d'inaugurazio- 
ne che quest’ oggi ne sono trasmessi dal tele- 
grafo rendono inutili e privi di significato tutti die 
scorsi dell'odierna stampa parigina, la quale s'intrat- 
tiene appunto su quel duplice argomento e moltipli- 
ca all'infinito sopr'esso le sue polemiche e le sue di- 
cerie. La stessa inopportunità presentano i molti di- 
scorsi fatti tuttora intorno alle recenti elezioni, dac- 
chè essendo ora aperto il campo alla manifestazione 
di quelle tendenze ed opiniom che uel seno del Cor- 
po legislativo hanno una eflicace e decisiva  maggio- 
ravza, totalmente gratuite diventano le congetture 
fatte dall'uno o dall'altro foglio circa l'influenza che 
il nuovo elemento rivoluzionario introdotto in quel- 
l'assemblea potrà esercitare sulle deliberazioni della 
medesima. Se non che, merita di essere notato a 
questo ‘proposito che mentre il Rappel dull'avvenuta 
elezione del signor Rochefort vuol dedurre il vicino 
trionfo della repubblica, tutti gli altri, a qualunque 
gradazione politica appartengano, ammettono Unani- 
memente che il partito anarchico e sovversivo non 
ha troppo guadagnato per l'esito delle elezioni com- 
plementari. Imperocchè, per quel che concerne il 
siguor Rochefort, il Constifutionne! osserva che esso 
non ha nè l’eloquenza di un tribuno, nè l'intelligen- 
za di un uomo di Stato, nè il coraggio di un eroe 
delle barricate; e, quanto agli altri eletti , mette in 
chiaro il Débazs come essi appartengano bensì alla 
opposizione, ma non già al partito dell'anarchia nè 
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possano per conseguenza essere un elemento di di- 
sordine nelle future discussioni. Del resto, un indi- 
zio sicuro del tranquillo e favorevole indirizzo che 
assumerà nella Camera la nuova maggioranza lo de- 
ducono i giornali dalla adunanza preparatoria tenuta 
dai 116 dell'interpellanza per deliberare sulla scelta 
del presidente del Corpo legislativo; nella quale adu- 
nanza, sebbene da taluno fossero proposti candidati 
dell'opposizione, i voti si fissarono tuttavia sul signor 
Schneider, al quale per conseguenza sembra assicu- 
rato quel posto che dalla fiducia del sovrano gli era 
stato allidato. Frattanto a motivo dell'apertura delle 
Camera, l'agitazione economica va facendosi più vi- 
va che mai. HI governo ha affidato, come si disse, 
l'incarico di procedere ad una inchiesta sulle condi- 
zioni in cur versano le industrie diverse ad una com- 
missione superiore d'agricoltura e commercio. Si è 
osservato che essendo i suoi membri presso che tut- 
ti partigiani del libero scambio, essa non potrà esse 
re abbastanza imparziale; perciò si aggiunsero alla 
medesima alcuni nuovi membri, fra i quali lo stesso 
sigor Pouyer Quertier, che fu il fomentatore pre- 
cipuo dell'agitazione protezionista. Ma non sembri 
che questo temperamento debba contentare i più, 
dacchè quello che si vuole è una inchiesta parla- 
inentare. che abbia l'iniziativa da una deliberazione 
del Corpo legislativo e sia composta di persone scel- 
te da lui. Come infatti fece sapere il telegrafo, il 
comitato industriale di Rouen ha protestato contro 
l'inchiesta ufficiale ed ha dichiarato di non si 
mettere in rapporto colla commissione del Consiglio 
superiore d'agricoltura e commercio. Naturalmente 
i protezionisti approffittano delle passioni politiche 
che si mescolano colle quistioni commerciali, è perciò 
parecchi giornali, anche officiosi, opinauo che sareb- 
or consiglio incominciare dal punto al quale 
si dovr indubbiamente più tardi, cioè da 
una inchiesta fatta dal Corpo legislativo. 

1 giornali di Vienna annunziano che il ministe- 
mo propone di fissare al giorno 11 del prossimo de- 
cembre l'apertura del Consiglio dell'impero. Se que- 
sta proposta è accettata dall'imperatore, le due Ca- 
mere terranno la loro seduta preparatoria nel gior- 
no indicato, cioè il sabato, e la solenne apertura a- 
vrà luogo il lunedì seguente. L'imperatore stesso 
leggerà in questa occasione il discorso del trono. 
Sarà istituita quivdi una commissione per l'indirizzo 
ed il bilancio sarà rinviato ad una sottocommissione; 
poi il Consiglio dell'impero verrà prorogato fino , al 
nuovo anno, non appena abbia votato la leva e Cla 
continuazione per due mesi del percepimento delle 
imposte secondo il bilancio attuale. La discussione 
dell'indirizzo non avrebbe dunque luogo che nel nuovo 
uno, e nell'intervallo la quistione delle elezioni di- 
rette dovrebbe essere elucidata. Dicesi che il discor- 
so del trono accennerò un gran numero di progetti 


vole 


a arrivare 


di legge che dovranno essere sottoposti al Consiglio” 


dell'impero e che dal medesimo sarà fatta solo una 
leggera allusione agli avvenimenti di Dalmazia. II 
liscorso conterrà inoltre, secondochè preveggono i 
fogli, qualche cortese espressione relativamente alla 
Dieta di Gallizia, ed annuncierà in modo formale 
i czechi che il governo intende rimanere esclu- 
sivamente sul terreno della costituzione, che non 
chiede di meglio, d'altronde, che di prestar la mano 
al regolare sviluppo costituzionale, ma che aborre 
da qualunque accomodamento con elementi che stanno 
fuori dell’orbita della costituzione. Fra tutti questi 
punti quello che si giudica più importante dai gior- 
nali vieunesi è la riforma elettorale, e su questa 
essi discorrono perciò più a lungo nelle “loro pole- 
miche. Gli uni pretendono che il ministero, o alme- 
no la maggioranza de’suoi membri, abbiano fatto di 
questa legge delle elezioni dirette una quistione di 
gabinetto, altri invece sostengono che il ministero 
sia sul punto di abbandonare questo progetto. 
Nelle sfere politiche si crede che la proposta 
di legge non sarà fissata definitivamente se non do- 
po avere otteputa la sanzione dell’imperatore , al 
qual'uopo subito dopo il ritorno di questo nella ca- 
pitale sarà tenuto un consiglio di gabinetto. Non è 
giudicato però verosimile che il'ministero voglia pre- 
sentare d’urgenza questo progetto alla Camera e, do- 
po votato, sciogliere questa immediatamente per pro- 
cedere alle elezioni dirette; il governo, dopo aver 
redatto e presentato la degge; fascerà-ai deputati -il 
tempo di studiarla a loro bell'agio» 


È detto dagli stessi giornali viennesi ‘che una 
delle prime comunicazioni che il ministro dell’ in- 
terno farà alla Camera sarà una lunga relazione sul- 
lo stato attuale delle cose nella Dalmazia; ed è d'uo- 
po dire che questo rapporto ufficiale riuscirà per 
tutti molto importante, giacchè le notizie che di co- 
là pervengono rendono impossibile di farsi un'idea 
chiara del vero stato delle cose. Mentre si attende- 
va che le truppe austriache , entrate negli sbocchi 
delle montagne di Dragali, riuscissero a forzare il 
passo di Stan e sgombrassero il paese dagli insorti, 
avvenne invece che esse sì ritirarono dalle conqui- 
state posizioni e rinunciarono a seguitare il loro cam- 
mino pel Crivescie. Gli insorti, battendosi come fan- 
no, dimostrano d'avere un piuvo., di :re foraiti 
di munizioni e d'armi, e la voce pubblica addita il 
Montenegro qual fomentatore non solo, ma sosteni- 
tore della rivolta. Il dubbio non può essere permes- 
so, al dire dei giornali di Vienna, quando si ricor- 
da che, malgrado tutte le proteste ed assicurazioni 
già altre volte prodigate dal principe di Cettigne ad 
Omer pascià, ciononostante i battaglioni inontet 
grini combattevano a lato dei raia insorti. Il quar- 
tier generale dell''insurrezione è in Graliowo, di do- 
ve partono gli ordini, le armi, le munizioni ed an 
che gli armati. Egli è in Grahowo che i montanari 
insorti hauno trasportato in tempo carri, amnamenti, 
masserizie e famiglie; sicchè non potendosi più in 
nessun modo sostenere che il Montenegro si manten- 


ga neutrale, importa essenzialmente, al dire der fo- 
gli 
maniere energica € 
zione. 


unesi, che il governo austriaco risponda in 
cos:ffatta  provoca- 


decisiva a 


È confermato dai giornali di Monaco che in conse- 
guenza della sconfitta del partito jrogressista, nelle re- 
centi elezioni per la Camera bavarese, e della vitto ia 


dei conservatori, il ministero Hohen'hoe ha dato 
la sua dimissione, resa inevitabile non solo dal- 
la cattiva posizione in cui esso si troverebbe di 


fronte alla Camera, ma avche perchè cure infinite 
esso adoperò invano afline di ottenere un risultato 
meno sfavorevole spostando tutti i collegi e facendo 
giuocare tutte le molle dell'amministrazione. Ma la 
maggiore importanza delle nuove elezioni di Bavie- 
ra, si riferisce, secondo quei giornali, all’ avvenire 


della Germania meridionale. Si sà che il viaggio del | 


re Carlo di Wurtemberg a Monaco aveva meno per 
iscopo di visitare l'esposizione di Belle-Arti che di 
conferire col re Luigi e di guadagnarlo alla politica 
indipendente ed autonomica del gabinetto di Stwc- 
carda, Dei quattro Stati del Mezzodi , il Wurtem- 
berg è quello clie finora oppose la maggior resis'en- 
za alla completa unificazione della Germania. Ivi il 
cosidetto partito dei nazionali liberali è in misoran- 
za e l'influenza maggiore è esercitata dai conserva- 
tori e dal partito popolare. 

A giudicare dalle notizie divulgate dai giornali 
di Madrid, e che vengono a conferma di un prece- 
dente dispaccio telegrafico, parrebbe che il governo 
tema che qualche torbido debba scoppiare, chè 
ba ordinato la coasegna delle armi a tutti quelli che 
non sono nel novero della milizia. Di Cuba non si 
hanno notizie di qualche importanza. È naturale che 
il general de Rodes attenda l'arrivo di tutti i rin- 
forzi prima di dar principio a nuovi attacchi I rin- 
forzi spediti fino ad ora si fanno ascendere a 25 
mila uomini; per modo che le forze raccolte. nelle 
mani del generale suddetto, dovrebbero salire a più 
di 60: mila nomini. Ma anehé non tenendo conto che 
parte di coteste forze, per ta înatura degli elementi 
le compongono, non sono ‘di metallo tenace, si può 
presumere che riusciranno insufficienti , attesa l' in- 
dole della guerra che hanno a combattere. È dun- 
que probabile che nel breve spazio di tempo che il 
governo ha ancora dinanzi a sè, prima dell’ apertura 
del Congresso americano, non riesca a domare gl’ in- 
sorti ; e che quindi il general Grant debba, per os- 
sequio a un voto di quello e ‘della pubblica opinione 
togliersi da quella neutralità che a steuto potè man- 
tenere fin quì. 


Dello stato nel quale si trova il conflitto tur- 
co-egiziano non è fornita quest'oggi nessuna im- 
portante notizia ; e per ‘conseguenza non è dato an- 
cora di argomentare con fondamento se le concilianti 
ip la pete raggiunto 
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Negli Stati-Uniti d' America è messa allo studio 
da otto mesi la riforma elettorale. Lu commissione 
del Senato federale, incaricata di presentare un pro- 
getto, ha discusso e votato all'onanimità una pro- 
posta la quale modifica sensibilmente lu legge clet- 
torale attuale. Secondo questo progetto, ciascun cit- 
tadino disporrà di tanti suffragi quanti sono 1 depu- 
tati da eleggersi in ogni Stato e potrà a suo piaci- 
mento dare tutti questi voli ad uu soio candidato 0 
ripartirli su parecchi. Le due Camere del Congresso 
saranno tra breve adunate nello scopo di discutere 
ed adottare questa legge, della quale si ritiene s cura 
l'accettazione. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 
Parigi 29. — Discorso dell'Imperatore : 
Signori Senatori e Deputati 

« Non è facile stabilire in Francia l'uso regolare 
e pacifico della libertà. Da alcuni mesi la soc 
pareva minacciata da passioni sovversive, la libertà 
compromessa dagli eccessi della stampa e delle pu- 
bliche riunioni. Ciascuno  domandavasi. fino a qual 
punto il governo spiugerebbe la longanimità. Ma di 
già il buon senso del pubblico ha reagito contro le 
attacchi impotenti non 
servirono che a mostrare la solidità dell'edificio fon- 
Tuttavia l'incertez- 
animi non 


colpevoli esagerazioni. Gli 


dato dal suffragio della nazione. 
za e la commozione che esistono 
potrebbero durare, e la situazione esige più che mai 


Bisogna parlare senza am- 


negli 


franchezza e decisione. 
bagi e dire altamente quale è la volontà del paese. 
La Francia vuole la libertà ma. coll’ordine ; 
rispondo. Ajutatemi signori a salvare la libertà. Per 
raggiungere questo scopo teniamoci a eguale distanza 
dalle teorie rivoluzionarie. Fra co- 


io ne 


dalla reazione e 
loro che pretendono tutto conservare senza cambia- 
menti e coloro che aspirano a tutto rovesciare liav- 
vi un posto glorioso da occupare. Allorchè 
il Senatus Consulto di settembre come conseguenza 
logica delle riforme precedenti e della dichiarazione 
fatta in mio nome dal ministro di Stato li 28 giu- 
gno, io intesi inaugurare risolutamente una nuova 
era di conciliazione e di progresso. Da parte vo. 
stra, coll'assecondarmi in questa via, voi von avete 
voluto rinnegare il passato, nè disarmare il potere, 
nè scuotere l'impero. Il nostro compito consiste ora 
ad applicare i principi che furono posti, facendoli 
entrare nelle leggi e nei costumi. 

« Le misure che i ministri. presenteranno 
alla vostra approvazione hanno tutte un caratte- 
re sinceramente liberale; se voi adottate, i mi- 
glioramenti seguenti si troveranno ilivzati. 
daci saranno scelti nel seno dei cons 
cipali , eccettochè nei casi eccezionali : previsti 
dalla legge. A Lione e nei comuni suburbani di 
Porigi la formazione di questi Consigli sarà de- 
voluta al suffragio universale. A Parigi, ove gli iu- 
teressi della città sono legati a quelli dellae Francia 
tutta, il Consiglio municipale sarà eletto dal Corpo 
islutivo, già investito del diritto di regolare il bi- 
lancio straordinario della capitale. Saranuo istituiti 
Consigli cantonali, specialmente per unire le forze 
comunali e dirigerne l’impiego. Nuove prerogative 
saranno accordate ai Consigli generali. Le colonie 
parteciperanno esse pure a questi movimenti di de- 
centramento. Finalmente una legge allargante il cer- 
chio ove aggirasi il suffragio universale determinerà 
le funzioni pubbliche compatibili col mandato di de- 
putato. A queste riforme d'ordine amministrativo e 
politico verranno ad aggiungersi alcune misure legi- 
slative d'interesse più immediato per le popolazioni. 
Lo sviluppo più rapido dell’insegnamento primario 
gratuito, la diminuzione delle spese di giustizia , il 
disgravio del mezzo decimo di guerra che pesa sul 
diritto di registro in materia di successione, l’accesso 
delle Casse di risparmio reso più facile e messo alla 
portata delle popolazioni rurali col concorso degli 
agenti del tesoro, il regolamento più umano del la- 
voro dei ragazzi nelle manifatture, e l'aumento dei 
piccoli stipendi. Altre questioni importanti, la cuî 
soluzione nou è ancora pronta, sono poste allo stu- 
dio. L'inchiesta relativa all'agricoltura è terminata 
e utili proposte ne deriveranno quando la commis» 
sione superiore avrà presentato il suo rapporio. 


proposi 


I sin- 
muni- 


| Un'altra inchiesta relativa ai dazi di consumo è in- 


cominciata. Vi sarà preseutato un progetto di legge 
di dogana che riproduce le tariffe generali che non dan- 
uo luogo ad alcuna seria contestazione. Quanto a quel- 
le che sollevarono vivi reclami di certe industrie, il go- 
verno non vi farà proposte che dopo essersi circon- 
dato di tutti i lumi propri ad illuminare le vostre 
deliberazioni. 

«L'esposizione della situazione dell'impero pre- 
senta risultati soddisfacenti. Gli affari non sonosi 
arenati e le rendite indirette , il cui accrescimento 
naturale è un segno di prosperità e di fiducia, die- 
dero sinora 30 milioni più che l’anno scorso, 1 bi- 
lanci correnti offiono notevoli eccedenti, e quello del 
4871 permetterà di intrapreudere il miglioramento 
di parecchi servizi e di dotare convenientemente i 
lavori pubblici, Ma non basta proporre riforme, in- 
trodurre economie nelle finanze e fare della buona 
amministrazione, bisogna ancora che con attitudine 
netta e ferma i publici poteri, d'accordo col gover- 
no, mostrino che più allarghiamo le vie liberali, più 
siamo risoluti a mantenere intatti, al di sopra di 


tutte le violenze, gl’ interessi della società e i prin- | 


cipi della costituzione. Un governo che è l' espres- 
sione legittima della voloutà nazionale ha il dovere 


e il potere di farla rispettare perché ha per sè il ; 


diritto e la forza. 

« Sc dall'interno i mici sguardi rivolgonsi al di 
di la delle nostre frontiere, io mi congratulo di ve- 
dere che le potenze estere mantengono cou noi re- 
lazioni amichevoli. I governi e i popoli desiderano 
la pace ed occupansi dei pro ssi della civiltà. 
Qualunque sia il rimprovero che possasi fare alla 
nostra epoca, noi tuitavia abbiamo molte ragioni d'es- 
sere fieri. Il nuovo mondo sopprime la schiavitù ; la 
Russia affranca i servi; l'Inghilterra rende giustizia 


all’Irlinda. Il bucino del Mediterraneo pare ricor- | 


darsi del suo antico splendore; e dalla riunione a 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO R' 
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Roma di tutti i Vescovi cattolici non deve 

dere che un opera di saggezza e di couciliazione. 
1 progressi della scienza ravvicinano le nazioni. Men- 
tre che l'America unisce l'Oceano Pacifico all'Atlan- 
tico con una ferrovia di mille leghe di estensione, 
dappertutto i capitali e le intelligenze accordansi per 
unire fra loro, mediante comunicazioni elettriche , 
le più lontane contrade del mondo. La Francia e 
l'Italia stanno per darsi la mano attraverso la gal- 
leria delle Alpi. Le acque del Mediterraneo e del 
Mar rosso si confondono di. già mediante il Canale 
di Suez. L'intera Europa si è fatta rappresentare 
in Egitto all’ inaugurazione di quella impresa gigan- 
tesca; e se oggidì l'imperatrice nou assiste all'aper- 
tura delle Camere, si è perchè io desiderai che colla 
sua presenza in um paese dove le nostre armi sonosi 
altre volte illustrate, essa testimoniasse le simpatie 
della Francia per un opera dovuta alla perseveranza 
e al genio di un francese. 

« Voi state, signori, per riprendere la sessione stra- 
ordinaria interrotta dalla presentazione del senatus- 
consulto; dopo la verifica dei poteri incomine 
mediatamente la sessione ordinaria. Essa non ne du- 
bito, condurrà felici risulati. 1 grandi Corpi dello 


Stato più intimamente uniti intenderansi per appli- | 


care lealimente le ultime modificazioni introdotte nel- 
la costituzione La participazione più diretta del pae- 
se di suoi propri affari sarà per l'impero una nuo- 
va forza. Le assemblee hanno d'ora in poi una parte 
maggiore di responsabilità ; esse la impieghino a 
profitto della grandezza e prosperità della nazione. 
Le diverse gradazioni di opinioni scompaiano allor- 
chè l'interesse generale l’esige e le Camere coi loro 
lumi come col loro patriottismo provino che la Fran- 
cia, senza ricadere in deplorevoli eccessi è capace 
di sostenere le isti'nzioni liberali che formano l'ono- 
re dei paesi civili ». 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI / 


.n° 256; 1° R=1.° 25 Cene. 1.°C 0°.80R 


BORSA DI PARIGI 
«el 29 novembre 


N 3 per 100 


Consolidato inglese.. 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Nel giorno di Mercoledì, 1 decembre 1869, alle 
ore 3 pum., nel Convento dei SS. XII Apostoli ter- 
rà adunanza per la sezione di Erudizione Sacra, in 
cui il Rio Canonico Prof. D. Enrico Fabiani, pre- 
sidente della sezione, esporrà il 


Paragone degli istrumenti musicali degli anti- 
chi Ebrei con quelli trovati di recente nei. monu- 
menti assiri, babilonesi ed egiziani. 


AVVISO 


Essendosi stabilito dalla Commissione speciale 
di Belle Arti, Sezione della Pittura per la esposizio- 
ne Romana, che avrà luogo nel Chiostro della C 
tosa alle Terme Diocleziane, che i dipinti i quali 
non superino la dimensione di metri 2, siano recati 
nelle Sale della Calcografia Camerale, via della Stum- 
peria num. 6 per ivi essere con più facilità esami 
ori Pro- 
prietari ed Artisti dei dipinti che. questi. potranno 
essere presentati nel suddetto locale della Calevgra- 
fia Camerale nei venturi giorni 6 e 7 
che nel successivo giorno 9 potranno i medesimi es- 


nati per l'ammissione ; sommo prevenuli i si; 


deccmbre è 


sere ritirati. 
Il Segr. della sezione di Belle Arti 
Giuseppe Marcucci 


L LIVELLO DLL Mau: 


Barometro 
in miilimetri 
ridotto a 0 
è al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


FERMO +12 
157,1 +16 
760, 1 + lv 


1 7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


29 Novembre 


Umidita Sato del cielo Termometrografo 


= in docimi | dalle 9 ani. prec. alle 9 pom. cor. 


relativa | assoluta 


di 
clelo scoperto minimo 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 


velocità in migli 


Ì 


95 1059, | 0 Coperto 
997, | 6 Veli 
4,96; | 10 Bello | 


Pioegia in 2i ore mm. 


Termometro 
centigrado 


157 3; 2168 


1 81 '11,12 | 1. Coperto 
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ci Termom «irografo 


c'elo seuperto messimo mino 


Vento 
direzione 


METEORE AVVENLTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 
forza 


+ 108; 4156 


Oreste Fincchi cars 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 

Con sentenza del 12 no\embre cadente 
sopra istanza di Francesco Santarelli è stato 
aperto i! concorso universale dei creditori 
a carico del patrimonio di Luigi Mercurj di 
Maiino delegando il Consigliere Ayv. Cec- 
coni in Giudice del Concorso. = Si notifica 
a chiunque a forma del $ 4309 del reso!. con 
intimo che i cred.tori entro trenta giorni co- 
stituiscano il loro procuratore altrimenti si 
procederà in loro cntumacia senza aver 
riguardo ai loro diritti. 

Bened. Ferrantini proc. Rot. 


Sig. Assess. Lauri del Trib. civ. 


Ad istonza di Filippo Angelini pos 
dom. in Bagnaja rapp. dal sott, 

Si cita il sig. Flavio Desideri d’incog. 
domicil o a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannare solidalmente con gli al- 
tri citati al pagamento di scudi mg 45. 10 
pari a L 81. 16 spese e lavori fatti in una 
casa de' ci ati posta in Bagnaja. rilasciarsi 
ord. esscultorio e condanna sol;dale alle spe- 
se ed il decr. s. p. di ogni diritto ec. 

‘luppo Crispigni A 
Li 29 Narertro 160 a 

Affissa a forma di legge. 

Raff. Bertoni eurs. 

Ad istanza dei sigg. Antonio Guazzaroni 
e Cesare Cappucci quale Amm mistratore del- 
la propri: ala Guazzaroni, non 
che ad istanza della signora Barbara Projet- 
ti vedoya Guazzarori come madre tutrige 
e curatrice legittima dvi comuni figli Etto- 
re, Catérina e Francesca Gnezzaroni del fa 
Laigi manesto ai viventi intestato, qui in 
Homa nella sera del 22 Novembre cadente; 


Si fa noto a forma e per gli effetti dei 
SS 1547 e seguenti del vig. Regolam. leg. e 
gind. qualmente nel gio no di sabato qua:- 
tro Deve. bre prossimo alle or: 2 pomeril 
nella casa già abitata dal cetto defunto po- 
sta in via di Borgo Nuovo n. 73 per gli atti 
dell’infrascritto Notaj» assist to dai rispet- 
tivi Periti s' pr erà alla compilazi.ne 
del legale ed estragiudiziale inventario dei 
beni ed effetti «rediarj lasciati dal detto 
Luigi Guazzaroni per proseguirsi Ivi ed al- 
trove a termini di ligge. 

In fede cc. 

Roma dal m°o Stwlio Notarile posto in 
piazza di Pasquino n. 77 questo di 30 No- 
vembre 41869 

Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 


Si deduce a notizia di chiunque, che 
nella Cancelleria del Tribunale civ. di Ro- 
ma Primo Turno li 46 Novembre 4869 è 
stato per parte di Giuseppe, e Biagio Luct- 
di della terra di Lic:-nza emessa f-rmale ri- 
nuncia alla eredità di Biagio Lucidi padre, 
e respellivo avo, come meglio agli atti ec. 
onde ec. 

Roma 30 Novembra 4869. 

Luigi Nicolò proc. rot. 

Avanti T' Ecco Trib. di Commercio, ad 
istanza del sig. Tesifonte Beltelli Amm. dep. 
a SSmo a Rutilio Alegiani è stato citato 
per affissione ed inserzione, atteso |’ in'0- 
gnito domicilio, e dimora -il sig. Giuseppe 
Cerulli, a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
condannare a! pig. di .sc, 183 rimborso a 
forma d:' documenti. emamandosi a tal 
l’opp. sentenza anche con to persona- 
le con tutte le clausole commerciali, e con 


la condanna. alle vee "i 7 
sd toni proc. 
Affssa Ti 27 steve 4909. 


Ettore, Angelotti curs. 


Roma l'Anno 4809, il giorno di Mer- 
coldì 24 del mese di Novembre alle ore 12 
e mezio pomeridiane. 

In forza di due sentenze emanate dal- 
l'Eccmo Trib. civile di Roma Primo Turno 
del giorni Primo Settembre 1869 con le 
quali venne dichiarato consolidato 1° utile 

diretto dominio a favore dell’ istante 
sig. Giuseppe di Ludovico Guerrini possid. 
dom. ia della Colonna n. 22, ed a pregiu- 
diz'o dei sigg. Pompeo, Giuseppe, e Cesaro 
Jacobini erfilenti «d altri ec, per il non 
pagamento dei cromni e per tale effelto 
venne decretata l'espulsione dei sigg. Ja- 
cobini ed altri ec. e la reintegrazione del- 
l’istante sig. Guerrini al possesso doi due 
fondi ce. 

Con atto del sottoscritto Cursore è sta- 
to dato possesso al sud, sig. Guerrini e per 
Esso del Proc. speciale sig. Vincenzo Fo- 
gliaroli come «la procura ec. che ha eserci 
lato l'atto relativo a forma di legge al ter- 
reno vignato posto nell’ Agro Romano nel 
quarto Pedica e $. Sebastiano della quanti- 
tà di Rubie sei circa confinante i beni de- 
gli eredi di Giovanni Arrigoni, eredi di Car- 
lo Todini, Cristoforo Jacobini e strada sal- 
Yo rec. 

Quindi nell'altro terreno vignato posto 
parimenti nell’ Agro Romano nel quarto Pe- 
dica Laudi e S. Sebastiano della quantità 
di Robie quattro, tre quarti, 05, confinante 
la strada pubblica, conjugi Ducci, fosso di 
Civita, Anton'o Jacobini, e 8. E. il sig. Duca 
Bra.chi. 

I detti fondi erano ritenuti in enfiteusi 
dal fa Giovanni Jacobinì e quindi dai suoi 
eredi ‘successori ec, 

Atto fatto ec. presenti i lestimomi sot- 
toseritti,, Proc. speciale, che si sono firmati 
unitamente a me Cursore. 

proc. spec. 


PES amo rostgnr 
Sita e fanti 


presso il Trib. civ. di Roma. 

Ad istanza dom. come sopra tapp. dal 
Proc sig. Cami lo Gavini. 

Si notifichi ai sul! 
present» processo verbale per aflissi: 
inserzione in garzelti atte o | incogsito 
dom. e dim ra a forma del $ 483 

Roma 26 Novembre 1869 

Ho affisso copie tre alla porti dell'Udi- 
torio del Trilun. civile di Roma in Monte 
Citorio. 


sigg. Jacobini il 
ne, el 


Oreste Fiocchi curs. 
presso il Trib. civ. di Rona 


e _ ——_—— ii 
AVVISI DIVERSI 

Volendo il sottoscritto evitare gli 
equivoci che potrebbero occorrere per 
il fatto di altri aventi lo stesso nome 
di famiglia, rende avvisati i suoi cor- 
rispondenti e la sua clientela, che 
qualunque cosa abbia ad essergli in- 
dirizzaia debba portare |’ intero suo 
nome « FILIPPO PROSPERI » e che 
i negozi da lui esercitati di sua pro- 
prietà situati nella piazza di S. Eusta- 
chio sono soltauto i 3 seguenti por- 


tauti i civici numeri 80 e 81. 
» A2e43. 


a 45 — 
Roma li 22 Novembre 1869. 
Filippo Prosperi. 


